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Introduzione

Gentile Signora,
Egregio Signore,
la ringraziamo per aver scelto l'interfaccia Zone Manager 2.0.

Questo manuale ¢ stato redatto con l'intenzione di informarvi
sullinstallazione, sull'utilizzo dell'interfaccia Zone Manager 2.0
al fine di permettervi di utilizzarne al meglio tutte le funzioni.
Conservate questo libretto per tutte le possibili informazioni
necessarie sul prodotto in sequito alla sua prima installazione.
Per trovare il Centro Assistenza Tecnica piu vicino a voi e per
consultare la copia multimediale della documentazione, pote-
te collegarvi al sito internet www.ariston.com.

Vi invitiamo inoltre a far riferimento al Certificato di Garanzia
che trovate all'interno dell'imballaggio o che il vostro installa-
tore avra provveduto a consegnarvi.

Il kit viene fornito in un imballo di cartone, dopo aver tolto I'im-
ballo assicurarsi dellintegrita dell'apparecchio e della comple-
tezza della fornitura. In caso di non rispondenza rivolgersi al
fornitore.

Simbologie utilizzate nel manuale e loro
significato

[1] AVVERTENZA Per indicare informazioni im-
portanti e operazioni particolarmente delicate.

ATTENZIONE PERICOLO Per indicare azioni
che, se non effettuate correttamente, possono
provocare infortuni di origine generica o pos-
sono generare malfunzionamenti o danni ma-
teriali all'apparecchio; richiedono quindi parti-
colare attenzione ed adeguata preparazione.

Garanzia

Il prodotto ARISTON gode di una garanzia convenzionale,
valida a partire dalla data di acquisto dell'apparecchio. Per le
condizioni di garanzia fare riferimento al certificato di garanzia
presente a corredo.

Pulizia

Pulire delicatamente le superfici con un panno in cotone puli-
to, privo di lanugine e inumidito con una miscela di 70% alcol
isopropilico e 30% acqua (noto anche come “alcol denatura-
t0"). Non utilizzare materiali fibrosi, ad esempio panni di carta.
Il panno deve essere umido, senza liquido in eccesso, per evi-
tare qualsiasi sgocciolamento. Evitare I'ingresso dei liquidi nel
dispositivo oppure negli spazi intorno al pannello o al pulsante
frontale. Il contatto di un liquido con linterno del dispositivo
pud provocare danni notevoli o guasti.

Non spruzzare alcun liquido direttamente sul dispositivo.

Smaltimento

PRODOTTO CONFORME ALLA DIRETTIVA
EU 2012/19/EU - D.Lgs.49/2014 ai sensi
dell'art. 26 del Decreto Legislativo 14 mar-
70 2014, n. 49 "Attuazione della direttiva
2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (RAEE)"

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull'apparecchiatu-
ra o sulla sua confezione indica che il prodotto alla fine della
propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri
rifiuti.

L'utente dovra, pertanto, conferire I'apparecchiatura giunta a
fine vita agli idonei centri comunali di raccolta differenziata dei
rifiuti elettrotecnici ed elettronici. In alternativa alla gestione
autonoma e possibile consegnare I'apparecchiatura che si de-
sidera smaltire al rivenditore, al momento dell’acquisto di una
nuova apparecchiatura di tipo equivalente.

'adeguata raccolta differenziata per I'avvio successivo dell'ap-
parecchiatura dismessa al riciclaggio, al trattamento e allo
smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad
evitare possibili effetti negativi sull'ambiente e sulla salute e fa-
vorisce il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui e composta
I'apparecchiatura.

Conformita

L'apposizione della marcatura CE sull'apparecchio ne attesta la
conformita alle sequenti Direttive Comunitarie, di cui soddisfa
i requisiti essenziali:

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE

— Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE

— RoHS 3 2015/863/EU relativa alla restrizione all'uso di

determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature
elettriche ed elettroniche (EN IEC 63000:2018)
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1.

1.1

Informazioni sulla sicurezza

Avvertenze generali e regole per la sicurezza

m Il presente manuale & proprieta di ARISTON

e ne e vietata la riproduzione o la cessione a
terzi dei contenuti del presente documento.
Tutti i diritti sono riservati. Esso e parte inte-
grante del prodotto; assicurarsi che sia sem-
pre a corredo dell'apparecchio, anche in caso
di vendita/trasferimento ad altro proprietario,
affinché possa essere consultato dall’utilizza-
tore o dal personale autorizzato alle manu-
tenzioni ed alle riparazioni.

Leggere con attenzione le indicazioni ed av-
vertenze contenute nel presente manuale;
esse contengono informazioni fondamentali
al fine di garantire la sicurezza durante l'instal-
lazione, I'uso e la manutenzione del prodotto.

l'unita di comando & progettata per il co-
mando di impianti di riscaldamento multizo-
na/multitemperatura.

E vietato I'utilizzo di questo prodotto per sco-
pi diversi ed in condizioni diverse da quelli
qui specificati. Il costruttore non puo essere
considerato responsabile per eventuali danni
derivanti da usi impropri, erronei e irragione-
voli o dal mancato rispetto delle istruzio-
ni e delle avvertenze contenute nel pre-
sente libretto.

Il tecnico installatore deve essere abilitato
allinstallazione degli apparecchi per il riscal-
damento ed a fine lavoro deve rilasciare al
committente la dichiarazione di conformita
come indicato nel D.M. 37/2008.

Il mancato rispetto dell'avvertenza comporta
rischio di lesioni, in determinate circostanze
anche mortali, per le persone.

Informazioni sulla sicurezza

m Il mancato rispetto dell'avvertenza compor-

ta rischio di danneggiamenti, in determinate
circostanze anche gravi, per oggetti, piante o
animali. Il produttore non potra essere ritenu-
to responsabile di eventuali danni causati da
un uso improprio del prodotto o dal mancato
adeguamento dell'installazione alle istruzioni
fornite in questo manuale.

La progettazione, 'installazione, la manuten-
zione e qualsiasi altro intervento devono es-
sere effettuate nel rispetto delle norme vigen-
ti e delle indicazioni fornite dal costruttore.

Un'errata installazione pud causare danni a
persone, animali e cose per i quali I'azienda
costruttrice non e responsabile.

[l kit viene fornito in un imballo di cartone,
dopo aver tolto limballo assicurarsi dell'in-
tegrita dell'apparecchio e della completezza
della fornitura. In caso di non rispondenza ri-
volgersi al fornitore.

E VIETATO Disperdere nell'ambiente e lasciare
alla portata dei bambini il materiale dell'im-
ballo in quanto pud essere potenziale fonte
di pericolo.

Prima di ogni intervento nel modulo & neces-
sario togliere I'alimentazione elettrica portan-
do l'interruttore esterno in posizione "OFF".

Eventuali riparazioni, effettuate utilizzando
esclusivamente ricambi originali, devono es-
sere eseguite solamente da tecnici qualificati.
Il mancato rispetto di quanto sopra pud com-
promettere la sicurezza dell'apparecchio e fa
decadere ogni responsabilita del costruttore

Per la pulizia delle parti esterne spegnere il
modulo portando linterruttore esterno in
posizione "OFF". Effettuare la pulizia con un
panno umido imbevuto di acqua saponata.
Non utilizzare detersivi aggressivi, insetticidi
o prodotti tossici.

Non effettuare operazioni che implichino la
rimozione dell'apparecchio dalla sua installa-
zione. Installare I'apparecchio su parete soli-
da, non soggetta a vibrazioni.
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Rumorosita durante il funzionamento. Non
danneggiare, nel forare la parete, cavi
elettrici o tubazioni preesistenti.

Assicurarsi che I'ambiente diinstallazione e gli
impianti a cui deve connettersi I'apparecchia-
tura siano conformi alle normative vigenti.

Adoperare utensili ed attrezzature manuali
adeguati all'uso (in particolare assicurarsi che
I'utensile non sia deteriorato e che il manico
sia integro e correttamente fissato), utilizzarli
correttamente, assicurarli da eventuale cadu-
ta dall'alto, riporli dopo l'uso.

Adoperare attrezzature elettriche adeguate
all'uso (in particolare assicurarsi che il cavo e
la spina di alimentazione siano integri e che
le parti dotate di moto rotativo o alternativo
siano correttamente fissate), utilizzarle corret-
tamente, non intralciare i passaggi con il cavo
di alimentazione, assicurarle da eventuale ca-
duta dall'alto, scollegare e riporle dopo I'uso.

Assicurarsi che le scale portatili siano stabil-
mente appoggiate, che siano appropriata-
mente resistenti, che i gradini siano integri e
non scivolosi, che non vengano spostate con
qualcuno sopra, che qualcuno vigili.

Esequire i collegamenti elettrici con cavi di
sezione adeguata.

Proteggere tubi e cavi di collegamento in
modo da evitare il loro danneggiamento.

Assicurarsi, durante i lavori eseguiti in quota
(in genere con dislivello superiore a due me-
tri), che siano adottati parapetti perimetrali
nella zona di lavoro o imbragature individuali
atti a prevenire la caduta, che lo spazio per-
corso durante l'eventuale caduta sia libero da
ostacoli pericolosi, che l'eventuale impatto
sia attutito da superfici di arresto semirigide
o deformabili.

> B> B B B BB P

>

Informazioni sulla sicurezza

Assicurarsi che il luogo di lavoro abbia ade-
guate condizioni igienico sanitarie in rife-
rimento allilluminazione, all'aerazione, alla
solidita.

Proteggere con adeguato materiale 'appa-
recchio e le aree in prossimita del luogo di
lavoro.

Movimentare I'apparecchio con le dovute
protezioni e con la dovuta cautela.

Indossare, durante le lavorazioni, gli indu-
menti e gli equipaggiamenti protettivi indi-
viduali. E vietato toccare il prodotto installato
senza calzature e/o parti del corpo bagnate.

Organizzare la dislocazione del materiale e
delle attrezzature in modo da rendere agevo-
le e sicura la movimentazione, evitando cata-
ste che possano essere soggette a cedimenti
o crolli.

Le operazioni allinterno dell'apparecchio
devono essere eseguite con la cautela ne-
cessaria ad evitare bruschi contatti con parti
acuminate.

Ripristinare tutte le funzioni di sicurezza e
controllo interessate da un intervento sull'ap-
parecchio ed accertarne la funzionalita prima
della rimessa in servizio.

Svuotare i componenti che potrebbero con-
tenere acqua calda, attivando eventuali sfiati,
prima della loro manipolazione.

Effettuare la disincrostazione da calcare di
componenti attenendosi a quanto specifi-
cato nella scheda di sicurezza del prodotto
usato, aerando l'ambiente, indossando in-
dumenti protettivi, evitando miscelazioni di
prodotti diversi, proteggendo l'apparecchio
e gli oggetti circostanti.

Nel caso si avverta odore di bruciato o si veda
del fumo fuoriuscire dall'apparecchio, toglie-
re I'alimentazione elettrica, aprire le finestre
ed avvisare il tecnico.
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2. Descrizione

2.1 Presentazione Zone Manager 2.0

L'unita di comando elettronica di gestione dell'impianto di ri-
scaldamento/raffrescamento multizona ( Zone Manager - ZM)
puo essere usata per gestire fino a tre zone di riscaldamento/
raffrescamento a singola temperatura (zona diretta senza val-
vola di miscelazione) o zone di riscaldamento/raffrescamento
multitemperatura (zona miscelata con valvola) come riportato
nel paragrafo Configurazione idraulica delle zone.

Lo Zone Manager pud funzionare in una delle due modalita di
comando in base al tipo di generatore a cui e collegato:

Scenario n. 1: il generatore e dotato di un collegamento BUS
BridgeNet®. Il generatore e lo Zone Manager comunicano per
la massima efficienza. E possibile configurare lo Zone Manager
e il riscaldamento/raffrescamento direttamente dal pannello di
controllo del generatore (se integrato).

E ugualmente possibile effettuare impostazione parametri da
un'interfaccia di sistema (opzionale) collegata al BUS BridgeNet®.

Scenario n. 2: il generatore non & dotato di un collegamen-
to BUS BridgeNet®. Quando viene inviata allo Zone Manager
una richiesta di riscaldamento/raffrescamento, il segnale vie-
ne trasferito al generatore attraverso un contatto a potenziale
zero. E necessario poi ricorrere ad un'interfaccia di sistema (op-
zionale) per configurare lo Zone Manager e il riscaldamento/
raffrescamento.

2.2 Contenuto confezione Zone Manager

- Zone Manager

— Cavi di collegamento per valvole miscelatrici (escluse
miscelatrici)

- Cavidicollegamento per sonde di temperatura (escluse
sonde)

- Viti di fissaggio a muro per Zone Manager
— Manuale d'istruzioni di installazione ed uso

Descrizione
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Descrizione

2.3 Dimensioni
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Fig. 1
Morsetti Stato 1/0 Tipologia di contatto
230V Ingresso Alimentazione elettrica (per Zone Manager 2.0)
ST2 Ingresso Contatto pulito
ST3 Ingresso Contatto pulito
P1 Uscita 0-230V
P2 Uscita 0-230V
P3 Uscita 0-230V
AUX1 Uscita Contatto pulito
TA1 Ingresso Contatto pulito - Termostato ambiente 1
TA2 Ingresso Contatto pulito - Termostato ambiente 2
TA3 Ingresso Contatto pulito - Termostato ambiente 3
SE Ingresso Sonda esterna - NTC 10kohm @25°C
BUS Ingresso Protocollo di comunicazione EBUS - 24V

Le lunghezze dei cavi di collegamento delle sonde e delle valvole miscelatrici forniti in dotazione sono pari a
150 cm.
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2.4 Datitecnici

Descrizione

Nome modello

Zone Manager

Conformita c €
Valvola di miscelazione a 3 vie Motorizzata modello consiglia- Marchio Honeywell
to/principali caratteristiche Modello \VC6982-11
Alimentazione elettrica 230VAC 50/60 Hz
Tempo di apertura/chiusura 120 secondi
Connettori Molex
Output morsetti valvole miscelatrici 12,5mA 230VAC
Corrente massima contatto ausiliario 230VAC1TA

Circolatore

Tipologia

Velocita fissa AC

Tensione alimentazione

230VAC 50 Hz

Corrente massima

05A

Tensione/frequenza alimentazione

230VAC 50 Hz

Dimensioni unita di comando (L x A x P)

230x 173 x60/39

230

173

000

IvAvAvAvAYAYAYER

60
J

Fig. 2
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3. Installazione

3.1 Installazione a parete

i’f Non danneggiare, nel forare la parete, cavi elet-
trici o tubazioni preesistenti.

Dopo aver individuato una parete idonea, praticare un foro nel-
la parete e posizionare uno dei tre tasselli in dotazione, avendo
cura di non danneggiare cavi elettrici o tubazioni preesistenti e
procedere come segue:

— agganciare lo Zone Manager alla vite precedentemente
posizionata sulla parete.

Installazione

- prendere i riferimenti per la posizione dei due tasselli,
forare il muro e posizionare i tasselli.

7

UL/L/UUU.

®eo

Fig.5

Fig. 3

— togliere il coperchio svitando le viti frontali.

Fig. 4

— agganciare lo Zone Manager al muro ed inserire le due
viti di fissaggio, prima di serrare verificare che lintera
centralina sia perfettamente appoggiata al muro e in
bolla, sia in orizzontale che in verticale. In caso contrario
effettuare gli aggiustamenti necessari operando sulla
vite difissaggio.

— chiudere il coperchio della centralina fissandolo con le
viti frontali.
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Installazione

3.2 Schemiidraulici Mono-temperatura 2 zone dirette (MGZ )
Mono-temperatura 1 zona diretta (MGZ I)
| 25 34
g 24 3 i
4
4
v 2\ 2K /
> | | |
RN
6.\
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T1 I| BT
TRTR KT XD
S
Fig.7
Fig. 6 9
L d Legenda
egenl a‘ o <f _ 1. Valvola manuale sfogo aria
1. Va Vola Manuale sfogo arla 2. Rubinetto mandata generatore
2. Rubinetto mandata generatore 3. Rubinetto ritorno generatore
3. Rubinetto ritorno generatore 4. Compensatore idraulico
4, Compensatore idraulico 5' Circolatore Zona 1
3 Clrcolatore Zong ] 6. Valvola dinon ritorno Zona 1
6. Valvola dinon ritorno Zona 1 7. Rubinetti intercettazione
7. Rubinetti intercettazione Zona 1 8. Circolatore Zona 2
9. Valvola di non ritorno Zona 2

T1 Sonda temperatura mandata Zona 1

T'1 Sonda temperatura ritorno Zona 1 T1 Sonda temperatura mandata Zona 1

T'1 Sonda temperatura ritorno Zona 1
T2 Sonda temperatura mandata Zona 2
T'2 Sonda temperatura ritorno Zona 2
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Mono-temperatura 3 zone dirette (MGZ Ill)

Y A
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Installazione

Multitemperatura 2 zone con scambiatore a piastre
(MCD)
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Valvola manuale sfogo aria
Rubinetto mandata generatore
Rubinetto ritorno generatore
Compensatore idraulico
Circolatore Zona 1

Valvola di non ritorno Zona 1
Rubinetti intercettazione
Circolatore Zona 2

Valvola di non ritorno Zona 2
0. Circolatore Zona 3

1. Valvola di non ritorno Zona 3

SNk wWN =

T1 Sonda temperatura mandata Zona 1
T'1 Sonda temperatura ritorno Zona 1
T2 Sondatemperatura mandata Zona 2
T'2 Sonda temperatura ritorno Zona 2
T3 Sonda temperatura mandata Zona 3
T'3 Sonda temperatura ritorno Zona 3

A
1A 2 3 4

Fig.9

Legenda

NP WN=

Rubinetto mandata generatore / Mandata Zona 1
Scambiatore piastre

Rubinetto ritorno generatore / Ritorno Zona 2
Valvola bilanciamento lato primario Zona 1
Valvola motorizzazione d'isolamento Zona 1 (opzione)
Valvola di non ritorno Zona 1

Mandata Zona 1

Assieme valvola miscelatore motorizzata Zona 2
Circolatore Zona 2

Valvola di non ritorno Zona 2

Rubinetto di intercettazione

Mandata Zona 2

Valvola automatica sfogo aria

Attacco vaso espansione supplementare

Ritorno Zona 1

Valvola bilanciamento Zona 1

Ritorno Zona 2
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Multitemperatura 2 zone (MGM II)

Installazione

Multitemperatura 3 zone (MGM III)
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Fig. 10
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Legenda

Sfiato aria automatico

Rubinetto mandata generatore

Rubinetto ritorno generatore
Compensatore idraulico

Circolatore Zona 1

Valvola di non ritorno Zona 1

Rubinetti intercettazione

Valvola di miscelazione Motorizzata Zona 2
Circolatore Zona 2

VWoeNOURWN=

T1 Sonda temperatura mandata Zona 1
T'1 Sonda temperatura ritorno Zona 1
T2 Sonda temperatura mandata Zona 2
T'2 Sonda temperatura ritorno Zona 2

Legenda

Sfiato aria automatico

Rubinetto mandata generatore

Rubinetto ritorno generatore
Compensatore idraulico

Circolatore Zona 1

Valvola di non ritorno Zona 1

Rubinetti intercettazione

Valvola di miscelazione Motorizzata Zona 2
. Circolatore Zona 2

0. Valvola di miscelazione Motorizzata Zona 3
1. Circolatore Zona 3

S9Nk WNE

T1 Sonda temperatura mandata Zona 1
T'1 Sonda temperatura ritorno Zona 1
T2 Sonda temperatura mandata Zona 2
T'2 Sonda temperatura ritorno Zona 2
T3 Sonda temperatura mandata Zona 3
T'3 Sonda temperatura ritorno Zona 3
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Multitemperatura 2 zone caldo/freddo (MGM II)
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Fig. 12

Legenda

Sfiato aria automatico

Rubinetto mandata generatore

Rubinetto ritorno generatore
Compensatore idraulico

Circolatore Zona 1

Valvola di non ritorno Zona 1

Rubinetti intercettazione

Valvola di miscelazione Motorizzata Zona 2
Circolatore Zona 2

WRNoURAEWN=

T1 Sonda temperatura mandata Zona 1
T'1 Sonda temperatura ritorno Zona 1
T2 Sondatemperatura mandata Zona 2
T'2 Sonda temperatura ritorno Zona 2

Installazione
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3.3 Schemi elettrici

Schema elettrico 1
Collegamento al generatore di calore dotato di collegamento BUS BridgeNet®. Lo Zone Manager puo essere configurato diret-
tamente dal pannello di comando del generatore (se integrato), oppure tramite un interfaccia di sistema (opzionale) collegata al
BUS BridgeNet®.

Installazione
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BUS Generatore di calore compatibile

m I circolatori sono alimentati dalla scheda alla tensione fissa di 230V.
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Fig. 13

A Sensore di temperatura di mandata zona 3 M Sonda esterna
B Sensore di temperatura di ritorno zona 3 N Valvola di miscelazione Motorizzata zona 2
C Sensore di temperatura di mandata zona 1 O Valvola di miscelazione Motorizzata zona 3
D Sensore di temperatura di ritorno zona 1 P Uscita ausiliaria
E Sensore di temperatura di mandata zona 2 Q Termostato di sicurezza zona 2
F Sensore di temperatura di ritorno zona 2 R Termostato di sicurezza zona 3
G Interfaccia di sistema S Circolatore zona 1
H Sondaambiente T Circolatore zona 2
I Termostato ambiente U Circolatore zona 3
L
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Installazione

Schema elettrico 2
Collegamento a tutti i tipi di generatore di calore.

i”f In questa configurazione é richiesta almeno un’interfaccia di sistema.
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Fig. 14

Sensore di temperatura di mandata zona 3
Sensore di temperatura di ritorno zona 3
Sensore di temperatura di mandata zona 1
Sensore di temperatura di ritorno zona 1
Sensore di temperatura di mandata zona 2
Sensore di temperatura di ritorno zona 2
Interfaccia di sistema

Sonda ambiente

Generatore di calore non sul BUS BridgeNet®
Sonda esterna

Valvola di miscelazione Motorizzata zona 2
Valvola di miscelazione Motorizzata zona 3
Termostato di sicurezza zona 2

Termostato di sicurezza zona 3

Circolatore zona 1

Circolatore zona 2

—_IOTMmMQoN®>»
“—wnwxxpvwozZz=r

Termostato ambiente Circolatore zona 3

m I circolatori sono alimentati dalla scheda alla tensione fissa di 230V.
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Installazione

3.4 Esempio di applicazione

'esempio di applicazione riportato € puramente indicativo in quanto rappresenta una delle configurazioni possibili. Infatti lo Zone
Manager 2.0 ¢ in grado di gestire fino a massimo 3 zone di cui 2 miste.

Schema idraulico
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Fig. 15

Schema elettrico: Generatore connesso via BUS BridgeNet®
Con generatore connesso via BUS BridgeNet® disabilitare I'alimentazione BUS posizionando il microswitch 1 nella posizione OFF.

Microswitch
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Installazione

Schema elettrico: Generatore NON connesso via BUS BridgeNet®
Con generatore esterno abilitare l'alimentazione BUS posizionando il microswitch 1 nella posizione ON.

Microswitch
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Fig. 17
Legenda
1 Gateway connettivita
2 |Interfaccia di sistema
3 Sonda esterna
4 /one Manager 2.0
5 Circolatore generico
6 Impianto pavimento riscaldamento - raffrescamento
7 Generatore connesso via BUS BridgeNet®
8 Generatore non connesso via BUS BridgeNet®

9 \Valvola tre vie miscelatrice

10 Sonda temperatura mandata Zona 1

11 Termostato di sicurezza

12 Ventilconvettore riscaldamento - raffrescamento
13 Valvola by-pass differenziale

A Zona 1 diretta
B Zona 2 miscelata

Nel caso di generatore connesso via BUS BridgeNet® posizionare il microswitch 1 nella posizione ON qualora
I'alimentazione elettrica nella rete BUS non sia sufficiente (vedere paragrafo " Logica Microswitch e configu-
razione ZM1 - ZM2")
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3.5 Collegamento elettrico del Zone Manager

AN

Scenarion. 1:

Il generatore di calore e dotato di un collegamento BUS Bri-

dgeNet®.

Si veda come esempio dimostrativo il collegamento di un ge-

neratore:

1 Peraccederealla morsettiera di collegamento per le perife-
riche del generatore, procedere come di seguito descritto:

Prima di effettuare qualsiasi lavoro sul genera-
tore di calore, scollegarlo dall’alimentazione di
rete.

— rimuovere il pannello di copertura del generatore
- inclinare in avanti l'unita di comando

- spingere le due clip (1) per accedere ai collegamen-
ti delle periferiche.

2 Per accedere alla morsettiera di collegamento per le peri-
feriche dello Zone Manager svitare le due viti (2) e rimuo-
vere il coperchio.

3 Realizzare i collegamenti elettrici fra la morsettiera “BUS”
sul generatore (B e T) e una delle due morsettiere “BUS"
sullo Zone Manager (B e T) rispettando la polarita: T con T
e B conB.

A Morsettiera BUS del generatore
B Morsettiera BUS dello Zone Manager

Installazione

Scenario n. 2:

Il generatore di calore non é dotato di un collegamento BUS

BridgeNet®.

1 Per accedere alla morsettiera di collegamento per le peri-
feriche dello Zone Manager svitare le due viti (2) e rimuo-
vere il coperchio.

2 Realizzare il collegamento elettrico fra la morsettiera “TA"
(termostato ambiente) sul generatore e la morsettiera sul-
lo Zone Manager, impostando il relativo parametro 7.2.2
Funzione uscita AUX (vedere paragrafo Configurazione
uscita ausiliaria AUX1).

3 Realizzare il collegamento elettrico fra una delle due mor-
settiere “BUS" sullo Zone Manager e morsettiere "B" e “T"
sull'interfaccia di sistema rispettando la polarita: Tcon T e
B conB.

jmivivivivivivj

ol o

TA1

Fig. 19

Morsettiera TA del generatore

Morsettiera AUX1 del Zone Manager
Morsettiera BUS sullo Zone Manager
Morsettiera dell'interfaccia di sistema

oONnw>»
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4, Messa in funzione

4.1 Programmazione dello Zone Manager

Chiudere il modulo Zone Manager con le viti pri-
ma di alimentarlo.

Esistono due possibilita:

Scenarion. 1:

Il generatore di calore & munito di un collegamento BUS Bri-
dgeNet®; le configurazioni vengono effettuate dal generatore
(se il pannello di comando e integrato) o da un'interfaccia di
sistema (opzionale).

Scenario n. 2:

Lo Zone Manager ¢é indipendente e le zone sono configurate
dallinterfaccia di sistema fornita come optional.

4.2 Inizializzazione

Prima di avviare la procedura, controllare la presenza di acqua
in tutti i circuiti e che lo spurgo dell'aria sia terminato.

Una volta collegati tutti i dispositivi, il sistema riconosce i dispo-
sitivi ed esegue automaticamente l'inizializzazione.

4 )

~a o
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Fig. 20

Indietro
Selettore
Menu
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Messa in funzione

4.3 Configurazione dello Zone Manager dal
generatore dotato di interfaccia di sistema

1 Accedere al menu completo dei parametri del generatore (fare

riferimento al manuale diistruzioni del relativo generatore).

Ricercare il menu 7 "Modulo di zona" e confermare.

Selezionare il sotto menu 7.2 "Modulo di zona" e confermare.

4  Selezionare il sotto menu 7.2.0 "Schema Idraulico" e con-
fermare.

5 Selezionare il parametro che corrisponde alla configura-
zione idraulica in base alla tabella sequente, dopo di che
confermare.

6 Premere ripetutamente il pulsante Q per ritornare alla
schermata iniziale.

wWwN

4.4 Configurazione dello Zone Manager usando
l'interfaccia di sistema

1 Accendere il display premendo il pulsante "indietro" o
"Menu".

2 Tenere premuti contemporaneamente per 5 secondi i pul-
santi O e Menu sull'interfaccia di sistema.

3 Ruotando il selettore visualizzare il codice 234, dopo di
che confermare premendo il selettore.

4 Ruotare il selettore in senso orario per accedere all'opzione
MENU, dopo di che confermare premendo il selettore.

5 Selezionare il menu 7 "Modulo di zona" usando il selettore
e confermare premendo il selettore. Selezionare il sotto-
menu 7.2 "Modulo di zona'", dopo di che confermare pre-
mendo il selettore. Selezionare il parametro 7.2.0 "Schema
Idraulico" e confermare premendo il selettore; selezionare
il parametro che corrisponde alla configurazione idraulica
in base alla tabella seguente, dopo di che confermare pre-
mendo il selettore.
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Messa in funzione

4.5 Configurazione idraulica delle zone

Configurazione Parametro Zona associata
idraulica delle zone

Diretta Miscelata 720-ZM1 Zonal-ZM1 Zona2-/ZM1 Zona3-ZM1
750-ZM?2 Zona4-/ZM2 Zona5-7ZM2 Zona6-/ZM 2

1 1 1 (MCD) Diretta Miscelata con scambia- Non gestita

tore a piastre

1 1 2 (MGM 1) Diretta Miscelata Non gestita

1 2 3 (MGM 1) Diretta Miscelata Miscelata

1 - 4 (MGZ 1) Diretta Non gestita Non gestita

2 - 5MGZ 1) Diretta Diretta Non gestita

3 - 6 (MGZ IIT) Diretta Diretta Diretta

- 1 7 (mix) Non gestita Miscelata Non gestita

- 2 8 (2 mix) Non gestita Miscelata Miscelata

2 1 9 (2 dirette + mix) Diretta Diretta Miscelata

m Selezionando la configurazione 1 = MCD si intende uno schema idraulico avente la zona diretta senza il pro-
prio circolatore (in quanto quanto si utilizza quello del generatore) ed una zona miscelata con scambiatore di
calore; (nel paragrafo Schemi idraulici fare riferimento allo schema multitemperatura 2 zone con scambiatore
a piastre).

m Le configurazioni 7-8-9 sono disponibili a partire dalla versione software 01.10.00 dell'interfaccia di sistema;
in particolare impostando il par. 7.2.0 = 7 0 7.2.0 = 8 vengono escluse dalla gestione dello Zone Manager
rispettivamente le zone 1 e 3 o zona 1 disabilitando anche la notificazione degli errori per le relative zone
disattivate.

Per configurare lo Zone Manager 2 - ZM2 ripetere le stesse operazioni accedendo ai parametri 7.5 "Modulo di zona 2" e 7.5.0 "Sche-
ma Idraulico”
Perimpostare lo Zone Manager come ZM? fare riferimento al paragrafo "Logica Microswitch e configurazione ZM1 - ZM2".

4.6 Spurgodell’aria

La funzione spurgo dell'aria automatico del modulo e attivabile esclusivamente in presenza di un generatore dotato di collega-
mento BUS BridgeNet®. Con la funzione di spurgo attivata, il modulo realizza un ciclo di ON/OFF delle pompe di circolazione. Cio
serve ad espellere I'aria presente all'interno del circuito.

4.7 Funzione di protezione dal gelo

Se il generatore connesso avvia per sue logiche interne la funzione di protezione dal gelo conseguentemente il modulo di zona
avvia i circolatori delle zone per movimentare I'acqua nei circuiti ed evitare il congelamento del liquido nell'impianto.

4.8 Funzione antibloccaggio

Dopo 24 ore di inattivita, sul circolatore e sulla valvola di miscelazione viene eseguito un ciclo antibloccaggio attivando il circola-
tore per 35 secondi e aprendo e chiudendo le valvole miscelatrici per circa 30 secondi.
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4.9 Indirizzamento dell'interfaccia di sistema

1 Accedere al menu tecnico e selezionare il menu 0 "Rete"
dopo di che confermare premendo il selettore. Selezionare
il sottomenu 0.3 "Interfaccia di sistema" dopo di che con-
fermare premendo il selettore.

2 Selezionare il sottomenu 0.3.0 "Numero zona" dopo di
che confermare premendo il selettore ed assegnare il co-
dice di configurazione allinterfaccia di sistema:

— 0 Nessuna zona selezionata (Interfaccia di sistema
non assegnata ad alcuna zona)

- 1 Zona selezionata 1 (Interfaccia di sistema assegna-
to alla zonadi riscaldamento 1)

- 2 Zona selezionata 2 (Interfaccia di sistema assegna-
to alla zona di riscaldamento 2)

- 3Zona selezionata 3 (Interfaccia di sistema assegna-
to alla zona di riscaldamento 3)
poi confermare premendo il selettore.
3 Esequire la stessa operazione su ciascun interfaccia di si-
stema (all'occorrenza).
4 Ritornare alla schermata principale premendo ripetuta-
mente il pulsante O
In questa fase il modulo funziona con i parametri di fabbrica.

Configurazioni possibili (vedere di seguito).

4.10 Configurazioni del controllo della tempera-
tura azone

NOTA BENE
Linterfaccia di sistema e collegata al BUS BridgeNet® del mo-
dulo e pud essere attribuita ad una sola zona.

- Attribuire il codice di configurazione "1" se lo Zone Ma-
nager & configurato come ZM1 altrimenti "4"" se confi-
gurato come ZM2 al parametro 0.3.0 dell'interfaccia di
sistema collegata al BUS BridgeNet®.

Zona1
Sonda ambiente:

- La sonda ambiente e collegata al BUS BridgeNet® del
modulo.

- Fare riferimento al manuale della sonda ambiente per
attribuirla alla Zona 1.

Termostato ambiente:

- I termostato d'ambiente é collegato alla morsettiera
"TA1" del modulo.

Messa in funzione

Zona 2
Sonda ambiente:

- La sonda ambiente e collegata al BUS BridgeNet® del
modulo.

- Fare riferimento al manuale della sonda ambiente per
attribuirla alla Zona 2.

Termostato ambiente:

— Il termostato d'ambiente e collegato alla morsettiera
"TA2" del modulo.

Zona 3
Sonda ambiente:

- La sonda ambiente e collegata al BUS BridgeNet® del
modulo.

- Fare riferimento al manuale della sonda ambiente per
attribuirla alla Zona 3.

Termostato ambiente:

— Il termostato d’ambiente e collegato alla morsettiera
"TA3" del modulo.

(]

Se lo Zone Manager é configurato come ZM2 (ve-
dere paragrafo "Logica Microswitch e configura-
zione ZM1 - ZM2") i codici di configurazione per
la Zona 4, Zona 5 e Zona 6 sono rispettivamente
"4","5" e "6".
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4.11 Significato dei LED

LED VERDE (sinistra)

Spia spenta Alimentazione elettrica OFF

Spia accesa Alimentazione elettrica ON

Spia lampeggiante Alimentazione elettrica ON, funzionamento in modalita manuale
LED VERDE (centro)

Spia spenta Nessuna comunicazione BUS BridgeNet®

Spia accesa Comunicazione BUS BridgeNet® presente

Spia lampeggiante Inizializzazione della comunicazione BUS BridgeNet®

LED ROSSO (destra)

Spia spenta Nessuna anomalia di funzionamento della scheda Zone Manager
Spia accesa Rilevata una o pit anomalie di funzionamento della scheda Zone Manager

4.12 Logica Microswitch e configurazione ZM1 - ZM2

Lo Zone Manager e dotato di un Microswitch inserito sulla scheda di circuiti.

Microswitch

—
—
L
—
—_—
’—
Fig. 21
La logica che comanda il Microswitch, &€ mostrata dalla seguente tabella:
Microswitch Funzione Posizione Switch Descrizione
] Alimentazione elettrica | ON Lo Zone Manager alimenta I'eBUS con 70mA
eBus2 OFF Lo Zone Manager non eroga alcuna alimenta-
zione elettrica supplementare
2 Zona assegnata ON (Zone Manager 1-ZM1) |Lezoneda 1 a 3 sono assegnate allo Zone
Manager
OFF (Zone Manager 2 - ZM2) | Le zone dalla 4 alla 6 sono assegnate allo Zone
Manager

4.13 Impostazione circolatore di zona

Nel caso di Zone Manager 2.0 & necessario selezionare per ogni zona disponibile i parametri 4.4.0/5.4.0/6.4.0/14.4.0/15.4.0/16.4.0.
Impostare la Modulazione pompa zona (per tutte le zone dalla zona 1 alla 6) al valore 0 Fisso; in questo modo lo Zone Manager
inviera un segnale al relativo circolatore/valvola di zona con una tensione fissa di 230V. Le restanti opzioni 1 Modulante su deltaT e
2 Modulante su pressione non sono utilizzabili con lo Zone Manager 2.0).

4.14 Tempo di post-circolazione pompa

Questo sistema consente di recuperare tutto il calore dovuto all'inerzia termica dello scambiatore per inviarlo al sistema di riscalda-
mento. £ una funzione di temporizzazione, e intervallo di tempo & regolabile dal parametro 7.2.8 dello Zone Manager.
Impostazione di fabbrica parametro 7.2.8 "Tempo di post-circolazione pompe"= 150 (s). Parametro dello Zone Manager configu-
rato per le zone dalla 1 alla 3.

Nel caso in cui sia presente un secondo Zone Manager, configurato per le zone dalla 4 alla 6, il parametro di fabbrica 7.5.9 "Tempo
di post-circolazione pompe" e impostato a 150 (s).
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4.15 Correzione della Temperatura di mandata - RISCALDAMENTO

Per compensare la differenza di temperatura ai capi di un separatore idraulico, tra la mandata del generatore e la distribuzione alle
zone, alla temperatura di mandata del generatore compatibile connesso via BUS BridgeNet® viene applicato un offset, risultato
dellimpostazione del Parametro 7.2.1 nel menu delle Zone. Il parametro € mostrato con la designazione 7.2.1 "Correzione T
Mandata" sul display dell'interfaccia di sistema.

Anche limpostazione dell'intervallo di temperature - Alta o Bassa temperatura (radiatori / riscaldamento a pavimento radiante)
influenza la temperatura di mandata.

La formula di calcolo del setpoint risultante con Zone Manager connesso € mostrata nella sequente tabella:

Zona 1 Zona 2 Setpoint mandata risultante
(Alta temperatura: AT) (Bassa Temperatura: BT)
Caso 1 Richiesta 50°C Nessuna richiesta TSET.RISULT = 50°C + 7.2.1 "Correzione T
Mandata"
Caso 2 Nessuna richiesta Richiesta 30°C TSET.RISULT = 30°C + 7.2.1 "Correzione T
Mandata"
Caso 3 Richiesta 50°C Richiesta 30°C Selezione del valore piu alto tra:
TseTRISULT 21 = 50°C + 7.2.1 "Correzione T
Mandata"
TseTRISULT 22 = 30°C + 7.2.1 "Correzione T
Mandata"

Nel caso in cui sia presente un secondo Zone Manager configurato per le zone dalla 4 alla 6, il parametro da considerare per 'offset
e il 7.5.1 "Correzione T Mandata"

Inoltre, ogni Zone Manager terra conto del proprio offset. Il setpoint di mandata risultante sara il maggiore tra i due anche nel caso
di impostazioni differenti di offset tra gli Zone Manager.

Il valore della TseT.RrisuLT andra a modificare il set point di mandata del generatore di calore nel limite del valo-
re massimo consentito. Per conoscere il valore massimo consentito per il set point di mandata fare riferimento
alla scheda tecnica del generatore connesso.

4.16 Correzione della Temperatura di mandata - RAFFRESCAMENTO

Per compensare la differenza di temperatura ai capi di un separatore idraulico, tra la mandata del generatore e la distribuzione alle
zone, alla temperatura di mandata del generatore compatibile connesso via BUS BridgeNet® viene applicato un offset, risultato
dall'impostazione del parametro 7.3.0 nel menu delle Zone. Il parametro & mostrato con la designazione 7.3.0 "Correzione T
Mandata Raffr." sul display dell'interfaccia di sistema.

Anche l'impostazione dellintervallo di temperature - Alta o Bassa temperatura (ventilconvettori / raffrescamento a pavimento
radiante) influenza la temperatura di mandata.

La formula di calcolo del setpoint risultante con Zone Manager connesso e mostrata nella sequente tabella:

Zona 1 Zona 2 Setpoint mandata risultante
(Alta temperatura: AT) (Bassa Temperatura: BT)
Caso 1 Richiesta 7°C Nessuna richiesta TseTRIsuLT = 9°C - 7.3.0 "Correzione T Mandata
Raffr!
Caso 2 Nessuna richiesta Richiesta 18°C TseTRrisuLT = 18°C - 7.3.0 "Correzione T Manda-
ta Raffr!
Caso 3 Richiesta 7°C Richiesta 18°C Selezione del valore piu basso tra:
TseTRIsuLT = 9°C - 7.3.0 "Correzione T Mandata
Raffr"
TseTRisuLT = 18°C - 7.3.0 "Correzione T Manda-
ta Raffr!

Nel caso in cui sia presente un secondo Zone Manager, configurato per le zone dalla 4 alla 6, il parametro da considerare per |'offset
¢il 758 "Correzione T Mandata Raffr"

[I] TSET.RISULT hon puo essere pil basso di 7°C
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4.17 Logiche di compensazione
A partire dalla versione software 01.10.00 dellinterfaccia di sistema & possibile selezionare il tipo di logica di compensazione con i
parametri 7.0.0 "Logica compensazione offset risc” in riscaldamento e 7.0.1 “Logica compensazione offset raffr!" in raffrescamento:
- 0=Standard (vedere paragrafo Logica di compensazione standard (automatica))
— 1 =Fisso (vedere paragrafo Logica di compensazione fissa)

- 2 = Adattativo (vedere paragrafo Logica di compensazione adattativa)
Per un eventuale secondo Zone Manager configurato per le zone dalla 4 alla 6 i parametri rispettivi sono 7.6.0 per il riscaldamento
e 7.6.1 per il raffrescamento.

4.17.1 Logica di compensazione fissa

Se ivalori dei parametri 7.2.1 "Correzione T Mandata" per il riscaldamento e 7.3.0 “Correzione T Mandata Raffr." per il raffrescamento
sono # 0, il valore di Offset corrisponde al valore impostato nel parametro stesso (fare riferimento ai paragrafi precedenti "Correzio-
ne della Temperatura di mandata - RISCALDAMENTO / Correzione della Temperatura di mandata - RAFFRESCAMENTO").

4.17.2 Logica di compensazione standard (automatica)

Se ivalori dei parametri 7.2.1 "Correzione T Mandata" per il riscaldamento e 7.3.0 “Correzione T Mandata Raffr." per il raffrescamento
sono = 0, il valore di Offset varia in base ai casi descritti di seguito:

(Par. 7.2.1 -ZM1) | Intervallo zona Tipo di zona Offset temp. di mandata [°C]
(Par.7.5.1-ZM2)
=0 Bassa temperatura DIR 5% n° Zone con richiesta di riscaldamento attiva
MIX 5% n°® Zone con richiesta di riscaldamento attiva
Alta temperatura - 7% n® Zone con richiesta di riscaldamento attiva
(Par. 7.3.0 - ZM1) | Intervallo zona Tipo di zona Offset temp. di mandata [°C]
(Par.7.5.8 - ZM2)
=0 Fancall DIR -1 -2*n° Zone con richiesta di raffrescamento attiva
MIX -2* n° Zone con richiesta di raffrescamento attiva
Impianto a pavimento - -2* n° Zone con richiesta di raffrescamento attiva

Nelle applicazioni in cui c’@ presenza contemporanea di zone in alta e in bassa e la richiesta di riscaldamento/
raffrescamento non viene fatta da tutte le zone, I'algoritmo di calcolo dell'offset prendera in considerazione
solo le zone che in quel momento hanno una richiesta di riscaldamento/raffrescamento attiva.

4.17.3 Logica di compensazione adattativa

Per attivare la logica di compensazione adattattiva selezionare l'opzione 2 = Adattativo dai parametri 7.0.0 e 7.0.1 rispettivamente
per la parte di riscaldamento e raffrescamento (se & presente lo Zone Manager impostato come ZM2 i parametri rispettivi sono il
760e76.1).

Tale logica incrementa la temperatura di mandata del generatore di un valore calcolato attraverso un determinato algoritmo che
si basa sulla differenza della temperatura di setpoint dell'acqua impostata per la zona (fare riferimento alla tabella sequente) e la
relativa temperatura misurata. Maggiore sara la differenza di temperatura rilevata, maggiore sara |'offset applicato alla mandata del
generatore (fino ad un massimo di 10°C). Se pit zone sono in richiesta di riscaldamento/raffrescamento la temperatura di mandata
del generatore sara influenzata dalla zona che necessita del valore di offset piu elevato in quel determinato istante.

Inoltre, mediante il parametro 7.0.3, & possibile regolare la reattivita dell'algoritmo su tre livelli. In particolare, passando da High a
Low, I'algoritmo tendera ad intervenire pit dolcemente sull'offset dato al generatore di calore. Ad esempio, per rendere I'algoritmo
meno aggressivo, & consigliabile impostarlo su Low invece di High.
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Nella tabella sequente vengono riportati i parametri che permettono di configurare la temperatura in riscaldamento/raffresca-
mento per le varie zone a seconda che lo Zone Manager sia impostato come ZM1 0 ZM2.

Impostazione Zone Manager Zone Temperatura target dell’acqua | Temperatura target dell’acqua
in riscaldamento in raffrescamento
Zone Manager 1 - ZM1 Zona 1 4.0.2 Timpostata Zona 1 4.5.0T Set Raffrescamento
Zona 2 5.0.2T impostata Zona 2 5.5.0T Set Raffrescamento
/ona 3 6.0.2 T impostata Zona 3 6.5.0 T Set Raffrescamento
Zone Manager 2 - ZM2 Zona 4 14.0.2 T impostata Zona 4 14.5.0 T Set Raffrescamento
/onas 15.0.2 Timpostata Zona 5 15.5.0T Set Raffrescamento
/ona 6 16.0.2 T impostata Zona 6 16.5.0T Set Raffrescamento

Per poter utilizzare questo algoritmo di compensazione, € indispensabile disporre delle sonde di mandata

nelle diverse zone impiegate.

4174

Logica di compensazione risultante in riscaldamento

Nella tabella riepilogativa sottostante viene mostrata la logica di compensazione che ne deriva al variare dei parametri impostati

nella modalita riscaldamento:

Logica compensazione offset risc.
Par.7.0.0 - ZM1
Par. 7.6.0 - ZM2

Correzione T Mandata
Par.7.2.1 -ZM1
Par.7.5.1 -ZM2

Logica risultante

0 = Standard 0 Standard (automatico)
[1,40]°C Fisso

1 =Fisso [0,401°C Fisso

2 = Adattativo (per l'offset Adattativo sara il valore iniziale alla Adattativo

prima richiesta riscaldamento)

Ad esempio se il parametro 7.0.0 Logica compensazione offset risc. € = 0 Standard (automatico) ma il par. 7.2.1 # 0 Correzione T
Mandata allora la logica di compensazione risultante sara quella fissa.
Inoltre si evidenzia che selezionando il valore 1 = Fisso & possibile impostare per l'offset il valore 0°C.

4.17.5

Logica di compensazione risultante in raffrescamento

Nella tabella riepilogativa sottostante viene mostrata la logica di compensazione che ne deriva al variare dei parametri impostati

nella modalita raffrescamento:

Logica compensazione offset raffr.
Par.7.0.1 -ZM1
Par.7.6.1 -ZM2

Correzione T Mandata Raffr.
Par.7.3.0 - ZM1
Par.7.5.8 - ZM2

Logica risultante

0 =Standard 0 Standard (automatico)
-[1,6]°C Fisso

1=Fisso - [0,6]°C Fisso

2 = Adattativo (per l'offset Adattativo sara il valore iniziale alla Adattativo

prima richiesta raffrescamento)

Ad esempio se il parametro 7.0.1 Logica compensazione offset raffr. € = 0 Standard (automatico) ma il par. 7.3.0 # 0 Correzione T
Mandata Raffr. allora la logica di compensazione risultante sara quella fissa.
Inoltre si evidenzia che selezionando il valore 1 = Fisso & possibile impostare per l'offset il valore 0°C.
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4.18 Configurazione uscita ausiliaria AUX1

Attraverso il parametro 7.2.2 Funzione uscita AUX e possibile
configurare I'uscita ausiliaria AUX1 in base all'opzione scelta:

0 Richiesta risc./raffr. (zone locali)

Il contatto si chiude quando & presente una richiesta riscalda-
mento o raffrescamento proveniente dalle zone 1, 2, 3 (se lo
Zone Manager é configurato come ZM1) o dalle zone 4, 5, 6 (se
lo Zone Manager e configurato come ZM2).

1 Circolatore esterno (zone locali)

Il contatto si chiude all'avvio di una delle pompe di zona (zone
1,2, 3 se lo Zone Manager e configurato come ZM1 o zone 4,
5, 6 se lo Zone Manager e configurato come ZM2) oppure in
presenza di una richiesta riscaldamento dalle zone o durante
una delle funzioni speciali (spazzacamino, antigelo, spurgo aria
e asciugatura pavimento) del generatore dotato di collega-
mento BUS BridgeNet®.

2 Allarme
Il contatto si chiude in presenza di un errore proveniente dallo
Zone Manager stesso.

3 Richiesta riscaldamento (zone locali)

Il contatto si chiude in presenza di una richiesta riscaldamento
proveniente dalle zone 1, 2, 3 (se lo Zone Manager & configura-
to come ZM1) o dalle zone 4, 5, 6 (se lo Zone Manager & confi-
gurato come ZM2).

4 Richiesta raffrescamento (zone locali)

Il contatto si chiude in presenza di una richiesta raffrescamento
proveniente dalle zone 1, 2, 3 (se lo Zone Manager e configura-
to come ZM1) o dalle zone 4, 5, 6 (se lo Zone Manager & confi-
gurato come ZM2).

5 Richiesta risc./raffr. (qualunque zona)

Il contatto si chiude quando é presente una richiesta riscal-
damento o raffrescamento proveniente da una delle sei zone
(indipendentemente dal tipo di configurazione dello Zone Ma-
nager).

6 Circolatore esterno (qualunque zona)

Il contatto si chiude all'avvio di una delle pompe di zona (dalla
1 alla 6) indipendentemente dal tipo di configurazione dello
Zone Manager.

Messa in funzione

7 Richiestariscaldamento (qualunque zona)

Il contatto si chiude in presenza di una richiesta riscaldamen-
to proveniente da una delle sei zone (indipendentemente dal
tipo di configurazione dello Zone Manager).

8 Richiesta raffrescamento (qualunque zona)

Il contatto si chiude in presenza di una richiesta raffrescamen-
to proveniente da una delle sei zone (indipendentemente dal
tipo di configurazione dello Zone Manager).

9 Modalita raffrescamento attiva

Il contatto e chiuso quando la modalita raffrescamento e attiva;
diversamente il contatto rimane aperto quando & attiva la mo-
dalita riscaldamento.

10 Nessuno
Il contatto restera costantemente aperto, a prescindere dallo
stato dello ZM.

Se lo Zone Manager & configurato come ZM2 il
parametro relativo alla configurazione dell'usci-
ta ausiliaria e il 7.5.2.
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Messa in funzione

4.19 Guida alla ricerca e risoluzione dei guasti

Lo Zone Manager e protetto dal rischio di guasto tramite controlli interni effettuati solo dalla scheda elettronica che, se necessario,
provoca un arresto di emergenza.
La tabella seguente mostra i possibili codici di errore, la loro descrizione e I'azione consigliata da intraprendere in ciascun caso:

Codice er- Descrizione Azioni consigliate
rore ZM1/
ZM2
701/704 Sonda Mandata Z1 Difettosa/Sonda | Controllare il collegamento e la continuita del sensore in questione. La
Mandata Z4 Difettosa zona puo continuare a lavorare ma la modulazione della pompa sul DeltaT
702/705 Sonda Mandata 72 Difettosa/Sonda | non é disponibile. Sostituire la sonda se necessario.
Mandata Z5 Difettosa
703/706 Sonda Mandata Z3 Difettosa/Sonda
Mandata Z6 Difettosa
711/714 Sonda Ritorno Z1 Difettosa/Sonda
Ritorno 74 Difettosa
712/715 Sonda Ritorno Z2 Difettosa/Sonda
Ritorno Z5 Difettosa
713/716 Sonda Ritorno Z3 Difettosa/Sonda
Ritorno Z6 Difettosa
722/725 Sovratemperatura Zona2/Sovratem- | Controllare il collegamento alla morsettiera “ST2" sullo Zone Manager.
peratura Zonas Oppure controllare I'impostazione relativa alla temperatura di riscalda-
mento massima per la zona 2/5 (parametro 5.2.5/15.2.5). Controllare il
collegamento del termostato di sicurezza alla morsettiera “ST2" sullo Zone
Manager.
723/726 Sovratemperatura Zona3/Sovratem- | Controllare il collegamento alla morsettiera “ST3" sullo Zone Manager.
peratura Zona6 Oppure controllare I'impostazione relativa alla temperatura di riscalda-
mento massima per la zona 3/6 (parametro 6.2.5/16.2.5). Controllare il
collegamento del termostato di sicurezza alla morsettiera“ST3" sullo Zone
Manager.

420 Sovraccarico alimentazione bus Potrebbe apparire un errore di "Sovraccarico alimentazione bus"quando
sono collegati al sistema tre o piu dispositivi che forniscono alimentazione
al BUS. Per evitare il rischio di sovraccarico alimentazione BUS, & necessario
portare il microswitch 1 della scheda elettronica Zone Manager connessa
al sistema nella posizione OFF.

ON
10— AL
OFF
750/753 Schema idraulico ZM non definito | Fare riferimento al paragrafo " Programmazione dello Zone Manager"
ZM1/Schema idraulico ZM non
definito ZM2
751/754 Schema idraulico non compatibile | Incompatibilita schema idraulico: potrebbe apparire un errore di“incom-

patibilita schema idraulico” quando lo schema idraulico impostato non &
supportato dal generatore. Impostare coerentemente lo schema idraulico.
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5. Termoregolazione

5.1 Regolazione della temperatura

Scenario n. 1: il generatore é dotato di un collegamento
BUS BridgeNet®

Il generatore e lo Zone Manager comunicano per un funziona-
mento ottimizzato. In questo scenario sono possibili diversi tipi
di regolazione della temperatura in base alla configurazione e
alle impostazioni dei parametri di installazione. Fare riferimento
alle istruzioni del generatore.

Si consiglia di verificare che la funzione di termo-
regolazione sia attiva.

Scenario n. 2: il generatore non é dotato di un collega-
mento BUS BridgeNet®

In questo scenario Zone Manager non é in gra-
do di utilizzare le logiche di compensazione de-
scritte all'interno di questo manuale. Tuttavia,
possibile attivare la funzione di termoregolazio-
ne, che verra applicata esclusivamente alle sin-
gole zone senza incidere sulla temperatura del
generatore. La temperatura di mandata dell’ac-
qua della zona 1 é definita dall'impostazione del
generatore. Se sono presenti zone miscelate e
lo schema idraulico é correttamente impostato
(par. 7.2.0 o0 7.5.0 per ZM2), allora per la zona 2
lo Zone Manager comanda la valvola di miscela-
zione motorizzata al fine di mantenere costante
la temperatura di mandata dell'acqua stabilita
al parametro 5.0.2 per il riscaldamento e al 5.5.0
per il raffrescamento; mentre per la zona 3 viene
comandata la valvola di miscelazione motoriz-
zata per mantenere costante la temperatura di
mandata dell'acqua stabilita al parametro 6.0.2
per il riscaldamento e al 6.5.0 per il raffresca-
mento. Relativamente alle zone 4,5,6 e quindi lo
Zone Manager configurato come ZM2, fare riferi-
mento ai parametri dedicati.

Termoregolazione
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5.2 Tabella parametri

Termoregolazione

Parametro Descrizione Default Range - Valore

4 Parametri zona 1

4. 0 Impost temperature

4, 0. 0 TGiorno 19°C [10 - 30]°C

4. 0. 1 TNotte 16°C [10-30]°C

4. 0. 2 Timpostata Zona 1 s “[{%7 LU [20- 60 [HT] - 45 [LT1I°C (Il valore del range massimo e influenzato dal par. 4.2.5 )

4. 0. 3 Temp antigelo zona 5°C [2-15]°C

4. 1 Modalita inverno automatica

4. 1. 0 Attivaz. modalita inverno auto 0 0=0FF|1=0ON

4. 1. 1 Soglia att. modalita inverno auto 20°C [4 - 30]°C

4. 1. 2 Ritardo att. modalita inverno auto 300min [0 - 600]min

4. 2 Impostazioni

4. 2. 0 Intervallo di temperatura della zona 1 0=BassaTemp | 1 = Alta Temp

4 5 1 Selezione tino termoregolazione 0 0 =T Fissa di Mandata | 1 = Dispositivi On/Off | 2 = Solo Sonda Ambiente | 3 = Solo
) ) P 9 Sonda Esterna | 4 = Sonda Ambiente + Sonda Esterna

4, 2. 5 MaxT 45

4. 2. 6 MinT 20

4. 2. 8  Sospensione riduzione notturna 0 0=0FF|1=0N

4. 2. 9  Modalita richiesta calore 0 0 = Standard | 1 =TA con program. oraria esclusa | 2 = Forzamento richiesta calore

4, 3 Diagnostica

4, 3. 0 TAmbiente

4, 3. 1 TSetambiente

4, 3. 2 Temperatura mandata °C

4. 3. 3 Temperatura ritorno °C

4. 3. 4 Stato Richiesta Calore Z1 0=0FF|1=0N

4. 3. 5  Stato Pompa 0=0FF|1=0ON

4, 3. 7 Umidita relativa

4, 3. 8  Setpoint temp. mandata della zona

4. 4 Dispositivi Zona

4. 4. 0  Modulazione pompa zona 0 0 = Fisso | 1 = Modulante su deltaT | 2 = Modulante su pressione

4. 4. 1 DeltaT obiettivo per modulazione 7°C [4 - 25]°C (Utilizzabile solo in caso di moduli idraulici)

4. 4, 2 Velocita fissa pompa 100% [20 - 1001%

4. 5 Raffrescamento

4 3 0 TSet Raffrescamento 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (H.valore del range minimo ¢ influenzato dal

par. 4.5.7, mentre quello del range massimo dal par. 4.5.6 )

4. 5. 1 Range T Raffrescamento 0 0 = Ventilconvettore | 1 = Pavimento

4. 5. 2 Selezione tipo termoregolazione 1 0 =Termostati ON/OFF | 1 =T Fissa di Mandata | 2 = Solo Sonda Esterna

4. 5. 6 MaxT 12°C [par4.5.7 - 15]°C

4. 5. 7 MinT 7°C [15 - par4.5.6]°C

4. 5. 8  DeltaT obiettivo per modulazione 5°C [0 - 20]°C

4. 8 Impostazioni avanzate

4. 8. 3 Regolatore riscaldamento 2 0 =Nessuno | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sensore ambiente

4. 8. 4 Regolatore raffrescamento 2 0 =Nessuno | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sensore ambiente

4. 8. 7 Soglia allarme umidita 70% [40 - 100]%

4, 8. 8 Isteresi allarme umidita 10% [0-301%

4. 8. 9  Allarme umidostato 0 0 =Nessuno | 1 = Interrompere

4. 9 Diagnostica - 2

4, 9. 0  Modulazione pompa %

4, 9. 1 Apertura valvola miscelatrice %

4, 9. 2 Offset del setpoint di zona °C

5 Parametri zona 1

5. 0 Impost temperature

5. 0. 0 TGiorno 19°C [10 - 30]°C

5. 0. 1 TNotte 16°C [10-30]°C

5. 0. 2 Timpostata Zona 1 40c [TG-]]? 0C [20- 60 [HT] - 45 [LT])°C (Il valore del range massimo ¢ influenzato dal par. 4.2.5 )

5. 0. 3 Temp antigelo zona 5°C [2-15]°C

5. 1 Modalita inverno automatica

5. 1. 0 Attivaz. modalita inverno auto 0 0=0FF|1=0ON

5. 1. 1 Soglia att. modalita inverno auto 20°C [4 - 30]°C

5. 1. 2 Ritardo att. modalita inverno auto 300min [0 - 600]min

5. 2 Impostazioni

5. 2. 0 Intervallo di temperatura della zona 1 0=BassaTemp | 1 = Alta Temp

s 7 1 Selezione tino termoredolazione 0 0 =T Fissa di Mandata | 1 = Dispositivi On/Off | 2 = Solo Sonda Ambiente | 3 = Solo
) ) P 9 Sonda Esterna | 4 = Sonda Ambiente + Sonda Esterna

5. 2. 5 MaxT 45

5. 2. 6 MinT 20

5. 2. 8  Sospensione riduzione notturna 0 0=0FF|1=0ON

5. 2. 9  Modalita richiesta calore 0 0 = Standard | 1 =TA con program. oraria esclusa | 2 = Forzamento richiesta calore

5. 3 Diagnostica

5. 3. 0 T Ambiente

5. 3. 1 TSetambiente
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Termoregolazione

Parametro Descrizione Default Range - Valore
5. 3. 2 Temperatura mandata °C
5. 3. 3 Temperatura ritorno °C
5. 3. 4 Stato Richiesta Calore Z1 0=0FF|1=0N
5. 3. 5 Stato Pompa 0=0FF|1=0N
5. 3. 7 Umidita relativa
5. 3. 8  Setpoint temp. mandata della zona
5. 4 Dispositivi Zona
5. 4. 0 Modulazione pompa zona 0 0 = Fisso | 1 = Modulante su deltaT | 2 = Modulante su pressione
5. 4. 1 DeltaT obiettivo per modulazione 7°C [4 - 25]°C (Utilizzabile solo in caso di moduli idraulici)
5. 4. 2 Velocita fissa pompa 100% [20 - 100]1%
5. 5 Raffrescamento

[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (Il valore del range minimo ¢ influenzato dal

. . T Raff) 7°C [FC] 18° [UFH )
> > 0 >et Raffrescamento CIFCIT87IURH) par. 4.5.7, mentre quello del range massimo dal par. 4.5.6 )
5. 5. 1 RangeT Raffrescamento 0 0 = Ventilconvettore | 1 = Pavimento
5. 5. 2 Selezione tipo termoregolazione 1 0 =Termostati ON/OFF | 1 =T Fissa di Mandata | 2 = Solo Sonda Esterna
5. 5. 6 MaxT 12°C [par4.5.7 - 15]°C
5. 5. 7 MinT 7°C [15-par4.5.6]°C
5. 5. 8  DeltaT obiettivo per modulazione 5°C [0 - 20]°C
5. 8 Impostazioni avanzate
5. 8. 3 Regolatore riscaldamento 2 0= Nessuno | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sensore ambiente
5. 8. 4 Regolatore raffrescamento 2 0 =Nessuno | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sensore ambiente
5. 8. 7 Soglia allarme umidita 70% [40 - 1001%
5. 8. 8 lIsteresiallarme umidita 10% [0-30]%
5. 8. 9  Allarme umidostato 0 0=Nessuno | 1 = Interrompere
5. 9 Diagnostica - 2
5. 0. 0  Modulazione pompa %
5. 0. 1 Apertura valvola miscelatrice %
5. 9. 2 Offset del setpoint di zona °C
6 Parametri zona 1
6. 0 Impost temperature
6. 0. 0 TGiorno 19°C [10-301°C
6. 0. 1 TNotte 16°C [10-30]°C
) 40°C [HT] - 20°C o o
6. 0. 2 Timpostata Zona 1 7] [20- 60 [HT] - 45 [LT1°C (Il valore del range massimo e influenzato dal par. 4.2.5 )
6. 0. 3 Temp antigelo zona 5°C [2-15]°C
6. 1 Modalita inverno automatica
6. 1. 0 Impostazioni avanzate 0 0=0FF|1=0ON
6. 1. 1 Soglia att. modalita inverno auto 20°C [4-30]°C
6. 1. 2 Ritardo att. modalita inverno auto 300min [0 - 600]min
6. 2 Impostazioni
6. 2. 0 Intervallo di temperatura della zona 1 0=BassaTemp | 1 =AltaTemp
6 5 1 Selezione tivo termoregolazione 0 0 =T Fissa di Mandata | 1 = Dispositivi On/Off | 2 = Solo Sonda Ambiente | 3 = Solo
) ) P 9 Sonda Esterna | 4 = Sonda Ambiente + Sonda Esterna
6. 2. 5 MaxT 45
6. 2. 6 MinT 20
6. 2. 8  Sospensione riduzione notturna 0 0=0FF|1=0ON
6. 2. 9  Modalita richiesta calore 0 0 =Standard | 1 =TA con program. oraria esclusa | 2 = Forzamento richiesta calore
6. 3 Diagnostica
6. 3. 0 T Ambiente
6. 3. 1 TSetambiente
6. 3. 2 Temperatura mandata °C
6. 3. 3 Temperatura ritorno °C
6. 3. 4 Stato Richiesta Calore Z1 0=0FF|1=0ON
6. 3. 5  Stato Pompa 0=0FF}|1=0ON
6. 3. 7 Umidita relativa
6. 3. 8  Setpoint temp. mandata della zona
6. 4 Dispositivi Zona
6. 4. 0 Modulazione pompa zona 0 0 = Fisso | 1 = Modulante su deltaT | 2 = Modulante su pressione
6. 4. 1 DeltaT obiettivo per modulazione 7°C [4 - 25]°C (Utilizzabile solo in caso di moduli idraulici)
6. 4. 2 Velocita fissa pompa 100% [20 - 1001%
6. 5 Raffrescamento
6. 5 0 TSet Raffrescamento 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC118° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (H.valore del range minimo ¢ influenzato dal
par. 4.5.7, mentre quello del range massimo dal par. 4.5.6 )
6. 5. 1 RangeT Raffrescamento 0 0 = Ventilconvettore | 1 = Pavimento
6. 5. 2 Selezione tipo termoregolazione 1 0 =Termostati ON/OFF | 1 =T Fissa di Mandata | 2 = Solo Sonda Esterna
6. 5. 6 MaxT 12°C [par4.5.7 - 15]°C
6. 5. 7 MinT 7°C [15 - par4.5.6]°C
6. 5. 8  DeltaT obiettivo per modulazione 5°C [0 -20]°C
6. 8 Impostazioni avanzate
6. 8. 3 Regolatore riscaldamento 2 0 =Nessuno | 1T =Termostato ambiente | 2 = Sensore ambiente
6. 8. 4 Regolatore raffrescamento 2 0 =Nessuno | 1T =Termostato ambiente | 2 = Sensore ambiente
6. 8. 7 Soglia allarme umidita 70% [40 - 100]%
6. 8. 8 lIsteresiallarme umidita 10% [0-30]1%
6. 8. 9  Allarme umidostato 0 0 =Nessuno | 1 = Interrompere
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Termoregolazione

Parametro Descrizione Default Range - Valore
6. 9 Diagnostica - 2
6. 9. 0  Modulazione pompa %
6. 9. 1 Apertura valvola miscelatrice %
6. 9 2 Offset del setpoint di zona °C
7 Modulo di zona (Questo menu é visibile solo se sul BUS BridgeNet e presente almeno un Zone
Manager.)
7. 0 Impostazioni avanzate
/. 0. 0 Logica compensazione offset risc. 0 0 =Standard | 1 = Fisso | 2 = Adattativo
7. 0. 1 Logica compensazione offset raffr. 0 0 = Standard | 1 = Fisso | 2 = Adattativo
7 0. ) Attivazione circolatore in cicli ACS 0 (Abilita o disabilita i.circolatori di zona durante una richiesta sanitaria)
0=FEsclusa | 1 =Attiva
7. 0. 3 Livello reazione offset adattivo 0 0=Veloce | 1 =Medio | 2 = Lento
7 1 Modalit manuale (Questo menu e visibile solo se sul BUS é presente un Zone Manager configurato
per la gestione delle zone 1-2-3.)
7. 1. 0  Attivazione modo manuale 0 0=0FF|1=0N
7. 1. 1 Controllo pompa Z1 0 0=0FF|1=0ON
7. 1. 2 Controllo pompa 722 0 0=0FF|1=0ON
7. 1. 3 Controllo pompa Z3 0 0=0FF|1=0ON
7. 1. 4 Controllo valvola mix Z2 0 0=OFF | 1 = Aperto | 2 = Chiuso
7. 1. 5  Controllo valvola mix Z3 0 0=OFF | 1 = Aperto | 2 = Chiuso
7. 1. 6 Controllo valvola mix Z1 0 0=OFF | 1 = Aperto | 2 = Chiuso
7 ) Modulo di zona (Questo mgnu & visibile solo se sul BUS é presente un Zone Manager configurato
per la gestione delle zone 1-2-3.)
2 2 0 Schemaldraul ) 0=Non definito ! 1=MCD ! 2=MGM II}3=MGMIIl 1 4=MGZ1|5=MGZ 6=
. chema ldraulico MGZ Ill1 7 = mix | 8 = 2 mix | 9 = 2 dirette + mix
7. 2. 1 Correzione T Mandata 1°C [0-40]°C
0 = Richiesta risc./raffr. (zone locali) | 1 = Circolatore esterno (zone locali) | 2 =
Allarme | 3 = Richiesta riscaldamento (zone locali) | 4 = Richiesta raffrescamento
7 5 5 Funzione uscita AUX 10 (zone locali) | 5 = Richies.ta rlisc./raffr. (qualunque zona) | 6 = Circolatore e.stevmo
(qualunque zona) | 7 = Richiesta riscaldamento (qualunque zona) | 8 = Richiesta
raffrescamento (qualunque zona) | 9 = Modalita raffrescamento attiva | 10 =
Nessuno
7. 2. 3 CorrezioneT esterna 0°C [-3 - 31°C (Permette di correggere il valore di temperatura letto dalla sonda esterna)
: [0 - 600 Jsec (Permette di modificare il tempo necessario per considerare la valvola
7. 2. 4 Tempo di apertura valvole 150 sec ) )
miscelatrice completamente aperta)
7. 2. 5 \Valvole guida delta temperatura 20 sec [0 - 255 Jsec (Periodo di funzionamento della valvola miscelatrice)
7. 2. 6 Kpvalvole riscaldamento 7 (Permette di modificare il parametro proporzionale Kp della valvola miscelatrice)
(Inibisce la richiesta di calore sulle zone dirette in presenza di specifiche condizioni
7. 2. 7 Inibizione zone dirette in ACS 1 legate al Cascade Manager HHP)
0 =Esclusa | 1 = Attiva
7. 2. 8 Tempo di post-circolazione pompe 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 2. 9 Pompa HC sovraccarico ACS 1 0=0FF}1=0ON
(Questo menu e visibile solo se sul BUS e presente un Zone Manager configurato
7. 3 Raffrescamento :
per la gestione delle zone 1-2-3)
7. 3. 0  Correzione T Mandata Raffr. 1°C [0-6]°C
7. 3. 1 Attivazione modalita raffresc 0 0= Non attivo | 1 = Attivo
7. 3. 3 Kpvalvole raffrescamento 7 (Permette di modificare il parametro proporzionale Kp della valvola miscelatrice)
7. 4 Modo Manuale - 2
7. 4. 0 Attivazione modo manuale 0 0=0FF|1=0ON
7. 4. 1 Controllo pompa 74 0 0=0FF|1=0N
7. 4. 2 Controllo pompa Z5 0 0=0FF|1=0ON
7. 4. 3 Controllo pompa Z6 0 0=0FF|1=0N
7. 4. 4 Controllo valvola mix Z5 0 0=0FF | 1 =Aperto | 2 = Chiuso
7. 4. 5  Controllo valvola mix Z6 0 0=OFF | 1 = Aperto | 2 = Chiuso
7. 4. 6 Controllo valvola mix 74 0 0=OFF | 1 = Aperto | 2 = Chiuso
7 5 Modulo di zona 2 (Questo mgnu e visibile solo se sul BUS é presente un Zone Manager configurato
per la gestione delle zone 4-5-6.)
7 5 0 Scherna ldraulico 0 0=Nondefinito} 1=MCD}2=MGMII|3=MGM Il |4=MGZI}|5=MGZ Il |6 =
) ) MGZ Il | 7 = mix | 8 =2 mix | 9 = 2 dirette + mix
7. 5. 1 Correzione T Mandata 1°C [0 - 40]°C
0 = Richiesta risc./raffr. (zone locali) | 1 = Circolatore esterno (zone locali) | 2 =
Allarme | 3 = Richiesta riscaldamento (zone locali) | 4 = Richiesta raffrescamento
7 3 5 Funzione uscita AUX 10 (zone locali) | 5= Richies.ta rvisc./raffr. (qualunque zona) | 6 = Circolatore gstelrno
(qualunque zona) | 7 = Richiesta riscaldamento (qualunque zona) | 8 = Richiesta
raffrescamento (qualunque zona) | 9 = Modalita raffrescamento attiva | 10 =
Nessuno
7. 5. 3  Correzione T esterna 0°C [-3 - 3]°C (Permette di correggere il valore di temperatura letto dalla sonda esterna)
7 5 4 Tempo di apertura valvole 150 sec [0-600 Jsec (Pgrmettg di modificare il tempo necessario per I'apertura completa
della valvola miscelatrice)
7. 5. 5 Valvole guida delta temperatura 20 sec [0 - 255 Jsec (Periodo di funzionamento della valvola miscelatrice)
7. 5. 6 Kp valvole riscaldamento 7 (Permette di modificare il parametro proporzionale Kp della valvola miscelatrice)
(Inibisce la richiesta di calore sulle zone dirette in presenza di condizioni specifiche
7. 5. 7 Inibizione zone dirette in ACS 1 legate a Cascade Manger HHP)
0=Esclusa| 1 = Attiva
7. 5. 8  Correzione T Mandata Raffr. 1°C [0-6]°C
7. 5. 9  Tempo di post-circolazione pompe 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 6 Impostazioni avanzate 2
7. 6. 0  Logica compensazione offset risc. 0 0 =Standard | 1 = Fisso | 2 = Adattativo
7. 6. 1 Logica compensazione offset raffr. 0 0 = Standard | 1 = Fisso | 2 = Adattativo
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Termoregolazione

Parametro Descrizione Default Range - Valore
7 6. ) Attivazione circolatore in cicli ACS 0 (Attiva o esclude i qrcolaton di zona durante una richiesta sanitaria)
0 =Esclusa | 1 = Attiva
7. 6. 3 Kpvalvole raffrescamento 7 (Permette di modificare il parametro proporzionale Kp della valvola miscelatrice)
7 6. 4 Pompa HC sovraccarico ACS . (Attiva o disattiva la post-circolazione durante un ciclo sanitario)
0=0FF|1=0N
7. 6. 5 Livello reazione offset adattivo 0 0=Veloce | 1=Medio |2 =Llento
7. 8 Storico errori
7. 8. 0 Ultimi 10 errori
) ) 0 =Vuoi realmente eseguire il reset ? Se premi OK il comando di reset verra esegui-
7. 8. 1 Reset lista errori 0 ) : ) )
to, altrimenti premendo ESC torni alla pagina precedente
7. 8. 2 Ultimi 10 errori 2
- - — 5 — - : -
7 8. 3 Reset lista errori 2 0 0 qu reallmeﬂte eseguire il resgt ! Se pr.em\ OK il comando di reset verra esegui
to, altrimenti premendo ESC torni alla pagina precedente
7. 9 Menu reset
- - — 3 — - - —
7 0. 0 Ripristino Impost di Fabbrica 0 0 Vugl real.mente eseguire il resgt ! Se premi OK il comando di reset verra esegui
to, altrimenti premendo ESC torni alla pagina precedente
- . = P = - - -
7 9. 1 Ripristino Impost di Fabbrica 2 0 0 qu reallmente esequire il res;t ! Se pr‘eml OK il comando di reset verra esegui
to, altrimenti premendo ESC torni alla pagina precedente
14 Parametri zona 1
14. 0 Impost temperature
14. 0. 0 TGiorno 19°C [10-30]°C
14. 0. 1 TNotte 16°C [10 - 30]°C
) 40°C [HT] - 20°C N ) -
14. 0. 2 Timpostata Zona 1 (7] [20- 60 [HT] - 45 [LT])°C (Il valore del range massimo e influenzato dal par. 4.2.5 )
14, 0. 3 Temp antigelo zona 5°C [2-15]°C
14. 1 Modalita inverno automatica
14. 1. 0 Attivaz. modalita inverno auto 0 0=0FF|1=0ON
14. 1. 1 Soglia att. modalita inverno auto 20°C [4 - 30]°C
4. 1. 2 Ritardo att. modalita inverno auto 300min [0 - 600]min
4. 2 Impostazioni
14. 2. 0 Intervallo di temperatura della zona 1 0=BassaTemp | 1 = AltaTemp
14 5 | Selezione tino termoredolazione 0 0 =T Fissa di Mandata | 1 = Dispositivi On/Off | 2 = Solo Sonda Ambiente | 3 = Solo
) ) P 9 Sonda Esterna | 4 = Sonda Ambiente + Sonda Esterna
14. 2. 5 MaxT 45
14. 2. 6  MinT 20
4. 2. 8  Sospensione riduzione notturna 0 0=0FF|1=0N
14. 2. 9  Modalita richiesta calore 0 0 = Standard | 1 =TA con program. oraria esclusa | 2 = Forzamento richiesta calore
14. 3 Diagnostica
14. 3. 0 TAmbiente
14. 3. 1 TSetambiente
14, 3. 2 Temperatura mandata °C
4. 3 3 Temperatura ritorno °C
14. 3. 4 Stato Richiesta Calore Z1 0=0FF|1=0N
14. 3 5  Stato Pompa 0=0FF}1=0ON
14. 3 7 Umidita relativa
4. 3 8  Setpoint temp. mandata della zona
4. 4 Dispositivi Zona
14. 4. 0  Modulazione pompa zona 0 0 =Fisso | 1 = Modulante su deltaT | 2 = Modulante su pressione
14. 4. 1 DeltaT obiettivo per modulazione 7°C [4 - 25]°C (Utilizzabile solo in caso di moduli idraulici)
4. 4 2 Velocita fissa pompa 100% [20 - 100]%
14. 5 Raffrescamento
4 s 0 TSet Raffrescamento 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (H.va\ore del range minimo ¢ influenzato dal
par. 4.5.7, mentre quello del range massimo dal par. 4.5.6 )
14. 5. 1 Range T Raffrescamento 0 0 = Ventilconvettore | 1 = Pavimento
14. 5. 2 Selezione tipo termoregolazione 1 0 =Termostati ON/OFF | 1 =T Fissa di Mandata | 2 = Solo Sonda Esterna
14. 5. 6 MaxT 12°C [par4.5.7 - 15]°C
14. 5. 7 MinT 7°C [15 - par4.5.6]°C
14. 5. 8  DeltaT obiettivo per modulazione 5°C [0-201°C
14. 8 Impostazioni avanzate
14. 8. 3 Regolatore riscaldamento 2 0 =Nessuno | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sensore ambiente
14. 8. 4 Regolatore raffrescamento 2 0 =Nessuno | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sensore ambiente
14. 8. 7 Soglia allarme umidita 70% [40 - 100]%
14. 8. 8 Isteresiallarme umidita 10% [0-301%
14. 8. 9 Allarme umidostato 0 0 =Nessuno | 1 = Interrompere
4. 9 Diagnostica - 2
4. 9 0  Modulazione pompa %
14. 9. 1 Apertura valvola miscelatrice %
14. 9. 2 Offset del setpoint di zona °C
15 Parametri zona 1
15. 0 Impost temperature
15. 0. 0 TGiorno 19°C [10-30]°C
15. 0. 1 TNotte 16°C [10-30]°C
: 40°C [HT] - 20°C o o
15. 0. 2 Timpostata Zona 1 LT] [20 - 60 [HT] - 45 [LT])°C (Il valore del range massimo & influenzato dal par.4.2.5 )
15. 0. 3 Temp antigelo zona 5°C [2-15]°C
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Parametro Descrizione Default Range - Valore

15. 1 Modalita inverno automatica

15. 1. 0  Attivaz. modalita inverno auto 0 0=0FF|1=0N

15. 1. 1 Soglia att. modalita inverno auto 20°C [4 - 30]°C

15, 1. 2 Ritardo att. modalita inverno auto 300min [0 - 600]min

15, 2 Impostazioni

15. 2. 0 Intervallo di temperatura della zona 1 0=BassaTemp | 1 =AltaTemp

15 5 1 Selesione tino termoredolazione 0 0 =T Fissa di Mandata | 1 = Dispositivi On/Off | 2 = Solo Sonda Ambiente | 3 = Solo
) ) P 9 Sonda Esterna | 4 = Sonda Ambiente + Sonda Esterna

15. 2. 5 MaxT 45

15. 2. 6 MinT 20

15. 2. 8  Sospensione riduzione notturna 0 0=0FF|1=0ON

15. 2. 9  Modalita richiesta calore 0 0 = Standard | 1 =TA con program. oraria esclusa | 2 = Forzamento richiesta calore

15. 3 Diagnostica

15. 3 0 T Ambiente

15. 3. 1 TSetambiente

15. 3. 2 Temperatura mandata °C

15. 3. 3 Temperatura ritorno °C

5. 3. 4 Stato Richiesta Calore Z1 0=0FF|1=0N

15 3. 5  Stato Pompa 0=0FF|1T=0ON

5. 3. 7 Umidita relativa

15. 3. 8  Setpoint temp. mandata della zona

15. 4 Dispositivi Zona

15. 4 0  Modulazione pompa zona 0 0=Fisso | 1 = Modulante su deltaT | 2 = Modulante su pressione

15. 4 1 DeltaT obiettivo per modulazione 7°C [4 - 25]°C (Utilizzabile solo in caso di moduli idraulici)

15. 4. 2 Velocita fissa pompa 50% [20 - 100]1%

15. 5 Raffrescamento

15 s 0 TSet Raffrescamento ?CWC]H?HWH1[7FC“8 NFM-WZFCMB[UHﬂ]Cmymomddrm@enﬂmmoenﬂumﬂﬂodm

par. 4.5.7, mentre quello del range massimo dal par. 4.5.6 )

15. 5. 1 Range T Raffrescamento 0 0 = Ventilconvettore | 1 = Pavimento

15. 5. 2 Selezione tipo termoregolazione 1 0 =Termostati ON/OFF | 1 =T Fissa di Mandata | 2 = Solo Sonda Esterna

15. 5. 6 MaxT 12°C [par4.5.7 - 15]°C

15. 5. 7 MinT 7°C [15 - par4.5.6]°C

15. 5. 8  DeltaT obiettivo per modulazione 5°C [0 - 20]°C

15. 8 Impostazioni avanzate

15. 8 3 Regolatore riscaldamento 2 0 =Nessuno | 1T =Termostato ambiente | 2 = Sensore ambiente

15. 8 4 Regolatore raffrescamento 2 0= Nessuno | 1T =Termostato ambiente | 2 = Sensore ambiente

15. 8 7 Soglia allarme umidita 70% [40 - 1001%

15. 8. 8 Isteresiallarme umidita 10% [0-30]%

15. 8. 9  Allarme umidostato 0 0 =Nessuno | 1 = Interrompere

15. 9 Diagnostica - 2

15. 9 0  Modulazione pompa %

15. 9 1 Apertura valvola miscelatrice %

15. 9 2 Offset del setpoint di zona °C

16 Parametri zona 1

16. 0 Impost temperature

16. 0. 0 TGiorno 19°C [10-30]°C

16. 0. 1 TNotte 16°C [10-30]°C

16. 0. 2 Timpostata Zona 1 a0 D?Jl-}{ 0C [20- 60 [HT] - 45 [LT1)°C (Il valore del range massimo ¢ influenzato dal par. 4.2.5 )

16. 0. 3 Temp antigelo zona 5°C [2-15]°C

16. 1 Modalita inverno automatica

16. 1. 0 Attivaz. modalita inverno auto 0 0=0FF|1=0ON

16. 1. 1 Soglia att. modalita inverno auto 20°C [4 - 30]°C

6. 1. 2 Ritardo att. modalita inverno auto 300min [0 - 600]min

16. 2 Impostazioni

16. 2. 0 Intervallo di temperatura della zona 1 0=BassaTemp | 1 = AltaTemp

6 ) 1 Selezione tino termoreqolazione 0 0 =T Fissa di Mandata | 1 = Dispositivi On/Off | 2 = Solo Sonda Ambiente | 3 = Solo
) ) P 9 Sonda Esterna | 4 = Sonda Ambiente + Sonda Esterna

16. 2. 5  MaxT 45

16. 2. 6 MinT 20

16. 2. 8  Sospensione riduzione notturna 0 0=0FF!1=0N

16. 2. 9  Modalita richiesta calore 0 0 = Standard | 1 =TA con program. oraria esclusa | 2 = Forzamento richiesta calore

16. 3 Diagnostica

16. 3. 0 TAmbiente

16. 3. 1 TSetambiente

16. 3. 2 Temperatura mandata °C

16. 3. 3 Temperatura ritorno °C

16. 3. 4 Stato Richiesta Calore Z1 0=0FF|1=0N

16. 3. 5 Stato Pompa 0=0FF|1=0N

16. 3. 7 Umidita relativa

16. 3. 8  Setpoint temp. mandata della zona
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Termoregolazione

Parametro Descrizione Default Range - Valore
16. 4 Dispositivi Zona
16. 4. 0  Modulazione pompa zona 0 0 = Fisso | 1 = Modulante su deltaT | 2 = Modulante su pressione
16. 4. 1 DeltaT obiettivo per modulazione 7°C [4 - 25]°C (Utilizzabile solo in caso di moduli idraulici)
16. 4. 2 Velocita fissa pompa 50% [20 - 100]%
16. 5 Raffrescamento
6. 5 0 TSet Raffrescamento 79C [FC] 18° [UFH] [7 [FC118° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (H‘valore del range minimo e influenzato dal
par. 4.5.7, mentre quello del range massimo dal par. 4.5.6 )
16. 5. 1 Range T Raffrescamento 0 0 = Ventilconvettore | 1 = Pavimento
16. 5. 2 Selezione tipo termoregolazione 1 0 =Termostati ON/OFF | 1 =T Fissa di Mandata | 2 = Solo Sonda Esterna
16. 5. 6 MaxT 12°C [par4.5.7 - 15]°C
16. 5. 7 MinT 7°C [15 - par4.5.6]°C
16. 5. 8  DeltaT obiettivo per modulazione 5°C [0 - 20]°C
16. 8 Impostazioni avanzate
16. 8. 3 Regolatore riscaldamento 2 0 =Nessuno | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sensore ambiente
16. 8. 4 Regolatore raffrescamento 2 0 =Nessuno | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sensore ambiente
16. 8. 7 Soglia allarme umidita 70% [40 - 100]%
6. 8 8 Isteresi allarme umidita 10% [0-30]1%
16. 8. 9  Allarme umidostato 0 0=Nessuno | 1 = Interrompere
16. 9 Diagnostica - 2
16. 9. 0  Modulazione pompa %
16. 9. 1 Apertura valvola miscelatrice %
16. 9. 2 Offset del setpoint di zona °C
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Introduction

Chere Madame,

Cher Monsieur,

nous vous remercions d'avoir choisi l'interface Zone Manager
2.0.

Cette notice a été rédigée dans le but de vous informer sur
l'installation, I'utilisation et I'entretien de I'interface Zone Mana-
ger 2.0 afin que vous puissiez I'utiliser au mieux.

Veuillez conserver soigneusement ce livret. Aprés la premiere
installation du systéme, vous y trouverez toutes les informa-
tions nécessaires sur le produit.

Pour trouver le Centre d'assistance technique le plus proche de
chez vous et pour consulter la copie multimédia de la docu-
mentation, vous pouvez vous rendre sur le site Internet www.
ariston.com.

Nous vous invitons également a suivre les indications conte-
nues dans le certificat de garantie que vous trouverez dans
I'emballage ou que votre installateur vous aura remis.

Le kit est livré dans un emballage en carton. Au moment du dé-
ballage, s'assurer que I'appareil est en bon état et accompagné
de tous ses composants. A défaut, s'adresser au fournisseur.

Symboles utilisés dans le livret et leur
signification

AVERTISSEMENTS Indique des informa-
tions importantes et des opérations particu-
lierement délicates.

ATTENTION DANGER Indique les actions
qui, si elles ne sont pas effectuées correcte-
ment, peuvent provoquer des accidents gé-
néraux ou générer des dysfonctionnements
ou des dommages matériels a I'équipement ;
elles nécessitent donc une attention particu-
liere et une préparation adéquate.

AN

Garantie

Le produit ARISTON est couvert par une garantie convention-
nelle, valable a partir de la date d'achat. Pour les conditions de
garantie, veuillez-vous reporter au certificat de garantie ci-joint.

Nettoyage

Nettoyer délicatement les surfaces a l'aide d'un chiffon en
coton propre et non pelucheux, humidifié avec un mélange
d'alcool isopropylique a 70 % et deau a 30 % (également ap-
pelé «alcool dénaturé »). Ne pas utiliser de matériaux fibreux
tels que des serviettes en papier. Le chiffon doit étre humide,
sans exces de liquide, pour éviter toute coulure. Ne pas laisser
de liquides pénétrer dans I'appareil ou dans les espaces autour
du panneau ou du bouton frontal. Le contact d'un liquide avec
l'intérieur de I'appareil peut provoquer des dommages impor-
tants ou une panne.

Ne pas vaporiser de liquide directement sur l'appareil.

Mise au rebut

PRODUIT CONFORME A LA DIRECTIVE EU-
ROPEENNE 2012/19/UE - Décret législatif
49/2014 conformément a l'art. 26 du dé-
cret législatif italien n® 49 du 14 mars 2014
« Mise en ceuvre de la directive 2012/19/
UE sur les équipements électriques et
électroniques (DEEE) ».

Le symbole de la poubelle barrée d’'une croix sur I'appareil ou
sur son emballage indique que ce produit, a la fin de sa durée
de vie, doit étre collecté séparément des autres déchets.
L'utilisateur doit donc remettre I'¢quipement en fin de vie dans
les centres municipaux appropriés de tri des déchets électro-
nigues et électrotechniques. Si vous ne souhaitez pas vous en
occuper vous-méme, vous pouvez remettre 'appareil a éliminer
au revendeur, lors de I'achat d'un nouvel appareil équivalent.
Un tri sélectif approprié pour acheminer I'appareil usagé au
recyclage, au traitement et a une mise au rebut respectueuse
de l'environnement contribue a éviter des effets négatifs sur
I'environnement et sur la santé et favorise la réutilisation ou le
recyclage des matériaux composant le produit.

Conformité

l'apposition du marquage CE sur I'appareil atteste la confor-
mité de ce dernier aux Directives communautaires suivantes,
dont il respecte les critéres essentiels :

- Directive Compatibilité électromagnétique 2014/30/UE
- Directive Basse tension 2014/35/UE

— RoHS 3 2015/863/EU relative a la limitation de I'uti-
lisation de certaines substances dangereuses dans
les équipements électriques et électroniques (EN [EC
63000:2018)
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1.

1.1

Informations sur la sécurité

Recommandations générales et consignes
de sécurité

E] Ce livret est la propriété de ARISTON et ne

peut étre reproduit ou transféré a des tiers.
Tous droits réservés. Il fait partie intégrante du
produit. Il doit toujours étre fourni avec I'ap-
pareil, méme en cas de vente/transfert a un
autre propriétaire, afin qu'il puisse étre consul-
té par l'utilisateur ou par le personnel autorisé
a effectuer l'entretien et les réparations.

Lisez attentivement les indications et conseils
contenus dans ce manuel car les informa-
tions fournies sont indispensables pour as-
surer la sécurité d'installation, d'utilisation et
d'entretien du produit.

L'unité de contrdle est concue pour controler
des systemes de chauffage multi-zones/mul-
ti-températures.

L'utilisation de ce produit a des fins et dans
des conditions autres que celles spécifiées ici
est interdite. Le fabricant ne peut étre tenu
responsable de dommages découlant d’'une
utilisation impropre, incorrecte et déraison-
nable ou du non-respect des instructions
et des recommandations contenues dans
ce mode demploi.

Linstallateur doit étre autorisé a installer des
appareils de chauffage et, a la fin des travaux,
il doit remettre au client une déclaration de
conformité, comme indiqué dans le décret
ministériel D.M. 37/2008.

Le non-respect des avertissements comporte
un risque de Iésions et peut méme entrainer
la mort.

=

Informations sur la sécurité

Le non-respect des avertissements peut en-
dommager, gravement dans certains cas, les
biens, les plantes ou blesser les animaux. Le
fabricant ne peut enaucun cas étre tenu pour
responsable des dommages éventuels dus a
un usage impropre du produit ou au non-res-
pect des consignes d'installation fournies par
la présente notice.

La conception, linstallation, l'entretien et
toute autre intervention doivent étre effec-
tués conformément aux réglementations
applicables en la matiére et aux indications
fournies par le fabricant.

Le fabricant décline toute responsabilité en
cas de dommages subis par des personnes,
des animaux ou des biens des suites d'une
mauvaise installation de l'appareil.

Le kit est livré dans un emballage en carton. Au
moment du déballage, s'assurer que 'appareil
est en bon état et accompagné de tous ses
composants. A défaut, s'adresser au fournisseur.

Il 'est INTERDIT de jeter 'emballage dans la
nature ou de le laisser a la portée des enfants
car il peut représenter un risque.

Avant toute intervention sur le module, cou-
per l'alimentation électrique en amenant l'in-
terrupteur extérieur a la chaudiere sur "OFF",

Pour toute réparation, faire appel a un tech-
nicien qualifié et exiger I'utilisation de pieces
détachées originales. Le non-respect de ce
qui précede peut compromettre la sécurité
de l'appareil et faire déchoir toute responsa-
bilité du fabricant

Pour procéder au nettoyage des parties ex-
térieures, éteindre le module et amener I'in-
terrupteur extérieur sur “OFF". Nettoyer avec
un chiffon imbibé deau savonneuse. Ne pas
utiliser de détergents agressifs, d'insecticides
ou de produits toxiques.

N'effectuer aucune opération impliquant la
dépose de 'appareil. Installer 'appareil sur un
mur solide nétant pas soumis a des vibrations.
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Fonctionnement bruyant. Ne pas endom-
mager, lors du percage du mur, les cables
électriques ou les tuyaux.

Assurez-vous que l'environnement de l'appa-
reil et les installations ou il sera raccordé sont
conformes aux normes en vigueur.

Utiliser des accessoires et du matériel manuel
propre a l'utilisation (veiller a ce que l'outil ne
soit pas détérioré et que la poignée soit cor-
rectement fixée et en bon état), utiliser cor-
rectement ce matériel, protéger contre toute
chute accidentelle, ranger apres utilisation.

Utiliser des équipements électriques adé-
quats (s'assurer notamment que le cable et la
fiche d'alimentation sont en bon état et que
les parties a mouvement rotatif ou alternatif
sont bien fixées). Les employer correctement.
Ne pas géner par le passage en laissant trai-
ner le cable d'alimentation. Les fixer pour évi-
ter toute chute. Les débrancher et les ranger
apres utilisation.

S'assurerde la stabilité des échelles portatives,
de leur résistance, du bon état des marches
et de leur adhérence. Veiller a ce qu'une per-
sonne présente fasse en sorte quelles ne
soient pas déplacées quand quelqu'un s’y
trouve.

Effectuez les raccordements électriques a
I'aide de cables de section adéquate.

Protégez les cables de raccordement de ma-
niére a éviter qu'ils ne soient endommageés.

Faire en sorte que, lors de travaux en hauteur
(généralement en cas d'utilisation en pré-
sence de dénivelés supérieurs a 2 m), une
rambarde de sécurité encadre la zone de
travail ou que les équipements individuels
permettent de prévenir toute chute, que l'es-
pace parcouru en cas de chute ne soit pas
encombré dobjets dangereux, et que I'im-
pact éventuel soit amorti par des supports
semi-rigides ou déformables.

> B> B B B BPBEPPBE B

>

Informations sur la sécurité

S'assurer que le lieu de travail dispose de
conditions hygiéniques et sanitaires adé-
quates en ce qui concerne léclairage, 'aé-
ration, la solidité des structures, les issues de
secours.

Protéger par du matériel adéquat I'appareil et
les zones a proximité du lieu de travail.

Déplacer l'appareil avec les protections qui
simposent et un maximum de précaution.

Lors des travaux, portez des vétements et
des équipements de protection individuelle.
Il est interdit de toucher l'appareil installé,
sans chaussures ou avec des parties du corps
mouillées.

Faire en sorte que le rangement du matériel
et des équipements rende leur manutention
simple et sre, éviter de former des piles qui
risquent de sécrouler.

Les opérations internes a l'appareil doivent
étre effectuées avec le soin nécessaire per-
mettant d'éviter de brusques contacts avec
des pieces pointues.

Rétablissez toutes les fonctions de sécurité et
de contréle concernées par une intervention
sur l'appareil et assurez-vous de leur bon fonc-
tionnement avant toute remise en service.

Vider les composants pouvant contenir de
l'eau chaude, activer au besoin les évents,
avant toute intervention.

Procéder au détartrage des composants en
suivant les recommandations de la fiche de
sécurité du produit utilisé, aérer la piece, por-
ter des vétements de protection, éviter de
mélanger des produits entre eux, protéger
I'appareil et les objets avoisinants.

En cas de présence d'une odeur de brdlé ou
de fumée séchappant de I'appareil, coupez
I'alimentation électrique, ouvrez les fenétres
et appelez un technicien.
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2. Description

2.1 Présentation du Zone Manager 2.0

L'unité de controéle électronique de chauffage/refroidissement
multizone (Controleur multi-zone - ZM) peut étre utilisée pour
controler jusqu'a trois zones de chauffage/refroidissement a
température unique (zone directe sans vanne de mélange) ou
des zones de chauffage/refroidissement a température multi-
ple (zone mixte avec vanne) comme décrit dans Configuration
hydraulique des zones.

Le Contréleur multi-zone peut fonctionner dans I'un des deux
modes de controle en fonction du type de générateur de cha-
leur auquel il est connecté :

Scénario n° 1: le générateur de chaleur est équipé d'une
connexion BUS BridgeNet®. Le générateur de chaleur et
Contréleur multi-zone communiquent pour obtenir une ef-
ficacité maximale. Le Contréleur multi-zone et le chauffage/
rafraichissement peuvent étre configurés directement sur le
panneau de commande du générateur de chaleur (si intégré).
Les parametres peuvent également étre définis a I'aide d'une
interface systeme (en option) connectée a BUS BridgeNet®.

Scénario n° 2: le générateur de chaleur n'est pas équipé d'une
connexionBUS BridgeNet®. Lorsque la demande de chaleur/
rafraichissement est envoyée au Controleur multi-zone, le si-
gnal est transféré au générateur de chaleur via un contact sans
potentiel. Une interface systeme (en option) doit ensuite étre
utilisée pour configurer le Contréleur multi-zone et le chauf-
fage/rafraichissement.

2.2 Contenu de I'emballage Contréleur multi-zone

— Contréleur multi-zone

— (Cables de raccordement pour vannes de mélange (a
l'exclusion des vannes de mélange)

- (Cables de connexion pour sondes de température
(sondes non incluses)

- Vis de fixation murale pour le Contréleur multi-zone
- Manuel d'installation et d'utilisation

Description
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Description

2.3 Dimensions
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Fig. 1
Terminaux Etat E/S Type de contact
230V Entrée Alimentation (pour Zone Manager 2.0)
ST2 Entrée Contact libre potentiel
ST3 Entrée Contact libre potentiel
P1 Sortie 0-230V
P2 Sortie 0-230V
P3 Sortie 0-230V
AUX1 Sortie Contact libre potentiel
TAT Entrée Contact libre potentiel - Thermostat d'ambiance 1
TA2 Entrée Contact libre potentiel - Thermostat d'ambiance 2
TA3 Entrée Contact libre potentiel - Thermostat d'ambiance 3
SE Entrée Sonde extérieure - NTC 10kohm @25°C
BUS Entrée Protocole de communication EBUS - 24V

Les cables utilisés pour raccorder les sondes et les vannes de mélange incluses dans la fourniture ont une
longueur de 150 cm.
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Description

2.4 Données techniques

Nom du modeéle Controleur mul-
ti-zone
Conformité c €
Modele de vanne de mélange motorisée a 3 voies recomman- Marque Honeywell
dé/caractéristiques principales Modele VC6982-11
Alimentation électrique 230VCA 50/60 Hz
Heure d'ouverture/de fermeture 120 secondes
Connecteurs Molex
Borne de sortie de la vanne de 12,5 mA 230 Vca
mélange
Courant maximal du contact auxiliaire 230Vca 1A
Circulateur Taper Vitesse fixe CA
Tension d'alimentation 230VCA 50 Hz
Courant maximum 05A
Tension/fréquence d'alimentation 230VCA 50 Hz
Dimensions de I'unité de commande (L x Hx P) mm 230x 173 x60/39
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Fig. 2
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3. Installation

3.1 Installation murale

i’f Ne pas endommager, lors du percage du mur, les
cables électriques ou les tuyaux.

Percer un trou dans un mur approprié et insérer |'un des trois
goujons fournis, en veillant a ne pas endommager les cables
ou les tuyaux électriques existants, puis :

- insérer une vis et y fixer le Contréleur multi-zone.

7

L/LfoLij

Fig. 3

— dévisser les vis situées a l'avant du couvercle et le retirer.

Fig. 4

Installation

— marquer la position des deux goujons sur le mur, percer
les trous et insérer les goujons.

®eo

Fig.5

- fixer le Contréleur multi-zone au mur et insérer les deux
vis de fixation. Avant de les serrer, vérifier que toute
['unité de commande est parfaitement contre le mur
et a niveau, a la fois horizontalement et verticalement.
Dans le cas contraire, effectuer les réglages nécessaires
en tournant la vis de fixation.

- refixer le couvercle de l'unité de controle a 'aide des vis
frontales.
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Installation

3.2 Régimes hydrauliques Zones directes (MGZ Il) mono-température 2
Zone directe (MGZ I) mono-température 1
| 25 36
g 25 3k l
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Fig.7
Fig. 6 9
. Légende
I{egc\a/nde e e s T 1 1. Vanne manuelle de mise a I'air libre
+ Vannermanuetie ae rmise d fair ibre 2. Vanne de refoulement du générateur de chaleur
2. Vanne de refoulement du générateur de chaleur 3. Vanne de retour du générateur de chaleur
3. Vanne de retour du geherateur de chaleur 4. Compensateur hydraulique
4, Compensateur hydraulique 5. Circulateur de zone 1
5. Circulateur de zone 1 .
6. C| : q . 6. Clapet anti-retour de zone 1
7. vapeta;n—r(?t%ur ezo1ne 7. Vannes d'arét
- vannes darret de zone 8. Circulateur de zone 2
9. C(Clapet anti-retour de zone 2

T1 Sonde de température de distribution de la zone 1

T"1 Sonde de température de retour de zone 1 T1 Sonde de température de distribution de la zone 1

T'1 Sonde de température de retour de zone 1
T2 Sonde de température de distribution de la zone 2
T'2 Sonde de température de retour de zone 2
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Installation

Zones directes (MGZ Ill) mono-température 3 Zone multi-températures 2 avec échangeur de chaleur a
plaques (MCD)
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Fig. 9
Légende
1. Vanne manuelle de mise a l'air libre Légende
2. Vanne de refoulement du générateur de chaleur 1. Vanne de distribution du générateur de chaleur /Vanne de
3. Vanne de retour du générateur de chaleur distribution de zone 1
4. Compensateur hydraulique 2. FEchangeur a plaques
5. Circulateur de zone 1 3. Retour du générateur de chaleur / Vanne de retour de
6. Clapet anti-retour de zone 1 zone 2
7. Vannesd'arrét 4. Vanne d'équilibrage coté primaire de la zone 1
8. Circulateur de zone 2 5. Vanne motorisée d'isolement de zone 1 (option)
9. C(lapet anti-retour de zone 2 6. Clapet anti-retour de zone 1
10. Circulateur de zone 3 7. Distribution de zone 1
11. Clapet anti-retour de zone 3 8. Ensemble vanne de mélange motorisée de zone 2
9. Circulateur de zone 2
T1 Sonde de température de distribution de la zone 1 10 Clapet anti-retour de zone 2
T'1 Sonde de température de retour de zone 1 11 Vanne d'arrét
T2 Sonde de température de distribution de la zone 2 12 Distribution de zone 2
T'2 Sonde de température de retour de zone 2 13 Vanne automatique de mise a l'air libre
T3 Sonde de température de distribution de la zone 3 14 Raccordement d'un vase d'expansion supplémentaire
T'3 Sonde de température de retour de zone 3 15 Retour zone 1
16 Vanne d'équilibrage de zone 1
17 Retour zone 2
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Zones (MGM Il) multi-températures 2

Installation

Zones (MGM Ill) multi-températures 3
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Légende

Purgeur d'air automatique

Vanne de refoulement du générateur de chaleur
Vanne de retour du générateur de chaleur
Compensateur hydraulique

Circulateur de zone 1

Clapet anti-retour de zone 1

Vannes d'arrét

Vanne de mélange motorisée Zone 2
Circulateur de zone 2

WRNoURAEWN=

T1 Sonde de température de distribution de la zone 1
T'1 Sonde de température de retour de zone 1
T2 Sonde de température de distribution de la zone 2
T'2 Sonde de température de retour de zone 2

Légende

Purgeur d'air automatique

Vanne de refoulement du générateur de chaleur
Vanne de retour du générateur de chaleur
Compensateur hydraulique

Circulateur de zone 1

Clapet anti-retour de zone 1

Vannes d'arrét

Vanne de mélange motorisée Zone 2

. Circulateur de zone 2

0. Vanne de mélange motorisée Zone 3

1. Circulateur de zone 3

SNl wWNE

T1 Sonde de température de distribution de la zone 1
T'1 Sonde de température de retour de zone 1
T2 Sonde de température de distribution de la zone 2
T'2 Sonde de température de retour de zone 2
T3 Sonde de température de distribution de la zone 3
T'3 Sonde de température de retour de zone 3
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Zones chaudes/froides (MGM Il) multi-températures 2
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Fig. 12

Légende

Purgeur d'air automatique

Vanne de refoulement du générateur de chaleur
Vanne de retour du générateur de chaleur
Compensateur hydraulique

Circulateur de zone 1

Clapet anti-retour de zone 1

Vannes d'arrét

Vanne de mélange motorisée Zone 2
Circulateur de zone 2

WeNOUnRWN=

T1 Sonde de température de distribution de la zone 1
T'1 Sonde de température de retour de zone 1
T2 Sonde de température de distribution de la zone 2
T'2 Sonde de température de retour de zone 2

Installation
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3.3 Schémas de cablage

Schéma de cablage 1
Raccordement au générateur de chaleur équipé d'une connexion BUS BridgeNet®. Le Controleur multi-zone peut étre configuré
directement a partir du panneau de commande du générateur de chaleur (s'il est intégré), ou a l'aide d'une interface systeme (en
option) connectée au BUS BridgeNet®.

Installation

BUS Générateur de chaleur compatible

m Les circulateurs sont alimentés par la carte a la tension fixe de 230V.
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Fig. 13
A Capteur de température de distribution de zone 3 M Sonde extérieure
B Sonde de température de retour zone 3 N Vanne de mélange motorisée Zone 2
C Capteur de température de distribution de zone 1 O Vanne de mélange motorisée Zone 3
D Sonde de température de retour zone 1 P Sortie auxiliaire
E Capteur de température de distribution de zone 2 Q Thermostat de sécurité de zone 2
F Sonde de température de retour zone 2 R Thermostat de sécurité de zone 3
G Commande a distance S Circulateur de zone 1
H Sonde d'ambiance T Circulateur de zone 2
I Thermostat d'ambiane U Circulateur de zone 3
L
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Schéma de cablage 2
Connexion a tous les types de générateurs de chaleur.

Installation

i‘f Au moins une interface systéme est requise dans cette configuration.
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Fig. 14
A Capteur de température de distribution de zone 3 L Le générateur de chaleur n'est pas sur le BUS BridgeNet®
B Sonde de température de retour zone 3 M Sonde extérieure
C Capteur de température de distribution de zone 1 N Vanne de mélange motorisée Zone 2
D Sonde de température de retour zone 1 O Vanne de mélange motorisée Zone 3
E Capteur de température de distribution de zone 2 P Thermostat de sécurité de zone 2
F Sonde de température de retour zone 2 Q Thermostat de sécurité de zone 3
G Commande a distance R Circulateur de zone 1
H Sonde d'ambiance S Circulateur de zone 2
I Thermostat d'ambiane T Circulateur de zone 3

m Les circulateurs sont alimentés par la carte a la tension fixe de 230V.
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Installation

34 Exemple d'application

L'exemple d'application présenté est purement indicatif, car il ne représente qu'une des configurations possibles. En fait, le Zone
Manager 2.0 peut gérer jusqu'a un maximum de 3 zones dont 2 est mélangé.

Schéma installation hydraulique
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Fig. 15

Schéma de cablage : Générateur de chaleur raccordé par l'intermédiaire du BUS BridgeNet®

Avec le générateur de chaleur connecté via le BUS BridgeNet®, désactivez |'alimentation du BUS en réglant le micro-interrupteur
1 sur la position OFF.

Microswitch
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Fig. 16
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Installation

Schéma de circuit : Générateur de chaleur NON connecté par l'intermédiaire du BUS BridgeNet®
Avec un générateur de chaleur extérieur, activer l'alimentation du BUS en réglant le micro-interrupteur 1 sur la position ON.

Microswitch
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Fig. 17

Légende

Passerelle de connectivité

Commande a distance

Sonde extérieure

Zone Manager 2.0

Circulateur générique

Chauffage par le sol - systeme de rafraichissement
Générateur connecté via le BUS BridgeNet®

Le générateur de chaleur n'est pas connecté par l'intermédiaire du BUS BridgeNet®
9 Vanne de mélange a trois voies

10 Sonde de température de distribution de la zone 1

11 Thermostat de sécurité

12 Ventilo-convecteur de chauffage et de rafraichissement
13 Vanne de dérivation différentielle

ONOGOOUBA,WN=

A Zone directe 1
B Zone 2 mixte

Dans le cas d'un générateur de chaleur connecté par l'intermédiaire du BUS BridgeNet® régler le micro-in-
terrupteur 1 sur la position ON si I'alimentation dans le réseau de BUS n'est pas suffisante (voir "Logique du
microrupteur et configuration de ZM1 - ZM2")
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3.5 Raccordement électrique du Contréleur

multi-zone

Scénarion®1:

Le générateur de chaleur est équipé d'une connexion BUS

BridgeNet®.

Voir le raccordement d'un générateur dans un exemple indicatif :

1 Accéderau bornier de raccordement des périphériques du
générateur comme suit :

Avant toute intervention sur le générateur de
chaleur, le débrancher du secteur.

— retirer le panneau de protection du générateur
— incliner l'unité de commande vers 'avant

- poussez les deux clips (1) pour accéder aux
connexions périphériques.

2 Pour accéder au bornier de connexion périphérique du
Controleur multi-zone, dévisser les deux vis (2) et retirer
le panneau.

3 Effectuer les connexions électriques entre le bornier
«BUS » sur le générateur (B et T) et I'un des deux borniers
« BUS » sur le Contréleur multi-zone (B et T) en respectant
la polarité : T avec T et B avec B.

Fig. 18

A Bornier de BUS du générateur
B Le bornier de BUS de la Controleur multi-zone

Installation

Scénarion®2:

Le générateur de chaleur n'est pas équipé d'une connexion

BUS BridgeNet®.

1 Pour accéder au bornier de connexion périphérique du
Contréleur multi-zone, dévisser les deux vis (2) et retirer
le panneau.

2 Exécuter la connexion électrigue entre le bornier «RT »
(thermostat d'ambiance) du générateur de chaleur et le
bornier sur Contréleur multi-zone, en réglant le parametre
pertinent 7.2.2 Réglage sortie AUX (voir Configuration de
la sortie auxiliaire AUX1).

3 Réaliser la connexion électrique entre |'un des deux bor-
niers "BUS" sur le Contréleur multi-zone et les borniers "B"
et"T" sur l'interface systéme, en faisant correspondre la po-
larité : T avec T et B avec B.

jvjviviviviviv]

|
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Fig. 19

Bornier RT du générateur de chaleur
Bornier AUXT du Contréleur multi-zone
Bornier de BUS sur le Contréleur multi-zone
Bornier de l'interface systeme

ONwW>
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4. Mise en service

4.1 Programmation du Contréleur multi-zone

AN

Il'y a deux possibilités :

Scénarion®1:

Le générateur de chaleur est équipé d'une connexion BUS
BridgeNet® ; les configurations sont effectuées au niveau du
générateur de chaleur (si le panneau de commande est inté-
gré) ou a l'aide d'une interface systeme (en option).
Scénarion®2:

Le Contréleur multi-zone est indépendant et les zones sont
configurées al'aide de l'interface systéme fournie sur demande.

Fermer le module Controleur multi-zone et fixer
les vis avant de le mettre sous tension.

4.2 Initialisation

Avant de commencer la procédure, vérifier qu'il y a de I'eau
dans tous les circuits et que tout l'air a été purgé.

Une fois tous les appareils connectés, le systeme reconnait les
appareils et effectue automatiquement l'initialisation.
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Fig. 20

Retour
Sélecteur
Menu
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Mise en service

4.3 Configuration du Contréleur multi-zone a
l'aide de l'interface systéme du générateur
de chaleur

Accédez au menu complet des parametres du générateur

de chaleur (reportez-vous au manuel d'instructions du gé-
nérateur de chaleur concerné).

2 Chercher le menu 7 "MODULE MULTIZONE" et confirmer.

3 Sélectionner le sous-menu 7.2 "MODULE MULTIZONE" et
confirmer.

4 Sélectionner le sous-menu 7.2.0 "Schema hydraulique" et
confirmer.

5 Sélectionner le parametre correspondant a la configura-
tion hydraulique en référence au tableau ci-dessous, puis
confirmer.

6 Appuyer a plusieurs reprises sur la touche O pour revenir
a la page d'accueil.

4.4 Configuration du Controleur multi-zone a
l'aide de l'interface systéeme

1 Allumer l'afficheur en appuyant sur le bouton "Retour" ou
"Menu".

2 Maintenir les boutons O et Menu sur l'interface systeme
en méme temps enfoncés pendant 5 secondes.

3 Tourner le sélecteur pour afficher le code 234, puis confir-
mer en appuyant sur le sélecteur.

4 Tourner le sélecteur dans le sens des aiguilles d'une
montre pour accéder a I'option MENU, puis confirmer en
appuyant sur le sélecteur.

5 Sélectionner le menu 7 « MODULE MULTIZONE » en utili-
sant le sélecteur et confirmer en appuyant sur ce dernier.
Sélectionner le sous-menu 7.2 « MODULE MULTIZONE »,
puis confirmer en appuyant sur le sélecteur. Sélectionner
le parametre 7.2.0 « Schema hydraulique » et confirmer en
appuyant sur le sélecteur ; sélectionner le parametre cor-
respondant a la configuration hydraulique selon le tableau
ci-dessous, puis confirmer en appuyant sur le sélecteur.
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Mise en service

4.5 Configuration hydraulique des zones

Configuration hy- Parameétre Zone associée

draulique des zones

Direct Mixte 720-ZM1 Zone 1-ZM1 Zone 2-/ZM1 Zone 3-/ZM 1
750-ZM?2 Zone4-/ZM?2 Zone5-/ZM?2 Zone6-/ZM?2

1 1 1 (MCD) Direct Mixte avec échangeur Non géré

de chaleur a plaques

1 1 2 (MGM 1) Direct Mixte Non géré

1 2 3 (MGM I Direct Mixte Mixte

1 - 4 (MGZ 1) Direct Non géré Non géré

2 - 5MGZ 1) Direct Direct Non géré

3 - 6 (MGZ lT) Direct Direct Direct

- 1 7 (Mélangeur) Non géré Mixte Non géré

- 2 8 (2 mélangeur) Non géré Mixte Mixte

2 1 9 (2 direct + mélangeur) Direct Direct Mixte

m La sélection de la configuration 1 = MCD est un schéma hydraulique avec la zone directe sans son propre
circulateur (car le circulateur du générateur de chaleur est utilisé) et une zone mixte avec échangeur de cha-
leur ; (voir Régimes hydrauliques se référer au schéma zone multi-température 2 avec échangeur de chaleur
a plaques).

m Les configurations 7-8-9 sont disponibles a partir de la version logicielle 01.10.00 de l'interface systéme ; en
particulier, en réglant le paramétre 7.2.0 = 7 ou 7.2.0 = 8, respectivement les zones 1 et 3 ou la zone 1 sont ex-
clues de la gestion de Controleur multi-zone, désactivant également la notification des erreurs pour les zones
concernées désactivées.

Pour configurer le Controleur multi-zone 2 - ZM2, répéter les mémes opérations en accédant aux paramétres 7.5 "PARAMETRE
MODULE N°2" et 7.5.0 "Schema hydraulique”
Pour définir Contréleur multi-zone comme ZM2, voir "Logique du microrupteur et configuration de ZM1 - ZM2".

4.6 Purgedelair

La fonction de purge automatique de l'air du module ne peut étre activée que s'il y a un générateur de chaleur équipé d'une
connexion BUS BridgeNet®. Lorsque la fonction de purge est activée, le module effectue un cycle ON/OFF des pompes de circu-
lation. Cela sert a purger I'air a l'intérieur du circuit.

4.7 Fonction de protection contre le gel

Sila logique interne du générateur connecté lance la fonction de protection contre le gel, le module de zone démarre les circula-
teurs de zone pour déplacer I'eau dans les circuits et empécher le circuit de geler dans le systéeme.

4.8 Fonction anti-blocage

Apres 24 heures d'inactivité, un cycle antiblocage est effectué sur le circulateur et la vanne de mélange en activant le circulateur
pendant 35 secondes et en ouvrant et fermant les vannes de mélange pendant environ 30 secondes.
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49 Adressage de l'interface du systéme

1 Accéder au menu technique et sélectionner le menu 0
«Reseau » a l'aide du sélecteur et confirmer en appuyant
dessus. Sélectionner le sous-menu 0.3 « Commande a
distance » a l'aide du sélecteur et confirmer en appuyant
dessus.

2 Sélectionner le sous-menu 0.3.0 "Numéro zone chauf-
fage" puis confirmer en appuyant sur le sélecteur et attri-
buer le code de configuration a l'interface systeme :

— 0 Aucune zone sélectionnée (l'interface du systeme
n'est affectée a aucune zone)

— 1 Numéro zone sélectionnée 1 (Interface systeme
assignée a la zone de chauffage 1)

— 2 Numéro zone sélectionnée 2 (Interface systeme
assignée a la zone de chauffage 2)

- 3 Numéro zone sélectionnée 3 (Interface systeme
assignée a la zone de chauffage 3)

puis confirmer en appuyant sur le sélecteur.

3 Effectuer la méme opération sur chaque interface du sys-
teme (si nécessaire).

4 Revenir a l'afficheur principal en appuyant a plusieurs re-
prises sur le bouton O

A ce stade, le module fonctionne avec les paramétres par défaut.

Configurations possibles (voir ci-dessous).

4.10 Configurations du controle de la tempéra-
ture de la zone
REMARQUE IMPORTANTE

Linterface systeme est connectée au BUS BridgeNet® du mo-
dule et ne peut étre affectée qu'a une seule zone.

- Attribuer le code de configuration « 1 » si le Controleur
multi-zone est configuré comme ZM1 ou « 4 » sil est
configuré comme ZM2 dans le parametre 0.3.0 de l'in-
terface systeme connectée au BUS BridgeNet®.

Zone 1
Sonde d'ambiance :

- La sonde d'ambiance est connectée au BUS Bridge-
Net® du module.

- Consulter le manuel de la sonde de piéce pour l'affecter
alazone 1.

Thermostat de la piece :

- Le thermostat de la piece est connecté au bornier
«TA1 » du module.

Mise en service

Zone 2
Sonde d'ambiance :
- La sonde d'ambiance est connectée au BUS Bridge-
Net® du module.

- Consulter le manuel de la sonde de piéce pour l'affecter
alazone 2.

Thermostat de la piece :

- Le thermostat de la piece est connecté au bornier
« TA2 » du module.

Zone 3
Sonde d'ambiance:

- La sonde d'ambiance est connectée au BUS Bridge-
Net® du module.

- Consulterle manuel de la sonde de piece pour I'affecter
alazone 3.

Thermostat de la piece :

- Le thermostat de la piece est connecté au bornier
« TA3 » du module.

m Si le Contréleur multi-zone est configuré en tant
que ZM2 (reportez-vous a "Logique du microrup-
teur et configuration de ZM1 - ZM2"), les codes
de configuration pour Zone 4, Zone 5 et Zone 6
sont respectivement "4", "5" et "6".
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4.11 Signification des LEDs

LED VERTE (gauche)

Lumiere éteinte Alimentation électrique OFF

Lumiere allumée Alimentation électrique ON

Feu clignotant Alimentation ON, fonctionnement en mode manuel

LED VERTE (centre)

Lumiere éteinte Pas de communication BUS BridgeNet®

Lumiere allumée Communication BUS BridgeNet® présente

Feu clignotant Initialisation de la communication BUS BridgeNet®

LED ROUGE (a droite)

Lumiere éteinte Aucun défaut de fonctionnement de la carte Contréleur multi-zone

Lumiere allumée Une ou plusieurs anomalies de fonctionnement de la carte Controleur multi-zone
ont été détectées

4.12 Logique du microrupteur et configuration de ZM1 - ZM2

Le Contréleur multi-zone a un micro-interrupteur sur la carte de circuit imprimé.

Microswitch

T

Fig. 21
La logique qui contréle le micro-interrupteur est indiquée dans le tableau suivant :
Microrupteur Fonction Position de l'interrupteur Description
1 Alimentation électrique | Marche Le Controleur multi-zone alimente 'eBUS avec
eBus2 70 mA
Arret Le Controleur multi-zone ne fournit pas d'ali-
mentation électrique supplémentaire
2 Zone assignée ON (Contréleur multi-zone |Leszonesde 1 a 3 sont assignées a la Contro-
1-ZM1) leur multi-zone
OFF (Contréleur multi-zone |Les zones de 4 a 6 sont assignées a la Contro-
2-ZM2) leur multi-zone

4.13 Réglage du circulateur de zone

Dans le cas du Zone Manager 2.0, les parameétres 4.4.0/5.4.0/6.4.0/14.4.0/15.4.0/16.4.0 doivent étre sélectionnés pour chaque zone
disponible.

Régler Type de pompe (pour toutes les zones de 1 a 6) a la valeur 0 Fixe ; cela entrainera I' Contréleur multi-zone envoi d'un signal
au circulateur/vanne de zone concerné avec une tension fixe de 230V. Les autres options 1 Auto adaptatif sur Delta T° et 2 Auto
adaptatif sur pression ne peuvent pas étre utilisées avec le Zone Manager 2.0).

4.14 Temps de post-circulation de la pompe

Ce systeme permet de récupérer toute la chaleur due a l'inertie thermique de I'échangeur de chaleur et de I'envoyer au systéeme de chauf-
fage. Il s'agit d'une fonction de synchronisation, et I'intervalle de temps peut étre défini avec le parametre 7.2.8 du Contréleur multi-zone.
Réglage par défaut du parametre 7.2.8 "Temps de dépassement des vannes'= 150 (s). Parametre de la Controleur multi-zone confi-
guration pour les zones 1 a 3.

S'il existe une seconde Controleur multi-zone, configurée pour les zones 4 a 6, le parametre par défaut 7.5.9 "Temps de dépasse-
ment des vannes" est réglé sur 150 (s).
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4.15 Correction de la température de distribution - CHAUFFAGE

Pour compenser la différence de température aux extrémités d'un séparateur hydraulique, entre la livraison du générateur de cha-
leur et la distribution dans les zones, un décalage est appliqué a la température de livraison du générateur de chaleur compatible
connecté via le BUS BridgeNet®, qui est le résultat du réglage du parametre 7.2.1 dans le menu Zones. Le parameétre est affiché
sous la forme 7.2.1 "Correction température départ" sur I'afficheur de I'interface systeme.

Le réglage de la plage de température - Haute ou Basse température (radiateurs /chauffage par le sol par rayonnement) influence
également la température de livraison.

La formule de calcul du point de consigne résultant avec le Controleur multi-zone connecté est indiquée dans le tableau suivant :

Zone 1 Zone 2 Point de consigne de livraison résultant
(Haute température : HT) (Basse température : BT)

Case 1 Demande 50°C Aucune demande TCONSRESULT = 50°C + 7.2.1 « Correction tem-
pérature départ »

Case 2 Aucune demande Demande 30°C Tcons.ResuLT = 30°C + 7.2.1 « Correction tem-
pérature départ »

Case 3 Demande 50°C Demande 30°C Sélection de la valeur la plus élevée entre :
TconsResULT z1 = 50°C + 7.2.1 « Correction
température départ »

TconsResULT 72 = 30°C + 7.2.1 « Correction
température départ »

Sily a un second Contréleur multi-zone configuré pour les zones de 4 a 6, le parametre a prendre en compte pour le décalage est
le 7.5.1 « Correction température départ ».

En outre, chaque Contréleur multi-zone tiendra compte de son propre décalage. Le point de consigne de livraison résultant sera le
plus élevé des deux, méme dans le cas de réglages de décalage différents entre le Contréleur multi-zone.

La valeur de Tcons.REsuLT modifiera le point de consigne de livraison du générateur de chaleur dans les li-
mites de la valeur maximale autorisée. Consulter la fiche technique du générateur de chaleur connecté pour
connaitre la valeur maximale admissible pour le point de consigne de livraison.

4.16 Correction température distribution - REFROIDISSEMENT

Pour compenser la différence de température aux extrémités d'un séparateur hydraulique, entre la livraison du réchauffeur et la
distribution dans les zones, un décalage est appliqué a la température de livraison du réchauffeur compatible connecté via le BUS
BridgeNet®, résultant du réglage du parametre 7.3.0 dans le menu Zones. Le parametre est affiché sous la forme 7.3.0 "Correc-
tion T° depart rafraichiss." sur I'afficheur de l'interface systéeme.

Le réglage de la plage de température - Haute ou Basse température (ventilo-convecteurs /rafraichissement par plancher radiant)
influence également la température de livraison.

La formule de calcul du point de consigne résultant avec le Controleur multi-zone connecté est indiquée dans le tableau suivant :

Zone 1 Zone 2 Point de consigne de livraison résultant
(Haute température : HT) (Basse température : BT)

Case 1 Demande 7°C Aucune demande TCONSRESULT = 9°C - 7.3.0 « Correction T° de-
part rafraichiss. »

Case 2 Aucune demande Demande 18°C TCONSRESULT = 18°C - 7.3.0 « Correction T°
depart rafraichiss. »

Case 3 Demande 7°C Demande 18°C Sélection de la valeur la plus basse entre :
TcoNsResULT = 9°C - 7.3.0 « Correction T° de-
part rafraichiss. »

TCONSRESULT = 18°C - 7.3.0 « Correction T°
depart rafraichiss. »

S'il existe une seconde Contréleur multi-zone, configurée pour les zones 4 a 6, le parametre a prendre en compte pour le décalage
est 7.5.8 "Correction T° depart rafraichiss.

[I] TCONS.RESULT ne peut étre inférieure a 7°C
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4.17 Logiques de compensation

A partir de la version logicielle 01.10.00 de l'interface systéme, il est possible de sélectionner le type de logique de compensation
avec les parametres 7.0.0 "Logique de décalage du point de consigne de la température de chauffage" pour le chauffage et 7.0.1
"Logique de décalage du point de consigne de la température de refroidissement” pour le refroidissement :

- 0=Standard (voir Logique de compensation standard (automatique))
— 1 =Fixe (voir Logique de compensation fixe)

- 2 = Adaptative (voir Logique de compensation adaptative)
Pour une seconde Contréleur multi-zone configuration possible pour les zones 4 a 6, les paramétres sont 7.6.0 pour le chauffage
et 7.6.1 pour le rafraichissement respectivement.

4.17.1 Logique de compensation fixe

Siles valeurs des parametres 7.2.1 "Correction température départ” pour le chauffage et 7.3.0 "Correction T° depart rafraichiss." pour
le rafraichissement sont = 0, le décalage correspond a la valeur définie dans le parametre lui-méme (voir "Correction de la tempé-
rature de distribution - CHAUFFAGE / Correction température distribution - REFROIDISSEMENT").

4.17.2 Logique de compensation standard (automatique)

Siles valeurs des parametres 7.2.1 "Correction température départ” pour le chauffage et 7.3.0 "Correction T° depart rafraichiss." pour
le rafraichissement sont = 0, la valeur de I'Offset varie selon les cas décrits ci-dessous :

(Par. 7.2.1 -ZM1) | Intervalle de zone Type de zone | Décalage de la température de distribution [°C]
(Par.7.5.1 -ZM2)
=0 Basse température DIR 5% n° de zones avec demande de chauffage active
MIX 5% n° de zones avec demande de chauffage active
Température élevée - 7* n° de zones avec demande de chauffage active
(Par.7.3.0 - ZM1) | Intervalle de zone Type de zone | Décalage de la température de distribution [°C]
(Par.7.5.8-ZM2)
=0 Ventilo-convecteur DIR -1 -2*n° de zones avec demande de refroidissement
active
MIX -2* n° de zones avec demande de refroidissement active
Installation au sol - -2* n° de zones avec demande de refroidissement active

Dans les applications ou il existe simultanément des zones en haute et en basse et ou la demande de chauf-
fage/refroidissement n'est pas effectuée par toutes les zones, lI'algorithme de calcul de I'offset prendra en
compte uniquement les zones qui ont a ce moment-la une demande de chauffage/refroidissement active.

4.17.3 Logique de compensation adaptative

Pour activer la logique de compensation adaptative, sélectionnez I'option 2 = Adaptative parmi les parametres 7.0.0 et 7.0.1 pour
la partie chauffage et rafraichissement respectivement (si le Controleur multi-zone est défini comme ZM2 les parametres respectifs
sont 7.6.0et 7.6.1).

Cette logique augmente la température de départ du générateur d'une valeur calculée par un algorithme spécifique, basé sur la
différence entre la température de consigne de I'eau définie pour la zone (voir le tableau ci-dessous) et la température mesurée
correspondante. Plus la différence de température mesurée est grande, plus l'offset appliqué a la température de départ du géné-
rateur sera important (jusqu'a un maximum de 10°C). Si plusieurs zones demandent le chauffage/rafraichissement, la température
de départ du générateur sera influencée par la zone nécessitant l'offset le plus élevé a ce moment-la.

Il est également possible d'ajuster la réactivité de I'algorithme sur trois niveaux a l'aide du parameétre 7.0.3. En particulier, en le fai-
sant passer de Haut a Bas, I'algorithme aura tendance a intervenir plus doucement sur le décalage donné au générateur de chaleur.
En effet, pour rendre I'algorithme moins agressif, il est conseillé de le mettre sur Bas plutdt que sur Haut.
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Le tableau suivant montre les parametres de configuration de la température de chauffage/rafraichissement pour les différentes
zones selon que le Contréleur multi-zone est défini sur ZM1 ou ZM2.

Réglage du Contrdleur multi-zone | Zone Température cible de I'eau en | Température cible de I'eau en
mode chauffage mode rafraichissement

Contrdéleur multi-zone 1 - ZM1 Zone 1 4.0.2 Température départ zone 1 4.5.0 Consigne T° rafraichiss.

Zone 2 5.0.2 Température départ zone 2 5.5.0 Consigne T° rafraichiss.

Zone 3 6.0.2 Température départ zone 3 6.5.0 Consigne T° rafraichiss.
Contréleur multi-zone 2 - ZM2 Zone 4 14.0.2 Température départ zone 4 | 14.5.0 Consigne T° rafraichiss.

Zone 5 15.0.2 Température départ zone 5 | 15.5.0 Consigne T° rafraichiss.

/one 6 16.0.2 Température départ zone 6 | 16.5.0 Consigne T° rafraichiss.

Pour pouvoir utiliser cet algorithme de compensation, il doit y avoir des capteurs de livraison dans les diffé-
rentes zones utilisées.

4174 Logique de compensation résultante en mode chauffage
Le tableau récapitulatif ci-dessous montre la logique de compensation résultante au fur et a mesure que les parameétres définis
dans le mode de chauffage changent :

Logique de décalage du point de | Correction température départ Logique résultante
consigne de latempérature de chauffage | Par. 7.2.1 - ZM1
Par.7.0.0 - ZM1 Par.7.5.1 -ZM2
Par.7.6.0 - ZM2
0 = Standard 0 Standard (automatique)
[1,40]°C Fixe
1 =Fixe [0,401°C Fixe
2 = Adaptative (pour le décalage adaptatif, il sagira de la valeur | Adaptative
initiale lors de la premiére demande de chauf-
fage)

Par exemple, si le parametre 7.0.0 Logique de décalage du point de consigne de la température de chauffage est = 0 Standard
(automatique) mais le parametre 7.2.1 # 0 Correction température départ alors la logique de compensation résultante sera fixée.
En outre, il convient de noter qu'en sélectionnant la valeur 1 =, Fixe il est possible de définir la valeur 0°C pour le décalage.

4.17.5 Logique de compensation résultante en mode rafraichissement

Le tableau récapitulatif ci-dessous montre la logique de compensation résultante au fur et a mesure que les parametres définis en
mode rafraichissement changent :

Logique de décalage du point de | Correction T° depart rafraichiss. Logique résultante
consigne de la température de refroi- | Par. 7.3.0 - ZM1
dissement Par.7.5.8 - ZM2

Par.7.0.1 - ZM1
Par.7.6.1 - ZM2
0 =Standard 0 Standard (automatique)
-[1,6]°C Fixe

1 =Fixe - [0,6]°C Fixe

2 = Adaptative (pour le décalage adaptatif, il s'agit de la valeur ini- | Adaptative

tiale a la premiére demande de refroidissement)

Par exemple, sile parametre 7.0.1 Logique de décalage du point de consigne de la température de refroidissement est = 0 Standard
(automatique) mais le parametre 7.3.0 = 0 Correction T° depart rafraichiss. alors la logique de compensation résultante sera fixée.
En outre, il convient de noter qu'en sélectionnant la valeur 1 =, Fixe il est possible de définir la valeur 0°C pour le décalage.
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4.18 Configuration de la sortie auxiliaire AUX1

La sortie auxiliaire AUX1 peut étre configurée dans le para-
metre 7.2.2 Réglage sortie AUX selon 'option choisie :

0 Demande de chauffage/refroidissement (zones locales)
Le contact se ferme lorsqu'il y a une demande de chauffage ou
de refroidissement provenant des zones 1, 2, 3 (si le Contréleur
multi-zone est configuré comme ZM1) ou des zones 4, 5,6 (si le
Controleur multi-zone est configuré comme ZM2).

1 Pompe externe (zones locales)

Le contact se ferme au démarrage de I'une des pompes de
zone (zones 1, 2, 3 si le Contréleur multi-zone est configuré
comme ZM1 ou zones 4, 5, 6 si le Controleur multi-zone est
configuré comme ZM2), ou en présence d'une demande de
chauffage provenant des zones, ou lors de I'une des fonctions
spéciales (ramonage, antigel, purge d'air et séchage du sol) du
générateur équipé de la connexion BUS BridgeNet®.

2 Sortied'alarme
Le contact se ferme si le Contréleur multi-zone passe en mode
d'erreur.

3 Uniquement demande de chauffage (zones locales)
Le contact se ferme en présence d'une demande de chauffage
provenant des zones 1, 2, 3 (si le Controleur multi-zone est
configuré comme ZM1) ou des zones 4, 5, 6 (si le Controleur
multi-zone est configuré comme ZM2).

4 Uniquement demande de refroidissement (zones locales)
Le contact se ferme en cas de demande de rafraichissement
des zones 1, 2, 3 (si Controleur multi-zone est configuré comme
ZM1) ou des zones 4, 5, 6 (si Contréleur multi-zone est configu-
ré comme ZM2).

5 Demande de chauffage/refroidissement (toutes
zones)

Le contact se ferme lorsqu'il existe une demande de chauffage

ou de refroidissement provenant d'une des six zones (indépen-

damment du type de configuration du Controleur multi-zone).

6 Pompe externe (toutes zones)

Le contact se ferme lorsque I'une des pompes de la zone (de 1
a 6) démarre, quel que soit le type de configuration du Contro-
leur multi-zone.

Mise en service

7 Uniquement demande de chauffage (toutes zones)
Le contact se ferme en présence d'une demande de chauffage
provenant de l'une des six zones (indépendamment du type
de configuration du Contréleur multi-zone).

8 Uniquement demande de refroidissement (toutes
zones)

Le contact se ferme lorsqu'il y a une demande de rafraichisse-

ment de ['une des six zones (quel que soit le type de configura-

tion du Contréleur multi-zone).

9 Mode de refroidissement activé

Le contact est fermé lorsque le mode rafraichissement est ac-
tif; sinon, le contact reste ouvert lorsque le mode chauffage
est actif.

10 Non défini
Il contatto restera costantemente aperto, a prescindere dallo
stato dello ZM.

Si le Contréleur multi-zone est configuré en tant
que ZM2, le paramétre de configuration de la
sortie auxiliaire est 7.5.2.
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4.19 Guide de dépannage

Mise en service

Le Contréleur multi-zone est protégé contre le risque de défaillance par des contréles internes effectués uniquement par la carte
électronique, ce qui déclenche un arrét d'urgence si nécessaire.
Le tableau suivant indique les codes d'erreur et leurs descriptions, ainsi que les mesures recommandées a prendre dans chaque cas:

Code d'er- Description Actions recommandées
reur ZM1/
ZM2
701/704 Anomalie sonde départ zone 1/ Vérifier la connexion et la continuité du capteur en question. La zone peut
Anomalie sonde départ zone 4 continuer a fonctionner mais la modulation de la pompe sur le DeltaT
702/705 Anomalie sonde départ zone 2/ n'est pas disponible. Remplacer LE capteur si nécessaire.
Anomalie sonde départ zone 5
703/706 Anomalie sonde départ zone 3/
Anomalie sonde départ zone 6
711/714 Anomalie sonde retour zone 1/
Anomalie sonde retour zone 4
712/715 Anomalie sonde retour zone 2/
Anomalie sonde retour zone 5
713/716 Anomalie sonde retour zone 3/
Anomalie sonde retour zone 6

722/725 Surchauffe zone 2/Surchauffe zone 5 | Vérifier la connexion au bornier "ST2" du Contréleur multi-zone. Dans le
cas contraire, vérifie R le réglage de la température de chauffage maximale
pour la zone 2/5 (parametre 5.2.5/15.2.5). Vérifier la connexion du ther-
mostat de sécurité au bornier "ST2" du Contréleur multi-zone.

723/726 Surchauffe zone 3/Surchauffe zone 6 | Vérifier la connexion au bornier "ST3" du Contréleur multi-zone. Dans le
cas contraire, vérifie R le réglage de la température de chauffage maximale
pour la zone 3/6 (parametre 6.2.5/16.2.5). Vérifier la connexion du ther-
mostat de sécurité au bornier "ST3" du Contréleur multi-zone.

420 Surcharge alimentation BUS Une erreur « Surcharge alimentation BUS » peut apparaitre lorsque trois
appareils ou plus alimentant le BUS sont connectés au systeme. Pour
éviter le risque de surcharge du BUS, le micro-interrupteur 1 de la carte
électronique Controleur multi-zone connectée au systeme doit étre réglé
sur la position OFF.

ON
10— AL
OFF
750/753 Schéma hydrau. zone non défini Voir "Programmation du Contréleur multi-zone"
ZM1/Schéma hydrau. zone non
défini ZM2
751/754 Schéma hydraulique non compatible | Incompatibilité du schéma hydraulique : une erreur « incompatibilité du

schéma hydraulique » peut survenir lorsque le schéma hydraulique défini
n'est pas pris en charge par le générateur. Régler le schéma hydraulique
compatible.
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5. Thermorégulation

5.1 Réglage de la température

Scénario n° 1 : le générateur de chaleur est équipé d'une
connexion BUS BridgeNet®

Le générateur de chaleur et le Controleur multi-zone com-
muniguent pour assurer un fonctionnement optimal. Dans ce
scénario, différents types de controle de la température sont
possibles en fonction de la configuration et des parameétres
d'installation. Voir les instructions du générateur de chaleur.

Il est recommandé de vérifier que la fonction de
controle de la température est active.

Scénario n° 2: le générateur de chaleur n'est pas équipé
d'une BUS BridgeNet® connexion

m Dans ce scénario, le Contréoleur multi-zone n’est
pas en mesure d’utiliser la logique de compen-
sation décrite dans ce manuel. Il est cependant
possible d’activer la fonction d’ajustement de
la température qui sera exclusivement appli-
quée a chaque zone sans affecter la température
du générateur. La température de distribution
d'eau de la zone 1 est définie par le réglage du
générateur de chaleur. Si des zones mixtes sont
présentes et que le schéma hydraulique est cor-
rectement défini (par. 7.2.0 ou 7.5.0 pour ZM2),
alors pour la zone 2 le Contréleur multi-zone
controle la vanne de mélange motorisée afin de
maintenir constante la température de distribu-
tion d'eau définie dans le paramétre 5.0.2 pour le
chauffage et 5.5.0 pour le refroidissement ; tan-
dis que pour la zone 3, la vanne de mélange mo-
torisée est controlée afin de maintenir constante
la température de distribution d’eau définie dans
le paramétre 6.0.2 pour le chauffage et 6.5.0 pour
le refroidissement. En ce qui concerne les zones
4,5,6 et donc le Contréleur multi-zone configuré
comme ZM2, voir les paramétres pertinents.

Thermorégulation
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5.2 Tableau des parameétres

Thermorégulation

Paramétre Description Par défaut Plage - Valeur
4 PAR. ZONE CHAUFFAGE 1
4. 0 REGLAGE TEMPERATURE
4. 0. 0  Température chauffage Confort 19°C [10 - 30]°C
4. 0. 1 Température chauffage Eco 16°C [10 - 30]°C
4 0. 2 Température départ zone 1 40°C [?}]]f 20°C E;)éo [HT] - 45 [LT]1°C (La valeur de la plage maximale est influencée par par.
4. 0. 3 Température hors gel 5°C [2-15]°C
4. 1 Gestion automatique de mode hiver
4. 1. 0 Activation mode ETE/HIVER auto 0 0=Arret] 1 =Marche
4. 1. 1 Seuil de T° mode ETE/HIVER auto 20°C [4-30]°C
4 | ) Retard commutation mode ETE/ 300min [0 - 600]min
HIVER
4. 2 REGLAGE GENERAL CHAUDIERE
4. 2. 0  Type circuit chauffage zone 1 0 = Basse Température | 1 = Haute Température
o . . 0 =Température départ fixe | 1 = Thermostat ON/OFF | 2 = Sonde ambiante seule |
4. 2. 1 Sélection type thermorégulation 0 .
3 =Sonde externe seule | 4 = Sonde ambiante + externe
4, 2. 5 Réglage T° max CH 45
4. 2. 6  Réglage T° min CH 20
4. 2. 8  Réduit de nuit 0 0= Arret | 1 = Marche
= ! = i i ! =
4 5 9 Mode de demande de chaleur 0 0 SmndaKLW Programmation horaire thermostat exclue | 2 = Demande
chauffe forcée
4, 3 Diagnostiques
4. 3. 0  Température ambiante
4. 3. 1 Consigne T° chauffage
4, 3. 2 Température départ chauffage °C
4, 3. 3 Température retour chauffage °C
4. 3. 4 Statut demande chauffage zone 1 0= Arret|1=Marche
4, 3. 5 Statut pompe supp. 0=Arret | 1=Marche
4. 3. 7 Humidité relative
4. 3. 8  Consigne de température
4, 4 PARAMETRE POMPE ZONE
4. 4. 0 Type de pompe 0 0 = Fixe | 1 = Auto adaptatif sur Delta T° | 2 = Auto adaptatif sur pression
4. 4. 1 Delta T° modulation pompe 7°C [4 - 25]°C (Ne peut étre utilisé que dans le cas de modules hydrauliques)
4. 4. 2 Vitesse constante pompe 100% [20-100]1%
4. 5 Rafraichissement
[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (La valeur de la plage minimale est influen-
4. 5. 0  Consigne T° rafraichiss. 7°C[FC] 18°[UFH] cée par par.4.5.7, tandis que la valeur de la plage maximale est influencée par par.
4.5.6)
4. 5. 1 Type circuit rafr 0 0 = Ventilo convecteur | 1 = Plancher
4. 5. 2 Sélection type thermorégulation 1 0 =Thermostat ON/OFF | 1T =Température départ fixe | 2 = Sonde externe seule
4. 5. 6 Réglage T° max CH 12°C [par4.5.7 - 15]°C
4. 5. 7 Réglage T° min CH 7°C [15 - par4.5.6]°C
4. 5. 8  Delta T° modulation pompe 5°C [0-201°C
4. 8 Réglages avancés
4. 8. 3 Régulateur chauffage 2 0 = Non défini| 1 = Thermostat d'ambiane | 2 = Sonde d'ambiance
4. 8. 4 Réqulateur refroidissement 2 0 = Non défini| 1 = Thermostat d'ambiane | 2 = Sonde d'ambiance
4. 8. 7 Seuil alarme humidité 70% [40 - 1001%
4. 8. 8  Hystérisis alarme humidité 10% [0-30]%
4. 8. 9  Humidistat alarme 0 0=Non défini | 1 = Arréter
4. 9 Diagnostiques - 2
4, 9. 0  Modulation de la pompe %
4 o . D'ouverture de la vanne mélan- %
geuse
4 9. ) Décalage du point de consigne de o
zone
5 PAR. ZONE CHAUFFAGE 1
5. 0 REGLAGE TEMPERATURE
5. 0. 0 Température chauffage Confort 19°C [10-30]°C
5. 0. 1 Température chauffage Eco 16°C [10 - 30]°C
5 0. 2 Température départ zone 1 40°C [HT]-20°C  [20- 60 [HT]-45 [LT]]°C (La valeur de la plage maximale est influencée par par.
[LT] 4.2.5)
5. 0. 3 Température hors gel 5°C [2-15]°C
5. 1 Gestion automatique de mode hiver
5. 1.0 Activation mode ETE/HIVER auto 0 0=Arret! 1 =Marche
5. 1. 1 SaMdeTWmmmETHHWERguO 20°C [4 - 30]°C
3 1 5 Retard commutation mode ETE/ 300min [0 - 600]min
HIVER
5. 2 REGLAGE GENERAL CHAUDIERE
5. 2. 0 Type circuit chauffage zone 1 0 = Basse Température | 1 = Haute Température
o ) ) 0 =Température départ fixe | 1 = Thermostat ON/OFF | 2 = Sonde ambiante seule |
5. 2. 1 Sélection type thermorégulation 0 .
3 =Sonde externe seule | 4 = Sonde ambiante + externe
5. 2. 5 Réglage T° max CH 45
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Thermorégulation

Paramétre Description Par défaut Plage - Valeur
5. 2. 6  Réglage T° min CH 20
5. 2. 8  Réduit de nuit 0 0=Arret| 1 =Marche
= ! = i i ! =
5 5 9 Mode de demande de chaleur 0 0 Standarq i 1 = Programmation horaire thermostat exclue | 2 = Demande
chauffe forcée
5. 3 Diagnostiques
5. 3. 0  Température ambiante
5. 3. 1 Consigne T° chauffage
5. 3. 2 Température départ chauffage °C
5. 3. 3 Température retour chauffage °C
5. 3. 4 Statut demande chauffage zone 1 0=Arret|1=Marche
5. 3. 5 Statut pompe supp. 0=Arret| 1 =Marche
5. 3. 7 Humidité relative
5. 3. 8  Consigne de température
5. 4 PARAMETRE POMPE ZONE
5. 4. 0  Type de pompe 0 0 = Fixe | 1 = Auto adaptatif sur Delta T° | 2 = Auto adaptatif sur pression
5. 4. 1 Delta T° modulation pompe 7°C [4 - 25]°C (Ne peut étre utilisé que dans le cas de modules hydrauliques)
5. 4. 2 Vitesse constante pompe 100% [20-100]%
5. 5 Rafraichissement
[7 [FC118° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFHI]I°C (La valeur de la plage minimale est influen-
5. 5. 0  Consigne T° rafraichiss. 7°C[FC] 18° [UFH] cée par par.4.5.7, tandis que la valeur de la plage maximale est influencée par par.
4.5.6)
5. 5. 1 Type circuit rafr 0 0 = Ventilo convecteur | 1 = Plancher
5. 5. 2 Sélection type thermorégulation 1 0 =Thermostat ON/OFF | 1 =Température départ fixe | 2 = Sonde externe seule
5. 5. 6 Réglage T° max CH 12°C [par4.5.7 - 15]°C
5. 5. 7 Réglage T° min CH 7°C [15 - par4.5.6]°C
5. 5. 8  Delta T° modulation pompe 5°C [0 - 20]°C
5. 8 Réglages avancés
5. 8. 3 Réqulateur chauffage 2 0 = Non défini| 1 =Thermostat d'ambiane | 2 = Sonde d'ambiance
5. 8. 4 Réqulateur refroidissement 2 0 = Non défini| 1 =Thermostat d'ambiane | 2 = Sonde d'ambiance
5. 8. 7 Seuil alarme humidité 70% [40 - 1001%
5. 8. 8  Hystérisis alarme humidité 10% [0 - 30]%
5. 8. 9  Humidistat alarme 0 0 = Non défini| 1 = Arréter
5. 9 Diagnostiques - 2
5. 9. 0  Modulation de la pompe %
5 0 1 Douverture de la vanne mélan- %
geuse
5 9. 5 Décalage du point de consigne de oC
zone
6 PAR. ZONE CHAUFFAGE 1
6. 0 REGLAGE TEMPERATURE
6. 0. 0  Température chauffage Confort 19°C [10 - 30]°C
6. 0. 1 Température chauffage Eco 16°C [10 - 30]°C
6. 0. 2 Température départ zone 1 40°C [}FLTT}]- 20°C 2\2;)5)60 [HT]-45 [LT]1°C (La valeur de la plage maximale est influencée par par.
6. 0. 3 Température hors gel 5°C [2-15]°C
6. 1 Gestion automatique de mode hiver
6. 1. 0 Réglages avanceés 0 0=Arret | 1 =Marche
6. 1. 1 SﬂMdeT°modeHFﬁMERguo 20°C [4 - 30]°C
6. 1 5 Retard commutation mode ETE/ 300min [0 - 600]min
HIVER
6. 2 REGLAGE GENERAL CHAUDIERE
6. 2. 0 Type circuit chauffage zone 1 0 = Basse Température | 1 = Haute Température
R , ) 0 =Température départ fixe | 1 =Thermostat ON/OFF | 2 = Sonde ambiante seule |
6. 2. 1 Sélection type thermorégulation 0 )
3 =Sonde externe seule | 4 = Sonde ambiante + externe
6. 2. 5 Réglage T° max CH 45
6. 2. 6  Réglage T° min CH 20
6. 2. 8  Réduit de nuit 0 0= Arret | 1 = Marche
— I — 1 i I -
6. 5 9 Mode de demande de chaleur 0 0= Stamdard,‘ 1 =Programmation horaire thermostat exclue | 2 = Demande
chauffe forcée
6. 3 Diagnostiques
6. 3. 0 Température ambiante
6. 3. 1 Consigne T° chauffage
6. 3. 2 Température départ chauffage °C
6. 3. 3 Température retour chauffage °C
6. 3. 4 Statut demande chauffage zone 1 0=Arret|1=Marche
6. 3. 5  Statut pompe supp. 0=Arret| 1 =Marche
6. 3. 7 Humidité relative
6. 3. 8  Consigne de température
6. 4 PARAMETRE POMPE ZONE
6. 4. 0  Type de pompe 0 0 = Fixe | 1 = Auto adaptatif sur Delta T° | 2 = Auto adaptatif sur pression
6. 4. 1 DeltaT° modulation pompe 7°C [4 - 25]°C (Ne peut étre utilisé que dans le cas de modules hydrauliques)
6. 4, 2 Vitesse constante pompe 100% [20 - 100]%

FR/63



Thermorégulation

Paramétre Description Par défaut Plage - Valeur
6. 5 Rafraichissement
[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (La valeur de la plage minimale est influen-
6. 5. 0  Consigne T° rafraichiss. 7°C[FC] 18° [UFH] cée par par.4.5.7, tandis que la valeur de la plage maximale est influencée par par.
4.5.6)
6. 5. 1 Type circuit rafr 0 0 = Ventilo convecteur | 1 = Plancher
6. 5. 2 Sélection type thermoréqgulation 1 0 =Thermostat ON/OFF | 1 =Température départ fixe | 2 = Sonde externe seule
6. 5. 6 Réglage T° max CH 12°C [par4.5.7 - 15]°C
6. 5. 7 Réglage T° min CH 7°C [15 - par4.5.6]°C
6. 5. 8 Delta T° modulation pompe 5°C [0 - 20]°C
6. 8 Réglages avancés
6. 8. 3 Régulateur chauffage 2 0= Non défini | 1 =Thermostat d'ambiane | 2 = Sonde d'ambiance
6. 8. 4 Réqulateur refroidissement 2 0= Non défini | 1 =Thermostat d'ambiane | 2 = Sonde d'ambiance
6. 8. 7 Seuil alarme humidité 70% [40 - 100]%
6. 8. 8  Hystérisis alarme humidité 10% [0-30]%
6. 8. 9  Humidistat alarme 0 0 =Non défini | 1 = Arréter
6. 9 Diagnostiques - 2
6. 9. 0  Modulation de la pompe %
6. 9. . D'ouverture de la vanne mélan- %
geuse
6. 0. 5 Décalage du point de consigne de oC
zone
7 MODULE MULTIZONE (Cg menu n'est visible que sl y a au moins un Gestionnaire de Zone sur le BUS
BridgeNet.)
7. 0 Réglages avancés
Logique de décalage du point de
7. 0. 0  consigne de la température de 0 0=Standard | 1 = Fixe | 2 = Adaptative
chauffage
Logique de décalage du point de
7. 0. 1 consigne de la température de 0 0= Standard | 1 = Fixe | 2 = Adaptative
refroidissement
7 0. 2 Pompes de zone en cycle ECS 0 (Activgr ould,ésact\'ver Ie‘s g’rcu\ateurs de zone lors d'une demande sanitaire.)
0 = Désactivée | 1 = Activée
7. 0. 3 Niveau réaction compens. adapt. 0 0 =Rapide |1 =Moyen |2 =Lent
(Ce menu n'est visible que si le BUS dispose d'un Gestionnaire de Zone configuré
7. 1 Mode manuel .
pour gérer les zones 1-2-3.)
7. 1. 0 Activation pilotage manuel 0 0=Arret| 1 =Marche
7. 1. 1 Pilotage pompe zone 1 0 0=Arret | 1 =Marche
7. 1. 2 Pilotage pompe zone 2 0 0=Arret| 1 = Marche
7. 1. 3 Pilotage pompe zone 3 0 0= Arret| 1 =Marche
7. 1. 4 Pilotage vanne mélangeuse zone 2 0 0=Arret |1 =0uvert | 2 =Fermeture
7. 1. 5  Pilolate vanne mélangeuse zone 3 0 0= Arret | 1 =Quvert | 2 = Fermeture
7. 1. 6 Pilolate vanne mélangeuse zone 1 0 0= Arret | 1 =Quvert | 2 = Fermeture
7 ) PARAMETRE MODULE N°1 (Ce melnu n'est visible que si le BUS dispose d'un Gestionnaire de Zone configuré
pour gérer les zones 1-2-3.)
B — 0 0=Non défini} 1=MCD|2=MGMII!3=MGM Ill14=MGZ1!5=MGZIl6=
) ' chema hydradfique MGZ Il | 7 = Mélangeur | 8 = 2 mélangeur | 9 = 2 direct + mélangeur
7. 2. 1 Correction température départ 1°C [0 -40]°C
0 = Demande de chauffage/refroidissement (zones locales) | 1 = Pompe externe
(zones locales) | 2 = Alarme | 3 = Uniguement demande de chauffage (zones
locales) | 4 = Uniquement demande de refroidissement (zones locales) | 5 = De-
7. 2. 2 Réglage sortie AUX 10 mande de chauffage/refroidissement (toutes zones) | 6 = Pompe externe (toutes
zones) | 7 = Uniquement demande de chauffage (toutes zones) | 8 = Uniquement
demande de refroidissement (toutes zones) | 9 = Mode de refroidissement activé |
10 = Non défini
7. 2. 3 Correction température extérieure 0°C [-3 - 31°C (Permet de corriger la valeur de la température lue par la sonde externe.)
7 5 4 Temps de dépassement des vannes 150 sec [Oj600]xm(PennetderﬁodﬁeﬂetempsnéceﬁaWepourconﬁdémﬁ\avannede
mélange comme complétement ouverte.)
7. 2. 5 DeltaT activation valves 20 sec [0 - 255 Jsec (Durée de fonctionnement de la vanne de mélange)
7. 2. 6 Valves kp chauffage 7 (Permet de modifier le parameétre proportionnel Kp de la vanne de mélange.)
(Inhibe la demande de chaleur sur les zones directes en présence de conditions
7. 2. 7 Décalage des zones 1 spécifiques liées au Cascade Manager HHP)
0 = Désactivée | 1 = Activée
7. 2. 8 Temps de dépassement des vannes 150 sec [150 - 600 Jsec
7 5 9 Sgchmﬂesmmmmdempompe 1 0= Arret! 1 = Marche
7 3 Rafraichisserent (Ce me,nu n'est visible que si le BUS dispose d'un Gestionnaire de Zone configuré
pour gérer les zones 1-2-3.)
7. 3. 0 Correction T° depart rafraichiss. 1°C [0-6]°C
7. 3. 1 Activation mode Rafraichissement 0 0 = Désactivé | 1 = Actif
7. 3. 3 Vannes Kp rafraichissement 7 (Permet de modifier le parametre proportionnel Kp de la vanne de mélange.)
7. 4 PILOTAGE MANUEL MODULE -2
7. 4. 0 Activation pilotage manuel 0 0=Arret | 1 =Marche
7. 4. 1 Pilotage pompe zone 4 0 0= Arret | 1 = Marche
7. 4. 2  Pilotage pompe zone 5 0 0=Arret | 1 =Marche
7. 4. 3 Pilotage pompe zone 6 0 0= Arret | 1 = Marche
7. 4. 4 Pilotage vanne mélangeuse zone 5 0 0= Arret | 1 =Quvert | 2 = Fermeture
7. 4. 5  Pilolate vanne mélangeuse zone 6 0 0= Arret | 1 = Quvert | 2 = Fermeture
7. 4. 6 Pilolate vanne mélangeuse zone 4 0 0= Arret | 1 =Quvert | 2 = Fermeture
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Paramétre Description Par défaut Plage - Valeur
7 5 PARAMETRE MODULE N°2 (Ce mepu n'est visible que si le BUS dispose d'un Gestionnaire de Zone configuré
pour gérer les zones 4-5-6.)
7 5. 0 Schemahydraulique 0 0=Non défini} 1=MCD|2=MGMII!3=MGM Ill14=MGZ1!5=MGZIl6=
MGZ Il | 7 = Mélangeur | 8 = 2 mélangeur | 9 = 2 direct + mélangeur
7. 5. 1 Correction température départ 1°C [0 -40]°C
0 = Demande de chauffage/refroidissement (zones locales) | 1 = Pompe externe
(zones locales) | 2 = Alarme | 3 = Uniquement demande de chauffage (zones
locales) | 4 = Uniquement demande de refroidissement (zones locales) | 5 = De-
7. 5. 2 Réglage sortie AUX 10 mande de chauffage/refroidissement (toutes zones) | 6 = Pompe externe (toutes
zones) | 7 = Uniqguement demande de chauffage (toutes zones) | 8 = Uniquement
demande de refroidissement (toutes zones) | 9 = Mode de refroidissement activé |
10 = Non défin
7. 5. 3 Correction température extérieure 0°C [-3 - 3]°C (Permet de corriger la valeur de la température lue par la sonde externe.)
7 5 4 Temps de dépassement des vannes 150 sec [0-600 Jsec l(Permet de modifier le temps nécessaire a l'ouverture compléte de la
vanne de mélange)
7. 5. 5 DeltaT activation valves 20 sec [0 - 255 Jsec (Durée de fonctionnement de la vanne de mélange)
7. 5. 6 Valves kp chauffage 7 (Permet de modifier le paramétre proportionnel Kp de la vanne de mélange.)
(Inhibe la demande de chaleur sur les zones directes en présence de conditions
7. 5. 7 Décalage des zones 1 spécifiques liées au Cascade Manager HHP)
0 = Désactivée | 1 = Activée
7. 5. 8  Correction T° depart rafraichiss. 1°C [0-6]°C
7. 5. 9  Temps de dépassement des vannes 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 6 Parametres avancés 2
Logique de décalage du point de
7. 6. 0  consigne de la température de 0 0=Standard | 1 = Fixe | 2 = Adaptative
chauffage
Logique de décalage du point de
7. 6. 1 consigne de la température de 0 0=Standard | 1 = Fixe | 2 = Adaptative
refroidissement
7 6. 2 Pompes de zone en cycle ECS 0 (Actwvg ou fex,dut les cwrclu\/ateurs de zone lors d'une demande sanitaire.)
0 = Désactivée | 1 = Activée
7. 6. 3 Vannes Kp rafraichissement 7 (Permet de modifier le parametre proportionnel Kp de la vanne de mélange.)
Eau chaude sanitaire de la pompe (Active ou désactive la post-circulation pendant un cycle sanitaire.)
7. 6. 4 1
HC 0= Arret | 1 = Marche
/. 6. 5 Niveau réaction compens. adapt. 0 0=Rapide | 1 =Moyen | 2 = Lent
7. 8 Historique des anomalies
7. 8. 0 10 derniéres anomalies
7 8. | Reset des anomalies 0 0/: S.i vous appuyez sur le bouton OK, la commande de réir‘ﬂt‘@h’sation ,se,ra exécu-
tée sinon en appuyant sur la touche ESC, vous retournerez a 'écran précédent.
7. 8. 2 10 derniéres anomalies module n°2
7 8. 3 Reset des anomalies module n°2 0 Q:SvomapmwﬁmuﬂebomonOKbcommam&de@Wm@sabnéqaemcu
tée sinon en appuyant sur la touche ESC, vous retournerez a l'écran précédent.
7. 9 Menu Réinitialisation
7 9 0 Rétablir réglages usine 0 O/: S‘i vous appuyez sur le bouton OK, la commande de réir?it‘ia,Hsaﬂon ,se,ra exécu-
tée sinon en appuyant sur la touche ESC, vous retournerez a I'écran précédent.
s ) o 0 = Sivous appuyez sur le bouton OK, la commande de réinitialisation sera exécu-
7. 9. 1 Retablir réglages usine module n°2 0 L N L
tée sinon en appuyant sur la touche ESC, vous retournerez a I'écran précédent.
14 PAR. ZONE CHAUFFAGE 1
14. 0 REGLAGE TEMPERATURE
14. 0. 0  Température chauffage Confort 19°C [10 - 30]°C
14. 0. 1 Température chauffage Eco 16°C [10-30]°C
40 2 Température départ zone 1 40°C “?LTT]{ 20°C 2225)60 [HT]-45 [LT]1°C (La valeur de la plage maximale est influencée par par.
14. 0. 3 Température hors gel 5°C [2-15]°C
14. 1 Gestion automatique de mode hiver
14. 1. 0 Activation mode ETE/HIVER auto 0 0=Arret! 1 = Marche
4. 1. 1 Seuil deT° mode ETE/HIVER auto 20°C [4 - 30]°C
1“1 5 Retard commutation mode ETE/ 300min [0 - 600]min
HIVER
14. 2 REGLAGE GENERAL CHAUDIERE
14. 2. 0 Type circuit chauffage zone 1 0 = Basse Température | 1 = Haute Température
o , ) 0 =Température départ fixe | 1 = Thermostat ON/OFF | 2 = Sonde ambiante seule |
4. 2. 1 Sélection type thermorégulation 0 )
3 =Sonde externe seule | 4 = Sonde ambiante + externe
4. 2 5 Réglage T° max CH 45
4. 2 6  Réglage T° min CH 20
14. 2. 8  Réduit de nuit 0 0=Arret | 1 = Marche
14 2 9 Mode de demande de chaleur 0 0= Standard{ I 1 = Programmation horaire thermostat exclue | 2 = Demande
chauffe forcée
4. 3 Diagnostiques
14. 3. 0  Température ambiante
4. 3 1 Consigne T° chauffage
4. 3 2 Température départ chauffage °C
14. 3. 3 Température retour chauffage °C
14. 3. 4 Statut demande chauffage zone 1 0=Arret|1=Marche
14. 3. 5  Statut pompe supp. 0=Arret | 1 =Marche
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Paramétre Description Par défaut Plage - Valeur
14. 3 Humidité relative
14. 3 Consigne de température
14. 4 PARAMETRE POMPE ZONE
14. 4 0 Type de pompe 0 0 = Fixe | 1 = Auto adaptatif sur Delta T° | 2 = Auto adaptatif sur pression
14. 4. 1 DeltaT° modulation pompe 7°C [4 - 25]°C (Ne peut étre utilisé que dans le cas de modules hydrauliques)
14. 4. 2 Vitesse constante pompe 100% [20 - 100]%
14. 5 Rafraichissement
[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (La valeur de la plage minimale est influen-
14. 5. 0  Consigne T° rafraichiss. 7°C[FC] 18°[UFH] cée par par.4.5.7, tandis que la valeur de la plage maximale est influencée par par.
4.5.6)
14. 5. 1 Type circuit rafr 0 0 = Ventilo convecteur | 1 = Plancher
14. 5. 2 Sélection type thermorégulation 1 0 =Thermostat ON/OFF | 1 =Température départ fixe | 2 = Sonde externe seule
14. 5. 6 Réglage T° max CH 12°C [par4.5.7 - 15]°C
14. 5. 7 Réglage T° min CH 7°C [15 - par4.5.6]°C
14. 5. 8  Delta T° modulation pompe 5°C [0 - 20]°C
4. 8 Réglages avancés
4. 8 3 Régulateur chauffage 2 0 =Non défini | 1 = Thermostat d'ambiane | 2 = Sonde d'ambiance
14. 8. 4 Réqgulateur refroidissement 2 0 =Non défini | 1 =Thermostat d'ambiane | 2 = Sonde d'ambiance
14. 8. 7 Seuil alarme humidité 70% [40 - 1001%
14. 8. 8  Hystérisis alarme humidité 10% [0-30]%
14. 8. 9  Humidistat alarme 0 0=Non défini | 1 = Arréter
14, 9 Diagnostiques - 2
14. 9. 0  Modulation de la pompe %
4o . D'ouverture de la vanne mélan- %
geuse
4o ) Décalage du point de consigne de o
zone
15 PAR. ZONE CHAUFFAGE 1
15. 0 REGLAGE TEMPERATURE
15. 0. 0  Température chauffage Confort 19°C [10-30]°C
15. 0. 1 Température chauffage Eco 16°C [10-30]°C
5o 2 Température départ zone 1 40°C [TT]]? 20°C 22;)560 [HT1-45 [LT]1°C (La valeur de la plage maximale est influencée par par.
15. 0. 3 Température hors gel 5°C [2-15]°C
15. 1 Gestion automatique de mode hiver
15. 1. 0 Activation mode ETE/HIVER auto 0 0=Arret! 1 = Marche
15. 1. 1 SeuildeT” mode ETE/HIVER auto 20°C [4 - 30]°C
51 5 Retard commutation mode ETE/ 300min [0 - 600]min
HIVER
15. 2 REGLAGE GENERAL CHAUDIERE
15. 2 0 Type circuit chauffage zone 1 0 = Basse Température | 1 = Haute Température
o ) ) 0 =Température départ fixe | 1 = Thermostat ON/OFF | 2 = Sonde ambiante seule |
5. 2. 1 Sélection type thermorégulation 0 )
3 =Sonde externe seule | 4 = Sonde ambiante + externe
15. 2. 5 Réglage T° max CH 45
15, 2. 6  Réglage T° min CH 20
15. 2. 8  Réduit de nuit 0 0=Arret | 1 =Marche
= = i i 2=
15 2 9 Mode de demande de chaleur 0 0 Standarq i 1 = Programmation horaire thermostat exclue | 2 = Demande
chauffe forcée
15. 3 Diagnostiques
15. 3. 0  Température ambiante
15. 3. 1 Consigne T° chauffage
15. 3. 2 Température départ chauffage °C
15. 3. 3 Température retour chauffage °C
5. 3 4 Statut demande chauffage zone 1 0=Arret|1=Marche
15. 3. 5 Statut pompe supp. 0=Arret|1=Marche
15. 3. 7 Humidité relative
15. 3. 8  Consigne de température
15. 4 PARAMETRE POMPE ZONE
15. 4. 0  Type de pompe 0 0 = Fixe | 1 = Auto adaptatif sur Delta T° | 2 = Auto adaptatif sur pression
15. 4. 1 Delta T° modulation pompe 7°C [4 - 25]°C (Ne peut étre utilisé que dans le cas de modules hydrauliques)
15. 4 2 Vitesse constante pompe 50% [20-100]%
15. 5 Rafraichissement
15 s 0 Consigne T° rafraichiss. 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC118° [UFH] - .12 [FC] 23 [UFHI’C (La va\eurdg la p\age.mlmma\,e est influencée
par par. 4.5.7, tandis que la valeur de la plage maximale est influencée par par. 4.5.6)
15. 5. 1 Type circuit rafr 0 0 = Ventilo convecteur | 1 = Plancher
15. 5. 2 Sélection type thermorégulation 1 0 =Thermostat ON/OFF | 1 =Température départ fixe | 2 = Sonde externe seule
15. 5. 6 Réglage T° max CH 12°C [par4.5.7 - 15]°C
15. 5. 7 Réglage T° min CH 7°C [15 - par4.5.6]°C
15. 5. 8  Delta T° modulation pompe 5°C [0-201°C
15. 8 Réglages avancés
15. 8. 3 Réqulateur chauffage 2 0 = Non défini | 1 =Thermostat d'ambiane | 2 = Sonde d'ambiance
15. 8. 4 Réqulateur refroidissement 2 0 =Non défini | 1 =Thermostat d'ambiane | 2 = Sonde d'ambiance
15. & 7 Seuil alarme humidité 70% [40 - 1001%
15. 8 8  Hystérisis alarme humidité 10% [0-30]%
15. 8 9  Humidistat alarme 0 0=Non défini | 1 = Arréter
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Thermorégulation

Paramétre Description Par défaut Plage - Valeur
15. 9 Diagnostiques - 2
15. 9. 0  Modulation de la pompe %
15 o9 1 D'ouverture de la vanne mélan- %
geuse
15 9 5 Décalage du point de consigne de oc
zone
16 PAR. ZONE CHAUFFAGE 1
16. 0 REGLAGE TEMPERATURE
16. 0. 0 Température chauffage Confort 19°C [10-30]°C
16. 0. 1 Température chauffage Eco 16°C [10-30]°C
6. o 2 Température départ zone 1 40°C [}FLTT}]- 20°C 2\225;)60 [HT]-45 [LT]1°C (La valeur de la plage maximale est influencée par par.
16. 0. 3 Température hors gel 5°C [2-15]°C
16. 1 Gestion automatique de mode hiver
16. 1. 0 Activation mode ETE/HIVER auto 0 0= Arret! 1 = Marche
6. 1. 1 Seuil de T" mode ETE/HIVER auto 20°C [4 - 301°C
16, | ) Retard commutation mode ETE/ 300min [0 - 600]min
HIVER
16. 2 REGLAGE GENERAL CHAUDIERE
16. 2. 0 Type circuit chauffage zone 1 0 = Basse Température | 1 = Haute Température
o , . 0 =Température départ fixe | 1 =Thermostat ON/OFF | 2 = Sonde ambiante seule |
16. 2. 1 Sélection type thermorégulation 0 .
3 = Sonde externe seule | 4 = Sonde ambiante + externe
16. 2. 5 Réglage T° max CH 45
6. 2. 6  Réglage T° min CH 20
16. 2. 8  Réduit de nuit 0 0= Arret | 1 = Marche
—_ I — 1 i I -
6 2 9 Mode de demande de chaleur 0 ngSmndam%W = Programmation horaire thermostat exclue | 2 = Demande
chauffe forcée
16. 3 Diagnostiques
16. 3. 0 Température ambiante
16. 3. 1 Consigne T° chauffage
16. 3. 2 Température départ chauffage °C
16. 3. 3 Température retour chauffage °C
16. 3. 4 Statut demande chauffage zone 1 0=Arret| 1 =Marche
16. 3. 5 Statut pompe supp. 0=Arret| 1 =Marche
16. 3. 7 Humidité relative
16. 3. 8  Consigne de température
16. 4 PARAMETRE POMPE ZONE
16. 4. 0 Type de pompe 0 0 = Fixe | 1 = Auto adaptatif sur Delta T° | 2 = Auto adaptatif sur pression
16. 4. 1 DeltaT° modulation pompe 7°C [4 - 25]°C (Ne peut étre utilisé que dans le cas de modules hydrauliques)
16. 4. 2 Vitesse constante pompe 50% [20 - 100]%
16. 5 Rafraichissement
[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (La valeur de la plage minimale est influen-
16. 5. 0  Consigne T° rafraichiss. 7°C[FC] 18° [UFH] cée par par.4.5.7, tandis que la valeur de la plage maximale est influencée par par.
4.5.6)
16. 5. 1 Type circuit rafr 0 0 = Ventilo convecteur | 1 = Plancher
16. 5. 2 Sélection type thermorégulation 1 0 =Thermostat ON/OFF | 1 =Température départ fixe | 2 = Sonde externe seule
16. 5. 6 Réglage T° max CH 12°C [par4.5.7 - 15]°C
16. 5. 7 Réglage T° min CH 7°C [15 - par4.5.6]°C
16. 5. 8  Delta T° modulation pompe 5°C [0 - 20]°C
6. 8 Réglages avancés
6. 8 3 Régulateur chauffage 2 0 =Non défini | 1 = Thermostat d'ambiane | 2 = Sonde d'ambiance
16. 8. 4 Réqgulateur refroidissement 2 0 =Non défini | 1 =Thermostat d'ambiane | 2 = Sonde d'ambiance
16. 8. 7 Seuil alarme humidité 70% [40 - 1001%
6. 8 8 Hystérisis alarme humidité 10% [0-301%
16. 8. 9  Humidistat alarme 0 0 =Non défini | 1 = Arréter
16. 9 Diagnostiques - 2
16. 9. 0 Modulation de la pompe %
6 o . D'ouverture de la vanne mélan- %
geuse
6. o 5 Décalage du point de consigne de oC

z0ne
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Introduction

Dear Madam,
Dear Sir,
thank you for choosing the Zone Manager 2.0 interface.

This manual was drawn up to inform you on how to install and
use the Zone Manager 2.0 interface, in order to allow you to
optimally use all its functions.

Store this booklet, as it contains all the necessary information
regarding the product following its initial installation.

To find the nearest Technical Assistance Service and to consult
the multimedia copy of the documentation, you can connect
to the Internet website www.ariston.com.

Please also refer to the Warranty Certificate that you will find in-
side the packaging, or which was handed to you by the installer.

The kit is delivered in a cardboard box. Once you have removed
all the packaging, make sure the appliance is intact and that
no parts are missing. Should this not be the case, contact the
supplier.

Symbols used throughout this manual
and their meaning

m WARNING Indicates important information
and particularly delicate operations.

WARNING: DANGER Indicates actions that,
if not performed correctly, can lead to gener-
al injuries or malfunctions or material dam-
ages to the appliance; they therefore require
special attention and adequate training.

Warranty

The ARISTON product is covered by a conventional warranty,
which takes effect from the date of purchase of the appliance.
For the warranty conditions, refer to the warranty certificate ac-
companying the product.

Cleaning

Delicately clean the surfaces with a clean, non-fluffy cotton
cloth, moistened with a mix of 70% isopropyl alcohol e 30%
water (commonly known as“methylated spirits”). Do not use fi-
brous materials, such as paper towels. The cloth must be moist
but not soaking wet, so as to avoid any drips. Make sure that no
liquid seeps into the device or in the spaces around the panel
or front button. If liquid comes into contact with the inside of
the device, it may cause significant damage or faults.

Do not spray any liquid directly onto the device.

Disposal

PRODUCT CONFORMING TO EU DIREC-
TIVE 2012/19/EU and to lItalian Legisla-
tive Decree 49/2014 pursuant to Art. 26
of Legislative Decree no. 49 of 14 March
2014, ‘“Implementation of Directive
2012/19/UE on waste of electrical and
electronic equipment (WEEE)"

The barred wheeled bin symbol appearing on the appliance or
on its packaging indicates that the product must be collected
separately from other waste at the end of its useful life.

The user must therefore deliver the decommissioned product
to an appropriate local facility for separate collection of electro-
technical and electronic waste. Alternatively, the appliance to
be scrapped can be delivered to the dealer when purchasing a
new equivalent appliance.

Proper separated collection of the decommissioned appliance
for its subsequent recycling, treatment and eco-compatible
disposal helps to prevent negative effects on the environment
and human health, besides encouraging reuse and/or recy-
cling of its constituent materials.

Compliance

The CE marking applied to the appliance certifies that it con-
forms with the essential requirements of the following Europe-
an Directives:

— 2014/30/EU (Electromagnetic Compatibility Directive)

- 2014/35/EU (Low Voltage Directive)

— RoHS 32015/863/EU on restrictions of the use of certain

hazardous substances in electrical and electronic appli-
ances (EN [EC 63000:2018)
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1. Safety advices

1.1

General warnings and safety instructions

This manual is property of ARISTON and it is
forbidden to reproduce or transfer to third
parties the contents of this document. All
rights reserved. This document is an integral
part of the product; make sure that it always
accompanies the appliance, also when the
latter is sold/transferred to another owner, so
that it can be consulted by the user or by per-
sonnel authorised to perform maintenance
and repairs.

Read the information and warnings given in
this manual in full; they are essential to the
safe installation, use and maintenance of the
product.

The control unit is designed to control mul-
ti-zone/multi-temperature heating systems.

It is forbidden to use this product for purpos-
es and in conditions other than those speci-
fied here. The manufacturer shall not be held
liable for any damages due to improper, in-
correct or unreasonable use or due to fail-
ure to comply with the instructions and
warnings contained in this manual.

The installer must be qualified for installing
heating appliances and, after completing the
job, must issue the client the declaration of
conformity as specified in D.M. 37/2008.

Failure to comply with this warning entails
the risk of injury to persons, which in some
circumstances may be fatal.

Safety advices

m Failure to comply with this warning may re-

sult in serious damage to property, plants or
animals. The manufacturer is not liable for
damage resulting from improper use of the
product or failure to install it as instructed
herein.

Installation, maintenance and all other inter-
ventions must be carried out in full conform-
ity with current legal regulations and any in-
structions provided by the manufacturer.

Incorrect installation can harm persons, an-
imals and possessions; the manufacturing
company shall not be held responsible for
any damage caused as a result.

m The kit is delivered in a cardboard box. Once

you have removed all the packaging, make
sure the appliance is intact and that no parts
are missing. Should this not be the case, con-
tact the supplier.

IT IS FORBIDDEN to disperse the packaging
material in the environment or leave it with-
in reach of children, as it may be potentially
dangerous.

Before any work is carried out on the mod-
ule, make sure you have cut off the electricity
supply by turning the external switch to the
"OFF" position.

All repairs must be carried out by a qualified
professional using only original spare parts.
Failure to comply with the above instructions
could compromise the safety of the appli-
ance and invalidate all liability on the part of
the manufacturer

Switch the module off by turning the exter-
nal switch to the "OFF" position when clean-
ing the external parts of the appliance. Clean
using a cloth dampened with soapy water.
Do not use aggressive detergents, insecti-
cides or toxic products.

Do not perform operations that involve re-
moving the appliance from its installation lo-
cation. Install the device on a solid wall that is
not subject to vibrations.
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Noisy operation. When drilling the wall,
take care not to damage the electrical
cables or pipes.

Make sure the installation site and any sys-
tems to which the appliance must be con-
nected comply with applicable regulations.

Use accessories and manual equipment suit-
ed to the utilisation (ensure that the tool is
not damaged and the handle is securely
attached and in good condition), use this
equipment correctly, protect it against being
accidentally dropped and store it after use.

Use the appropriate electrical equipment (in
particular, check that the cable and the pow-
er plug are in good condition and that the ro-
tating or alternating parts are firmly secured).
Use correctly. Do not obstruct the passage
with trailing power cables. Secure these to
prevent tripping. Disconnect and store them
after use.

Ensure that portable ladders are stable and
sturdy and will not slip, and that the rungs are
in good condition. Ensure that someone is
present to ensure that ladders cannot move
when someone else is using them.

Perform all electrical connections using suit-
ably-sized cables.

Protect connection piping and cables so as
to prevent damage to them.

When working in height (generally in the
event of use when height differences of more
than 2 m exist), ensure there is safety railing
surrounding the working area or that per-
sonal equipment is used that prevents fall-
ing, that the route of any potential fall is nor
obstructed with dangerous objects, and that
any possible impact would be cushioned by
semi-rigid or deformable supports.

> B> B BB B BB B

>

Safety advices

Make sure that the health and safety condi-
tions are adequate in terms of lighting, ven-
tilation, structural soundness and emergency
exits.

Protect the appliance and the areas sur-
rounding the working area using suitable
equipment.

Move the appliance using the necessary pro-
tective equipment and the highest degree of
precaution.

During all work procedures, wear individual
protective clothing and equipment. Do not
touch the installed product if barefoot and/
or with any wet part of the body.

Ensure that all equipment is stored in a way that
makes it simple and safe to handle; avoid creat-
ing piles which are in danger of collapsing.

Operations inside the appliance must be car-
ried out with due care to avoid coming into
sudden contact with sharp parts.

Reset all safety and control functions affected
by any work carried out on the appliance and
make sure that they operate correctly before
restarting it.

Drain any components which may contain
hot water, activate the vents before any op-
eration, where applicable.

Descale components following the recom-
mendations in the safety sheet for the prod-
uct used, ventilate the room, wear protective
clothing, avoid mixing products together,
protect the appliance and nearby objects.

If you notice a burnt smell or see smoke com-
ing out of the device, disconnect it from the
power supply, open all windows and contact
the technician.
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2. Description

2.1 Presentation of the Zone Manager 2.0

The multi-zone heating/cooling electronic control unit (Zone
Manager - ZM) can be used to control up to three single-tem-
perature heating/cooling zones (direct zone without mixing
valve) or multi-temperature heating/cooling zones (mixed
zone with valve) as described in Hydraulic configuration of the
zones.

The Zone Manager can operate in one of two control modes de-
pending on the type of heat generator to which it is connected:

Scenario no. 1: the heat generator is equipped with a BUS
BridgeNet® connection. The heat generator and Zone Man-
ager communicate in the interest of maximum efficiency. The
Zone Manager and heating/cooling can be configured directly
at the heat generator control panel (if integrated).

The parameters can also be set using a system interface (op-
tional) connected to BUS BridgeNet®.

Scenario no. 2: the heat generator is not equipped with a
connectionBUS BridgeNet®. When heat/cooling demand is
sent to the Zone Manager, the signal is transferred to the heat
generator via a potential-free contact. A system interface (op-
tional) must then be used to configure the Zone Manager and
heat/cooling.

2.2 Contents of the Zone Manager package

- Zone Manager

- Connecting cables for mixing valves (excluding mixing
valves)

- Connection cables for temperature probes (probes not
included)

- Wall mounting screws for the Zone Manager
- Installation and operating manual

Description
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Description

2.3 Dimensions
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Fig. 1
Terminals 1/0 status Type of contact
230V Entrance Power supply (for Zone Manager 2.0)
ST2 Entrance Potential free contact
ST3 Entrance Potential free contact
P1 Output 0-230V
P2 Output 0-230V
P3 Output 0-230V
AUX1 Output Potential free contact
TA1 Entrance Potential free contact - Room thermostat 1
TA2 Entrance Potential free contact - Room thermostat 2
TA3 Entrance Potential free contact - Room thermostat 3
SE Entrance Outdoor sensor - NTC 10kohm @25°C
BUS Entrance EBUS communication protocol - 24V

m The cables used to connect the probes and mixing valves included in supply are 150 cm in length.
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24 Technical data

Description

Model name

Zone Manager

Compliance c €
3-way motorised mixing valve recommended model/main Brand Honeywell
features Model VC6982-11
Power supply 230VAC 50/60 Hz
Opening/closing time 120 seconds
Connectors Molex
Mixing valve terminal output 12.5mA 230VAC
Maximum current of auxiliary contact 230VAC 1A
Circulation pump Type Fixed speed AC
Supply voltage 230VAC 50 Hz
Maximum current 05A

Supply voltage/frequency

230VAC 50 Hz

Dimensions of control unit (W x H x D)

230x 173 x60/39

230

173

IvAvAvAvAYAYAYER

60
| 4%
39

Fig. 2
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3. Installation

3.1 Wallinstallation

When drilling the wall, take care not to damage
the electrical cables or pipes.

Drill a hole in a suitable wall and insert one of the three dowels
provided, taking care not to damage any existing electrical ca-
bles or pipes, and then:

- insert a screw and attach the Zone Manager to this.

7

L/LijLfoL]

Installation

- mark the position of the two dowels on the wall, drill
the holes and insert the dowels.

®eo

Fig.5

Fig. 3

- unfasten the screws in the front of the cover and remove it.

Fig. 4

- attach the Zone Manager to the wall and insert the two
fixing screws. Before tightening these, check that the
entire control unit is perfectly supported on the wall
and level, both horizontally and vertically. If this is not
the case, make the necessary adjustments by turning
the fixing screw.

- refasten the cover of the control unit with the front
SCrews.
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3.2 Hydraulic schemes

Direct zone (MGZ I) mono-temperature 1

Direct zones (MGZ Il) mono-temperature 2

Installation

:
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T1 Zone delivery temperature probe 1
T'1 Zone return temperature probe 1

Manual air vent valve
Heat generator delivery valve
Heat generator return valve
Hydraulic compensator
Zone circulator 1
Zone non-return valve 1
Zone shut-off valves 1

Fig. 7

Key

Manual air vent valve

Heat generator delivery valve
Heat generator return valve
Hydraulic compensator
Zone circulator 1

Zone non-return valve 1
Shut-off valves

Zone circulator 2

Zone non-return valve 2

VOENoURWN=

T1 Zone delivery temperature probe 1
T'1 Zone return temperature probe 1
T2 Zone delivery temperature probe 2
T'2 Zone return temperature probe 2
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Direct zones (MGZ Ill) mono-temperature 3
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Manual air vent valve

Heat generator delivery valve
Heat generator return valve
Hydraulic compensator
Zone circulator 1

Zone non-return valve 1
Shut-off valves

Zone circulator 2

Zone non-return valve 2

0. Zone circulator 3

1. Zone non-return valve 3

SNk WN =

T1 Zone delivery temperature probe 1
T'1 Zone return temperature probe 1
T2 Zone delivery temperature probe 2
T'2 Zone return temperature probe 2
T3 Zone delivery temperature probe 3
T'3 Zone return temperature probe 3

Installation

Zone multi-temperature 2 with plate heat exchanger
(MCD)

A
1A 2 3 4

Fig.9

Key
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Heat generator delivery / Zone delivery valve 1
Plate exchanger

Heat generator return / Zone return valve 2
Zone primary side balancing valve 1

Zone isolation motor valve 1 (option)

Zone non-return valve 1

Zone delivery 1

Zone motorised mixing valve assembly 2
Zone circulator 2

Zone non-return valve 2

Shut-off valve

Zone delivery 2

Automatic air vent valve

Additional expansion vessel connection
Zone return 1

Zone balancing valve 1

Zone return 2
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Zones (MGM Il) multi-temperature 2

Installation

Zones (MGM Ill) multi-temperature 3
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Automatic air vent

Heat generator delivery valve
Heat generator return valve
Hydraulic compensator

Zone circulator 1

Zone non-return valve 1
Shut-off valves

Motorised mixing valve Zone 2
Zone circulator 2
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T1 Zone delivery temperature probe 1
T'1 Zone return temperature probe 1
T2 Zone delivery temperature probe 2
T'2 Zone return temperature probe 2

Key

Automatic air vent

Heat generator delivery valve
Heat generator return valve
Hydraulic compensator

Zone circulator 1

Zone non-return valve 1
Shut-off valves

Motorised mixing valve Zone 2
. Zone circulator 2

0. Motorised mixing valve Zone 3
1. Zone circulator 3

S9N WNE

T1 Zone delivery temperature probe 1
T'1 Zone return temperature probe 1
T2 Zone delivery temperature probe 2
T'2 Zone return temperature probe 2
T3 Zone delivery temperature probe 3
T'3 Zone return temperature probe 3
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Installation

Hot/cold zones (MGM Il) multi-temperature 2
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Automatic air vent

Heat generator delivery valve
Heat generator return valve
Hydraulic compensator

Zone circulator 1

Zone non-return valve 1
Shut-off valves

Motorised mixing valve Zone 2
Zone circulator 2
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T1 Zone delivery temperature probe 1
T'1 Zone return temperature probe 1
T2 Zone delivery temperature probe 2
T'2 Zone return temperature probe 2
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Installation

3.3 Circuit diagrams

Circuit diagram 1
Connection to the heat generator equipped with BUS BridgeNet® connection. The Zone Manager can be configured directly from
the control panel of the heat generator (if integrated), or using a system interface (optional) connected to the BUS BridgeNet®.
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Fig. 13
A Zone delivery temperature sensor 3 M External probe
B Zone return temperature sensor 3 N Motorised mixing valve Zone 2
C Zone delivery temperature sensor 1 O Motorised mixing valve Zone 3
D Zonereturn temperature sensor 1 P Auxiliary output
E Zone delivery temperature sensor 2 Q Zone safety thermostat 2
F Zone return temperature sensor 2 R Zone safety thermostat 3
G System Interface S Zonecirculator 1
H Room probe T Zonecirculator 2
I Room thermostat U Zone circulator 3
L Compatible heat generator BUS

m The circulators are powered by the board at the fixed voltage of 230V.
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Circuit diagram 2
Connection to all types of heat generators.

i”f At least one system interface is required in this configuration.

Installation

i I
P2 | P3| AUl
[ ]
T

m The circulators are powered by the board at the fixed voltage of 230V.
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Fig. 14
A Zone delivery temperature sensor 3 L Heat generator not on the BUS BridgeNet®
B Zone return temperature sensor 3 M External probe
C Zone delivery temperature sensor 1 N Motorised mixing valve Zone 2
D Zone return temperature sensor 1 O Motorised mixing valve Zone 3
E Zone delivery temperature sensor 2 P Zone safety thermostat 2
F Zonereturn temperature sensor 2 Q Zone safety thermostat 3
G System Interface R Zonecirculator 1
H Room probe S Zonecirculator 2
I Room thermostat T Zonecirculator 3
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3.4 Example of application

The example of application shown is purely indicative as it represents just one of the possible configurations. In fact, the Zone
Manager 2.0 can manage up to a maximum of 3 zones of which 2 is mixed.

Hydraulic scheme
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Fig. 15

Circuit diagram: Heat generator connected via the BUS BridgeNet®

With the heat generator connected via the BUS BridgeNet®, disable the BUS power supply by setting the microswitch 1 to the
OFF position.
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Fig. 16
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Circuit diagram: Heat generator NOT connected via the BUS BridgeNet®
With an outdoor heat generator, enable the BUS supply by setting the microswitch 1 to the ON position.

Installation

OFF

12

Microswitch

b

=o®
I-%v |STZ |513| a1 |raz Jras [ se [BYS [BUS — :ﬁ\
N Lf2 2f3 3 B 1|8 T|L=2
mpnge -
ro | == i —
1 | ]
T
i 00 o
TA A$AB
(1) O &0

Fig. 17

Key

Connectivity gateway

System Interface

External probe

Zone Manager 2.0

Generic circulator

Underfloor heating - cooling system
Generator connected via the BUS BridgeNet®
Heat generator not connected via the BUS BridgeNet®
9 Three-way mixing valve

10 Zone delivery temperature probe 1

11 Safety thermostat

12 Heating - cooling fan coil unit

13 Differential by-pass valve

NGOV BA,WN=

A Direct zone 1
B Zone 2 mixed

In the case of a heat generator connected via the BUS BridgeNet® set the microswitch 1 to the ON position if the
power supply in the BUS network is not sufficient (refer to " Microswitch logic and configuration of ZM1 - ZM2")
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3.5 Electrical connection of the Zone Manager

AN

Scenario no. 1:

The heat generator is equipped with a BUS BridgeNet® con-

nection.

See the connection of a generator in an indicative example:

1 Access the connection terminal block for the generator
peripherals as follows:

Before carrying out any work on the heat gener-
ator, disconnect it from the mains supply.

- remove the cover panel of the generator
— tilt the control unit forwards

- push the two clips (1) to access the peripheral con-
nections.

2 To access the peripheral connection terminal block of the
Zone Manager, unfasten the two screws (2) and remove
the cover.

3 Make the electrical connections between the "BUS" ter-
minal block on the generator (B and T) and one of the
two "BUS" terminal blocks on the Zone Manager (B and T)
matching the polarity: T with T and B with B.

A BUS terminal block of the generator
B BUS terminal block of the Zone Manager

Installation

Scenario no. 2:

The heat generator is not equipped with a BUS BridgeNet®

connection.

1 To access the peripheral connection terminal block of the
Zone Manager, unfasten the two screws (2) and remove
the cover.

2 Make the electrical connection between the "RT" (room
thermostat) terminal block on the heat generator and the
terminal block on Zone Manager, setting the relevant pa-
rameter 7.2.2 Auxiliary output setting (refer to Configura-
tion of the AUX1 auxiliary output).

3 Make the electrical connection between one of the two
“BUS" terminal blocks on the Zone Manager and terminal
blocks “B" and “T" on the system interface, matching the
polarity: T with T and B with B.

®
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Fig. 19

RT terminal block of the heat generator
AUX1 terminal block of the Zone Manager
BUS terminal block on the Zone Manager
Terminal block of the system interface
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4, Commissioning

4.1 Programming the Zone Manager

Close the module Zone Manager and fasten the
screws before powering it up.

There are two possibilities:

Scenario no. 1:

The heat generator is equipped with a BUS BridgeNet® con-
nection; configurations are made at the heat generator (if the
control panel is integrated) or using a system interface (optional).
Scenario no. 2:

The Zone Manager is independent and the zones are config-
ured using the system interface supplied on request.

4.2 Initialization

Before starting the procedure, check that there is water in all
the circuits and that all the air has been purged.

Once all the devices are connected, the system recognises the
devices and automatically performs initialisation.
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Fig. 20
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Commissioning

4.3 Configuration of the Zone Manager using
the system interface of the heat generator

1 Access the complete menu of the heat generator param-
eters (refer to the instruction manual of the relevant heat
generator).

Find the menu 7 "Zone Module”and confirm.

Select sub-menu 7.2 "Zone Module”and confirm.

Select sub-menu 7.2.0 "Hydraulic scheme”and confirm.,
Select the parameter corresponding to the hydraulic con-
figuration with reference to the table below, then confirm.

Press the O repeatedly to return to the home screen.

unbhbwWN

=)

4.4 Configuration of the Zone Manager using
the system interface

1 Switch on the display by pressing the “Back”or“Menu”button.

2 Hold down theo and Menu buttons on the system inter-
face at the same time for 5 seconds.

3 Turn the selector to display the code 234, then confirm by
pressing the selector.

4 Turn the selector clockwise to access the MENU option,
then confirm by pressing the selector.

5 Select the menu 7 "Zone Module" using the selector and
confirm by pressing it. Select the submenu 7.2 "Zone
Module', then confirm by pressing the selector. Select the
parameter 7.2.0 "Hydraulic scheme" and confirm by press-
ing the selector; select the parameter corresponding to
the hydraulic configuration according to the table below,
then confirm by pressing the selector.
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4.5 Hydraulic configuration of the zones

Hydraulic configura- Parameter Associated zone
tion of the zones

Direct Mixed 720-ZM1 Zone 1-ZM 1 Zone 2-/ZM1 Zone 3-/ZM 1
750-ZM?2 Zone4-/ZM?2 Zone5-/ZM?2 Zone6-/ZM?2

1 1 1 (MCD) Direct Mixed with plate heat Not managed

exchanger

1 1 2 (MGM 1) Direct Mixed Not managed

1 2 3 (MGM 1) Direct Mixed Mixed

1 - 4 (MGZ 1) Direct Not managed Not managed

2 - 5MGZ 1) Direct Direct Not managed

3 - 6 (MGZ IIT) Direct Direct Direct

- 1 7 (Mix) Not managed Mixed Not managed

- 2 8 (2 mix) Not managed Mixed Mixed

2 1 9 (2 direct + mix) Direct Direct Mixed

m Selecting the configuration 1 = MCD is a hydraulic scheme with the direct zone without its own circulator (as
the circulator of the heat generator is used) and a mixed zone with heat exchanger; (see Hydraulic schemes
refer to the zone multi-temperature scheme 2 with plate heat exchanger).

m The 7-8-9 configurations are available starting from software version 01.10.00 of the system interface; specif-
ically, by setting parameter 7.2.0 = 7 or 7.2.0 = 8, the management of Zone Manager will exclude zones 1 and
3 or zone 1 respectively, also disabling error notifications for the respective deactivated zones.

To configure the Zone Manager 2 - ZM2 repeat the same operations by accessing the parameters 7.5 "General Zone Module 2" and
7.5.0 "Hydraulic scheme".
To set the Zone Manager as ZM2 refer to 'Microswitch logic and configuration of ZM1 - ZM2"

4.6 Purging the air

The module's automatic air purge function can only be activated if there is a heat generator equipped with a BUS BridgeNet®
connection. With the purge function activated, the module performs an ON/OFF cycle of the circulation pumps. This serves to
purge the air inside the circuit.

4.7 Frost protection function

If the internal logic of the connected generator starts the frost protection function, the zone module starts the zone circulators to
move water in the circuits and prevent the liquid in the system from freezing.

4.8 Anti-blocking function

After 24 hours of inactivity, an anti-blocking cycle is performed on the circulator and mixing valve by activating the circulator for
35 seconds and opening and closing the mixing valves for approximately 30 seconds.
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49 Addressing the system interface

1 Access the technical menu and select the menu 0 "Net-
work" using the selector and confirm by pressing it. Select
the submenu 0.3 "System Interface" using the selector
and confirm by pressing it.

2 Select the submenu 0.3.0 "Zone number”and then con-
firm by pressing the selector and assign the configuration
code to the system interface:

— 0 No zone set (System interface not assigned to any
zone)

- 1 Set zone 1 (System interface assigned to heating
zone 1)

— 2 Set zone 2 (System interface assigned to heating
zone 2)

- 3 Set zone 3 (System interface assigned to heating
zone 3)

then confirm by pressing the selector.

3 Perform the same operation at each system interface (if
necessary).

4  Return to the main screen by repeatedly pressing the but-
ton

At this stage, the module operates with the default parameters.

Possible configurations (see below).

4.10 Configurations of the zone temperature
control
PLEASE NOTE

The system interface is connected to the BUS BridgeNet® of
the module and can only be assigned to one zone.

- Assign the configuration code “1" if the Zone Manager
is configured as ZM1 or "4" if configured as ZM2 in the
parameter 0.3.0 of the system interface connected to
the BUS BridgeNet®.

Zone 1
Room probe:

— The room probe is connected to the BUS BridgeNet®
of the module.

- Refer to the room probe manual to assign it to Zone 1.

Room thermostat:

- The room thermostat is connected to the "TA1" termi-
nal block of the module.

Commissioning

Zone 2
Room probe:

— The room probe is connected to the BUS BridgeNet®
of the module.

— Refer to the room probe manual to assign it to Zone 2.

Room thermostat:

— The room thermostat is connected to the "TA2" termi-
nal block of the module.

Zone 3
Room probe:

— The room probe is connected to the BUS BridgeNet®
of the module.

- Refer to the room probe manual to assign it to Zone 3.

Room thermostat:

— The room thermostat is connected to the "TA3" termi-
nal block of the module.

(]

If the Zone Manager is configured as ZM2 (refer
to "Microswitch logic and configuration of ZM1 -
ZM2") the configuration codes for Zone 4, Zone 5
and Zone 6 are "4", "5" and "6" respectively.
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4.11 Meaning of the LEDs

GREEN LED (left)

Light off Power supply OFF

Lighton Power supply ON

Flashing light Power supply ON, operation in manual mode
GREEN LED (centre)

Light off No communication BUS BridgeNet®

Light on Communication BUS BridgeNet® present
Flashing light Initialisation of communication BUS BridgeNet®
RED LED (right)

Light off No operating faults of the Zone Manager board
Lighton One or more malfunctions of the Zone Manager board have been detected

4.12 Microswitch logic and configuration of ZM1 - ZM2

The Zone Manager has a microswitch on the circuit board.

Microswitch

T

Fig. 21
The logic that controls the microswitch is shown in the following table:
Microswitch Function Position of Switch Description
1 Power supply eBus2 ON The Zone Manager supplies the eBUS with
70mA
OFF The Zone Manager does not provide any addi-
tional power supply
2 Assigned zone ON (Zone Manager 1-ZM1) | Zones from 1 to 3 are assigned to the Zone
Manager
OFF (Zone Manager 2 - ZM2) | Zones from 4 to 6 are assigned to the Zone
Manager

4.13 Setting the zone circulator

In the case of the Zone Manager 2.0, the parameters 4.4.0/5.4.0/6.4.0/14.4.0/15.4.0/16.4.0 must be selected for each available zone.
Set Zone pump modulation (for all zones from zone 1 to 6) to the value 0 Fixed; this will cause the Zone Manager to send a signal
to the relevant circulator/zone valve with a fixed voltage of 230V. The remaining options 1 Modulating on DeltaT and 2 Modulating
on pressure cannot be used with the Zone Manager 2.0).

4.14 Pump post-circulation time

This system allows all the heat due to the heat exchanger's thermal inertia to be recovered and sent to the heating system. It is a
timing function, and the time interval can be set with the parameter 7.2.8 of the Zone Manager.

Default setting of parameter 7.2.8 "Pumps overrun time"= 150 (s). Parameter of the Zone Manager configured for zones 1 to 3.

If there is a second Zone Manager, configured for zones 4 to 6, the default parameter 7.5.9 "Pumps overrun time" is set to 150 (s).
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4.15 Delivery temperature correction - HEATING

To compensate for the temperature difference at the ends of a hydraulic separator, between the delivery of the heat generator and
the distribution to the zones, an offset is applied to the delivery temperature of the compatible heat generator connected via the
BUS BridgeNet®, which is the result of setting the Parameter 7.2.1 in the Zones menu. The parameter is shown as 7.2.1 "FlowT
Offset" on the system interface display.

The temperature range setting - High or Low temperature (radiators / radiant floor heating) also influences the delivery temperature.
The formula for calculating the resulting set-point with the Zone Manager connected is shown in the following table:

Zone 1 Zone 2 Resulting delivery set-point
(High temperature: HT) (Low temperature: LT)
Case 1 Demand 50°C No demand TSETRISULT = 50°C + 7.2.1 "FlowT Offset"
Case 2 No demand Demand 30°C TseTRIsULT = 30°C + 7.2.1 "FlowT Offset”
Case 3 Demand 50°C Demand 30°C Selection of the highest value between:
TSETRISULT 21 = 50°C + 7.2.1 "FlowT Offset”
TSETRISULT 22 = 30°C + 7.2.1 "FlowT Offset”

If there is a second Zone Manager configured for zones 4 to 6, the parameter to be considered for the offset is the 7.5.1 'FlowT

Offset.
In addition, each Zone Manager will take its own offset into account. The resulting delivery set-point will be the greater of the two

even in the case of different offset settings between the Zone Manager.

The value of TseT.RisuLT will change the delivery set-point of the heat generator within the maximum permitted
value. Refer to the technical data sheet of the connected heat generator to find out the maximum permissible
value for the delivery set-point.

4.16 Delivery temperature correction - COOLING

To compensate for the temperature difference at the ends of a hydraulic separator, between the delivery of the heater and the dis-
tribution to the zones, an offset is applied to the delivery temperature of the compatible heater connected via the BUS BridgeN-
et®, resulting from the setting of the parameter 7.3.0 in the Zones menu. The parameter is shown as 7.3.0 "FlowT Offset Cooling"
on the system interface display.

The temperature range setting - High or Low temperature (fan coil units / radiant floor cooling) also influences the delivery tem-

perature.
The formula for calculating the resulting set-point with the Zone Manager connected is shown in the following table:

Zone 1 Zone 2 Resulting delivery set-point
(High temperature: HT) (Low temperature: LT)
Case 1 Demand 7°C No demand TseTRISULT = 9°C - 7.3.0 "FlowT Offset Cooling"
Case 2 No demand Demand 18°C TSETRISULT = 18°C - 7.3.0 "FlowT Offset Cooling"
Case 3 Demand 7°C Demand 18°C Selection of the lowest value between:
TseTRISULT = 9°C - 7.3.0 "FlowT Offset Cooling"
TSET.RISULT = 18°C - 7.3.0 "FlowT Offset Cooling"

If there is a second Zone Manager, configured for zones 4 to 6, the parameter to be considered for the offset is 7.5.8 "FlowT Offset
Cooling"

[I] TseT.RISULT cannot be lower than 7°C
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4.17 Compensation logics
Starting from software version 01.10.00 of the system interface, it is possible to select the type of compensation logic using the
parameters 7.0.0 "Heating setpoint offset logics" for heating and 7.0.1 "Cooling setpoint offset logics" for cooling:

- 0=Standard (refer to Standard compensation logic (automatic))

— 1 =Fixed (refer to Fixed compensation logic)

- 2 = Adaptative (refer to Adaptive compensation logic)

For a possible second Zone Manager configured for zones 4 to 6, the parameters are 7.6.0 for heating and 7.6.1 for cooling respectively.
4.17.1 Fixed compensation logic

If the values of parameters 7.2.1 "FlowT Offset" for heating and 7.3.0 "FlowT Offset Cooling" for cooling are # 0, the Offset corre-
sponds to the value set in the parameter itself (refer to "Delivery temperature correction - HEATING / Delivery temperature correc-
tion - COOLING").

4.17.2 Standard compensation logic (automatic)

If the values of the parameters 7.2.1 "FlowT Offset" for heating and 7.3.0 "FlowT Offset Cooling" for cooling are = 0, the Offset value
varies according to the cases described below:

(Par.7.2.1 -ZM1) | Zone interval Type of zone | Delivery temperature offset [°C]
(Par.7.5.1 -ZM2)
=0 Low temperature DIR 5% no. of zones with active heating request
MIX 5% no. of zones with active heating request
High temperature - 7* no. of zones with active heating request
(Par.7.3.0-ZM1) | Zone interval Type of zone | Delivery temperature offset [°C]
(Par.7.5.8-ZM2)
=0 Fancoil DIR -1 -2*no. of zones with active cooling request
MIX -2* no. of zones with active cooling request
Under-floor system - -2* no. of zones with active cooling request

In applications where there are simultaneously zones in high and low and the heating/cooling request is not
made by all zones, the offset calculation algorithm will consider only the zones that currently have an active
heating/cooling request.

4.17.3 Adaptive compensation logic

To activate the adaptive compensation logic, select the option 2 = Adaptative from the parameters 7.0.0 and 7.0.1 for the heating
and cooling part respectively (if the Zone Manager is set as ZM2 the respective parameters are 7.6.0 and 7.6.1).

This logic increases the generator's supply temperature by a value calculated through a specific algorithm based on the difference
between the setpoint water temperature for the zone (refer to the table below) and the corresponding measured temperature.
The greater the detected temperature difference, the higher the offset applied to the generator's supply temperature (up to a
maximum of 10°C). If multiple zones are requesting heating/cooling, the generator’s supply temperature will be influenced by the
zone requiring the highest offset at that particular moment.

Itis also possible, with parameter 7.0.3, to adjust the responsiveness of the algorithm on three levels. In particular, by changing it
from High to Low, the algorithm will tend to intervene more gently on the offset given to the heat generator. In fact, to make the
algorithm less aggressive, it is advisable to set it to Low instead of High.
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The following table shows the parameters for configuring the heating/cooling temperature for the various zones depending on
whether the Zone Manager is set as ZM1 or ZM2.

Setting the Zone Manager Zone Target water temperature in | Target water temperature in
heating mode cooling mode
Zone Manager 1 - ZM1 Zone 1 402TsetZ1 45.0T Set Cool
Zone 2 502TsetZ2 55.0T Set Cool
Zone 3 6.02Tset Z3 6.50T Set Cool
Zone Manager 2 - ZM2 Zone 4 14.0.2T set Z4 14.5.0T Set Cool
Zone 5 15.02 T set Z5 15.5.0 T Set Cool
Zone 6 16.02 T set Z6 16.5.0 T Set Cool

m In order to use this compensation algorithm, there must be delivery sensors in the different zones used.

4.17.4 Resulting compensation logic in heating mode

The summary table below shows the resulting compensation logic as the parameters set in the heating mode change:

Heating setpoint offset logics
Par.7.0.0 - ZM1

FlowT Offset
Par.7.2.1 -ZM1

Resulting logic

2 = Adaptative

Par.7.6.0 - ZM2 Par.7.5.1 -ZM2

0 =Standard 0 Standard (automatic)
[1,40]°C Fixed

1 = Fixed [0,40]°C Fixed
(for the adaptive offset, it will be the initial value | Adaptative

at the first heating request)

For example, if the parameter 7.0.0 Heating setpoint offset logics is = 0 Standard (automatic) but the parameter 7.2.1 # 0 FlowT

Offset then the resulting compensation logic will be fixed.
In addition, it should be noted that by selecting the value 1 = Fixed it is possible to set the value 0°C for the offset.

4.17.5 Resulting compensation logic in cooling mode

The summary table below shows the resulting compensation logic as the parameters set in cooling mode change:

Cooling setpoint offset logics

FlowT Offset Cooling

Resulting logic

Par.7.0.1 - ZM1 Par.7.3.0 - ZM1

Par.7.6.1 - ZM2 Par.7.5.8 -ZM2

0 =Standard 0 Standard (automatic)
-[1,6]°C Fixed

1 =Fixed -[0,6]°C Fixed

2 = Adaptative

first cooling demand)

(for the adaptive offset, it is the initial value at the | Adaptative

For example, if the parameter 7.0.1 Cooling setpoint offset logics is = 0 Standard (automatic) but the parameter 7.3.0 # 0 FlowT

Offset Cooling then the resulting compensation logic will be fixed.
In addition, it should be noted that by selecting the value 1 = Fixed it is possible to set the value 0°C for the offset.
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4.18 Configuration of the AUX1 auxiliary output

The auxiliary output AUX1 can be configured in the parameter
7.2.2 Auxiliary output setting according to the chosen option:
0 Heat/Cool request (local zones)

The contact closes when there is a heating or cooling request
coming from zones 1, 2, 3 (if the Zone Manager is configured
as ZM1) or from zones 4, 5, 6 (if the Zone Manager is configured
as ZM2).

1 External pump (local zones)

The contact closes when one of the zone pumps starts (zones 1,
2, 3 if the Zone Manager is configured as ZM1 or zones 4, 5, 6 if
the Zone Manager is configured as ZM2), or in the presence of
a heating request from the zones, or during one of the special
functions (chimney sweep, antifreeze, air purge, and floor drying)
of the generator equipped with BUS BridgeNet® connection.

2 Alarm output
The contact closes if the Zone Manager enters error mode.

3 Only heat request (local zones)

The contact closes when there is a heating request coming
fromzones 1, 2, 3 (if the Zone Manager is configured as ZM1) or
from zones 4, 5, 6 (if the Zone Manager is configured as ZM2).

4 Only cool request (local zones)

The contact closes when there is a cooling demand from zones
1,2, 3 (if Zone Manager is configured as ZM1) or zones 4, 5, 6 (if
Zone Manager is configured as ZM2).

5 Heat/Cool request (any zones)

The contact closes when there is a heating or cooling request
coming from one of the six zones (regardless of the type of
configuration of the Zone Manager).

6 External pump (any zones)

The contact closes when one of the zone pumps (from 1 to
6) starts, regardless of the type of configuration of the Zone
Manager.

Commissioning

7 Only heat request (any zones)

The contact closes when there is a heating request coming
from one of the six zones (regardless of the type of configura-
tion of the Zone Manager).

8 Only cool request (any zones)

The contact closes when there is cooling demand from one
of the six zones (regardless of the type of configuration of the
Zone Manager).

9 Cooling mode active
The contact is closed when cooling mode is active; otherwise
the contact remains open when heating mode is active.

10 None
Il contatto restera costantemente aperto, a prescindere dallo
stato dello ZM.

If the Zone Manager is configured as ZM2, the
parameter for configuring the auxiliary output
is 7.5.2.
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4.19 Troubleshooting guide

Commissioning

The Zone Manager is protected against the risk of failure by internal checks carried out only by the electronic board, which triggers
an emergency stop as and when necessary.
The following table shows the error codes and descriptions of these, and the recommended action to be taken in each case:

Error code Description Recommended actions
ZM1/ZM2
701/704 Zone 1 send probe damaged/Zone | Check the connection and continuity of the sensor in question. The zone
4 send probe damaged can continue to work but modulation of the pump on the DeltaT is not
702/705 Zone 2 send probe damaged/Zone |available. Replace the sensor if necessary.
5 send probe damaged
703/706 Zone 3 send probe damaged/Zone
6 send probe damaged
711/714 Zone 1 return probe damaged/
Zone 4 return probe damaged
712/715 Zone 2 return probe damaged/
Zone 5 return probe damaged
713/716 Zone 3 return probe damaged/
Zone 6 return probe damaged

722/725 Zone 2 overheat/Zone 5 overheat | Check the connection to the terminal block "ST2" of the Zone Manager.
Otherwise, check the setting for the maximum heating temperature for
zone 2/5 (parameter 5.2.5/15.2.5). Check the connection of the safety
thermostat to the terminal block "ST2" of the Zone Manager.

723/726 Zone 3 overheat/Zone 6 overheat | Check the connection to the terminal block "ST3" of the Zone Manager.
Otherwise, check the setting for the maximum heating temperature for
zone 3/6 (parameter 6.2.5/16.2.5). Check the connection of the safety
thermostat to the terminal block "ST3" of the Zone Manager.

420 Bus supply overload An error "Bus supply overload" may appear when three or more devices
supplying power to the BUS are connected to the system. To avoid the risk
of overloading the BUS, the microswitch 1 of the electronic board Zone
Manager connected to the system must be set to the OFF position.

ON
10— AL
OFF
750/753 /M undefined hydraulic scheme Refer to " Programming the Zone Manager"
ZM1/ZM undefined hydraulic
scheme ZM2

751/754 Hydraulic scheme not compatible | Incompatibility of the hydraulic scheme: a 'hydraulic scheme incompati-
bility' error may appear when the set hydraulic scheme is not supported
by the generator. Set the compatible hydraulic scheme.
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5. Temperature adjustment

5.1 Adjusting the temperature

Scenario no. 1: the heat generator is equipped with a
connection BUS BridgeNet®

The heat generator and the Zone Manager communicate to
ensure optimal operation. In this scenario, different types of
temperature control are possible depending on the configura-
tion and the settings of the installation parameters. Please refer
to the instructions of the heat generator.

It is recommended to check that the tempera-
ture control function is active.

Scenario no. 2: the heat generator is not equipped with a
BUS BridgeNet® connection

In this scenario, the Zone Manager is not able
to use the compensation logic described in this
manual. It is however possible to activate the
temperature adjustment function which will
be applied exclusively to the single zones with-
out affecting the temperature of the generator.
The water delivery temperature of the zone 1 is
defined by the heat generator setting. If mixed
zones are present and the hydraulic scheme is
correctly set (par. 7.2.0 or 7.5.0 for ZM2), then for
zone 2 the Zone Manager controls the motorised
mixing valve in order to keep constant the wa-
ter delivery temperature set in parameter 5.0.2
for heating and 5.5.0 for cooling; while for zone
3 the motorised mixing valve is controlled in or-
der to keep constant the water delivery temper-
ature set in parameter 6.0.2 for heating and 6.5.0
for cooling. With regard to the zones 4,5,6 and
therefore the Zone Manager configured as ZM2,
please refer to the relevant parameters.

Temperature adjustment

94 /EN



5.2 Parameter table

Temperature adjustment

Parameter Description Default Range - Value

4 Zone 1 parameters
4. 0 Setpoint
4. 0. 0 TDay 19°C [10-30]°C
4. 0. 1 TNight 16°C [10-30]°C

40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (The value for the maximum range is influenced by par.
4. 0. 2 TsetZl

[LT] 4.2.5)
4, 0. 3 Zone frost temperature 5°C [2-15]°C
4. 1 Automatic winter mode
4. 1. 0 Automatic winter mode activation 0 0=0FF|1=0N
4, 1. 1 Automatic winter mode threshold 20°C [4 - 301°C
4, 1. 2 Automatic winter mode delay time 300min [0 - 600]min
4. 2 Settings
4. 2. 0 Zone temperature range 1 0=LowTemp | 1 =HighTemp
5 1 < 19— 12 — 4 =
4 5 1 Thermoregulation 0 0= Fix Flow T | 1 = Basic Thermoreg | 2 = Room T Only | 3 = Outdoor T Only | 4
Room+Qutdoor T

4. 2. 5 MaxT 45
4. 2. 6 MinT 20
4. 2. 8  Quick night setback 0 0=0FF|1=0N
4. 2. 9  Heat request mode 0 0 = Standard | 1 = RT Time Programs Exclusion | 2 = Forcing Heat Demand
4. 3 Diagnostics
4. 3. 0 RoomT
4. 3. 1 Room T setpoint
4. 3. 2 Flow temperature °C
4. 3. 3 Return temperature °C
4. 3. 4 Heat Request Z1 0=0FF|1=0N
4. 3. 5 Pump status 0=0FF|1=0N
4. 3. 7 Relative humidity
4. 3. 8  Zone flow temperature setpoint
4. 4 Zone module settings
4. 4. 0 Zone pump modulation 0 0 = Fixed | 1 = Modulating on DeltaT | 2 = Modulating on pressure
4. 4. 1 Target deltaT for pump modulation 7°C [4 - 25]°C (Can only be used in case of hydraulic modules)
4. 4. 2 Pump fixed speed 100% [20 - 100]%
4. 5 Cooling

N . [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (The value for the minimum range is influ-
4 > 0 ToetCool /CIFCT8 [URH) enced by par. 4.5.7, while for the maximum range from par. 4.5.6)
4. 5. 1 Cooling Temp Range 0 0 = Fan Coil | 1 = Underfloor
4. 5. 2 Thermoregulation 1 0 = ON/OFF Thermostat | 1 = Fix Flow T | 2 = Qutdoor T Onl
4. 5. 6 MaxT 12°C [par4.5.7 - 15]°C
4, 5. 7 MinT 7°C [15 - par4.5.6]°C
4. 5. 8 Target deltaT for pump modulation 5°C [0 - 20]°C
4. 8 Advanced settings
4. 8. 3 Heating controller 2 0 =None | 1 =Room thermostat | 2 = Room Sensor
4. 8. 4 Cooling controller 2 0=None | 1 =Room thermostat | 2 = Room Sensor
4. 8. 7 Humidity alarm threshold 70% [40 - 1001%
4. 8. 8  Humidity alarm hysteresis 10% [0-30]%
4. 8. 9  Humidity alarm 0 0=None | 1=Stop
4. 9 Diagnostics - 2
4, 9. 0  Pump modulation %
4. 9. 1 Mixing valve opening %
4. 9. 2 Zone setpoint offset °C
5 Zone 1 parameters
5. 0 Setpoint
5. 0. 0 TDa 19°C [10 - 30]°C
5. 0. 1 TNight 16°C [10-30]°C

40°C [HT]-20°C  [20-60[HT]-45 [LT]]°C (The value for the maximum range is influenced by par.
5. 0. 2 TsetZ1

[LT] 4.2.5)
5. 0. 3 Zone frost temperature 5°C [2-15]°C
5. 1 Automatic winter mode
5. 1. 0 Automatic winter mode activation 0 0=0FF|1=0N
5. 1. 1 Automatic winter mode threshold 20°C [4 -30]°C
5. 1. 2 Automatic winter mode delay time 300min [0 - 600]min
5. 2 Settings
5. 2. 0  Zone temperature range 1 0=LowTemp | 1 =HighTemp
—Fi 11 = i 19 — 13 — 14—
5 5 1 Thermoregulation 0 0= Fix Flow T | 1 =Basic Thermoreg | 2 =Room T Only | 3 = Outdoor T Only | 4
Room+Outdoor T

5. 2. 5  MaxT 45
5. 2. 6 MinT 20
5. 2. 8  Quick night setback 0 0=0FF|1=0N
5. 2. 9  Heat request mode 0 0 = Standard | 1 = RT Time Programs Exclusion | 2 = Forcing Heat Demand
5. 3 Diagnostics
5. 3. 0 RoomT
5. 3. T Room T setpoint

EN/95
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Parameter Description Default Range - Value

5. 3. 2 Flow temperature °C
5. 3. 3 Return temperature °C
5. 3. 4 Heat Request Z1 0=0FF}1=0N
5. 3. 5 Pump status 0=0FF}1=0N
5. 3. 7 Relative humidity
5. 3. 8  Zone flow temperature setpoint
5. 4 Zone module settings
5. 4. 0 Zone pump modulation 0 0 = Fixed | 1 = Modulating on DeltaT | 2 = Modulating on pressure
5. 4. 1 Target deltaT for pump modulation 7°C [4 - 25]°C (Can only be used in case of hydraulic modules)
5. 4. 2 Pump fixed speed 100% [20 - 100]1%
5. 5 Cooling

o R [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (The value for the minimum range is influ-
> > 0 ToetCool /R8T IURH] enced by par. 4.5.7, while for the maximum range from par. 4.5.6)
5. 5. 1 Cooling Temp Range 0 0 = Fan Coil | 1 = Underfloor
5. 5. 2 Thermorequlation 1 0= ON/OFF Thermostat | 1 = Fix Flow T | 2 = Qutdoor T Only
5. 5. 6 MaxT 12°C [par4.5.7 - 15]°C
5. 5. 7 MinT 7°C [15-par4.5.6]°C
5. 5. 8  Target deltaT for pump modulation 5°C [0 - 20]°C
5. 8 Advanced settings
5. 8. 3 Heating controller 2 0=None | 1 =Room thermostat | 2 = Room Sensor
5. 8. 4 Cooling controller 2 0=None | 1 =Room thermostat | 2 = Room Sensor
5. 8. 7 Humidity alarm threshold 70% [40 - 1001%
5. 8. 8  Humidity alarm hysteresis 10% [0-30]%
5. 8. 9  Humidity alarm 0 0=None | 1 =Stop
5. 9 Diagnostics - 2
5. 9. 0  Pump modulation %
5. 9. 1 Mixing valve opening %
5. 0. 2 Zone setpoint offset °C
6 Zone 1 parameters
6. 0 Setpoint
6. 0. 0 TDay 19°C [10-301°C
6. 0. 1 TNight 16°C [10-30]°C

40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT11°C (The value for the maximum range is influenced by par.
6. 0. 2 TsetZl

[LT] 4.2.5)
6. 0. 3 Zone frost temperature 5°C [2-15]°C
6. 1 Automatic winter mode
6. 1. 0  Advanced settings 0 0=0FF|1=0N
6. 1. 1 Automatic winter mode threshold 20°C [4 - 30]°C
6. 1. 2 Automatic winter mode delay time 300min [0 - 600]min
6. 2 Settings
6. 2. 0 Zone temperature range 1 0=LowTemp |1 =HighTemp
= i ! = i ! = ! = ! =
6. 5 1 Thermorequlation 0 0 = Fix Flow T | 1 = Basic Thermoreg | 2 = Room T Only | 3 = Outdoor T Only | 4
Room+OQutdoor T

6. 2. 5 MaxT 45
6. 2. 6 MinT 20
6. 2. 8  Quick night setback 0 0=0FF|1=0ON
6. 2. 9  Heat request mode 0 0 = Standard | 1 = RT Time Programs Exclusion | 2 = Forcing Heat Demand
6. 3 Diagnostics
6. 3. 0 RoomT
6. 3. 1 Room T setpoint
6. 3. 2 Flow temperature °C
6. 3. 3 Return temperature °C
6. 3. 4 Heat Request Z1 0=0FF|1=0ON
6. 3. 5  Pump status 0=0FF|1=0ON
6. 3. 7 Relative humidity
6. 3. 8  Zone flow temperature setpoint
6. 4 Zone module settings
6. 4. 0 Zone pump modulation 0 0 = Fixed | 1 = Modulating on DeltaT | 2 = Modulating on pressure
6. 4. 1 Target deltaT for pump modulation 7°C [4 - 25]°C (Can only be used in case of hydraulic modules)
6. 4. 2 Pump fixed speed 100% [20 - 100]1%
6. 5 Cooling

. . [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFHI]I’C (The value for the minimum range is influ-
o > 0 ToetCool /CIFCT8 [UrH) enced by par. 4.5.7, while for the maximum range from par. 4.5.6)
6. 5. 1 Cooling Temp Range 0 0 = Fan Coil | 1 = Underfloor
6. 5. 2 Thermoregulation 1 0= ON/OFF Thermostat | 1 = Fix Flow T} 2 = Outdoor T Onl
6. 5. 6 MaxT 12°C [par4.5.7 - 15]°C
6. 5. 7 MinT 7°C [15 - par4.5.6)°C
6. 5. 8  Target deltaT for pump modulation 5°C [0 - 20]°C
6. 8 Advanced settings
6. 8. 3 Heating controller 2 0=None | 1 = Room thermostat | 2 = Room Sensor
6. 8. 4 Cooling controller 2 0=None | 1 =Room thermostat | 2 = Room Sensor
6. 8. 7 Humidity alarm threshold 70% [40 - 1001%
6. 8. 8 Humidity alarm hysteresis 10% [0 - 30]%
6. 8. 9  Humidity alarm 0 0=None | 1=Stop
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Temperature adjustment

Parameter Description Default Range - Value
6. 9 Diagnostics - 2
6. 9. 0  Pump modulation %
6. 9. 1 Mixing valve opening %
6. 9 2 Zone setpoint offset °C
7 Zone Module (This menu is visible only if there is at least one Zone Manager on the BUS
BridgeNet.)
7. 0 Advanced settings
/. 0. 0 Heating setpoint offset logics 0 0 =Standard | 1 = Fixed | 2 = Adaptative
7. 0. 1 Cooling setpoint offset logics 0 0 = Standard | 1 = Fixed | 2 = Adaptative
) (Enable or disable the zone circulators during a sanitary request)
7. 0. 2 Zone pumps in DHW cycle 0 0= Disabled ! 1 = Enabled
7. 0. 3 Adaptative offset reaction level 0 0 =Fast| 1 =Medium | 2 = Slow
(This menu is visible only if there is a Zone Manager on the BUS configured to
7. 1 Manual mode
manage zones 1-2-3.)
7. 1. 0 Manual mode activation 0 0=0FF|1=0N
7. 1. 1 Z1 Pump control 0 0=0FF|1=0ON
7. 1. 2 72 Pump control 0 0=0FF|1=0ON
7. 1. 3 Z3 Pump control 0 0=0FF|1=0ON
7. 1. 4 72 Mix Valve Control 0 0=OFF | 1=0pen|2=_Close
7. 1. 5 73 Mix Valve Control 0 0=OFF | 1=0pen|2=_Close
7. 1. 6 71 Mix Valve Control 0 0=OFF |1 =0pen |2 =_Close
7 ) General Zone Module (This menu is visible only if there is a Zone Manager on the BUS configured to
manage zones 1-2-3.)
2 2 0 Hvdraulicsch ) 0=Notdefined ! T=MCD!2=MGM |3 =MGMIIl|4=MGZ1}5=MGZII|6=
. yaradlic scheme MGZ lll1 7 = Mix | 8 = 2 mix | 9 = 2 direct + mix
7. 2. 1 FlowT Offset 1°C [0 -40]°C
0 = Heat/Cool request (local zones) | 1 = External pump (local zones) | 2 = Alarm |
3 =Only heat request (local zones) | 4 = Only cool request (local zones) | 5 = Heat/
7. 2. 2 Auxiliary output setting 10 Cool request (any zones) | 6 = External pump (any zones) | 7 = Only heat request
(any zones) | 8 = Only cool request (any zones) | 9 = Cooling mode active | 10 =
None
7. 2. 3 External temperature correction 0°C [-3 - 3]°C (Allows to correct the temperature value read by the external probe)
) [0 - 600 Jsec (Allows to modify the time necessary to consider the mixing valve
7. 2. 4 Valves overrun time 150 sec
completely open)
7. 2. 5 Valves Driving Delta T 20 sec [0 - 255 Jsec (Mixing valve operating time)
7. 2. 6 Valves Kp Heating 7 (Allows to modify the proportional parameter Kp of the mixing valve)
(Inhibits the heat request on the direct zones in the presence of specific conditions
7. 2. 7 Mixing zones shifting mode 1 linked to the Cascade Manager HHP)
0 =Disabled | 1 = Enabled
7. 2. 8  Pumps overrun time 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 2. 9  HC pump overrun DHW 1 0=0FF]1=0N
) (This menu is visible only if there is a Zone Manager on the BUS configured to
7. 3 Cooling
manage zones 1-2-3.)
7. 3. 0 FlowT Offset Cooling 1°C [0-6]°C
7. 3. 1 Cooling mode activation 0 0 = Not active | 1 = Active
7. 3. 3 Valves Kp Cooling 7 (Allows you to modify the proportional parameter Kp of the mixing valve)
7. 4 Manual Mode - 2
7. 4. 0 Manual mode activation 0 0=0FF|1=0N
7. 4. 1 74 Pump control 0 0=0FF]1=0ON
7. 4. 2 75Pump control 0 0=0FF|1=0N
7. 4. 3 76 Pump control 0 0=0FF|1=0ON
7. 4. 4 75 Mix Valve Control 0 0=0OFF | 1=0pen |2 =_Close
7. 4. 5 76 Mix Valve Control 0 0=OFF | 1=0pen|2=_Close
7. 4. 6 74 Mix Valve Control 0 0=0OFF | 1=0pen|2=_Close
7 5 General Zone Module 2 (This menu is visible only if there is a Zone Manager on the BUS configured to
manage zones 4-5-6.)
5 s 0 Hvdraulic sch 0 0=Notdefined ! T=MCD!2=MGMII13=MGMIIl'4=MGZI!5=MGZII|6=
7 yerauliescheme MGZ Il 17 = Mix | 8 = 2 mix | 9 = 2 direct + mix
/. 5. 1 FlowT Offset 1°C [0 - 40]°C
0 = Heat/Cool request (local zones) | 1 = External pump (local zones) | 2 = Alarm |
3 =Only heat request (local zones) | 4 = Only cool request (local zones) | 5 = Heat/
7. 5. 2 Auxiliary output setting 10 Cool request (any zones) | 6 = External pump (any zones) | 7 = Only heat request
(any zones) | 8 = Only cool request (any zones) | 9 = Cooling mode active | 10 =
None
7. 5. 3 External temperature correction 0°C [-3 - 3]°C (Allows to correct the temperature value read by the external probe)
7 5 4 Valves overrun time 150 sec E)Op—ei(;o Jsec (Allows to change the time necessary for the mixing valve to be fully
7. 5. 5 Valves Driving Delta T 20 sec [0 - 255 Jsec (Mixing valve operating time)
7. 5. 6 Valves Kp Heating 7 (Allows to modify the proportional parameter Kp of the mixing valve)
(Inhibits heat demand on direct zones in the presence of specific conditions relat-
7. 5. 7 Mixing zones shifting mode 1 ed to the Cascade Manger HHP)
0 =Disabled | 1 = Enabled
7. 5. 8  FlowT Offset Cooling 1°C [0-6]°C
7. 5. 9  Pumps overrun time 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 6 Advanced settings 2
7. 6. 0  Heating setpoint offset logics 0 0= Standard | 1 = Fixed | 2 = Adaptative
7. 6. 1 Cooling setpoint offset logics 0 0= Standard | 1 = Fixed | 2 = Adaptative
7 6. 2 Zone pumps in DHW cycle 0 (Activates or excludes the zone circulators during a sanitary request)

0 = Disabled | 1 = Enabled
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Parameter Description Default Range - Value
7. 6. 3 Valves Kp Cooling 7 (Allows to modify the proportional parameter Kp of the mixing valve)
7 6. 4 HC pump overrun DHW 1 (Activates or deactivates post-circulation during a sanitary cycle)
0=0FF}1=0ON
7. 6. 5  Adaptative offset reaction level 0 0 =Fast! 1 =Medium | 2 = Slow
7. 8 Error History
7. 8. 0 Last10errors
— ?
7 8. 1 Reset error list 0 0 Domu&ﬂmeﬁmpﬂmmmmea.mepm$OKbmmmme@wt
command will be executed otherwise, by way of ESC, the previous page is shown.
7. 8. 2 Last10errors 2
- ?
7 8. 3 Reseterrorlist 2 0 0 Dowugdmewmp@bmmWHﬁaAqupm%OKbmmmme@%t
command will be executed otherwise, by way of ESC, the previous page is shown.
7. 9 Reset Menu
. 0= Do you really want to perform the reset ? If you press OK button, the reset
/ o 0 Reset factory settings 0 command will be executed otherwise, by way of ESC, the previous page is shown.
- ?
7 9. I Reset factory settings 2 0 0 DOWM@NWWNwmp@kmnﬁem%tﬂﬂmupm%OKbmmmme@wt
command will be executed otherwise, by way of ESC, the previous page is shown.
14 Zone 1 parameters
4. 0 Setpoint
14. 0. 0 TDay 19°C [10-30]°C
14. 0. 1 TNight 16°C [10-30]°C
40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT]-45 [LT]]°C (The value for the maximum range is influenced by par.
14. 0. 2 TsetZ1
[LT] 4.2.5)
14. 0. 3 Zone frost temperature 5°C [2-15]°C
14, 1 Automatic winter mode
14. 1. 0 Automatic winter mode activation 0 0=0FF!1=0ON
4. 1. 1 Automatic winter mode threshold 20°C [4-30]°C
14. 1. 2 Automatic winter mode delay time 300min [0 - 600]min
4. 2 Settings
4. 2. 0  Zone temperature range 1 0=LowTemp | 1 =High Temp
— Fi 1 - H ] - I — I —
“ o 1 Thermoregulation 0 0 =Fix Flow T | 1 = Basic Thermoreg | 2 =Room T Only | 3 = Outdoor T Only | 4 =
Room+OQutdoor T
14. 2. 5  MaxT 45
4. 2. 6 MinT 20
4. 2. 8  Quick night setback 0 0=0FF|1=0N
14. 2. 9  Heat request mode 0 0 = Standard | 1 = RT Time Programs Exclusion | 2 = Forcing Heat Demand
14. 3 Diagnostics
4. 3 0 RoomT
4. 3 1 Room T setpoint
14. 3. 2 Flow temperature °C
4. 3 3 Return temperature °C
4. 3. 4 Heat Request Z1 0=0FF|1=0N
4. 3 5 Pump status 0=0FF}1=0ON
4. 3 7 Relative humidity
4. 3. 8  Zone flow temperature setpoint
14. 4 Zone module settings
14. 4. 0 Zone pump modulation 0 0 = Fixed | 1 = Modulating on DeltaT | 2 = Modulating on pressure
14. 4 1 Target deltaTl for pump modulation 7°C [4 - 25]°C (Can only be used in case of hydraulic modules)
14. 4. 2 Pump fixed speed 100% [20 - 100]%
4. 5 Cooling
N R [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (The value for the minimum range is influ-
4 0 ToetCool FCIFC) T8 [UPH) enced by par. 4.5.7, while for the maximum range from par. 4.5.6)
14. 5. 1 Cooling Temp Range 0 0 =Fan Coil | 1 = Underfloor
14. 5. 2 Thermoregulation 1 0 = ON/OFF Thermostat | 1 = Fix Flow T | 2 = Outdoor T Onl
14. 5. 6  MaxT 12°C [par4.5.7 - 15]°C
14. 5. 7 MinT 7°C [15 - par4.5.6]°C
14. 5. 8  Target deltaT for pump modulation 5°C [0 - 20]°C
4. 8 Advanced settings
14. 8. 3 Heating controller 2 0=None | 1 =Room thermostat | 2 = Room Sensor
14. 8. 4 Cooling controller 2 0=None | 1 =Room thermostat | 2 = Room Sensor
4. 8 7 Humidity alarm threshold 70% [40 - 1001%
14. 8. 8 Humidity alarm hysteresis 10% [0-30]%
14. 8. 9 Humidity alarm 0 0=None | 1 =Stop
14. 9 Diagnostics - 2
14. 9. 0  Pump modulation %
14. 9. 1 Mixing valve opening %
4. 9 2 Zone setpoint offset °C
15 Zone 1 parameters
15. 0 Setpoint
15. 0. 0 TDa 19°C [10-30]°C
15. 0. 1 TNight 16°C [10-30]°C
5 o > Teet71 40°C [HT]-20°C  [20- 60 [HT] - 45 [LT]]°C (The value for the maximum range is influenced by par.
[LT] 4.2.5)
15. 0. 3 Zone frost temperature 5°C [2-15]°C
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Parameter Description Default Range - Value
15. 1 Automatic winter mode
15. 1. 0 Automatic winter mode activation 0 0=O0FF|1=0ON
15. 1. 1 Automatic winter mode threshold 20°C [4 - 30]°C
15, 1. 2 Automatic winter mode delay time 300min [0 - 600]min
15. 2 Settings
15. 2. 0 Zone temperature range 1 0=LowTemp | 1 =HighTemp
—Fi 11 = i 19— 13 — 14—
15 o 1 Thermoregulation 0 0 =Fix Flow T | 1 =Basic Thermoreg | 2 =Room T Only | 3 = Outdoor T Only | 4
Room+Qutdoor T

15. 2. 5 MaxT 45
15. 2. 6 MinT 20
15. 2. 8  Quick night setback 0 0=0FF|1=0ON
15. 2. 9  Heat request mode 0 0 = Standard | 1 = RT Time Programs Exclusion | 2 = Forcing Heat Demand
15. 3 Diagnostics
15. 3. 0  RoomT
15. 3. 1 Room T setpoint
15. 3. 2 Flow temperature °C
15, 3. 3 Return temperature °C
15. 3. 4 Heat Request Z1 0=0FF|1=0ON
15 3. 5 Pump status 0=0FF|1T=0ON
5. 3. 7 Relative humidity
15, 3. 8  Zone flow temperature setpoint
15. 4 Zone module settings
15. 4. 0 Zone pump modulation 0 0 = Fixed | 1 = Modulating on DeltaT | 2 = Modulating on pressure
15. 4 1 Target deltaT for pump modulation 7°C [4 - 25]°C (Can only be used in case of hydraulic modules)
15. 4. 2 Pump fixed speed 50% [20 - 100]1%
15. 5 Cooling

. R [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (The value for the minimum range is influ-
o 0 ToetCool FClraTeurH) enced by par. 4.5.7, while for the maximum range from par. 4.5.6)
15. 5. 1 Cooling Temp Range 0 0= Fan Coil | 1 = Underfloor
15. 5. 2 Thermoregulation 1 0 = ON/OFF Thermostat | 1 = Fix Flow T | 2 = Qutdoor T Onl
15. 5. 6 MaxT 12°C [par4.5.7 - 15]°C
15. 5. 7 MinT 7°C [15 - par4.5.6]°C
15. 5. 8  Target deltaT for pump modulation 5°C [0 - 20]°C
15. 8 Advanced settings
15. 8 3 Heating controller 2 0=None | 1 =Room thermostat | 2 = Room Sensor
15. 8 4 Cooling controller 2 0=None | 1 =Room thermostat | 2 = Room Sensor
15. 8 7 Humidity alarm threshold 70% [40 - 1001%
15. 8. 8 Humidity alarm hysteresis 10% [0-30]%
15. & 9  Humidity alarm 0 0=None ! 1=Stop
15. 9 Diagnostics - 2
15, 9. 0 Pump modulation %
15. 9. 1 Mixing valve opening %
15. 9. 2 Zone setpoint offset °C
16 Zone 1 parameters
16. 0 Setpoint
16. 0. 0 TDay 19°C [10-30]°C
16. 0. 1 TNight 16°C [10-30]°C

40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT]-45 [LT]]°C (The value for the maximum range is influenced by par.
16. 0. 2 TsetZl

[LT] 4.2.5)
16. 0. 3 Zone frost temperature 5°C [2-15]°C
16. 1 Automatic winter mode
16. 1. 0 Automatic winter mode activation 0 0=0FF!1=0ON
6. 1. 1 Automatic winter mode threshold 20°C [4-30]°C
16. 1. 2 Automatic winter mode delay time 300min [0 - 600]min
16. 2 Settings
16. 2. 0  Zone temperature range 1 0=LowTemp | 1 =HighTemp
— Fi | — H ] — I — I -
6 2 1 Thermoregulation 0 0 =Fix Flow T | 1 = Basic Thermoreg | 2 =Room T Only | 3 = Outdoor T Only | 4 =
Room+Qutdoor T

16. 2. 5  MaxT 45
16. 2. 6  MinT 20
16. 2. 8 Quick night setback 0 0=0FF!1=0ON
16. 2. 9  Heat request mode 0 0 = Standard | 1 = RT Time Programs Exclusion | 2 = Forcing Heat Demand
16. 3 Diagnostics
16. 3. 0 RoomT
16. 3. 17 Room T setpoint
16. 3. 2 Flow temperature °C
16. 3. 3 Return temperature °C
16. 3. 4 Heat Request Z1 0=0FF|1=0N
16. 3. 5 Pump status 0=0FF}1=0ON
16. 3. 7 Relative humidity
16. 3. 8  Zone flow temperature setpoint
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Parameter Description Default Range - Value
16. 4 Zone module settings
16. 4. 0 Zone pump modulation 0 0 = Fixed | 1 = Modulating on DeltaT | 2 = Modulating on pressure
16. 4. 1 Target deltaT for pump modulation 7°C [4 - 25]°C (Can only be used in case of hydraulic modules)
16. 4. 2 Pump fixed speed 50% [20 - 100]1%
16. 5 Cooling

N R [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (The value for the minimum range is influ-

16> 0 ToetCool 7 FCI 18" [URH] enced by par. 4.5.7, while for the maximum range from par. 4.5.6)
16. 5. 1 Cooling Temp Range 0 0 = Fan Coil | 1 = Underfloor
16. 5. 2 Thermoregulation 1 0 = ON/OFF Thermostat | 1 = Fix Flow T } 2 = Outdoor T Onl
16. 5. 6  MaxT 12°C [par4.5.7 - 15]°C
16. 5. 7 MinT 7°C [15 - par4.5.6]°C
16. 5. 8  Target deltaT for pump modulation 5°C [0 - 20]°C
6. 8 Advanced settings
16. 8. 3 Heating controller 2 0 =None | 1 =Room thermostat | 2 = Room Sensor
16. 8. 4 Cooling controller 2 0 =None ! 1 =Room thermostat | 2 = Room Sensor
16. 8. 7 Humidity alarm threshold 70% [40 - 100]%
16. 8. 8 Humidity alarm hysteresis 10% [0-30]%
16. 8. 9 Humidity alarm 0 0=None | 1=Stop
16. 9 Diagnostics - 2
16. 9. 0  Pump modulation %
16. 9. 1 Mixing valve opening %
16. 9. 2 Zone setpoint offset °C
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Einfiihrung

Sehr geehrte Kundin,

Sehr geehrter Kunde,

wir danken lhnen fur die Wahl der Systemschnittstelle Zone
Manager 2.0.

Das vorliegende Handbuch liefert Informationen zu Installa-
tion und Verwendung der Systemschnittstelle Zone Manager
2.0, damit Sie alle Funktionen optimal nutzen kénnen.

Diese Handbuch ist stehts beim Produkt aufzubewahren.

Um das nachstgelegene Kundendienstzentrum zu finden und
die multimediale Version der Dokumentation einzusehen, ge-
hen Sie zur Website www.ariston.com.

Wir bitten Sie auf den Garantieschein Bezug zu nehmen, den
Sie in der Verpackung finden oder der Ihnen vom Installateur
ausgehandigt wurde.

Der Heizkessel wird in einem Pappkarton verpackt geliefert.
Vergewissern Sie sich nach Abnahme der Verpackung, dass das
Gerdt unbeschadigt ist und dass die Lieferung samtliche Teile
enthalt. Im Falle einer Beschadigung oder unvollstandigen Lie-
ferung wenden Sie sich bitte an den Lieferanten.

Im Handbuch verwendete Symbole und
deren Bedeutung

HINWEIS Zur Kennzeichnung wichtiger In-
formationen und von mit besonderer Auf-
merksamkeit auszuftihrenden Vorgangen.

ACHTUNG GEFAHR Zur Kennzeichnung
von Vorgangen, die bei nicht korrekter Aus-
fuhrung Unfalle verschiedener Art oder Fehl-
betriebe bzw. Gerateschaden verursachen
konnen; sie erfordern deshalb besondere
Aufmerksamkeit und eine entsprechende
Vorbereitung und Schulung.

AN

Garantie

Fur das ARISTON-Produkt ist eine herkémmliche Garantie vor-
gesehen, die ab dem Kaufdatum des Gerdtes greift. Hinsicht-
lich der Garantiebedingungen nehmen Sie bitte Bezug auf den
zum Lieferumfang zdhlenden Garantieschein.

Reinigung

Die Oberflachen vorsichtig mit einem sauberen, fusselfreien
Baumwolltuch reinigen, das mit einer Mischung aus 70 % Iso-
propylalkohol und 30 % Wasser (auch bekannt als ,denaturier-
ter Alkohol”) angefeuchtet wurde. Keine faserigen Materialien,
2.B. Papierhandtticher verwenden. Das Tuch muss feucht, aber
nicht UbermaBig nass sein, damit es nicht tropft. Das Eindrin-
gen von Flussigkeiten in das Gerat oder in die Bereiche um das
Bedienfeld oder die Taste auf der Vorderseite vermeiden. Wenn
die Teile im Gerdteinneren mit Flussigkeiten in Kontakt kom-
men, kann dies zu erheblichen Schaden oder Ausfillen fihren.
Niemals FlUssigkeiten direkt auf das Gerat spriihen.

Entsorgung

DAS PRODUKT ENTSPRICHT DER EU-
RICHTLINIE 2012/19/EU - Italienisches Ge-
setzesdekret 49/2014 m Sinne von Art. 26
des (italienischen) Gesetzesdekrets Nr. 49
vom 14. Mérz 2014 ,Umsetzung der Richt-
linie 2012/19/EU Uber Elektro- und Elekt-
ronik-Altgerate (WEEE)".

Das auf dem Gerdt oder der Verpackung aufgedruckte Symbol
der durchgestrichenen Mulltonne bedeutet, dass das Produkt
getrennt vom allgemeinen Hausmull entsorgt werden muss.
Der Benutzer muss daher das Gerdt nach Ablauf seiner Lebens-
dauer der entsprechenden Sammelstelle fur die getrennte
Entsorgung von Elektro- und Elektronikschrott zufiihren. Als
Alternative zur selbststandigen Entsorgung ist es moglich, das
Altgerdt beim Kauf eines neuen Gerdtes derselben Art an den
Handler abzugeben.

Die ordnungsgemdlle Entsorgung und die darauffolgende
Zuftihrung des Altgerdtes zum Recycling sowie einer umwelt-
freundlichen Behandlung und Entsorgung tragen dazu bei,
negative Auswirkungen auf die Umwelt und die Gesundheit zu
vermeiden und das Recycling der Materialien, aus denen das
Gerat besteht, zu fordern.

Konformitat

Durch die Anbringung der CE-Kennzeichnung auf dem Gerét
wird die Konformitat in Bezug auf die folgenden EU-Richtlinien
bescheinigt, deren wesentliche Anforderungen erfillt werden:
- 2014/30/EU (Richtlinie Uber Elektromagnetische Ver-
traglichkeit)
— 2014/35/EU (Niederspannungsrichtlinie)
— RoHS 3 2015/863/EU fur die Beschrankung der Verwen-
dung bestimmter gefahrlicher Stoffe in Elektro- und
Elektronikgerdten (EN IEC 63000:2018)
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1.

1.1

Informationen zur Sicherheit

Allgemeine Hinweise und Vorschriften zur
Sicherheit

E] Das vorliegende Handbuch ist Eigentum von

ARISTON, d. h. die Vervielfaltigung oder die
Weitergabe an Dritte der Inhalte des vorlie-
genden Dokuments ist verboten. Alle Rechte
vorbehalten. Es ist Bestandteil des Produkts;
stellen Sie deshalb sicher, dass es stets beim
Gerat aufbewahrt und bei einem Verkauf/
Transfer zu einem anderen Besitzer diesem
ausgehandigt wird, damit es vom Benutzer
oder vom fUr die Wartungs- und Reparaturar-
beiten zustandigen Personal herangezogen
werden kann.

Lesen Sie die im vorliegenden Handbuch
aufgeflihrten Anweisungen und Hinweise
aufmerksam durch; sie enthalten sehr wich-
tige Informationen zur Gewahrleistung der
Sicherheit wahrend der Installation, dem Ge-
brauch und der Wartung des Produkts.

Das Steuergerat dient zur Steuerung von
Mehrzonen-/Mehrtemperatur-Heizsystemen.

Es ist nicht gestattet, dieses Gerat flr andere
Zwecke und unter anderen Bedingungen als
den hier angegebenen zu verwenden. Der
Hersteller kann nicht flr Schaden haftbar
gemacht werden, die durch unangemesse-
ne, fehlerhafte und unsachgemafBe Hand-
habung oder durch Nichtbeachtung der
in dieser Bedienungsanleitung enthal-
tenen Anweisungen und Warnhinweise
verursacht werden.

Der Installateur muss fur die Installation von
Heizgeraten qualifiziert sein und dem Kunden
nach Abschluss der Arbeiten eine Konformi-
tatserklarung gemafs D.M. 37/2008 ausstellen.

Die Nichtbeachtung des Warnhinweises
kann bei Personen zu Verletzungen, unter be-
stimmten Umstanden auch zum Tod, fGhren.

Informationen zur Sicherheit

lIl Bei Nichtbeachtung dieses Hinweises be-

steht die Gefahr von Sachschaden sowie
einer unter Umstanden erheblichen Schadi-
gung von Tieren und Pflanzen. Der Hersteller
haftet nicht fir mogliche Schaden, die durch
eine unsachgemale Verwendung des Pro-
dukts oder eine Nichteinhaltung der in die-
sem Handbuch beschriebenen Installations-
anleitung entstehen.

Die Installation, die Wartung sowie Eingriffe
jeglicher Art sind in Anlehnung an die ein-
schldagigen Richtlinien und gemal$ den An-
weisungen des Herstellers durchzufthren.

Fine unsachgemdlle Installation kann zu
Schaden an Personen, Tieren oder Gegen-
standen fuhren, fUr die der Hersteller nicht
verantwortlich gemacht werden kann.

Der Heizkessel wird in einem Pappkarton ver-
packt geliefert. Vergewissern Sie sich nach
Abnahme derVerpackung, dass das Gerat un-
beschadigt ist und dass die Lieferung samtli-
che Teile enthdlt. Im Falle einer Beschadigung
oder unvollstandigen Lieferung wenden Sie
sich bitte an den Lieferanten.

ES IST VERBOTEN, das Material der Verpa-
ckung achtlos in der Umwelt zu entsorgen
oder in der Reichweite von Kindern aufzube-
wahren, da es als potenzielle Gefahrenquelle
eingestuft werden kann.

Vor jedem Eingriff am Modul muss die Strom-
zufuhr abgeschaltet werden. Drehen Sie hier-
zu den Aul3enschalter auf,AUS".

Eventuelle Reparaturen dirfen nur durch
Fachpersonal und ausschlief3lich unter Ein-
satz von Original-Ersatzteilen durchgefthrt
werden. Die Missachtung obiger Hinweise
kann die Sicherheit des Gerdtes beeintrach-
tigen und entbindet den Hersteller von jeg-
licher Haftung

Vor der Reinigung der duferen Geratetei-
le muss das Modul ausgeschaltet, und der
Aul3enschalter auf ,AUS" eingestellt werden.
Verwenden Sie zur Reinigung bitte aus-
schlieBlich ein mit milder Seifenlauge ange-
feuchtetes Tuch. Benutzen Sie keine scharfen
Reinigungsmittel, Insektizide oder giftige
Produkte.

FUhren Sie keine Arbeiten durch, fur die das
Gerat aus lhrer Anlage entfernt werden muss.
Das Gerat an einer tragfahigen, keinen Vibra-
tionen ausgesetzten Wand installieren.
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Gerduschvoller Betrieb. Bei Bohrungen in
der Wand ist darauf zu achten, dass kei-
ne bestehenden Kabel und Rohrleitun-
gen beschadigt werden.

Es ist sicherzustellen, dass der Installations-
ort und die Anlagen, an die das Gerat ange-
schlossen wird, die einschldagigen Normen
erfillen.

Es ist geeignetes, zweckentsprechendes
Werkzeug zu verwenden (im Besonderen ist
darauf zu achten, dass es nicht beschadigt
und mit unbeschadigten, ordnungsgemals
befestigten Griffen versehen ist); es ist auf
korrekte Weise zu verwenden, vor Herunter-
fallen zu schutzen und nach Gebrauch wie-
der an Ort und Stelle unterzubringen.

Es ist geeignetes, zweckentsprechendes Elek-
tro-Werkzeug einzusetzen (im Besonderen
ist darauf zu achten, dass Kabel und Stecker
unbeschadigt sind, und dass sich drehende
bzw. hin und her bewegende Teile korrekt
befestigt wurden); es ist korrekt einzusetzen,
vor Herunterfallen zu schitzen, abzuschalten
und nach Gebrauch wieder an Ort und Stelle
unterzubringen.

Es ist sicherzustellen, dass tragbare Leitern si-
cher und fest aufgestellt werden, dass diese
die geeignete Standsicherheit besitzen, dass
die Stufen bzw. Streben unbeschaddigt und
rutschfest sind, dass die Leitern nicht versetzt
werden, wenn sich jemand darauf befindet,
und dass jemand dartber wacht.

Die Elektroanschlisse sind mit Kabeln geeig-
neten Querschnitts durchzuftihren.

Anschlussleitungen und Kabel sind so zu
schitzen, dass sie nicht beschadigt werden
konnen.

Es ist sicherzustellen, dass bei den auf ei-
ner gewissen Hohe ausgeflhrten Arbeiten
(meistens besteht ein Hohenunterschied
von mehr als 2 Metern) der Arbeitsbereich
durch Gelander oder durch persénliche Si-
cherheitsgurte geschutzt wird, um Stlirze zu
vermeiden, dass der eventuelle Sturzbereich
frei von gefdhrlichen Hindernissen ist und ein
evtl. Aufprall durch halbstarre oder verform-
bare Bodenteile abgeschwacht wird.

A

A
A

A
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Informationen zur Sicherheit

Es ist sicherzustellen, dass die Gesundheits-
und Sicherheitsbedingungen in Bezug auf
Beleuchtung, BelUftung, strukturelle Soliditat
und Notausgdnge angemessen sind.

Das Gerat und der Bereich in unmittelbarer
Nahe des Arbeitsortes sind durch geeignete
Vorrichtungen zu schiitzen.

Das Geratist mit der erforderlichen Schutzaus-
ristung und grolSter Vorsicht zu handhaben.

Wahrend der Arbeiten sind geeignete
Schutzkleidung und persénliche Schutzaus-
rdstungen zu tragen. Das installierte Produkt
darf nicht barful§ und/oder mit nassen Han-
den bedient bzw. mit nassen Korperteilen
berthrt werden.

Material und Ausrtstungen sind so zu hand-
haben bzw. zu versetzen, dass sichere und
unbehinderte Bewegungsfreiheit gewahr-
leistet ist; Stapel sind zu vermeiden, da diese
einstirzen kdénnten.

Bei den im Gerdteinnern durchgeflhrten
Arbeiten ist vorsichtig vorzugehen, um ein
Anstof3en an spitzen Stellen zu vermeiden.

Nach einem Eingriff am Gerat sind sémtliche
betroffenen Sicherheits- und Kontrollfunk-
tionen wiederherzustellen und ihre korrekte
Funktionsweise sicherzustellen, bevor das
Gerat wieder in Betrieb genommen wird.

Vor Arbeiten an Gerdteteilen, die heil3es Was-
ser enthalten konnten, mussen diese ggf.
Uber die entsprechenden Entliftungsventile
entleert werden.

Kalkablagerungen sind gemal3 den auf der
Sicherheitskarte des eingesetzten Produkts
angegebenen Hinweisen zu entfernen. LUf-
ten Sie hierbei den Raum, tragen Sie Schutz-
kleidung, vermischen Sie keine unterschied-
lichen Produkte, schitzen Sie das Gerat und
die umliegenden Gegenstande.

Bei Brandgeruch oder Rauchaustritt aus dem
Gerdt ist umgehend die Stromzufuhr zu un-
terbrechen; alle Fenster 6ffnen und den Kun-
dendienst kontaktieren.
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2. Beschreibung

2.1 Prasentation des Zone Manager 2.0

Mit dem elektronischen Steuergerat fiir Mehrzonen-Heizung/
Kihlung (Zonenmanager - ZM) kdnnen bis zu drei Ein-Tem-
peratur-Heiz-/Kihlzonen (ungemischter Heizkreis ohne Misch-
ventil) oder Mehr-Temperatur-Heiz-/Kiihlzonen (gemischter
Heizkreis mit Mischventil) gesteuert werden, wie in Hydrauli-
sche Konfiguration der Zonen beschrieben.

Der Zonenmanager kann je nach Art des angeschlossenen
Wadrmeerzeugers in einer von zwei Steuerungsarten arbeiten:

Szenario Nr. 1: Der Wdrmeerzeuger ist mit einem BUS Brid-
geNet® Anschluss ausgestattet. Der Wdrmeerzeuger und
Zonenmanager kommunizieren im Sinne einer maximalen Ef-
fizienz. Der Zonenmanager und die Heizung/Kthlung kénnen
direkt am Bedienfeld des Warmeerzeugers (falls integriert) kon-
figuriert werden.

Die Parameter koénnen auch Uber eine Systemschnittstelle
(optional) eingestellt werden, die an BUS BridgeNet® ange-
schlossen ist.

Szenario Nr. 2: Der Warmeerzeuger ist nicht mit einem BUS
BridgeNet® Anschluss ausgestattet. Bei einer Warme-/Kalte-
anforderung an Zonenmanager wird das Signal Uber einen
potentialfreien Kontakt an den Warmeerzeuger Ubertragen.
Uber eine Systemschnittstelle (optional) miissen dann Zonen-
manager und Heizung/Kuhlung konfiguriert werden.

2.2 Inhalt der Packung des Zonenmanager

- Zonenmanager
— Anschlusskabel fur Mischventile (ohne Mischventile)

- Anschlusskabel flr Temperaturfihler (Sonden nicht
enthalten)

- Wandbefestigungsschrauben fir den Zonenmanager
- Installations- und Betriebsanleitung

Beschreibung
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Beschreibung

2.3 Abmessungen
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Abb. 1
Klemmen E/A-Status Art des Kontakts
230V Eingang Netzgerdt (fir Zone Manager 2.0)
ST2 Eingang Potenzialfreier Kontakt
ST3 Eingang Potenzialfreier Kontakt
P1 Ausgang 0-230V
P2 Ausgang 0-230V
P3 Ausgang 0-230V
AUX1 Ausgang Potenzialfreier Kontakt
TAT Eingang Potentialfreier Kontakt - Raumthermostat 1
TA2 Eingang Potentialfreier Kontakt - Raumthermostat 2
TA3 Eingang Potentialfreier Kontakt - Raumthermostat 3
SE Eingang AulRenfihler - NTC 10kohm @25°C
BUS Eingang eBUS-Kommunikationsprotokoll - 24V

m Die im Lieferumfang enthaltenen Kabel zum Anschluss der Fiihler und Mischventile sind 150 cm lang.
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24 Technische Daten

Beschreibung

Name des Modells Zonenmanager
Konformitat c €
Motorisiertes 3-Wege-Mischventil empfohlenes Modell/Haupt- Marke Honeywell
merkmale Modell VC6982-11
Stromversorgung 230 VAC 50/60 Hz
Offnungszeit/SchlieBzeit 120 Sekunden
Steckverbinder Molex
Klemmenausgang Mischventile 12.5mA 230VAC
Maximaler Strom des Hilfskontakts 230VAC 1A

Umwaélzpumpe

Typ

Feste Drehzahl AC

Versorgungsspannung

230VAC 50 Hz

Maximalstrom

05A

Versorgungsspannung/Frequenz

230 VAC 50 Hz

Abmessungen der Steuereinheit (B x H x T)

230x 173 x60/39

230

173

[e}o}e}

ITAvAvAvAYAYAYER A

60
J

Abb. 2
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3. Installation

3.1 Wandmontage

Bei Bohrungen in der Wand ist darauf zu achten,
dass keine bestehenden Kabel und Rohrleitun-
gen beschadigt werden.

Bohren Sie ein Loch in eine geeignete Wand und setzen Sie einen
der drei mitgelieferten Dibel ein. Achten Sie dabei darauf, dass
Sie keine vorhandenen Stromkabel oder Rohre beschadigen:

- Setzen Sie dann eine Schraube ein und befestigen Sie
den Zonenmanager daran.

7

L/L/L/Uu
Abb. 3

- Losen Sie die Schrauben an der Vorderseite der Abde-
ckung und nehmen Sie sie ab.

Abb. 4

Installation

— Markieren Sie die Position der beiden Diibel an der Wand,
bohren Sie die Locher und setzen Sie die DUbel ein.

®eo

Abb. 5

- Befestigen Sie den Zonenmanager an der Wand und
setzen Sie die beiden Befestigungsschrauben ein. Be-
vor Sie diese festziehen, Uberpriifen Sie, ob die gesamte
Steuereinheit perfekt an der Wand aufliegt und sowohl
horizontal als auch vertikal ausgerichtet ist. Sollte dies
nicht der Fall sein, nehmen Sie die erforderlichen An-
passungen durch Drehen der Befestigungsschraube vor.

— Befestigen Sie die Abdeckung des Steuergerats wieder
mit den vorderen Schrauben.
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3.2 Hydraulikschema
Direktzone (MGZ I) Mono-Temperatur 1

Installation

Direktzonen (MGZ Il) Mono-Temperatur 2
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6|\
T1 I| ‘RE
7 % %7
\ 4 A

Manuelles Entltftungsventil
Druckventil des Warmeerzeugers
Rucklaufventil des Warmeerzeugers
Hydraulischer Kompensator
Zonen-Umwalzpumpe 1
Zonen-Ruckschlagventil 1
Zonen-Absperrventile 1

Nownhkwh=

T1 Temperaturfihler fir den Zonenvorlauf 1
T'1 Temperaturfihler fir den Zonenricklauf 1

\ 4 A
15 241 3/

:

A AL\ /

£
S K
V V. A A

9
T T2
7

Abb. 7

Legende

T
™

VOENOURWN=

Manuelles Entliftungsventil
Druckventil des Warmeerzeugers
Rucklaufventil des Warmeerzeugers
Hydraulischer Kompensator
Zonen-Umwaélzpumpe 1
Zonen-Rickschlagventil 1
Absperrventile
Zonen-Umwalzpumpe 2
Zonen-Rickschlagventil 2

TemperaturfUhler fir den Zonenvorlauf 1
TemperaturfUhler fir den Zonenrtcklauf 1

T2 TemperaturfUhler fir den Zonenvorlauf 2
T'2 Temperaturfthler fir den Zonenrtcklauf 2
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Direktzonen (MGZ lll) Mono-Temperatur 3
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Manuelles Entliftungsventil
Druckventil des Warmeerzeugers
Rucklaufventil des Warmeerzeugers
Hydraulischer Kompensator
Zonen-Umwalzpumpe 1
Zonen-Ruckschlagventil 1
Absperrventile
Zonen-Umwaélzpumpe 2

. Zonen-Rickschlagventil 2

0. Zonen-Umwalzpumpe 3

1. Zonen-Ruckschlagventil 3

—Z2ePNoURWN

T1 Temperaturflhler fir den Zonenvorlauf 1
T"1 Temperaturflhler fir den Zonenrtcklauf 1
T2 Temperaturfthler fir den Zonenvorlauf 2
T'2 Temperaturfthler fir den Zonenrtcklauf 2
T3 Temperaturflhler fir den Zonenvorlauf 3
T'3 Temperaturfihler fir den Zonenrticklauf 3

Installation

Multi-Temperaturzone 2 mit Plattenwdarmetauscher
(MCD)

A
1A 2 3 4
| S I
Lﬁ? 137 1§§

Abb. 9

Legende

N pWN=

Vorlauf des Warmeerzeugers / Zonen-Vorlaufventil 1
Plattenwarmetauscher

Rucklauf des Warmeerzeugers / Zonen-Rucklaufventil 2
Zone primdrseitiges Abgleichventil 1

Motorventil fir Zonentrennung 1 (Option)
Zonen-Rickschlagventil 1

Zonenvorlauf 1

Motorisiertes Mischventil fir Zonen 2
Zonen-Umwalzpumpe 2

Zonen-Rickschlagventil 2

Absperrventil

Zonenvorlauf 2

Automatisches Entliftungsventil

Zusatzlicher Anschluss zum Ausdehnungsgefal3
ZonenrUcklauf 1

Zonen-Abgleichventil 1

Zonenricklauf 2
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Zonen (MGM Il) Multi-Temperatur 2

Installation

Zonen (MGM Ill) Multi-Temperatur 3
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Abb. 10
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Legende

Automatische Entliftung
Druckventil des Warmeerzeugers
Rucklaufventil des Warmeerzeugers
Hydraulischer Kompensator
Zonen-Umwalzpumpe 1
Zonen-Ruckschlagventil 1
Absperrventile

Motorisiertes Mischventil Zone 2
Zonen-Umwalzpumpe 2

WRNoURWN=

T1 Temperaturflhler fir den Zonenvorlauf 1
T'1 Temperaturflhler fir den Zonenrtcklauf 1
T2 Temperaturflhler fir den Zonenvorlauf 2
T'2 Temperaturfthler fir den Zonenrtcklauf 2

Legende

Automatische Entltftung
Druckventil des Warmeerzeugers
Rucklaufventil des Warmeerzeugers
Hydraulischer Kompensator
Zonen-Umwaélzpumpe 1
Zonen-Rickschlagventil 1
Absperrventile

Motorisiertes Mischventil Zone 2
. Zonen-Umwaélzpumpe 2

0. Motorisiertes Mischventil Zone 3
1. Zonen-Umwaélzpumpe 3

SoPoPNomRWNE

T1 TemperaturfUhler fir den Zonenvorlauf 1
T'1 TemperaturfUhler fir den Zonenrtcklauf 1
T2 TemperaturfUhler fir den Zonenvorlauf 2
T'2 Temperaturfthler fir den Zonenrtcklauf 2
T3 TemperaturfUhler fir den Zonenvorlauf 3
T'3 TemperaturfUhler fir den Zonenrtcklauf 3
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HeiB-/Kaltzonen (MGM II) Multi-Temperatur 2
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Abb. 12

Legende

VWoeNOURWN=

Automatische Entliftung
Druckventil des Warmeerzeugers
Rucklaufventil des Warmeerzeugers
Hydraulischer Kompensator
Zonen-Umwalzpumpe 1
Zonen-Ruckschlagventil 1
Absperrventile

Motorisiertes Mischventil Zone 2
Zonen-Umwaélzpumpe 2

T1 Temperaturflhler fir den Zonenvorlauf 1
T"1 Temperaturflhler fir den Zonenrtcklauf 1
T2 Temperaturflhler fir den Zonenvorlauf 2
T'2 Temperaturfthler fir den Zonenrtcklauf 2

Installation
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3.3 Schaltplane
Schaltplan 1

Installation

Anschluss an den Warmeerzeuger, der mit dem BUS BridgeNet® Anschluss ausgestattet ist. Die Konfiguration des Zonenmana-
ger kann direkt Uber das Bedienfeld des Warmeerzeugers (falls integriert) oder Uber eine Systemschnittstelle (optional) erfolgen,

die an den BUS BridgeNet® angeschlossen ist.

Kompatibler Warmeerzeuger BUS
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Abb. 13
A Temperaturflhler Zonenvorlauf 3 M Externer FUhler
B Temperaturfiihler Zonenrlcklauf 3 N Motorisiertes Mischventil Zone 2
C Temperaturflhler Zonenvorlauf 1 O Motorisiertes Mischventil Zone 3
D Temperaturflhler Zonenrtcklauf 1 P Zusatzlicher Ausgang
E Temperaturflhler Zonenvorlauf 2 Q Zonen-Sicherheitsthermostat 2
F Temperaturfihler Zonenrlcklauf 2 R Zonen-Sicherheitsthermostat 3
G Bedieneinheit S Zonen-Umwadlzpumpe 1
H Raumfuhler T Zonen-Umwalzpumpe 2
I Raumthermostat U Zonen-Umwalzpumpe 3
L

m Die Umwalzpumpen werden von der Platine mit einer festen Spannung von 230V versorgt.
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Installation

Schaltplan 2
Anschluss an alle Arten von Warmeerzeugern.

i‘f In dieser Konfiguration ist mindestens eine Systemschnittstelle erforderlich.
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Abb. 14

A Temperaturflhler Zonenvorlauf 3 L Warmeerzeuger nicht auf dem BUS BridgeNet®
B Temperaturfiihler Zonenrlcklauf 3 M Externer Fihler

C Temperaturflhler Zonenvorlauf 1 N Motorisiertes Mischventil Zone 2

D Temperaturfihler Zonenrlcklauf 1 O Motorisiertes Mischventil Zone 3

E Temperaturfuhler Zonenvorlauf 2 P Zonen-Sicherheitsthermostat 2

F Temperaturfihler Zonenrtcklauf 2 Q Zonen-Sicherheitsthermostat 3

G Bedieneinheit R Zonen-Umwalzpumpe 1

H Raumfuhler S Zonen-Umwalzpumpe 2

I Raumthermostat T Zonen-Umwalzpumpe 3

m Die Umwalzpumpen werden von der Platine mit einer festen Spannung von 230V versorgt.
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34 Anwendungsbeispiel

Die gezeigte Anwendung ist ein blof3es Beispiel, da sie nur eine der moglichen Konfigurationen darstellt. Denn der Zone Manager
2.0 kann bis zu einem Maximum von 3 Zonen verwalten, von denen 2 eine Mischzone ist.

Hydraulikschema
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Abb, 15

Schaltplan: Warmeerzeuger angeschlossen iiber den BUS BridgeNet®

Bei Uber BUS BridgeNet® angeschlossenem Warmeerzeuger die BUS-Stromversorgung abschalten, indem der Mikroschalter 1 in
die Stellung OFF gebracht wird.

AL EA
° o
GHE =o®
[Z 7T 5 [ 2 e M
EAER B IT' IT' LIGHT
iIIl GATEWAY
{lIlES : e =2 5
@J@ e0 O
o
11} o &0
Abb. 16
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Schaltplan: Warmeerzeuger NICHT iiber BUS BridgeNet® angeschlossen
Bei einem AulBenwarmeerzeuger die BUS-Versorgung durch Einstellen des Mikroschalters 1 auf die Position ON freigeben.

SaliEA)

Microswitch

=l

12

=o®
230V |5T2 |513 | e [BUs [eus — §
IT? 5 R C
=T | | ~O— —
t [ | |
i 00 o
TA A$AB
0 @ o &0
Abb. 17

Legende

1 Konnektivitats-Gateway

2 Bedieneinheit

3 Externer Fihler

4 /one Manager 2.0

5 Allgemeine Umwaélzpumpe

6 Fullbodenheizung - Kihlsystem

7 Warmeerzeuger Uber BUS BridgeNet® angeschlossen

8 Wadrmeerzeuger ist nicht Uber BUS BridgeNet® angeschlossen

9 Drei-Wege-Mischventil

10 Temperaturflhler fur den Zonenvorlauf 1
11 Sicherheitsthermostat

12 Gebldsekonvektor Heizung - Kihlung

13 Uberstréomventil

Direktzone 1
Zone 2 gemischt

w >

m Bei einem liber BUS BridgeNet® angeschlossenen Warmeerzeuger den Mikroschalter 1 auf ON stellen, wenn
die Stromversorgung im BUS-Netz nicht ausreichend ist (siehe ,Mikroschalter-Logik und Konfiguration von
ZM1 - ZM2”)
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3.5 Elektrischer Anschluss des Zonenmanager

AN

Szenario Nr. 1:

Der Warmeerzeuger ist mit einem BUS BridgeNet® Anschluss

ausgestattet.

Siehe den Anschluss eines Warmeerzeugers in einem Veran-

schaulichungsbeispiel:

1 Greifen Sie wie folgt auf die Anschlussklemmleiste fur die
Peripheriegerdte des Warmeerzeugers zu:

Vor allen Arbeiten am Warmeerzeuger ist dieser
vom Stromnetz zu trennen.

- Entfernen Sie die Abdeckplatte des Warmeerzeugers
- das Steuergerat nach vorne kippen

- die beiden Clips (1) drlcken, um an die Peripherie-
anschlisse zu gelangen.

2 Um an die Peripherie-Anschlussklemmleiste des Zonen-
manager zu gelangen, l6sen Sie die beiden Schrauben (2)
und nehmen Sie die Abdeckung ab.

3 Stellen Sie die elektrischen Verbindungen zwischen der
,BUS"-Klemmleiste am Warmeerzeuger (B und T) und einer
der beiden,BUS"-Klemmleisten am Zonenmanager (B und
T) her. Beachten Sie dabei die Polaritat: T mit T und B mit B.

Abb. 18

A BUS-Klemmleiste des Warmeerzeugers
B BUS-Klemmleiste des Zonenmanager

Installation

Szenario Nr. 2:

Der Warmeerzeuger ist nicht mit einem BUS BridgeNet® An-

schluss ausgestattet.

1 Um an die Peripherie-Anschlussklemmleiste des Zonen-
manager zu gelangen, 16sen Sie die beiden Schrauben (2)
und nehmen Sie die Abdeckung ab.

2 Stellen Sie die elektrische Verbindung zwischen der Klem-
menleiste ,RT” (Raumthermostat) am Warmeerzeuger und
der Klemmenleiste am Zonenmanager her und stellen Sie
den entsprechenden Parameter 7.2.2 Funktion AUX Aus-
gang ein (siehe Konfiguration des Hilfsausgangs AUX1).

3 Stellen Sie die elektrische Verbindung zwischen einer der
beiden ,BUS"-Klemmleisten auf dem Zonenmanager und
den Klemmleisten ,B” und " auf der Systemschnittstelle
her, wobei Sie die Polaritdt beachten mussen: T mit T und
B mit B.

jvjviviviviviv]

|

TA1

Abb. 19

RT-Klemmleiste des Warmeerzeugers
AUX1-Klemmleiste des Zonenmanager
BUS-Klemmleiste am Zonenmanager
Klemmleiste der Systemschnittstelle

ONwW>»
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4, Inbetriebnahme

4.1 Programmierung des Zonenmanager

SchlieBen Sie das Modul Zonenmanager und
ziehen Sie die Schrauben fest, bevor Sie es ein-
schalten.

Es gibt zwei Moglichkeiten:

Szenario Nr. 1:

Der Warmeerzeuger ist mit einem BUS BridgeNet® Anschluss
ausgestattet; die Konfiguration erfolgt am Warmeerzeuger (bei
integriertem Bedienteil) oder Uber eine Systemschnittstelle
(optional).

Szenario Nr. 2:

Der Zonenmanager ist unabhdngig und die Konfiguration
der Zonen erfolgt Uber die auf Wunsch mitgelieferte System-
schnittstelle.

4.2 |Initialisierung

Vergewissern Sie sich vor Beginn des Verfahrens, dass sich in
allen Kreisldufen Wasser befindet und dass die gesamte Luft
entfernt wurde.

Sobald alle Geradte angeschlossen sind, erkennt das System die
Gerédte und fuhrt automatisch eine Initialisierung durch.

4 )
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Abb. 20

Zurick
Wahlschalter
MenU
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Inbetriebnahme

4.3 Konfiguration des Zonenmanager tiber die
Systemschnittstelle des Warmeerzeugers

1 Zugriff auf das vollsténdige Menl der Warmeerzeuger-
parameter (siehe Bedienungsanleitung des jeweiligen
Warmeerzeugers).

2 Suchen Sie das MenU 7 ,Zonen-Modul” und bestatigen Sie.

3 Untermenul 7.2,Zonen-Modul” auswahlen und bestatigen.

4 Untermenl 7.2.0 ,Hydraulikschema” auswahlen und be-
statigen.

5 Wabhlen Sie den Parameter, der der hydraulischen Konfigu-
ration entspricht, anhand der nachstehenden Tabelle aus
und bestdtigen Sie dann.

6 Drlcken Sie die Taste O wiederholt, um zum Startbild-
schirm zurlckzukehren.

4.4 Konfiguration des Zonenmanager tiber die
Systemschnittstelle

1 Schalten Sie das Display ein, indem Sie die Taste ,Zurick”
oder,MenU"drucken.

2 Halten Sie die Tasten O und Mend an der Systemschnitt-
stelle gleichzeitig fur 5 Sekunden gedruckt.

3 Drehen Sie den Wahlschalter, bis der Code 234 angezeigt
wird, und bestatigen Sie durch Driicken des Wahlschalters.

4 Drehen Sie den Wahlschalter im Uhrzeigersinn, um die Op-
tion MENU aufzurufen, und bestatigen Sie durch Driicken
des Wahlschalters.

5 Wahlen Sie das MenU 7,Zonen-Modul” mit dem Wahlschal-
ter und bestatigen Sie durch Drlucken. Wéhlen Sie das Un-
termend 7.2 ,Zonen-Modul”und bestatigen Sie durch Dri-
cken des Wahlschalters. Wahlen Sie den Parameter 7.2.0
,Hydraulikschema” und bestdtigen Sie durch Drucken des
Wahlschalters; wahlen Sie den Parameter, der der hydrau-
lischen Konfiguration gemél3 der Tabelle unten entspricht,
und bestatigen Sie durch Drlcken des Wahlschalters.
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4.5 Hydraulische Konfiguration der Zonen

Inbetriebnahme

Hydraulische Konfi- Parameter Assoziierte Zone

guration der Zonen
Direkt Gemischt 720-ZM 1 Zone 1-ZM 1 Zone 2-7ZM 1 Zone3-ZM1

750-ZM?2 Zone4-/ZM?2 Zone5-/ZM?2 Zone6-/ZM?2
1 1 1 (MCD) Direkt Gemischt mit Platten- Nicht verwaltet
warmetauscher

1 1 2 (MGM 1) Direkt Gemischt Nicht verwaltet
1 2 3 (MGM 1) Direkt Gemischt Gemischt
1 - 4 (MGZ 1) Direkt Nicht verwaltet Nicht verwaltet
2 - 5MGZ 1) Direkt Direkt Nicht verwaltet
3 - 6 (MGZ Il Direkt Direkt Direkt
- 1 7 (gemischt) Nicht verwaltet Gemischt Nicht verwaltet
- 2 8 (2 gemischt) Nicht verwaltet Gemischt Gemischt
2 1 9 (2 direkt + gemischt) Direkt Direkt Gemischt

m Die Wahl der Konfiguration 1 = MCD ist ein hydraulisches Schema mit Direktzone ohne eigene Umwilzpumpe
(da die Umwalzpumpe des Warmeerzeugers genutzt wird) und einer Mischzone mit Warmetauscher; (siehe

Hydraulikschema zum Zonen-Mehrtemperaturschema 2 mit Plattenwarmetauscher).

m Die Konfigurationen 7-8-9 sind ab der Softwareversion 01.10.00 der Systemoberflache verfiigbar; insbeson-
dere werden durch das Setzen des Parameters 7.2.0 = 7 oder 7.2.0 = 8 die Zonen 1 und 3 bzw. die Zone 1 von
der Verwaltung durch Zonenmanager ausgeschlossen, wobei auch die Fehlerbenachrichtigung fiir die ent-
sprechenden deaktivierten Zonen abgeschaltet wird.

Zur Konfiguration des Zonenmanager 2 - ZM2 wiederholen Sie die gleichen Vorgange, indem Sie auf die Parameter 7.5 ,Zonen-
Modul 2" und 7.5.0,Hydraulikschema” zugreifen.
Um den Zonenmanager als ZM2 einzustellen, siehe ,Mikroschalter-Logik und Konfiguration von ZM1 - ZM2".

4.6 Entluftung

Die automatische Entliftungsfunktion des Moduls kann nur aktiviert werden, wenn ein Warmeerzeuger mit einem BUS Bridge-
Net® Anschluss vorhanden ist. Wenn die Entliftungsfunktion aktiviert ist, fihrt das Modul einen EIN/AUS-Zyklus der Umwalzpum-
pen durch. Dies dient der Entliftung des Kreislaufs.

4,7 Frostschutzfunktion

Wenn die interne Logik des angeschlossenen Warmeerzeugers die Frostschutzfunktion startet, schaltet das Zonenmodul die Zo-
nen-Umwadlzpumpen ein, um Wasser in den Kreisldufen zu bewegen und das Einfrieren der FlUssigkeit im System zu verhindern.

4.8 Anti-Blockier-Funktion

Nach 24 Stunden Inaktivitat wird ein Antiblockierzyklus an der Umwaélzpumpe und dem Mischventil durchgefihrt, indem die Um-
walzpumpe fir 35 Sekunden aktiviert wird und die Mischventile fUr etwa 30 Sekunden gedffnet und geschlossen werden.
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4.9 Adressierung der Systemschnittstelle

1 Rufen Sie das technische Men( auf, wéahlen Sie mit dem
Wahlschalter das Mentl 0 ,Netzwerk” aus und bestatigen
Sie durch Drlcken der Taste. Wahlen Sie das Untermenu
0.3 ,Bedieneinheit” und bestatigen Sie durch Dricken der
Taste.

2 Wdhlen Sie das Unterment 0.3.0,Zone Nummer’, bestatigen
Sie dann durch Driicken der Auswahltaste und weisen Sie der
Systemschnittstelle folgenden Konfigurationscode zu:

- 0 Keine Zone eingestellt (Systemschnittstelle ist kei-
ner Zone zugeordnet)

— 1 Zone eingestellt 1 (Systemschnittstelle der Heiz-
zone 1 zugeordnet)

— 2 Zone eingestellt 2 (Systemschnittstelle der Heiz-
zone 2 zugeordnet)

— 3 Zone eingestellt 3 (Systemschnittstelle der Heiz-
zone 3 zugeordnet)
bestatigen Sie durch Drlicken der Auswahltaste.
3 Fuhren Sie den gleichen Vorgang an jeder Systemschnitt-
stelle durch (falls erforderlich).
4 Kehren Sie zum Hauptbildschirm zurlck, indem Sie wie-

derholt die Taste Q dricken.
In diesem Stadium arbeitet das Modul mit den Standardpara-
metern.

Maogliche Konfigurationen (siehe unten).

410 Konfigurationen der Zonen-Temperaturregelung

BITTE BEACHTEN
Die Systemschnittstelle wird an die BUS BridgeNet® des Moduls
angeschlossen und kann nur einer Zone zugeordnet werden.

- Vergeben Sie den Konfigurationscode 1, wenn der Zo-
nenmanager im Parameter 0.3.0 der mit der BUS Brid-
geNet® verbundenen Systemschnittstelle als ZM1 kon-
figuriert ist, oder,44", wenn er als ZM2 konfiguriert ist.

Zone 1
Raumfuhler:

— Der Raumfihler wird an den BUS BridgeNet® des Mo-
duls angeschlossen.

- Die Zuordnung zur Zone 1 entnehmen Sie bitte dem
Handbuch des Raumfuhlers.

Raumthermostat:

— Der Raumthermostat wird an die Klemmleiste, TA1"des
Moduls angeschlossen.

Inbetriebnahme

Zone 2
Raumfunhler:
— Der Raumfuhler wird an den BUS BridgeNet® des Mo-
duls angeschlossen.

— Die Zuordnung zur Zone 2 entnehmen Sie bitte dem
Handbuch des Raumfihlers.

Raumthermostat:

— Der Raumthermostat wird an die Klemmleiste, TA2" des
Moduls angeschlossen.

Zone 3
Raumfuhler:

— Der Raumfuhler wird an den BUS BridgeNet® des Mo-
duls angeschlossen.

— Die Zuordnung zur Zone 3 entnehmen Sie bitte dem
Handbuch des Raumfiihlers.

Raumthermostat:

— DerRaumthermostat wird an die Klemmleiste, TA3" des
Moduls angeschlossen.

(]

Wenn der Zonenmanager als ZM2 konfiguriert
ist (siehe ,Mikroschalter-Logik und Konfigura-
tion von ZM1 - ZM2"), lauten die Konfigurations-
codes fiir Zone 4, Zone 5 und Zone 6 jeweils ,4",
»5"und,,6".
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Inbetriebnahme

4.11 Bedeutung der LEDs

GRUNE LED (links)

Licht aus Spannungsversorgung AUS

Lichtan Stromversorgung ON

Blinkendes Licht Stromversorgung EIN, Betrieb im manuellen Modus
GRUNE LED (Mitte)

Licht aus Keine Kommunikation BUS BridgeNet®

Lichtan Kommunikation BUS BridgeNet® vorhanden
Blinkendes Licht Initialisierung der Koommunikation BUS BridgeNet®
Rote LED (rechts)

Licht aus Keine Funktionsstérung der Zonenmanager-Platine
Lichtan Eine oder mehrere Funktionsstérungen der Karte Zonenmanager wurden erkannt

4.12 Mikroschalter-Logik und Konfiguration von ZM1 - ZM2

Der Zonenmanager hat einen Mikroschalter auf der Platine.

Microswitch

T

Abb. 21
Die Logik zur Steuerung des Mikroschalters ist in der folgenden Tabelle dargestellt:
Mikroschalter Funktion Position des Schalters Beschreibung
1 Stromversorgung eBus2 | EIN Der Zonenmanager versorgt den eBUS mit 70
mA
AUS Der Zonenmanager stellt keine zusatzliche
Stromversorgung zur Verfligung
2 Zugewiesene Zone ON (Zonenmanager 1 -ZM1) | Zonen von 1 bis 3 werden dem Zonenmanager
zugewiesen
OFF (Zonenmanager 2 - ZM2) | Zonen von 4 bis 6 werden dem Zonenmanager
zugewiesen

4.13 Einstellung der Zonen-Umwalzpumpe

Im Falle des Zone Manager 2.0 mussen die Parameter 4.4.0/5.4.0/6.4.0/14.4.0/15.4.0/16.4.0 fur jede verfligbare Zone ausgewahlt
werden.

Setzen Sie Modulation Zonenpumpe (fir alle Zonen von Zone 1 bis 6) auf den Wert 0 Feste; dies bewirkt, dass der Zonenmanager
ein Signal mit einer festen Spannung von 230V an die entsprechende Umwalzpumpe/das Zonenventil sendet. Die brigen Optio-
nen 1 Modulierend auf dT und 2 Modulierend auf Druck kdnnen nicht mit dem Zone Manager 2.0 verwendet werden).

4.14 Nachlaufzeit der Pumpe

Mit diesem System kann die gesamte Warme, die durch die thermische Tragheit des Warmetauschers entsteht, zurickgewonnen
und an das Heizsystem weitergeleitet werden. Es handelt sich um eine Zeitfunktion, und das Zeitintervall kann mit dem Parameter
7.2.8 des Zonenmanager eingestellt werden.

Standardeinstellung des Parameters 7.2.8 ,Nachlaufzeit der Pumpen’= 150 (s). Parameter des Zonenmanager konfiguriert fur die
Zonen 1 bis 3.

Ist ein zweiter Zonenmanager fUr die Zonen 4 bis 6 konfiguriert, wird der Standardparameter 7.5.9 ,Nachlaufzeit der Pumpen” auf
150 (s) gesetzt.

DE /121



Inbetriebnahme

4.15 Korrektur der Vorlauftemperatur - HEIZEN

Um den Temperaturunterschied an den Enden eines hydraulischen Abscheiders zwischen dem Vorlauf des Warmeerzeugers und
der Verteilung an die Zonen auszugleichen, wird ein Offset auf die Vorlauftemperatur des kompatiblen, tber BUS BridgeNet®
angeschlossenen Warmeerzeugers angewendet, der sich aus der Einstellung des Parameters 7.2.1 im MenU Zonen ergibt. Der Para-
meter wird als 7.2.1,,Korrektur Vorlauftemperatur” auf dem Display der Systemschnittstelle angezeigt.

Die Einstellung des Temperaturbereichs — Hoch- oder Niedertemperatur (Heizkdrper/FuSbodenheizung) — beeinflusst ebenfalls
die Abgabetemperatur.

Die Formel zur Berechnung des resultierenden Sollwerts bei angeschlossenem Zonenmanager ist in der folgenden Tabelle dargestellt:

Zone 1 Zone 2 Resultierender Vorlauf-Sollwert
(Hohe Temperatur: HT) (Niedrige Temperatur: LT)
Fall 1 Anforderung 50°C Keine Anforderung TSETRISULT = 50 °C + 7.2.1 Korrektur Vorlauf-
temperatur”
Fall 2 Keine Anforderung Anforderung 30°C TseTRISULT = 30 °C + 7.2.1 ,Korrektur Vorlauf-
temperatur”

Fall 3 Anforderung 50°C Anforderung 30°C Auswahl des hochsten Wertes zwischen:
TsETRISULT 71 = 50 °C + 7.2.1 ,Korrektur Vorlauf-
temperatur”

TsETRISULT 72 = 30 °C + 7.2.1 ,Korrektur Vorlauf-

temperatur”

Ist ein zweiter Zonenmanager fir Zonen von 4 bis 6 konfiguriert, so ist der fur den Offset zu bericksichtigende Parameter 7.5.1
,Korrektur Vorlauftemperatur”.

Dartber hinaus bertcksichtigt jeder Zonenmanager seinen eigenen Offset. Der sich daraus ergebende Abgabesollwert ist der
groRere der beiden, auch wenn die Zonenmanager unterschiedliche Offset-Einstellungen haben.

Der Wert von TseT.RisuLT verandert den Vorlauf-Sollwert des Warmeerzeugers im Rahmen des maximal zulas-
sigen Wertes. Der maximal zuldssige Wert fiir den Vorlauf-Sollwert ist dem technischen Datenblatt des ange-
schlossenen Warmeerzeugers zu entnehmen.

4.16 Korrektur der Vorlauftemperatur - KUHLEN

Um den Temperaturunterschied an den Enden eines hydraulischen Abscheiders zwischen dem Vorlauf des Heizgerates und der
Verteilung an die Zonen auszugleichen, wird ein Offset auf die Vorlauftemperatur des Gber den BUS BridgeNet® angeschlosse-
nen kompatiblen Heizgerdtes angewendet, der sich aus der Einstellung des Parameters 7.3.0 im Men( Zonen ergibt. Der Parameter
wird als 7.3.0 ,Vorlauftemp Offset Kiihlung” auf dem Display der Systemschnittstelle angezeigt.

Die Einstellung des Temperaturbereichs - Hoch- oder Niedertemperatur (Gebldsekonvektoren / Fullbodenkiihlung) beeinflusst
ebenfalls die Vorlauftemperatur.

Die Formel zur Berechnung des resultierenden Sollwerts bei angeschlossenem Zonenmanager ist in der folgenden Tabelle dargestellt:

Zone 1 Zone 2 Resultierender Vorlauf-Sollwert
(Hohe Temperatur: HT) (Niedrige Temperatur: LT)
Fall 1 Anforderung 7°C Keine Anforderung TseTRIsULT = 9 °C - 7.3.0 Vorlauftemp Offset
Kuhlung”
Fall 2 Keine Anforderung Anforderung 18°C TseTRISULT = 18 °C - 7.3.0 Vorlauftemp Offset
Kuhlung”
Fall 3 Anforderung 7°C Anforderung 18°C Auswahl des niedrigsten Wertes zwischen:

TseTRISULT = 9 °C - 7.3.0 Vorlauftemp Offset
Kahlung”

TseTRISULT = 18 °C - 7.3.0 Vorlauftemp Offset
Kahlung”

Gibt es einen zweiten Zonenmanager, der fir die Zonen 4 bis 6 konfiguriert ist, lautet der fiir den Offset zu bertcksichtigende Para-

meter 7.5.8 Vorlauftemp Offset Kiihlung”

[1] Tset.risuLtT kann nicht kleiner sein als 7 °C
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4.17 Ausgleichslogiken
Ab der Softwareversion 01.10.00 der Systemoberfldche kann der Kompensationstyp mit den Parametern 7.0.0 "Heizungssollwert
Offset-Logiken" fiir Heizen und 7.0.1 "Kidhlungssollwert Offset-Logiken" fir Kiihlen ausgewéhlt werden:

- 0=Standard (siehe Standard-Ausgleichslogik (automatisch))

— 1 =Feste (siehe Feste Ausgleichslogik)

- 2 =Adaptiv (siehe Adaptive Ausgleichslogik)
Fur einen maglichen zweiten Zonenmanager, der fir die Zonen 4 bis 6 konfiguriert ist, sind die Parameter 7.6.0 fur Heizen und
7.6.1 fur Kahlen.

4.17.1  Feste Ausgleichslogik

Wenn die Werte der Parameter 7.2.1 ,Korrektur Vorlauftemperatur” fir Heizen und 7.3.0 Vorlauftemp Offset Kihlung” fur Kiihlen =
0 sind, entspricht der Offset dem im Parameter selbst eingestellten Wert (siehe ,Korrektur der Vorlauftemperatur - HEIZEN / Korrek-
tur der Vorlauftemperatur - KUHLEN®).

4.17.2 Standard-Ausgleichslogik (automatisch)

Wenn die Werte der Parameter 7.2.1 ,Korrektur Vorlauftemperatur” fir Heizen und 7.3.0 Vorlauftemp Offset Kihlung” fur Kiihlen =
0 sind, variiert der Offset-Wert entsprechend den unten beschriebenen Féllen:

(Par. 7.2.1 -ZM1) | Zonenintervall Artder Zone | Offset der Vorlauftemperatur [°C]
(Par.7.5.1 -ZM2)
=0 Niedrige Temperatur DIR 5% Anzahl der Zonen mit aktiver Heizungsanforderung
MIX 5% Anzahl der Zonen mit aktiver Heizungsanforderung
Hohe Temperatur - 7% Anzahl der Zonen mit aktiver Heizungsanforderung
(Par. 7.3.0 - ZM1) | Zonenintervall Artder Zone | Offset der Vorlauftemperatur [°C]
(Par.7.5.8 -ZM2)
=0 Geblasekonvektor DIR -1-2*Anzahl der Zonen mit aktiver Kihlungsanforderung
MIX -2* Anzahl der Zonen mit aktiver Kihlanforderung
FuBbodenheizung - -2* Anzahl der Zonen mit aktiver Kihlanforderung

m In Anwendungen, in denen gleichzeitig Zonen im Hoch- und Niedrigbereich vorhanden sind und die Heiz-/
Kiithlanforderung nicht von allen Zonen erfolgt, beriicksichtigt der Algorithmus zur Berechnung des Offsets
nur die Zonen, die zu diesem Zeitpunkt eine aktive Heiz-/Kiihlanforderung haben.

4.17.3 Adaptive Ausgleichslogik

Um die adaptive Ausgleichslogik zu aktivieren, wahlen Sie bei den Parametern 7.0.0 und 7.0.1 fUr den Heiz- bzw. Kihlteil die Option
2 = Adaptiv (wenn der Zonenmanager als ZM2 eingestellt ist, sind die entsprechenden Parameter 7.6.0 und 7.6.1).

Diese Logik erhoht die Vorlauftemperatur des Generators um einen Wert, der durch einen bestimmten Algorithmus berechnet
wird, der auf der Differenz zwischen dem eingestellten Sollwert der Wassertemperatur fUr die Zone (siehe folgende Tabelle) und
der entsprechenden gemessenen Temperatur basiert. Je groBer die festgestellte Temperaturdifferenz ist, desto groRer ist der auf
die Vorlauftemperatur des Generators angewandte Offset (bis zu einem Maximum von 10°C). Wenn mehrere Zonen eine Heiz-/
Kuhlanforderung haben, wird die Vorlauftemperatur des Generators von der Zone beeinflusst, die den hochsten Offset zu diesem
Zeitpunkt bendtigt.

Esist auch moglich, mit dem Parameter 7.0.3 die Reaktionsfahigkeit des Algorithmus in drei Stufen einzustellen. Insbesondere wird
der Algorithmus, wenn er von Hoch auf Niedrig gesetzt wird, eher sanft auf den Offset des Warmeerzeugers einwirken. Daher ist
es, um den Algorithmus weniger aggressiv zu machen, ratsam, ihn auf Low statt auf High einzustellen.
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Inbetriebnahme

Die folgende Tabelle zeigt die Parameter zur Konfiguration der Heiz-/Kihltemperatur fir die verschiedenen Zonen, je nachdem, ob

der Zonenmanager als ZM1 oder ZM2 eingestellt ist.

Einstellung des Zonenmanager | Zonen Soll-Wassertemperatur im | Soll-Wassertemperatur im
Heizbetrieb Kiihlbetrieb
Zonenmanager 1 - ZM1 Zone 1 4.0.2 Temperatur Vorlauf Zone 1 4.5.0 Solltemperatur Kihlen
Zone 2 5.0.2 Temperatur Vorlauf Zone 2 5.5.0 Solltemperatur Kiihlen
Zone 3 6.0.2 Temperatur Vorlauf Zone 3 6.5.0 Solltemperatur Kihlen
Zonenmanager 2 - ZM2 Zone 4 14.0.2 Temperatur Vorlauf Zone 4 | 14.5.0 Solltemperatur Kiihlen
Zone 5 15.0.2 Temperatur Vorlauf Zone 5 | 15.5.0 Solltemperatur Kiihlen
Zone 6 16.0.2 Temperatur Vorlauf Zone 6 | 16.5.0 Solltemperatur Kihlen

m Um diesen Kompensationsalgorithmus verwenden zu kénnen, miissen in den verschiedenen Zonen Vorlauf-

fliihler vorhanden sein.

4174

Resultierende Ausgleichslogik im Heizbetrieb

Die nachstehende Ubersichtstabelle zeigt die sich ergebende Ausgleichslogik, wenn sich die im Heizmodus eingestellten Para-

meter andern:

Heizungssollwert Offset-Logiken
Par.7.0.0 - ZM1
Par.7.6.0 - ZM2

Korrektur Vorlauftemperatur
Par.7.2.1 -ZM1
Par.7.5.1-ZM2

Daraus resultierende Logik

0 =Standard 0 Standard (automatisch)
[1,40] °C Feste

1 =Feste [0,40] °C Feste

2 = Adaptiv (fir den adaptiven Offset ist dies der Anfangswert | Adaptiv

bei der ersten Heizungsanforderung)

Wenn z. B. der Parameter 7.0.0 Heizungssollwert Offset-Logiken = 0 Standard ist (automatisch), aber der Parameter 7.2.1 = 0 Korrek-

tur Vorlauftemperatur, dann wird die daraus sich ergebende Ausgleichslogik festgelegt.
Darlber hinaus ist zu beachten, dass durch die Wahl des Wertes 1 = Feste der Wert 0 °C fUr den Offset eingestellt werden kann.

4.17.5

Daraus resultierende Ausgleichslogik im Kiihlbetrieb

Die nachstehende Ubersichtstabelle zeigt die sich ergebende Ausgleichslogik, wenn sich die im Kiihimodus eingestellten Para-

meter dndern:

Kiihlungssollwert Offset-Logiken
Par.7.0.1 -ZM1
Par.7.6.1 -ZM2

Vorlauftemp Offset Kiihlung
Par.7.3.0 - ZM1
Par.7.5.8 -ZM2

Daraus resultierende Logik

0 =Standard 0 Standard (automatisch)
-[1,6] °C Feste

1 =Feste -[0,6] °C Feste

2 = Adaptiv (fir den adaptiven Offset ist dies der Anfangswert | Adaptiv

bei der ersten Kalteanforderung)

Wenn z. B. der Parameter 7.0.1 Kiihlungssollwert Offset-Logiken = 0 Standard ist (automatisch), aber der Parameter 7.3.0 # 0 Vor-
lauftemp Offset Kiihlung, dann wird die daraus sich ergebende Ausgleichslogik festgelegt.
DarUber hinaus ist zu beachten, dass durch die Wahl des Wertes 1 = Feste der Wert 0 °C fur den Offset eingestellt werden kann.

124/ DE



4.18 Konfiguration des Hilfsausgangs AUX1

Der Hilfsausgang AUX1 kann tber den Parameter 7.2.2 Funk-
tion AUX Ausgang entsprechend der gewahlten Option kon-
figuriert werden:

0 Heiz-/Kiihlanforderung (lokale Bereiche)

Der Kontakt schliel3t, wenn eine Heiz- oder Kihlanforderung
aus den Zonen 1, 2, 3 vorliegt (wenn das Zonenmanager als
/M1 konfiguriert ist) oder aus den Zonen 4, 5, 6 (wenn das
Zonenmanager als ZM2 konfiguriert ist).

1 Externe Pumpe (lokale Bereiche)

Der Kontakt schliel$t beim Start einer der Zonenpumpen (Zo-
nen 1, 2, 3, wenn das Zonenmanager als ZM1 konfiguriert ist,
oder Zonen 4, 5, 6, wenn das Zonenmanager als ZM2 konfigu-
riert ist) oder bei Heizungsanforderung aus den Zonen bezie-
hungsweise wahrend einer der Sonderfunktionen (Kaminfeger,
Frostschutz, Entliftung und Estrichtrocknung) des Generators
mit Anschluss BUS BridgeNet®.

2 Alarmausgang
Der Kontakt schlief3t, wenn der Zonenmanager in den Fehler-
modus geht.

3 Nur Heizanforderung (lokale Bereiche)

Der Kontakt schliel3t bei Vorliegen einer Heizungsanforderung
aus den Zonen 1, 2, 3 (wenn das Zonenmanager als ZM1 konfi-
guriert ist) oder aus den Zonen 4, 5, 6 (wenn das Zonenmana-
ger als ZM2 konfiguriert ist).

4 Nur Kiithlanforderung (lokale Bereiche)

Der Kontakt schliefSt bei Kihlanforderung der Zonen 1, 2, 3
(wenn der Zonenmanager als ZM1 konfiguriert ist) oder der Zo-
nen 4,5, 6 (wenn der Zonenmanager als ZM2 konfiguriert ist).

5 Heiz-/Kiihlanforderung (alle Bereiche)

Der Kontakt schliel3t, wenn eine Heiz- oder Kihlanforderung
von einer der sechs Zonen vorliegt (unabhdngig von der Konfi-
guration des Zonenmanager).

6 Externe Pumpe (alle Bereiche)
Der Kontakt schlief3t, wenn eine der Zonenpumpen (von 1 bis 6)
startet, unabhdngig von der Konfiguration des Zonenmanager.

Inbetriebnahme

7 Nur Heizanforderung (alle Bereiche)

Der Kontakt schlielt, wenn eine Heizungsanforderung von
einer der sechs Zonen vorliegt (unabhangig von der Art der
Konfiguration des Zonenmanager).

8 Nur Kiihlanforderung (alle Bereiche)

Der Kontakt schliel3t sich bei Kihlbedarf in einer der sechs
Zonen (unabhangig von der Art der Konfiguration des Zonen-
manager).

9 Kiithlungsmodus aktiv
Der Kontakt ist geschlossen, wenn der Kihlbetrieb aktiv ist; der
Kontakt bleibt offen, wenn der Heizbetrieb aktiv ist.

10 Keine
Il contatto restera costantemente aperto, a prescindere dallo
stato dello ZM.

Wenn der Zonenmanager als ZM2 konfiguriert
ist, lautet der Parameter fiir die Konfiguration
des Hilfsausgangs 7.5.2.
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4.19 Anleitung zur Fehlersuche

Inbetriebnahme

Der Zonenmanager ist durch interne Kontrollen, die nur von der Elektronikplatine durchgefiihrt werden, die bei Bedarf einen Not-
stopp auslost, gegen das Risiko des Versagens geschitzt.
In der folgenden Tabelle sind die Fehlercodes und Beschreibungen sowie die jeweils empfohlenen Malinahmen aufgefihrt:

Fehlercode Beschreibung Empfohlene MaBnahmen
ZM1/ZM2
701/704 Vorlauffiihler 21 fehlerhaft/Vorlauf- | Uberpriifen Sie den Anschluss und die Arbeitskontinuitit des betreffen-
flhler 74 fehlerhaft den Sensors. Die Zone kann weiterhin funktionieren, aber die Modulation
702/705 Vorlauffuhler Z2 fehlerhaft/Vorlauf- | der Pumpe auf dem DeltaT ist nicht verflgbar. Tauschen Sie den Sensor
fUhler Z5 fehlerhaft gegebenenfalls aus.
703/706 Vorlauffuhler Z3 fehlerhaft/Vorlauf-
fuhler Z6 fehlerhaft
711/714 Rucklauffihler 21 fehlerhaft/Ruck-
lauffihler Z4 fehlerhaft
712/715 Rucklauffihler Z2 fehlerhaft/Ruck-
lauffihler Z5 fehlerhaft
713/716 Rucklauffihler 73 fehlerhaft/Ruck-
lauffhler Z6 fehlerhaft
722/725 Ubertemperatur Zone 2/Ubertem- | Uberprifen Sie den Anschluss an der Klemmleiste ,ST2" des Zonenmana-
peratur Zone 5 ger. Andernfalls Uberprifen Sie die Einstellung der maximalen Heiztempe-
ratur fUr Zone 2/5 (Parameter 5.2.5/15.2.5). Uberpriifen Sie den Anschluss
des Sicherheitsthermostats an der Klemmleiste ,ST2" des Zonenmanager.
723/726 Ubertemperatur Zone 3/Ubertem- | Uberpriifen Sie den Anschluss an der Klemmleiste,ST3" des Zonenmana-
peratur Zone 6 ger. Andernfalls Uberprifen Sie die Einstellung der maximalen Heiztempe-
ratur fiir Zone 3/6 (Parameter 6.2.5/16.2.5). Uberpriifen Sie den Anschluss
des Sicherheitsthermostats an der Klemmleiste ,ST3" des Zonenmanager.
420 Uberlastung Busversorgung Ein Fehler,Uberlastung Busversorgung” kann auftreten, wenn drei oder
mehr Gerate, die den BUS mit Strom versorgen, an das System ange-
schlossen sind. Um das Risiko einer Uberlastung des BUS zu vermeiden,
muss der Mikroschalter 1 der an das System angeschlossenen elektroni-
schen Platine Zonenmanager auf die Position OFF gestellt werden.
ON
10— AL
OFF
750/753 Undefiniertes Hydraulikschema Siehe ,Programmierung des Zonenmanager”
ZM1/Undefiniertes Hydrauliksche-
ma ZM2
751/754 Hydraulikschema nicht kompatibel | Inkompatibilitdt des hydraulischen Schemas: Ein Fehler,Inkompatibilitat

des Hydraulikschemas” kann angezeigt werden, wenn das eingestellte
Hydraulikschema vom Warmeerzeuger nicht unterstitzt wird. Stellen Sie
das kompatible Hydraulikschema ein.
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5. Temperaturregelung

5.1 Einstellen der Temperatur

Szenario Nr. 1: der Warmeerzeuger ist mit einem BUS
BridgeNet® Anschluss ausgestattet

Der Wdrmeerzeuger und der Zonenmanager kommunizieren
miteinander, um einen optimalen Betrieb zu gewahrleisten. In
diesem Szenario sind je nach Konfiguration und Einstellung
der Installationsparameter verschiedene Arten der Tempe-
raturregelung moglich. Bitte beachten Sie die Anleitung des
Warmeerzeugers.

Es wird empfohlen zu liberpriifen, ob die Tempe-
raturkontrollfunktion aktiviert ist.

Szenario Nr. 2: Der Warmeerzeuger ist nicht mit einem
BUS BridgeNet® Anschluss ausgestattet

In diesem Fall kann der Zonenmanager die in
dieser Anleitung beschriebene Ausgleichslogik
nicht nutzen. Es ist jedoch méglich, die Funktion
der Temperaturanpassung zu aktivieren, di aus-
schlieBlich auf die einzelnen Zonen angewendet
wird, ohne die Temperatur des Warmeerzeugers
zu beeinflussen. Die Wasservorlauftemperatur
der Zone 1 wird durch die Einstellung des War-
meerzeugers definiert. Wenn Mischzonen vor-
handen sind und das hydraulische Schema kor-
rekt eingestellt ist (Par. 7.2.0 oder 7.5.0 fiir ZM2),
dann steuert der Zonenmanager fiir Zone 2 das
motorisierte Mischventil, um die in Parameter
5.0.2 fiir Heizung und 5.5.0 fiir Kiihlung einge-
stellte Vorlauftemperatur konstant zu halten,
wihrend fiir die Zone 3 das motorisierte Misch-
ventil gesteuert wird, um die in den Parametern
6.0.2 fiir Heizen und 6.5.0 fiir Kiihlen eingestell-
te Wasservorlauftemperatur konstant zu halten.
Fiir die Zonen 4,5,6, das heiflt fiir den als ZM2
konfigurierten Zonenmanager, sind die entspre-
chenden Parameter zu beachten.

Temperaturregelung
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5.2 Parameter-Tabelle

Temperaturregelung

Parameter Beschreibung Standard Bereich - Wert
4 Zone 1 parameter
4. 0 Temperatureinstellung
4. 0. 0 TTag 19°C [10-30]°C
4. 0. 1 TNacht 16°C [10-30]°C

40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT]-45 [LT]]°C (Der Wert fur die maximale Reichweite wird durch Par.
4. 0. 2 TSollZ1 )
[LT] 4.2.5 beeinflusst)

4. 0. 3 Zone Frostschutztemperatur 5°C [2-15]°C
4. 1 Sommer/Winter Umschaltung
4. 1. 0 S/W Funktion Aktivierung 0 0=AUS|1=EIN
4. 1. 1 S/WTemperatur Grenzwert 20°C [4-30]°C
4. 1. 2 S/WVerzégerungszeit 300min [0 - 600]min
4. 2 Einstellungen
4. 2. 0 Temperaturbereich Zone 1 1 0 = Nijedrige Temperatur | 1 = Hohe Temperatur
4 5 1 Art der Temperaturreqelun 0 0 = Feste Vorlauftemperatur | 1 = EIN/AUS-Thermostat | 2 = Nur Raumfuhler | 3 =

) ) P 9 9 Nur Aussenfiihler | 4 = Raumfuhler und Aussenfiihler
4. 2. 5  Max. Temp 45
4. 2. 6 Min.Temp 20
4. 2. 8  Schnellabsenkung 0 0=AUS|1=EIN
4. 2. 9  Warmeanforderungsmodus 0 0 =Standard | 1 = Nachtabsenkung | 2 = Permanente Warmeanforderung
4. 3 Diagnose
4. 3. 0  Raumtemperatur
4. 3. 1 Sollwert Raumtemperatur
4. 3. 2 Vorlauftemperatur °C
4. 3. 3 Rucklauftemperatur °C
4, 3. 4 Waérmeanforderung Z1 0=AUS|1=EIN
4, 3. 5  Pumpenzustand 0=AUS|1=EIN
4, 3. 7 Relative Luftfeuchtigkeit
4, 3. 8  Vorlaufsollwert Heizkreis
4. 4 Einstellungen Zone-Modul
4. 4. 0 Modulation Zonenpumpe 0 0 =Feste | 1 = Modulierend auf dT | 2 = Modulierend auf Druck
4. 4. 1 dT Ziel Pumpenmodulation 7°C [4 - 25]°C (Kann nur bei hydraulischen Modulen eingesetzt werden)
4. 4. 2 Feste Pumpengeschwindigkeit 100% [20 - 100]%
4. 5 Khlen

N N . [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (Der Wert fur die Mindestreichweite wird
4 > 0 Solitemperatur Kiihlen /°CFC1187[UFH) durch Par. 4.5.7 beeinflusst, fir die maximale Reichweite hingegen durch Par. 4.5.6.)
4. 5. 1 Kihlen Temperaturbereich 0 0 = Geblaseeinstellung | T = Fussbodenheizung
4. 5. 2 ArtderTemperaturregelung 1 0 = EIN/AUS-Thermostat | 1 = Feste Vorlauftemperatur | 2 = Nur Aussenfihler
4. 5. 6 Max.Temp 12°C [par4.5.7 - 151°C
4. 5. 7 Min.Temp 7°C [15 - par4.5.6]°C
4. 5. 8  dT Ziel Pumpenmodulation 5°C [0-201°C
4. 8 Erweiterte Einstellungen
4. 8. 3 Heizungsregler 2 0 =Keine | 1 = Raumthermostat | 2 = Raumthermostat
4. 8. 4 Kalteregler 2 0 =Keine | 1 = Raumthermostat | 2 = Raumthermostat
4. 8. 7 Feuchtigkeitsalarm Grenzwert 70% [40 - 100]%
4. 8. 8  Feuchtigkeitsalarm Hysterese 10% [0-30]%
4. 8. 9  Alarm Taupunktwdachter 0 0 =Keine | 1 = Stopp
4. 9 Diagnose - 2
4, 9. 0  Pumpenmodulation %
4.9 1 Mischventil Offnung %
4, 9. 2 Zonen-Sollwert-Offset °C
5 Zone 1 parameter
5. 0 Temperatureinstellung
5. 0. 0 TTag 19°C [10 - 30]°C
5. 0. 1 TNacht 16°C [10-30]°C
40°C [HT]-20°C [20-60 [HT] - 45 [LT1°C (Der Wert fir die maximale Reichweite wird durch Par.
5. 0. 2 TSoll 21 )
[LT] 4.2.5 beeinflusst)

5. 0. 3 Zone Frostschutztemperatur 5°C [2-15]°C
5. 1 Sommer/Winter Umschaltung
5. 1. 0  S/W Funktion Aktivierung 0 0=AUS|1=EIN
5. 1. 1 S/WTemperatur Grenzwert 20°C [4 - 30]°C
5. 1. 2 S/W\Verzdgerungszeit 300min [0 - 600]min
5. 2 Einstellungen
5. 2. 0  Temperaturbereich Zone 1 1 0 = Niedrige Temperatur | 1 = Hohe Temperatur
5 5 1 Art der Temperaturreqelun 0 0 = Feste Vorlauftemperatur | 1 = EIN/AUS-Thermostat | 2 = Nur Raumfiihler | 3 =

) ) P 9 9 Nur Aussenfuhler | 4 = Raumfiihler und Aussenfihler
5 2. 5 Max.Temp 45
5 2. 6 Min.Temp 20
5 2. 8  Schnellabsenkung 0 0=AUS|1=EIN
5 2. 9 Warmeanforderungsmodus 0 0 = Standard | 1 = Nachtabsenkung | 2 = Permanente Warmeanforderung
5 3 Diagnose
5 3. 0  Raumtemperatur
5 3.

Sollwert Raumtemperatur
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Temperaturregelung

Parameter Beschreibung Standard Bereich - Wert
5. 3. 2 Vorlauftemperatur °C
5. 3. 3 Ricklauftemperatur °C
5. 3. 4 Warmeanforderung Z1 0=AUS|1=EIN
5. 3. 5  Pumpenzustand 0=AUS|1=EIN
5. 3. 7 Relative Luftfeuchtigkeit
5. 3. 8  Vorlaufsollwert Heizkreis
5. 4 Einstellungen Zone-Modul
5. 4. 0 Modulation Zonenpumpe 0 0 = Feste | 1 = Modulierend auf dT | 2 = Modulierend auf Druck
5. 4. 1 dT Ziel Pumpenmodulation 7°C [4 - 25]°C (Kann nur bei hydraulischen Modulen eingesetzt werden)
5. 4. 2 Feste Pumpengeschwindigkeit 100% [20 - 100]%
5. 5 Kahlen

[7 [FC]1 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (Der Wert fUr die Mindestreichweite wird

> > 0 Solltemperatur Kiihlen /°CIFCI 187 [URH) durch Par. 4.5.7 beeinflusst, fir die maximale Reichweite hingegen durch Par. 4.5.6.)
5. 5. 1 Kihlen Temperaturbereich 0 0 = Gebléseeinstellung | 1 = Fussbodenheizung
5. 5. 2 Artder Temperaturregelung 1 0 = EIN/AUS-Thermostat | 1 = Feste Vorlauftemperatur | 2 = Nur Aussenfihler
5. 5. 6 Max.Temp 12°C [par4.5.7 - 15]°C
5. 5. 7 Min.Temp 7°C [15-par4.5.6]°C
5. 5. 8  dT Ziel Pumpenmodulation 5°C [0-20]°C
5. 8 Erweiterte Einstellungen
5. 8. 3 Heizungsregler 2 0 =Keine | 1 = Raumthermostat | 2 = Raumthermostat
5. 8. 4 Kalteregler 2 0 = Keine | 1 = Raumthermostat | 2 = Raumthermostat
5. 8. 7 Feuchtigkeitsalarm Grenzwert 70% [40 - 1001%
5. 8. 8  Feuchtigkeitsalarm Hysterese 10% [0-301%
5. 8. 9 Alarm Taupunktwéchter 0 0 =Keine| 1 = Stopp
5. 9 Diagnose - 2
5. 9. 0  Pumpenmodulation %
5 9 1 Mischventil Offnung %
5. 9. 2 Zonen-Sollwert-Offset °C
6 Zone 1 parameter
6. 0 Temperatureinstellung
6. 0. 0 TTag 19°C [10-301°C
6. 0. 1 TNacht 16°C [10-301°C
40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT]-45 [LT]1°C (Der Wert fur die maximale Reichweite wird durch Par.

6. 0. 2 TSollZ1 )

[LT] 4.2.5 beeinflusst)
6. 0. 3 Zone Frostschutztemperatur 5°C [2-15]°C
6. 1 Sommer/Winter Umschaltung
6. 1. 0  Erweiterte Einstellungen 0 0=AUS |1 =EIN
6. 1. 1 S/WTemperatur Grenzwert 20°C [4-30]°C
6. 1. 2 S/W\Verzbgerungszeit 300min [0 - 600]min
6. 2 Einstellungen
6. 2. 0 Temperaturbereich Zone 1 1 0 = Nijedrige Temperatur | 1 = Hohe Temperatur
6 5 1 Artder Temperaturregelun 0 0 = Feste Vorlauftemperatur | 1 = EIN/AUS-Thermostat | 2 = Nur Raumfuhler | 3 =

) ) P 9 9 Nur Aussenfiihler | 4 = Raumfuhler und Aussenfihler
6. 2. 5  Max. Temp 45
6. 2. 6 Min.Temp 20
6. 2. 8  Schnellabsenkung 0 0=AUS|1=EIN
6. 2. 9  Warmeanforderungsmodus 0 0 = Standard | 1 = Nachtabsenkung | 2 = Permanente Wérmeanforderung
6. 3 Diagnose
6. 3. 0  Raumtemperatur
6. 3. 1 Sollwert Raumtemperatur
6. 3. 2 Vorlauftemperatur °C
6. 3. 3 Rucklauftemperatur °C
6. 3. 4 Wdrmeanforderung Z1 0=AUS|1=EIN
6. 3. 5  Pumpenzustand 0=AUS|1=EIN
6. 3. 7 Relative Luftfeuchtigkeit
6. 3. 8  Vorlaufsollwert Heizkreis
6. 4 Einstellungen Zone-Modul
6. 4. 0 Modulation Zonenpumpe 0 0 = Feste | 1 = Modulierend auf dT | 2 = Modulierend auf Druck
6. 4. 1 dT Ziel Pumpenmodulation 7°C [4 - 25]°C (Kann nur bei hydraulischen Modulen eingesetzt werden)
6. 4. 2 Feste Pumpengeschwindigkeit 100% [20 - 100]1%
6. 5 Kiahlen
. . . [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (Der Wert fur die Mindestreichweite wird

o > 0 Solitemperatur Kiihlen /°CIFC1187[UFH] durch Par. 4.5.7 beeinflusst, fir die maximale Reichweite hingegen durch Par. 4.5.6.)
6. 5. 1 Kihlen Temperaturbereich 0 0 = Geblaseeinstellung | 1 = Fussbodenheizung
6. 5. 2 Artder Temperaturregelung 1 0 = EIN/AUS-Thermostat | 1 = Feste Vorlauftemperatur | 2 = Nur Aussenfuhler
6. 5. 6 Max.Temp 12°C [par4.5.7 - 15]°C
6. 5. 7 Min.Temp 7°C [15 - par4.5.6]°C
6. 5. 8  dT Ziel Pumpenmodulation 5°C [0-20]°C
6. 8 Erweiterte Einstellungen
6. 8. 3 Heizungsregler 2 0 =Keine | 1 = Raumthermostat | 2 = Raumthermostat
6. 8. 4 Kalteregler 2 0 =Keine | 1 = Raumthermostat | 2 = Raumthermostat
6. 8. 7 Feuchtigkeitsalarm Grenzwert 70% [40 - 100]%
6. 8. 8  Feuchtigkeitsalarm Hysterese 10% [0 - 30]%
6. 8. 9  Alarm Taupunktwéchter 0 0 =Keine | 1 = Stopp
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Temperaturregelung

Parameter Beschreibung Standard Bereich - Wert
6. 9 Diagnose -2
6. 9. 0  Pumpenmodulation %
6. 9. 1 Mischventil Offnung %
6. 9 2 Zonen-Sollwert-Offset °C
(Dieses Meni ist nur sichtbar, wenn mindestens ein Zonenmanager auf dem BUS
7 Zonen-Modul ) )
BridgeNet vorhanden ist.)
7. 0 Erweiterte Einstellungen
/. 0. 0 Heizungssollwert Offset-Logiken 0 0 =Standard | 1 = Feste | 2 = Adaptiv
7. 0. 1 Kahlungssollwert Offset-Logiken 0 0 = Standard | 1 = Feste | 2 = Adaptiv
(Aktivieren oder Deaktivieren der Zonenzirkulatoren wahrend einer Hygieneanfor-
7 0. 2 Zonenpumpen im BWW-Zyklus 0 derung)
0 = Deaktiviert | 1 = Aktiviert
7. 0. 3 Adaptives Offset Reaktionsniveau 0 0 =Schnell | 1 = Mittel | 2 = Langsam
) (Dieses Mend ist nur sichtbar, wenn ein Zonenmanager auf dem BUS fur die Ver-
7. 1 Handbetrieb L
waltung der Zonen 1-2-3 konfiguriert ist.)
7. 1. 0  Handbetrieb aktivieren 0 0=AUS|1=EIN
7. 1. 1 Steuerung Pumpe Z1 0 0=AUS|1=EIN
7. 1. 2 Steuerung Pumpe 72 0 0=AUS|1=EIN
7. 1. 3 Steuerung Pumpe 73 0 0=AUS|1=EIN
7. 1. 4 Steuerung Mischventil Z2 0 0=AUS | 1=0ffen | 2 = Geschlossen
7. 1. 5  Steuerung Mischventil Z3 0 0=AUS! 1 =0ffen | 2 = Geschlossen
7. 1. 6 Steuerung Mischventil Z1 0 0=AUS |1 =0ffen | 2 = Geschlossen
(Dieses Mendi ist nur sichtbar, wenn ein Zonenmanager auf dem BUS fur die Ver-
7. 2 Zonen-Modul o
waltung der Zonen 1-2-3 konfiguriert ist.)
2 9 0 Hvdrauliksch 0 0 = Nicht definiert! 1 =MCD |2 =MGMII13=MGM Il 1 4=MGZ |}5=MGZ Il 6=
) ydraulikschema MGZ Ill | 7 = gemischt | 8 = 2 gemischt | 9 = 2 direkt + gemischt
7. 2 1 Korrektur Vorlauftemperatur 1°C [0 - 40]°C
0 = Heiz-/Kuhlanforderung (lokale Bereiche) | 1 = Externe Pumpe (lokale Bereiche)
1 2 = Alarm | 3 = Nur Heizanforderung (lokale Bereiche) | 4 = Nur Kuihlanforderung
7. 2 2 Funktion AUX Ausgang 10 (Iokale Bereiche) | 5 = Heiz-/Kuhlanforderung (alle Bereiche) | 6 = Externe Pumpe
(alle Bereiche) | 7 = Nur Heizanforderung (alle Bereiche) | 8 = Nur Kihlanforderung
(aHe Bereiche) | 9 = Kdhlungsmodus aktiv | 10 = Keine
7 ) 3 Kalibration des Auenfihlers 0°C [-3-3]°C (Ermoghcht die Korrektur des von der externen Sonde abgelesenen
Temperaturwertes)
7 5 4 Nachlaufzeit der Ventile 150 sec [0- §OO Jsec (Eflmélglicht”die Anderung der Zeit, die erforderlich ist, um das Misch-
ventil als vollsténdig gedffnet zu betrachten)
7. 2 5 DeltaT Ansteuerung Ventile 20 sec [0 - 255 Jsec (Betriebszeit des Mischventils)
7. 2 6 Kp Ventile Heizbetrieb 7 (Erméglicht die Anderung des Proportionalparameters Kp des Mischventils)
(Hemmt die Warmeanforderung in direkten Zonen bei Vorliegen spezifischer Be-
7 2. 7 Shifting Mode gemischte Zonen 1 dingungen im Zusammenhang mit dem Cascade Manager HHP)
0 = Deaktiviert | 1 = Aktiviert
7 2. 8  Nachlaufzeit der Pumpen 150 sec [150 - 600 Jsec
7 2. 9  HC Pumpenuberlauf Warmwasser 1 0=AUS|1=EIN
. (Dieses Men ist nur sichtbar, wenn ein Zonenmanager auf dem BUS fir die Ver-
7 3 Kihlen S
waltung der Zonen 1-2-3 konfiguriert ist.)
7 3. 0  Vorlauftemp Offset Kiihlung 1°C [0-6]°C
7 3. 1 Betriebsart Kihlen aktiv 0 0 = Nicht aktiv | 1 = Aktiv
7 3. 3 KpVentile Kihlbetrieb 7 (Erméglicht die Anderung des Proportionalparameters Kp des Mischventils)
7 4 Handbetriebs-Modus - 2
7 4. 0  Handbetrieb aktivieren 0 0=AUS|1T=EIN
7 4. 1 Steuerung Pumpe 74 0 0=AUS!1=EIN
7 4. 2 Steuerung Pumpe Z5 0 0=AUS|1=EIN
7 4. 3 Steuerung Pumpe Z6 0 0=AUS|1=EIN
7 4. 4 Steuerung Mischventil Z5 0 0=AUS | 1=0ffen |2 = Geschlossen
7 4. 5  Steuerung Mischventil Z6 0 0=AUS|1=0ffen | 2 = Geschlossen
7 4. 6 Steuerung Mischventil 74 0 0=AUS |1 =0ffen | 2 = Geschlossen
(Dieses Mend ist nur sichtbar, wenn ein Zonenmanager auf dem BUS fur die Ver-
7 5 Zonen-Modul 2 o
waltung der Zonen 4-5-6 konfiguriert ist.)
2t 0 Hvdrauliksch 0 0 = Nicht definiert! 1 =MCD|2=MGMII13=MGM Il 1 4=MGZ I |5=MGZIl | 6=
' ycraulikschema MGZ Il | 7 = gemischt | 8 = 2 gemischt | 9 = 2 direkt + gemischt
7. 5 1 Korrektur Vorlauftemperatur 1°C [0 - 40]°C
0 = Heiz-/Kihlanforderung (lokale Bereiche) | 1 = Externe Pumpe (lokale Bereiche)
12 = Alarm | 3 = Nur Heizanforderung (lokale Bereiche) | 4 = Nur Kuihlanforderung
7. 5 2 Funktion AUX Ausgang 10 (\okale Bereiche) | 5 = Heiz-/Kiihlanforderung (alle Bereiche) | 6 = Externe Pumpe
(alle Bereiche) | 7 = Nur Heizanforderung (alle Bereiche) | 8 = Nur Kiihlanforderung
(alle Bereiche) | 9 = Kilhlungsmodus aktiv | 10 = Keine
7 5 3 Kalibration des AuRenfiihlers 0°C [-3-3]°C (Ermoglicht die Korrektur des von der externen Sonde abgelesenen
Temperaturwertes)
7 5 4 Nachlaufzeit der Ventile 150 sec [0- §OO ]sec“(Er.mc'ng“cht di; Anderung der Zeit, die erforderlich ist, bis das Misch-
ventil vollstandig gedffnet ist)
7 5 5 DeltaT Ansteuerung Ventile 20 sec [0 - 255 Jsec (Betriebszeit des Mischventils)
7. 5 6 Kp Ventile Heizbetrieb 7 (Ermaglicht die Anderung des Proportionalparameters Kp des Mischventils)
(Hemmt den Warmebedarf in direkten Zonen bei Vorliegen spezifischer Bedingun-
7 5. 7 Shifting Mode gemischte Zonen 1 gen im Zusammenhang mit dem Cascade Manager HHP)
0 = Deaktiviert | 1 = Aktiviert
7 5. 8  Vorlauftemp Offset Kiihlung 1°C [0-6]°C
7 5. 9  Nachlaufzeit der Pumpen 150 sec [150 - 600 Jsec
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Temperaturregelung

Parameter Beschreibung Standard Bereich - Wert
7. 6 Erweiterte Einstellungen 2
7. 6. 0  Heizungssollwert Offset-Logiken 0 0 = Standard | 1 = Feste | 2 = Adaptiv
7. 6. 1 Kahlungssollwert Offset-Logiken 0 0 =Standard | 1 = Feste | 2 = Adaptiv
(Aktiviert die Zonenzirkulatoren wahrend einer Hygieneanforderung oder schliefst
7. 6. 2 Zonenpumpen im BWW-Zyklus 0 sie aus)
0 = Deaktiviert; 1 = Aktiviert
7. 6. 3 KpVentile Kihlbetrieb 7 (Erméglicht die Anderung des Proportionalparameters Kp des Mischventils)
7 6. 4 HC Pumpeniberlauf Warmwasser 1 éA_ktX/beSrt‘ (])d_erE‘dNeakt\vwert die Nachzirkulation wahrend eines Hygienezyklus)
- 1=
7. 6. 5  Adaptives Offset Reaktionsniveau 0 0 =Schnell | 1T = Mittel | 2 = Langsam
7. 8 Fehlerhistorie
7. 8. 0 Letze 10 Fehler
. 0 = Reset wirklich durchfiihren ? Durch Driicken der OK-Taste wird das Gerét
7. 8. 1 Reset Fehlerliste 0 . ) ) N ) )
zuriickgesetzt. Mit der ESC-Taste gelangen Sie zuriick zur vorherigen Seite.
7. 8. 2 Letze 10 Fehler 2
) 0 = Reset wirklich durchfiihren ? Durch Driicken der OK-Taste wird das Gerét
7. 8. 3 Reset Fehlerliste 2 0 . X : N ) )
zurickgesetzt. Mit der ESC-Taste gelangen Sie zuriick zur vorherigen Seite.
7. 9 MenU zurlcksetzen
! 0 = Reset wirklich durchfiihren ? Durch Drlicken der OK-Taste wird das Gerat
7. 9. 0  Reset Werkseinstellungen 0 . X : . ) )
zurlickgesetzt. Mit der ESC-Taste gelangen Sie zurlck zur vorherigen Seite.
. . 0 = Reset wirklich durchfiihren ? Durch Driicken der OK-Taste wird das Gerét
7. 9. 1 Ricksetzen auf Werkseinstellung 2 0 . X : . ) .
zurlickgesetzt. Mit der ESC-Taste gelangen Sie zurlick zur vorherigen Seite.
14 Zone 1 parameter
4. 0 Temperatureinstellung
14. 0. 0 TTag 19°C [10-30]°C
14. 0. 1 TNacht 16°C [10-30]°C
40°C [HT]-20°C  [20- 60 [HT]-45 [LT]]°C (Der Wert fir die maximale Reichweite wird durch Par.
14. 0. 2 TSoll Z1 .
[LT] 4.2.5 beeinflusst)
14. 0. 3 Zone Frostschutztemperatur 5°C [2-15]°C
14. 1 Sommer/Winter Umschaltung
4. 1. 0 S/W Funktion Aktivierung 0 0=AUS!1=EIN
14. 1. 1 S/WTemperatur Grenzwert 20°C [4 - 30]°C
14. 1. 2 S/W\Verzbgerungszeit 300min [0 - 600]min
4. 2 Einstellungen
14. 2. 0  Temperaturbereich Zone 1 1 0 = Niedrige Temperatur | 1 = Hohe Temperatur
14 ) 1 Art der Temperaturregelun 0 0 = Feste Vorlauftemperatur | 1 = EIN/AUS-Thermostat | 2 = Nur Raumfuhler | 3 =
) ) P 9 9 Nur Aussenfuhler | 4 = Raumfiihler und Aussenfihler
4. 2 5 Max.Temp 45
4. 2. 6 Min.Temp 20
14. 2. 8  Schnellabsenkung 0 0=AUS!1=EIN
14. 2. 9  Warmeanforderungsmodus 0 0 = Standard | 1 = Nachtabsenkung | 2 = Permanente Warmeanforderung
14. 3 Diagnose
4. 3 0  Raumtemperatur
14. 3 1 Sollwert Raumtemperatur
14. 3 2 Vorlauftemperatur °C
4. 3. 3 Rucklauftemperatur °C
4. 3. 4 Waérmeanforderung Z1 0=AUS!1=EIN
4. 3 5  Pumpenzustand 0=AUS|1=EIN
4. 3 7 Relative Luftfeuchtigkeit
4. 3 8  Vorlaufsollwert Heizkreis
4. 4 Einstellungen Zone-Modul
14. 4 0 Modulation Zonenpumpe 0 0 =Feste | 1 = Modulierend auf dT | 2 = Modulierend auf Druck
14. 4. 1 dT Ziel Pumpenmodulation 7°C [4 - 25]°C (Kann nur bei hydraulischen Modulen eingesetzt werden)
14. 4. 2 Feste Pumpengeschwindigkeit 100% [20 - 100]%
14. 5 Kahlen
. . N [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (Der Wert fur die Mindestreichweite wird
145 0 solltemperatur Kiihlen /°CIFCI 187 [UFH) durch Par. 4.5.7 beeinflusst, fur die maximale Reichweite hingegen durch Par. 4.5.6.)
14. 5. 1 Kuhlen Temperaturbereich 0 0 = Gebldseeinstellung | 1 = Fussbodenheizung
14. 5. 2 Artder Temperaturregelung 1 0 = EIN/AUS-Thermostat | 1 = Feste Vorlauftemperatur | 2 = Nur Aussenftihler
14. 5. 6 Max.Temp 12°C [par4.5.7 - 15]°C
14. 5. 7 Min. Temp 7°C [15 - par4.5.6]°C
14. 5. 8  dT Ziel Pumpenmodulation 5°C [0 - 20]°C
14. 8 Erweiterte Einstellungen
14. 8. 3 Heizungsregler 2 0 =Keine | 1 = Raumthermostat | 2 = Raumthermostat
14. 8. 4 Kaélteregler 2 0 =Keine | 1 = Raumthermostat | 2 = Raumthermostat
14. 8. 7 Feuchtigkeitsalarm Grenzwert 70% [40 - 100]%
14. 8. 8  Feuchtigkeitsalarm Hysterese 10% [0-30]%
14. 8. 9  Alarm Taupunktwachter 0 0=Keine | 1 = Stopp
14, 9 Diagnose - 2
14. 9. 0  Pumpenmodulation %
14. 9. 1 Mischventil Offnung %
14. O 2 Zonen-Sollwert-Offset °C
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Temperaturregelung

Parameter Beschreibung Standard Bereich - Wert
15 Zone 1 parameter
15. 0 Temperatureinstellung
15. 0. 0 TTag 19°C [10-30]°C
15. 0. 1T TNacht 16°C [10-30]°C

40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT]1°C (Der Wert fur die maximale Reichweite wird durch Par.
15. 0. 2 TSoll 21 )
[LT] 4.2.5 beeinflusst)

15. 0. 3 Zone Frostschutztemperatur 5°C [2-15]°C
15. 1 Sommer/Winter Umschaltung
15 1. 0 S/W Funktion Aktivierung 0 0=AUS|1=EIN
15. 1. 1 S/WTemperatur Grenzwert 20°C [4-30]°C
15. 1. 2 S/W\Verzégerungszeit 300min [0 - 600]min
15, 2 Einstellungen
15. 2. 0 Temperaturbereich Zone 1 1 0 = Nijedrige Temperatur | 1 = Hohe Temperatur
5 5 1 Art der Temperaturreqelun 0 0 = Feste Vorlauftemperatur | 1 = EIN/AUS-Thermostat | 2 = Nur Raumfihler | 3 =

) ) P 9 9 Nur Aussenfuhler | 4 = Raumfuhler und Aussenfihler
15. 2. 5  Max. Temp 45
15 2 6 Min.Temp 20
5. 2. 8  Schnellabsenkung 0 0=AUS|1=EIN
15 2. 9  Warmeanforderungsmodus 0 0 =Standard | 1 = Nachtabsenkung | 2 = Permanente Warmeanforderung
15. 3 Diagnose
15. 3. 0  Raumtemperatur
15. 3. 1 Sollwert Raumtemperatur
15. 3. 2 Vorlauftemperatur °C
15. 3. 3 Rucklauftemperatur °C
15. 3. 4 Waérmeanforderung Z1 0=AUS|1=EIN
15. 3. 5  Pumpenzustand 0=AUS|1=EIN
15. 3. 7 Relative Luftfeuchtigkeit
15. 3. 8  Vorlaufsollwert Heizkreis
15. 4 Einstellungen Zone-Modul
15. 4. 0 Modulation Zonenpumpe 0 0 =Feste | 1 = Modulierend auf dT | 2 = Modulierend auf Druck
15. 4 1 dT Ziel Pumpenmodulation 7°C [4 - 25]°C (Kann nur bei hydraulischen Modulen eingesetzt werden)
15. 4 2 Feste Pumpengeschwindigkeit 50% [20 - 100]%
15. 5 Kihlen

N . N [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (Der Wert fur die Mindestreichweite wird
oo 0 solitemperatur Kiihlen 7°CIFC1187[UFH) durch Par. 4.5.7 beeinflusst, fir die maximale Reichweite hingegen durch Par. 4.5.6.)
15. 5. 1 Kihlen Temperaturbereich 0 0 = Geblaseeinstellung | T = Fussbodenheizung
15. 5. 2 Artder Temperaturregelung 1 0 = EIN/AUS-Thermostat | 1 = Feste Vorlauftemperatur | 2 = Nur Aussenfuhler
15. 5. 6 Max.Temp 12°C [par4.5.7 - 15]°C
15. 5. 7 Min.Temp 7°C [15 - par4.5.6]°C
15. 5. 8  dT Ziel Pumpenmodulation 5°C [0 -201°C
15. 8 Erweiterte Einstellungen
15. 8. 3 Heizungsregler 2 0 =Keine | 1 = Raumthermostat | 2 = Raumthermostat
15. 8. 4 Kalteregler 2 0 =Keine | 1 = Raumthermostat | 2 = Raumthermostat
15. 8 7 Feuchtigkeitsalarm Grenzwert 70% [40 - 100]%
15. 8 8 Feuchtigkeitsalarm Hysterese 10% [0-30]%
15. 8 9  Alarm Taupunktwachter 0 0 =Keine | 1 = Stopp
15. 9 Diagnose - 2
15. 9 0  Pumpenmodulation %
15. 9. 1 Mischventil Offnung %
15. 9 2 Zonen-Sollwert-Offset °C
16 Zone 1 parameter
6. 0 Temperatureinstellung
16. 0. 0 TTag 19°C [10 - 30]°C
16. 0. 1 TNacht 16°C [10-30]°C
40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT11°C (Der Wert fir die maximale Reichweite wird durch Par.
16. 0. 2 TSoll Z1 )
[LT] 4.2.5 beeinflusst)

16. 0. 3 Zone Frostschutztemperatur 5°C [2-15]°C
16. 1 Sommer/Winter Umschaltung
16. 1. 0 S/W Funktion Aktivierung 0 0=AUS|1=EIN
16. 1. 1 S/WTemperatur Grenzwert 20°C [4-30]°C
16. 1. 2 S/W\Verzdgerungszeit 300min [0 - 600]min
16. 2 Einstellungen
16. 2. 0  Temperaturbereich Zone 1 1 0 = Niedrige Temperatur | 1 = Hohe Temperatur
16 ) 1 Art der Temperaturreaelun 0 0 = Feste Vorlauftemperatur | 1 = EIN/AUS-Thermostat | 2 = Nur Raumfihler | 3 =

) ) P 9 9 Nur Aussenfuhler | 4 = Raumfihler und Aussenfihler
6. 2. 5 Max.Temp 45
6. 2. 6 Min.Temp 20
6. 2. 8  Schnellabsenkung 0 0=AUS|1=EIN
16. 2. 9  Warmeanforderungsmodus 0 0 = Standard | 1 = Nachtabsenkung | 2 = Permanente Warmeanforderung
16. 3 Diagnose
16. 3. 0  Raumtemperatur
16. 3. T Sollwert Raumtemperatur
16. 3. 2 Vorlauftemperatur °C
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Temperaturregelung

Parameter Beschreibung Standard Bereich - Wert
16. 3. 3 Rucklauftemperatur °C
16. 3. 4 Warmeanforderung Z1 0=AUS|1=EIN
16. 3. 5 Pumpenzustand 0=AUS!1T=EIN
16. 3. 7 Relative Luftfeuchtigkeit
16. 3. 8  Vorlaufsollwert Heizkreis
16. 4 Einstellungen Zone-Modul
16. 4. 0 Modulation Zonenpumpe 0 0 = Feste | 1 = Modulierend auf dT | 2 = Modulierend auf Druck
16. 4. 1 dT Ziel Pumpenmodulation 7°C [4 - 25]°C (Kann nur bei hydraulischen Modulen eingesetzt werden)
16. 4. 2 Feste Pumpengeschwindigkeit 50% [20 - 100]%
16. 5 Kuhlen

. o N [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (Der Wert flr die Mindestreichweite wird

165 0 solltemperatur Kiihlen 7°CIFC1187[UFH) durch Par. 4.5.7 beeinflusst, fir die maximale Reichweite hingegen durch Par. 4.5.6.)
16. 5. 1 Kihlen Temperaturbereich 0 0 = Gebldseeinstellung | 1 = Fussbodenheizung
16. 5. 2 ArtderTemperaturregelung 1 0 = EIN/AUS-Thermostat | 1 = Feste Vorlauftemperatur | 2 = Nur Aussenfuhler
16. 5. 6 Max.Temp 12°C [par4.5.7 - 15]°C
16. 5. 7 Min.Temp 7°C [15 - par4.5.6]°C
16. 5. 8  dT Ziel Pumpenmodulation 5°C [0-20]°C
16. 8 Erweiterte Einstellungen
16. 8. 3 Heizungsregler 2 0 =Keine | 1 = Raumthermostat | 2 = Raumthermostat
16. 8. 4 Kélteregler 2 0 =Keine | 1 = Raumthermostat | 2 = Raumthermostat
16. 8. 7 Feuchtigkeitsalarm Grenzwert 70% [40 - 1001%
16. 8. 8  Feuchtigkeitsalarm Hysterese 10% [0-30]1%
16. 8. 9 Alarm Taupunktwéchter 0 0 =Keine| 1 = Stopp
16. 9 Diagnose - 2
16. O 0  Pumpenmodulation %
6. 9. 1 Mischventil Offnung %
16. 9. 2 Zonen-Sollwert-Offset °C
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Inleiding

Geachte mevrouw,

Geachte klant,

Bedankt dat u heeft gekozen voor de interface Zone Manager
2.0.

Deze handleiding is opgesteld met als doel informatie te ver-
schaffen over de installatie en het gebruik van de interface Zone
Manager 2.0, zodat u alle functies optimaal kunt gebruiken.
Bewaar deze handleiding voor alle mogelijke informatie over
het product die u na de eerste installatie nodig kunt hebben.
Om het dichtstbijzijnde Technisch Servicecentrum te vinden
en de multimedia-versie van de documentatie te raadplegen,
verwijzen we u graag naar de website www.ariston.com.
Raadpleeg ook de garantieverklaring die u aantreft in de ver-
pakking of die uw installateur u zal verschaffen.

De ketel wordt geleverd in een kartonnen verpakking; nadat u
deze heeft verwijderd, moet u controleren of het apparaat in
orde is en of alle onderdelen die erbij horen aanwezig zijn. Is dit
niet het geval, dan moet u contact opnemen met de fabrikant.

In deze handleiding gebruikte symbolen
en hun betekenis

BELANGRIJK Om belangrijke informatie en
bijzonder delicate handelingen aan te geven.

LET OP, GEVAAR Om handelingen aan te
geven die, indien niet correct uitgevoerd,
kunnen leiden tot algemene letsels of sto-
ringen of materiéle schade aan het apparaat;
daarom vereisen deze bijzondere aandacht
en een aangepaste voorbereiding.

Garantie

Het product ARISTON geniet een conventionele garantie, die
geldig is vanaf de datum van aankoop van het apparaat. Voor
de garantievoorwaarden verwijzen we naar het bijgeleverde
garantiecertificaat.

Reiniging

Reinig de oppervlakken voorzichtig met een schone, niet-plui-
zende katoenen doek die bevochtigd is met een mengsel van
70% isopropylalcohol en 30% water (ook wel “‘gedenatureerde
alcohol” genoemd). Gebruik geen vezelige materialen zoals
bijvoorbeeld keukenpapier of papieren handdoekjes. De doek
moet vochtig zijn zonder dat deze te nat is, om druppelen te
voorkomen. Zorg dat er geen vloeistoffen in het apparaat of
in de ruimte rond het paneel of rond de voorste knop kunnen
binnendringen. Contact met vloeistof binnenin het apparaat
kan ernstige schade of defecten veroorzaken.

Spuit nooit vioeistof rechtstreeks op het apparaat.

Afvalverwerking

PRODUCT  CONFORM  EU-RICHTLIN
2012/19/EU - Wetsbesluit 49/2014 krach-
tens art. 26 van het wetsbesluit van 14
maart 2014, nr. 49 “Tenuitvoerlegging van
Richtlijn 2012/19/EU betreffende afge-
dankte elektrische en elektronische appa-
ratuur (AEEA)".

Het symbool van de doorgekruiste vuilnisbak aangebracht op
de apparatuur of op de verpakking geeft aan dat het product
aan het einde van zijn nuttige levensduur gescheiden van het
andere afval moet worden ingezameld.

De gebruiker moet de apparatuur dus afgeven bij een geschikt
gemeentelijk inzamelcentrum van afgedankte elektrotechni-
sche en elektronische apparatuur. In plaats van het zelfstandi-
ge beheer is het ook mogelijk de af te danken apparatuur bij de
dealer te brengen op het moment van aanschaf van een ander,
vergelijkbaar apparaat.

De adequate gescheiden inzameling ten behoeve van het
daaropvolgend doorsturen van de afgedankte apparatuur voor
recycling, behandeling en een andere milieuvriendelijke ver-
werking draagt bij tot het voorkomen van mogelijke negatieve
gevolgen voor het milieu en de gezondheid, en bevordert het
hergebruik en/of de recycling van de materialen waaruit de ap-
paratuur bestaat.

Conformiteit

De plaatsing van de CE-markering op het apparaat garandeert
de conformiteit met de volgende EU-richtlijnen, waarvan het
aan de fundamentele vereisten voldoet:

- Richtlijn Elektromagnetische compatibiliteit 2014/30/EU

- Laagspanningsrichtlijn 2014/35/EU

— RoHS-richtlijn 3 2015/863/EU betreffende beperking

van het gebruik van bepaalde gevaarlijke stoffen in elek-
trische en elektronische apparatuur (EN IEC 63000:2018)

134/NL



Inhoud

1. Informatie over de veiligheid 4.17 Compensatielogica 156
1.1 Algemene waarschuwingen en regels voor 4.17.1 Vaste compensatielogica 156
de veiligheid 136 4.17.2 Standaard compensatielogica (automatisch) 156
4.17.3 Adaptieve compensatielogica 156
2. Omschrijving 4.17.4 Resulterende compensatielogica in de
2.1 Beschrijving Zone Manager 2.0 138 verwarmingsmodus 157
2.2 Inhoud verpakking Zonebeheer 138 4175 Ezzlljr:iﬁgsde compensatielogica in de 157
2.3 Afmetingen 139 4.18 Configuratie van de AUX1 hulpuitgang 158
2.4 Technische gegevens 140 4.19 Gids voor probleemoplossing 159
3. Installatie 5. Temperatuurregeling
3.1 Installatie aan de wand 141 5.1 De temperatuur aanpassen 160
3.2 Hydraulische schema's 142 52 Parametertabel 161
3.3 Schakelschema's 146
3.4 Voorbeeld van toepassing 148

3.5 Elektrische aansluiting van de Zonebeheer 150

4. Inbedrijfstelling
4.1 Programmeren van de Zonebeheer 151
4.2 Initialisatie 151

4.3 Configuratie van de Zonebeheer met
behulp van de systeeminterface van de

warmteopwekker 151
4.4 Configuratie van de Zonebeheer met be-

hulp van de systeeminterface 151
4.5 Hydraulische configuratie van de zones 152
4.6 Zuiveren van de lucht 152
4.7 Vorstbeveiligingsfunctie 152
4.8 Anti-blokkeerfunctie 152
4.9 De systeeminterface aanpassen 153
4.10 Configuraties van de zonetemperatuurregeling 153
4.11 Betekenis van de LEDs 154
4.12 Microschakelaarlogica en configuratie van

ZM1 - ZM2 154
4.13 Instelling van de circulatiepomp van de zone 154
4.14 Nacirculatietijd pomp 154
4.15 Correctie levertemperatuur - VERWARMEN 155
4.16 Correctie levertemperatuur - KOELING 155

NL/135



1.

1.1

Informatie over de veiligheid

Algemene waarschuwingen en regels voor
de veiligheid

Deze handleiding is eigendom van ARISTON.
Reproductie of overdracht aan derden van de
inhoud van dit document is verboden. Alle
rechten zijn voorbehouden. Deze handlei-
ding vormt een integraal onderdeel van het
product; zorg dat het altijd bij het apparaat
wordt bewaard, ook in geval van verkoop/
overdracht aan een andere eigenaar, zodat hij
kan worden geraadpleegd door de gebruiker
of door personeel dat bevoegd is voor het
uitvoeren van onderhoud en reparaties.

Lees aandachtig de instructies en waarschu-
wingen uit deze handleiding. Zij bevatten
fundamentele informatie voor de veiligheid
tijdens de installatie, het gebruik en het on-
derhoud van het product.

De regeleenheid is ontworpen om verwar-
mingssystemen met meerdere zones en
temperaturen te regelen.

Het is verboden dit product te gebruiken
voor andere doeleinden en in andere om-
standigheden dan hier aangegeven. De fa-
brikant kan niet verantwoordelijk worden ge-
steld voor eventuele schade die voortvloeit
uit oneigenlijk, fout of onredelijk gebruik, of
uit niet-naleving van de aanwijzingen
en waarschuwingen in deze handleiding.

De installateur moet bevoegd zijn voor de
installatie van verwarmingsapparaten en na
beéindiging van de installatie de opdracht-
gever de conformiteitsverklaring overhandi-
gen zoals vermeld in D.M. 37/2008.

Het niet opvolgen van deze aanwijzing leidt
tot risico van verwondingen van personen,
die in bepaalde omstandigheden zelfs dode-
lijk kunnen zijn.

(]

(]

(]

(]

Informatie over de veiligheid

Het niet opvolgen van deze aanwijzingen
leidt tot risico van ernstige beschadiging
van voorwerpen, planten of dieren. De fabri-
kant kan niet verantwoordelijk gesteld wor-
den voor eventuele schade die veroorzaakt
wordt door ondeskundig gebruik of het niet
in overeenstemming met de in deze handlei-
ding verstrekte installatie-instructies uitvoe-
ren van de installatie.

Het ontwerp, de installatie, het onderhoud
en iedere andere ingreep moeten worden
uitgevoerd met inachtneming van de gel-
dende normen en de door de fabrikant ge-
geven aanwijzingen.

Een verkeerde installatie kan schade veroor-
zaken aan personen, dieren of dingen, waar-
voor de fabrikant niet verantwoordelijk kan
worden gesteld.

De ketel wordt geleverd in een kartonnen
verpakking; nadat u deze heeft verwijderd,
moet u controleren of het apparaat in orde
is en of alle onderdelen die erbij horen aan-
wezig zijn. Is dit niet het geval, dan moet u
contact opnemen met de fabrikant.

HET IS VERBODEN om de verpakking in het
milieu achter te laten en binnen het bereik
van kinderen te laten, omdat het verpak-
kingsmateriaal gevaarlijk kan zijn.

Voor iedere ingreep op de module moet u
altijd eerst de module spanningsloos maken
door de externe schakelaar in de stand "OFF”
te zetten.

Eventuele reparaties moeten altijd met ori-
ginele reserveonderdelen en door erkende
monteurs worden uitgevoerd. Niet-naleving
van het bovenstaande kan de veiligheid van
het apparaat in gevaar brengen en sluit iede-
re aansprakelijkheid van de fabrikant uit

Om de buitenkant van de module te reini-
gen moet u hem eerst spanningsloos maken
door de externe schakelaar in de stand “OFF”
te zetten. Reinig met een vochtig doekje en
zeep. Gebruik geen bijtende middelen, insec-
tenverdelgers of andere giftige producten.

Voer geen handelingen uit waarbij u het ap-
paraat van zijn plaats moet halen. Installeer
het apparaat op een stevige wand die niet
aan trillingen wordt blootgesteld.
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Geluidsproductie tijdens het bedrijf. Tijdens
het boren in de muur moet u zorgen dat
bestaande elektrische kabels of leidin-
gen niet beschadigd worden.

Controleer of de installatieruimte en het net
waarop het apparaat wordt aangesloten vol-
doen aan alle voorschriften.

Gebruik geschikt gereedschap en werktuig.
U moet in het bijzonder controleren dat het
gereedschap niet beschadigd of versleten is
en dat het handvat in orde is en er stevig op-
zit, bovendien moet u het op de juiste manier
gebruiken, voorkomen dat het valt en het na
gebruik weer opbergen.

Gebruik geschikt elektrisch gereedschap
(let er vooral op dat de voedingskabel en
de stekker heel zijn en dat ronddraaiende of
heen en weer bewegende delen goed vast
zitten). Gebruik het op de juiste manier, zorg
dat de voedingskabel niet in de weg zit en
dat het niet valt. Leg het na ieder gebruik op
een veilige plaats neer.

Zorg ervoor dat verplaatsbare trappen op
de juiste manier neer worden gezet, dat ze
van een degelijke kwaliteit zijn, dat de treden
heel zijn en niet glad, dat ze niet worden ver-
plaatst terwijl er iemand op staat. Laat even-
tueel iemand hierop letten.

Voer de elektrische aansluitingen uit met be-
hulp van kabels met de juiste diameter.

Bescherm leidingen en verbindingskabels,
zodat ze niet worden beschadigd.

Controleer bij het werken op hoge plaatsen
(in het algemeen meer dan twee meter) dat
er relingen zijn langs de loopruimte op de
werkplek of individuele veiligheidsriemen
tegen het vallen, controleer dat men tijdens
een val niet tegen gevaarlijke objecten kan
stoten en dat een eventuele val gebroken
wordt door zacht materiaal.

A
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Informatie over de veiligheid

Zorg ervoor dat op de werkplaats goede ar-
beidsomstandigheden aanwezig voor wat
betreft verlichting, ventilatie, stevigheid en
nooduitgangen.

Gebruik geschikt materiaal voor de bescher-
ming van het apparaat en de omgeving rond
de werkplek.

Verplaats het apparaat met de juiste bescher-
mingsmaatregelen en de grootst mogelijke
voorzichtigheid.

Draag tijdens de werkzaamheden bescher-
mende kleding en persoonlijke bescher-
mingsmiddelen. Het is verboden het ge-
installeerde product aan te raken zonder
schoeisel en/of met natte lichaamsdelen.

Organiseer de verplaatsingen van materiaal
en gereedschappen zodanig dat dit op een
veilige manier kan gebeuren. Voorkom dat
materiaal wordt opgestapeld en kan vallen
of schuiven.

De werkzaamheden binnen het apparaat zelf
moeten zeer voorzichtig worden uitgevoerd
om niet plotseling tegen scherpe delen aan
te stoten.

Heractiveer alle veiligheidsvoorzieningen en
controles die u gedurende een ingreep op
het apparaat heeft moeten uitschakelen en
controleer, voordat u het apparaat weer in-
schakelt, of deze voorzieningen weer werken.

Leeg de onderdelen die heet tapwater kun-
nen bevatten, activeer eventuele ontluch-
tingsgaten voordat u onderdelen aanraakt.

Ontkalk onderdelen met kalkafzettingen vol-
gens de aanbevelingen in het veiligheidsin-
formatieblad van het gebruikte product. Het
vertrek moet geventileerd zijn, u moet be-
schermende kleding dragen, geen verschil-
lende producten mengen, het apparaat en
omliggende voorwerpen beschermen.

Indien u een brandlucht ruikt of rook uit het
apparaat ziet komen, moet u de elektrische
voeding uitschakelen, de ramen openen en
een installateur verwittigen.

NL/137



2. Omschrijving

2.1 Beschrijving Zone Manager 2.0

De elektronische regeleenheid voor het verwarmen/koelen
van meerdere zones (Zonebeheer - ZM) kan gebruikt worden
voor het regelen van maximaal drie verwarmings-/koelzones
met één temperatuur (directe zone zonder mengklep) of mul-
titemperatuurverwarmings-/koelzones (gemengde zone met
klep), zoals beschreven in Hydraulische configuratie van de
Zones.

De Zonebeheer kan werken in één van twee regelmodi, afhan-
kelijk van het type warmteopwekker waarop hij is aangesloten:

Scenario nr. 1: de warmteopwekker heeft een BUS
BridgeNet®-aansluiting. De warmteopwekker en Zonebeheer
communiceren in het belang van een maximaal rendement.
De Zonebeheer en verwarming/koeling kunnen rechtstreeks
op het bedieningspaneel van de warmteopwekker geconfigu-
reerd worden (indien ingebouwd).

De parameters kunnen ook ingesteld worden met behulp van
een (optionele) systeeminterface die aangesloten is op BUS
BridgeNet®.

Scenario nr. 2: de warmteopwekker heeft geen aansluiting
BUS BridgeNet®. Wanneer de vraag naar warmte/koeling
naar Zonebeheer wordt gestuurd, wordt het signaal via een
potentiaalvrij contact naar de warmteopwekker gestuurd. Een
(optionele) systeeminterface moet dan gebruikt worden om
de Zonebeheer en de warmte/koeling te configureren.

2.2 Inhoud verpakking Zonebeheer

- Zonebeheer

- Verbindingskabels voor mengkleppen (exclusief meng-
kleppen)

- Verbindingskabels voor temperatuursondes (sondes
niet inbegrepen)

- Wandbevestigingsschroeven voor de Zonebeheer

- Installatie- en bedieningshandleiding

Omschrijving
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Omschrijving

2.3 Afmetingen
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Afb. 1
Terminals 1/0-status Type contact
230V Entree Voeding (voor Zone Manager 2.0)
ST2 Entree Potentiaalvrij contact
ST3 Entree Potentiaalvrij contact
P1 Uitgang 0-230V
P2 Uitgang 0-230V
P3 Uitgang 0-230V
AUX1 Uitgang Potentiaalvrij contact
TA1 Entree Potentiaalvrij contact - Kamerthermostaat 1
TA2 Entree Potentiaalvrij contact - Kamerthermostaat 2
TA3 Entree Potentiaalvrij contact - Kamerthermostaat 3
SE Entree Buitensensor - NTC 10kohm @25°C
BUS Entree EBUS-communicatieprotocol - 24V

m De meegeleverde kabels voor aansluiting van de sondes en mengkleppen zijn 150 cm lang.
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24 Technische gegevens

Omschrijving

Naam model Zonebeheer
Conformiteit c €
Aanbevolen model/hoofdkenmerken 3-weg gemotoriseerde Merk Honeywell
mengklep Model VC6982-11
Elektrische voeding 230VAC 50/60 Hz
Openings-/sluitingstijd 120 seconden
Aansluitingen Molex
Uitgangsaansluiting mengklep 12,5mA 230VAC
Maximale stroom van hulpcontact 230VAC1TA
Circulatiepomp Type Vaste snelheid AC
Voedingsspanning 230VAC 50 Hz
Maximale stroom 05A

Voedingsspanning/-frequentie

230VAC 50 Hz

Afmetingen van regeleenheid (B x H x D)

230x 173 x60/39

230

000

173

IvAvAvAvAYAYAYER

60
J

Afb. 2
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3. Installatie

3.1 Installatie aan de wand

i’f Tijdens het boren in de muur moet u zorgen dat
bestaande elektrische kabels of leidingen niet
beschadigd worden.

Boor in een geschikte wand een gat en breng een van de drie
meegeleverde pluggen aan, waarbij u ervoor op moet letten
dat u geen bestaande elektriciteitskabels of leidingen bescha-
digt, en vervolgens:

- plaatst u een schroef en bevestigt u de Zonebeheer
hieraan.

7

L/LijLfoL]
Afb. 3

- draai de schroeven aan de voorkant van het deksel los
en verwijder het.

Afb. 4

Installatie

— markeer de positie van de twee pluggen op de wand,
boor de gaten en breng de pluggen aan.

®eo

Afb. 5

- bevestig de Zonebeheer aan de wand en breng de
twee bevestigingsschroeven aan. Controleer voordat u
ze vastdraait of de hele regeleenheid perfect tegen de
wand steunt en zowel loodrecht als waterpas staat. Als
dit niet het geval is, breng dan de nodige aanpassingen
aan door aan de bevestigingsschroef te draaien.

— bevestig het deksel van de regeleenheid weer met de
schroeven aan de voorkant.
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3.2 Hydraulische schema's

Directe zone (MGZ I) mono-temperatuur 1

Directe zones (MGZ Il) monotemperatuur 2

Installatie
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Nownhkwh=

T1 Temperatuursonde levering zone 1
T'1 Temperatuursonde retour zone 1

Handmatig ontluchtingsventiel
Leverklep warmteopwekker
Retourklep warmteopwekker
Hydraulische compensator
Circulatiepomp zone 1
Terugslagklep zone 1
Afsluitkleppen zone 1

Afb. 7

Legenda

Handmatig ontluchtingsventiel
Leverklep warmteopwekker
Retourklep warmteopwekker
Hydraulische compensator
Circulatiepomp zone 1
Terugslagklep zone 1
Afsluitkleppen

Circulatiepomp zone 2
Terugslagklep zone 2

VOENoURWN=

T1 Temperatuursonde levering zone 1
T'1 Temperatuursonde retour zone 1
T2 Temperatuursonde levering zone 2
T'2 Temperatuursonde retour zone 2
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Directe zones (MGZ Ill) monotemperatuur 3

Y A
. X 3 ¥

Installatie

Multi-temperatuurzone 2 met platenwarmtewisselaar
(MCD)

11
5@8@10@
s\ o[\ 1\
il 20 0 @ET T2 @73
PSRRI
V V VA A A

Handmatig ontluchtingsventiel
Leverklep warmteopwekker
Retourklep warmteopwekker
Hydraulische compensator
Circulatiepomp zone 1
Terugslagklep zone 1
Afsluitkleppen
Circulatiepomp zone 2

. Terugslagklep zone 2

0. Circulatiepomp zone 3

1. Terugslagklep zone 3

SNk WN =

T1 Temperatuursonde levering zone 1
T'1 Temperatuursonde retour zone 1
T2 Temperatuursonde levering zone 2
T'2 Temperatuursonde retour zone 2
T3 Temperatuursonde levering zone 3
T'3 Temperatuursonde retour zone 3

A
1A 2 3
| S I
L% 137 16}%{

Afb. 9

Legenda

1. Warmteopwekker levering / Leverklep zone 1
2. Platenwarmtewisselaar

3. Retour warmteopwekker / retourklep zone 2
4. Balansklep primaire zijde zone 1

5. Motorklep zone-isolatie 1 (optie)

6. Terugslagklep zone 1

7. Levering zone 1

8. Gemotoriseerde mengklep zone 2

Circulatiepomp zone 2
Terugslagklep zone 2

Afsluitklep

Levering zone 2

Automatisch ontluchtingsventiel
Extra expansievataansluiting
Retour zone 1

Balansklep zone 1

Retour zone 2
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Zones (MGM Il) multitemperatuur 2

Installatie

Zones (MGM Ill) multitemperatuur 3
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P

Legenda

Automatische ontluchting
Leverklep warmteopwekker
Retourklep warmteopwekker
Hydraulische compensator
Circulatiepomp zone 1
Terugslagklep zone 1
Afsluitkleppen

Gemotoriseerde mengklep Zone 2
Circulatiepomp zone 2

WoeNOUnRWN=

T1 Temperatuursonde levering zone 1
T'1 Temperatuursonde retour zone 1
T2 Temperatuursonde levering zone 2
T'2 Temperatuursonde retour zone 2

Legenda

Automatische ontluchting
Leverklep warmteopwekker
Retourklep warmteopwekker
Hydraulische compensator
Circulatiepomp zone 1
Terugslagklep zone 1
Afsluitkleppen

Gemotoriseerde mengklep Zone 2
. Circulatiepomp zone 2

0. Gemotoriseerde mengklep Zone 3
1. Circulatiepomp zone 3

S9N WNE

T1 Temperatuursonde levering zone 1
T'1 Temperatuursonde retour zone 1
T2 Temperatuursonde levering zone 2
T'2 Temperatuursonde retour zone 2
T3 Temperatuursonde levering zone 3
T'3 Temperatuursonde retour zone 3
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Warme/koude zones (MGM Il) multitemperatuur 2

Y A
5 M aX

TME 120 12 BT

TRVTRD KTOX
V V. A A

Afb. 12

Legenda

Automatische ontluchting
Leverklep warmteopwekker
Retourklep warmteopwekker
Hydraulische compensator
Circulatiepomp zone 1
Terugslagklep zone 1
Afsluitkleppen

Gemotoriseerde mengklep Zone 2
Circulatiepomp zone 2

WRNoURAEWN=

T1 Temperatuursonde levering zone 1
T'1 Temperatuursonde retour zone 1
T2 Temperatuursonde levering zone 2
T'2 Temperatuursonde retour zone 2

Installatie
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3.3 Schakelschema's

Schakelschema 1

Aansluiting op de warmteopwekker met BUS BridgeNet® aansluiting. De Zonebeheer kan rechtstreeks vanaf het bedieningspaneel
van de warmteopwekker geconfigureerd worden (indien ingebouwd), of met behulp van een systeeminterface (optioneel) die is

aangesloten op de BUS BridgeNet®.

Installatie
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A Temperatuursensor levering zone 3 M Buitenvoeler
B Retourtemperatuursensor zone 3 N Gemotoriseerde mengklep Zone 2
C Temperatuursensor levering zone 1 O Gemotoriseerde mengklep Zone 3
D Retourtemperatuursensor zone 1 P Hulpuitgang
E Temperatuursensor levering zone 2 Q \Veiligheidsthermostaat zone 2
g
F Retourtemperatuursensor zone 2 R \Veiligheidsthermostaat zone 3
G Systeeminterface S Circulatiepomp zone 1
H Kamersonde T Circulatiepomp zone 2
I Ruimtethermostaat U Circulatiepomp zone 3
L

m De circulatiepompen worden met een vaste spanning van 230V gevoed door de printplaat.
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Schakelschema 2

Aansluiting op alle soorten warmteopwekkers.

i”f Ten minste één systeeminterface is vereist in deze configuratie.

Installatie
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Afb. 14
A Temperatuursensor levering zone 3 L  Warmteopwekker niet op de BUS BridgeNet®
B Retourtemperatuursensor zone 3 M Buitenvoeler
C Temperatuursensor levering zone 1 N Gemotoriseerde mengklep Zone 2
D Retourtemperatuursensor zone 1 O Gemotoriseerde mengklep Zone 3
E Temperatuursensor levering zone 2 P Veiligheidsthermostaat zone 2
F Retourtemperatuursensor zone 2 Q Veiligheidsthermostaat zone 3
G Systeeminterface R Circulatiepomp zone 1
H Kamersonde S Circulatiepomp zone 2
I Ruimtethermostaat T Circulatiepomp zone 3

m De circulatiepompen worden met een vaste spanning van 230V gevoed door de printplaat.
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Installatie

3.4 Voorbeeld van toepassing

Het getoonde toepassingsvoorbeeld is louter indicatief en toont slechts één van de mogelijke configuraties. De Zone Manager 2.0
kan namelijk tot maximaal 3 zones beheren, waarvan 2 gemengd is.

Hydraulisch schema
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Schakelschema: Warmteopwekker aangesloten via de BUS BridgeNet®

Met de warmteopwekker aangesloten via de BUS BridgeNet®, schakelt u de elektrische voeding van de BUS uit door de micro-
schakelaar 1 in de stand UIT te zetten.
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Installatie

Schakelschema: warmteopwekker NIET aangesloten via de BUS BridgeNet®
Schakel bij een buitengeplaatste warmteopwekker de BUS-voeding in door de microschakelaar 1in de stand ON te zetten.

Microswitch

ol

12

=o®
230V |STZ |513 | e [BUs [eus — :ﬁ\
|'I‘?I i RARE EJ
=T | | ~O— ——
t [ | |
i 00 o
TA A%AB
0 @ O &0
Afb. 17

Legenda

Connectiviteitspoort

Systeeminterface

Buitenvoeler

Zone Manager 2.0

Generieke circulatiepomp

Vloerverwarming - koelsysteem

Generator aangesloten via de BUS BridgeNet®
Warmteopwekker niet aangesloten via de BUS BridgeNet®
9 Driewegmengklep

10 Temperatuursonde levering zone 1

11 Veiligheidsthermostaat

12 Ventilatorconvector verwarming - koeling

13 Differentiéle omloopklep

NGOV BA,WN=

A Directe zone 1
B Gemengde zone 2

In het geval van een warmteopwekker die aangesloten is via de BUS BridgeNet® zet u de microschakelaar 1 in
de stand ON als de elektrische voeding in het BUS-netwerk niet voldoende is (zie "Microschakelaarlogica en
configuratie van ZM1 - ZM2")

NL /149



3.5 Elektrische aansluiting van de Zonebeheer

Ontkoppel de warmteopwekker van de netvoe-
ding voordat u er werkzaamheden op uitvoert.

Scenario nr. 1:

De warmteopwekker is

BridgeNet®-aansluiting.

Zie de aansluiting van een generator in een indicatief voor-

beeld:

1 U bereikt het aansluitblok voor de randapparatuur van de
generator als volgt:

uitgerust met een BUS

- verwijder de afdekplaat van de generator
- kantel de regeleenheid naar voren

— druk op de twee clips (1) om bij de aansluitingen
van de randapparatuur te komen.

2 Omtoegang te krijgen tot het aansluitblok voor de randap-
paratuur van de Zonebeheer, draait u de twee schroeven
(2) los en verwijdert u de plaat.

3 Maak de elektrische aansluitingen tussen het "BUS"-aan-
sluitblok op de generator (B en T) en één van de twee
"BUS"-aansluitblokken op de Zonebeheer (B en T) met de
polariteit als aangeduid: T met T en B met B.

Afb. 18

A BUS-aansluitblok van de generator
B BUS-aansluitblok van de Zonebeheer

Installatie

Scenario nr. 2:

De warmteopwekker is

BridgeNet®-aansluiting.

1 Omtoegang te krijgen tot het aansluitblok voor de randap-
paratuur van de Zonebeheer, draait u de twee schroeven
(2) los en verwijdert u de plaat.

2 Maak de elektrische aansluiting tussen het aansluitblok
"RT" (kamerthermostaat) op de warmteopwekker en het
aansluitblok op Zonebeheer, en stel de relevante parame-
ter 7.2.2 Instelling Aux. Uitgang in (zie Configuratie van de
AUX1 hulpuitgang).

3  Maak de elektrische aansluiting tussen één van de twee
"BUS"-aansluitblokken op de Zonebeheer en de aansluit-
blokken "B" en "T" op de systeeminterface, met de polari-
teit als aangeduid: T met T en B met B.

niet uitgerust met een BUS

®
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RT aansluitblok van de warmteopwekker
AUX1 aansluitblok van de Zonebeheer
BUS-aansluitblok op de Zonebeheer
Aansluitblok van de systeeminterface

ONwW>
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4. Inbedrijfstelling

4.1 Programmeren van de Zonebeheer

Sluit de module Zonebeheer en draai de schroe-
ven vast voor u de module inschakelt.

Er zijn twee mogelijkheden:

Scenarionr. 1:

De warmteopwekker is uitgerust met een BUS
BridgeNet®-aansluiting; de configuraties vinden plaats op de
warmteopwekker (als het bedieningspaneel ingebouwd is) of
met behulp van een systeeminterface (optioneel).

Scenario nr. 2:

De Zonebeheer is onafhankelijk en de zones worden geconfi-
gureerd met behulp van de systeeminterface die op verzoek
geleverd wordt.

4.2 Initialisatie

Controleer voordat u met de procedure begint of er water in
alle circuits zit en of alle lucht gezuiverd is.

Zodra alle apparaten aangesloten zijn, herkent het systeem de
apparaten en voert het automatisch de initialisatie uit.
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Terug
Keuzeknop
Menu

N o>

Inbedrijfstelling

43 Configuratie van de Zonebeheer met behulp van
de systeeminterface van de warmteopwekker

1 Ga naar het volledige menu van de parameters van de

warmteopwekker (raadpleeg de handleiding van de be-

treffende warmteopwekker).

Zoek het menu 7 "Module Zones" en bevestig.

Selecteer het submenu 7.2 "Module Zones" en bevestig.

Selecteer het submenu 7.2.0 "Hydraulisch schema" en bevestig.

Selecteer met behulp van de onderstaande tabel de para-

meter die overeenkomt met de hydraulische configuratie

en bevestig.

6 Druk herhaaldelijk op de knop Q om terug te keren naar
het hoofdscherm.

ubhbwWN

4.4 Configuratie van de Zonebeheer met be-
hulp van de systeeminterface

1 Schakel het scherm in door op de knop "Terug" of "Menu"
te drukken.

2 Houd de knoppen O en Menu op de systeeminterface
tegelijkertijd 5 seconden lang ingedrukt.

3 Draai de keuzeschakelaar om de code 234 weer te geven
en bevestig vervolgens door op de keuzeschakelaar te
drukken.

4 Draai de keuzeschakelaar rechtsom om de optie MENU te
openen en bevestig vervolgens door op de keuzeschake-
laar te drukken.

5 Selecteer het menu 7 "Module Zones" met de keuzescha-
kelaar en bevestig door op de keuzeschakelaar te drukken.
Selecteer het submenu 7.2 "Module Zones" en bevestig
door op de keuzeschakelaar te drukken. Selecteer de pa-
rameter 7.2.0 "Hydraulisch schema" en bevestig door op
de keuzeschakelaar te drukken; selecteer de parameter die
overeenkomt met de hydraulische configuratie volgens
de onderstaande tabel en bevestig vervolgens door op de
keuzeschakelaar te drukken.
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4.5 Hydraulische configuratie van de zones

Inbedrijfstelling

Hydraulische confi- Parameter Bijbehorende zone

guratie van de zones

Direct Gemengd 7.20-ZM1 Zone 1-ZM1 Zone 2-ZM 1 Zone 3-ZM1
750-ZM?2 Zone4-/ZM?2 Zone5-/ZM?2 Zone6-/ZM?2

1 1 1 (MCD) Direct Gemengd met platen- Niet beheerd

warmtewisselaar

1 1 2 (MGM 1) Direct Gemengd Niet beheerd

1 2 3 (MGM 1) Direct Gemengd Gemengd

1 - 4 (MGZ 1) Direct Niet beheerd Niet beheerd

2 - 5MGZ 1) Direct Direct Niet beheerd

3 - 6 (MGZ IIT) Direct Direct Direct

- 1 7 (Mengend) Niet beheerd Gemengd Niet beheerd

- 2 8 (2 mengend) Niet beheerd Gemengd Gemengd

2 1 9 (2 direct + mengend) Direct Direct Gemengd

m Bij selectie van de configuratie 1 = MCD is een hydraulisch schema met de directe zone zonder eigen circu-
latiepomp (omdat de circulatiepomp van de warmteopwekker gebruikt wordt) en een gemengde zone met
warmtewisselaar; (zie Hydraulische schema's onder verwijzing naar het multitemperatuurschema van de
zone 2 met platenwarmtewisselaar).

m De configuraties 7-8-9 zijn beschikbaar vanaf softwareversie 01.10.00 van de systeeminterface; door para-
meter 7.2.0 = 7 of 7.2.0 = 8 in te stellen, worden de zones 1 en 3 of zone 1 respectievelijk uitgesloten van de
Zonebeheer-beheer, waarbij ook de foutmeldingen voor de desbetreffende uitgeschakelde zones worden
uitgeschakeld.

Voor de configuratie van de Zonebeheer 2 - ZM2 herhaalt u dezelfde handelingen met de parameters 7.5 "Algemene Module
Zones 2" en 7.5.0 "Hydraulisch schema".
Om de Zonebeheer in te stellen als ZM2, verwijzen wij naar "Microschakelaarlogica en configuratie van ZM1 - ZM2",

4.6 Zuiveren van de lucht

De automatische luchtzuiveringsfunctie van de module kan alleen worden geactiveerd als de warmteopwekker uitgerust is met
een BUS BridgeNet®-aansluiting. Als de luchtzuiveringsfunctie geactiveerd is, voert de module een AAN/UIT-cyclus uit van de
circulatiepompen. Dit dient voor het zuiveren van de lucht in het circuit.

4.7 \Vorstbeveiligingsfunctie

Als de interne logica van de aangesloten generator de vorstbeveiligingsfunctie start, start de zonemodule de zonecirculatiepom-
pen om water in de circuits te verplaatsen en te voorkomen dat de vloeistof in het systeem bevriest.

4.8 Anti-blokkeerfunctie

Na 24 uur van inactiviteit wordt een antiblokkeercyclus uitgevoerd op de circulatiepomp en de mengklep door de circulatiepomp
gedurende 35 seconden te activeren en de mengkleppen gedurende ongeveer 30 seconden te openen en te sluiten.
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49 De systeeminterface aanpassen

1 Ga naar het technische menu en selecteer het menu 0
"Netwerk" met de keuzeschakelaar en bevestig door op de
keuzeschakelaar te drukken. Selecteer het submenu 0.3
"Systeeminterface” met de keuzeschakelaar en bevestig
door op de keuzeschakelaar te drukken.

2 Selecteer het submenu 0.3.0 "Zone nummer" en bevestig
dit door op de keuzeschakelaar te drukken en de configu-
ratiecode toe te wijzen aan de systeeminterface:

- 0 Geen zone ingesteld (Systeeminterface niet toe-
gewezen aan een zone)

- 1 Zone-instelling 1 (Systeeminterface toegewezen
aan verwarmingszone 1)

— 2 Zone-instelling 2 (Systeeminterface toegewezen
aan verwarmingszone 2)

- 3 Zone-instelling 3 (Systeeminterface toegewezen
aan verwarmingszone 3)
en bevestig daarna door op de keuzeschakelaar te drukken.
3 Voer dezelfde handeling uit op elke systeeminterface (in-
dien nodig).
4 Keerterug naar het hoofdscherm door herhaaldelijk op de
knop Q te drukken.
In dit stadium werkt de module met de standaardparameters.

Mogelijke configuraties (zie hieronder).

410 Configuraties van de zonetemperatuurregeling

LET OP

De systeeminterface wordt aangesloten op de BUS
BridgeNet® van de module en kan maar aan één zone wor-
den toegewezen.

- Wijs de configuratiecode "1" toe als de Zonebeheer is
geconfigureerd als ZM1 of "4" indien geconfigureerd als
ZM2 in de parameter 0.3.0 van de systeeminterface die
is aangesloten op de BUS BridgeNet®.

Zone 1
Kamersonde:

- De kamersonde wordt aangesloten op de BUS
BridgeNet® van de module.

- Raadpleeg de handleiding van de kamersonde om
deze toe te wijzen aan Zone 1.

Kamerthermostaat:

- De kamerthermostaat wordt aangesloten op het aan-
sluitblok "TA1" van de module.

Inbedrijfstelling

Zone 2
Kamersonde:

- De kamersonde wordt aangesloten op de BUS
BridgeNet® van de module.

- Raadpleeg de handleiding van de kamersonde om
deze toe te wijzen aan Zone 2.

Kamerthermostaat:

— De kamerthermostaat wordt aangesloten op het aan-
sluitblok "TA2" van de module.

Zone 3
Kamersonde:

— De kamersonde wordt aangesloten op de BUS
BridgeNet® van de module.

- Raadpleeg de handleiding van de kamersonde om
deze toe te wijzen aan Zone 3.

Kamerthermostaat:

- De kamerthermostaat wordt aangesloten op het aan-
sluitblok "TA3" van de module.

(]

Als de Zonebeheer geconfigureerd is als ZM2
(zie "Microschakelaarlogica en configuratie van
ZM1 - ZM2") zijn de configuratiecodes voor Zone
4, Zone 5 en Zone 6 respectievelijk "4", "5" en "6".
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Inbedrijfstelling

4.11 Betekenis van de LEDs

GROENE LED (links)

Licht uit Elektrische voeding UIT

Licht aan Elektrische voeding AAN

Knipperend licht Elektrische voeding AAN, werking in handmatige modus
GROENE LED (midden)

Licht uit Geen communicatie BUS BridgeNet®

Licht aan Communicatie BUS BridgeNet® aanwezig

Knipperend licht Initialisatie van communicatie BUS BridgeNet®

RODE LED (rechts)

Licht uit Geen bedieningsfouten van de Zonebeheer-printplaat
Licht aan Eris één of meer storingen vastgesteld op de Zonebeheer kaart

4.12 Microschakelaarlogica en configuratie van ZM1 - ZM2

De Zonebeheer heeft een microschakelaar op de printplaat.

Microswitch

T

Afb. 21
De logica die de microschakelaar aanstuurt, is weergegeven in de volgende tabel:
Microschakelaar Functie Positie van schakelaar Omschrijving
1 Elektrische voeding eBus2 | AAN De Zonebeheer voedt de eBUS met 70mA
uIT De Zonebeheer levert geen extra elektrische
voeding
2 Toegewezen zone AAN (Zonebeheer 1-ZM1) | Zonesvan 1 tot 3 worden toegewezen aan de
Zonebeheer
UIT (Zonebeheer 2 - ZM2) Zones van 4 tot 6 worden toegewezen aan de
Zonebeheer

4.13 Instelling van de circulatiepomp van de zone

In het geval van de Zone Manager 2.0, moeten voor elke beschikbare zone de parameters 4.4.0/5.4.0/6.4.0/14.4.0/15.4.0/16.4.0
geselecteerd worden.

Instellen Pomp Modulatie (voor alle zones, van zone 1 t/m 6) op de waarde 0 Vast; hierdoor stuurt de Zonebeheer een signaal
naar de betreffende circulatiepomp/zoneklep met een vaste spanning van 230V. De overige opties 1 Modulerende op Delta T en
2 Modulerend op druk kunnen niet worden gebruikt met de Zone Manager 2.0).

4.14 Nacirculatietijd pomp

Dit systeem zorgt ervoor dat alle warmte als gevolg van de thermische inertie van de warmtewisselaar teruggewonnen wordt en
naar het verwarmingssysteem wordt gestuurd. Het is een timerfunctie en het tijdsinterval kan worden ingesteld met de parameter
7.2.8 van de Zonebeheer.

Standaardinstelling van parameter 7.2.8 "Overrun-tijd pompen"= 150 (s). Parameter van de Zonebeheer geconfigureerd voor zo-
nes 1t/m 3.

Als er een tweede Zonebeheer is, geconfigureerd is voor de zones 4 t/m 6, wordt de standaardparameter 7.5.9 "Overrun-tijd pom-
pen"ingesteld op 150 (9).
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Inbedrijfstelling

4.15 Correctie levertemperatuur - VERWARMEN

Om het temperatuurverschil te compenseren aan de uiteinden van een hydraulische afscheider, tussen de levering van de warm-
teopwekker en de verspreiding naar de zones, wordt op de levertemperatuur van de compatibele warmteopwekker die is aange-
sloten via de BUS BridgeNet® ecn offset toegepast die het resultaat is van de instelling van de parameter 7.2.1 in het menu Zones.
De parameter wordt weergegeven als 7.2.1 "Verschuiving aanvoertemperatuur” op het scherm van de systeeminterface.

De instelling van het temperatuurbereik - Hoge of lage temperatuur (radiatoren / vloerverwarming) beinvloedt ook de levertemperatuur.
De formule voor het berekenen van het resulterende instelpunt met de Zonebeheer aangesloten, staat in de volgende tabel:

Zone 1 Zone 2 Resulterend instelpunt van de levering
(Hoge temperatuur: HT) (Lage temperatuur: LT)

Geval 1 | Vraag 50°C Geen vraag TSETRISULT = 50 °C + 7.2.1 "Verschuiving aan-
voertemperatuur"

Geval 2 |Geen vraag Vraag 30°C TseTRISULT = 30 °C + 7.2.1 "Verschuiving aan-
voertemperatuur"

Geval 3 |Vraag 50°C Vraag 30°C Keuze van de hoogste waarde tussen:
TSeTRISULT 71 = 50 °C + 7.2.1 "Verschuiving
aanvoertemperatuur"

TseTRISULT 72 = 30 °C + 7.2.1 "Verschuiving
aanvoertemperatuur"

Als er een tweede Zonebeheer is, die geconfigureerd is voor de zones 4 t/m 6, is de parameter waarmee rekening moet worden
gehouden voor de offset 7.5.1 'Verschuiving aanvoertemperatuur’.

Bovendien houdt elke Zonebeheer rekening met zijn eigen offset. Het resulterende instelpunt van de levering is de grootste van
de twee, zelfs in het geval van verschillende offsetinstellingen tussen de Zonebeheer.

De waarde van TseT.RIsuLT wijzigt het instelpunt van de levering van de warmteopwekker binnen de maximaal
toegestane waarde. Raadpleeg het technische gegevensblad van de aangesloten warmteopwekker voor de
maximaal toegestane waarde voor het instelpunt van de levering.

4.16 Correctie levertemperatuur - KOELING

Om het temperatuurverschil te compenseren aan de uiteinden van een hydraulische afscheider, tussen de levering van de verwar-
mer en de verspreiding naar de zones, wordt op de levertemperatuur van de compatibele verwarming die aangesloten is via BUS
BridgeNet® een offset toegepast, die het resultaat is van de instelling van de parameter 7.3.0 in het menu Zones. De parameter
wordt weergegeven als 7.3.0 "Aanvoertemp Offset koelen" op het scherm van de systeeminterface.

De instelling van het temperatuurbereik - Hoge of lage temperatuur (ventilatorconvectoren / vloerkoeling) beinvloedt ook de
levertemperatuur.

De formule voor het berekenen van het resulterende instelpunt met de Zonebeheer aangesloten, staat in de volgende tabel:

Zone 1 Zone 2 Resulterend instelpunt van de levering
(Hoge temperatuur: HT) (Lage temperatuur: LT)

Geval 1 |Vraag 7°C Geen vraag TseTRISULT = 9 °C - 7.3.0 "Aanvoertemp Offset
koelen"

Geval 2 | Geen vraag Vraag 18°C TSETRISULT = 18 °C - 7.3.0 "Aanvoertemp Offset
koelen"

Geval3 |Vraag 7°C Vraag 18°C Keuze van de laagste waarde tussen:
TseTRISULT = 9 °C - 7.3.0 "Aanvoertemp Offset
koelen"

TSETRISULT = 18 °C - 7.3.0 "Aanvoertemp Offset
koelen"

Als er een tweede Zonebeheer is, die geconfigureerd is voor de zones 4 t/m 6, is de parameter waarmee rekening moet worden
gehouden voor de offset 7.5.8 "Aanvoertemp Offset koelen"

[I] Tser.risuLt kan niet lager zijn dan 7 °C
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4.17 Compensatielogica
Vanaf softwareversie 01.10.00 van de systeeminterface is het mogelijk het type compensatielogica te selecteren met de parame-
ters 7.0.0 "Verwarmingsinstelpunt offset logica" voor verwarmen en 7.0.1 "Koelingsinstelpunt offset logica" voor koelen:

- 0=Standaard (raadpleeg Standaard compensatielogica (automatisch))

- 1 =Vast (raadpleeg Vaste compensatielogica)

- 2 = Adaptief (raadpleeg Adaptieve compensatielogica)
Voor een mogelijke tweede Zonebeheer, geconfigureerd voor de zones 4 t/m 6, zijn de parameters respectievelijk 7.6.0 voor ver-
warmen en 7.6.1 voor koelen.

4.17.1 Vaste compensatielogica

Als de waarden van de parameters 7.2.1 "Verschuiving aanvoertemperatuur" voor verwarmen en 7.3.0 "Aanvoertemp Offset koe-
len" voor koelen = 0 zijn, komt de Offset overeen met de waarde die in de parameter zelf is ingesteld (zie "Correctie levertempera-
tuur - VERWARMEN / Correctie levertemperatuur - KOELING").

4.17.2 Standaard compensatielogica (automatisch)

Als de waarden van de parameters 7.2.1 "Verschuiving aanvoertemperatuur" voor verwarmen en 7.3.0 "Aanvoertemp Offset koe-
len" voor koelen = 0 zijn, varieert de Offset-waarde volgens de hieronder beschreven gevallen:

(Par.7.2.1 -ZM1) | Zone-interval Type zone Offset levertemperatuur [°C]
(Par.7.5.1 -ZM2)
=0 Lage temperatuur DIR 5% aantal zones met een actieve verwarmingsaanvraag
MIX 5% aantal zones met een actieve verwarmingsaanvraag
(Hoog temperatuur) - 7% aantal zones met een actieve verwarmingsaanvraag
(Par. 7.3.0 -ZM1) | Zone-interval Type zone Offset levertemperatuur [°C]
(Par.7.5.8 -ZM2)
=0 Ventilatorconvector DIR -1 -2*aantal zones met een actieve koelvraag
MIX -2* aantal zones met een actieve koelvraag
Vloerinstallatie - -2* aantal zones met een actieve koelvraag

In toepassingen waar er gelijktijdig zones in hoog en laag zijn en het verwarmings-/koelverzoek niet door alle
zones wordt gedaan, zal het algoritme voor de offsetberekening alleen de zones in overweging nemen die op
dat moment een actieve verwarmings-/koelvraag hebben.

4.17.3 Adaptieve compensatielogica

Om de adaptieve compensatielogica te activeren, selecteert u de optie 2 = Adaptief uit de parameters 7.0.0 en 7.0.1 voor respec-
tievelijk het verwarmings- en koelgedeelte (als de Zonebeheer is ingesteld als ZM2 zijn de respectieve parameters 7.6.0 en 7.6.1).
Deze logica verhoogt de aanvoertemperatuur van de generator met een waarde die wordt berekend via een specifiek algoritme,
gebaseerd op het verschil tussen de ingestelde setpoint-watertemperatuur voor de zone (zie onderstaande tabel) en de gemeten
temperatuur. Hoe groter het gemeten temperatuurverschil, hoe hoger de offset die op de aanvoertemperatuur van de generator
wordt toegepast (tot een maximum van 10°C). Als meerdere zones om verwarming/koeling vragen, wordt de aanvoertemperatuur
van de generator bepaald door de zone die op dat moment de hoogste offset nodig heeft.

Het is ook mogelijk om met parameter 7.0.3 de reactiesnelheid van het algoritme op drie niveaus aan te passen. In het bijzonder,
door deze te veranderen van Hoog naar Laag, zal het algoritme de neiging hebben om voorzichtiger in te grijpen op de offset
die aan de warmteopwekker wordt gegeven. Om het algoritme minder agressief te maken, is het aan te raden om het op Laag in
plaats van Hoog te zetten.
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De volgende tabel toont de parameters voor het configureren van de verwarmings-/koeltemperatuur voor de verschillende zones,
afhankelijk van de instelling van de Zonebeheer als ZM1 of ZM2.

De Zonebeheer instellen Zone Gewenste watertemperatuur in | Gewenste watertemperatuur in
verwarmingsmodus koelmodus
Zonebeheer 1 - ZM1 Zone 402TsetZ1 4.5.0T Set Koeling
Zone 2 502TsetZ2 5.5.0T Set Koeling
Zone 3 6.02Tset Z3 6.5.0T Set Koeling
Zonebeheer 2 - ZM2 Zone 4 14.0.2 Tset zone 4 14.5.0 T Set Koeling
/one 5 15.0.2 Tset zone 5 15.5.0T Set Koeling
/one 6 16.0.2 Tset zone 6 16.5.0T Set Koeling

Om dit compensatiealgoritme te kunnen gebruiken, moeten er leveringssensoren zijn in de verschillende

gebruikte zones.

4174

Resulterende compensatielogica in de verwarmingsmodus

De overzichtstabel hieronder toont de resulterende compensatielogica bij het veranderen van de ingestelde parameters in de

verwarmingsmodus:

Verwarmingsinstelpunt offset logica
Par.7.0.0 - ZM1
Par.7.6.0 - ZM2

Verschuiving aanvoertemperatuur
Par.7.2.1 -ZM1
Par.7.5.1 -ZM2

Resulterende logica

2 = Adaptief

0 = Standaard 0 Standaard (automatisch)
[1,401°C Vast
1 =Vast [0,40]°C Vast

(voor de adaptieve offset zal dit de initiéle waarde | Adaptief

Zijn bij het eerste verwarmingsverzoek)

Als bijvoorbeeld de parameter 7.0.0 Verwarmingsinstelpunt offset logica = 0 Standaard (automatisch) is, maar de parameter 7.2.1

= 0 Verschuiving aanvoertemperatuur dan zal de resulterende compensatielogica vast zijn.

Daarnaast moet worden opgemerkt dat door het kiezen van waarde 1 = Vast, de waarde 0 °C voor de offset kan worden ingesteld.

4.17.5

Resulterende compensatielogica in de koelmodus

De overzichtstabel hieronder toont de resulterende compensatielogica bij het veranderen van de ingestelde parameters in de

koelmodus:

Koelingsinstelpunt offset logica
Par.7.0.1 -ZM1
Par.7.6.1 -ZM2

Aanvoertemp Offset koelen
Par.7.3.0 - ZM1
Par.7.5.8 - ZM2

Resulterende logica

0 = Standaard 0 Standaard (automatisch)
-[1,6]°C Vast

1=Vast - [0,6]°C Vast

2 = Adaptief (voor de adaptieve offset is dit de beginwaarde bij | Adaptief

de eerste koelvraag)

Als bijvoorbeeld de parameter 7.0.1 Koelingsinstelpunt offset logica = 0 Standaard (automatisch) is, maar de parameter 7.3.0 # 0

Aanvoertemp Offset koelen dan zal de resulterende compensatielogica vast zijn.
Daarnaast moet worden opgemerkt dat door het kiezen van waarde 1 = Vast, de waarde 0 °C voor de offset kan worden ingesteld.
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4.18 Configuratie van de AUX1 hulpuitgang

De hulpuitgang AUX1 kan geconfigureerd worden in de para-
meter 7.2.2 Instelling Aux. Uitgang volgens de gekozen optie:
0 Verwarmings-/koelingsvraag (lokale zones)

Het contact sluit wanneer er een verwarmings- of koelvraag is
vanuit zones 1, 2, 3 (als de Zonebeheer is geconfigureerd als
ZM1) of vanuit zones 4, 5, 6 (als de Zonebeheer is geconfigu-
reerd als ZM2).

1 Externe pomp (lokale zones)

Het contact sluit bij het starten van een van de zonepompen
(zones 1, 2, 3 als de Zonebeheer is geconfigureerd als ZM1 of
zones 4, 5, 6 als de Zonebeheer is geconfigureerd als ZM2), of
bij een verwarmingsverzoek vanuit de zones, of tijdens een van
de speciale functies (schoorsteenveger, antivries, ontluchten
en vloerdrogen) van de generator uitgerust met aansluiting
BUS BridgeNet®.

2 Alarmuitgang
Het contact sluit als de Zonebeheer in de foutmodus komt.

3 Alleen verwarmingsvraag (lokale zones)

Het contact sluit bij een verwarmingsverzoek vanuit zones 1,
2, 3 (als de Zonebeheer is geconfigureerd als ZM1) of vanuit
zones 4, 5, 6 (als de Zonebeheer is geconfigureerd als ZM?2).

4 Alleen koelingsvraag (lokale zones)
Het contact sluit wanneer er een koelvraag is vanuit zones 1,
2,3 (als Zonebeheer geconfigureerd is als ZM1) of zones 4, 5, 6
(als Zonebeheer geconfigureerd is als ZM2).

5 Verwarmings-/koelingsvraag (alle zones)
Het contact sluit bij een verwarmings- of koelvraag vanuit een van
de zes zones (ongeacht het type configuratie van de Zonebeheer).

6 Externe pomp (alle zones)
Het contact sluit wanneer een van de zonepompen (van 1 tot
6) start, ongeacht het type configuratie van de Zonebeheer.

Inbedrijfstelling

7 Alleen verwarmingsvraag (alle zones)
Het contact sluit bij een verwarmingsvraag vanuit één van de
zes zones (ongeacht het type configuratie van de Zonebeheer).

8 Alleen koelingsvraag (alle zones)
Het contact sluit wanneer er koelvraag is vanuit een van de zes
zones (ongeacht het type configuratie van de Zonebeheer).

9 Koelmodus actief
Het contact is gesloten wanneer de koelmodus actief is; anders
blijft het contact open wanneer de verwarmingsmodus actief is.

10 Geen
Il contatto restera costantemente aperto, a prescindere dallo
stato dello ZM.

Als de Zonebeheer geconfigureerd is als ZM2, is
de parameter voor het configureren van de hul-
puitgang 7.5.2.
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4.19 Gids voor probleemoplossing

Inbedrijfstelling

De Zonebeheer is beschermd tegen het risico van storingen door interne controles die alleen worden uitgevoerd door de print-
plaat, die indien nodig een noodstop activeert.
De volgende tabel toont de foutcodes en beschrijvingen ervan, en de aanbevolen actie die in elk geval moet worden ondernomen:

Foutcode Omschrijving Aanbevolen acties
ZM1/ZM2
701/704 Sensor aanvoer Zone 1 - defect/Sen- | Controleer de aansluiting en continuiteit van de betreffende sensor. De
sor aanvoer Zone 4 - defect zone kan blijven werken, maar de modulatie van de pomp op de DeltaT is
702/705 Sensor aanvoer Zone 2 - defect/Sen- | niet beschikbaar. Vervang zo nodig de sensor.
sor aanvoer Zone 5 - defect
703/706 Sensor aanvoer Zone 3 - defect/Sen-
sor aanvoer Zone 6 - defect
711/714 Sensor retour Zone 1 - defect/Sen-
sor retour Zone 4 - defect
712/715 Sensor retour Zone 2 - defect/Sen-
sor retour Zone 5 - defect
713/716 Sensor retour Zone 3 - defect/Sen-
sor retour Zone 6 - defect
722/725 Zone 2 - oververhit/Zone 5 - oververhit | Controleer de aansluiting op het aansluitblok "ST2" van de Zonebeheer.
Controleer anders de instelling voor de maximale verwarmingstempera-
tuur voor zone 2/5 (parameter 5.2.5/15.2.5). Controleer de aansluiting van
de veiligheidsthermostaat op het aansluitblok "ST2" van de Zonebeheer.
723/726 Zone 3 - oververhit/Zone 6 - oververhit | Controleer de aansluiting op het aansluitblok "ST3" van de Zonebeheer.
Controleer anders de instelling voor de maximale verwarmingstempera-
tuur voor zone 3/6 (parameter 6.2.5/16.2.5). Controleer de aansluiting van
de veiligheidsthermostaat op het aansluitblok "ST3" van de Zonebeheer,
420 Bus voeding overload Er kan een foutmelding "Bus voeding overload" verschijnen wanneer drie
of meer apparaten die stroom leveren aan de BUS aangesloten zijn op het
systeem. Om het risico van overbelasting van de BUS te vermijden, moet
de microschakelaar 1 van de printplaat Zonebeheer die op het systeem is
aangesloten, in de OFF-stand worden gezet.
ON
10— AL
OFF
750/753 ZM - hydraulisch schema kiezen Raadpleeg "Programmeren van de Zonebeheer"
ZM1/ZM - hydraulisch schema
kiezen ZM2
751/754 Hydraulisch schema niet compatibel | Incompatibiliteit van het hydraulische schema: er kan een fout "incompa-
tibiliteit hydraulisch schema" verschijnen als het ingestelde hydraulische
schema niet wordt ondersteund door de generator. Stel het compatibele
hydraulische schema in.
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5. Temperatuurregeling

5.1 Detemperatuur aanpassen

Scenario nr. 1: de warmteopwekker is uitgerust met een
BUS BridgeNet®-aansluiting

De warmteopwekker en de Zonebeheer communiceren om
een optimale werking te garanderen. In dit scenario zijn ver-
schillende soorten temperatuurregeling mogelijk, afhankelijk
van de configuratie en de instellingen van de installatiepara-
meters. Raadpleeg de instructies van de warmteopwekker.

Het wordt aanbevolen om te controleren of de
temperatuurregelingsfunctie actief is.

Scenario nr. 2: de warmteopwekker is niet uitgerust met
een BUS BridgeNet®-aansluiting

m In dit scenario kan de Zonebeheer niet de com-
pensatielogica beschreven in deze handleiding
gebruiken. Het is echter mogelijk om de tempe-
ratuurregelingsfunctie te activeren die uitslui-
tend wordt toegepast op de afzonderlijke zones
zonder de temperatuur van de generator te be-
invloeden. De leveringstemperatuur van het wa-
ter van de zone 1 wordt bepaald door de instel-
ling van de warmteopwekker. Als er gemengde
zones aanwezig zijn en het hydraulische schema
correct is ingesteld (par. 7.2.0 of 7.5.0 voor ZM2),
dan zal de Zonebeheer voor zone 2 de gemo-
toriseerde mengklep regelen om de leverings-
temperatuur van het water die is ingesteld in
parameter 5.0.2 voor verwarming en 5.5.0 voor
koeling constant te houden. Voor zone 3 daaren-
tegen wordt de gemotoriseerde mengklep gere-
geld om de leveringstemperatuur van het water
die is ingesteld in parameter 6.0.2 voor verwar-
ming en 6.5.0 voor koeling, constant te houden.
Met betrekking tot de zones 4,5,6 en dus de Zo-
nebeheer geconfigureerd als ZM2, verwijzen wij
naar de betreffende parameters.

Temperatuurregeling
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5.2 Parametertabel

Temperatuurregeling

Parameter Omschrijving Standaard Range - Waarde
4 Parameters Zone 1
4. 0 Instelling temperatuur
4, 0. 0  Temperatuur Dag 19°C [10 - 30]°C
4, 0. 1 Temperatuur Nacht 16°C [10 - 30]°C
40°C [HT]-20°C  [20- 60 [HT]-45 [LT]]°C (De waarde voor het maximumbereik wordt beinvioed
4. 0. 2 Tsetzone 1
[LT] door par.4.2.5)

4. 0. 3 Zone Vorst Temperatuur 5°C [2-15]°C
4. 1 Z/W Omschakeling
4. 1. 0  Z/W winter activatie 0 0=UIT|1=AAN
4. 1. 1 Z/W winter drempel 20°C [4 - 30]°C
4. 1. 2 7Z/W winter vertragingstijd 300min [0 - 600]min
4. 2 Instellingen
4. 2. 0 Temperatuurbereik Zone 1 0 = Lage Temperatuur | 1 = Hoge Temperatuur

. 0 = Vaste aanvoer temperatuur | 1 = Basis thermo-regeling | 2 = Ruimtesensor | 3 =
4. 2. 1 Thermo-regeling 0 ) . )

Buitensensor | 4 = Ruimte- en Buitensensor
4. 2. 5  Max. Temp 45
4. 2. 6 Min.Temp 20
4. 2. 8  Smart met nachtverlaging 0 0=UIT|1=AAN
4. 2. 9  Warmtevraag mode 0 0 = Standaard | 1 =Tijdprogramma Uitsluiting | 2 = Geforceerde Warmtevraag
4, 3 Diagnostiek
4. 3. 0  Ruimte Temperatuur
4., 3. 1 Setpunt Ruimte Temperatuur
4. 3. 2 Aanvoertemperatuur °C
4. 3. 3 Retour temperatuur °C
4. 3. 4 Vraag naar warmte in Zone 1 0=UIT|1=AAN
4. 3. 5 Pomp status 0=UIT|1=AAN
4. 3. 7 Relatieve luchtvochtigheid
4. 3. 8  Gewenste aanvoertemperatuur VG
4. 4 Instellingen Module Zone
4. 4. 0 Pomp Modulatie 0 0=Vast | 1=Modulerende op DeltaT | 2 = Modulerend op druk
ItaT -
4. 4. 1 iet‘peogd delta T voor pompmodu 7°C [4 - 25]°C (Kan alleen worden gebruikt bij hydraulische modules)
4. 4, 2 Pomp Constante Snelheid 100% [20 - 1001%
4l 5 Koeling
) . . [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (De waarde voor het minimumbereik wordt
N > 0 TsetKoeling Felr T8 UrH) beinvloed door par. 4.5.7 en die voor het maximumbereik door par. 4.5.6)
4. 5. 1 Koeling Temp bereik 0 0 = Convector koeling | 1 = Vloerkoeling
4. 5. 2 Thermo-regeling 1 0= AAN/U\TThermostaat | 1 =Vaste aanvoer temperatuur | 2 = Buitensensor
4. 5. 6 Max.Temp 12°C [par4.5.7 - 15]°C
4. 5. 7 Min.Temp 7°C [15 - par4.5.6]°C
4 5 8 Bepogd delta T voor pompmodu- soC [0- 201°C
latie
4. 8 Instellingen voor gevorderden
4. 8. 3 Verwarmingssturing 2 0 =Geen | 1 = Ruimtethermostaat | 2 = Ruimte Sensor
4. 8. 4 Koelingssturing 2 0 =Geen | 1 = Ruimtethermostaat | 2 = Ruimte Sensor
4, 8. 7 Alarmdrempel vochtigheid 70% [40 - 100]%
4. 8. 8  Alarmhysterese vochtigheid 10% [0-30]%
4. 8. 9  Hygrostaat alarm 0 0=Geen |1 =Stop
4. 9 Diagnostiek - 2
4. 9. 0  Modulatie pomp %
4. 9. 1 Mengklep opening %
4. 9. 2 Zone setpoint offset °C
5 Parameters Zone 1
5. 0 Instelling temperatuur
5. 0. 0  Temperatuur Dag 19°C [10-30]°C
5. 0. 1 Temperatuur Nacht 16°C [10 - 30]°C
40°C [HT]-20°C  [20- 60 [HT] - 45 [LT]]°C (De waarde voor het maximumbereik wordt beinvioed
5. 0. 2 Tsetzonel
[LT] door par. 4.2.5)

5. 0. 3 Zone Vorst Temperatuur 5°C [2-15]°C
5. 1 Z/W Omschakeling
5. 1. 0  Z/W winter activatie 0 0=UIT|1=AAN
5. 1. 1 Z/W winter drempel 20°C [4-30]°C
5. 1. 2 7/W winter vertragingstijd 300min [0 - 600]min
5. 2 Instellingen
5. 2. 0  Temperatuurbereik Zone 1 0 = Lage Temperatuur | 1 = Hoge Temperatuur

) 0 = Vaste aanvoer temperatuur | 1 = Basis thermo-regeling | 2 = Ruimtesensor | 3 =
5. 2. 1 Thermo-regeling 0 ) ) )

Buitensensor | 4 = Ruimte- en Buitensensor

5. 2. 5 Max.Temp 45
5. 2. 6 Min.Temp 20
5. 2. 8  Smart met nachtverlaging 0 0=UIT|1=AAN
5. 2. 9  Warmtevraag mode 0 0 = Standaard | 1 =Tijdprogramma Uitsluiting | 2 = Geforceerde Warmtevraag
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Temperatuurregeling

Parameter Omschrijving Standaard Range - Waarde
5. 3 Diagnostiek
5. 3. 0  Ruimte Temperatuur
5. 3. 1 Setpunt Ruimte Temperatuur
5. 3. 2 Aanvoertemperatuur °C
5. 3. 3 Retour temperatuur °C
5. 3. 4 Vraag naar warmte in Zone 1 0=UIT|1=AAN
5. 3. 5 Pomp status 0=UIT|1=AAN
5. 3. 7 Relatieve luchtvochtigheid
5. 3. 8  Gewenste aanvoertemperatuur VG
5. 4 Instellingen Module Zone
5. 4. 0  Pomp Modulatie 0 0=Vast|1=Modulerende op DeltaT | 2 = Modulerend op druk
5. 4, 1 Ej?)eogd delta T'voor pompmodu- 7°C [4 - 25]°C (Kan alleen worden gebruikt bij hydraulische modules)
5. 4. 2 Pomp Constante Snelheid 100% [20 - 100]%
5. 5 Koeling
) [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (De waarde voor het minimumbereik wordt
T ° ° [UFH
> > Y SetKoeling /CIFCTE [URH) beinvloed door par. 4.5.7 en die voor het maximumbereik door par. 4.5.6)
5 5 1 Koeling Temp bereik 0 0 = Convector koeling | 1 = Vloerkoeling
5 5 2 Thermo-regeling 1 0= AAN/UIT Thermostaat | 1 = Vaste aanvoer temperatuur | 2 = Buitensensor
5 5 6 Max.Temp 12°C [par4.5.7 - 15]°C
5 5 7 Min. Temp 7°C [15 - par4.5.6]°C
B [taT -
s 5 8 epogd delta T voor pompmodu e [0- 201°C
latie
5. 8 Instellingen voor gevorderden
5. 8. 3 Verwarmingssturing 2 0= Geen | 1 = Ruimtethermostaat | 2 = Ruimte Sensor
5. 8. 4 Koelingssturing 2 0 =Geen | 1 = Ruimtethermostaat | 2 = Ruimte Sensor
5. 8. 7 Alarmdrempel vochtigheid 70% [40 - 100]1%
5. 8. 8 Alarmhysterese vochtigheid 10% [0-30]1%
5. 8. 9  Hygrostaat alarm 0 0=Geen | 1 =Stop
5. 9 Diagnostiek - 2
5. 0. 0  Modulatie pomp %
5. 0. 1 Mengklep opening %
5. 9. 2 Zone setpoint offset °C
6 Parameters Zone 1
6. 0 Instelling temperatuur
6. 0. 0  Temperatuur Dag 19°C [10 - 30]°C
6. 0. 1 Temperatuur Nacht 16°C [10 - 30]°C
40°C [HT]-20°C  [20-60[HT]-45 [LT]1°C (De waarde voor het maximumbereik wordt beinvioed
6. 0. 2 Tsetzone 1
[LT] door par. 4.2.5)
6. 0. 3 Zone Vorst Temperatuur 5°C [2-15]°C
6. 1 Z/W Omschakeling
6. 1. 0 Instellingen voor gevorderden 0 0=UIT|1=AAN
6. 1. 1 Z/W winter drempel 20°C [4-30]°C
6. 1. 2 7Z/W winter vertragingstijd 300min [0 - 600]min
6. 2 Instellingen
6. 2. 0 Temperatuurbereik Zone 1 0 = Lage Temperatuur | 1 = Hoge Temperatuur
. 0 = Vaste aanvoer temperatuur | 1 = Basis thermo-regeling | 2 = Ruimtesensor | 3 =
6. 2. 1 Thermo-regeling 0 ) . )
Buitensensor | 4 = Ruimte- en Buitensensor
6. 2. 5  Max. Temp 45
6. 2. 6 Min.Temp 20
6. 2. 8  Smart met nachtverlaging 0 0=UIT|1=AAN
6. 2. 9  Warmtevraag mode 0 0 = Standaard | 1 =Tijdprogramma Uitsluiting | 2 = Geforceerde Warmtevraag
6. 3 Diagnostiek
6. 3. 0  Ruimte Temperatuur
6. 3. 1 Setpunt Ruimte Temperatuur
6. 3. 2 Aanvoertemperatuur °C
6. 3. 3 Retour temperatuur °C
6. 3. 4 Vraag naar warmte in Zone 1 0=UIT}1=AAN
6. 3. 5 Pomp status 0=UIT|1=AAN
6. 3. 7 Relatieve luchtvochtigheid
6. 3. 8  Gewenste aanvoertemperatuur VG
6. 4 Instellingen Module Zone
6. 4. 0  Pomp Modulatie 0 0=Vast | 1 =Modulerende op DeltaT | 2 = Modulerend op druk
ltaT -
6. 4. 1 E;izogd delta T voor pompmodu 7°C [4 - 25]°C (Kan alleen worden gebruikt bij hydraulische modules)
6. 4, 2 Pomp Constante Snelheid 100% [20 - 1001%
6. 5 Koeling
) . . [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFHII°C (De waarde voor het minimumbereik wordt
© > 0 TsetKoeling Felra e urH) beinvloed door par. 4.5.7 en die voor het maximumbereik door par. 4.5.6)
6. 5. 1 Koeling Temp bereik 0 0 = Convector koeling | 1 = Vloerkoeling
6. 5. 2 Thermo-regeling 1 0 = AAN/UIT Thermostaat | 1 = Vaste aanvoer temperatuur | 2 = Buitensensor
6. 5. 6 Max.Temp 12°C [par4.5.7 - 15]°C
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Temperatuurregeling

Parameter Omschrijving Standaard Range - Waarde
6. 5. 7 Min. Temp 7°C [15 - par4.5.6]°C
6. 5 8 Bepogd delta T voor pompmodu- soC [0- 201°C
latie
6. 8 Instellingen voor gevorderden
6. 8. 3 Verwarmingssturing 2 0 =Geen | 1 = Ruimtethermostaat | 2 = Ruimte Sensor
6. 8. 4 Koelingssturing 2 0 =Geen | 1 = Ruimtethermostaat | 2 = Ruimte Sensor
6. 8. 7 Alarmdrempel vochtigheid 70% [40 - 100]%
6. 8. 8  Alarmhysterese vochtigheid 10% [0 - 30]%
6. 8. 9  Hygrostaat alarm 0 0=Geen |1 =Stop
6. 9 Diagnostiek - 2
6. 9. 0  Modulatie pomp %
6. 9. 1 Mengklep opening %
6. 9. 2 Zone setpoint offset °C
7 Module Zones (Dit menu is alleen zichtbaar als er minstens één Zone Manager is op de BridgeNet
BUS)
7. 0 Instellingen voor gevorderden
7. 0. 0 Verwarmingsinstelpunt offset logica 0 0 = Standaard | 1 =Vast | 2 = Adaptief
7. 0. 1 Koelingsinstelpunt offset logica 0 0= Standaard | 1 =Vast | 2 = Adaptief
. (De zonecirculatiepompen in- of uitschakelen tijdens een sanitair verzoek)
/ 0 2 Zonepompen in SWW-cyclus 0 0 = Uitgeschakeld | 1 = Ingeschakeld
7. 0. 3 Adaptief offset reactieniveau 0 0=Snel | 1 =Gemiddeld | 2 = langzaam
(Dit menu is alleen zichtbaar als op de Bus een Zone Manager geconfigureerd is
7. 1 Manuele modus
om de zones 1-2-3 te beheren.)
7. 1. 0 Manuele modus activeren 0 0=UIT|1=AAN
7. 1. 1 Controle Pomp Zone 1 0 0=UIT|1=AAN
7. 1. 2 Controle Pomp Zone 2 0 0=UIT|1=AAN
7. 1. 3 Controle Pomp Zone 3 0 0=UIT|1=AAN
7. 1. 4 Controle Mengklep Zone 2 0 0=UIT|1=AAN]2 = Gesloten
7. 1. 5  Controle Mengklep Zone 3 0 0=UIT|1=AAN]2 = Gesloten
7. 1. 6 Controle Mengklep Zone 1 0 0=UIT|1=AAN]2 = Gesloten
7 5 Al el Zenes (Dit menu is alleen zichtbaar als op de Bus een Zone Manager geconfigureerd is
om de zones 1-2-3 te beheren.)
_ 0 = Niet gedefinieerd | 1 = MCD ! 2=MGM I} 3= MGM Il |4 = MGZ 115 = MGZ Il
/ 2 0 Hydraulisch schema 0 6=MGZIIl| 7= Mengend | 8 = 2 mengend | 9 = 2 direct + mengend
/. 2. 1 Verschuiving aanvoertemperatuur 1°C [0 - 40]°C
0 =Verwarmings-/koelingsvraag (lokale zones) | 1 = Externe pomp (lokale zones) |
2 =Alarm | 3 = Alleen verwarmingsvraag (lokale zones) | 4 = Alleen koelingsvraag
7. 2. 2 Instelling Aux. Uitgang 10 (lokale zones) | 5 = Verwarmings-/koelingsvraag (alle zones) | 6 = Externe pomp
(alle zones) | 7 = Alleen verwarmingsvraag (alle zones) | 8 = Alleen koelingsvraag
(alle zones) | 9 = Koelmodus actief | 10 = Geen
7 5 3 Buitenvoeler Correctic 0°C [[3-3]°C (Hiermge kan de temperatuurwaarde die door de externe sonde wordt
afgelezen gecorrigeerd worden)
7 5 4 Overrun-tijd Kleppen 150 sec [0-600 Jsec (Hiermee kan de tijd die nodig is om de mengklep als volledig open
te beschouwen aangepast worden)
7. 2. 5  Delta T aansturing kleppen 20 sec [0 - 255 Jsec (Bedrijfstijd mengklep)
7. 2. 6  Kp kleppen verwarming 7 (Hiermee kan de proportionele parameter Kp van de mengklep gewijzigd worden)
(Blokkeert de warmtevraag op de directe zones in aanwezigheid van specifieke
7. 2. 7 Parallelverschuiving menggroepen 1 voorwaarden gekoppeld aan de Cascade Manager HHP)
0 = Uitgeschakeld | 1 = Ingeschakeld
7. 2. 8  Overrun-ti[d pompen 150 sec [150-600 Jsec
7. 2. 9 HC-pomp loopt SWW over 1 0=UIT}1=AAN
: (Dit menu is alleen zichtbaar als op de Bus een Zone Manager geconfigureerd is
7. 3 Koeling
om de zones 1-2-3 te beheren.)
7. 3. 0 Aanvoertemp Offset koelen 1°C [0-6]°C
7. 3. 1 Modus koelen activeren 0 0=Uit]1=Aan
7. 3. 3 Kpkleppen koeling 7 (Hiermee kunt u de proportionele parameter Kp van de mengklep wijzigen)
7. 4 Manuele Modus - 2
7. 4. 0 Manuele modus activeren 0 0=UIT|1=AAN
7. 4. 1 Controle Pomp Zone 4 0 0=UIT}1=AAN
7. 4. 2 Controle Pomp Zone 5 0 0=UIT|1=AAN
7. 4. 3 Controle Pomp Zone 6 0 0=UIT}1=AAN
7. 4. 4 Controle Mengklep Zone 5 0 0=UIT}1=AAN|2 = Gesloten
7. 4. 5  Controle Mengklep Zone 6 0 0=UIT|1=AAN]2 = Gesloten
7. 4. 6 Controle Mengklep Zone 4 0 0=UIT}1=AAN]2 = Gesloten
7 5 Al eriene e e 2oz 2 (Dit menu is alleen zichtbaar als op de Bus een Zone Manager geconfigureerd is
om de zones 4-5-6 te beheren.)
) 0 = Niet gedefinieerd | 1 =MCD | 2=MGM Il | 3=MGM Il | 4 =MGZ | | 5=MGZ Il |
S > 0 Hydraulisch schema v 6 =MGZIIl|7=Mengend | 8 =2 mengend | 9 =2 direct + mengend
7. 5. 1 Verschuiving aanvoertemperatuur 1°C [0 - 40]°C
0 =Verwarmings-/koelingsvraag (lokale zones) | 1 = Externe pomp (lokale zones) |
2 = Alarm | 3 = Alleen verwarmingsvraag (lokale zones) | 4 = Alleen koelingsvraag
7. 5. 2 Instelling Aux. Uitgang 10 (lokale zones) | 5 = Verwarmings-/koelingsvraag (alle zones) | 6 = Externe pomp
(alle zones) | 7 = Alleen verwarmingsvraag (alle zones) | 8 = Alleen koelingsvraag
(alle zones) | 9 = Koelmodus actief | 10 = Geen
7 5 3 Buitenvoeler Correctio 0°C [-3-3]°C (Hierme_e kan de temperatuurwaarde die door de externe sonde wordt
afgelezen gecorrigeerd worden)
7 5 4 Overrun-tijd Kleppen 150 sec [0- 600 ]Jsec (Hiermee kan de tijd die nodig is om de mengklep volledig te openen
gewijzigd worden)
7. 5. 5  Delta T aansturing kleppen 20 sec [0 - 255 Jsec (Bedrijfstijd mengklep)
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Parameter Omschrijving Standaard Range - Waarde
7. 5. 6 Kp kleppen verwarming 7 (Hiermee kan de proportionele parameter Kp van de mengklep gewijzigd worden)
(Blokkeert de warmtevraag op de directe zones in aanwezigheid van specifieke
7. 5 7 Parallelverschuiving menggroepen 1 voorwaarden verbonden aan de Cascade Manager HHP)
0 = Uitgeschakeld | 1 = Ingeschakeld
7. 5. 8  Aanvoertemp Offset koelen 1°C [0-6]°C
7. 5. 9  Overrun-tijd pompen 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 6 Geavanceerde instellingen 2
7. 6. 0 Verwarmingsinstelpunt offset logica 0 0 = Standaard | 1 =Vast | 2 = Adaptief
7. 6. 1 Koelingsinstelpunt offset logica 0 0 =Standaard | 1 =Vast | 2 = Adaptief
: (De zonecirculatiepompen activeren of uitsluiten tijdens een sanitair verzoek)
/ o 2 Zonepompen in SWW-cyclus 0 0 = Uitgeschakeld | 1 = Ingeschakeld
7. 6. 3 Kpkleppen koeling 7 (Hiermee kan de proportionele parameter Kp van de mengklep gewijzigd worden)
(Activeert of deactiveert de nacirculatie tijdens een sanitaire cyclus)
7. 6. 4 HC-pomp loopt SWW over 1 0= UIT!1 = AAN
7. 6. 5 Adaptief offset reactieniveau 0 0="5Snel | 1 =Gemiddeld | 2 = langzaam
7. 8 Foutgeschiedenis
7. 8. 0 10 laatste foutmeldingen
=Wi i ?
7 8. 1 Reset de lijst met foutmeldingen 0 0 = Wilt U de reset uitvoeren ? Druk op OK om te resetten. Druk op ESC om te
annuleren.
7. 8. 2 10 laatste foutmeldingen 2
—Wi i ?
7 8 3 Reset de ljst met foutmeldingen 2 0 0 =Wilt U de reset uitvoeren ? Druk op OK om te resetten. Druk op ESC om te
annuleren.
7. 9 Reset Menu
Wi i ?
7 o 0 Reset Fabrieksinstellingen 0 0 =Wilt U de reset uitvoeren ? Druk op OK om te resetten. Druk op ESC om te
annuleren.
=Wi i ?
7 9. I Reset Fabrieksinstellingen 2 0 0 =Wilt U de reset uitvoeren ? Druk op OK om te resetten. Druk op ESC om te
annuleren.
14 Parameters Zone 1
14. 0 Instelling temperatuur
14. 0. 0  Temperatuur Dag 19°C [10-30]°C
14. 0. 1 Temperatuur Nacht 16°C [10 - 30]°C
40°C [HT]-20°C [20-60 [HT] - 45 [LT1]°C (De waarde voor het maximumbereik wordt beinvioed
14. 0. 2 Tsetzonel
[LT] door par. 4.2.5)
14. 0. 3 Zone Vorst Temperatuur 5°C [2-15]°C
14. 1 Z/W Omschakeling
14. 1. 0  Z/W winter activatie 0 0=UIT|1=AAN
4. 1. 1 Z/W winter drempel 20°C [4 - 30]°C
14. 1. 2 7/W winter vertragingstijd 300min [0 - 600]min
4. 2 Instellingen
4. 2. 0  Temperatuurbereik Zone 1 0 =lLage Temperatuur | 1 = Hoge Temperatuur
— 11 = i _ i 19— i 12 —
1“2 1 Thermo-regeling 0 0 iVaste aanvoer temperatuur | 1 = Basis thermo-regeling | 2 = Ruimtesensor | 3
Buitensensor | 4 = Ruimte- en Buitensensor
4. 2. 5 Max. Temp 45
4. 2. 6  Min.Temp 20
14. 2. 8  Smart met nachtverlaging 0 0=UIT}|1=AAN
14. 2. 9  Warmtevraag mode 0 0 = Standaard | 1 =Tijdprogramma Uitsluiting | 2 = Geforceerde Warmtevraag
14. 3 Diagnostiek
14. 3 0  Ruimte Temperatuur
4. 3. 1 Setpunt Ruimte Temperatuur
14. 3. 2 Aanvoertemperatuur °C
14. 3. 3 Retour temperatuur °C
14. 3. 4 Vraag naar warmte in Zone 1 0=UIT|1=AAN
14. 3. 5 Pomp status 0=UIT|1=AAN
4. 3. 7 Relatieve luchtvochtigheid
14. 3. 8  Gewenste aanvoertemperatuur VG
4. 4 Instellingen Module Zone
14. 4. 0 Pomp Modulatie 0 0 =Vast| 1 =Modulerende op DeltaT | 2 = Modulerend op druk
14. 4. 1 Ei_zoqd deltaT voor pompmodu- 7°C [4 - 25]°C (Kan alleen worden gebruikt bij hydraulische modules)
4. 4 2 Pomp Constante Snelheid 100% [20 - 1001%
4. 5 Koeling
) o N [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (De waarde voor het minimumbereik wordt
4o 0 TsetKoeling /CIFCI T8 [URH) beinvloed door par. 4.5.7 en die voor het maximumbereik door par. 4.5.6)
14. 5. 1 Koeling Temp bereik 0 0 = Convector koeling | 1 = Vloerkoeling
14. 5. 2 Thermo-regeling 1 0= AAN/UIT Thermostaat | 1 = Vaste aanvoer temperatuur | 2 = Buitensensor
14. 5. 6 Max.Temp 12°C [par4.5.7 - 15]°C
14. 5. 7 Min.Temp 7°C [15-par4.5.6]°C
14 s 8 Bepogd delta T voor pompmodu- e [0- 20°C
latie
14. 8 Instellingen voor gevorderden
14. 8. 3 Verwarmingssturing 2 0 =Geen | 1 = Ruimtethermostaat | 2 = Ruimte Sensor
14. 8. 4 Koelingssturing 2 0 =Geen | 1 = Ruimtethermostaat | 2 = Ruimte Sensor
14. 8 7 Alarmdrempel vochtigheid 70% [40 - 1001%
14. 8. 8  Alarmhysterese vochtigheid 10% [0-30]%
14. 8. 9 Hygrostaat alarm 0 0=Geen | 1 =Stop
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Parameter Omschrijving Standaard Range - Waarde
4. 9 Diagnostiek - 2
14. 9. 0  Modulatie pomp %
4. 9. 1 Mengklep opening %
4. o 2 Zone setpoint offset °C
15 Parameters Zone 1
15, 0 Instelling temperatuur
15. O 0  Temperatuur Dag 19°C [10-30]°C
15. 0. 1 Temperatuur Nacht 16°C [10-30]°C
40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT]°C (De waarde voor het maximumbereik wordt beinvioed
15. 0. 2 Tsetzone 1
[LT] door par.4.2.5)
15. 0. 3 Zone Vorst Temperatuur 5°C [2-15]°C
15. 1 Z/W Omschakeling
15. 1. 0  Z/W winter activatie 0 0=UIT]1=AAN
15. 1. 1 Z/W winter drempel 20°C [4 - 30]°C
15. 1. 2 Z/W winter vertragingstijd 300min [0 - 600]min
5. 2 Instellingen
15 2. 0  Temperatuurbereik Zone 1 0 = Lage Temperatuur | 1 = Hoge Temperatuur
. 0 =Vaste aanvoer temperatuur | 1 = Basis thermo-regeling | 2 = Ruimtesensor | 3 =
5. 2. 1 Thermo-regeling 0 : ) )
Buitensensor | 4 = Ruimte- en Buitensensor
15. 2 5  Max. Temp 45
15. 2 6 Min.Temp 20
15. 2. 8  Smart met nachtverlaging 0 0=UIT|1=AAN
15. 2. 9  Warmtevraag mode 0 0 = Standaard | 1 =Tijdprogramma Uitsluiting | 2 = Geforceerde Warmtevraag
15. 3 Diagnostiek
15 3. 0  Ruimte Temperatuur
15 3. 1 Setpunt Ruimte Temperatuur
15. 3. 2 Aanvoertemperatuur °C
15. 3. 3 Retour temperatuur °C
15. 3. 4 Vraag naar warmte in Zone 1 0=UIT|1=AAN
15 3. 5 Pomp status 0=UIT|1=AAN
15. 3. 7 Relatieve luchtvochtigheid
15, 3. 8  Gewenste aanvoertemperatuur VG
15. 4 Instellingen Module Zone
15. 4 0  Pomp Modulatie 0 0 =Vast | 1=Modulerende op DeltaT | 2 = Modulerend op druk
15. 4. 1 E(;c;ogd delta T'voor pompmodu- 7°C [4 - 25]°C (Kan alleen worden gebruikt bij hydraulische modules)
15. 4 2 Pomp Constante Snelheid 50% [20- 100]1%
15, 5 Koeling
) [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFHII°C (De waarde voor het minimumbereik wordt
15. . T Set Koel 7°C [FC] 18° [UFH ) )
> > v SetKoeling CIFA T8 [URHI beinvlioed door par. 4.5.7 en die voor het maximumbereik door par. 4.5.6)
15. 5. 1 Koeling Temp bereik 0 0 = Convector koeling | 1 = Vloerkoeling
15. 5. 2 Thermo-regeling 1 0= AAN/U\TThermostaat i 1 =Vaste aanvoer temperatuur | 2 = Buitensensor
15. 5. 6 Max.Temp 12°C [par4.5.7 - 15]°C
15. 5. 7 Min.Temp 7°C [15 - par4.5.6]°C
15 s 8 Bepogd delta T voor pompmodu- soC [0- 201°C
latie
15. 8 Instellingen voor gevorderden
15. 8 3 Verwarmingssturing 2 0 =Geen | 1 = Ruimtethermostaat | 2 = Ruimte Sensor
15. 8 4 Koelingssturing 2 0 =Geen | 1 = Ruimtethermostaat | 2 = Ruimte Sensor
15. 8. 7 Alarmdrempel vochtigheid 70% [40 - 100]%
15. 8. 8  Alarmhysterese vochtigheid 10% [0-30]%
15. 8. 9  Hygrostaat alarm 0 0=Geen | 1=Stop
15. 9 Diagnostiek - 2
15. 9 0  Modulatie pomp %
15. 9 1 Mengklep opening %
15. O 2 Zone setpoint offset °C
16 Parameters Zone 1
16. 0 Instelling temperatuur
16. 0. 0  Temperatuur Dag 19°C [10 - 30]°C
16. 0. 1 Temperatuur Nacht 16°C [10-30]°C
40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT11°C (De waarde voor het maximumbereik wordt beinvioed
16. 0. 2 Tsetzone 1
[LT] door par.4.2.5)
16. 0. 3 Zone Vorst Temperatuur 5°C [2-15]°C
16. 1 Z/W Omschakeling
16. 1. 0  Z/W winter activatie 0 0=UIT|1=AAN
16. 1. 1 Z/W winter drempel 20°C [4 -30]°C
16. 1. 2 7/W winter vertragingstijd 300min [0 - 600]min
16. 2 Instellingen
16. 2. 0  Temperatuurbereik Zone 1 0 = Lage Temperatuur | 1 = Hoge Temperatuur
— 11 = i N i 19 — Ryji 13 —
16. 2. 1 Thermo-regeling 0 0 .\/aste aanvoertenlnperatuur‘ 1 Basis thermo-regeling | 2 = Ruimtesensor | 3
Buitensensor | 4 = Ruimte- en Buitensensor
16 2. 5 Max.Temp 45
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Temperatuurregeling

Parameter Omschrijving Standaard Range - Waarde
16. 2. 6 Min.Temp 20
16. 2. 8  Smart met nachtverlaging 0 0=UIT}|1=AAN
16. 2. 9  Warmtevraag mode 0 0 = Standaard ! 1 =Tijdprogramma Uitsluiting | 2 = Geforceerde Warmtevraag
16. 3 Diagnostiek
16. 3. 0  Ruimte Temperatuur
16. 3. 1 Setpunt Ruimte Temperatuur
16. 3. 2 Aanvoertemperatuur °C
16. 3. 3 Retour temperatuur °C
16. 3. 4 Vraag naar warmte in Zone 1 0=UIT|1=AAN
16. 3. 5 Pomp status 0=UIT}1=AAN
16. 3. 7 Relatieve luchtvochtigheid
16. 3. 8  Gewenste aanvoertemperatuur VG
6. 4 Instellingen Module Zone
6. 4 0 Pomp Modulatie 0 0=Vast|1=Modulerende op Delta T} 2 = Modulerend op druk
16. 4. 1 E}?;Ogd deltaT voor pompmodu- 7°C [4 - 25]°C (Kan alleen worden gebruikt bij hydraulische modules)
6. 4 2 Pomp Constante Snelheid 50% [20 - 1001%
16. 5 Koeling
) o R [7 [FC]18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (De waarde voor het minimumbereik wordt
o 0 TSetKoeling /CIFC T8 [URH] beinvlioed door par. 4.5.7 en die voor het maximumbereik door par. 4.5.6)
16. 5. 1 Koeling Temp bereik 0 0 = Convector koeling | 1 = Vloerkoeling
16. 5. 2 Thermo-regeling 1 0= AAN/UIT Thermostaat | 1 = Vaste aanvoer temperatuur | 2 = Buitensensor
16. 5. 6 Max.Temp 12°C [par4.5.7 - 15]°C
16. 5. 7 Min. Temp 7°C [15-par4.5.6]°C
6. s 8 Bepogd delta T voor pompmodu- e [0- 201°C
latie
16. 8 Instellingen voor gevorderden
16. 8. 3 Verwarmingssturing 2 0 =Geen | 1 = Ruimtethermostaat | 2 = Ruimte Sensor
16. 8. 4 Koelingssturing 2 0 =Geen | 1 = Ruimtethermostaat | 2 = Ruimte Sensor
16. 8. 7 Alarmdrempel vochtigheid 70% [40 - 100]%
16. 8 8 Alarmhysterese vochtigheid 10% [0 - 30]%
16. 8 9  Hygrostaat alarm 0 0=Geen | 1=Stop
16. 9 Diagnostiek - 2
6. 9. 0  Modulatie pomp %
16. 9. 1 Mengklep opening %
16. 9. 2 Zone setpoint offset °C
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Introduccion

Estimada Sefora,
Estimado Sefor:
Gracias por elegir la interfaz Zone Manager 2.0.

Este manual ha sido redactado para informarle sobre la insta-
lacion y el uso de la interfaz Zone Manager 2.0, con el fin de
permitirle aprovechar al maximo todas sus funciones.
Conserve este manual para cualquier consulta sobre el produc-
to después de la instalacion.

Para encontrar el Centro de asistencia técnica mas cercano y
consultar la copia multimedia de la documentacion, ir a la pa-
gina www.ariston.com.

Utilice como referencia el Certificado de Garantia contenido en
el embalaje o entregado por el instalador.

La caldera se entrega en una caja de carton. Una vez retirado
todo el embalaje, compruebe que el aparato esté intacto y que
no falte ninguna pieza. De no ser asi contacte con el proveedor.

Simbolos utilizados en el manual y su
significado

m ADVERTENCIA Para indicar informacién impor-
tante y operaciones particularmente delicadas.

ATENCION PELIGRO Para indicar acciones
que, si no se efectlan correctamente, pue-
den causar accidentes de origen genérico,
defectos de funcionamiento y dafos mate-
riales al aparato, por lo que requieren aten-
cién y una adecuada preparacion.

Garantia

El producto ARISTON goza de una garantia convencional, va-
lida a partir de la fecha de compra del aparato. Consultar las
condiciones de garantia en el certificado de garantia suminis-
trado con el producto.

Limpieza

Limpiar delicadamente las superficies con un pafno de algodén
limpio y sin pelusa, humedecido con una mezcla 70% alcohol
isopropilicoy 30% agua (también conocido como “alcohol des-
naturalizado”). No utilizar materiales fibrosos, como pafos de
papel. El pafio debe estar humedecido, sin liquido en exceso,
para evitar cualquier goteo. Evitar la entrada de liquidos en
el dispositivo o en los espacios alrededor del panel o la tecla
frontal. El contacto de un liquido con el interior del dispositivo
puede causar dafos considerables o averias.

No pulverizar ningun liquido directamente sobre el dispositivo.

Eliminacion

PRODUCTO CONFORME CON LA DIRECT!I-
VA EU 2012/19/EU - Dec. Leg.49/2014 en
virtud del Art. 26 del Decreto Legislativo
del 14 de marzo de 2014, n° 49 “Actuacion
de la directiva 2012/19/UE sobre los resi-
duos de los aparatos eléctricos y electro-
nicos (RAEE)"

El simbolo del contenedor tachado reproducido en el aparato
o en el embalaje indica que, al final de la vida util del producto,
éste debe eliminarse por separado de los demas residuos.

El usuario deberd entregar el aparato al final de su vida util
en un centro municipal idoneo para la recogida selectiva de
residuos electrotécnicos y electrénicos. Como alternativa a la
gestion autonoma es posible entregar al revendedor el apara-
to que se desee eliminar, en el momento de la compra de un
nuevo aparato de tipo equivalente.

La recogida selectiva para enviar el equipo al reciclado, al trata-
miento o al desguace compatible con el medio ambiente con-
tribuye a evitar posibles efectos negativos al medio ambiente
y a la salud y favorece el reciclado de los materiales de los que
se compone el equipo.

Conformidad

La aplicacion del marcado CE en el aparato certifica su confor-
midad con las siguientes directivas europeas y sus requisitos
esenciales:

- Directiva Compatibilidad Electromagnética 2014/30/UE

- Directiva Baja Tensién 2014/35/CE

— RoHS 3 2015/863/EU sobre la restriccion del uso de de-

terminadas sustancias peligrosas en los aparatos eléctri-
cos y electrénicos (EN [EC 63000:2018)
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Informacién sobre la seguridad

Advertencias generales y reglas de seguridad

E] El presente manual es propiedad de ARIS-

TON. Prohibida la reproduccién o la cesion
de los contenidos del presente documento.
Todos los derechos reservados. El manual es
parte integrante del producto y debe per-
manecer junto a éste aun en caso de ven-
ta/transferencia a otro propietario, para que
pueda ser consultado por el usuario o por el
personal encargado del mantenimiento y las
reparaciones.

Leer atentamente las instrucciones y las ad-
vertencias del presente manual, que contie-
ne informacion fundamental para garantizar
la seguridad durante la instalacion, el uso y el
mantenimiento del producto.

La unidad de control ha sido disefada para
controlar sistemas de calefacciéon multizona/
multitemperatura.

Estd prohibido el uso de este producto con
finalidades distintas y en condiciones dife-
rentes a las especificadas. El fabricante no
puede considerarse responsable por dafios
derivados de usos impropios, incorrectos e
insensatos o del incumplimiento de las
instrucciones y advertencias contenidas
en el presente manual.

El instalador debe estar cualificado para ins-
talar aparatos de calefaccion y, una vez fina-
lizado el trabajo, debe expedir al cliente la
declaracion de conformidad tal y como se
especifica en D.M. 37/2008.

No ajustarse a este aviso entrana riesgos de
lesiones para las personas, que en algunas
circunstancias pueden ser mortales.

(]

(]

(]

(]

(]

Informacion sobre la seguridad

No ajustarse a este aviso puede ocasionar
graves dafos materiales, a plantas o anima-
les. El fabricante no se hace responsable de
los danos derivados de un uso inadecuado
del producto o de su instalacion de forma
distinta a la indicada en estas instrucciones.

La instalacion, el mantenimiento y cualquier
otra intervencion se deben efectuar ajustando-
se plenamente a la normativa legal vigente y
a las instrucciones facilitadas por el fabricante.

Una instalacion incorrecta puede causar da-
fos a personas, animales y bienes; la empre-
sa fabricante no se hace responsable de los
danos causados como consecuencia de ello.

La caldera se entrega en una caja de carton.
Una vez retirado todo el embalaje, comprue-
be que el aparato esté intacto y que no falte
ninguna pieza. De no ser asi contacte con el
proveedor.

Estd PROHIBIDO dispersar en el ambiente,
abandonar o dejar al alcance de los nifos, el
material del embalaje, ya que constituye una
fuente de peligro.

Antes de realizar cualquier accion en el moé-
dulo, asegurese de haber cortado la alimen-
tacion eléctrica colocando el interruptor ex-
terior en la posicion "OFF".

Todas las reparaciones deben ser efectuadas
por un profesional cualificado, utilizando ex-
clusivamente piezas de recambio originales.
El incumplimiento de las instrucciones ante-
riores puede poner en entredicho la sequri-
dad del aparato y anular cualquier responsa-
bilidad del fabricante

Apague el médulo colocando el interruptor
externo en la posicion "OFF" cuando limpie
las partes externas del aparato. Limpie con
un paho humedecido con agua jabonosa. No
utilice detergentes agresivos, insecticidas ni
productos toxicos.

No realice operaciones que impliquen retirar
el aparato de su lugar de instalacion. Instale
el aparato en una pared solida que no esté
sujeta a vibraciones.
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Ruidosidad durante el funcionamiento. Al
taladrar la pared, tenga cuidado de no
danar cables eléctricos ni tuberias even-
tualmente empotrados en la pared.

Comprobar que el ambiente en el que se va a
realizar la instalacion y los sistemas a los cua-
les debe conectarse el aparato respeten las
normas vigentes.

Utilice accesorios y equipos manuales ade-
cuados para el uso (asegurese de que la he-
rramienta no esté danada y de que el mango
esté bien sujeto y en buen estado), utilice es-
tos equipos correctamente, asegurelos con-
tra caidas accidentales y guardelos después
de utilizarlos.

Utilice el equipo eléctrico adecuado (en par-
ticular, compruebe que el cable y la clavija de
alimentacion estén en buen estado y que las
piezas giratorias o reciprocicantes estén fir-
memente sujetas). Utilicelo correctamente.
No obstruya el paso con cables de alimenta-
cion arrastrados. Asegurelos para evitar tro-
piezos. Desconéctelos y guardelos después
de utilizarlos.

Aseglrese de que las escaleras portatiles
sean estables y resistentes y no resbalen, y de
que los peldafos estén en buen estado. Ase-
gurese de que haya alguien presente para
garantizar que nadie mueva la escalera cuan-
do una persona la esté utilizando.

Realizar las conexiones eléctricas con cables
de seccion adecuada.

Proteger los tubos y los cables de conexion
para evitar que se dafien.

Cuando se trabaje en altura (generalmente
con desniveles superiores a 2 m), asegurese
de que haya una barandilla de seguridad ro-
deando la zona de trabajo o que se utilice un
equipo de proteccion individual, arnés, que
impida la caida, ademas asegurese de que en
el espacio recorrido en una eventual cafda
no haya objetos peligrosos y que cualquier
eventual impacto esté amortiguado por su-
perficies semirrigidas o deformables.

> B> B B> B B BBk

>

Informacion sobre la seguridad

Asegurese de que el lugar de trabajo presen-
te condiciones higiénicasy de sequridad ade-
cuadas en cuanto a iluminacion, ventilacion,
solidez estructural y salidas de emergencia.

Proteja el aparato y las zonas alrededor de la
zona de trabajo con equipos adecuados.

Desplace el aparato utilizando el equipo de
proteccion necesario y extremando las pre-
cauciones.

Durante los trabajos, utilizar ropa y equipos
de proteccién personal. Prohibido tocar el
aparato con los pies descalzos o con partes
del cuerpo mojadas.

Asegurese de que todo el equipo se alma-
cene de forma que su manipulacién resulte
sencillay segura; evite crear pilas o montones
que puedan derrumbarse.

Las operaciones dentro del aparato deben
realizarse con el debido cuidado para evitar
entrar en contacto brusco con partes afiladas.

Restablecer todas las funciones de seguridad
y control relacionadas con una intervencion
sobre el aparato y comprobar su funcionali-
dad antes de volver a ponerlo en servicio.

Vacie los componentes que puedan contener
agua caliente, active los respiraderos antes de
efectuar cualquier operacion, si procede.

Desincruste los componentes ajustandose a
las recomendaciones que figuran en la ficha
de seguridad del producto utilizado, ventile
el lugar, pédngase ropa protectora, evite mez-
clar productos, proteja el aparato y los obje-
tos cercanos.

En el caso en que se advierta olor a guemado
0 se vea salir humo del aparato, desconectar
la alimentacion eléctrica, abrir las ventanas y
avisar al técnico.
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2. Descripcion

2.1 Presentacion de Zone Manager 2.0

La unidad electronica de control de calefaccion/refrigeracion
multizona (Zone Manager - ZM) puede utilizarse para controlar
hasta tres zonas de calefaccion/refrigeracion monotempera-
tura (zona directa sin valvula mezcladora) o zonas de calefac-
cion/refrigeracion multitemperatura (zona mixta con valvula),
tal como se describe en Configuracion hidrdulica de las zonas.

Zone Manager puede funcionar en uno de dos modos de control
en funcion del tipo de generador de calor al que esté conectado:

Escenario num. 1: el generador de calor estd equipado con
una BUS BridgeNet® conexion. El generador de calor y Zone
Manager se comunican en aras de tener la méaxima eficiencia.
Zone Manager y la calefaccion/refrigeracion se pueden con-
figurar directamente en el panel de control del generador de
calor (si esta integrado).

Los pardmetros también se pueden configurar mediante una
interfaz de sistema (opcional) conectada a BUS BridgeNet®.

Escenario nim. 2: el generador de calor no estd equipado
con una BUS BridgeNet® conexion. Cuando se envia la de-
manda de calor/frio a Zone Manager, la sefal se transfiere al
generador de calor a través de un contacto libre de potencial. A
continuacion, es necesario utilizar una interfaz de sistema (op-
cional) para configurar Zone Manager y el calor/frio.

2.2 Contenido del paquete Zone Manager

- Zone Manager

— Cables de conexion para valvulas mezcladoras (valvulas
mezcladoras excluidas)

- Cables de conexién para sondas de temperatura (son-
das no incluidas)

— Tornillos de fijacién a la pared mural para Zone Manager
- Manual de instalacién y uso

Descripcion
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Descripcién

2.3 Medidas
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Fig. 1
Terminales Estado de E/S Tipo de contacto
230V Entrada Fuente de alimentacién (para Zone Manager 2.0)
ST2 Entrada Contacto libre de tension
ST3 Entrada Contacto libre de tension
P1 Produccion 0-230V
p2 Produccion 0-230V
P3 Produccion 0-230V
AUX1 Produccion Contacto libre de tension
TAT Entrada Contacto libre de tension - Termostato ambiente 1
TA2 Entrada Contacto libre de tension - Termostato ambiente 2
TA3 Entrada Contacto libre de tension - Termostato ambiente 3
SE Entrada Sonda exterior - NTC 10kohm @25°C
BUS Entrada Protocolo de comunicacion EBUS - 24V

Los cables utilizados para conectar las sondas y las valvulas mezcladoras incluidos en el suministro son largos
150 cm.
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Descripcion

2.4 Datos técnicos

Nombre del modelo Zone Manager
Conformidad c €
Valvula mezcladora motorizada de 3 vias modelo recomenda- Marca Honeywell
do/caracteristicas principales Modelo VC6982-11
Alimentacion eléctrica 230VCA 50/60 Hz
Tiempo de apertura/cierre 120 segundos
Conectores Molex
Salida de terminal de la vélvula 12,5 mA 230 Vca
mezcladora
Corriente maxima del contacto 230Vca 1A
auxiliar
Bomba de circulacion Tipo Velocidad fija CA
Tension de alimentacion 230VCA 50 Hz
Corriente maxima 05A
Tension/frecuencia de alimentacion 230VCA 50 Hz
Medidas de la unidad de control (An x Al x P) mm 230x 173 x60/39
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Fig. 2
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3. Instalacion

3.1 Instalacion en pared

i’f Al taladrar la pared, tenga cuidado de no danar
cables eléctricos ni tuberias eventualmente em-
potrados en la pared.

Taladre un agujero en una pared adecuada e introduzca uno
de los tres tacos suministrados, teniendo cuidado de no dahar
ningun cable eléctrico o tuberia existente, y luego:

- introduzca un tornillo y fije el Zone Manager a éste.

7

L/LfoLij

Fig. 3

- aflojelos tornillos de la parte delantera de la tapa y retirela.

Fig. 4

Instalacion

— marque la posicion de los dos tacos en la pared, taladre
los agujeros y ponga los tacos.

®eo

Fig.5

- arrime el Zone Manager a la pared e introduzca los
dos tornillos de fijacion. Antes de apretarlos, comprue-
be que toda la unidad de control esté perfectamente
apoyada a la pared y nivelada, tanto horizontal como
verticalmente. Si no es asi, realice los ajustes necesarios
actuando sobre el tornillo de fijacion.

— vuelva a colocar la tapa de la unidad de control con los
tornillos delanteros.
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Instalacion

3.2 Esquemas hidraulicos Zonas directas (MGZ Il) monotemperatura 2
Zona directa (MGZ I) monotemperatura 1
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Fig.7
Fig. 6 9
Leyenda
I-I.eyc\e/r?ldal | de alivio de ai 1. Vélvula manual de alivio de aire
+ Vadig manual de divio de aire 2. Valvula de impulsiéon del generador de calor
2. Valvula de impulsién del generador de calor 3. Valvula de retorno del generador de calor
3. Valvula de retorno del generador de calor 4. Compensador hidraulico
4., Compensador hidraulico 5' Circulador de 7ona 1
5. Circulador de zona 1 N .
6. Vil . d : 6. Valvula antirretorno de zona 1
7' valllvula agtlrrgtorncj) © zon1a 7. Valvulas de cierre
- Valvdias decerre de zona 8. Circuladorde zona 2
9. Valvula antirretorno de zona 2

T1 Sonda de temperatura de impulsion de zona 1

T"1 Sonda de temperatura de retomo de zona 1 T1 Sonda de temperatura de impulsion de zona 1

T'1 Sonda de temperatura de retorno de zona 1
T2 Sonda de temperatura de impulsion de zona 2
T'2 Sonda de temperatura de retorno de zona 2
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Zonas directas (MGZ Ill) monotemperatura 3
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Vélvula manual de alivio de aire

Valvula de impulsion del generador de calor
Valvula de retorno del generador de calor
Compensador hidraulico

Circulador de zona 1

Vélvula antirretorno de zona 1

Vélvulas de cierre

Circulador de zona 2

Vélvula antirretorno de zona 2

0. Circulador de zona 3

1. Vélvula antirretorno de zona 3

SNk wWN =

T1 Sonda de temperatura de impulsiéon de zona 1
T'1 Sonda de temperatura de retorno de zona 1
T2 Sonda de temperatura de impulsién de zona 2
T'2 Sonda de temperatura de retorno de zona 2
T3 Sonda de temperatura de impulsiéon de zona 3
T'3 Sonda de temperatura de retorno de zona 3

Instalacion

Zona multitemperatura 2 con intercambiador de calor
de placas (MCD)

A
1A 2 3 4

Fig. 9

Leyenda

1.

Impulsion del generador de calor / Valvula de impulsién de
zona 1

Intercambiador de placas

Retorno del generador de calor / Valvula de retorno de
zona 2

Valvula de equilibrado del lado primario de lazona 1
Valvula motorizada de aislamiento de zona 1 (opcion)
Valvula antirretorno de zona 1

Impulsion de zona 1

Grupo valvula mezcladora motorizada de zona 2
Circulador de zona 2

Valvula antirretorno de zona 2

Valvula de cierre

Impulsion de zona 2

Valvula automatica de alivio de aire

Conexion del vaso de expansion adicional

Retorno de zona 1

Vélvula de equilibrado de zona 1

Retorno de zona 2
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Zonas (MGM Il) multitemperatura 2

Instalacion

Zonas (MGM Ill) multitemperatura 3
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Leyenda

Alivio de aire automatico

Valvula de impulsion del generador de calor
Valvula de retorno del generador de calor
Compensador hidraulico

Circulador de zona 1

Valvula antirretorno de zona 1

Vélvulas de cierre

Véalvula mezcladora motorizada de Zona 2
Circulador de zona 2

WRNoURAEWN=

T1 Sonda de temperatura de impulsion de zona 1
T'1 Sonda de temperatura de retorno de zona 1
T2 Sonda de temperatura de impulsién de zona 2
T'2 Sonda de temperatura de retorno de zona 2

Leyenda

Alivio de aire automatico

Valvula de impulsion del generador de calor
Valvula de retorno del generador de calor
Compensador hidraulico

Circulador de zona 1

Vélvula antirretorno de zona 1

Vélvulas de cierre

Vélvula mezcladora motorizada de Zona 2
. Circulador de zona 2

0. Vélvula mezcladora motorizada de Zona 3
1. Circulador de zona 3

S2OoPNGURWNS

T1 Sonda de temperatura de impulsion de zona 1
T'1 Sonda de temperatura de retorno de zona 1
T2 Sonda de temperatura de impulsion de zona 2
T'2 Sonda de temperatura de retorno de zona 2
T3 Sonda de temperatura de impulsion de zona 3
T'3 Sonda de temperatura de retorno de zona 3
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Zonas frias/calientes (MGM II) multitemperatura 2

Y A
5 2 X

:

TME 120 12 BT

7%7%%7%7
V V. A A

Fig. 12

Leyenda
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Alivio de aire automatico

Valvula de impulsion del generador de calor
Valvula de retorno del generador de calor
Compensador hidraulico

Circulador de zona 1

Vélvula antirretorno de zona 1

Vélvulas de cierre

Vélvula mezcladora motorizada de Zona 2
Circulador de zona 2

T1 Sonda de temperatura de impulsiéon de zona 1
T'1 Sonda de temperatura de retorno de zona 1
T2 Sonda de temperatura de impulsién de zona 2
T'2 Sonda de temperatura de retorno de zona 2

Instalacion
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3.3 Esquemas de circuito

Esquema de circuito 1

Instalacion

Conexioén al generador de calor equipado con conexion BUS BridgeNet®. Zone Manager se puede configurar directamente
desde el panel de control del generador de calor (si esté integrado), o utilizando una interfaz de sistema (opcional) conectada al

BUS BridgeNet®.
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Fig. 13
A Sensor de temperatura de impulsién de zona 3 M Sonda Externa
B Sensor de temperatura de retorno de zona 3 N Valvula mezcladora motorizada de Zona 2
C Sensor de temperatura de impulsién de zona 1 O Vélvula mezcladora motorizada de Zona 3
D Sensor de temperatura de retorno de zona 1 P Salida auxiliar
E Sensor de temperatura de impulsion de zona 2 Q Termostato de seguridad de zona 2
F Sensor de temperatura de retorno de zona 2 R Termostato de seguridad de zona 3
G Interfaz del sistema S Circulador de zona 1
H Sondaambiente T Circulador de zona 2
I Termostato ambiente U Circulador de zona 3
L Busde generador de calor compatible

m Los circuladores estan alimentados por la placa con la tension fija de 230V.
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Esquema de circuito 2
Conexién con todo tipo de generadores de calor.

i‘f En esta configuracion se requiere al menos una interfaz de sistema.

Instalacion
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m Los circuladores estan alimentados por la placa con la tension fija de 230V.
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Fig. 14
A Sensor de temperatura de impulsion de zona 3 L Generador de calor no en el BUS BridgeNet®
B Sensor de temperatura de retorno de zona 3 M Sonda Externa
C Sensor de temperatura de impulsion de zona 1 N Valvula mezcladora motorizada de Zona 2
D Sensorde temperatura de retorno de zona 1 O Valvula mezcladora motorizada de Zona 3
E Sensor de temperatura de impulsion de zona 2 P Termostato de seguridad de zona 2
F Sensor de temperatura de retorno de zona 2 Q Termostato de seguridad de zona 3
G Interfaz del sistema R Circulador de zona 1
H Sondaambiente S Circulador de zona 2
I Termostato ambiente T Circulador de zona 3
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Instalacion

34 Ejemplo de aplicacion

El ejemplo de aplicaciéon mostrado es puramente indicativo, ya que representa solo una de las configuraciones posibles. De hecho,
Zone Manager 2.0 puede gestionar hasta un maximo de 3 zonas, de las cuales 2 son mixtas.

Esquema hidraulico
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Fig. 15

Esquema de circuito: generador de calor conectado a través de BUS BridgeNet®

Con el generador de calor conectado a través de BUS BridgeNet®, desactive la alimentacion del BUS colocando el microinterrup-
tor 1 en la posicion OFF.

Microswitch
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Fig. 16
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Instalacion

Esquema de circuito: generador de calor NO conectado a través de BUS BridgeNet®
Con un generador de calor exterior, active la alimentacion del BUS colocando el microinterruptor 1 en la posicion ON.

Microswitch
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Fig. 17
Leyenda
1 Gateway de conectividad
2 Interfaz del sistema
3 Sonda Externa
4 /one Manager 2.0
5 Circulador genérico
6 Sistema de calefaccion - refrigeracion por suelo radiante
7 Generador conectado a través de BUS BridgeNet®
8 Generador de calor no conectado a través de BUS BridgeNet®

9 Valvula mezcladora de tres vias

10 Sonda de temperatura de impulsiéon de zona 1
11 Termostato de seguridad

12 Unidad fan coil de calefaccion - refrigeracion
13 Vélvula de derivacion diferencial

A Zonadirecta 1
B Zona 2 mixta

En el caso de un generador de calor conectado a través de BUS BridgeNet®, ponga el microinterruptor 1 en
posicion ON si la alimentacién en la red BUS no es suficiente (consulte " Légica del microinterruptor y confi-
guracion de ZM1 - ZM2")
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3.5 Conexidn eléctrica de Zone Manager

AN

Escenario num. 1:

El generador de calor esta equipado con una conexién BUS

BridgeNet®.

Vea la conexién de un generador en un ejemplo demostrativo:

1 Acceda al bloque de terminales de conexion de los perifé-
ricos del generador actuando de la siguiente manera:

Antes de realizar cualquier trabajo en el genera-
dor de calor, desconéctelo de la red eléctrica.

- retire el panel cobertor del generador
- incline la unidad de control hacia delante

- empuje los dos clips (1) para acceder a las conexio-
nes de periféricos.

2 Paraacceder al bloque de terminales de conexion de peri-
féricos de Zone Manager, suelte los dos tornillos (2) y retire
la tapa.

3 Realice las conexiones eléctricas entre la regleta "BUS" del
generador (By T) y una de las dos regletas "BUS" de Zone
Manager (B y T) haciendo coincidir las polaridades: T con
TyBconB.

A Bloque de terminales BUS del generador
B Bloque de terminales BUS de Zone Manager

Instalacion

Escenario num. 2:

El generador de calor no esta equipado con una conexion BUS

BridgeNet®.

1 Para acceder al bloque de terminales de conexion de peri-
féricos de Zone Manager, suelte los dos tornillos (2) y retire
la tapa.

2 Realice la conexion eléctrica entre el bloque de terminales
"RT" (termostato ambiente) del generador de calory el blo-
que de terminales de Zone Manager, ajustando el parame-
tro correspondiente 7.2.2 Ajustes salida auxiliar (consulte
Configuracion de la salida auxiliar AUX1).

3 Realice la conexion eléctrica entre uno de los dos bloques
de terminales "BUS" de Zone Managery los bloques de ter-
minales "B"y "T" de la interfaz de sistema, haciendo coinci-
dir las polaridades: T con Ty B con B.

jvjviviviviviv]

|

TA1

Fig. 19

Blogue de terminales RT del generador de calor
Bloque de terminales AUX1 de Zone Manager
Bloque de terminales BUS en Zone Manager
Bloque de terminales de la interfaz de sistema

oONwW>»
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4, Puestaen funcionamiento

4.1 Programacion de Zone Manager

Cierre el médulo Zone Manager y apriete los tor-
nillos antes de reactivar la corriente.

Hay dos posibilidades:

Escenario num. 1:

El generador de calor esta equipado con una conexién BUS
BridgeNet®; las configuraciones se realizan en el generador
de calor (si el panel de control estd integrado) o mediante una
interfaz de sistema (opcional).

Escenario num. 2:

Zone Manager es independiente y las zonas se configuran me-
diante la interfaz de sistema suministrada bajo pedido.

4.2 Inicio

Antes de comenzar el procedimiento, compruebe que haya
agua en todos los circuitos y que se ha purgado todo el aire.
Una vez conectados todos los dispositivos, el sistema los reco-
noce y realiza autométicamente la inicializacion.

4 )

Sa _ Ve
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Fig. 20

Atras
Selector
Menu
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Puesta en funcionamiento

4.3 Configuracion de Zone Manager mediante
la interfaz de sistema del generador de calor

1 Acceda al ment completo de los parametros del genera-
dor de calor (consulte el manual de instrucciones del ge-
nerador de calor correspondiente).

2 Busque el menu 7 "Médulos de zona" y confirme.

3 Seleccione el subment 7.2 "Modulos de zona" y confirme.

4 Seleccione el submenu 7.2.0 "Esquemas hidrdulicos" vy
confirme.

5 Seleccione el pardmetro correspondiente a la configura-
cion hidraulica con referencia a la tabla siguiente y, a con-
tinuacion, confirme.

6 Pulse el botdn O repetidamente para volver a la pagina
de inicio.

4.4 Configuracion de Zone Manager mediante
la interfaz de sistema

1 Encienda la pantalla pulsando la tecla "Atras" o "Menu".

2 Mantenga pulsados simultdneamente los botones Q y
MenU de la interfaz de sistema durante 5 segundos.

3 Gire el selector para visualizar el cédigo 234, luego confir-
me presionando sobre el selector.

4  Gire el selector hacia la derecha para acceder a la opcién
MENU y confirme presionando sobre el selector.

5 Seleccione el menu 7 "Mddulos de zona" usando el selec-
tor y confirme presionando sobre el selector. Seleccione
el submenu 7.2 "Mdédulos de zona', luego confirme pre-
sionando sobre el selector. Seleccione el pardmetro 7.2.0
"Esquemas hidraulicos" y confirme presionando sobre
el selector; seleccione el pardmetro correspondiente a la
configuracion hidraulica con arreglo a la tabla siguiente y
confirme presionando sobre el selector.
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4.5 Configuracion hidraulica de las zonas

Puesta en funcionamiento

Configuracion hi- Parametro Zona asociada

draulica de las zonas

Directa Mixta 720-ZM1 Zonal-ZM1 Zona2-/ZM1 Zona3-/ZM1
750-ZM?2 Zona4-/ZM2 Zona5-ZM2 Zona6-/ZM 2

1 1 1 (MCD) Directa Mixta con intercambia- No gestionado

dor de placas

1 1 2 (MGM 1) Directa Mixta No gestionado

1 2 3 (MGM I Directa Mixta Mixta

1 - 4 (MGZ 1) Directa No gestionado No gestionado

2 - 5MGZ 1) Directa Directa No gestionado

3 - 6 (MGZ IIT) Directa Directa Directa

- 1 7 (Mezclada) No gestionado Mixta No gestionado

- 2 8 (2 mezcladas) No gestionado Mixta Mixta

2 1 9 (2 directas + mezclada) Directa Directa Mixta

m Seleccionando la configuracion 1 = MCD se obtiene un esquema hidraulico con la zona directa sin circulador
propio (ya que se utiliza el circulador del generador de calor) y una zona mixta con intercambiador de calor;
(ver Esquemas hidraulicos se refiere al esquema multitemperatura de zona 2 con intercambiador de calor de
placas).

m Las configuraciones 7-8-9 estan disponibles a partir de la version de software 01.10.00 de la interfaz del siste-
ma; en particular, al configurar el parametro 7.2.0 =7 0 7.2.0 = 8, se excluyen de la gestién de Zone Manager
las zonas 1y 3 o la zona 1 respectivamente, deshabilitando también la notificacion de errores para las zonas
relevantes desactivadas.

Para configurar Zone Manager 2 - ZM2 repita las mismas operaciones accediendo a los pardmetros 7.5 "Multizona 2"y 7.5.0 "Es-
quemas hidraulicos".
Para configurar Zone Manager como ZM2 consulte 'Légica del microinterruptor y configuracion de ZM1 - ZM2.

4.6 Purgadelaire

La funcién automatica de purga de aire del médulo sélo puede activarse si hay un generador de calor equipado con una conexion
BUS BridgeNet®. Con la funcion de purga activada, el médulo realiza un ciclo ON/OFF de las bombas de circulacion. Esto sirve
para purgar el aire del interior del circuito.

4.7 Funcion de proteccion contra heladas

Sila légica interna del generador conectado activa la funcién de proteccion contra heladas, el médulo de zona pone en marcha
los circuladores de zona para mover el agua en los circuitos y evitar que se congele el liquido en el sistema.

4.8 Funcion antibloqueo

Después de 24 horas de inactividad, se realiza un ciclo antibloqueo en el circulador y la vélvula mezcladora activando el circulador
durante 35 segundos y abriendo y cerrando las vélvulas mezcladoras durante aproximadamente 30 segundos.
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4.9 Direccionamiento de la interfaz de sistema

1 Accedaal menutécnicoy seleccione el ment 0 "Red" con el
selector y confirme pulsadndolo. Seleccione el submenu 0.3
"Interfaz del sistema" con el selector y confirme pulsandolo.

2 Seleccione el submenu 0.3.0 "Numero de la zona" y, a
continuacion, confirme presionando sobre el selector y
asigne el codigo de configuracion a la interfaz de sistema:

0 Ninguna zona seleccionada (Interfaz del sistema
no asignada a ninguna zona)

— 1 Zona seleccionada 1 (interfaz de sistema asignada
a la zona de calefacciéon 1)

— 2 Zona seleccionada 2 (interfaz de sistema asignada
a la zona de calefaccién 2)

- 3 Zona seleccionada 3 (interfaz de sistema asignada
a la zona de calefaccion 3)
y confirme presionando sobre el selector.
3 Realice la misma operacion en cada interfaz de sistema (si
necesario).
4 Vuelva a la pagina principal pulsando repetidamente el
boton .
En esta fase, el modulo funciona con los pardmetros por defecto.

Configuraciones posibles (véase mas abajo).

4.10 Configuraciones del control de temperatura
de zona
TENGA EN CUENTA

La interfaz de sistema estd conectada a BUS BridgeNet® del
modulo y sélo puede asignarse a una zona.

- Asigne el codigo de configuracion "1" si Zone Manager
estd configurado como ZM1 o "4" sj estd configurado
como ZM2 en el pardmetro 0.3.0 de la interfaz de siste-
ma conectada a BUS BridgeNet®.

Zona 1
Sonda ambiente:

- La sonda ambiente se conecta a BUS BridgeNet® del
maodulo.

— Consulte el manual de la sonda ambiente para asignarla
alaZonal.

Termostato ambiente:

- Eltermostato ambiente se conecta al bloque de termi-
nales "TA1" del modulo.

Puesta en funcionamiento

Zona 2
Sonda ambiente:
- La sonda ambiente se conecta a BUS BridgeNet® del
madulo.

— Consulte el manual de la sonda ambiente para asignarla
alaZona2.

Termostato ambiente:

- El termostato ambiente se conecta al bloque de termi-
nales "TA2" del modulo.

Zona 3
Sonda ambiente:

- La sonda ambiente se conecta a BUS BridgeNet® del
madulo.

- Consulte el manual de la sonda ambiente para asignarla
alaZona3.

Termostato ambiente:

- El termostato ambiente se conecta al bloque de termi-
nales "TA3" del médulo.

Si Zone Manager esta configurado como ZM2
(consulte "Légica del microinterruptor y confi-
guraciéon de ZM1 - ZM2") los cé6digos de configu-
racion para Zona 4, Zona 5y Zona 6 son "4", "5" y
"6" respectivamente.
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Puesta en funcionamiento

4.11 Significado de los LED

LED VERDE (izquierda)

Luz apagada Alimentacion OFF

Luz encendida Alimentacién ON

Luz intermitente Alimentacion ON, funcionamiento en modo manual

LED VERDE (centro)

Luz apagada No hay comunicacion BUS BridgeNet®

Luz encendida Comunicacion BUS BridgeNet® presente

Luz intermitente Inicializacién de la comunicacion BUS BridgeNet®

LED ROJO (derecha)

Luz apagada No hay fallos de funcionamiento de la placa Zone Manager
Luz encendida Se ha detectado una o més anomalias de funcionamiento en la tarjeta Zone Manager

4.12 Légica del microinterruptor y configuracion de ZM1 - ZM2

Zone Manager tiene un microinterruptor en la placa de circuito.

Microswitch

T

Fig. 21
La légica que controla el microinterruptor se muestra en la siguiente tabla:
Microinterruptor Funcién Posicion del interruptor Descripcion
1 Alimentacion eBus2 ON Zone Manager alimenta el eBUS con 70mA
OFF Zone Manager no proporciona ninguna alimen-
tacion adicional
2 Zona asignada ON (Zone Manager 1-ZM1) |Laszonasdela 1 ala 3 estdn asignadas a Zone
Manager
OFF (Zone Manager 2 - ZM2) | Las zonas de la 4 a la 6 estdn asignadas a Zone
Manager

4.13 Ajuste del circulador de zona

En el caso de Zone Manager 2.0, es necesario seleccionar los parametros 4.4.0/5.4.0/6.4.0/14.4.0/15.4.0/16.4.0 para cada zona disponible.
Configure Modo bomba (para todas las zonas desde la zona 1 hasta la 6) con el valor 0 Fijo; esto hard que Zone Manager envie una
sefal a la valvula de zona/circulador correspondiente con un voltaje fijo de 230V. Las opciones restantes 1 Modulacion con Delta
Ty 2 Modulacion con presién no pueden utilizarse con Zone Manager 2.0).

4.14 Tiempo de postcirculacion de labomba

Este sistema permite recuperar todo el calor debido a la inercia térmica del intercambiador y enviarlo al sistema de calefaccion.
Se trata de una funcion con temporizacién, y el intervalo de tiempo puede ajustarse con el pardmetro 7.2.8 presente en la pagina
Zone Manager.

Ajuste por defecto del pardmetro 7.2.8 "Tiempo sobrepasado de bombas"= 150 (s). Parametro de Zone Manager configurado para
las zonasdela1lala3.

Si hay un segundo Zone Manager, configurado para las zonas de la 4 a la 6, el pardmetro por defecto 7.5.9 "Tiempo sobrepasado
de bombas" se configura en 150 (s).
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Puesta en funcionamiento

4.15 Correccion de la temperatura de impulsiéon - CALEFACCION

Para compensar la diferencia de temperatura en los extremos de un separador hidraulico, entre la impulsion del generador de
calory la distribucion a las zonas, se aplica un offset a la temperatura de impulsién del generador de calor compatible conectado
a través de BUS BridgeNet®, que es el resultado de ajustar el Pardmetro 7.2.1 en el menu Zonas. El parametro se muestra como
7.2.1 "Desplazamiento Temp ida" en la pantalla de la interfaz de sistema.

El ajuste del rango de temperatura - Alta o Baja temperatura (radiadores / suelo radiante) también influye en la temperatura de
impulsion.

La férmula para calcular la consigna resultante con Zone Manager conectado se muestra en la siguiente tabla:

Zona 1 Zona 2 Consigna de impulsion resultante
(Alta temperatura: HT) (Temperatura baja: LT)
Caso 1 Demanda 50°C No hay demanda TSeTRISULT = 50°C + 7.2.1 "Desplazamiento
Temp ida"
Caso 2 No hay demanda Demanda 30°C TseTRISULT = 30°C + 7.2.1 "Desplazamiento
Temp ida"
Caso 3 Demanda 50°C Demanda 30°C Seleccion del valor mas alto entre:
TSETRISULT 21 = 50°C + 7.2.1 "Desplazamiento
Temp ida"
TSETRISULT 22 = 30°C + 7.2.1 "Desplazamiento
Temp ida"

Si hay un segundo Zone Manager, configurado para las zonas de la 4 a la 6, el pardmetro a considerar para el offset es 7.5.1 "Des-
plazamiento Temp ida"

Ademas, cada Zone Manager tendré en cuenta su propio offset. El valor de consigna de impulsion resultante sera el mayor de los
dos, incluso en el caso de ajustes de offset diferentes entre los Zone Manager.

El valor de TseT.RisuLT. modificara la consigna de impulsion del generador de calor dentro del valor maximo
permitido. Consulte la hoja de datos técnicos del generador de calor conectado para conocer el valor maximo
permitido para el punto de consigna de impulsién.

4.16 Correccion de la temperatura de impulsién - REFRIGERACION

Para compensar la diferencia de temperatura en los extremos de un separador hidrdulico, entre la impulsién del calentador y la
distribucion a las zonas, se aplica un offset a la temperatura de impulsion del calentador compatible conectado a través de BUS
BridgeNet®, resultante del ajuste del parametro 7.3.0 en el menu Zonas. El pardmetro se muestra como 7.3.0 "Correccién Temp
envio Refrig." en la pantalla de la interfaz de sistema.

El ajuste del rango de temperatura - Alta o Baja temperatura (unidades fan coil / refrigeracion por suelo radiante) también influye
en la temperatura de impulsion.

La férmula para calcular la consigna resultante con Zone Manager conectado se muestra en la siguiente tabla:

Zona1 Zona 2 Consigna de impulsion resultante
(Alta temperatura: HT) (Temperatura baja: LT)

Caso 1 Demanda 7°C No hay demanda TseTRISULT = 9°C - 7.3.0 "Correccion Temp
envio Refrig!"

Caso 2 No hay demanda Demanda 18°C TSeTRISULT = 18°C - 7.3.0 "Correccion Temp
envio Refrig!"

Caso 3 Demanda 7°C Demanda 18°C Seleccion del valor maés bajo entre:
TSETRISULT = 9°C - 7.3.0 "Correccion Temp
envio Refrig."

TSETRISULT = 18°C - 7.3.0 "Correccion Temp
envio Refrig."

Si existe un segundo Zone Manager, configurado para las zonas de la 4 a la 6, el parametro a considerar para el offset es 7.5.8 "Co-
rreccion Temp envio Refrig!”

[1] TSET.RISULT. no puede ser inferior a 7°C
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Puesta en funcionamiento

4.17 Logicas de compensacion

A partir de la versiéon de software 01.10.00 de la interfaz del sistema, es posible seleccionar el tipo de logica de compensacion con
los parametros 7.0.0 "Légica de offset del punto de consigna de calefaccion" en calefacciony 7.0.1 "Logica de offset del punto de
consigna de refrigeracion” en refrigeracion:

- 0= Estandar (consulte Légica de compensacion estandar (@automatica))
— 1 =Fijo (consulte Légica de compensacion fija)

- 2 = Adaptativa (consulte Légica de compensacion adaptativa)
Para un posible sequndo Zone Manager configurado para las zonas de la 4 a la 6, los pardmetros son 7.6.0 para calefaccion y 7.6.1
para refrigeracion respectivamente.

4.17.1 Légica de compensacioén fija

Silos valores de los pardametros 7.2.1 "Desplazamiento Temp ida" para calefaccion y 7.3.0 "Correccién Temp envio Refrig." para re-
frigeracion son # 0, el Offset corresponde al valor configurado en el propio pardmetro (consulte "Correccion de la temperatura de
impulsion - CALEFACCION / Correccion de la temperatura de impulsion - REFRIGERACION®).

4.17.2 Légica de compensacidn estandar (automatica)

Silos valores de los pardmetros 7.2.1 "Desplazamiento Temp ida" para calefaccion y 7.3.0 "Correccién Temp envio Refrig." para refri-
geracion son = 0, el valor de Offset varfa seguin los casos descritos a continuacion:

(Par. 7.2.1 -ZM1) | Intervalo de zona Tipo de zona | Offset de la temperatura de impulsién [°C]
(Par.7.5.1 -ZM2)
=0 Baja temperatura DIR 5% ne de zonas con solicitud de calefaccion activa
MIX 5% n° de zonas con solicitud de calefaccion activa
Alta temperatura - 7* n° de zonas con solicitud de calefaccion activa
(Par.7.3.0 - ZM1) | Intervalo de zona Tipo de zona | Offset de la temperatura de impulsién [°C]
(Par.7.5.8-ZM2)
=0 Fancoil DIR -1-2*n° de zonas con solicitud de refrigeracion activa
MIX -2* n° de zonas con solicitud de refrigeracion activa
Sistema de suelo - -2* n° de zonas con solicitud de refrigeracion activa

En aplicaciones donde hay presencia simultanea de zonas en alta y en baja y la solicitud de calefaccién/refri-
geracion no es realizada por todas las zonas, el algoritmo de calculo del offset considerara solo las zonas que
en ese momento tienen una solicitud activa de calefaccién/refrigeracién.

4.17.3 Légica de compensacion adaptativa

Para activar la l6gica de compensacion adaptativa, seleccione la opcién 2 = Adaptativa de los parametros 7.0.0y 7.0.1 para la parte
de calefaccion y refrigeracion respectivamente (si Zone Manager esta configurado como ZM2 los pardmetros respectivos son 7.6.0
y 7.6.1).

Esta logica incrementa la temperatura de impulsion del generador en un valor calculado mediante un algoritmo especifico basado
en la diferencia entre la temperatura de consigna del agua establecida para la zona (ver la siguiente tabla) y la temperatura medida
correspondiente. Cuanto mayor sea la diferencia de temperatura detectada, mayor sera el offset aplicado a la impulsién del gene-
rador (hasta un maximo de 10°C). Si varias zonas solicitan calefaccion/refrigeracion, la temperatura de impulsion del generador se
verd influida por la zona que requiera el mayor valor de offset en ese momento.

También es posible, con el parametro 7.0.3, ajustar la capacidad de respuesta del algoritmo en tres niveles. En particular, cambian-
dolo de Alto a Bajo, el algoritmo tenderd a intervenir mas suavemente sobre el offset dado al generador de calor. De hecho, para
que el algoritmo sea menos agresivo, es aconsejable ponerlo en Bajo en lugar que en Alto.
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Puesta en funcionamiento

La siguiente tabla muestra los pardmetros para configurar la temperatura de calefaccién/refrigeracion de las distintas zonas en
funcién de si Zone Manager esta configurado como ZM1 o ZM2.

Ajuste de Zone Manager Zona Temperatura objetivo del agua | Temperatura objetivo del agua
en modo calefaccion en modo refrigeracion

Zone Manager 1 - ZM1 Zona 1 4.0.2 Temp set Z1 4.5.0 Temp Set Refrigeracion
Zona 2 5.02 Temp set Z2 5.5.0 Temp Set Refrigeracion
Zona 3 6.0.2 Temp set 73 6.5.0 Temp Set Refrigeracion

Zone Manager 2 - ZM2 Zona 4 14.0.2 Temp set Z4 14.5.0 Temp Set Refrigeracion
/onas 15.0.2 Temp set Z5 15.5.0 Temp Set Refrigeracion
/ona 6 16.0.2 Temp set Z6 16.5.0 Temp Set Refrigeracion

Para utilizar este algoritmo de compensacion, es necesario que haya sensores de impulsion en las distintas
zonas utilizadas.

4.17.4 Légica de compensacion resultante en modo calefaccion

La tabla de resumen siguiente muestra la Iégica de compensacion resultante a medida que cambian los pardmetros configurados
en el modo de calefaccion:

Légica de offset del punto de consig- | Desplazamiento Temp ida Légica resultante

na de calefaccion Par.7.2.1 - ZM1

Par.7.0.0 - ZM1 Par.7.5.1 -ZM2

Par.7.6.0 - ZM2

0 = Estandar 0 Estandar (automatico)
[1,40]°C Fijo

1 =Fijo [0,40]°C Fijo

(para el offset adaptativo serd el valor inicial en la | Adaptativa

2 = Adaptativa
primera solicitud de calefaccion)

Por ejemplo, si el pardmetro 7.0.0 Légica de offset del punto de consigna de calefaccién es = 0 Estandar (automatico) pero el para-
metro 7.2.1 es # 0 Desplazamiento Temp ida entonces la l6gica de compensacion resultante sera de tipo fijo.
Ademads, debe tenerse en cuenta que seleccionando el valor 1T = Fijo es posible establecer el valor 0°C para el offset.

4.17.5 Légica de compensacion resultante en modo refrigeracion

La siguiente tabla de resumen muestra la I6égica de compensacion resultante a medida que cambian los pardmetros establecidos
en el modo de refrigeracion:

Légica de offset del punto de consig- | Correccién Temp envio Refrig. Légica resultante

na de refrigeracion Par.7.3.0 - ZM1

Par.7.0.1 - ZM1 Par.7.5.8 - ZM2

Par.7.6.1 - ZM2

0 = Estandar 0 Estandar (automatico)
-[1,60°C Fijo

1 =Fijo -[0,6]°C Fijo

2 = Adaptativa (para el offset adaptativo, es el valor inicial a la Adaptativa

primera demanda de frio)

Por ejemplo, si el parametro 7.0.1 Légica de offset del punto de consigna de refrigeracion es = 0 Estandar (automatico) pero el
pardametro 7.3.0 es # 0 Correccién Temp envio Refrig. entonces la ldgica de compensacion resultante sera de tipo fijo.
Ademas, debe tenerse en cuenta que seleccionando el valor 1 = Fijo es posible establecer el valor 0°C para el offset.
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4.18 Configuracion de la salida auxiliar AUX1

La salida auxiliar AUX1 se puede configurar en el parametro
7.2.2 Ajustes salida auxiliar segun la opcion elegida:

0 Demanda de calor/frio (zonas locales)

El contacto se cierra cuando hay una solicitud de calefaccion
o refrigeracion procedente de las zonas 1, 2, 3 (si el Zone Ma-
nager estad configurado como ZM1) o de las zonas 4, 5, 6 (si el
Zone Manager esté configurado como ZM?2).

1 Bomba externa (zonas locales)

El contacto se cierra al arrancar una de las bombas de zona
(zonas 1, 2, 3 si el Zone Manager esta configurado como ZM1 o
zonas 4, 5, 6 si el Zone Manager esta configurado como ZM2),
o en presencia de una solicitud de calefaccion desde las zonas,
o durante una de las funciones especiales (limpieza de chime-
nea, anticongelante, purgado de aire y secado de suelo) del
generador equipado con conexion BUS BridgeNet®.

2 salidadealarma
El contacto se cierra si Zone Manager entra en modo de error.

3 Demanda de solo calor (zonas locales)

El contacto se cierra en presencia de una solicitud de calefac-
cion procedente de las zonas 1, 2, 3 (si el Zone Manager esta
configurado como ZM1) o de las zonas 4, 5, 6 (si el Zone Mana-
ger esta configurado como ZM2).

4 Demanda de solo frio (zonas locales)

El contacto se cierra cuando hay una demanda de refrigeracion
de las zonas 1, 2, 3 (si Zone Manager esta configurado como
ZM1) o de las zonas 4, 5, 6 (si Zone Manager esta configurado
como ZM2).

5 Demanda de calor/frio (cualquier zona)

El contacto se cierra cuando hay una solicitud de calefaccion
o refrigeracion proveniente de una de las seis zonas (indepen-
dientemente del tipo de configuracién del Zone Manager).

6 Bomba externa (cualquier zona)

El contacto se cierra cuando arranca una de las bombas de
zona (de 1 a 6), independientemente del tipo de configuracion
de Zone Manager.

Puesta en funcionamiento

7 Demanda de solo calor (cualquier zona)
El contacto se cierra en presencia de una solicitud de calefac-
cién proveniente de una de las seis zonas (independientemen-
te del tipo de configuracion del Zone Manager).

8 Demanda de solo frio (cualquier zona)

El contacto se cierra cuando hay demanda de refrigeracion de
una de las seis zonas (independientemente del tipo de confi-
guracion de Zone Manager).

9 Modo de refrigeracion activo

El contacto se cierra cuando el modo refrigeraciéon esta activo;
en caso contrario, el contacto permanece abierto cuando el
modo calefaccion esté activo.

10 No definido
Il contatto restera costantemente aperto, a prescindere dallo
stato dello ZM.

Si Zone Manager esta configurado como ZM2, el
parametro para configurar la salida auxiliar es
7.5.2.
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4.19 Guia de resolucion de problemas

Puesta en funcionamiento

Zone Manager esta protegido contra el riesgo de averfa mediante controles internos realizados Unicamente por la tarjeta electro-
nica que, frente a una incidencia, activa una parada de emergencia.
La siguiente tabla muestra los cédigos de error junto con sus descripciones, asi como la accion recomendada en cada caso:

Codigo de Descripcion Acciones recomendadas
error ZM1/
ZM2

701/704 Sonda envio Z1 defectuosa/Sonda | Compruebe la conexién y la continuidad del sensor en cuestion. La zona

envio Z4 defectuosa puede seguir funcionando pero no esta disponible la modulacion de la

702/705 Sonda envio Z2 defectuosa/Sonda | bomba en el DeltaT. Si procede sustituya el sensor.

envio Z5 defectuosa

703/706 Sonda envio Z3 defectuosa/Sonda

envio Z6 defectuosa

711/714 Sonda retorno Z1 defectuosa/Sonda

retorno Z4 defectuosa

712/715 Sonda retorno Z2 defectuosa/Sonda

retorno Z5 defectuosa

713/716 Sonda retorno 73 defectuosa/Sonda

retorno Z6 defectuosa

722/725 Sobretemperatura Zona 2/Sobre- Compruebe la conexion al bloque de terminales "ST2" de Zone Manager.

temperatura Zona 5 Si no, compruebe el ajuste de la temperatura maxima de calefaccion para
la zona 2/5 (pardmetro 5.2.5/15.2.5). Compruebe la conexion del termosta-
to de seguridad al bloque de terminales "ST2" de Zone Manager.

723/726 Sobretemperatura Zona 3/Sobre- Compruebe la conexion al bloque de terminales "ST3" de Zone Manager.

temperatura Zona 6 Si no, compruebe el ajuste de la temperatura maxima de calefaccion para
la zona 3/6 (parédmetro 6.2.5/16.2.5). Compruebe la conexion del termosta-
to de seguridad al bloque de terminales "ST3" de Zone Manager.

420 Sobrecarga alimentacion bus Puede aparecer un error "Sobrecarga alimentaciéon bus" cuando se co-
nectan al sistema tres 0 mas aparatos que alimentan el BUS. Para evitar el
riesgo de sobrecarga del BUS, el microinterruptor 1 de la placa electronica
Zone Manager conectada al sistema debe estar en la posicion OFF.

ON
10— AL
OFF
750/753 Esquema hidraulico ZM no definido | Consulte " Programacion de Zone Manager"
ZM1/Esquema hidraulico ZM no
definido ZM2
751/754 Esquema hidraulico no compatible |Incompatibilidad del esquema hidraulico: puede aparecer un error de

"incompatibilidad del esquema hidraulico” cuando el esquema hidraulico
configurado no es compatible con el generador. Configure coherente-
mente el esquema hidraulico.
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5. Termorregulacion

5.1 Ajuste de la temperatura

Escenario nim. 1: el generador de calor esta equipado
con una conexion BUS BridgeNet®

El generador de calor y Zone Manager se comunican para ga-
rantizar un funcionamiento éptimo. En este escenario, son po-
sibles diferentes tipos de control de la temperatura en funcién
de la configuraciéon y de los ajustes de los pardmetros de la
instalacion. Consulte las instrucciones del generador de calor.

Se recomienda comprobar que la funcion de con-
trol de temperatura esté activa.

Escenario nim. 2: el generador de calor no esta equipa-
do con una conexién BUS BridgeNet®

m En este caso, Zone Manager no puede utilizar la
légica de compensacion descrita en este manual.
De todas maneras es posible activar la funcién de
termorregulacion que se aplicara exclusivamen-
te a las zonas individuales sin afectar a la tem-
peratura del generador. La temperatura de im-
pulsién del agua de la zona 1 esta definida por el
ajuste del generador de calor. Si hay zonas mix-
tas y el esquema hidraulico esta correctamente
configurado (par. 7.2.0 0 7.5.0 para ZM2), enton-
ces, para la zona 2, Zone Manager controla la
valvula mezcladora motorizada para mantener
constante la temperatura de impulsién del agua
establecida en el parametro 5.0.2 para calefac-
cién y en 5.5.0 para refrigeracion; mientras que
para la zona 3 se controla la valvula mezcladora
motorizada para mantener constante la tempe-
ratura de impulsion del agua establecida en el
parametro 6.0.2 para calefaccion y en 6.5.0 para
refrigeracion. Con respecto a las zonas 4,5,6 y,
por lo tanto, a Zone Manager configurado como
ZM2, consulte los parametros correspondientes.

Termorregulacion
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5.2 Tabla de parametros

Termorregulacién

Parametro Descripcion Default Rango - Valor
4 Pardmetros zona 1
4. 0 Ajustes Temp
4, 0. 0 Temp ambiente confort 19°C [10 - 30]°C
4. 0. 1 Temp ambiente reducida 16°C [10 - 30]°C
4 0. 2 TempsetZ] 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT]-45 [LT]1°C (El valor del rango maximo estd influenciado por el paré-
[LT] metro 4.2.5)
4. 0. 3 Temp antihielo zona 5°C [2-15]°C
4. 1 Cambio Verano/Invierno
4. 1. 0 Activaciéon funcién Verano/Invierno 0 0=0FF|1=0N
4. 1. 1 Limite temp Verano/Invierno 20°C [4 - 30]°C
4. 1. 2 Tiempo de retraso Verano/Invierno 300min [0 - 600]min
4. 2 Ajustes
4. 2. 0 RangoTemp Z 1 0=Temp baja |1 =Temp alta
- - T — oy - ey
4 5 1 Termorregulacién 0 0 Tgmp ida fija |1 D|5posimvo ON/OFE 12 =Temp ambiente solo | 3 =Temp
exterior solo | 4 = Temp ambiente + exterior
4. 2. 5  Temp Méx 45
4. 2. 6 Temp Min 20
4 5 8 Suspension de la reduccion noc- 0 0=OFF ! 1=0N
turna
4, 2. 9  Modo de solicitud de calor 0 0 =Estandar | 1 =TA con program. horaria excluida | 2 = Demanda de calor
4. 3 Diagnostico
4, 3. 0 Temp ambiente real
4, 3. 1 Temp ambiente configurada
4, 3. 2 Tempida °C
4, 3. 3 Tempretorno °C
4. 3. 4 Estado solic. Calef. 21 0=0FF|1=0N
4, 3. 5 Estado bomba 0=0FF|1=0ON
4. 3. 7 Humedad relativa
4, 3. 8  Temperatura de envio de zona
4. 4 Dispositivo Zona
4. 4. 0  Modo bomba 0 0 = Fijo {1 =Modulacién con Delta T | 2 = Modulacién con presion
4. 4. 1 DeltaT deseado para modulacion 7°C [4 - 25]°C (S¢lo puede utilizarse en caso de médulos hidrdulicos)
4. 4, 2 Velocidad constante bomba 100% [20 - 1001%
4. 5 Refrigeracion
[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (El valor del rango minimo estd influenciado
4. 5 0  Temp Set Refrigeracién 7°C[FC] 18° [UFH] por el pardmetro 4.5.7, mientras que el del rango maximo esta influenciado por el
pardmetro 4.5.6)
4. 5. 1 Rango Temp Refrigeracién 0 0 = Ventiloconvector | 1 = Suelo Radiante
4. 5. 2 Termorrequlacién 1 0 =Termostato ON/OFF | 1 =Temp ida fija | 2 = Temp exterior solo
4. 5. 6 Temp Méx 12°C [par4.5.7 - 15]°C
4. 5. 7 Temp Min 7°C [15 - par4.5.6]°C
4. 5. 8 DeltaT deseado para modulacién 5°C [0 - 20]°C
4. 8 Config. avanzada
4. 8. 3 Calibrador de calefaccion 2 0 = No definido | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sonda de ambiente
4. 8. 4 Calibrador de refrigeracion 2 0 = No definido | 1 = Termostato ambiente | 2 = Sonda de ambiente
4, 8. 7  Limite alarma de humedad 70% [40 - 100]%
4. 8. 8  Histeresis alarma humedad 10% [0-30]1%
4. 8. 9 Alarma humidostato 0 0= No definido | 1 = Interrumpir
4. 9 Diagnostico - 2
4, 9. 0  Modulacién bomba %
4.9 1 Apertura de la valvula mezcladora %
4. 9. 2 Variacion punto de ajuste zona °C
5 Parametros zona 1
5. 0 Ajustes Temp
5. 0. 0 Temp ambiente confort 19°C [10-30]°C
5. 0. 1 Temp ambiente reducida 16°C [10 - 30]°C
5 0. 2 TempsetZ] 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (El valor del rango méaximo esta influenciado por el para-
[LT] metro 4.2.5.)
5. 0. 3 Temp antihielo zona 5°C [2-15]°C
5. 1 Cambio Verano/Invierno
5. 1. 0 Activacién funciéon Verano/Invierno 0 0=0FF}1=0ON
5. 1. 1 Limite temp Verano/Invierno 20°C [4 - 30]°C
5. 1. 2 Tiempo de retraso Verano/Invierno 300min [0 - 600]min
5. 2 Ajustes
5. 2. 0 RangoTempZ 1 0=Temp baja| 1 =Temp alta
- - P — 5 - =
5 5 1 Termorregulacién 0 0 Temp idafija |1 D\spos.\t\vo ON/OFF 12 =Temp ambiente solo | 3 =Temp
exterior solo | 4 =Temp ambiente + exterior
5. 2. 5  Temp Max 45
5. 2. 6  Temp Min 20
— I = -
5 5 8 Suspension de la reduccion noc 0 0=OFF|1=0N
turna
5. 9  Modo de solicitud de calor 0 0 = Estandar | 1 =TA con program. horaria excluida | 2 = Demanda de calor
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Termorregulacién

Parametro Descripcion Default Rango - Valor
5. 3 Diagnostico
5. 3. 0 Temp ambiente real
5. 3. 1 Temp ambiente configurada
5. 3. 2 Tempida °C
5. 3. 3 Tempretorno °C
5. 3. 4 Estado solic. Calef. Z1 0=0FF|1=0N
5. 3. 5 Estado bomba 0=0FF|1=0ON
5. 3. 7 Humedad relativa
5. 3. 8  Temperatura de envio de zona
5. 4 Dispositivo Zona
5. 4. 0  Modo bomba 0 0=Fijo} 1 =Modulacién con Delta T | 2 = Modulacién con presién
5. 4. 1 DeltaT deseado para modulacién 7°C [4 - 25]°C (Sélo puede utilizarse en caso de moédulos hidrulicos)
5. 4. 2 Velocidad constante bomba 100% [20 - 100]%
5. 5 Refrigeracion
[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (El valor del rango minimo estd influenciado
5. 5. 0  Temp Set Refrigeracion 7°C[FC] 18° [UFH] por el parametro 4.5.7, mientras que el del rango maximo estd influenciado por el

pardmetro 4.5.6)

5. 5. 1 Rango Temp Refrigeracion 0 0 = Ventiloconvector | 1 = Suelo Radiante
5. 5. 2 Termorregulacion 1 0 =Termostato ON/OFF | 1 =Temp ida fija | 2 = Temp exterior solo
5. 5. 6 Temp Méx 12°C [par4.5.7 - 15]°C
5. 5. 7 Temp Min 7°C [15 - par4.5.6]°C
5. 5. 8 DeltaT deseado para modulacién 5°C [0 - 20]°C
5. 8 Config. avanzada
5. 8. 3 Calibrador de calefaccion 2 0= No definido | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sonda de ambiente
5. 8. 4 Calibrador de refrigeracion 2 0= No definido | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sonda de ambiente
5. 8. 7  Limite alarma de humedad 70% [40 - 1001%
5. 8. 8  Histeresis alarma humedad 10% [0-30]1%
5. 8. 9 Alarma humidostato 0 0 = No definido | 1 = Interrumpir
5. 9 Diagnostico - 2
5. 9. 0  Modulacion bomba %
5. 9. 1 Apertura de la vélvula mezcladora %
5. 9. 2 Variaciéon punto de ajuste zona °C
6 Pardmetros zona 1
6. 0 Ajustes Temp
6. 0. 0 Temp ambiente confort 19°C [10-30]°C
6. 0. 1 Temp ambiente reducida 16°C [10 - 30]°C
6. 0. 2 TempsetZ] 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT]-45 [LT]]°C (El valor del rango maximo esta influenciado por el paré-
[LT] metro 4.2.5.)
6. 0. 3 Temp antihielo zona 5°C [2-15]°C
6. 1 Cambio Verano/Invierno
6. 1. 0  Config. avanzada 0 0=0FF|1=0N
6. 1. 1 Limite temp Verano/Invierno 20°C [4 - 30]°C
6. 1. 2 Tiempo de retraso Verano/Invierno 300min [0 - 600]min
6. 2 Ajustes
6. 2. 0 RangoTemp Z 1 0=Temp baja |1 =Temp alta
= i i ! = i iti ! = i ! =
6. 5 1 Termorregulacién 0 0 Tgmp ida fija |1 DISpOS.IU\/O ON/OFF. 12 =Temp ambiente solo | 3 =Temp
exterior solo | 4 = Temp ambiente + exterior
6. 2. 5  Temp Max 45
6. 2. 6 Temp Min 20
6. 5 8 tS:Jrsmp;enmon de la reduccién noc- 0 0= OFF ! 1=0N
6. 2. 9  Modo de solicitud de calor 0 0 = Estandar | 1 =TA con program. horaria excluida | 2 = Demanda de calor
6. 3 Diagnostico
6. 3. 0  Temp ambiente real
6. 3. 1 Temp ambiente configurada
6. 3. 2 Tempida °C
6. 3. 3 Temp retorno °C
6. 3. 4 Estado solic. Calef. Z1 0=0FF|1=0ON
6. 3. 5  Estado bomba 0=0FF|1=0N
6. 3. 7 Humedad relativa
6. 3. 8  Temperatura de envio de zona
6. 4 Dispositivo Zona
6. 4. 0  Modo bomba 0 0 =Fijo} 1 =Modulacién con Delta T | 2 = Modulacién con presién
6. 4. 1 DeltaT deseado para modulacién 7°C [4 - 25]°C (Sélo puede utilizarse en caso de modulos hidraulicos)
6. 4. 2 Velocidad constante bomba 100% [20-1001%
6. 5 Refrigeracion
[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (El valor del rango minimo estd influenciado
6. 5. 0  Temp Set Refrigeracion 7°C[FC] 18° [UFH] por el pardmetro 4.5.7, mientras que el del rango maximo esta influenciado por el
parametro 4.5.6)
6. 5. 1 Rango Temp Refrigeracion 0 0 = Ventiloconvector | 1 = Suelo Radiante
6. 5. 2 Termorregulacién 1 0 =Termostato ON/OFF | 1 =Temp ida fija | 2 = Temp exterior solo
6. 5. 6 Temp Max 12°C [par4.5.7 - 15]°C
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Parametro Descripcion Default Rango - Valor
6. 5 7 Temp Min 7°C [15 - par4.5.6)°C
6. 5 8 DeltaT deseado para modulaciéon 5°C [0 - 20]°C
6. 8 Config. avanzada
6. 8 3 Calibrador de calefaccion 2 0 = No definido | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sonda de ambiente
6. 8 4 Calibrador de refrigeracion 2 0 =No definido | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sonda de ambiente
6. 8 7 Limite alarma de humedad 70% [40 - 100]%
6. 8 8  Histeresis alarma humedad 10% [0-301%
6. 8 9  Alarma humidostato 0 0 = No definido | 1 = Interrumpir
6. 9 Diagnostico - 2
6. 9 0  Modulacion bomba %
6. 9 1 Apertura de la vélvula mezcladora %
6. 9 2 Variacion punto de ajuste zona °C
7 Maodulos de zona (Este men solo es visible si hay al menos un Zone Manager en el BUS BridgeNet.)
7. 0 Config. avanzada
7. o o ‘ogicadeoffsetdelpuntodecon 0 0 =Estandar | 1 = Fijo | 2 = Adaptativa
signa de calefaccién
7 0. 1 Lpg\ca de offset de.llpunto de con- 0 0 = Estandar | 1 =Fijo | 2 = Adaptativa
signa de refrigeracion
(Activar o desactivar los circuladores de zona durante una solicitud de agua calien-
7 0. 2 Bombas de calor en ciclo ACS 0 te sanitaria)
0 = Desactivada | 1 = Activa
7. 0. 3 Nivel reaccién offset adaptativo 0 0=Veloz|1=Medio|2=Lento
. (Este menu solo es visible si existe un Zone Manager en el BUS configurado para
7. 1 Mend manual )
gestionar las zonas 1-2-3.)
7. 1. 0 Activacion modo manual 0 0=0FF|1=0ON
7. 1. 1 Control bomba Z1 0 0=0FF|1=0ON
7. 1. 2 Control bomba 72 0 0=0FF|1=0ON
7. 1. 3 Control bomba Z3 0 0=0FF|1=0N
7. 1. 4 Control valvula mezcladora 72 0 0=0FF]1=0N]2=_Cerrado
7. 1. 5  Control vélvula mezcladora Z3 0 0=0FF]1=0N!2=_Cerrado
7. 1. 6 Control vélvula mezcladora Z1 0 0=0FF]1=0N!2=_Cerrado
) (Este menu sélo es visible si existe un Zone Manager en el BUS configurado para
7. 2 Multizona )
gestionar las zonas 1-2-3.)
5 o ot hidréui 0 0=Nodefinido! 1=MCD|2=MGMII!3=MGMIll'4=MGZI|5=MGZIl'6=
>quemas hidrauticos MGZ Il | 7 = Mezclada | 8 = 2 mezcladas | 9 = 2 directas + mezclada
7 2. 1 Desplazamiento Temp ida 1°C [0-40]°C
0 = Demanda de calor/frio (zonas locales) | 1 = Bomba externa (zonas locales) | 2
= Alarma | 3 = Demanda de solo calor (zonas locales) | 4 = Demanda de solo frio
7 2 2 Ajustes salida auxiliar 10 (zonas locales) | 5 = Demanda de calor/frio (cualquier zona) | 6 = Bomba externa
(cualquier zona) | 7 = Demanda de solo calor (cualquier zona) | 8 = Demanda de
solo frio (cualquier zona) | 9 = Modo de refrigeracion activo | 10 = No definido
7. 2. 3 Correccién temperatura externa 0°C [-3 - 3]°C (Permite correqir el valor de temperatura leido por la sonda externa)
7 5 4 Tiempo sobrepasado de vélvulas 150 sec [0- 6QO Jsec (Eermite modificar el tiempo necesario para considerar completamen-
te abierta la valvula mezcladora)
7. 2. 5  DeltaT pilotaje de valvulas 20 sec [0 - 255 Jsec (Tiempo de funcionamiento de la valvula mezcladora)
7. 2. 6 Calefaccién vélvulas Kp 7 (Permite modificar el pardmetro proporcional Kp de la valvula mezcladora)
) (Inhibe la solicitud de calor en las zonas directas si se dan condiciones especificas
Modo de cambio de zonas mez- )
7 2. 7 1 vinculadas al Cascade Manager HHP)
cladas ) )
0 = Desactivada | 1 = Activa
7 2. 8 Tiempo sobrepasado de bombas 150 sec [150 - 600 Jsec
7 2. 9  Bomba HC desbordada ACS 1 0=0FF|1=0ON
) » (Este men solo es visible si existe un Zone Manager en el BUS configurado para
7 3 Refrigeracion )
gestionar las zonas 1-2-3.)
7 3. 0 Correccién Temp envio Refrig. 1°C [0-6]°C
7 3. 1 Activacion modo Refrig. 0 0=No activo | T = Activo
7 3. 3 Refrigeracién valvulas Kp 7 (Permite modificar el pardmetro proporcional Kp de la vélvula mezcladora)
7 4 Modo manual - 2
7 4. 0 Activacién modo manual 0 0=0FF|1=0N
7 4. 1 Control bomba zona 4 0 0=0FF|1=0ON
7 4. 2 Control bomba zona 5 0 0=0FF|1=0N
7 4. 3 Control bomba zona 6 0 0=0FF|1=0ON
7 4. 4 Control valvula mezcladora zona 5 0 0=0FF|1=0N]2=_Cerrado
7 4. 5  Control valvula mezcladora zona 6 0 0=0FF|1=0N]2=_Cerrado
7 4. 6 Control valvula mezcladora zona 4 0 0=0FF]1=0N]2=_Cerrado
) (Este menu sélo es visible si existe un Zone Manager en el BUS configurado para
7 5 Multizona 2 :
gestionar las zonas 4-5-6.)
7 5 0 F hidrauli 0 0=No definido|1=MCD}|2=MGM | 3=MGM Il }4=MGZ1|5=MGZII|6=
) squemas hidradficos MGZ Il | 7 = Mezclada | 8 = 2 mezcladas | 9 = 2 directas + mezclada
7. 5 1 Desplazamiento Temp ida 1°C [0 - 40]°C
0 = Demanda de calor/frio (zonas locales) | 1 = Bomba externa (zonas locales) | 2
= Alarma | 3 = Demanda de solo calor (zonas locales) | 4 = Demanda de solo frio
7. 5 2 Ajustes salida auxiliar 10 (zonas locales) | 5 = Demanda de calor/frio (cualquier zona) | 6 = Bomba externa
(cualquier zona) | 7 = Demanda de solo calor (cualquier zona) | 8 = Demanda de
solo frio (cualquier zona) | 9 = Modo de refrigeracién activo | 10 = No definido
7. 5. 3 Correccién temperatura externa 0°C [-3 - 3]°C (Permite corregir el valor de temperatura lefdo por la sonda externa)
7 5 4 Tiempo sobrepasado de vélvulas 150 sec [0- 600 Jsec (Permite modificar el tiempo necesario para que la vélvula mezcladora
se abra completamente)
7. 5. 5  DeltaT pilotaje de valvulas 20 sec [0-255 Jsec (Tiempo de funcionamiento de la valvula mezcladora)
7. 5. 6 Calefaccion valvulas Kp 7 (Permite modificar el pardmetro proporcional Kp de la vélvula mezcladora)
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Parametro Descripcion Default Rango - Valor
. (Inhibe la demanda de calor en las zonas directas si se dan condiciones especificas
Modo de cambio de zonas mez- )
7. 5. 7 1 relacionadas con el Cascade Manager HHP)
cladas ) )
0 = Desactivada | 1 = Activa
7. 5. 8  Correccién Temp envio Refrig. 1°C [0-6]°C
7. 5. 9 Tiempo sobrepasado de bombas 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 6 Ajustes avanzados 2
7. 6 o Logicadeoffsetdel puntode con- 0 0 =Estandar | 1 = Fijo | 2 = Adaptativa
signa de calefaccién
7. 6 1 Logicadeoffsetdel puntode con- 0 0 = Estandar! 1= Fijo | 2 = Adaptativa
signa de refrigeracion
(Activa o excluye los circuladores de zona durante una solicitud de agua caliente
7. 6. 2 Bombas de calor en ciclo ACS 0 sanitaria)
0 = Desactivada | 1 = Activa
7. 6. 3 Refrigeracién valvulas Kp 7 (Permite modificar el pardmetro proporcional Kp de la valvula mezcladora)
7 6. 4 Bomba HC desbordada ACS 1 (Activa o desactiva la postcirculacién durante un ciclo sanitario)
0=0FF|1=0ON
7. 6. 5  Nivel reaccion offset adaptativo 0 0=Veloz|1=Medio|2=Lento
7. 8 Historico de defectos
7. 8. 0 10 ultimos defectos
7 8. . Reiniciar listado defectos 0 0 = Quiere activar el remlqo ? Siaprieta OK, se valida el reinicio. Si aprieta ESC, se
vuelve a la pantalla anterior
7. 8. 2 10 Ultimos defectos 2
7 8. 3 Reiniciar listado defectos 2 0 0 Qwemacwmrehenpo.SmpnaaOKﬁevmﬂaehanm@,ﬁapnaaE%;%
vuelve a la pantalla anterior
7. 9 Menu reinicio
7 9. 0 Volvera los ajustes de fabrica 0 0= Quiere activar el re\mgo ? Si aprieta OK, se valida el reinicio. Si aprieta ESC, se
vuelve a la pantalla anterior
7 0 1 Volver alos ajustes de fabrica 2 0 0 Qwemacmmrdran@m.SumnaaOKsevd@aeHanm@.&apn@aESCse
vuelve a la pantalla anterior
14 Pardmetros zona 1
14. 0 Ajustes Temp
14. 0. 0  Temp ambiente confort 19°C [10 - 30]°C
14. 0. 1 Temp ambiente reducida 16°C [10 - 30]°C
“ o ) Tempset 71 40°C [HT]-20°C  [20- 60 [HT] - 45 [LT]]°C (El valor del rango maximo esta influenciado por el para-
[LT] metro 4.2.5.)
14. 0. 3 Temp antihielo zona 5°C [2-15]°C
14. 1 Cambio Verano/Invierno
14. 1. 0 Activacién funcién Verano/Invierno 0 0=0FF}|1=0N
14. 1. 1 Limite temp Verano/Invierno 20°C [4 - 30]°C
14. 1. 2 Tiempo de retraso Verano/Invierno 300min [0 - 600]min
14. 2 Ajustes
14. 2. 0 RangoTempZ 1 0=Temp baja| 1 =Temp alta
— H il - i ot I — i I -
“ o 1 Termorregulacién 0 0 7T§mp idafijall= D\spos.\tlvo ON/OFE 1 2 =Temp ambiente solo | 3 =Temp
exterior solo | 4 =Temp ambiente + exterior
14. 5  Temp Max 45
14. 6  Temp Min 20
o 8 Suspension de la reducciéon noc- 0 0=OFF ! 1=0N
turna
14. 2. 9  Modo de solicitud de calor 0 0 = Estandar | 1 =TA con program. horaria excluida | 2 = Demanda de calor
14. 3 Diagnostico
4. 3 0 Temp ambiente real
14. 3. 1 Temp ambiente configurada
4. 3 2 Tempida °C
14. 3. 3 Temp retorno °C
4. 3 4 Estado solic. Calef. Z1 0=0FF|1=0N
4. 3 5 Estado bomba 0=0OFF|1=0N
4. 3 7 Humedad relativa
4. 3 8  Temperatura de envio de zona
14. 4 Dispositivo Zona
14. 4. 0 Modo bomba 0 0 = Fijo| 1 =Modulacién con Delta T | 2 = Modulacién con presion
14. 4. 1 DeltaT deseado para modulacién 7°C [4 - 25]°C (Solo puede utilizarse en caso de médulos hidrdulicos)
4. 4 2 Velocidad constante bomba 100% [20 - 1001%
14. 5 Refrigeracién
[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]°C (El valor del rango minimo estd influenciado
14. 5. 0  Temp Set Refrigeracion 7°C[FC] 18° [UFH] por el parametro 4.5.7, mientras que el del rango maximo esta influenciado por el
pardmetro 4.5.6)
14. 5. 1 Rango Temp Refrigeracién 0 0 =Ventiloconvector | 1 = Suelo Radiante
14. 5. 2 Termorregulacion 1 0 =Termostato ON/OFF | 1 =Temp ida fija | 2 =Temp exterior solo
14. 5. 6 Temp Max 12°C [par4.5.7 - 15]°C
14. 5. 7 Temp Min 7°C [15 - par4.5.6]°C
14. 5. 8  DeltaT deseado para modulacién 5°C [0-20]°C
14. 8 Config. avanzada
14. 8. 3 Calibrador de calefaccién 2 0 = No definido | 1 = Termostato ambiente | 2 = Sonda de ambiente
14. 8. 4 Calibrador de refrigeracion 2 0 = No definido | T =Termostato ambiente | 2 = Sonda de ambiente
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Parametro Descripcion Default Rango - Valor
14. 8 7 Limite alarma de humedad 70% [40 - 1001%
4. 8 8  Histeresis alarma humedad 10% [0-30]1%
4. 8 9 Alarma humidostato 0 0 = No definido | 1 = Interrumpir
4. 9 Diagnostico - 2
4. 9 0  Modulacion bomba %
4. 9 1 Apertura de la vélvula mezcladora %
4. 9 2 Variaciéon punto de ajuste zona °C
15 Pardmetros zona 1
15. 0 Ajustes Temp
15. 0. 0 Temp ambiente confort 19°C [10 - 30]°C
15. 0. 1 Temp ambiente reducida 16°C [10 - 30]°C
150 2 TempsetZ] 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT]-45 [LT]]°C (El valor del rango maximo estd influenciado por el para-
[LT] metro 4.2.5.)
15. 0. 3 Temp antihielo zona 5°C [2-15]°C
15. 1 Cambio Verano/Invierno
15. 1. 0 Activacién funcion Verano/Invierno 0 0=0FF|1=0N
15. 1. 1 Limite temp Verano/Invierno 20°C [4 - 30]°C
15. 1. 2 Tiempo de retraso Verano/Invierno 300min [0 - 600]min
15. 2 Ajustes
15. 2. 0 RangoTemp Z 1 0=Temp baja| 1 =Temp alta
- - o — oy - e
15 2 1 Termorregulacién 0 0 Tgmp ida fija |1 D|spos‘|t|v0 ON/OFE 12 =Temp ambiente solo | 3 =Temp
exterior solo | 4 = Temp ambiente + exterior
15. 5 Temp Méx 45
15. 6  Temp Min 20
15 2 8 Suspension de la reduccion noc- 0 0=OFF!1=0N
turna
15. 2. 9  Modo de solicitud de calor 0 0 = Estandar | 1 =TA con program. horaria excluida | 2 = Demanda de calor
15. 3 Diagnostico
15, 3. 0 Temp ambiente real
15 3. 1 Temp ambiente configurada
15. 3. 2 Tempida °C
15. 3. 3 Tempretorno °C
15 3. 4 Estado solic. Calef. Z1 0=0FF|1=0N
15. 3. 5 Estado bomba 0=0FF|1=0N
15. 3. 7 Humedad relativa
15. 3. 8  Temperatura de envio de zona
15. 4 Dispositivo Zona
15. 4. 0 Modo bomba 0 0 = Fijo] 1 =Modulacién con Delta T | 2 = Modulacién con presion
15. 4 1 DeltaT deseado para modulacién 7°C [4 - 25]°C (Sélo puede utilizarse en caso de modulos hidrulicos)
15. 4. 2 Velocidad constante bomba 50% [20 - 100]%
15. 5 Refrigeracion
[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (El valor del rango minimo estd influenciado
15. 5 0  Temp Set Refrigeracion 7°C[FC] 18° [UFH] por el pardmetro 4.5.7, mientras que el del rango maximo esté influenciado por el
pardmetro 4.5.6)
15. 5. 1 Rango Temp Refrigeracion 0 0 = Ventiloconvector | 1 = Suelo Radiante
15. 5. 2 Termorregulacion 1 0 =Termostato ON/OFF | 1 =Temp ida fija | 2 = Temp exterior solo
15. 5. 6 Temp Méx 12°C [par4.5.7 - 15]°C
15. 5. 7 Temp Min 7°C [15 - par4.5.6]°C
15. 5. 8 DeltaT deseado para modulacién 5°C [0 - 20]°C
15. 8 Config. avanzada
15. 8. 3 Calibrador de calefaccion 2 0 =No definido | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sonda de ambiente
15. 8 4 Calibrador de refrigeracion 2 0 =No definido | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sonda de ambiente
15. 8. 7  Limite alarma de humedad 70% [40 - 1001%
15. 8. 8  Histeresis alarma humedad 10% [0-30]%
15. 8 9  Alarma humidostato 0 0 = No definido | 1 = Interrumpir
15. 9 Diagnostico - 2
15. 9. 0  Modulacion bomba %
15. 9. 1 Apertura de la vélvula mezcladora %
15. 9. 2 Variaciéon punto de ajuste zona °C
16 Pardmetros zona 1
16. 0 Ajustes Temp
16. 0. 0 Temp ambiente confort 19°C [10-30]°C
16. 0. 1 Temp ambiente reducida 16°C [10-30]°C
6. 0. 2 TempsetZ] 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT]-45 [LT]1°C (El valor del rango maximo esta influenciado por el para-
[LT] metro 4.2.5.)
16. 0. 3 Temp antihielo zona 5°C [2-15]°C
16. 1 Cambio Verano/Invierno
16. 1. 0 Activacion funcién Verano/Invierno 0 0=0FF|1=0ON
6. 1. 1 Limite temp Verano/Invierno 20°C [4-30]°C
16. 1. 2 Tiempo de retraso Verano/Invierno 300min [0 - 600]min
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Parametro Descripcion Default Rango - Valor
16. 2 Ajustes
16. 2. 0 RangoTemp Z 1 0=Temp baja| 1 =Temp alta
= i i ! = i it ! = i ! =
6 2 1 Termorrequlacién 0 0 Tgmp ida fija |1 D\spos.mvo ON/OFE 1 2 =Temp ambiente solo | 3 =Temp
exterior solo | 4 =Temp ambiente + exterior
16. 2. 5  Temp Méx 45
16. 2. 6 Temp Min 20
6. 2 8 Suspension de la reducciéon noc- 0 0=OFF!1=0N
turna
6. 2. 9  Modo de solicitud de calor 0 0 = Estandar | 1 =TA con program. horaria excluida | 2 = Demanda de calor
6. 3 Diagnostico
6. 3. 0  Temp ambiente real
6. 3. 1 Temp ambiente configurada
16. 3. 2 Tempida °C
16. 3. 3 Tempretorno °C
16. 3. 4 Estado solic. Calef. Z1 0=0FF|1=0N
16. 3. 5  Estado bomba 0=0FF|1=0ON
16. 3. 7 Humedad relativa
16. 3. 8  Temperatura de envio de zona
16. 4 Dispositivo Zona
16. 4. 0  Modo bomba 0 0 =Fijo] 1 =Modulacién con Delta T | 2 = Modulacién con presién
16. 4 1 DeltaT deseado para modulacién 7°C [4 - 25]°C (Sélo puede utilizarse en caso de moddulos hidrdulicos)
16. 4, 2 Velocidad constante bomba 50% [20 - 100]%
16. 5 Refrigeracion
[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (El valor del rango minimo estd influenciado
16 5. 0  Temp Set Refrigeracion 7°C[FC] 18° [UFH] por el pardmetro 4.5.7, mientras que el del rango maximo esta influenciado por el
pardmetro 4.5.6)
16. 5. 1 Rango Temp Refrigeracion 0 0 = Ventiloconvector | 1 = Suelo Radiante
16. 5. 2 Termorrequlacion 1 0 =Termostato ON/OFF | 1 =Temp ida fija | 2 = Temp exterior solo
16. 5. 6 Temp Méx 12°C [par4.5.7 - 15]°C
16. 5. 7 Temp Min 7°C [15 - par4.5.6]°C
16. 5. 8 DeltaT deseado para modulacién 5°C [0 - 20]°C
16. 8 Config. avanzada
16. 8. 3 Calibrador de calefaccion 2 0 = No definido | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sonda de ambiente
6. 8. 4 Calibrador de refrigeracion 2 0 =No definido | 1 =Termostato ambiente | 2 = Sonda de ambiente
6. 8. 7 Limite alarma de humedad 70% [40 - 100]%
6. 8. 8  Histeresis alarma humedad 10% [0-30]1%
6. 8. 9  Alarma humidostato 0 0 = No definido | 1 = Interrumpir
6. 9 Diagnostico - 2
6. O 0  Modulacién bomba %
6. O 1 Apertura de la vélvula mezcladora %
6. O 2 Variacion punto de ajuste zona °C
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Introducao

Caro(a)
cliente,
obrigado por ter escolhido a interface Zone Manager 2.0.

Este manual foi elaborado com o objetivo de Ihe fornecer in-
formacoes sobre a instalacdo e a utilizacdo da interface Zone
Manager 2.0, para poder assim tirar o melhor partido de todas
as suas funcoes.

Guarde este manual para consulta futura em caso de necessi-
dade apos a primeira instalagao do sistema.

Para encontrar o Centro de Assisténcia Técnica mais proximo
de si e para consultar a copia multimédia da documentacao,
aceda ao site www.ariston.com.

E também recomendavel consultar o Certificado de Garantia
que se encontra no interior da embalagem ou que lhe tenha
sido fornecido pelo técnico da instalagao.

A caldeira é entregue numa caixa de cartao. Depois de retirar
toda a embalagem, verifique se o aparelho esté intacto e se
néo faltam pecgas. Se ndo for esse o caso, contacte o fornecedor.

Simbologia utilizada no manual e o seu
significado

[1] ADVERTENCIA Para indicar informacoes impor-
tantes e operacoes particularmente delicadas.

ATENCAO PERIGO Para indicar acoes que,
se nao forem corretamente efetuadas, po-
dem provocar lesdes de origem genérica ou
podem gerar avarias ou fanos materiais ao
aparelho; requerem portante especial aten-
¢ao e uma preparacao adequada.

Garantia

O produto ARISTON é coberto por uma garantia convencional,
vélida a partir da data de compra do aparelho. Para as condi-
¢6es de garantia, consulte o certificado de garantia que acom-
panha o produto.

Limpeza

Limpar delicadamente as superficies com um pano de algodao
limpo, sem fiapos e humedecido com uma mistura de 70% de
alcool isopropilico e 30% de agua (conhecido também como
"alcool desnaturado"). Nunca utilizar materiais fibrosos, por
exemplo, papel absorvente. O pano deve estar humido, sem
liquido em excesso, para evitar qualquer gotejamento. Evitar
a entrada de liquidos no dispositivo ou nos espacos em redor
do painel ou do botéo frontal. O contacto de um liquido com
o interior do dispositivo pode provocar danos consideraveis e
avarias.

Nao pulverizar nenhum liquido diretamente sobre o dispositivo.

Eliminacao

PRODUTO EM CONFORMIDADE COM A
DIRETIVA UE 2012/19/UE - DL 49/2014
nos termos do artigo 26.°2 do Decreto Le-
gislativo n.° 49 de 14 de marco de 2014
“Aplicacao da Diretiva 2012/19/UE relati-
va aos residuos de equipamentos elétri-
cos e eletrénicos (REEE)”

O simbolo do contentor barrado aposto no equipamento ou
na respetiva embalagem indica que o produto deve ser elimi-
nado separadamente dos outros residuos no fim de vida Util.
Por conseguinte, o utilizador deve entregar o equipamento em
fim de vida Util num centro municipal de recolha diferenciada
de residuos eletrotécnicos e eletronicos. Em alternativa a ges-
tdo autdnoma, é possivel entregar o equipamento que se pre-
tende eliminar ao revendedor no ato de aquisicdo de um novo
equipamento de tipo equivalente.

Uma recolha seletiva adequada para posterior envio do equi-
pamento eliminado para reciclagem, tratamento e eliminagao
ecocompativel contribui para evitar possiveis efeitos nocivos
no meio ambiente e na salde e favorece a reutilizacédo/recicla-
gem dos materiais que o compdem.

Conformidade

A colocagao da marca CE no aparelho atesta a sua conformida-
de com as seguintes Diretivas Comunitdrias, das quais satisfaz
0S requisitos essenciais:

- Diretiva Compatibilidade Eletromagnética 2014/30/UE

— Diretiva Baixa Tensao 2014/35/UE

— RoHS 3 2015/863/EU relativa a restricdo de uso de de-

terminadas substancias perigosas nos aparelhos elétri-
cos e eletrénicos (EN IEC 63000:2018)
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1. Informacoes acerca da seguranca

1.1

(]

Adverténcias gerais e regras de seguranca

Este manual é de propriedade de ARISTON e é
proibida a reproducéao ou transferéncia a ter-
ceiros dos conteudos do presente documento.
Todos os direitos reservados. Este documento
faz parte integrante do produto; certifique-se
de que acompanha sempre o aparelho, mes-
mo que seja vendido/transferido a outro pro-
prietdrio, para que possa ser consultado pelo
utilizador ou pelo pessoal autorizado a efetuar
a Mmanutencao e as reparacoes.

Leia com atencao as indicacdes e advertén-
cias contidas no presente manual. Estas con-
tém informacdes fundamentais para garantir
a seguranca durante a instalacao, utilizacao e
manutencao do produto.

A unidade de controlo foi concebida para
controlar sistemas de aquecimento multi-zo-
na/multi-temperatura.

E proibido utilizar este produto para fins e em
condicoes diferentes dos aqui especificados.
O fabricante ndo pode ser considerado res-
ponsavel por quaisquer danos resultantes de
utilizacao impropria, errada ou nao razoavel
ou por nao observancia das instrucées e
avisos contidos neste manual.

O instalador deve ser qualificado para a insta-
lacao de aparelhos de aquecimento e, apos a
conclusdo do trabalho, deve emitir ao cliente
a declaracdo de conformidade especificada
em D.M. 37/2008.

O ndo cumprimento desta adverténcia impli-
ca o risco de ferimentos nas pessoas, que em
algumas circunstancias podem ser fatais.

(]

(]
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Informacges acerca da seguranga

O ndao cumprimento deste aviso pode re-
sultar em danos graves para a propriedade,
plantas ou animais. O fabricante ndo se res-
ponsabiliza por danos resultantes de uma
utilizacao incorrecta do produto ou da nao
instalacao de acordo com as instrucoes aqui
contidas.

A instalacao, a manutencao e todas as outras
intervencoes devem ser efetuadas em total
conformidade com as normas legais em vigor
e com as instrucdes fornecidas pelo fabricante.

Uma instalacdo incorreta pode causar danos
a pessoas, animais e bens; a empresa fabri-
cante ndao pode ser responsabilizada por
quaisquer danos daf resultantes.

A caldeira é entregue numa caixa de cartao.
Depois de retirar toda a embalagem, verifi-
que se o aparelho estd intacto e se nao fal-
tam pecas. Se nao for esse o caso, contacte o
fornecedor.

E PROIBIDO eliminar e deixar ao alcance das
criancas o material de embalagem, pois pode
ser uma fonte de perigo potencial.

Antes de efetuar qualquer trabalho no mo-
dulo, certifique-se de que cortou a alimenta-
¢ao elétrica, colocando o interruptor externo
na posicao "OFF".

m Todas as reparacoes devem ser efetuadas por

um profissional qualificado, utilizando apenas
pecas sobressalentes originais. A inobservan-
cia das instrucdes acima referidas pode com-
prometer a seguranca do aparelho e invalidar
qualquer responsabilidade do fabricante

Desligue o médulo, colocando o interruptor
exterior na posicao "OFF", quando limpar as
partes exteriores do aparelho. Limpar com
um pano humedecido em agua com sabao.
Ndo utilizar detergentes agressivos, insetici-
das ou produtos toxicos.

Nao efetuar operagdes que impliqguem a re-
mocao do aparelho do seu local de instala-
cao. Instalar o aparelho numa parede sélida
gue nao esteja sujeita a vibragoes.
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Funcionamento ruidoso. Ao perfurar a pa-
rede, tenha cuidado para nao danificar
os cabos elétricos ou os tubos.

Certifique-se de que o ambiente de instala-
cao e as instalacoes a que deve ligar o equi-
pamento estao em conformidade com as
normas em vigor.

Utilizar acessorios e equipamentos manuais
adaptados a utilizacdo (verificar se a ferra-
menta nao estad danificada e se o punho esta
bem fixo e em bom estado), utilizar correta-
mente estes equipamentos, protegé-los con-
tra quedas acidentais e guarda-los apos a sua
utilizacao.

Utilizar o material elétrico adequado (verificar,
nomeadamente, o bom estado do cabo e da
ficha de alimentacao e a firmeza das pecas ro-
tativas ou alternadas). Utilizar corretamente.
Ndo obstruir a passagem com cabos eléctri-
COS em movimento. Fixe-0s para evitar trope-
car. Desligue-os e guarde-os apos a utilizacao.

Assegurar-se de que as escadas portateis sao
estaveis e resistentes, ndo escorregam e que
0s degraus estao em boas condicoes. Asse-
gurar a presenca de uma pessoa para garan-
tir que as escadas nao se movem quando al-
guém as estd a utilizar.

Ffetue as ligacbes elétricas com cabos de
seccao adequada.

Proteja 0s tubos e os cabos de ligacao para
evitar que se danifiquem.

Em caso de trabalhos em altura (em geral,
em caso de utilizacdo quando existem dife-
rencas de altura superiores a 2 m), garantir
que a zona de trabalho é rodeada por um
corrimao de seguranca ou que é utilizado um
equipamento individual que evita as quedas,
que o percurso de uma eventual queda nao
estd obstruido por objectos perigosos e que
qualquer eventual impacto é amortecido por
suportes semi-rigidos ou deformaveis.

> B> B B B B BB P
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Informacges acerca da seguranga

Certificar-se de que as condicoes de saude e
seguranca sao adequadas em termos de ilu-
minacao, ventilacdo, solidez estrutural e sai-
das de emergéncia.

Proteger o aparelho e as zonas circundantes da
area de trabalho com equipamentos adequados.

Deslocar o aparelho com os equipamentos
de protecao necessarios e com o maximo de
precaucao.

Durante os trabalhos, use vestuario e equi-
pamento de protecdo individual. E proibido
tocar no produto instalado sem calcado ou
com partes do corpo molhadas.

Assegurar que todo o equipamento é arma-
zenado de forma a ser facil e seguro de ma-
nusear; evitar a criacao de pilhas que corram
0 risco de se desmoronar.

As operacdes no interior do aparelho devem
ser efetuadas com o devido cuidado para evi-
tar o contacto subito com partes afiadas.

Restabeleca todas as funcoes de seguranca e
comando afetadas por intervencoes no apa-
relho e certifique-se da sua funcionalidade
antes da recolocagao em servico.

Esvaziar todos 0s componentes que possam
conter dgua quente, ativar as aberturas de
ventilacdo antes de qualquer operacao, se for
caso disso.

Descalcificar os componentes seguindo as
recomendacdes da ficha de seguranca do
produto utilizado, ventilar o local, usar ves-
tuario de protecao, evitar misturar produtos,
proteger o aparelho e os objetos préximos.

Se sentir cheiro a queimado ou se vir fumo a
sair do aparelho, desligue a alimentacao elé-
trica, abra as janelas e chame um técnico.
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2, Descricao

2.1 Apresentacao do Zone Manager 2.0

A unidade de controlo eletréonico de aquecimento/arrefe-
cimento multizona (Zone Manager - ZM) pode ser utilizada
para controlar até trés zonas de aquecimento/arrefecimento
de temperatura Unica (zona direta sem vaélvula misturadora)
ou zonas de aquecimento/arrefecimento multitemperatura
(zona mista com vélvula), conforme descrito em Configuragao
hidraulica das zonas.

O Zone Manager pode funcionar num de dois modos de con-
trolo, consoante o tipo de gerador de calor ao qual estd ligado:

Cenario n°. 1: o gerador de calor estd equipado com uma li-
gacdo BUS BridgeNet®. O gerador de calor e o Zone Manager
comunicam no interesse da maxima eficiéncia. O Zone Manager
e 0 aquecimento/arrefecimento podem ser configurados direta-
mente no painel de controlo do gerador de calor (se integrado).
Os parametros também podem ser definidos utilizando uma
interface de sistema (opcional) ligada a BUS BridgeNet®.

Cenario n°. 2: o gerador de calor ndo estda equipado com
uma ligagdo BUS BridgeNet®. Quando a demanda de aque-
cimento/arrefecimento é enviada para Zone Manager, o sinal
é transferido para o gerador de calor através de um contacto
sem potencial. Uma interface de sistema (opcional) deve entédo
ser utilizada para configurar o Zone Manager e 0 aquecimento/
arrefecimento.

2.2 Conteudo do pacote Zone Manager

- Zone Manager

— (Cabos de ligacao para valvulas misturadoras (exceto
valvulas misturadoras)

— (Cabos de ligacdo para sondas de temperatura (sondas
nao incluidas)

- Parafusos de montagem na parede para o Zone Manager
- Manual de instalacéo e funcionamento

Descricao
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Descricao

2.3 Medidas
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Fig. 1
Terminais Estado E/S Tipo de contacto
230V Entrada Fonte de alimentacéo (para Zone Manager 2.0)
ST2 Entrada Contacto potencialmente livre
ST3 Entrada Contacto potencialmente livre
P1 "Output” 0-230V
P2 "Output” 0-230V
P3 "Output” 0-230V
AUX1 "Output” Contacto potencialmente livre
TAT Entrada Contacto livre de potencial - Termdstato de ambiente 1
TA2 Entrada Contacto livre de potencial - Termdstato de ambiente 2
TA3 Entrada Contacto livre de potencial - Termdéstato de ambiente 3
SE Entrada Sensor exterior - NTC 10kohm @25°C
BUS Entrada Protocolo de comunicacdo EBUS - 24V

Os cabos utilizados para ligar as sondas e as valvulas misturadoras incluidas no fornecimento tém 150 cm de

comprimento.
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Descricao
2.4 Dados técnicos

Nome do modelo Zone Manager
Conformidade c €
valvula misturadora motorizada de 3 vias modelo recomenda- Marca Honeywell
do/caracteristicas principais Modelo VC6982-11

Alimentacéo elétrica 230VAC 50/60 Hz
Hora de abertura/encerramento 120 segundos
Conectores Molex
Terminal de saida da valvula misturadora 12,5 mA 230V CA
Corrente méxima do contacto 230VCATA
auxiliar
Circulador Tipo Velocidade fixa AC
Tensao de alimentacao 230VAC 50 Hz
Corrente maxima 05A
Tensao/frequéncia de alimentacéo 230VAC 50 Hz
Dimensoes da unidade de controlo (L x A x P) mm 230x 173 x60/39
230 60
Y
® |
IEAVAAVAVAAW - 39
Fig. 2
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3. Instalacao

3.1 Instalacao na parede

i‘f Ao perfurar a parede, tenha cuidado para nao
danificar os cabos elétricos ou os tubos.

Faca um furo numa parede adequada e insira uma das trés ca-
vilhas fornecidas, tendo o cuidado de n&o danificar os cabos ou
tubos elétricos existentes, e em seguida:

— inserir um parafuso e fixar o Zone Manager .

7

L/LijLfoL]

Fig. 3

— desapertar os parafusos na parte da frente da tampa e
retira-la.

Fig. 4

Instalacao

— marcar a posicao das duas cavilhas na parede, fazer os
furos e inserir as cavilhas.

®eo

Fig.5

- fixar o Zone Manager a parede e inserir os dois para-
fusos de fixacdo. Antes de os apertar, verifique se toda
a unidade de controlo esta perfeitamente apoiada na
parede e nivelada, tanto na horizontal como na vertical.
Se néo for esse o caso, efetuar os ajustes necessarios ro-
dando o parafuso de fixacéo.

— voltar a fixar a tampa da unidade de controlo com os
parafusos frontais.
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3.2 Diagramas hidraulicos

Zona direta (MGZ I) mono-temperatura 1

V A
1K 2% 3%
3\ 4
6|\
T1 I| mT1
7 % %7
\ 4 A

Valvula de purga de ar manual

Valvula de distribuicao do gerador de calor
Valvula de retorno do gerador de calor
Compensador hidraulico

Circulador de zona 1

Valvula anti-retorno de zona 1

Vélvulas de fecho de zona 1

Nownhkwh=

T1 Sonda de temperatura de entrega da zona 1
T'1 Sonda de temperatura de retorno da zona 1

Zonas diretas (MGZ Il) mono-temperatura 2

Instalacao

v A
g 241 3/

:
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Fig. 7

Legenda

Valvula de purga de ar manual

Valvula de distribuicao do gerador de calor
Valvula de retorno do gerador de calor
Compensador hidraulico

Circulador de zona 1

Valvula anti-retorno de zona 1

Vélvulas de fecho

Circulador de zona 2

Valvula anti-retorno de zona 2

VOENoURWN=

T1 Sonda de temperatura de entrega da zona 1
T'1 Sonda de temperatura de retorno da zona 1
T2 Sonda de temperatura de entrega da zona 2
T'2 Sonda de temperatura de retorno da zona 2
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Zonas diretas (MGZ Ill) mono-temperatura 3

Y A
¥ X 3%

Fig.8

Legenda

SNk WN =

T1
™
T2

0.
1. Vélvula anti-retorno de zona 3

Vélvula de purga de ar manual

Valvula de distribuicao do gerador de calor
Valvula de retorno do gerador de calor
Compensador hidraulico

Circulador de zona 1

Vélvula anti-retorno de zona 1

Valvulas de fecho

Circulador de zona 2

Valvula anti-retorno de zona 2

Circulador de zona 3

Sonda de temperatura de entrega da zona 1
Sonda de temperatura de retorno da zona 1
Sonda de temperatura de entrega da zona 2

T'2 Sonda de temperatura de retorno da zona 2

T3

Sonda de temperatura de entrega da zona 3

T'3 Sonda de temperatura de retorno da zona 3

Instalacao

Zona multi-temperatura 2 com permutador de calor de
placas (MCD)

A
5

Fig.9

Legenda

Valvula de fornecimento de gerador de calor / fornecimen-
tode zona 1

Permutador de placas

Retorno do gerador de calor /Vélvula de retorno da zona 2
Valvula de equilibrio do lado primario da zona 1

Valvula do motor de isolamento da zona 1 (opcdo)
Valvula anti-retorno de zona 1

Entrega da zona 1

Conjunto de vélvula misturadora motorizada de zona 2
Circulador de zona 2

Valvula anti-retorno de zona 2

Valvula de fecho

Entrega da zona 2

Valvula de ventilacdo automatica

Ligacdo adicional do vaso de expansao

Zona de retorno 1

Valvula de equilibrio da zona 1

Zona de retorno 2
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Zonas (MGM Il) multi-temperatura 2

Zonas (MGM Ill) multi-temperatura 3

Instalacao

X
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Fig. 10
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Legenda

Purgador de ar automatico

Valvula de distribuicao do gerador de calor
Valvula de retorno do gerador de calor
Compensador hidraulico

Circulador de zona 1

Valvula anti-retorno de zona 1

Valvulas de fecho

Valvula misturadora motorizada de zona 2
Circulador de zona 2

WeNOUnRWN=

T1 Sonda de temperatura de entrega da zona 1
T'1 Sonda de temperatura de retorno da zona 1
T2 Sonda de temperatura de entrega da zona 2
T'2 Sonda de temperatura de retorno da zona 2

Legenda

Purgador de ar automatico

Valvula de distribuicao do gerador de calor
Valvula de retorno do gerador de calor
Compensador hidraulico

Circulador de zona 1

Vélvula anti-retorno de zona 1

Vélvulas de fecho

Vélvula misturadora motorizada de zona 2
. Circulador de zona 2

0. Vélvula misturadora motorizada de zona 3
1. Circulador de zona 3

S9N WNE

T1 Sonda de temperatura de entrega da zona 1
T'1 Sonda de temperatura de retorno da zona 1
T2 Sonda de temperatura de entrega da zona 2
T'2 Sonda de temperatura de retorno da zona 2
T3 Sonda de temperatura de entrega da zona 3
T'3 Sonda de temperatura de retorno da zona 3
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Zonas quentes/frias (MGM Il) multi-temperatura 2
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Fig. 12

Legenda

Purgador de ar automatico

Valvula de distribuicado do gerador de calor
Valvula de retorno do gerador de calor
Compensador hidraulico

Circulador de zona 1

Vélvula anti-retorno de zona 1

Valvulas de fecho

Valvula misturadora motorizada de zona 2
Circulador de zona 2

WRNoURAEWN=

T1 Sonda de temperatura de entrega da zona 1
T'1 Sonda de temperatura de retorno da zona 1
T2 Sonda de temperatura de entrega da zona 2
T'2 Sonda de temperatura de retorno da zona 2

Instalacao

PT /211



3.3 Diagramas de circuito

Diagrama do circuito 1

Instalacao

Ligacao ao gerador de calor equipado com a ligacao BUS BridgeNet®. O Zone Manager pode ser configurado diretamente a
partir do painel de controlo do gerador de calor (se integrado) ou através de uma interface de sistema (opcional) ligada ao BUS

BridgeNet®.
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Gerador de calor compativel BUS

m As bombas de circulacao sao alimentadas pela placa com uma tensao fixa de 230V.

| ~ iy
NG
o . Uil 2 @ a 9
= BRI - 0
BN 9 o
N °
R
HEE
=i~
Fig. 13
A Sensor de temperatura de entrega da zona 3 M Sonda externa
B Sensor de temperatura de retorno da zona 3 N Valvula misturadora motorizada de zona 2
C Sensor de temperatura de entrega da zona 1 O Valvula misturadora motorizada de zona 3
D Sensor de temperatura de retorno da zona 1 P Saida auxiliar
E Sensorde temperatura de entrega da zona 2 Q Termostato de seguranca de zona 2
F Sensor de temperatura de retorno da zona 2 R Termodstato de seguranca de zona 3
G |Interface do sistema S Circulador de zona 1
H Sondadesala T Circuladorde zona 2
I Termostato quarto U Circulador de zona 3
L
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Diagrama do circuito 2
Ligagao a todos os tipos de geradores de calor.

i”f Pelo menos uma interface de sistema é necessaria nesta configuracao.

Instalacao

i I
P2 | P3| AUl
[ ]
T

il
EeETTITH L
T - _‘nd I I :
i I I R B
R A
JZ - l [ :: :: :: :
2 . | [ ~ [ | —
§ s 2 QD
-2 2 e @ Do
(]
N QD e
[ ]
AEE ©
[P
AN
=i
Fig. 14
A Sensor de temperatura de entrega da zona 3 L O geradorde calor ndo estd no BUS BridgeNet®
B Sensor de temperatura de retorno da zona 3 M Sonda externa
C Sensor de temperatura de entrega da zona 1 N Valvula misturadora motorizada de zona 2
D Sensor de temperatura de retorno da zona 1 O Valvula misturadora motorizada de zona 3
E Sensor de temperatura de entrega da zona 2 P Termostato de seguranca de zona 2
F Sensor de temperatura de retorno da zona 2 Q Termdstato de seguranga de zona 3
G Interface do sistema R Circuladordezona 1
H Sondade sala S Circulador de zona 2
I Termostato quarto T Circulador de zona 3

m As bombas de circulacao sao alimentadas pela placa com uma tensao fixa de 230V.
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Instalacao

34 Exemplo de aplicacao

O exemplo de aplicacao apresentado é meramente indicativo, pois representa apenas uma das configuracoes possiveis. De facto,
0 Zone Manager 2.0 pode gerir até um maximo de 3 zonas, das quais 2 séo mistas.

Esquema hidraulico
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Fig. 15

Diagrama de circuitos: Gerador de calor ligado através do BUS BridgeNet®

Com o gerador de calor ligado através do site BUS BridgeNet®, desativar a alimentacao do BUS colocando o microinterruptor 1
na posicao OFF.

Microswitch

Lﬁvtmm T [na s [ e 25 2% N
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ES I ) 00 ©
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11 o @0
Fig. 16
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Diagrama de circuitos: O gerador de calor NAO esta ligado através do BUS BridgeNet®

Com um gerador de calor exterior, ativar a alimentacédo BUS colocando o microinterruptor 1 na posicao ON.

Instalacao
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Fig. 17

Legenda

Porta de conetividade

Interface do sistema

Sonda externa

Zone Manager 2.0

Circulador genérico

Aguecimento por piso radiante - sistema de arrefecimento
Gerador ligado através do BUS BridgeNet®

O gerador de calor nao estéd ligado através do BUS BridgeNet®
9 Valvula misturadora de trés vias

Sonda de temperatura de entrega da zona 1

11 Termostato de seguranca

Unidade ventilo-convectora de aquecimento e arrefecimento
Vélvula de desvio diferencial

ONOGOOUBA,WN=

A Zonadireta 1
B Zona2 mista

m No caso de um gerador de calor ligado através do BUS BridgeNet®, colocar o microinterruptor 1 na posicao
ON se a alimentacao da rede BUS nao for suficiente (ver "Légica do microinterruptor e configuracao de ZM1

-ZM2")
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3.5 Ligacao elétrica do Zone Manager

AN

Cenarion°. 1:

O gerador de calor esta equipado com uma ligacao BUS Bri-

dgeNet®.

Ver a ligacdo de um gerador num exemplo indicativo:

1 Aceder ao bloco de terminais de ligacao dos periféricos do
gerador da seguinte forma:

Antes de efetuar qualquer trabalho no gerador
de calor, desligue-o da rede elétrica.

- retirar o painel de cobertura do gerador
- inclinar a unidade de controlo para a frente

— empurrar os dois clipes (1) para aceder as ligagoes
dos periféricos.

2 Paraaceder ao bloco de terminais de ligacdo periférica do
Zone Manager, desaperte os dois parafusos (2) e retire a
tampa.

3 Efetuar as ligagdes elétricas entre o bloco de terminais
"BUS" do gerador (B e T) e um dos dois blocos de terminais
"BUS" do site Zone Manager (B eT), respeitando a polarida-
de:TcomTeBcom B.

A Bloco de terminais BUS do gerador
B Bloco de terminais BUS do Zone Manager

Instalacao

Cenario no. 2:

O gerador de calor ndo esta equipado com uma ligagao BUS

BridgeNet®.

1 Para aceder ao bloco de terminais de ligacdo periférica do
Zone Manager, desaperte os dois parafusos (2) e retire a
tampa.

2 Efetuar a ligacéo elétrica entre o bloco de terminais "RT"
(termdstato ambiente) no gerador de calor e o bloco de
terminais em Zone Manager, definindo o parametro rele-
vante 7.2.2 Ajustes saida auxiliar (consultar Configuracéo
da safda auxiliar AUX1).

3 Efetuar a ligacao elétrica entre um dos dois blocos de ter-
minais "BUS" do site Zone Manager e os blocos de termi-
nais "B" e "T" da interface do sistema, fazendo correspon-
der as polaridades: T com T e B com B.

®
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Fig. 19

Bloco de terminais RT do gerador de calor
Bloco de terminais AUX1 do Zone Manager
Bloco de terminais BUS no Zone Manager
Bloco de terminais da interface do sistema
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4, Colocacao em funcionamento

4.1 Programacao do Zone Manager

AN

Ha duas possibilidades:

Cendrion°. 1:

O gerador de calor esta equipado com uma ligacao BUS Bri-
dgeNet®; as configuracdes sao efetuadas no gerador de calor
(se o painel de controlo estiver integrado) ou através de uma
interface do sistema (opcional).

Cendrio n°. 2:

O Zone Manager é independente e as zonas sao configuradas
através da interface do sistema fornecida a pedido.

Feche o médulo Zone Manager e aperte os para-
fusos antes de o ligar.

4.2 Inicializar

Antes de iniciar o procedimento, verificar se ha dgua em todos
os circuitos e se todo o ar foi purgado.

Quando todos os dispositivos estiverem ligados, o sistema re-
conhece-o0s e efetua automaticamente a inicializagao.
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Fig. 20
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Colocacao em funcionamento

4.3 Configuracao do Zone Manager utilizando a
interface do sistema do gerador de calor

1 Aceder ao menu completo dos parametros do gerador de
calor (consultar o manual de instru¢des do gerador de ca-
lor em causa).

Localizar o menu 7 "Modulos de zona" e confirmar.
Selecionar o sub-menu 7.2 "Mdédulos de zona" e confirmar.
Selecionar o sub-menu 7.2.0 "Esquema hidraulico" e confirmar.
Selecionar o parametro correspondente a configuracéo
hidrdulica com referéncia ao quadro seguinte e confirmar.

Prima o botdo O repetidamente para regressar ao ecra
inicial.

uubhbwWN
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44 Configuracao do Zone Manager através da
interface do sistema

1 Ligar o ecra premindo o botéao "Voltar" ou "Menu".

2 Mantenha pressionados os botéeso e Menu nainterface
do sistema ao mesmo tempo por 5 segundos.

3 Rode o seletor para visualizar o cédigo 234, depois confir-
me pressionando o seletor.

4 Rode o seletor no sentido horario para aceder a opcéo
MENU e, em seguida, confirme premindo o seletor.

5 Selecionar o menu 7 "Modulos de zona" usando o sele-
tor e confirmar premindo o seletor. Selecionar o submenu
7.2 "Modulos de zona", depois confirmar premindo o se-
letor. Selecionar o parametro 7.2.0 "Esquema hidraulico”
e confirmar premindo o seletor; selecionar o parametro
correspondente a configuracéo hidraulica de acordo com
a tabela abaixo e confirmar premindo o seletor.
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Colocacao em funcionamento

4.5 Configuracao hidraulica das zonas

Configuragao hidrau- Parametro Zona associada
lica das zonas

Direto Misto 720-ZM1 Zonal-ZM1 Zona2-/ZM1 Zona3-/ZM1
750-ZM?2 Zona4-/ZM2 Zona5-7ZM 2 Zona6-/ZM 2

1 1 1 (MCD) Direto Misturado com permu- N&o gerido

tador de calor de placas

1 1 2 (MGM 1) Direto Misto N&o gerido

1 2 3 (MGM I Direto Misto Misto

1 - 4 (MGZ 1) Direto Nao gerido Nao gerido

2 - 5MGZ 1) Direto Direto Nao gerido

3 - 6 (MGZ IIT) Direto Direto Direto

- 1 7 (Misturada) Nao gerido Misto Nao gerido

- 2 8 (2 misturadas) Néo gerido Misto Misto

2 1 9 (2 diretas + misturadas) Direto Direto Misto

m Selecionar a configuragdao 1 = MCD é um diagrama hidraulico com a zona direta sem circulador préprio (uma
vez que é utilizado o circulador do gerador de calor) e uma zona mista com permutador de calor; (ver Diagra-
mas hidraulicos refere-se ao diagrama de zona multitemperatura 2 com permutador de calor de placas).

m As configuragoes 7-8-9 estao disponiveis a partir da versao de software 01.10.00 da interface do sistema; em
particular, ao ajustar o parametro 7.2.0 =7 ou 7.2.0 = 8, as zonas 1 e 3 ou a zona 1 sao excluidas da gestao do
Zone Manager, desativando também a notificacao de erros para as respetivas zonas desativadas.

Para configurar o Zone Manager 2 - ZM2 repetir as mesmas operacdes acedendo aos parametros 7.5 "Multizona 2" e 7.5.0 "Esque-
ma hidraulico”.
Para definir o Zone Manager como ZM2, consulte 'Légica do microinterruptor e configuracdo de ZM1 - ZM2.

4.6 Purgadoar

A funcédo de purga automdtica de ar do médulo sé pode ser ativada se existir um gerador de calor equipado com uma ligacéo
BUS BridgeNet®. Com a fungao de purga ativada, o médulo efectua um ciclo ON/OFF das bombas de circulacéo. Isto serve para
purgar o ar no interior do circuito.

4.7 Funcao de protecao contra o gelo

Se a légica interna do gerador ligado iniciar a funcao de protecéo contra o gelo, o médulo de zona inicia os circuladores de zona
para mover a 4gua nos circuitos e evitar que o liquido no sistema congele.

4.8 Funcao anti-bloqueio

Apds 24 horas de inatividade, é efetuado um ciclo anti-bloqueio na bomba de circulacéo e na vélvula misturadora, ativando a bom-
ba de circulagdo durante 35 segundos e abrindo e fechando as valvulas misturadoras durante aproximadamente 30 segundos.
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4.9 Enderecamento da interface do sistema

1 Aceder ao menu técnico e selecionar o menu 0 "Rede"
usando o seletor e confirmar premindo o seletor. Selecio-
nar o submenu 0.3 "Interface do sistema" usando o seletor
e confirmar premindo o seletor.

2 Selecione o submenu 0.3.0 "Numero de zonas" e, em se-
guida, confirme premindo o seletor e atribua o codigo de
configuracéo a interface do sistema:

- 0Nenhuma zona seleccionada (Interface do sistema
nao atribuida a nenhuma zona)

— 1 Zona seleccionada 1 (Interface do sistema atribui-
da a zona de aquecimento 1)

— 2 Zona seleccionada 2 (Interface do sistema atribui-
da a zona de aquecimento 2)

— 3 Zona seleccionada 3 (Interface do sistema atribui-
da a zona de aquecimento 3)

e confirme por premir o seletor.

3 Efetuar a mesma operacao em cada interface do sistema
(se necessario).

4 Regressar ao ecréa principal premindo repetidamente o bo-
tao Q

Nesta fase, o modulo funciona com os parametros predefinidos.

Configuracgdes possiveis (ver abaixo).

4.10 Configuragées do controlo da temperatura
dazona
OBSERVAGAO

A interface do sistema esté ligada ao BUS BridgeNet® do mo-
dulo e s6 pode ser atribuida a uma zona.

- Atribuir o cédigo de configuracéo "1" se o Zone Mana-
ger esta configurado como ZM1 ou "4" se configurado
como ZM2 no parametro 0.3.0 da interface de sistema
ligada ao BUS BridgeNet®.

Zona1
Sonda de sala:

- Asonda da sala esté ligada a BUS BridgeNet® do modulo.

- Consulte 0 manual da sonda da divisao para a atribuir
azonal.

Termostato da divisao:

- O termdstato da divisao estd ligado ao bloco de termi-
nais "TA1" do mdédulo.

Colocacao em funcionamento

Zona 2
Sonda de sala:

- Asondada sala esté ligada a BUS BridgeNet® do mdédulo.

- Consulte o manual da sonda da divisao para a atribuir
azona 2.

Termostato da divisao:

- O termdstato da divisao estd ligado ao bloco de termi-
nais "TA2" do mdédulo.

Zona 3
Sonda de sala:

- Asondada sala esté ligada a BUS BridgeNet® do mdédulo.

— Consulte o manual da sonda da divisao para a atribuir
azona3.

Termdstato da divisao:

- O termostato da divisao estd ligado ao bloco de termi-
nais "TA3" do médulo.

m Se o Zone Manager estiver configurado como
ZM2 (ver "Légica do microinterruptor e configu-
racao de ZM1 - ZM2"), os cédigos de configura-
c¢ao da Zona 4, da Zona 5 e da Zona 6 sao respeti-
vamente "4", "5" e "6".
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Colocacao em funcionamento

4.11 Significado dos LEDs

LED VERDE (esquerda)

Luz apagada Alimentacéo elétrica desligada

Luz acesa Alimentacao elétrica ligada

Luz intermitente Fonte de alimentacéo ligada, funcionamento em modo manual
LED VERDE (centro)

Luz apagada Sem comunicacao BUS BridgeNet®

Luz acesa Comunicacao BUS BridgeNet® presente

Luz intermitente Inicializacdo da comunicacao BUS BridgeNet®

LED VERMELHO (direita)

Luz apagada Sem falhas de funcionamento da placa Zone Manager

Luz acesa Uma ou mais anomalias de funcionamento na placa Zone Manager foram detetadas

4.12 Ldgica do microinterruptor e configuracao de ZM1 - ZM2

O Zone Manager tem um micro-interruptor na placa de circuitos.

Microswitch
—
—
L
—
—
’—
Fig. 21
A légica que controla o micro-interruptor é apresentada na tabela seguinte:
Microinterruptor Funcao Posicao do interruptor Descricao
1 Alimentagéo elétrica Lig. O Zone Manager alimenta o eBUS com 70mA
eBus2 Desl. O Zone Manager nao fornece qualquer fonte
de alimentacao adicional
2 Zona atribuida ON (Zone Manager 1-ZM1) |Aszonas de 1 a 3 séo atribufidas ao Zone Manager
OFF (Zone Manager 2 - ZM2) | As zonas de 4 a 6 sdo atribuidas ao Zone Manager

4.13 Regulacao da bomba de circulacao de zona

No caso do Zone Manager 2.0, os parametros 4.4.0/5.4.0/6.4.0/14.4.0/15.4.0/16.4.0 devem ser selecionados para cada zona disponivel.
Definir Modo bomba (para todas as zonas desde a zona 1 até a 6) para o valor 0 Fixo; isto fard com que o Zone Manager envie um
sinal para a valvula do circulador/zona relevante com uma tensao fixa de 230V. As restantes opc¢oes 1 Modulacdo com Delta T e 2
Modulacédo com pressdo nao podem ser utilizadas com a op¢do Zone Manager 2.0).

4.14 Tempo de pos-circulacao da bomba

Este sistema permite que todo o calor devido a inércia térmica do permutador de calor seja recuperado e enviado para o sistema
de aquecimento. E uma funcéo de temporizacdo e o intervalo de tempo pode ser definido com o parametro 7.2.8 do site Zone
Manager.

Definicdo por defeito do parametro 7.2.8 "Tempo de bombas ultrapassado'= 150 (s). Parametro do Zone Manager configurado
paraaszonas 1a 3.

Se houver um segundo Zone Manager, configurado para as zonas 4 a 6, o parametro predefinido 7.5.9 "Tempo de bombas ultra-
passado" é definido como 150 (s).
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Colocacao em funcionamento

4.15 Correcao da temperatura de entrega - AQUECIMENTO

Para compensar a diferenca de temperatura nas extremidades de um separador hidraulico, entre a entrega do gerador de calor
e a distribuicao as zonas, é aplicado um offset a temperatura de entrega do gerador de calor compativel ligado através do BUS
BridgeNet®, que é o resultado da regulacao do parametro 7.2.1 no menu Zonas. O parametro é apresentado como 7.2.1 "Des-
fazamento Temp ida" no ecré da interface do sistema.

A definicdo da gama de temperaturas - Alta ou Baixa temperatura (radiadores / aquecimento por piso radiante) também influencia
a temperatura de entrega.

A férmula para calcular o ponto de regulacao resultante com o Zone Manager ligado € apresentada na tabela seguinte:

Zona 1 Zona 2 Ponto de regulacao do fornecimento re-
(Alta temperatura: HT) (Baixa temperatura: LT) sultante
Caso 1 Demanda 50°C Sem demanda TSETRISULT = 50°C 4 7.2.1 "Desfazamento Temp
ida"
Caso 2 Sem demanda Demanda 30°C TSETRISULT = 30°C + 7.2.1 "Desfazamento Temp
ida"
Caso 3 Demanda 50°C Demanda 30°C Selecéo do valor mais elevado entre:
TseTRISULT 71 = 50°C + 7.2.1 "Desfazamento
Temp ida"
TseTRISULT 72 = 30°C + 7.2.1 "Desfazamento
Temp ida"

Se existir um segundo Zone Manager configurado para as zonas de 4 a 6, 0 parametro a considerar para o offset é 0 7.5.1 "Desfa-

zamento Temp ida".
Para além disso, cada Zone Manager terd em conta o seu proprio offset. O ponto de regulacdo de entrega resultante serda o maior

dos dois, mesmo no caso de definicoes de offset diferentes entre os Zone Manager.

O valor de TseT.RIsULT ira alterar o ponto de regulacdo de entrega do gerador de calor dentro do valor maximo
permitido. Consulte a folha de dados técnicos do gerador de calor ligado para saber qual o valor maximo per-
mitido para o ponto de regulacao de entrega.

4.16 Correcao da temperatura de entrega - ARREFECIMENTO

Para compensar a diferenca de temperatura nas extremidades de um separador hidrdulico, entre a entrega do aquecedor e a dis-
tribuicdo as zonas, é aplicado um offset a temperatura de entrega do aquecedor compativel ligado através do BUS BridgeNet®,
resultante da definicdo do parametro 7.3.0 no menu Zonas. O parametro é apresentado como 7.3.0 "FlowT offset arrefecimen-
to" no ecra da interface do sistema.

A definicdo da gama de temperaturas - Alta ou Baixa temperatura (unidade ventilo-convectora / arrefecimento por piso radiante)
também influencia a temperatura de saida.

A férmula para calcular o ponto de regulagao resultante com o Zone Manager ligado € apresentada na tabela seguinte:

Zona1 Zona 2 Ponto de regulacao do fornecimento re-
(Alta temperatura: HT) (Baixa temperatura: LT) sultante
Caso 1 Demanda 7°C Sem demanda TseTrisuLT = 9°C - 7.3.0 "FlowT offset arrefeci-
mento"
Caso 2 Sem demanda Demanda 18°C TseTRISULT = 18°C - 7.3.0 "FlowT offset arrefeci-
mento"
Caso3 Demanda 7°C Demanda 18°C Selecao do valor mais baixo entre:
TSETRISULT = 9°C - 7.3.0 "FlowT offset arrefeci-
mento"
TseTRISULT = 18°C - 7.3.0 "FlowT offset arrefeci-
mento"

Se existir um segundo Zone Manager, configurado para as zonas 4 a 6, 0 parametro a considerar para o offset é 7.5.8 "FlowT offset
arrefecimento”

[I] TSET.RISULT nao pode ser inferior a 7°C
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4.17 Logicas de compensacao

A partir da versao de software 01.10.00 da interface do sistema, é possivel selecionar o tipo de légica de compensacao com os
parametros 7.0.0 "Logica de desvio do valor de referéncia de aquecimento" no aquecimento e 7.0.1 "Ldgica de desvio do valor de
referéncia de arrefecimento” no arrefecimento:

- 0=Standart (consultar Logica de compensagao standard (automética))
— 1 =Fixo (consultar Légica de compensacdo fixa)

- 2 = Adaptativa (consultar Légica de compensacdo adaptativa)
Para um possivel segundo Zone Manager configurado para as zonas 4 a 6, 0s parametros sao 7.6.0 para aquecimento e 7.6.1 para
arrefecimento, respetivamente.

4.17.1 Ldgica de compensacao fixa

Se 0s valores dos parametros 7.2.1 "Desfazamento Temp ida" para o aquecimento e 7.3.0 "FlowT offset arrefecimento” para o arre-
fecimento forem # 0, o Offset corresponde ao valor definido no préprio parametro (consulte "Correcao da temperatura de entrega
- AQUECIMENTO / Corregao da temperatura de entrega - ARREFECIMENTO").

4.17.2 Légica de compensacao standard (automatica)

Se os valores dos parametros 7.2.1 "Desfazamento Temp ida" para aquecimento e 7.3.0 "FlowT offset arrefecimento" para arrefeci-
mento forem = 0, o valor do Offset varia de acordo com os casos descritos abaixo:

(Par. 7.2.1 -ZM1) | Intervalo de zona Tipo de zona | Offset da temperatura de entrega [°C]
(Par.7.5.1 -ZM2)
=0 Baixa temperatura DIR 5% n° de zonas com pedido de aquecimento ativo
MIX 5% ne de zonas com pedido de aquecimento ativo
Alta temperatura - 7* n° de zonas com pedido de aquecimento ativo
(Par.7.3.0 - ZM1) | Intervalo de zona Tipode zona | Offset da temperatura de entrega [°C]
(Par.7.5.8-ZM2)
=0 Ventiloconvector DIR -1-2*n° de zonas com pedido de arrefecimento ativo
MIX -2* n° de zonas com pedido de arrefecimento ativo
Sistemas de pavimento - -2* n° de zonas com pedido de arrefecimento ativo

Nas aplica¢6es onde ha simultaneamente zonas em alta e em baixa e o pedido de aquecimento/arrefecimen-
to nao é feito por todas as zonas, o algoritmo de calculo do offset ira considerar apenas as zonas que, nesse
momento, tiverem um pedido de aquecimento/arrefecimento ativo.

4173 Légica de compensacao adaptativa

Para ativar a logica de compensacao adaptativa, selecionar a opcao 2 = Adaptativa nos parametros 7.0.0 e 7.0.1 para a parte de
aquecimento e de arrefecimento, respetivamente (se o Zone Manager estiver definido como ZM2 os respetivos parametros sao
760e76.1).

Esta ldgica aumenta a temperatura de ida do gerador por um valor calculado através de um algoritmo especifico que se baseia
na diferenca entre a temperatura de setpoint da dgua definida para a zona (ver tabela abaixo) e a respetiva temperatura medida.
Quanto maior for a diferenca de temperatura detetada, maior serd o offset aplicado a temperatura de ida do gerador (até um mé-
ximo de 10°C). Se vérias zonas estiverem a solicitar aquecimento/arrefecimento, a temperatura de ida do gerador serd influenciada
pela zona que, naquele momento, necessite do maior valor de offset.

E igualmente possivel, com o parametro 7.0.3, ajustar a reatividade do algoritmo em trés niveis. Em particular, alterando de Elevada
para Baixa, o algoritmo tendera a intervir mais suavemente no offset atribuido ao gerador de calor. De facto, para tornar o algorit-
mo menos agressivo, é aconselhavel definir como Baixa em vez de Elevada.
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A tabela seguinte apresenta os parametros para a configuracdo da temperatura de aquecimento/arrefecimento das vdrias zonas,
consoante o site Zone Manager esteja definido como ZM1 ou ZM2.

Definicao do Zone Manager Zona Temperatura alvo da agua no | Temperatura alvo da agua no
modo de aquecimento modo de arrefecimento

Zone Manager 1 — ZM1 Zona 1 4.0.2 Temp. referéncia Z1 4.5.0 Set temp. Arrefecimento
Zona 2 5.0.2 Temp. referéncia 72 5.5.0 Set temp. Arrefecimento
Zona 3 6.0.2 Temp. referéncia Z3 6.5.0 Set temp. Arrefecimento

Zone Manager 2 — ZM2 /ona 4 14.0.2 Temp. referéncia Z4 14.5.0 Set temp. Arrefecimento
/ona 5 15.0.2 Temp. referéncia Z5 15.5.0 Set temp. Arrefecimento
/ona 6 16.0.2 Temp. referéncia Z6 16.5.0 Set temp. Arrefecimento

Para utilizar este algoritmo de compensacao, é necessario que existam sensores de entrega nas diferentes
zonas utilizadas.

4,174 Légica de compensacao resultante no modo de aquecimento
A tabela de resumo abaixo mostra a logica de compensacao resultante a medida que os parametros definidos no modo de aque-

cimento mudam:

Légica de desvio do valor de referén- | Desfazamento Temp ida Légica resultante

cia de aquecimento Par.7.2.1 -ZM1

Par.7.0.0 - ZM1 Par.7.5.1 - ZM2

Par.7.6.0 - ZM2

0 =Standart 0 Standart (automatico)
[1,40]°C Fixo

1 =Fixo [0,401°C Fixo

2 = Adaptativa (para o offset adaptativo serd o valor inicial no Adaptativa

primeiro pedido de aquecimento)

Por exemplo, se o parametro 7.0.0 Logica de desvio do valor de referéncia de aquecimento for = 0 Standart (automatico) mas o
parametro 7.2.1 # 0 Desfazamento Temp ida entdo a Iégica de compensacao resultante serd fixa.

Além disso, deve notar-se que, ao selecionar o valor 1 = Fixo, é possivel definir o valor 0°C para o offset.
4.17.5 Ldgica de compensacao resultante no modo de arrefecimento

A tabela de resumo abaixo mostra a légica de compensacao resultante a medida que os parametros definidos no modo de arre-
fecimento mudam:

Légica de desvio do valor de referén- | FlowT offset arrefecimento Légica resultante

cia de arrefecimento Par.7.3.0 - ZM1

Par.7.0.1-ZM1 Par.7.5.8 - ZM2

Par.7.6.1-ZM2

0 = Standart 0 Standart (automatico)
-[1,6]°C Fixo

1 =Fixo -[0,6]°C Fixo

2 = Adaptativa (para o offset adaptativo, é o valor inicial na pri- Adaptativa

meira necessidade de arrefecimento)

Por exemplo, se o parametro 7.0.1 Légica de desvio do valor de referéncia de arrefecimento for = 0 Standart (automatico) mas o

parametro 7.3.0 = 0 FlowT offset arrefecimento entdo a légica de compensacao resultante sera fixa.
Além disso, deve notar-se que, ao selecionar o valor 1 = Fixo , é possivel definir o valor 0°C para o offset.
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4.18 Configuracao da saida auxiliar AUX1

A saida auxiliar AUX1 pode ser configurada no parametro 7.2.2
Ajustes saida auxiliar de acordo com a opc¢éo escolhida:

0 Pedido de calor/frio (zonas locais)

O contato fecha quando h& um pedido de aquecimento ou ar-
refecimento proveniente das zonas 1, 2, 3 (se o Zone Manager
estiver configurado como ZM1) ou das zonas 4, 5, 6 (se 0 Zone
Manager estiver configurado como ZM2).

1 Bomba externa (zonas locais)

O contacto fecha ao ligar uma das bombas de zona (zonas 1, 2,
3 se 0 Zone Manager estiver configurado como ZM1 ou zonas
4,5,6 se o Zone Manager estiver configurado como ZM2), ou
quando h& um pedido de aquecimento proveniente das zonas,
ou durante uma das funcdes especiais (limpeza de chaminé,
antigelo, purga de ar e secagem do pavimento) do gerador
equipado com ligacao BUS BridgeNet®.

2 Saidadealarme
O contacto fecha se o Zone Manager entrar em modo de erro.

3 Apenas pedido de calor (zonas locais)

O contacto fecha em presenca de um pedido de aquecimento
proveniente das zonas 1, 2, 3 (se 0 Zone Manager estiver con-
figurado como ZM1) ou das zonas 4, 5, 6 (se 0 Zone Manager
estiver configurado como ZM?2).

4 Apenas pedido de frio (zonas locais)

O contacto fecha-se quando existe uma demanda de arrefeci-
mento das zonas 1, 2, 3 (se Zone Manager estiver configurado
como ZM1) ou das zonas 4, 5, 6 (se Zone Manager estiver con-
figurado como ZM?2).

5 Pedido de calor/frio (quaisquer zonas)

O contacto fecha quando ha um pedido de aquecimento ou
arrefecimento proveniente de uma das seis zonas (indepen-
dentemente do tipo de configuracéo do Zone Manager).

6 Bomba externa (quaisquer zonas)

O contacto fecha-se quando uma das bombas de zona (de 1
a 6) arranca, independentemente do tipo de configuracédo do
Zone Manager.

Colocacao em funcionamento

7 Apenas pedido de calor (quaisquer zonas)

O contacto fecha em presenca de um pedido de aguecimento
proveniente de uma das seis zonas (independentemente do
tipo de configuragdo do Zone Manager).

8 Apenas pedido de frio (quaisquer zonas)

O contacto fecha-se quando existe uma demanda de arrefeci-
mento de uma das seis zonas (independentemente do tipo de
configuracdo do Zone Manager).

9 Modo de arrefecimento ativo

O contacto estd fechado quando o modo de arrefecimento
estd ativo; caso contrario, o contacto permanece aberto quan-
do o modo de aquecimento esta ativo.

10 Néao defenido
Il contatto restera costantemente aperto, a prescindere dallo
stato dello ZM.

m Se o Zone Manager estiver configurado como
ZM2, o parametro para configurar a saida auxi-
liar é 7.5.2.
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4.19 Guia de resolucao de problemas

Colocacao em funcionamento

O Zone Manager esta protegido contra o risco de avaria através de controlos internos efetuados unicamente pela placa eletrénica,
que desencadeia uma paragem de emergéncia sempre que necessario.
O quadro seguinte apresenta os codigos de erro e as respetivas descricoes, bem como as acdes recomendadas para cada caso:

Envio Z4 Defeituosa

Codigo de Descricao Acoes recomendadas
erro ZM1/
ZM2
701/704 Sonda envio Z1 defeituosa/Sonda | Verifique a ligacdo e a continuidade do sensor em questdo. A zona pode

continuar a funcionar, mas a modulacdo da bomba no DeltaT nao esta

702/705 Sonda envio 72 defeituosa/Sonda | disponivel. Substituir o sensor, se necessario.
Envio Z5 Defeituosa
703/706 Sonda envio Z3 defeituosa/Sonda
Envio Z6 Defeituosa
711/714 Sonda retorno Z1 defeituosa/Sonda
Retorno Z4 Defeituosa
712/715 Sonda retorno 72 defeituosa/Sonda
Retorno Z5 Defeituosa
713/716 Sonda retorno Z3 defeituosa/Sonda
Retorno Z6 Defeituosa
722/725 Sobreaquecimento Zona 2/Sobrea- | Verificar a ligacdo ao bloco de terminais "ST2" do Zone Manager. Caso
quecimento Zona 5 contrario, verificar a regulacdo da temperatura méxima de aguecimento
da zona 2/5 (parametro 5.2.5/15.2.5). Verificar a ligacao do termostato de
seguranca ao bloco de terminais "ST2" do Zone Manager.
723/726 Sobreaquecimento Zona 3/Sobrea- | Verificar a ligacdo ao bloco de terminais "ST3" do Zone Manager. Caso
quecimento Zona 6 contrario, verificar a regulacdo da temperatura méaxima de aquecimento
da zona 3/6 (parametro 6.2.5/16.2.5). Verificar a ligagao do termostato de
seguranca ao bloco de terminais "ST3" do Zone Manager.
420 Sobrecarga alimentacéo bus Pode aparecer um erro "Sobrecarga alimentacao bus" quando estao
ligados ao sistema trés ou mais dispositivos que fornecem energia ao BUS.
Para evitar o risco de sobrecarga do BUS, o microinterruptor 1 da placa
eletronica Zone Manager ligadas ao sistema deve ser colocado na posicéo
OFF.
ON
10— AL
OFF
750/753 Esquema hidraulico ZM néo defi- Consultar “Programacao do Zone Manager"
nido ZM1/Esquema hidraulico ZM
nao definido ZM2
751/754 Esquema hidraulico ndo compativel |Incompatibilidade do diagrama hidraulico: pode aparecer um erro de

"incompatibilidade do diagrama hidrdulico" quando o diagrama hidrauli-
co definido ndo é suportado pelo gerador. Definir o diagrama hidraulico
compativel.
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5. Termorregulacao

5.1 Ajustar a temperatura

Cenario n. 1: o gerador de calor esta equipado com uma
ligacdo BUS BridgeNet®

O gerador de calor e 0 Zone Manager comunicam para ga-
rantir um funcionamento 6timo. Neste cendrio, sdo possiveis
diferentes tipos de controlo da temperatura em funcéo da
configuracdo e das definices dos parametros de instalagao.
Consultar as instrugdes do gerador de calor.

Recomenda-se que verifique se a funcao de con-
trolo da temperatura esta ativa.

Cenario n. 2: o gerador de calor nao esta equipado com
uma ligacao BUS BridgeNet®

m Neste cenario, o Zone Manager nao pode utilizar
a légica de compensacao descrita neste manual.
No entanto, é possivel ativar a funcao de regu-
lacao da temperatura, que é aplicada exclusiva-
mente as zonas Unicas sem afetar a temperatura
do gerador. A temperatura de saida da agua da
zona 1 é definida pela regulacdo do gerador de
calor. Se existirem zonas mistas e o diagrama hi-
draulico estiver corretamente configurado (par.
7.2.0 ou 7.5.0 para ZM2), entao para a zona 2 o
Zone Manager controla a valvula misturadora
motorizada para manter constante a temperatu-
ra de saida da agua definida no parametro 5.0.2
para o aquecimento e 5.5.0 para o arrefecimen-
to; enquanto que para a zona 3 a valvula mistu-
radora motorizada é controlada de modo a man-
ter constante a temperatura de saida da agua
definida no parametro 6.0.2 para o aquecimento
e 6.5.0 para o arrefecimento. Relativamente as
zonas 4,5,6 e, portanto, ao Zone Manager confi-
gurado como ZM2, consultar os parametros cor-
respondentes.

Termorregulacao
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5.2 Tabelas dos parametros

Termorregulacao

Parametro Descricao Predefinido Intervalo - Valor
4 Parametros Zona 1
4. 0 Ajustes Temp
4, 0. 0 Temp ambiente conforto 19°C [10 - 30]°C
4, 0. 1 Temp ambiente reduzida 16°C [10 - 30]°C
- 40°C [HT] - 20°C B P )
4. 0. 2 Temp.referéncia Z1 (7] [20- 60 [HT] - 45 [LT]]°C (O valor da gama méxima é influenciado pelo par. 4.2.5)
4, 0. 3 ZonaTemp anti-gelo 5°C [2-15]°C
4. 1 Mudanca Verdo/inverno
4. 1. 0 S/W ativacao da funcao 0 0=Desl. |1 =Lig.
4. 1. 1 S/Wlimite temperatura 20°C [4 - 30]°C
4. 1. 2 S/Wtempo de atraso 300min [0 - 600]min
4. 2 Ajustes
4. 2. 0 IntervaloTemp Z 1 0=Temp baixa | 1 =Temp alta
— 11 = Di it 19— i 13 —
4 5 1 Termorregulacio 0 0=Temp dfe fluxo | 1 = Dispositivo ON/OFF 12 Te.mp ambiente apenas | 3
Temp exterior apenas | 4 = Temp ambiente + exterior
4. 2. 5  Temp Max 45
4. 2. 6 Temp Min 20
4. 2. 8 Interrupcao da reduccdo noturna 0 0=Desl. | 1=Lig.
4. 2. 9  Modo de solicitacdo de calor 0 0 = Standart | 1 = Exclusdo de Programas de Tempo | 2 = Demanda calor forcado
4. 3 Diagnosticos
4. 3. 0 TempAmb
4, 3. 1 Temp ambiente
4. 3. 2 Tempida °C
4. 3. 3 Tempretorno °C
4. 3. 4 Estado solic. Aquec. Z1 0=Desl.|1=Lig.
4, 3. 5  Estado bomba 0=Desl.|1=Lig.
4, 3. 7 Humidade relativa
4, 3. 8  Estado funcao preaquecimento
4. 4 Dispositivo Zona
4. 4. 0 Modo bomba 0 0 =Fixo | 1 =Modulacdo com DeltaT | 2 = Modulacdo com pressao
4. 4. 1 DeltaT objetivo modul. bomba 7°C [4 - 25]°C (S6 pode ser utilizado no caso de médulos hidrdulicos)
4, 4, 2 Velocidade constante bomba 100% [20 - 100]1%
4. 5 Arrefecimento
4 3 0 Set temp. Arrefecimento 7%IFQ18°RWH][7WC“8 [UFH] - 2[R]23RWHHC(OvmoTpmaggamanﬁmmaenﬂuam@do
pelo par. 4.5.7, enquanto gue para a gama maxima € influenciado pelo par. 4.5.6)
4. 5. 1 Faixa de temp. de arrefec. 0 0 =Ventiloconvector | 1 = Pavimento radiante
4. 5. 2 Termorregulacdo 1 0 = ON/OFF Termostato | 1 =Temp de fluxo | 2 = Temp exterior apenas
4. 5. 6 Temp Max 12°C [par4.5.7 - 15]°C
4. 5. 7 Temp Min 7°C [15 - par4.5.6]°C
4. 5. 8  DeltaT objetivo modul. bomba 5°C [0 - 20]°C
4. 8 Configuracoes avancadas
4. 8. 3 Calibrador de aguecimento 2 0 = Nao defenido | 1 =Termdstato quarto | 2 = Sonda de ambiente
4. 8. 4 Calibrador de arrefecimento 2 0 = Nao defenido | ‘ 1 =Termdstato quarto | 2 = Sonda de ambiente
4. 8. 7 Alarme umidade limite 70% [40 - OO]%
4, 8. 8 Alarme histerese umidade 10% [0-3 }%
4. 8. 9  Alarme de higrometro 0 0 = Nao defenido | 1 = Interromper
4. 9 Diagnosticos - 2
4, 9. 0  Modulacdo bomba %
4, 9. 1 Abertura da véalvula misturadora %
4 o 5 Desvio do ponto de regulacdo da oc
zona
5 Parametros Zona 1
5. 0 Ajustes Temp
5. 0. 0 Temp ambiente conforto 19°C [10 - 30]°C
5. 0. 1 Temp ambiente reduzida 16°C [10-30]°C
A 40°C [HT] - 20°C o L )
5. 0. 2 Temp.referéncia Z1 LT] [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (O valor da gama méaxima é influenciado pelo par. 4.2.5)
5. 0. 3 ZonaTemp anti-gelo 5°C [2-15]°C
5. 1 Mudanca Verdo/inverno
5. 1. 0 S/W ativacdo da funcao 0 0=Desl. | 1=Lig.
5. 1. 1 S/Wlimite temperatura 20°C [4-30]°C
5. 1. 2 S/Wtempo de atraso 300min [0 - 600]min
5. 2 Ajustes
5. 2. 0 IntervaloTemp Z 1 0=Temp baixa| 1 =Temp alta
- T — . - ey
5 5 1 Termorregulacio 0 0=Temp d; fluxo | 1 = Dispositivo ON/OFF 12 Te.mp ambiente apenas | 3
Temp exterior apenas | 4 = Temp ambiente + exterior
5. 2. 5 Temp Max 45
5. 2. 6  Temp Min 20
5. 2. 8 Interrupcdo da reduccdo noturna 0 0=Desl. | 1 =Lig.
5. 2. 9  Modo de solicitacdo de calor 0 0 = Standart | 1 = Exclusdo de Programas de Tempo | 2 = Demanda calor forcado
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Termorregulacao

Parametro Descricao Predefinido Intervalo - Valor

5. 3 Diagnosticos

5. 3. 0 TempAmb

5. 3. 1 Temp ambiente

5. 3. 2 Tempida °C

5. 3. 3 Tempretorno °C

5. 3. 4 Estado solic. Aquec. Z1 0=Desl.| 1 =Lig.

5. 3. 5 Estado bomba 0=Desl.| 1=Lig.

5. 3. 7 Humidade relativa

5. 3. 8  Estado funcdo preaquecimento

5. 4 Dispositivo Zona

5. 4. 0 Modo bomba 0 0 =Fixo | T = Modulacdo com DeltaT | 2 = Modulacdo com pressao

5. 4. 1 DeltaT objetivo modul. bomba 7°C [4 - 25]°C (S6 pode ser utilizado no caso de médulos hidrdulicos)

5. 4. 2 Velocidade constante bomba 100% [20 - 100]%

5. 5 Arrefecimento

5 5 0 Settemp. Arrefecimento 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC118° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (O valolr para a, gama m»\mma é influenciado
pelo par. 4.5.7, enquanto que para a gama maxima € influenciado pelo par. 4.5.6)

5. 5. 1 Faixa de temp. de arrefec. 0 0 =Ventiloconvector | 1 = Pavimento radiante

5. 5. 2 Termorregulacdo 1 0 = ON/OFF Termostato | 1 =Temp de fluxo | 2 = Temp exterior apenas

5. 5. 6 Temp Max 12°C [par4.5.7 - 15]°C

5. 5. 7 Temp Min 7°C [15 - par4.5.6]°C

5. 5. 8 DeltaT objetivo modul. bomba 5°C [0 - 20]°C

5. 8 Configuragdes avangadas

5. 8. 3 Calibrador de aguecimento 2 0 =Nao defenido | 1 =Termdstato quarto | 2 = Sonda de ambiente

5. 8. 4 Calibrador de arrefecimento 2 0 =Nao defenido | 1 =Termdstato quarto | 2 = Sonda de ambiente

5. 8. 7 Alarme umidade limite 70% [40 - 100]%

5. 8. 8  Alarme histerese umidade 10% [0-301%

5. 8. 9 Alarme de higrometro 0 0 = Nao defenido | 1 = Interromper

5. 9 Diagnosticos - 2

5. 9. 0 Modulagdo bomba %

5. 9. 1 Abertura da vélvula misturadora %

5 9 5 Desvio do ponto de regulacdo da oc

zona

6 Parametros Zona 1

6. 0 Ajustes Temp

6. 0. 0 Temp ambiente conforto 19°C [10 - 30]°C

6. 0. 1 Temp ambiente reduzida 16°C [10 - 30]°C

- 40°C [HT] - 20°C B P :

6. 0. 2 Temp.referéncia Z1 1LT] [20 - 60 [HT] - 45 [LT]]°C (O valor da gama méaxima é influenciado pelo par. 4.2.5)

6. 0. 3 ZonaTemp anti-gelo 5°C [2-15]°C

6. 1 Mudanca Verdao/inverno

6. 1. 0  Configuracbes avancadas 0 0=Desl. | 1 = Liqg.

6. 1. 1 S/Wlimite temperatura 20°C [4 - 30]°C

6. 1. 2 S/Wtempo de atraso 300min [0 - 600]min

6. 2 Ajustes

6. 2. 0 IntervaloTemp Z 1 0=Temp baixa | 1 =Temp alta

— 11 =Di it 19— i 13 —

6. 5 1 Termorregulacio 0 0=Temp dg fluxo | 1 = Dispositivo ON/OFF 12 Temp ambiente apenas | 3
Temp exterior apenas | 4 = Temp ambiente + exterior

6. 2. 5  Temp Max 45

6. 2. 6 Temp Min 20

6. 2. 8 Interrupcao da reduccdo noturna 0 0=Desl.| 1 =Lig.

6. 2. 9  Modo de solicitacdo de calor 0 0 = Standart | 1 = Exclusdo de Programas de Tempo | 2 = Demanda calor forcado

6. 3 Diagnosticos

6. 3. 0 TempAmb

6. 3. 1 Temp ambiente

6. 3. 2 Tempida °C

6. 3. 3 Tempretorno °C

6. 3. 4 Estado solic. Aquec. Z1 0=Desl.| 1=Lig.

6. 3. 5  Estado bomba 0=Desl.|1=Lig.

6. 3. 7 Humidade relativa

6. 3. 8  Estado funcao preaquecimento

6. 4 Dispositivo Zona

6. 4. 0  Modo bomba 0 0 =Fixo | 1 = Modulacdo com DeltaT | 2 = Modulacdo com pressao

6. 4. 1 DeltaT objetivo modul. bomba 7°C [4 - 25]°C (S6 pode ser utilizado no caso de mddulos hidrdulicos)

6. 4. 2 Velocidade constante bomba 100% [20 - 1001%

6. 5 Arrefecimento

6. 5 0 Settemp. Arrefecimento 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (O va\oT para &,) gama m.lnlma ¢ influenciado
pelo par. 4.5.7, enquanto gue para a gama maxima € influenciado pelo par. 4.5.6)

6. 5. 1 Faixa de temp. de arrefec. 0 0 = Ventiloconvector | 1 = Pavimento radiante

6. 5. 2 Termorregulacao 1 0= ON/OFF Termostato | 1 =Temp de fluxo | 2 = Temp exterior apenas

6. 5. 6 Temp Max 12°C [par4.5.7 - 15]°C

6. 5. 7 Temp Min 7°C [15 - par4.5.6)°C

6. 5. 8  DeltaT objetivo modul. bomba 5°C [0 - 20]°C
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Termorregulacao

Parametro Descricao Predefinido Intervalo - Valor
6. 8 Configuracoes avancgadas
6. 8. 3 Calibrador de aguecimento 2 0 = Nao defenido | 1 =Termdstato quarto | 2 = Sonda de ambiente
6. 8. 4 Calibrador de arrefecimento 2 0 = Nao defenido | 1 =Termostato quarto | 2 = Sonda de ambiente
6. 8. 7 Alarme umidade limite 70% [40 - 1001%
6. 8. 8 Alarme histerese umidade 10% [0-30]%
6. 8. 9  Alarme de higrometro 0 0 = Né&o defenido | 1 = Interromper
6. 9 Diagnosticos - 2
6. 9. 0  Modulacdo bomba %
6. 9. 1 Abertura da valvula misturadora %
6. 9. ) Desvio do ponto de regulacdo da o
zona
7 Modulos de zona (Este menu so é visivel se existir pelo menos um Zone Manager no BUS BridgeNet.)
7. 0 Configuracdes avangadas
7. 0. 0 Lf)g\Fa de desvp dovalor de refe- 0 0 =Standart | 1 = Fixo | 2 = Adaptativa
réncia de aquecimento
7. 0. 1 Lf)gwga de deswo.do valor de refe- 0 0 =Standart | 1 = Fixo | 2 = Adaptativa
réncia de arrefecimento
7 0. 2 Bombas de zona no ciclo de AQS 0 (Ativar ou ;Iesativar 0s dr;u\adores de zona durante um pedido sanitario)
0 = Desactivada | 1 = Activa
7. 0. 3 Niv. reacdo compensa. adaptativa 0 0 =Répido | 1 =Medio | 2 = Lento
(Este menu sé é visivel se existir um Zone Manager no BUS configurado para gerir
7. 1 Menu manual
as zonas 1-2-3.)
7. 1. 0 Activacdo modo manual 0 0=Desl. | 1=Lig
7. 1. 1 Controlo bomba zona 1 0 0=Desl. | 1=Lig.
7. 1. 2 Controlo bomba zona 2 0 0=Desl. | 1=Lig.
7. 1. 3 Controlo bomba zona 3 0 0=Desl. | 1=Lig.
7. 1. 4 Controlo vélvula mix zona 2 0 0=Desl.| 1 =Aberto | 2 = Fechado
7. 1. 5  Controlo vélvula mix zona 3 0 0=Desl.| 1 =Aberto | 2 = Fechado
7. 1. 6 Controlo vélvula mix zona 1 0 0=Desl.| 1 =Aberto | 2 = Fechado
7 5 Multizona (Este menu s6 é visivel se existir um Zone Manager no BUS configurado para gerir
as zonas 1-2-3)
o ¢ hidraul ) 0=N&o definido ! 1 =MCD|2=MGMII13=MGM Il 4=MGZ I|5=MGZIl| 6=
) ) squema hidraufico MGZ Il | 7 = Misturada | 8 = 2 misturadas | 9 = 2 diretas + misturadas
7. 2. 1 Desfazamento Temp ida 1°C [0 - 40]°C
0 = Pedido de calor/frio (zonas locais) | 1T = Bomba externa (zonas locais) | 2 = Alar-
me | 3 = Apenas pedido de calor (zonas locais) | 4 = Apenas pedido de frio (zonas
7. 2. 2 Ajustes saida auxiliar 10 locais) | 5 = Pedido de calor/frio (quaisquer zonas) | 6 = Bomba externa (quaisquer
zonas) | 7 = Apenas pedido de calor (quaisquer zonas) | 8 = Apenas pedido de frio
(quaisquer zonas) | 9 = Modo de arrefecimento ativo | 10 = Ndo defenido
7. 2. 3 Correccao temperatura externa 0°C [-3 - 3]°C (Permite corrigir o valor da temperatura lido pela sonda externa)
7 5 4 Tempo de vélvulas ultrapassado 150 sec [O‘— 600 Jsec (Permite modificar o tempo necessério para considerar a vélvula
misturadora completamente aberta)
7. 2. 5 Deltal controlo de vélvulas 20 sec [0 - 255 Jsec (Tempo de funcionamento da vélvula misturadora)
7. 2. 6 Aguecimento vélvulas Kp 7 (Permite modificar o parametro proporcional Kp da vélvula misturadora)
) : (Impede a solicitacdo de calor nas zonas diretas na presenca de condicoes especi-
Modo cambiante de zonas mistu- )
7. 2. 7 1 ficas ligadas ao Cascade Manager HHP)
radas . )
0 = Desactivada | 1 = Activa
7. 2. 8 Tempo de bombas ultrapassado 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 2. 9  Excesso de bomba HC DHW 1 0=Desl. | 1=Lig.
7 3 Arrefecimento (Este menu so é visivel se existir um Zone Manager no BUS configurado para gerir
as zonas 1-2-3.)
7. 3. 0 FlowT offset arrefecimento 1°C [0-6]°C
7. 3. 1 Activacdo modo arrefecimento 0 0 =Nao activo | 1 = Activo
7. 3. 3 Vélvulas Kp arrefecimento 7 (Permite modificar o paréametro proporcional Kp da vélvula misturadora)
7. 4 Modo manual - 2
7. 4. 0 Activacdo modo manual 0 0=Desl. | 1=Lig.
7. 4. 1 Controlo bomba zona 4 0 0=Desl. | 1=Lig.
7. 4. 2 Controlo bomba zona 5 0 0=Desl. | 1=Lig.
7. 4. 3 Controlo bomba zona 6 0 0=Desl. | 1=Lig.
7. 4. 4 Controlo vélvula mix zona 5 0 0=Desl. |1 =Aberto |2 =Fechado
7. 4. 5  Controlo valvula mix zona 6 0 0=Desl. | 1=Aberto} 2 =Fechado
7. 4. 6 Controlo vélvula mix zona 4 0 0=Desl. | 1 =Aberto} 2 =Fechado
7 5 Multizona 2 (Este menu s6 é visivel se existir um Zone Manager no BUS configurado para gerir
as zonas 4-5-6.)
v 5 0 E hidrauli 0 0=Nao definido|1=MCD|2=MGMII'|3=MGM Il |4=MGZ1|5=MGZIl| 6=
) ) squema hidrauiico MGZ Il | 7 = Misturada | 8 = 2 misturadas | 9 = 2 diretas + misturadas
7. 5. 1 Desfazamento Temp ida 1°C [0 - 40]°C
0 = Pedido de calor/frio (zonas locais) | 1 = Bomba externa (zonas locais) | 2 = Alar-
me | 3 = Apenas pedido de calor (zonas locais) | 4 = Apenas pedido de frio (zonas
7. 5. 2 Ajustes saida auxiliar 10 locais) | 5 = Pedido de calor/frio (quaisquer zonas) | 6 = Bomba externa (quaisquer
zonas) | 7 = Apenas pedido de calor (quaisquer zonas) | 8 = Apenas pedido de frio
(quaisquer zonas) | 9 = Modo de arrefecimento ativo | 10 = Ndo defenido
7. 5. 3 Correccao temperatura externa 0°C [-3 - 3]°C (Permite corrigir o valor da temperatura lido pela sonda externa)
7 5 4 Tempo de vélvulas ultrapassado 150 sec [O—§OOkecG@rmheahemrotempona}sﬁnopaaqueav&VManﬂﬁumdom
esteja totalmente aberta)
7. 5. 5 DeltaTl controlo de vélvulas 20 sec [0 - 255 Jsec (Tempo de funcionamento da valvula misturadora)
7. 5. 6 Aguecimento vélvulas Kp 7 (Permite modificar o parametro proporcional Kp da vélvula misturadora)
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Parametro Descricao Predefinido Intervalo - Valor
Modo cambiante de zonas mistu- (Impede q solicitacao de calor nas zonas diretas na presenca de condicoes especi-
7. 5 7 1 ficas relacionadas com o Cascade Manger HHP)
radas ) )
0 = Desactivada | 1 = Activa
7. 5. 8  FlowT offset arrefecimento 1°C [0-6]°C
7. 5. 9 Tempo de bombas ultrapassado 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 6 Ajustes avangados 2
7. 6 o Lodicadedesviodovalorde refe- 0 0=Standart | 1 =Fixo | 2 = Adaptativa
réncia de aguecimento
7. 6 1 ogicadedesviodovalorde refe- 0 0=Standart | 1 =Fixo | 2 = Adaptativa
réncia de arrefecimento
7 6. > Bombas de zona no ciclo de AQS 0 (Ativa ou e?<c ui 0s C\rcu\a.dores de zona durante um pedido sanitario)
0 = Desactivada | 1 = Activa
7. 6. 3 Vélvulas Kp arrefecimento 7 (Permite modificar o parametro proporcional Kp da vélvula misturadora)
7 6. 4 Excesso de bomba HC DHW 1 Uﬁwaoude%ﬂyaapo&omub@odumn&zwncmbsamwmm
0=Desl. | 1=Lig.
7. 6. 5 Niv. reacdo compensa. adaptativa 0 0=Rd4pido | 1 =Medio |2 = Lento
7. 8 Historico de defeitos
7. 8. 0 10 ultimos defeitos
- — s - - — —
7 8. 1 Reiniciar Lista de erros 0 0 D‘eseJa ativar o re\mo’o : se presl5|onar o botdo OK, serd validado o reinicio, se
pressionar ESC, volta a pdgina anterior
7. 8. 2 10 dltimos erros
- — — - - — —
7 8. 3 Reiniciar Lista de erros 0 0 D.eseJa ativar o re\mcw,o L se pres;lonar 0 botao OK, serd validado o reinicio, se
pressionar ESC, volta a pdgina anterior
7. 9 Menu Reinicio
- — P - . — —
7 9. 0 Repor valores de fabrica 0 0 D.eseJa ativar o rewmolo 7 se pressionar o botdo OK, seréd validado o reinicio, se
pressionar ESC, volta a pagina anterior
- — P - - — —
7 9. I Repor valores de fibrica 2 0 0 D.eseja ativaro re\mqo ! se presyomar o botao OK, serd validado o reinicio, se
pressionar ESC, volta a pagina anterior
14 Parametros Zona 1
4. 0 Ajustes Temp
14. 0. 0 Temp ambiente conforto 19°C [10-301°C
14. 0. 1 Temp ambiente reduzida 16°C [10 - 30]°C
N 40°C [HT] - 20°C o P )
14. 0. 2 Temp.referéncia Z1 LT] [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (O valor da gama méaxima € influenciado pelo par. 4.2.5)
14. 0. 3 ZonaTemp anti-gelo 5°C [2-15]°C
14. 1 Mudanga Verao/inverno
14, 1. 0 S/W ativacdo da funcéo 0 0=Desl. | 1=Lig.
14. 1. 1 S/Wlimite temperatura 20°C [4 -30]°C
14. 1. 2 S/Wtempo de atraso 300min [0 - 600]min
4. 2 Ajustes
14. 2. 0 IntervaloTemp Z 1 0=Temp baixa| 1 =Temp alta
- T — . - ey
“ 2 I Termorregulacio 0 0=Temp dg fluxo | 1 = Dispositivo ON/OFF 12 Te.mp ambiente apenas | 3
Temp exterior apenas | 4 = Temp ambiente + exterior
4. 2. 5 Temp Max 45
4. 2. 6  Temp Min 20
14. 2. 8 Interrupcdo da reduccdo noturna 0 0=Desl. | 1= Lig.
4. 2. 9  Modo de solicitacao de calor 0 0 = Standart | 1 = Exclusdo de Programas de Tempo | 2 = Demanda calor forcado
4. 3 Diagnosticos
14. 3 0 TempAmb
4. 3 1T Temp ambiente
4. 3. 2 Tempida °C
4. 3 3 Tempretorno °C
4. 3. 4 Estado solic. Aquec. Z1 0=Desl.|1=Lig.
4. 3. 5 Estado bomba 0=Desl. | 1=Lig.
4. 3 7 Humidade relativa
4. 3 8  Estado funcdo preaquecimento
14. 4 Dispositivo Zona
14. 4. 0 Modo bomba 0 0 = Fixo | T = Modulacdo com DeltaT | 2 = Modulacdo com pressao
14. 4. 1 DeltaT objetivo modul. bomba 7°C [4 - 25]°C (S6 pode ser utilizado no caso de médulos hidrdulicos)
14. 4, 2 Velocidade constante bomba 100% [20- 100]%
14. 5 Arrefecimento
14 5 0 Set temp. Arrefecimento 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC118° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (O valor para a, gama m.\mma é influenciado
pelo par. 4.5.7, enquanto que para a gama maxima € influenciado pelo par. 4.5.6)
14. 5. 1 Faixa de temp. de arrefec. 0 0 =Ventiloconvector | 1 = Pavimento radiante
14. 5. 2 Termorregulacdo 1 0 = ON/OFF Termostato | 1 =Temp de fluxo | 2 = Temp exterior apenas
14. 5. 6 Temp Max 12°C [par4.5.7 - 15]°C
14. 5. 7 Temp Min 7°C [15 - par4.5.6]°C
14. 5. 8  DeltaT objetivo modul. bomba 5°C [0-201°C
14. 8 Configuragoes avangadas
14. 8. 3 Calibrador de aquecimento 2 0 = Nao defenido | 1 =Termdstato quarto | 2 = Sonda de ambiente
14. 8. 4 Calibrador de arrefecimento 2 0 =Nao defenido | 1 =Termdstato quarto | 2 = Sonda de ambiente
14. 8. 7 Alarme umidade limite 70% [40 - 1001%
14. 8. 8  Alarme histerese umidade 10% [0-30]%
14. 8. 9  Alarme de higrometro 0 0=Nao defenido | 1 = Interromper
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Termorregulacao

Parametro Descricao Predefinido Intervalo - Valor

4. 9 Diagnosticos - 2

14. 9 0 Modulagdo bomba %

14. 9 1 Abertura da valvula misturadora %

4 9 5 Desvio do ponto de regulagao da oc

zona

15 Parametros Zona 1

15. 0 Ajustes Temp

15. 0. 0 Temp ambiente conforto 19°C [10 - 30]°C

15. 0. 1 Temp ambiente reduzida 16°C [10 - 30]°C

- 40°C [HT] - 20°C o T )

15. 0. 2 Temp.referéncia Z1 7] [20- 60 [HT] - 45 [LT]]°C (O valor da gama maxima ¢ influenciado pelo par. 4.2.5)

15. 0. 3 ZonaTemp anti-gelo 5°C [2-15]°C

15. 1 Mudanca Verao/inverno

15. 1. 0 S/W ativacao da funcao 0 0=Desl. | 1=Lig.

15. 1. 1 S/Wlimite temperatura 20°C [4 - 30]°C

15. 1. 2 S/Wtempo de atraso 300min [0 - 600]min

15. 2 Ajustes

15. 2. 0 IntervaloTemp Z 1 0=Temp baixa | 1 =Temp alta

— 11 =Di iti 19— i 13 —

15 2 | Termorregulacio 0 0=Temp dle fluxo | 1 = Dispositivo ON/OFF 12 Te‘mp ambiente apenas | 3
Temp exterior apenas | 4 = Temp ambiente + exterior

15. 2 5  Temp Max 45

15. 2 6 Temp Min 20

15. 2. 8 Interrupcao da reduccdo noturna 0 0=Desl.| 1 =Liqg.

15. 2. 9  Modo de solicitacdo de calor 0 0 = Standart | 1 = Exclusdo de Programas de Tempo | 2 = Demanda calor forcado

15. 3 Diagnosticos

15. 3. 0 TempAmb

15. 3. 1 Temp ambiente

15. 3. 2 Tempida °C

15. 3. 3 Tempretorno °C

15. 3. 4 Estado solic. Aquec. Z1 0=Desl.| 1 =Lig.

15. 3. 5  Estado bomba 0=Desl.| 1 =Lig.

15. 3. 7 Humidade relativa

15. 3. 8  Estado funcdo preaquecimento

15. 4 Dispositivo Zona

15. 4 0 Modo bomba 0 0 =Fixo | 1 =Modulacdo com DeltaT| 2 = Modulacdo com pressido

15. 4 1 DeltaT objetivo modul. bomba 7°C [4 - 25]°C (S6 pode ser utilizado no caso de médulos hidrdulicos)

15. 4. 2 Velocidade constante bomba 50% [20 - 100]%

15. 5 Arrefecimento

Is. 3 0 Settemp. Arrefecimento 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (O va\ot para § gama m.lnlma é influenciado
pelo par. 4.5.7, enquanto gue para a gama maxima € influenciado pelo par. 4.5.6)

15. 5. 1 Faixa de temp. de arrefec. 0 0 = Ventiloconvector | 1 = Pavimento radiante

15. 5. 2 Termorregulacao 1 0 = ON/OFF Termostato | 1 =Temp de fluxo | 2 = Temp exterior apenas

15. 5. 6 Temp Max 12°C [par4.5.7 - 15]°C

15. 5. 7 Temp Min 7°C [15 - par4.5.6]°C

15. 5. 8 DeltaT objetivo modul. bomba 5°C [0 - 20]°C

15. 8 Configuragoes avancadas

15. 8. 3 Calibrador de aguecimento 2 0 = Nao defenido | 1 =Termdstato quarto | 2 = Sonda de ambiente

15. 8. 4 Calibrador de arrefecimento 2 0 = Nao defenido | 1 =Termdstato quarto | 2 = Sonda de ambiente

15. & 7 Alarme umidade limite 70% [40 - 1001%

15. 8. 8  Alarme histerese umidade 10% [0-301%

15. 8. 9 Alarme de higrometro 0 0 = Nao defenido | 1 = Interromper

15. 9 Diagnosticos - 2

15. 9. 0  Modulacdo bomba %

15. 9 1 Abertura da vélvula misturadora %

15 o 5 Desvio do ponto de regulacdo da oC

zona

16 Parametros Zona 1

16. 0 Ajustes Temp

16. 0. 0  Temp ambiente conforto 19°C [10 - 30]°C

16. 0. 1 Temp ambiente reduzida 16°C [10 - 30]°C

N 40°C [HT] - 20°C 0 P )

16. 0. 2 Temp.referéncia Z1 LT] [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (O valor da gama maxima é influenciado pelo par. 4.2.5)

16. 0. 3 ZonaTemp anti-gelo 5°C [2-15]°C

16. 1 Mudanca Verdo/inverno

16. 1. 0 S/W ativacdo da funcéo 0 0=Desl. | 1= Lig.

16. 1. 1 S/Wlimite temperatura 20°C [4-30]°C

16. 1. 2 S/Wtempo de atraso 300min [0 - 600]min

6. 2 Ajustes

16. 2. 0 IntervaloTemp Z 1 0=Temp baixa | 1 =Temp alta

- T — . - ey

6 2 1 Termorregulacio 0 0=Temp dg fluxo | 1 = Dispositivo ON/OFF 12 Te.mp ambiente apenas | 3
Temp exterior apenas | 4 = Temp ambiente + exterior

16. 2. 5 Temp Max 45

PT /231



Termorregulacao

Parametro Descricao Predefinido Intervalo - Valor
16. 2. 6  Temp Min 20
16. 2. 8 Interrupcdo da reduccdo noturna 0 0=Desl. | 1= Liqg.
16. 2. 9  Modo de solicitacdo de calor 0 0 = Standart | 1 = Exclusdo de Programas de Tempo | 2 = Demanda calor forcado
16. 3 Diagnosticos
16. 3. 0 TempAmb
16. 3. 1 Temp ambiente
16. 3. 2 Tempida °C
16. 3. 3 Tempretorno °C
16. 3. 4 Estado solic. Aquec. Z1 0=Desl. |1 =Lig.
16. 3. 5 Estado bomba 0=Desl.|1=Lig.
16. 3. 7 Humidade relativa
16. 3. 8  Estado funcao preaquecimento
16. 4 Dispositivo Zona
16. 4. 0 Modo bomba 0 0 =Fixo | 1 = Modulacdo com DeltaT | 2 = Modulacdo com pressao
16. 4. 1 DeltaT objetivo modul. bomba 7°C [4 - 25]°C (S6 pode ser utilizado no caso de mddulos hidrdulicos)
16. 4. 2 Velocidade constante bomba 50% [20 - 1001%
16. 5 Arrefecimento

[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (O valor para a gama minima é influenciado

16. 5. 0  Settemp. Arrefecimento 7°C [FC] 18° [UFH] L L )
pelo par. 4.5.7, enquanto que para a gama maxima é influenciado pelo par. 4.5.6)
16. 5. 1 Faixa de temp. de arrefec. 0 0 =Ventiloconvector | 1 = Pavimento radiante
16. 5. 2 Termorregulacdo 1 0= ON/OFF Termostato | 1 =Temp de fluxo | 2 = Temp exterior apenas
16. 5. 6 Temp Max 12°C [par4.5.7 - 15]°C
16. 5. 7 Temp Min 7°C [15 - par4.5.6]°C
16. 5. 8 DeltaT objetivo modul. bomba 5°C [0 - 20]°C
16. 8 Configuragdes avangadas
16. 8. 3 Calibrador de agquecimento 2 0 = Nao defenido | 1 =Termdstato quarto | 2 = Sonda de ambiente
16. 8. 4 Calibrador de arrefecimento 2 0=Nao defenido | 1 =Termostato quarto | 2 = Sonda de ambiente
16. 8. 7 Alarme umidade limite 70% [40 - 100]%
16. 8. 8  Alarme histerese umidade 10% [0-30]%
16. 8. 9  Alarme de higrometro 0 0 = Nao defenido | 1 = Interromper
16. 9 Diagnosticos - 2
16. 9. 0 Modulagdo bomba %
16. 9. 1 Abertura da valvula misturadora %
6. o ) Desvio do ponto de regulagdo da oC

zoNna
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Wprowadzenie

Szanowni Panstwo,
Szanowni Panstwo,
dziekujemy z wybdr interfejsu Zone Manager 2.0.

Niniejsza instrukcja zostata opracowana w celu dostarczenia
informacji na temat montazu i uzytkowania interfejsu Zone
Manager 2.0, aby umozliwi¢ jak najlepsze korzystanie z jego
funkcji.

Po zakoriczeniu montazu, nalezy przechowywac niniejsza in-
strukcje i wszelkie niezbedne informacje na temat produktu.
Aby znalez¢ najblizszy Centrum Obstugi Technicznej i w celu
zapoznania sie z multimedialng kopig dokumentacji, mozna sie
potaczyc ze strong internetowa www.ariston.com.

Zapraszamy rowniez do zapoznania sie z Certyfikatem Gwa-
rancyjnym, ktéry znajduje sie we wnetrzu opakowania i ktory
zostat przekazany przez Waszego sprzedawce.

Kociot jest dostarczany w kartonowym pudetku. Po usunieciu
catego opakowania nalezy upewnic sie, ze urzadzenie jest nie-
naruszone i nie brakuje zadnych czesci. Jesli tak nie jest, nalezy
skontaktowac sie z dostawca.

Symbole uzyte w instrukgji i ich znaczenie

m OSTRZEZENIE Aby wskaza¢ wazne informa-
Cje i szczegdlnie delikatne dziafania.

UWAGA NIEBEZPIECZENSTWO Aby wska-
zac¢ czynnosci, ktore, jesli nie zostang wyko-
nane w sposéb prawidtowy, mogg spowo-
dowac wystapienie wypadkow o charakterze
0golnym lub nieprawidtowe dziatanie lub
szkody materialne urzadzenia; dlatego wy-
magaja zachowania szczegdlnej uwagi i od-
powiedniego przygotowania.

Gwarancja

Produkt ARISTON jest objety konwencjonalng gwarancja, obo-
wigzujgca od daty zakupu urzadzenia. Warunki gwarancji zo-
staty opisane w dostarczonym Certyfikacje Gwarancyjnym.

Czyszczenie

Delikatnie wyczysci¢ powierzchnie czystg bawetniang Scie-
reczka nie pozostawiajaca ktaczkdw i zwilzong mieszaning 70%
alkoholu izopropylowego i 30% wody (zwanej rowniez ,dena-
turatem”). Nie uzywac materiatéw widknistych, na przykfad ar-
kuszy papieru. Sciereczka musi by¢ wilgotna, ale bez nadmiaru
cieczy, aby uniemozliwic¢ ociekanie. Nie dopusci¢ do wnikniecia
cieczy do urzadzenia lub przestrzeni wokot panelu lub przed-
niego przycisku. Kontakt wnetrza urzadzenia z ciecza moze
spowodowac wystgpienie znacznych uszkodzen lub usterek.
Nie spryskiwac urzadzenia bezposrednio ciecza.

Utylizacja

PRODUKT ZGODNY Z DYREKTYWA WE
2012/19/WE- Dekret z mocg ustawy
49/2014 w mysl art. 26 Dekretu z moca
ustawy nr 49 z 14 marca 2014, "Wdroze-
nie dyrektywy 2012/19/WE w zakresie
sprzetu elektrycznego i elektronicznego

e I

Symbol przekreslonego pojemnika na odpady zamieszczony
na urzadzeniu lub jego opakowaniu oznacza, ze produkt, bo
zakonczeniu jego eksploatacji, musi zosta¢ poddany selektyw-
nej zbidrce.

Uzytkownik musi dostarczy¢ urzadzenie do odpowiednich
osrodkow selektywnej zbidrki sprzetu elektrotechnicznego i
elektrycznego. Urzadzenie przeznaczone do usuniecia mozna
rowniez przekaza¢ do sprzedawcy w chwili zakupu nowego,
rownorzednego urzadzenia.

Wiasciwa selektywna zbidrka urzadzen, majaca na celu prze-
kazanie ich do recyklingu, obrobki lub utylizacji w sposob
przyjazny dla srodowiska, przyczynia sie do unikniecia ich
szkodliwego wptywu na $rodowisko i zdrowie, a takze sprzy-
ja ponownemu wykorzystaniu i/lub recyklingowi surowcow, z
ktérych urzadzenie zostato zbudowane.

Zgodnos¢

Oznaczenie CE na urzadzeniu pos$wiadcza jego zgodnos¢ z
ponizszymi dyrektywami unijnymi oraz spetnienie ich zasadni-
czych wymagan:
- Dyrektywa
2014/30/UE
— Dyrektywa Niskonapieciowa 2014/35/UE

— RoHS 3 2015/863/UE dotyczaca ograniczenia uzywania
niektérych niebezpiecznych substancji w sprzecie elek-
trycznym i elektronicznym (EN IEC 63000:2018)

Kompatybilnos¢  Elektromagnetyczna
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Informacje na temat bezpieczenstwa

Ostrzezenia ogolne i zasady bezpieczeristwa

E] Niniejsza instrukcja jest wiasnoscig ARISTON,

a powielanie lub przekazywanie jej tresci oso-
bom trzecim jest zabronione. Wszelkie prawa
zastrzezone. Instrukcja jest nieodtagczng cze-
scig produktu; upewnij sie, ze jest ona zawsze
dostarczona wraz z urzadzeniem, nawet w
przypadku sprzedazy/przekazania innemu
wiascicielowi, aby mogtfa byc¢ wykorzystana
przez uzytkownika lub autoryzowany perso-
nel w celu konserwacji i napraw.

Nalezy uwaznie przeczytac zalecenia i ostrze-
Zenia zamieszczone w niniejszej instrukcji; za-
wierajg one wazne wskazowki w celu zapew-
nienia bezpieczenstwa podczas montazy,
uzytkowania i konserwacji produktu.

Jednostka sterujgca jest przeznaczona do
sterowania wielostrefowymi/wielotempera-
turowymi systemami grzejnymi.

Zabrania sie korzystania z urzadzenia do ce-
6w innych i w warunkach innych niz wska-
zane. Producent nie ponosi odpowiedzial-
nosci za ewentualne szkody spowodowane
niewtasciwym, btednym lub nieracjonalnym
uzytkowaniem urzadzenia lub nieprze-
strzeganiem zalecen zawartych w niniej-
szej instrukgji.

Instalator musi posiadac¢ kwalifikacje do in-
stalowania urzadzen grzewczych, a po za-
koriczeniu pracy wystawia on klientowi de-
klaracje zgodnosci okreslong w punkcie D.M.
37/2008.

Niezastosowanie sie do tego ostrzezenia wia-
ze sie z ryzykiem obrazen ciata, ktore w niekto-
rych okolicznosciach moga by¢ Smiertelne.

(]

(]

Informacje na temat bezpieczenstwa

Niezastosowanie sie do tego ostrzezenia
moze spowodowac powazne uszkodzenie
mienia, roslin lub zwierzat. Producent nie po-
nosi odpowiedzialnosci za szkody powstate
w wyniku niewtfasciwego uzytkowania pro-
duktu lub niezainstalowania go zgodnie z
niniejsza instrukcja.

Instalacja, konserwacja i wszelkie inne inter-
wencje muszg byc przeprowadzane w petnej
zgodnosci z obowigzujgcymi przepisami pra-
wa i wszelkimi instrukcjami dostarczonymi
przez producenta.

Nieprawidtowa instalacja moze zaszkodzi¢
osobom, zwierzetom i mieniu; firma produk-
cyjna nie ponosi odpowiedzialnosci za jakie-
kolwiek szkody powstate w jej wyniku.

Kociot jest dostarczany w kartonowym pu-
detku. Po usunieciu catego opakowania na-
lezy upewnic sie, ze urzadzenie jest nienaru-
szone i nie brakuje zadnych czesci. Jesli tak
nie jest, nalezy skontaktowac sie z dostawca.

ZABRANIA SIE wyrzucania materiatu opako-
waniowego do Srodowiska i pozostawiania
go w zasiegu dzieci, poniewaz moze on sta-
nowic¢ potencjalne zrodto zagrozenia.

Przed przystgpieniem do jakichkolwiek prac
przy module nalezy upewnic sie, ze zasilanie
elektryczne zostato odciete poprzez ustawie-
nie zewnetrznego wytgcznika w pozycji,OFF".

Wszelkie naprawy muszag by¢ wykonywane
przez wykwalifikowanego specjaliste przy
uzyciu wytgcznie oryginalnych czesci za-
miennych. Nieprzestrzeganie powyzszych
instrukcji moze zagrozi¢ bezpieczenstwu
urzagdzenia i uniewazni¢ wszelkg odpowie-
dzialno$¢ producenta

Podczas czyszczenia zewnetrznych czesci
urzgdzenia nalezy wytgczy¢ modut, ustawia-
jac przetacznik zewnetrzny w pozycji ,OFF"
Czys¢ za pomoca szmatki zwilzonej wodg z
mydtem. Nie uzywaj agresywnych detergen-
tow, Srodkéw owadobojczych ani toksycz-
nych produktéw.

Nie nalezy wykonywac czynnosci wymaga-
jacych demontazu urzadzenia z miejsca in-
stalagji. Urzadzenie nalezy zainstalowac na
solidnej Scianie, ktéra nie jest narazona na
wibracje.
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Gtosna praca. Podczas wiercenia w scianie
nalezy uwaza¢, aby nie uszkodzi¢ kabli
elektrycznych lub rur.

Sprawdz, czy pomieszczenie, w ktorym ma
by¢ zainstalowane urzadzenie oraz instalacje,
do ktérych ma by¢ ono podtaczone, sa zgod-
ne z obowigzujacymi przepisami.

Nalezy uzywac akcesoridéw i sprzetu reczne-
go odpowiedniego do zastosowania (upew-
ni¢ sie, ze narzedzie nie jest uszkodzone, a
uchwyt jest prawidtowo zamocowany i w
dobrym stanie), uzywac tego sprzetu w pra-
widtowy sposéb, chroni¢ go przed przypad-
kowym upuszczeniem i przechowywac po
uzyciu.

Uzywaj odpowiedniego sprzetu elektrycz-
nego (w szczegolnosci sprawdz, czy kabel i
wtyczka sg w dobrym stanie oraz czy obra-
cajgce sie lub wymienne czesci sg prawi-
dtowo zamocowane). Uzywaj go w sposob
prawidfowy. Nie blokuj przejscia zwisajgcymi
kablami zasilajgcymi. Nalezy je zabezpieczyc
przed potknieciem. Po uzyciu nalezy je odta-
czyC i schowad.

Upewnij sie, ze drabiny przenosne sg stabilne
i wytrzymate, nie bedg sie $lizgac, a szczeble
sq w dobrym stanie. Zadbaj o obecnos¢ oso-
by, ktéra bedzie nadzorowac, aby drabina nie
mogta sie przesung¢, gdy ktokolwiek z niej
korzysta.

Wykonaj potaczenia elektryczne przy uzyciu
przewodow o odpowiednim przekroju.

Zabezpiecz rury i elektryczne przewody pota-
czeniowe przed ewentualnym uszkodzeniem.

Podczas pracy na wysokosci (zwykle w przy-
padku uzytkowania, gdy réznica wysokosci
przekracza 2 m), nalezy upewnic sie, ze wokot
obszaru pracy znajduje sie porecz zabezpie-
czajaca lub Zze uzywany jest sprzet osobisty
zapobiegajacy upadkowi, a droga potencjal-
nego upadku nie jest zastonieta niebezpiecz-
nymi przedmiotami oraz ze wszelkie moz-
liwe uderzenia bedg amortyzowane przez
potsztywne lub odksztatcalne podpory.

> B BB B BB BB

>
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Upewnij sie, ze warunki BHP sg odpowiednie
pod wzgledem oéwietlenia, wentylacji, solid-
nosci konstrukgji i wyjs¢ awaryjnych.

Nalezy chroni¢ urzadzenie i obszary otaczaja-
ce obszar roboczy za pomocg odpowiednie-
go sprzetu.

Urzadzenie nalezy przenosic przy uzyciu nie-
zbednego sprzetu ochronnego i z zachowa-
niem najwyzszego stopnia 0stroznosci.

W czasie prac nalezy nosi¢ odpowiedni kom-
binezon i stosowac srodki ochrony indywidu-
alnej. Zabrania sie dotykania zamontowane-
go produktu mokrymi czesciami ciata i/lub
pozostajac bez obuwia.

Upewnij sie, ze caly sprzet jest przechowywa-
ny w sposob umozliwiajacy fatwa i bezpiecz-
ng obstuge; unikaj tworzenia stosow, ktore
moga sie zawalic.

Czynnosci wewnatrz urzadzenia nalezy wy-
konywac z nalezytg ostroznoscia, aby unik-
na¢ nagtego kontaktu z ostrymi czesciami.

Przed ponownym uruchomieniem urzadze-
nia, nalezy podtaczy¢ powtdrnie wszystkie
urzadzenia zabezpieczajgce i kontrolne odta-
czone na czas przeprowadzanych prac.

Oproznij wszystkie komponenty, ktére moga
zawiera¢ goraca wode, wigcz otwory wenty-
lacyjne przed jakakolwiek operacja, jesli ma
to zastosowanie.

Odkamieniaj elementy zgodnie z zalecenia-
mi zawartymi w karcie charakterystyki uzy-
wanego produktu, wietrz pomieszczenie, No$
odziez ochronng, unikaj mieszania produk-
téw, chron urzadzenie i pobliskie przedmioty.

W razie wyczucia zapachu spalenizny Iub,
gdy z urzadzenia wydobywa sie dym, nale-
zy odfgczy¢ zasilanie elektryczne, otworzyc
okna i wezwac pomoc techniczna.
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2. Opis

2.1 Przedstawienie Zone Manager 2.0

Wielostrefowy elektroniczny sterownik ogrzewania/chtodzenia
(Sterownik Strefowy - ZM) moze by¢ uzywany do sterowania
maksymalnie trzema strefami ogrzewania/chtodzenia o jednej
temperaturze (strefa bezposrednia bez zaworu mieszajgcego)
lub strefami ogrzewania/chfodzenia o wielu temperaturach
(strefa mieszana z zaworem), jak opisano w Konfiguracja hy-
drauliczna stref.

Sterownik Strefowy moze dziata¢ w jednym z dwodch trybdw
sterowania w zaleznosci od typu generatora ciepfa, do ktérego
jest podtaczony:

Scenariusz nr 1: generator ciepta jest wyposazony w potgcze-
nie z BUS BridgeNet®. Generator ciepfa i Sterownik Strefowy
komunikuja sie w celu uzyskania maksymalnej wydajnosci.
Sterownik Strefowy i ogrzewanie/chtodzenie mozna skonfigu-
rowac bezposrednio na panelu sterowania generatora ciepta
(jesli jest zintegrowany).

Parametry mozna réwniez ustawi¢ za pomoca interfejsu sys-
temowego (opcjonalnie) podtagczonego do BUS BridgeNet®.

Scenariusz nr 2: generator ciepta nie jest wyposazony w po-
taczenie z BUS BridgeNet®. Gdy zapotrzebowanie na ogrze-
wanie/chtodzenie jest wysytane do Sterownik Strefowy, sygnat
jest przesytany do generatora ciepta za posrednictwem styku
bezpotencjatowego. Nastepnie nalezy uzy¢ interfejsu systemo-
wego (opcjonalnego), aby skonfigurowac Sterownik Strefowy i
ogrzewanie/chtodzenie.

2.2 Zawartos¢ pakietu Sterownik Strefowy

- Sterownik Strefowy

- Kable pofaczeniowe do zawordw mieszajacych (z wyta-
czeniem zaworéw mieszajacych)

- Kable potgczeniowe dla sond temperatury (sondy nie
sg W zestawie)

- Sruby do montazu $ciennego dla Sterownik Strefowy
- Instrukcja instalacji i obstugi

Opis
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2.3  Wymiary

Opis
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Terminale Stan wejsé¢/wyjs¢ Rodzaj styku
230V Wejscie Zasilanie (dla Zone Manager 2.0)
ST2 Wejscie Styk bezpotencjatowy
ST3 Wejscie Styk bezpotencjatowy
P1 Wyjscie 0-230V
P2 Wyjscie 0-230V
P3 Wyjscie 0-230V
AUX1 Wyjscie Styk bezpotencjatowy
TAT Wejscie Styk bezpotencjatowy - termostat pokojowy 1
TA2 Wejscie Styk bezpotencjatowy - termostat pokojowy 2
TA3 Wejscie Styk bezpotencjatowy - termostat pokojowy 3
SE Wejscie Czujnik zewnetrzny - NTC 10kohm przy 25°C
BUS Wejscie Protokot komunikacyjny EBUS - 24V

m Kable uzywane do podtaczenia sond i zaworéw mieszajacych w zestawie maja dtugos¢ 150 cm.
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Opis

2.4 Dane techniczne

Nazwa modelu Sterownik Strefowy
Zgodnos¢ c €
3-drogowy zawdr mieszajacy z sitownikiem zalecany model/ Marka Honeywell
gtowne cechy Model VC6982-11
Zasilanie elektryczne 230VAC 50/60 Hz
Czas otwarcia/zamkniecia 120 sekund
/tacza Molex
Wyijscie koncowe zaworu mieszajacego 12,5mA 230VAC
Maksymalny prad styku pomocniczego 230VAC 1A
Pompa obiegowa Typ Stata predkos¢ AC
Napiecie zasilania 230VAC 50 Hz
Prad maksymalny 05A
Napiecie/czestotliwos¢ zasilania 230VAC 50 Hz
Wymiary jednostki sterujacej (szer. x wys. x gt mm 230x 173 x60/39

230
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173

Rys. 2
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3. Instalacja

3.1 Montaz na sScianie

Podczas wiercenia w Scianie nalezy uwaza¢, aby
nie uszkodzi¢ kabli elektrycznych lub rur.

Wywier¢ otwdér w odpowiedniej Scianie i wprowad? jeden z
trzech dostarczonych kotkdw, uwazajac, aby nie uszkodzic ist-
niejacych kabli elektrycznych lub rur, po czym:

- wprowadz $rube i przymocuj do niej Sterownik Strefowy.

7

L/LfoLij

Rys. 3

- odkre¢ sruby z przodu pokrywy i zdejmij ja.

Rys. 4

Instalacja

- zaznacz potozenie dwoch kotkow na $cianie, wywierc
otwory i wprowadz kofki.

®eo

Rys. 5

— przymocuj Sterownik Strefowy do sciany i wkre¢ dwie
sruby mocujace. Przed ich dokreceniem nalezy spraw-
dzi¢, czy cata jednostka sterujaca jest prawidtowo za-
mocowana na $cianie i wyregulowana zaréwno w po-
ziomie, jak i w pionie. Jedli tak nie jest, nalezy dokonac
niezbednych regulacji, obracajac $rube mocujaca.

— ponownie przykre¢ pokrywe jednostki sterujgcej za po-
mocg przednich srub.
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3.2 Schematy hydrauliczne

Strefa bezposrednia (MGZ ) jedno-temperaturowa 1

V A
1K 2% 3%
3\ 4
6|\
T1 I| ‘RE
7 % %7
\ 4 A

Reczny zawér odpowietrzajacy
Zawor zasilania generatora ciepta
Zawor powrotny generatora ciepta
Kompensator hydrauliczny
Strefowa pompa obiegowa 1
Strefowy zawor zwrotny 1
Strefowe zawory odcinajace 1

Nounhkwh=

T1 Sonda temperatury zasilania strefy 1
T'1 Sonda temperatury powrotu strefy 1

Instalacja

Strefy bezposrednie (MGZ Il) jedno-temperaturowe 2
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Legenda

Zawory odcinajace

VOENoURWN:=

Reczny zawér odpowietrzajacy
Zawor zasilania generatora ciepta
Zawor powrotny generatora ciepta
Kompensator hydrauliczny
Strefowa pompa obiegowa 1
Strefowy zawér zwrotny 1

Strefowa pompa obiegowa 2
Strefowy zawor zwrotny 2

T1 Sonda temperatury zasilania strefy 1
T'1 Sonda temperatury powrotu strefy 1
T2 Sonda temperatury zasilania strefy 2
T'2 Sonda temperatury powrotu strefy 2
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Strefy bezposrednie (MGZ lll) jedno-temperaturowe 3
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Reczny zawdr odpowietrzajacy
Zawor zasilania generatora ciepta
Zawor powrotny generatora ciepta
Kompensator hydrauliczny
Strefowa pompa obiegowa 1
Strefowy zawér zwrotny 1
Zawory odcinajace

Strefowa pompa obiegowa 2

. Strefowy zawor zwrotny 2

0. Strefowa pompa obiegowa 3

1. Strefowy zawor zwrotny 3

S—Z2ePNoURWN

T1 Sonda temperatury zasilania strefy 1
T'1 Sonda temperatury powrotu strefy 1
T2 Sonda temperatury zasilania strefy 2
T'2 Sonda temperatury powrotu strefy 2
T3 Sonda temperatury zasilania strefy 3
T'3 Sonda temperatury powrotu strefy 3

Instalacja

Strefa wielotemperaturowa 2 z plytowym wymienni-
kiem ciepta (MCD)

A
1A 2 3 4
| S I
Lﬁ? 137 1§§

Rys.9

Legenda

NP WN=

11
12
13
14
15
16
17

Zawor zasilania generatora ciepfa / zawér zasilania strefy 1
Wymiennik ptytowy

Powrdt generatora ciepta / zawdr powrotu strefy 2
Strefowy zawor rownowazacy 1

Strefowy silnikowy zawdér odcinajacy 1 (opcja)

Strefowy zawoér zwrotny 1

Dostawa do strefy 1

Zespot strefowego zaworu mieszajacego z napedem silni-
kowym 2

Strefowa pompa obiegowa 2

Strefowy zawér zwrotny 2

Zawor odcinajacy

Dostawa do strefy 2

Automatyczny zawér odpowietrzajacy

Dodatkowe podfaczenie zbiornika wyréwnawczego
Strefowy bieg zwrotny 1

Strefowy zawor rownowazacy 1

Strefowy bieg zwrotny 2
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Strefy (MGM Il) wielotemperaturowe 2

Strefy (MGM Ill) wielotemperaturowe 3

Instalacja
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TME 120 12 BT
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Legenda

Automatyczny odpowietrznik

Zawor zasilania generatora ciepta
Zawor powrotny generatora ciepta
Kompensator hydrauliczny

Strefowa pompa obiegowa 1

Strefowy zawor zwrotny 1

Zawory odcinajace

Zawor mieszajacy z sitownikiem Strefa 2
Strefowa pompa obiegowa 2

WRNoURAEWN=

T1 Sonda temperatury zasilania strefy 1
T'1 Sonda temperatury powrotu strefy 1
T2 Sonda temperatury zasilania strefy 2
T'2 Sonda temperatury powrotu strefy 2

Legenda

Automatyczny odpowietrznik

Zawor zasilania generatora ciepta
Zawor powrotny generatora ciepta
Kompensator hydrauliczny

Strefowa pompa obiegowa 1

Strefowy zawér zwrotny 1

Zawory odcinajace

Zawor mieszajacy z sitownikiem Strefa 2
. Strefowa pompa obiegowa 2

0. Zawdr mieszajacy z sitownikiem Strefa 3
1. Strefowa pompa obiegowa 3

SNl WME

T1 Sonda temperatury zasilania strefy 1
T'1 Sonda temperatury powrotu strefy 1
T2 Sonda temperatury zasilania strefy 2
T'2 Sonda temperatury powrotu strefy 2
T3 Sonda temperatury zasilania strefy 3
T'3 Sonda temperatury powrotu strefy 3
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Strefy gorace/zimne (MGM Il) wielotemperaturowe 2
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PRVTRD KTOXY
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Rys. 12

Legenda

WeNOURWN=

Automatyczny odpowietrznik

Zawor zasilania generatora ciepta
Zawor powrotny generatora ciepta
Kompensator hydrauliczny

Strefowa pompa obiegowa 1

Strefowy zawdér zwrotny 1

Zawory odcinajace

Zawor mieszajacy z sitownikiem Strefa 2
Strefowa pompa obiegowa 2

T1 Sonda temperatury zasilania strefy 1
T'1 Sonda temperatury powrotu strefy 1
T2 Sonda temperatury zasilania strefy 2
T'2 Sonda temperatury powrotu strefy 2

Instalacja
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3.3 Schematy obwodow

Schemat obwodu 1
Podtgczenie do generatora ciepta wyposazonego w ztagcze z BUS BridgeNet®. Sterownik Strefowy mozna skonfigurowac bez-
posrednio z panelu sterowania generatora ciepfa (jesli jest zintegrowany) lub za pomoca interfejsu systemowego (opcjonalnie)
podtagczonego do BUS BridgeNet®.

Instalacja

Kompatybilny generator ciepta BUS

m Strefowe pompy obiegowe sa zasilane przez ptyte przy stalym napieciu 230V.
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A Czujnik temperatury zasilania strefy 3 M Sonda zewnetrzna
B Czujnik temperatury powrotu strefy 3 N Zawor mieszajacy z sitownikiem Strefa 2
C Czujnik temperatury zasilania strefy 1 O Zawdr mieszajacy z sitownikiem Strefa 3
D Czujnik temperatury powrotu strefy 1 P Wyjscie pomocnicze
E Czujnik temperatury zasilania strefy 2 Q Termostat bezpieczenstwa strefy 2
F Czujnik temperatury powrotu strefy 2 R Termostat bezpieczeristwa strefy 3
G Sterownik systemu S Strefowa pompa obiegowa 1
H Sonda pomieszczeniowa T Strefowa pompa obiegowa 2
I Termostat pokojowy U Strefowa pompa obiegowa 3
L
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Instalacja

Schemat obwodu 2
Podtaczenie do wszystkich typdw generatorow ciepta.

i‘f W tej konfiguracji wymagany jest co najmniej jeden interfejs systemu.
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Czujnik temperatury zasilania strefy 3
Czujnik temperatury powrotu strefy 3
Czujnik temperatury zasilania strefy 1
Czujnik temperatury powrotu strefy 1
Czujnik temperatury zasilania strefy 2
Czujnik temperatury powrotu strefy 2
Sterownik systemu

Sonda pomieszczeniowa

Termostat pokojowy

Generator ciepta nie jest wigczony BUS BridgeNet®
Sonda zewnetrzna

Zawor mieszajacy z sitownikiem Strefa 2

Zawor mieszajacy z sitownikiem Strefa 3
Termostat bezpieczenstwa strefy 2

Termostat bezpieczenstwa strefy 3

Strefowa pompa obiegowa 1

Strefowa pompa obiegowa 2

Strefowa pompa obiegowa 3

—_IOTMmMQoN®>
—wxpvwozZz=r

m Strefowe pompy obiegowe sa zasilane przez ptyte przy stalym napieciu 230V.
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Instalacja

3.4 Przykiad zastosowania

Przedstawiony przykfad zastosowania jest czysto orientacyjny, poniewaz reprezentuje tylko jedng z mozliwych konfiguracji. W
rzeczywisto$ci Zone Manager 2.0 moze zarzgdza¢ maksymalnie 3 strefami, z ktorych 2 moze by¢ mieszana.

Schemat hydrauliczny
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Schemat potaczen: Generator ciepta podtaczony poprzez BUS BridgeNet®

Gdy generator ciepfa jest podigczony poprzez BUS BridgeNet®, wytacz zasilanie magistrali BUS, ustawiajac mikroprzetacznik 1 w
pozycji OFF.
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Instalacja

Schemat potaczen: Generator ciepta NIE podiaczony poprzez BUS BridgeNet®
W przypadku zewnetrznego generatora ciepta nalezy wiaczyc zasilanie magistrali BUS, ustawiajac mikroprzetacznik 1 w pozycji ON.

Microswitch

ol

12

=<0
230V |5T2 |513| St BUS |BUS — §
IT?I R C
T T | | \—_O— — —
1 L | !
i 00 (1]
TA A$AB
0 d 0 @0
Rys. 17
Legenda
1 Bramatgcznosci
2 Sterownik systemu
3 Sonda zewnetrzna
4 /one Manager 2.0
5 Ogodlna pompa cyrkulacyjna
6 Ogrzewanie podtogowe - system chtodzenia
7 Generator podtaczony przez BUS BridgeNet®
8 Generator ciepta nie jest podtgczony poprzez BUS BridgeNet®

9 Tréjdrogowy zawodr mieszajacy

10 Sonda temperatury zasilania strefy 1
11 Termostat bezpieczenstwa

12 Klimakonwektor grzewczo-chtodzacy
13 Roznicowy zawdr obejsciowy

A Strefa bezposrednia 1
B Strefa 2 mieszana

W przypadku generatora ciepta podtaczonego przez BUS BridgeNet® ustaw mikroprzetacznik 1 w pozycji ON,
jesli zasilanie w sieci BUS nie jest wystarczajace (patrz,, Logika mikroprzetacznika i konfiguracja ZM1 - ZM2,,)
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3.5 Podiaczenie elektryczne Sterownik Strefowy

AN

Scenariusz nr 1:

Generator ciepta jest wyposazony w ztagcze BUS BridgeNet®.

Zobacz podfaczenie generatora na przykfadzie:

1 Dostep do listwy zaciskowej potaczen urzadzen peryferyj-
nych generatora jest mozliwy w nastepujacy sposéb:

Przed przystapieniem do jakichkolwiek prac
przy generatorze ciepta, nalezy odlaczy¢ go od
zasilania.

- zdejmij panel pokrywy generatora

- przechyl jednostke sterujacg do przodu

- nacisnij dwa zaciski (1), aby uzyskac dostep do pota-
czen peryferyjnych.

2 Aby uzyskac dostep do bloku zaciskdw potaczen peryferyj-
nych Sterownik Strefowy, odkre¢ dwie $ruby (2) i zdejmij
pokrywe.

3  Wykonaj potaczenia elektryczne miedzy listwa zaciskowa
,BUS" na generatorze (B i T) a jedng z dwoch listew zaci-
skowych ,BUS" na Sterownik Strefowy (B i T), dopasowujac
biegunowos¢: TzTiBz8B.

A Listwa zaciskowa magistrali BUS generatora
B Listwa zaciskowa MAGISTRALI Sterownik Strefowy

Instalacja

Scenariusz nr 2:

Generator ciepta jest wyposazony w ztacze BUS BridgeNet®.

1 Aby uzyskac dostep do bloku zaciskdw potgczen peryferyj-
nych Sterownik Strefowy, odkre¢ dwie Sruby (2) i zdejmij
pokrywe.

2 Wykonaj potfaczenie elektryczne miedzy listwa zaciskowa
,RT" (termostat pomieszczeniowy) na generatorze ciepta
a listwg zaciskowg Sterownik Strefowy, ustawiajgc odpo-
wiedni parametr 7.2.2 Ustwienie wyjscia AUX (patrz Konfi-
guracja wyjscia pomocniczego AUX1).

3  Wykonaj potaczenie elektryczne miedzy jednym z dwaoch
blokéw zaciskéw ,BUS” na Sterownik Strefowy a blokami
zaciskow ,B"i,T" na interfejsie systemu, dopasowujgc bie-
gunowosc: TzTiBzB.

jvjviviviviviv]

|
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Rys. 19

Listwa zaciskowa RT generatora ciepfa

Listwa zaciskowa AUX1 Sterownik Strefowy

Listwa zaciskowa magistrali BUS Sterownik Strefowy
Listwa zaciskowa interfejsu systemu

ONwW>
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4. Uruchomienie

4.1 Programowanie Sterownik Strefowy

Przed wlaczeniem zasilania nalezy zamkna¢ mo-
dut Sterownik Strefowy i dokreci¢ sruby.

Istnieja dwie mozliwosci:

Scenariusz nr 1:

Generator ciepta jest wyposazony w ztgcze BUS BridgeNet®;
konfiguracje sa przeprowadzane w generatorze ciepta (jesli
panel sterowania jest zintegrowany) lub za pomocg interfejsu
systemowego (opcjonalnie).

Scenariusz nr 2:

Sterownik Strefowy jest niezalezne, a strefy sg konfigurowane
za pomocg interfejsu systemowego dostarczanego na zagdanie.

4.2 Inicjalizacja

Przed rozpoczeciem procedury nalezy sprawdzi¢, czy we
wszystkich obwodach znajduje sie woda i czy cate powietrze
zostato usuniete.

Po podfgczeniu wszystkich urzadzen system rozpoznaje je i au-
tomatycznie przeprowadza inicjalizacje.
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Przefacznik
Menu
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Uruchomienie

4.3 Konfiguracja Sterownik Strefowy za pomoca
interfejsu systemowego generatora ciepta

Dostep do petnego menu parametréw generatora ciepta
(patrz instrukcja obstugi danego generatora ciepta).
Znajdz menu 7 "Modut strefowy" i potwierdz.

Wybierz podmenu 7.2 "Modut strefowy" i potwierdz.
Wybierz podmenu 7.2.0 "Schemat hydrauliczny" i potwierdz.
Wybierz parametr odpowiadajacy konfiguracji hydraulicz-
nej zgodnie z ponizsza tabelg, a nastepnie potwierdz.
Nacisnij kilkakrotnie przycisk
gtéwnego.

unhWN

=)

| aby powrdcic¢ do ekranu

4.4 Konfiguracja Sterownik Strefowy za pomoca
interfejsu systemowego

1  Wigcz wyswietlacz, naciskajac przycisk ,Wstecz”lub ,Menu”.

2 Przytrzymaj jednocze$nie przyciski O i Menu na interfej-
sie systemu przez 5 sekund.

3 Obroc przycisk wyboru, aby wyswietli¢c kod 234, a nastep-
nie potwierdZ, naciskajac przycisk wyboru.

4 Obré¢ przycisk wyboru w prawo, aby przejs¢ do opcji
MENU, a nastepnie potwierd?z, naciskajac przycisk wyboru.

5 Wybierz menu 7 ,Modut strefowy” uzywajac selektora i po-
twierd?, naciskajac selektor. Wybierz podmenu 7.2 ,Modut
strefowy”, a nastepnie potwierd?, naciskajac selektor. Wy-
bierz parametr 7.2.0 ,Schemat hydrauliczny” i potwierd?,
naciskajac selektor; wybierz parametr odpowiadajacy kon-
figuracji hydraulicznej zgodnie z ponizsza tabela, a nastep-
nie potwierdz, naciskajac selektor.
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4.5 Konfiguracja hydrauliczna stref

Uruchomienie

Konfiguracja hydrau- Parametr Strefa powigzana
liczna stref

Bezposrednie | Mieszane 720-7ZM 1 Strefa 1-ZM 1 Strefa 2-ZM 1 Strefa3-ZM 1
750-ZM?2 Strefa 4 -ZM 2 Strefa 5-7ZM 2 Strefa 6 - ZM 2

1 1 1 (MCD) Bezposrednie Mieszana z ptytowym Niesterowana

wymiennikiem ciepta

1 1 2 (MGMIN) Bezposrednie Mieszane Niesterowana

1 2 3 (MGMIN) Bezposrednie Mieszane Mieszane

1 - 4 (MGZI) Bezposrednie Niesterowana Niesterowana

2 - 5 (MGZII) Bezposrednie Bezposrednie Niesterowana

3 - 6 (MGZIII) Bezposrednie Bezposrednie Bezposrednie

- 1 7 (1 strefa mieszana) Niesterowana Mieszane Niesterowana

- 2 8 (2 mieszane) Niesterowana Mieszane Mieszane

2 1 9 (2 bezposrednie + Bezposrednie Bezposrednie Mieszane
mieszana)

m Wybér konfiguracji 1 = MCD to schemat hydrauliczny ze strefa bezposrednia bez wlasnej pompy cyrkulacyj-
nej (poniewaz uzywana jest pompa cyrkulacyjna generatora ciepta) i strefag mieszang z wymiennikiem ciepta;
(patrz Schematy hydrauliczne odnosza sie do schematu wielotemperaturowego strefy 2 z ptytowym wymien-
nikiem ciepta).

m Konfiguracje 7-8-9 sa dostepne od wersji oprogramowania 01.10.00 interfejsu systemowego; w szczegdlnosci,
ustawiajac parametr 7.2.0 =7 lub 7.2.0 = 8, z zarzadzania przez Sterownik Strefowy wytaczane sa odpowiednio
strefy 1i 3 lub strefa 1, a takze wylaczana jest notyfikacja bledow dla odpowiednich wytaczonych stref.

Aby skonfigurowac Sterownik Strefowy 2 - ZM2 powtdrz te same operacje, uzyskujac dostep do parametrow 7.5, Ust gtdwne mo-
dutu strefowego 2"i 7.5.0,,Schemat hydrauliczny”.
Aby ustawi¢ Sterownik Strefowy jako ZM2 patrz 'Logika mikroprzefgcznika i konfiguracja ZM1 - ZM2',

4.6 Oczyszczanie powietrza

Funkcje automatycznego odpowietrzania modutu mozna aktywowac tylko wtedy, gdy generator ciepta jest wyposazony w zigcze
z BUS BridgeNet®. Po wigczeniu funkcji odpowietrzania modut wykonuje cykl wigczania/wytgczania pomp obiegowych. Stuzy to
0czyszczeniu powietrza wewngtrz obwodu.

4.7 Funkcja ochrony przed zamarzaniem

Jesli wewnetrzny uktad logiczny podtagczonego generatora uruchomi funkcje ochrony przed zamarzaniem, modut strefowy uru-
chomi strefowe pompy cyrkulacyjne w celu przemieszczania wody w obwodach i zapobiezenia zamarzaniu cieczy w systemie.

4.8 Funkcja zapobiegajaca zablokowaniu

Po 24 godzinach bezczynnosci, wykonywany jest cykl zapobiegajacy zablokowaniu pompy cyrkulacyjnej i zaworu mieszajacego
poprzez wigczenie pompy cyrkulacyjnej na 35 sekund oraz otwarcie i zamkniecie zaworéw mieszajacych na okoto 30 sekund.
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49 Adresowanie interfejsu systemu

1 Przejdz do menu technicznego i wybierz menu 0 ,Siec”
za pomocy selektora i potwierdZ, naciskajac go. Wybierz
podmenu 0.3 ,Sterownik systemu” za pomocg selektora i
potwierdz, naciskajac go.

2  Wybierz podmenu 0.3.0 "Numer strefy’, a nastepnie po-
twierdz, naciskajac przycisk wyboru i przypisz kod konfigu-
racji do interfejsu systemu:

— 0 Brak wybranej strefy (interfejs systemowy nieprzy-
pisany do zadnej strefy)

- 1 Wybrana strefa 1 (Interfejs systemu przypisany do
strefy grzewczej 1)

- 2 Wybrana strefa 2 (Interfejs systemu przypisany do
strefy grzewczej 2)

- 3 Wybrana strefa 3 (Interfejs systemu przypisany do
strefy grzewczej 3)
a nastepnie potwierdz, naciskajac przycisk wyboru.
3 Wykonaj te samg operacje na kazdym interfejsie systemu
(jesli to konieczne).
4 Powrdt do ekranu gtéwnego nastepuje po wielokrotnym
nacisnieciu przycisku \J.
Na tym etapie modut dziata z domysInymi parametrami.

Mozliwe konfiguracje (patrz ponizej).

4.10 Konfiguracje sterowania temperaturg w strefie

UWAGA
Interfejs systemowy jest podtgczony do BUS BridgeNet® mo-
dutu i moze by¢ przypisany tylko do jednej strefy.

- Przypisz kod konfiguracji,1”jesli Sterownik Strefowy jest
skonfigurowany jako ZM1 lub ,4" jesli skonfigurowany
jako ZM2 do parametru 0.3.0 interfejsu systemu pod-
taczonego do BUS BridgeNet®.

Strefa 1
Sonda pomieszczeniowa:

- Sonda pomieszczeniowa jest podtagczona do BUS Brid-
geNet® modutu.

- Zapoznaj sie z instrukcja obstugi sondy pomieszczenio-
wej, aby przypisac ja do strefy 1.

Termostat pomieszczeniowy:

— Termostat pomieszczeniowy jest podfgczony do listwy
zaciskowej, TA1" modutu.

Uruchomienie

Strefa 2
Sonda pomieszczeniowa:
- Sonda pomieszczeniowa jest podtgczona do BUS Brid-
geNet® modutu.

— Zapoznaj sie z instrukcja obstugi sondy pomieszczenio-
wej, aby przypisac ja do strefy 2.

Termostat pomieszczeniowy:

— Termostat pomieszczeniowy jest podigczony do listwy
zaciskowej, TA2"modutu.

Strefa 3
Sonda pomieszczeniowa:
- Sonda pomieszczeniowa jest podtgczona do BUS Brid-
geNet® modutu.
- Zapoznaj sie z instrukcja obstugi sondy pomieszczenio-
wej, aby przypisac ja do strefy 3.

Termostat pomieszczeniowy:

— Termostat pomieszczeniowy jest podigczony do listwy
zaciskowej, TA3" modutu.

m Jedli Sterownik Strefowy jest skonfigurowany
jako ZM2 (patrz ,Logika mikroprzetacznika i
konfiguracja ZM1 - ZM2"), kody konfiguracji dla
strefy 4, strefy 5 i strefy 6 to odpowiednio ,4",,5”
i,6"
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Uruchomienie

4.11 Znaczenie diod LED

ZIELONA LED (lewa)

Swiatto wytaczone Zasilanie wyfaczone

Swiatto wigczone Zasilanie wigczone

Migajace swiatto Zasilanie wigczone, praca w trybie recznym
ZIELONA LED (srodkowa)

Swiatto wytaczone Brak komunikacji BUS BridgeNet®

Swiatto wigczone Komunikacja BUS BridgeNet® jest dostepna
Migajace Swiatto Inicjalizacja komunikacji BUS BridgeNet®
CZERWONA LED (prawa)

Swiatto wytaczone Brak btedow dziatania ptyty Sterownik Strefowy
Swiatto wigczone Wykryto jedna lub wiecej nieprawidtowosci w dziataniu karty Sterownik Strefowy

4.12 Logika mikroprzetacznika i konfiguracja ZM1 - ZM2

Sterownik Strefowy ma mikroprzetacznik na ptytce drukowanej.

Microswitch
—
—
L
—
—
’—
Rys. 21
Ukfad logiczny sterujacy mikroprzetacznikiem przedstawiono w ponizszej tabeli:
Mikroprzetacz- Funcja Pozycja przetacznika Opis
nik
1 Zasilanie eBus?2 Wk Sterownik Strefowy zasila magistrale eBUS
70mA
WYL Sterownik Strefowy nie zapewnia zadnego
dodatkowego zasilania
2 Przypisana strefa ON (Sterownik Strefowy 1- | Strefy od 1 do 3 sg przypisane do Sterownik
ZM1) Strefowy
OFF (Sterownik Strefowy Strefy od 4 do 6 sg przypisane do Sterownik
2-ZM2) Strefowy

4.13 Ustawianie strefowej pompy obiegowej

W przypadku Zone Manager 2.0, parametry 4.4.0/5.4.0/6.4.0/14.4.0/15.4.0/16.4.0 muszg by¢ wybrane dla kazdej dostepnej strefy.
Ustaw Modulacja pompy strefy (dla wszystkich stref od strefy 1 do 6) na wartosc 0 Stata temperatura; spowoduje to, ze Sterownik
Strefowy wysle sygnat do odpowiedniego zaworu cyrkulacyjnego/strefowego o statym napieciu 230V. Pozostate opcje 1 Modula-
cja wg deltaTi2 Modulacja wg ci$nienia nie mogga by¢ uzywane z Zone Manager 2.0).

4.14 Czas po zakonczeniu obiegu pompy

System ten umozliwia odzyskanie catego ciepta wynikajacego z bezwiadnosci cieplnej wymiennika ciepta i przestanie go do sys-
temu grzewczego. Jest to funkcja czasowa, a interwat czasowy mozna ustawi¢ za pomocg parametru 7.2.8 Sterownik Strefowy.
Domyslne ustawienie parametru 7.2.8,Czas wybiegu pomp’= 150 (s). Parametr Sterownik Strefowy skonfigurowany dla stref 1 do 3.
Jedli istnieje drugi Sterownik Strefowy, skonfigurowany dla stref 4 do 6, domysliny parametr 7.5.9,Czas wybiegu pomp”jest usta-
wiony na 150 (s).
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Uruchomienie

4.15 Korekta temperatury zasilania - OGRZEWANIE

Aby skompensowac réznice temperatur na koncach rozdzielacza hydraulicznego, miedzy zasilaniem z generatora ciepta a dystry-
bucja do stref, do temperatury zasilania kompatybilnego generatora ciepta podtagczonego przez BUS BridgeNet® stosowane jest
przesuniecie, ktére jest wynikiem ustawienia parametru 7.2.1 w menu Strefy. Parametr jest wyswietlany jako 7.2.1,,Korekta temp
zasilania” na wyswietlaczu interfejsu systemu.

Ustawienie zakresu temperatury - Wysoka lub Niska temperatura (grzejniki / promiennikowe ogrzewanie podtogowe) rowniez
wplywa na temperature zasilania.

Wzor do obliczania wynikowej wartosci zadanej z podtgczonym Sterownik Strefowy jest przedstawiony w ponizszej tabeli:

Strefa 2
(Niska temperatura: LT)

Strefa 1 Wynikowa wartos$¢ zadana dostawy

(Wysoka temperatura: HT)

Przypa- |Zapotrzebowanie 50°C Brak zapotrzebowania TSET.RISULT = 50°C + 7.2.1 Korekta temp
dek 1 zasilania”
Przypa- |Brak zapotrzebowania Zapotrzebowanie 30°C TSET.RISULT = 30°C + 7.2.1 Korekta temp
dek 2 zasilania”
Przypa- | Zapotrzebowanie 50°C Zapotrzebowanie 30°C Wybor najwyzszej wartosci pomiedzy:
dek 3 TSETRISULT 21 = 50°C + 7.2.1 ,Korekta temp
zasilania”
TSETRISULT 22 = 30°C + 7.2.1 ,Korekta temp
zasilania”

Jesdliistnieje drugi Sterownik Strefowy skonfigurowany dla stref od 4 do 6, parametr, ktéry nalezy wzig¢ pod uwage przy przesu-
nieciu, to 7.5.1,Korekta temp zasilania”

Ponadto kazdy Sterownik Strefowy uwzgledni wiasne przesuniecie. Wartos¢ zadana temperatury dostawy bedzie réwna wyzszej z
dwach wartosci, nawet w przypadku réznych ustawier przesuniecia miedzy Sterownik Strefowy.

Wartos¢ TseT.RISULT zmieni warto$¢ zadana dostawy generatora ciepta w zakresie maksymalnej dozwolonej
wartosci. Zapoznaj sie z arkuszem danych technicznych podtaczonego generatora ciepta, aby sprawdzi¢ mak-
symalng dopuszczalng wartos¢ nastawy zasilania.

4.16 Korekta temperatury zasilania - CHLODZENIE

Aby skompensowac réznice temperatur na koricach separatora hydraulicznego miedzy zasilaniem grzejnika a dystrybucja do stref,
do temperatury zasilania zgodnego grzejnika podtagczonego przez BUS BridgeNet® stosowane jest przesuniecie wynikajace z
ustawienia parametru 7.3.0 w menu Strefy. Parametr jest wyswietlany jako 7.3.0,,0ffset temperatury chtodzenia” na wyswie-
tlaczu interfejsu systemu.

Ustawienie zakresu temperatury - Wysoka lub Niska temperatura (klimakonwektory / chtodzenie podtogowe promiennikowe)
rowniez wptywa na temperature zasilania.

Wzér do obliczania wynikowej wartosci zadanej z podtgczonym Sterownik Strefowy jest przedstawiony w ponizszej tabeli:

Strefa 2

Strefa 1 Wynikowa wartosc zadana dostawy

(Wysoka temperatura: HT)

(Niska temperatura: LT)

Przypa- |Zapotrzebowanie 7°C Brak zapotrzebowania TseTRISULT = 9°C + 7.3.0,Offset temperatury
dek 1 chtodzenia”

Przypa- |Brak zapotrzebowania Zapotrzebowanie 18°C TseTRISULT = 18°C + 7.3.0,Offset temperatury
dek 2 chtodzenia”

Przypa- | Zapotrzebowanie 7°C Zapotrzebowanie 18°C Wybor najnizszej wartosci pomiedzy:

dek 3 TseTRIsULT = 9°C + 7.3.0,Offset temperatury

chtodzenia”
TseTRISULT = 18°C + 7.3.0,Offset temperatury
chtodzenia”

Jesliistnieje drugi Sterownik Strefowy skonfigurowany dla stref 4 do 6, parametr, ktory nalezy wzia¢ pod uwage przy przesunieciu,
to 7.5.8,0ffset temperatury chtodzenia”

[1] TseT.RISULT nie moze byc¢ nizsza niz 7°C
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Uruchomienie

4.17 Logika kompensacji

Poczgwszy od wersji oprogramowania 01.10.00 interfejsu systemowego, mozliwy jest wybor rodzaju logiki kompensacji za pomo-
cag parametréow 7.0.0 "Przesuniecie wartosci zadanej ogrzewania logika" dla ogrzewania oraz 7.0.1 "Przesuniecie warto$ci zadanej
chtodzenia logika" dla chtodzenia:

- 0= Standardowy (patrz Standardowa logika kompensacji (automatyczna))
— 1 =Stata temperatura (patrz Stata logika kompensacji)

- 2 =Adaptacyjna (patrz Logika kompensacji adaptacyjnej)
Dla mozliwego drugiego Sterownik Strefowy skonfigurowanego dla stref 4 do 6, parametry to odpowiednio 7.6.0 dla ogrzewania
i 7.6.1 dla chtodzenia.

4.17.1  Stalalogika kompensacji

Jesli wartosci parametréw 7.2.1 Korekta temp zasilania” dla ogrzewania i 7.3.0 ,Offset temperatury chtodzenia” dla chtodzenia wy-
nosza # 0, przesuniecie odpowiada wartosci ustawionej w samym parametrze (patrz,Korekta temperatury zasilania - OGRZEWANIE
/ Korekta temperatury zasilania - CHtODZENIE,).

4.17.2 Standardowa logika kompensacji (automatyczna)

Jesli wartosci parametréw 7.2.1 Korekta temp zasilania” dla ogrzewania i 7.3.0 ,Offset temperatury chtodzenia” dla chtodzenia wy-
nosza = 0, warto$¢ przesuniecia zmienia sie zgodnie z przypadkami opisanymi ponizej:

(Par. 7.2.1 - ZM1) | Interwat strefy Typ strefy Przesuniecie temperatury dostawy [°C]
(Par.7.5.1 -ZM2)
=0 Niska temperatura DIR 5* liczba stref z aktywnym Zzadaniem ogrzewania
MIX 5% liczba stref z aktywnym zadaniem ogrzewania
Wysoka temperatura - 7% liczba stref z aktywnym Zzgdaniem ogrzewania
(Par. 7.3.0 - ZM1) | Interwat strefy Typ strefy Przesuniecie temperatury dostawy [°C]
(Par.7.5.8-ZM2)
=0 Klimakonwektor DIR -1 -2*liczba stref z aktywnym Zzadaniem chtodzenia
MIX -2* liczba stref z aktywnym zgdaniem chtodzenia
Instalacja podtogowa - -2* liczba stref z aktywnym zgdaniem chtodzenia

W aplikacjach, w ktérych jednoczesnie wystepuja strefy wysokie i niskie, a zadanie ogrzewania/chtodzenia
nie pochodzi ze wszystkich stref, algorytm obliczania offsetu bedzie bral pod uwage tylko te strefy, ktére w
danej chwili maja aktywne zadanie ogrzewania/chtodzenia.

4173 Logika kompensacji adaptacyjnej

Aby aktywowac logike kompensacji adaptacyjnej, wybierz opcje 2 = Adaptacyjna z parametréow 7.0.0 i 7.0.1 odpowiednio dla cze-
$ci grzewczej i chtodzacej (jesli Sterownik Strefowy jest ustawiony jako ZM2 odpowiednie parametry to 7.6.017.6.1).

Ta logika zwieksza temperature zasilania generatora o wartos¢ obliczang przez okreslony algorytm, opierajacy sie na réznicy po-
miedzy zadang temperaturg wody dla strefy (patrz ponizsza tabela), a odpowiednig temperaturg zmierzona. Im wieksza wykryta
réznica temperatur, tym wiekszy offset zastosowany do temperatury zasilania generatora (do maksymalnie 10°C). Jezeli kilka stref
zgtasza zapotrzebowanie na ogrzewanie/chtodzenie, temperatura zasilania generatora bedzie zalezna od strefy wymagajacej w
danym momencie najwiekszego offsetu.

Mozliwe jest rowniez, za pomocg parametru 7.0.3, dostosowanie szybkosci reakcji algorytmu na trzech poziomach. W szczegélno-
$ci, zmieniajac go z Wysokiego na Niski, algorytm bedzie miat tendencje do tagodniejszej interwencji w offset podany do genera-
tora ciepta. W rzeczywistosci, aby algorytm byt mniej agresywny, zaleca sie ustawienie go na Wysoki zamiast Niski.
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Uruchomienie

Ponizsza tabela przedstawia parametry konfigurowania temperatury ogrzewania/chtodzenia dla réznych stref w zaleznosci od
tego, czy Sterownik Strefowy jest ustawione jako ZM1 lub ZM2.

Ustawianie Sterownik Strefowy | Strefa Docelowa temperatura wody w | Docelowa temperatura wody w
trybie ogrzewania trybie chtodzenia
Sterownik Strefowy 1 - ZM1 Strefa 1 4.0.2 Ustawienie T CO w strefie 1 4.50T zasilania
Strefa 2 5.0.2 Ustawienie T CO w strefie 2 5.5.0T zasilania
Strefa 3 6.0.2 Ustawienie T CO w strefie 3 6.5.0T zasilania
Sterownik Strefowy 2 - ZM2 Strefa 4 14.02 T ust strefa 4 14.5.0 T zasilania
Strefa 5 15.02 T ust strefa 5 15.5.0 T zasilania
Strefa 6 16.0.2 T ust strefa 6 16.5.0 T zasilania

m Aby skorzystac z tego algorytmu kompensacji, w r6znych strefach musza znajdowac sie sondy dostawy.

4.17.4 Wynikowa logika kompensacji w trybie ogrzewania

Ponizsza tabela podsumowujgca przedstawia wynikowg logike kompensacji wraz ze zmiang parametréw ustawionych w trybie

ogrzewania:

Przesuniecie wartosci zadanej ogrze- | Korekta temp zasilania Logika wynikowa

wania logika Par.7.2.1 - ZM1

Par.7.0.0 - ZM1 Par.7.5.1 -ZM2

Par.7.6.0 - ZM2

0 = Standardowy 0 Standardowy (automatyczny)
[1,401°C Stata temperatura

1 = Stata temperatura [0,40]°C Stata temperatura

2 = Adaptacyjna (dla przesuniecia adaptacyjnego jest to wartos¢ | Adaptacyjna

poczatkowa przy pierwszym zadaniu ogrzewania)

Na przyktad, jesli parametr 7.0.0 Przesuniecie wartosci zadanej ogrzewania logika jest = 0 Standardowy (automatyczny), ale para-
metr 7.2.1 # 0 Korekta temp zasilania, wéwczas wynikowa logika kompensacji zostanie ustalona.
Ponadto nalezy zauwazy¢, ze wybierajac wartos¢ 1 = Stata temperatura mozna ustawi¢ wartos¢ 0°C dla offsetu.

4.17.5 Wynikowa logika kompensacji w trybie chtodzenia

Ponizsza tabela podsumowujaca przedstawia wynikowg logike kompensacji wraz ze zmiang parametréw ustawionych w trybie
chtodzenia:

Przesuniecie wartosci zadanej chlo- | Offset temperatury chtodzenia Logika wynikowa

dzenia logika Par.7.3.0 - ZM1

Par.7.0.1-ZM1 Par.7.5.8 - ZM2

Par.7.6.1-ZM2

0 = Standardowy 0 Standardowy (automatyczny)
-[1.61°C Stata temperatura

1 = Stala temperatura -[0,6]°C Stata temperatura

2 = Adaptacyjna (dla przesuniecia adaptacyjnego jest to wartos¢ | Adaptacyjna
poczatkowa przy pierwszym zapotrzebowaniu na
chtodzenie)

Na przyktad, jesli parametr 7.0.1 Przesuniecie wartosci zadanej chtodzenia logika jest = 0 Standardowy (automatyczny), ale para-
metr 7.3.0 # 0 Offset temperatury chfodzenia, wéwczas wynikowa logika kompensacji zostanie ustalona.
Ponadto nalezy zauwazy¢, ze wybierajac wartosc 1 = Stata temperatura mozna ustawi¢ wartos¢ 0°C dla offsetu.
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4.18 Konfiguracja wyjscia pomocniczego AUX1

Wyjscie pomocnicze AUX1 mozna skonfigurowad w parame-
trze 7.2.2 Ustwienie wyjscia AUX zgodnie z wybrang opdja:

0 Zadanie ogrzewania/chtodzenia (strefy lokalne)

Styk zamyka sie, gdy pojawia sie zadanie ogrzewania lub chto-
dzenia pochodzace ze stref 1, 2, 3 (jesli Sterownik Strefowy jest
skonfigurowany jako ZM1) lub ze stref 4, 5, 6 (jesli Sterownik
Strefowy jest skonfigurowany jako ZM2).

1 Pompa zewnetrzna (strefy lokalne)

Styk zamyka sie przy uruchomieniu jednej z pomp strefowych
(strefy 1, 2, 3, jesli Sterownik Strefowy jest skonfigurowany
jako ZM1, lub strefy 4, 5, 6, jesli Sterownik Strefowy jest skon-
figurowany jako ZM2), lub w przypadku zapotrzebowania na
ogrzewanie ze stref, lub podczas jednej z funkdji specjalnych
(czyszczenie komina, antyzamarzanie, odpowietrzanie, susze-
nie podfogi) generatora wyposazonego w potaczenie BUS
BridgeNet®.

2 Alarm out
Styk zamyka sie, jesli Sterownik Strefowy przejdzie w tryb btedu.

3 Zadanie tylko ogrzewania (strefy lokalne)

Styk zamyka sie w przypadku zgdania ogrzewania ze stref 1, 2, 3
(jesli Sterownik Strefowy jest skonfigurowany jako ZM1) lub ze
stref 4, 5, 6 (jesli Sterownik Strefowy jest skonfigurowany jako
ZM?2).

4 Zadanie tylko chtodzenia (strefy lokalne)

Styk zamyka sie, gdy wystepuje zapotrzebowanie na chtodze-
nie ze stref 1, 2, 3 (jesli Sterownik Strefowy jest skonfigurowane
jako ZM1) lub stref 4, 5, 6 (jesli Sterownik Strefowy jest skonfi-
gurowane jako ZM2).

5 Zadanie ogrzewania/chtodzenia (wszystkie strefy)
Styk zamyka sie, gdy pojawia sie zadanie ogrzewania lub chto-
dzenia z jednej z szesciu stref (niezaleznie od rodzaju konfigu-
racji Sterownik Strefowy).

6 Pompa zewnetrzna (wszystkie strefy)
Styk zamyka sie, gdy uruchomi sie jedna z pomp strefowych (od
1 do 6), niezaleznie od typu konfiguracji Sterownik Strefowy.

Uruchomienie

7 Zadanie tylko ogrzewania (wszystkie strefy)

Styk zamyka sie w przypadku zadania ogrzewania z jednej z
szesciu stref (niezaleznie od rodzaju konfiguracji Sterownik
Strefowy).

8 Zadanie tylko chtodzenia (wszystkie strefy)

Styk zamyka sie, gdy wystepuje zapotrzebowanie na chtodze-
nie z jednej z szesciu stref (niezaleznie od typu konfiguracji Ste-
rownik Strefowy).

9 Tryb chtodzenia aktywny

Styk jest zamkniety, gdy aktywny jest tryb chtodzenia; w prze-
ciwnym razie styk pozostaje otwarty, gdy aktywny jest tryb
ogrzewania.

10 Brak
Il contatto restera costantemente aperto, a prescindere dallo
stato dello ZM.

Jesli Sterownik Strefowy jest skonfigurowane
jako ZM2, parametr konfiguracji wyjscia pomoc-
niczego to 7.5.2.
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Uruchomienie

4.19 Przewodnik rozwigzywania problemoéw

Sterownik Strefowy jest chronione przed ryzykiem awarii poprzez wewnetrzne kontrole przeprowadzane wytacznie przez ptyte
elektroniczna, ktdéra w razie potrzeby uruchamia zatrzymanie awaryjne.
Ponizsza tabela przedstawia kody btedow iich opisy oraz zalecane dziafania, ktére nalezy podjac w kazdym przypadku:

Kod btedu Opis Zalecane dziatania
ZM1/ZM2
701/704 Sonda zasilania Strefa 1/Sonda Sprawdz potaczenie i ciggtos¢ danego czujnika. Strefa moze nadal dziata¢,
zasilania Strefa 4 ale modulacja pompy na DeltaT nie jest dostepna. W razie potrzeby wy-
702/705 Sonda zasilania Strefa 2/Sonda mien czujnik.
zasilania Strefa 5
703/706 Sonda zasilania Strefa 3/Sonda
zasilania Strefa 6
711/714 Sonda powrotu Strefa 1/Sonda
powrotu Strefa 4
712/715 Sonda powrotu Strefa 2/Sonda
powrotu Strefa 5
713/716 Sonda powrotu Strefa 3/Sonda
powrotu Strefa 6
722/725 Przegrzew Strefa 2/Przegrzew Strefa 5 | Sprawdz podtaczenie do listwy zaciskowej,ST2" Sterownik Strefowy. W

przeciwnym razie sprawdz ustawienie maksymalnej temperatury ogrze-
wania dla strefy 2/5 (parametr 15.2.5/15.2.5). Sprawdz podtaczenie termo-
statu bezpieczenstwa do listwy zaciskowej,ST2" Sterownik Strefowy.
723/726 Przegrzew Strefa 3/Przegrzew Strefa 6 | Sprawdz podtaczenie do listwy zaciskowej,ST3" Sterownik Strefowy. W
przeciwnym razie sprawdz ustawienie maksymalnej temperatury ogrze-
wania dla strefy 3/6 (parametr 16.2.5/16.2.5). Sprawdz podigczenie termo-
statu bezpieczenstwa do listwy zaciskowej,ST3" Sterownik Strefowy.

420 /byt duza ilos¢ danych BUS Btad ,Zbyt duza ilos¢ danych BUS” moze pojawic sie, gdy do systemu
podigczone s3 trzy lub wiecej urzadzen zasilajacych magistrale BUS. Aby
uniknac ryzyka przecigzenia magistrali BUS, mikroprzetgcznik 1 ptyty
elektronicznej Sterownik Strefowy podtgczonych do systemu musi byc
ustawiony w pozycji OFF.

750/753 Niezdefiniowany schemat ZM1/Nie- | Patrz,Programowanie Sterownik Strefowy”
zdefiniowany schemat ZM2
751/754 Schemat hydrauliczny niekompatybilny | Niezgodnos¢ schematu hydraulicznego: btad "niezgodnosci schematu

hydraulicznego" moze pojawic sie, gdy ustawiony schemat hydraulicz-
ny nie jest obstugiwany przez generator. Ustaw kompatybilny schemat
hydrauliczny.
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5. Termoregulacja

5.1 Regulacja temperatury

Scenariusz nr. 1: generator ciepla jest wyposazony w po-
taczenie z BUS BridgeNet®

Generator ciepta i Sterownik Strefowy komunikujg sie w celu
zapewnienia optymalnego dziatania. W tym scenariuszu mozli-
we sg rozne rodzaje regulacji temperatury w zaleznosci od kon-
figuracjii ustawien parametrow instalacji. Nalezy zapoznac sie z
instrukcjami generatora ciepfa.

Zaleca sie sprawdzenie, czy funkcja kontroli tem-
peratury jest aktywna.

Nr scenariusza 2: generator ciepta nie jest wyposazony w
zlacze BUS BridgeNet®

W tym scenariuszu Sterownik Strefowy nie moze
korzystac z logiki kompensacji opisanej w niniej-
szej instrukcji. Mozliwe jest jednak aktywowa-
nie funkcji regulacji temperatury, ktéra bedzie
stosowana wylacznie do poszczegélnych stref,
bez wplywu na temperature generatora. Tem-
peratura zasilania woda strefy 1 jest okreslona
przez ustawienie generatora ciepta. Jesli wy-
stepuja strefy mieszane i schemat hydrauliczny
jest prawidtowo ustawiony (par. 7.2.0 lub 7.5.0
dla ZM2), to dla strefy 2 Sterownik Strefowy ste-
ruje zaworem mieszajacym z sitownikiem, aby
utrzymac stalg temperature dostarczania wody
ustawiong w parametrze 5.0.2 dla ogrzewania i
5.5.0 dla chlodzenia; natomiast dla strefy 3 za-
wor mieszajacy z sitownikiem jest sterowany w
celu utrzymania statej temperatury dostarczania
wody ustawionej w parametrze 6.0.2 dla ogrze-
wania i 6.5.0 dla chtodzenia. W odniesieniu do
stref 4,5,6, a zatem Sterownik Strefowy skonfi-
gurowanego jako ZM2, nalezy zapoznac sie z od-
powiednimi parametrami.

Termoregulacja
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5.2 Tabela parametrow

Termoregulacja

Parametr Opis Domysliny Zakres - Wartos¢
4 Parametry Strefy 1
4. 0 Ustawione temperatury
4, 0. 0 Tdzienna 19°C [10 - 30]°C
4. 0. 1 Tnocna 16°C [10 - 30]°C
4. 0. 2 Tuststrefal s “[ALTT]]’ CULS [20- 60 [HT] - 45 [LT]]°C (Na warto$¢ maksymalnego zasiegu ma wptyw par. 4.2.5)
4. 0. 3 Temp p.zamrozeniowa 5°C [2-15]°C
4. 1 Tryb Zima/LATO
4. 1. 0 Aktywacja trybu Zima/LATO 0 0=WYt. | 1=Wt,
4. 1. 1 Prog trybu Zima/LATO 20°C [4 - 30]°C
4. 1. 2 Zwioka trybu Zima/LATO 300min [0 - 600]min
4, 2 Ustawienia
4. 2. 0 Zakres temperatur strefa 1 0 = Niskotemperaturowy | 1 = Wysokotemperaturow
) 0 = Stata temp zasilania | 1 =Termostat ON/OFF | 2 = Termostat BUS | 3 = ON/OFF
4. 2. 1 Termoregulacja 0
+ sonda zewnetrzna | 4 = Termostat BUS + sonda zewnetrzna
4, 2. 5 Maksimum 45
4. 2. 6 Minimum 20
4. 2. 8 Nocn 0 0=WYL.|1=Wt
_ 11 — i 19— i -
4 5 9 Zadanie grzania 0 Ofgwndmdowy‘17mwaaemepmgmmucz&mw@o‘27wwmugemeogme
wania
4. 3 Diagnostyka
4. 3. 0 T pomieszczenia zmierzona
4. 3. 1 T pomieszczenia ustawiona
4. 3. 2 Tzasilania CO °C
4. 3. 3 Tpowrotu CO °C
4. 3. 4 Zadaniegrzania 0=WYL ! 1=Wt
4. 3. 5 Stan pompy 0=WVYL | 1T =Wt
4. 3. 7 Wilgotno$¢ wzgledna
4. 3. 8  Stan funkcji podgrzewania
4. 4 Akcesoria
4. 4, 0 Modulacja pompy strefy 0 0 = Stata temperatura | 1 = Modulacja wg delta T | 2 = Modulacja wg cis$nienia
4. 4, 1 Delta T modulacji pompy 7°C [4 - 25]°C (Moze by¢ uzywany tylko w przypadku modutéw hydraulicznych)
4. 4. 2 Stata predkos¢ pompy 100% [20 - 100]1%
4. 5 Chtodzenie
4 5 0 Tzasilania 7°C [FC] 18° [UFH] [7[FC118 [UFH].f 2 [FC] 23 [,UlFH]] C (Na wartos¢ mlnlma\mego zakresu ma wptyw
par. 4.5.7, natomiast na warto$¢ maksymalnego zasiequ par. 4.5.6)
4. 5. 1 Typinstalacji 0 0 = Klimakonwektory | 1 = Podfogowe
4. 5. 2 Termoregulacja 1 0 =Termostat ON/OFF | 1 = Stata temp zasilania | 2 = ON/OFF + sonda zewnetrzna
4, 5. 6 Maksimum 12°C [par4.5.7 - 15]°C
4. 5. 7 Minimum 7°C [15 - par4.5.6]°C
4. 5. 8  Delta T modulacji pomp: 5°C [0-20]°C
4., 8 Ustawienia zaawansowane
4. 8. 3 Kontrola grzania 2 0 =Brak | 1 =Termostat pokojowy | 2 = Czujnik pomieszczenia
4. 8. 4 Kontrola chtodzenia 2 0 = Brak | 1 =Termostat pokojowy | 2 = Czujnik pomieszczenia
4, 8. 7 Prég alarmu wilgotnosci 70% [40 - 100]%
4. 8. 8  Histereza alarmu wilgotnosci 10% [0-301%
4. 8. 9  Czujnik wilgotnosci 0 0=Brak]1=Stop
4. 9 Diagnostyka - 2
4. 9. 0  Modulacji pompy %
4. 9. 1 Otwarcie zaworu mieszajacego %
4. 9. 2 Offset temperatury strefy °C
5 Parametry Strefy 1
5. 0 Ustawione temperatury
5. 0. 0 Tdzienna 19°C [10-30]°C
5. 0. 1 Tnocna 16°C [10 - 30]°C
5. 0. 2 Tuststrefa 1 40°C [?LTT]}- 20°C [20 - 60 [HT] - 45 [LT]]°C (Na wartos¢ maksymalnego zasiegu ma wptyw par. 4.2.5)
5. 0. 3 Temp p.zamrozeniowa 5°C [2-15]°C
5. 1 Tryb Zima/LATO
5. 1. 0  Aktywacja trybu Zima/LATO 0 0=WYL. [T =Wt
5. 1. 1 Prég trybu Zima/LATO 20°C [4 -30]°C
5. 1. 2 Zwioka trybu Zima/LATO 300min [0 - 600]min
5. 2 Ustawienia
5. 2. 0  Zakres temperatur strefa 1 0 = Niskotemperaturowy | 1 = Wysokotemperaturowy
. 0 = Stata temp zasilania | 1 = Termostat ON/OFF | 2 = Termostat BUS | 3 = ON/OFF
5. 2. 1 Termoregulacja 0
+ sonda zewnetrzna | 4 = Termostat BUS + sonda zewnetrzna
5. 2. 5 Maksimum 45
5. 2. 6 Minimum 20
5. 2. 8 Nocny 0 0=WYt. |1 =Wt
5 5 9 Zadanie grzania 0 \Ci/:n?;andardowy 1 1 =Wytaczenie programu czasowego | 2 = Wymuszenie ogrze-
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Termoregulacja

Parametr Opis Domysliny Zakres - Wartos¢
5. 3 Diagnostyka
5. 3. 0 T pomieszczenia zmierzona
5. 3. 1 T pomieszczenia ustawiona
5. 3. 2 Tzasilania CO °C
5. 3. 3 Tpowrotu CO °C
5. 3. 4 Zadanie grzania 0=WYL.|T=Wt
5. 3. 5  Stan pompy 0=WVYL.|1=Wt.
5. 3. 7 Wilgotnos¢ wzgledna
5. 3. 8  Stan funkcji podgrzewania
5. 4 Akcesoria
5. 4. 0 Modulacja pompy stref 0 0 = Stata temperatura | 1 = Modulacja wg delta T | 2 = Modulacja wg cisnienia
5. 4. 1 Delta T modulacji pomp 7°C [4 - 25]°C (Moze by¢ uzywany tylko w przypadku modutéw hydraulicznych)
5. 4. 2 Stata predkos¢ pomp 100% [20 - 100]%
5. 5 Chtodzenie
3 5 0 Trasilania 7°C [FC] 18° [UFH] [7[FC]118 [UFHJ.— 12 [FC] 23 [lU,FH]] C (Na wartos¢ m\mmalnego zakresu ma wptyw
par. 4.5.7, natomiast na wartos¢ maksymalnego zasiequ par. 4.5.6)
5. 5. 1 Typinstalacji 0 0 = Klimakonwektory | 1 = Podtogowe
5. 5. 2 Termoregulacja 1 0 =Termostat ON/OFF | 1 = Stata temp zasilania | 2 = ON/OFF + sonda zewnetrzna
5. 5. 6 Maksimum 12°C [par4.5.7 - 15]°C
5. 5. 7 Minimum 7°C [15 - par4.5.6]°C
5. 5. 8  DeltaT modulacji pomp 5°C [0 - 20]°C
5. 8 Ustawienia zaawansowane
5. 8. 3 Kontrola grzania 2 0 =Brak | 1 =Termostat pokojowy | 2 = Czujnik pomieszczenia
5. 8. 4 Kontrola chtodzenia 2 0=Brak | 1 =Termostat pokojowy | 2 = Czujnik pomieszczenia
5. 8. 7 Prég alarmu wilgotnosci 70% [40 - 100]%
5. 8. 8  Histereza alarmu wilgotnosci 10% [0-301%
5. 8. 9  Czujnik wilgotnosci 0 0=Brak|1=Stop
5. 9 Diagnostyka - 2
5. 9. 0 Modulacji pompy %
5. 9. 1 Otwarcie zaworu mieszajacego %
5. 9. 2 Offset temperatury strefy °C
6 Parametry Strefy 1
6. 0 Ustawione temperatury
6. 0. 0 Tdzienna 19°C [10-301°C
6. 0. 1 Tnocna 16°C [10-30]°C
6. 0. 2 Tuststrefal 4OC[E%720C [20 - 60 [HT] - 45 [LT11°C (Na warto$¢ maksymalnego zasiegu ma wptyw par. 4.2.5)
6. 0. 3 Temp p.zamrozeniowa 5°C [2-15]°C
6. 1 Tryb Zima/LATO
6. 1. 0 Ustawienia zaawansowane 0 O=WYt | 1=Wt.
6. 1. 1 Prog trybu Zima/LATO 20°C [4-30]°C
6. 1. 2 Zwioka trybu Zima/LATO 300min [0 - 600]min
6. 2 Ustawienia
6. 2. 0 Zakres temperatur strefa 1 0 = Niskotemperaturowy | 1 = Wysokotemperaturow
) 0 = Stata temp zasilania | 1 = Termostat ON/OFF | 2 = Termostat BUS | 3 = ON/OFF
6. 2. 1 Termoregulacja 0
+ sonda zewnetrzna | 4 = Termostat BUS + sonda zewnetrzna
6. 2. 5 Maksimum 45
6. 2. 6 Minimum 20
6. 2. 8 Nocny 0 0=WYL. | 1=Wt
_ 11— i 19— i -
6. 5 9 Zadanie grzania 0 0 Standardowy‘ 1 =Wylaczenie programu czasowego | 2 = Wymuszenie ogrze
wania
6. 3 Diagnostyka
6. 3. 0 T pomieszczenia zmierzona
6. 3. 1 T pomieszczenia ustawiona
6. 3. 2 Tzasilania CO °C
6. 3. 3 Tpowrotu CO °C
6. 3. 4 Zadanie grzania 0=WYL | 1=Wkt.
6. 3. 5 Stan pompy 0=WVYL |1 =Wt
6. 3. 7 Wilgotnos¢ wzgledna
6. 3. 8  Stan funkcji podgrzewania
6. 4 Akcesoria
6. 4. 0  Modulacja pompy strefy 0 0 = Stata temperatura | 1 = Modulacja wg delta T | 2 = Modulacja wq ci$nienia
6. 4. 1 Delta T modulacji pompy 7°C [4 - 25]°C (Moze by¢ uzywany tylko w przypadku modutéw hydraulicznych)
6. 4. 2 Stata predkos¢ pompy 100% [20 - 100]%
6. 5 Chtodzenie
6. 5 0 Tzasilania 7°C [FC] 18° [UFH] [7[FC] 18 [UFH]i 12 [FC] 23 [,U/FH]] C (Na wartos¢ mmma\nego zakresu ma wptyw
par. 4.5.7, natomiast na wartos¢ maksymalnego zasiequ par. 4.5.6)
6. 5. 1 Typinstalacji 0 0 = Klimakonwektory | 1 = Podlogowe
6. 5. 2 Termoregulacja 1 0 =Termostat ON/OFF | 1 = Stata temp zasilania | 2 = ON/OFF + sonda zewnetrzna
6. 5. 6 Maksimum 12°C [par4.5.7 - 15]°C
6. 5. 7 Minimum 7°C [15 - par4.5.6]°C
6. 5. 8  DeltaT modulacji pompy 5°C [0 - 20]°C
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Termoregulacja

Parametr Opis Domysliny Zakres - Wartos¢
6. 8 Ustawienia zaawansowane
6. 8 3 Kontrola grzania 2 0 = Brak | 1 = Termostat pokojowy | 2 = Czujnik pomieszczenia
6. 8 4 Kontrola chtodzenia 2 0 =Brak | 1 =Termostat pokojowy | 2 = Czujnik pomieszczenia
6. 8 7 Prég alarmu wilgotnosci 70% [40 - 100]1%
6. 8 8  Histereza alarmu wilgotnosci 10% [0 - 30]%
6. 8 9  Czujnik wilgotnosci 0 0=Brak | 1=Stop
6. 9 Diagnostyka - 2
6. 9 0  Modulacji pompy %
6. 9 1 Otwarcie zaworu mieszajagcego %
6. 9 2 Offset temperatury strefy °C
7 el sy (TQ mgnlL{Jest vwdoczng tylko wtedy, gdy w sieci BUS BridgeNet znajduije sie co
najmniej jeden sterownik stref.)
7. Ustawienia zaawansowane
7 0. 0 Przesumeclle vvalrtoscw zadanej 0 0 = Standardowy | 1 = Stata temperatura | 2 = Adaptacyjna
ogrzewania logika
7 0. 1 Przes.umeqe wartosci zadanej chio- 0 0 = Standardowy | 1 = Stata temperatura | 2 = Adaptacyjna
dzenia logika
7 0. 2 Pompy strefowe w cyklu CWU 0 (Wigczanie lub wytgczanie cyrkulatorow strefowych podczas zgdania sanitarnego)
0 =Wylgczona | 1 = Wigczone
7. o 3 Poziomadaptacyjnejreakdikom- 0 0 = Szybki! 1= Sredni | 2 = Powolny
pensacyjnej
7 1 T (To menvu jest widoczne tylkg wtedy, gdy na magistrali BUS skonfigurowany jest
sterownik stref do zarzgdzania strefami 1-2-3.)
7. 1 0 Aktywacja trybu recznego 0 0=WVYt. |1 =Wt
7. 1 1 Kontrola pompy S1 0 0=WVYL |1 =Wt
/. 1 2 Kontrola pompy S2 0 0=WYt. |1 =Wt
7. 1 3 Kontrola pompy S3 0 O=WYt. |1 =Wk,
7. 1 4 Kontrola zaw miesz S2 0 0=WYL. | 1 =Otwarty | 2 = Zamkniety
7. 1 5 Kontrola zaw miesz S3 0 0=WVYt. | 1 =0Otwarty | 2 = Zamkniety
7. 1 6 Kontrola zaw miesz S1 0 0=WVYt. | 1 =0Otwarty | 2 =Zamkniet
7 5 R P — (To men{u jest widoczne tylkg wtedy, gdy na magistrali BUS skonfigurowany jest
sterownik stref do zarzgdzania strefami 1-2-3.)
7 5 0 Schemat hvdrauliczn 0 0 = Nie zdefiniowane | 1 = MCD | 2 = MGMII | 3 = MGMIIl | 4 = MGZI | 5 = MGZIl | 6
) Y Y =MGZIIl| 7 =1 strefa mieszana | 8 = 2 mieszane | 9 = 2 bezpo$rednie + mieszana
7 2. 1 Korekta temp zasilania 1°C [0 - 40]°C
0 = Zadanie ogrzewania/chtodzenia (strefy lokalne) | 1 = Pompa zewnetrzna (strefy
lokalne) | 2 = Alarm | 3 = Zadanie tylko ogrzewania (strefy lokalne) | 4 = Zgdanie
) e S ) ) ) )
7 5 2 Ustwienie wyjicia AUX 10 tylko chtodzenia (strefy lokalne) | 5 = quame ogrzewa.nla/chl%odzenla (wszystkwe
strefy) | 6 = Pompa zewnetrzna (wszystkie strefy) | 7 = Zadanie tylko ogrzewania
(wszystkie strefy) | 8 = Zgdanie tylko chfodzenia (wszystkie strefy) | 9 =Tryb chto-
dzenia aktywny | 10 = Brak
7 5 3 Korekta temp zewnetrznej 0°C [-3 - 3]°C (Umozliwia skorygowanie wartosci temperatury odczytanej przez sonde
zewnetrzng)
7 5 4 Czas wybiegu zaworow 150 sec [0-600 ]sgc (Umoz iwia modyfikacje czasu niezbednego do catkowitego otwarcia
Zaworu mieszajaceqo)
7 2 5 dT zaworow 20 sec [0 - 255 Jsec (Czas pracy zaworu mieszajgcego)
7. 2 6 Kp zawordw 7 (Umozliwia modyfikacje parametru proporcjonalnosci Kp zaworu mieszajgcego)
(Wstrzymuje zapotrzebowanie ogrzewania w strefach bezposrednich w przypadku
7 5 7 Tryb przelyczania stref mieszania 1 \;‘vz‘spt)aplema okreslonych warunkéw powigzanych ze sterownikiem kaskadowym
0 =Wylaczona | 1 = Wigczone
7 2. 8  Czas wybiegu pomp 150 sec [150-600 Jsec
7 2. 9  Wybieg pompy CWU 1 O=WYL | 1=Wt.
7 3 Chiodzenie (To menu jest widoczne tylkp wtedy, gdy na magistrali BUS skonfigurowany jest
sterownik stref do zarzagdzania strefami 1-2-3.)
7 3. 0  Offset temperatury chtodzenia 1°C [0-6]°C
7 3. 1 Aktywacja trybu chtodzenia 0 0 = Nieaktywny | 1 = Aktywny
7 3. 3 Kpzawordw chtodzenia 7 (Umozliwia modyfikacje parametru proporcjonalnosci Kp zaworu mieszajgcego)
7 4 Tryb reczny - 2
7 4. 0  Aktywacja trybu recznego 0 0=WVYL |1 =Wt
7 4. 1 Kontrola pompy 54 0 0=WYL | 1=Wt
7 4. 2 Kontrola pompy S5 0 0=WVYL. |1 =Wt
7 4. 3 Kontrola pompy S6 0 0=WYL. | 1T=Wt
7 4. 4 Kontrola zaw miesz S5 0 0=WVYt. | 1 =Otwarty | 2 = Zamkniety
7 4. 5 Kontrola zaw miesz S6 0 0=WVYt. | 1 =Otwarty | 2 = Zamkniety
7 4. 6 Kontrola zaw miesz S4 0 0=WHVYt. | 1 =0Otwarty |2 =Zamkniety
7 5 e (To men.u jest widoczne tylkg wtedy, gdy na magistrali BUS skonfigurowany jest
sterownik stref do zarzadzania strefami 4-5-6.)
E 0 Schemat hudaulicn 0 0 = Nie zdefiniowane | 1 = MCD | 2 = MGMII | 3= MGMIIl 1 4 = MGZI | 5 = MGZII | 6
) Y y = MGZIIl} 7 = 1 strefa mieszana | 8 = 2 mieszane | 9 = 2 bezposrednie + mieszana
7. 5 1 Korekta temp zasilania 1°C [0-40]°C
0 = Zadanie ogrzewania/chtodzenia (strefy lokalne) | 1 = Pompa zewnetrzna (strefy
lokalne) | 2 = Alarm | 3 = Zadanie tylko ogrzewania (strefy lokalne) | 4 = Zadanie
) c_ 3 ) : : )
7 5 2 Ustwienie wyjécia AUX 10 tylko chfodzenia (strefy lokalne) | 5 Zaqame ogrzevva_ma/ch%odzema (vvszystk.\e
strefy) | 6 = Pompa zewnetrzna (wszystkie strefy) | 7 = Zadanie tylko ogrzewania
(wszystkie strefy) | 8 = Zgdanie tylko chtodzenia (wszystkie strefy) | 9 =Tryb chto-
dzenia aktywny | 10 = Brak
7 5 3 Korekta temp zewnetrzne] 0°C [-3 - 31°C (Umozliwia skorygowanie wartosci temperatury odczytanej przez sonde

zewnetrzng)
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Termoregulacja

Parametr Opis Domysliny Zakres - Wartos¢
5 4 Czaswybiegu zaworéw 150 sec [O.— 6OQ Jsec (Umozliwia zmiane czasu niezbednego do petnego otwarcia zaworu
mieszajgceqo)
7. 5. 5  dT zawordw 20 sec [0 - 255 Jsec (Czas pracy zaworu mieszajgceqo)
5. 6 Kpzawordw 7 (Umozliwia modyfikacje parametru proporcjonalno$ci Kp zaworu mieszajgceqo)
(Hamuje zapotrzebowanie na ciepto w strefach bezposrednich w obecnosci okre-
5. 7 Tryb przetaczania stref mieszania 1 $lonych warunkéw zwigzanych ze sterownikiem kaskadowym HHP)
0 =Wylaczona | 1 = Wigczone
5 8  Offset temperatury chtodzenia 1°C [0-6]°C
5 9  Czas wybiegu pomp 150 sec [150 - 600 Jsec
6 Parametry zaawansowane 2
6 0 Przesumege vvqrtoso zadanej 0 0 = Standardowy | 1 = Stata temperatura | 2 = Adaptacyjna
ogrzewania logika
6. 1 Przes.umec.le wartosci zadanej chio- 0 0 = Standardowy | 1 = Stata temperatura | 2 = Adaptacyjna
dzenia logika
6. 2 Pompy strefowe w cyklu CWU 0 (Aktywuje lub wytacza cyrkulatory strefowe podczas zadania sanitarnego)
0=Whytaczona | 1 = Wiaczone
6. 3 Kpzawordw chtodzenia 7 (Umozliwia modyfikacje parametru proporcjonalnosci Kp zaworu mieszajgceqo)
: (Aktywuje lub dezaktywuje post-cyrkulacje podczas cyklu sanitarnego)
6 4 Wybieg pompy CWU 1 0= WYL 11 = Wi,
7. 6. 5 Poziom édalptacymej reakdji kom- 0 0= Szybki! 1= Sredni ! 2 = Powolny
pensacyjnej
7. 8 Historia btedéw
7. 8. 0  Ostatnie 10 btedéw
7. 8. 1 Resetuj liste btedéw 0 0 = OK-zatwierdz ESC-powrot
7. 8. 2 Ostatnie 10 btedow 2
7. 8. 3 Resetyj liste btedéw 2 0 0 = OK-zatwierdz ESC-powrot
7. 9 Menu resetowania
7. 0. 0 Reset do ustawien fabrycznych 0 0 = OK-zatwierdzZ ESC-powrot
7. 9. 1 Reset do ustawien fabrycznych 2 0 0 = OK-zatwierdz ESC-powrot
14 Parametry Strefy 1
4. 0 Ustawione temperatury
0. 0 Tdzienna 19°C [10-30]°C
0. 1 Thnocna 16°C [10-30]°C
0. 2 Tuststrefal 40°C [?L-;]]f 20°C [20 - 60 [HT] - 45 [LT]]°C (Na warto$¢ maksymalnego zasiegu ma wptyw par. 4.2.5)
0. 3 Temp p.zamrozeniowa 5°C [2-15]°C
1 Tryb Zima/LATO
1. 0  Aktywacja trybu Zima/LATO 0 0=WVYt. |1 =Wt
1. 1 Prég trybu Zima/LATO 20°C [4 - 30]°C
1. 2 Zwioka trybu Zima/LATO 300min [0 - 600]min
2 Ustawienia
2. 0  Zakres temperatur strefa 1 0 = Niskotemperaturowy | 1 = Wysokotemperaturowy
) 0 = Stata temp zasilania | 1 = Termostat ON/OFF | 2 = Termostat BUS | 3 = ON/OFF
2. 1 Termoregulacja 0
+ sonda zewnetrzna | 4 = Termostat BUS + sonda zewnetrzna
2. 5 Maksimum 45
2. 6 Minimum 20
2. 8 Nocny 0 0O=WYt | 1=Wt,
— 11 — i 19— H _
5 9 Zadanie grzania 0 0= Standardowy 11 =Wytaczenie programu czasowego | 2 = Wymuszenie ogrze
wania
3 Diagnostyka
3. 0 T pomieszczenia zmierzona
3. 1 T pomieszczenia ustawiona
3. 2 Tzasilania CO °C
3. 3 Tpowrotu CO °C
3. 4  Zadanie grzania 0=WYL | T=Wt
3. 5  Stan pompy 0=WVYL |1 =Wt
3. 7 Wilgotno$¢ wzgledna
3. 8  Stan funkcji podgrzewania
4 Akcesoria
4. 0 Modulacja pompy strefy 0 0 = Stata temperatura | 1 = Modulacja wg delta T | 2 = Modulacja wg cisnienia
4. 1 DeltaT modulacji pomp 7°C [4 - 25]°C (Moze by¢ uzywany tylko w przypadku modutéw hydraulicznych)
4. 2 Stata predkos¢ pomp: 100% [20 - 100]1%
5 Chtodzenie
5 0 Trasilania 7°C [FC] 18° [UFH] [7[FC118 [UFH].f 12 [FC] 23 [/U/FH}] C (Na wartos¢ wmmalnego zakresu ma wptyw
par. 4.5.7, natomiast na wartos$¢ maksymalnego zasiequ par. 4.5.6)
5. 1 Typinstalacji 0 0 = Klimakonwektory | 1 = Podfogowe
5. 2 Termoregulacja 1 0 :Termostat ON/OFF | 1 = Stata temp zasilania | 2 = ON/OFF + sonda zewnetrzna
5. 6 Maksimum 12°C [par4.5.7 - 15]°C
5. 7 Minimum 7°C [15-par4.5.6]°C
5. 8  DeltaT modulacji pompy 5°C [0 - 20]°C
8 Ustawienia zaawansowane
8. 3 Kontrola grzania 2 0 =Brak | 1 =Termostat pokojowy | 2 = Czujnik pomieszczenia
8. 4 Kontrola chtodzenia 2 0 =Brak | 1 =Termostat pokojowy | 2 = Czujnik pomieszczenia
8. 7 Prog alarmu wilgotnosci 70% [40 - 100]%
8. 8  Histereza alarmu wilgotnosci 10% [0-30]1%
8. 9 Czujnik wilgotnosci 0 0=Brak}1=Stop
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Termoregulacja

Parametr Opis Domysliny Zakres - Wartos¢
14. 9 Diagnostyka - 2
14. 9. 0  Modulacji pompy %
14. 9. 1 Otwarcie zaworu mieszajagcego %
4. 9. 2 Offset temperatury strefy °C
15 Parametry Strefy 1
15. 0 Ustawione temperatury
15. 0. 0 Tdzienna 19°C [10-30]°C
15. 0. 1 Tnocna 16°C [10-30]°C
15. 0. 2 Tuststrefal 40C[{%720C [20- 60 [HT] - 45 [LT]]°C (Na warto$¢ maksymalnego zasiegu ma wptyw par. 4.2.5)
15. 0. 3 Temp p.zamrozeniowa 5°C [2-15]°C
15. 1 Tryb Zima/LATO
15. 1. 0  Aktywacja trybu Zima/LATO 0 0=WVYE. |1 =Wt
15. 1. 1 Prog trybu Zima/LATO 20°C [4-30]°C
15. 1. 2 Zwtoka trybu Zima/LATO 300min [0 - 600]min
15. 2 Ustawienia
15 2. 0 Zakres temperatur strefa 1 0 = Niskotemperaturowy | 1 = Wysokotemperaturow
. 0 = Stata temp zasilania | 1 = Termostat ON/OFF | 2 = Termostat BUS | 3 = ON/OFF
5. 2. 1 Termoregulacja 0
+ sonda zewnetrzna | 4 = Termostat BUS + sonda zewnetrzna
15 2 5 Maksimum 45
15. 2. 6 Minimum 20
15. 2. 8 Nocn 0 0=WVYL |1 =Wt
— 11 = P 19— i N
15 2 9 Zadanie grzania 0 0 S.tandardovvy‘ 1 =Wylaczenie programu czasowego | 2 = Wymuszenie ogrze
wania
15. 3 Diagnostyka
15 3. 0 T pomieszczenia zmierzona
15. 3. 1 T pomieszczenia ustawiona
15. 3. 2 Tzasilania CO °C
15 3. 3 Tpowrotu CO °C
15. 3. 4 Zadanie grzania 0=WYL. ! 1=Wt.
15. 3. 5 Stan pompy 0=WVYL. |1 =Wt
15 3. 7 Wilgotnos¢ wzgledna
15. 3. 8  Stan funkgcji podgrzewania
15. 4 Akcesoria
15. 4. 0  Modulacja pompy strefy 0 0 = Stafa temperatura | 1 = Modulacja wg delta T | 2 = Modulacja wg ci$nienia
15. 4. 1 DeltaT modulacji pompy 7°C [4 - 25]°C (Moze by¢ uzywany tylko w przypadku modutéw hydraulicznych)
15. 4. 2 Stata predkos¢ pomp 50% [20 - 100]%
15. 5 Chtodzenie
15 s 0 Taasilania 7°C [FC] 18° [UFH] [7[FC] 18 [UFH]‘— 2 [FC] 23 [,U/FH]] C (Na wartos¢ mmmalnego zakresu ma wptyw
par. 4.5.7, natomiast na warto$¢ maksymalnego zasiequ par. 4.5.6)
15. 5. 1 Typinstalacji 0 0 = Klimakonwektory | 1 = Podtogowe
15. 5. 2 Termoreqgulacja 1 0 =Termostat ON/OFF | 1 = Stata temp zasilania | 2 = ON/OFF + sonda zewnetrzna
15. 5. 6 Maksimum 12°C [par4.5.7 - 15]°C
15 5. 7 Minimum 7°C [15 - par4.5.6]°C
15. 5. 8  DeltaT modulacji pomp: 5°C [0 - 201°C
15. 8 Ustawienia zaawansowane
15. 8. 3 Kontrola grzania 2 0 =Brak | 1 =Termostat pokojowy | 2 = Czujnik pomieszczenia
15. 8. 4 Kontrola chtodzenia 2 0 = Brak | 1 =Termostat pokojowy | 2 = Czujnik pomieszczenia
15. 8. 7 Prég alarmu wilgotnosci 70% [40 - 100]%
15. 8. 8  Histereza alarmu wilgotnosci 10% [0-30]%
15. 8. 9  Czujnik wilgotnosci 0 0=Brak|1=Stop
15. 9 Diagnostyka - 2
15. 9. 0  Modulacji pompy %
15. 9. 1 Otwarcie zaworu mieszajacego %
15. 9. 2 Offset temperatury strefy °C
16 Parametry Strefy 1
16. 0 Ustawione temperatury
16. 0. 0 Tdzienna 19°C [10 - 30]°C
16. 0. 1 Thnocna 16°C [10 - 30]°C
40°C [HT] - 20°C B .. )
16. 0. 2 Tuststrefal LT] [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (Na wartos¢ maksymalnego zasiegu ma wptyw par. 4.2.5)
16. 0. 3 Temp p.zamrozeniowa 5°C [2-15]°C
16. 1 Tryb Zima/LATO
16. 1. 0  Aktywacja trybu Zima/LATO 0 0=WYt. | 1=Wt
16. 1. 1 Prég trybu Zima/LATO 20°C [4-30]°C
16. 1. 2 Zwioka trybu Zima/LATO 300min [0 - 600]min
16. 2 Ustawienia
16. 2. 0  Zakres temperatur strefa 1 0 = Niskotemperaturowy | 1 = Wysokotemperaturow
) 0 = Stata temp zasilania | 1 =Termostat ON/OFF | 2 = Termostat BUS | 3 = ON/OFF
16. 2. 1 Termoregulacja 0
+ sonda zewnetrzna | 4 = Termostat BUS + sonda zewnetrzna
16. 2. 5 Maksimum 45
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Termoregulacja

Parametr Opis Domysliny Zakres - Wartosc
2. 6 Minimum 20
2. 8 Nocny 0 0=WYt. |1 =Wt
= "= i 197 = i -
5 9 Zadanie grzania 0 0 Standardowy, 1 =Wytaczenie programu czasowego | 2 = Wymuszenie ogrze
wania
3 Diagnostyka
3. 0 T pomieszczenia zmierzona
3. 1 T pomieszczenia ustawiona
3. 2 Tzasilania CO °C
3. 3 Tpowrotu CO °C
3. 4 Zadanie grzania 0=WYL. ! T=Wt.
3. 5 Stan pompy 0=WVYL. |1 =Wt
3. 7 Wilgotnos¢ wzgledna
3. 8  Stan funkcji podgrzewania
4 Akcesoria
4. 0 Modulacja pompy stref 0 0 = Stata temperatura | 1 = Modulacja wg delta T | 2 = Modulacja wg ci$nienia
4. 1 DeltaT modulacji pomp 7°C [4 - 25]°C (Moze by¢ uzywany tylko w przypadku modutéw hydraulicznych)
4. 2 Stata predkos¢ pomp 50% [20 - 100]%
5 Chtodzenie
5 0 Taasilania 7°C [FC] 18° [UFH] [7[FC]18 [UFH].f 12[FC1 23 [/U,FH}] C (Na wartos¢ m\mmalnego zakresu ma wptyw
par. 4.5.7, natomiast na wartos¢ maksymalnego zasiegu par. 4.5.6)
5. 1 Typinstalacji 0 0 = Klimakonwektory | 1 = Podlogowe
5. 2 Termoreqgulacja 1 0 =Termostat ON/OFF | 1 = Stata temp zasilania | 2 = ON/OFF + sonda zewnetrzna
5. 6 Maksimum 12°C [par4.5.7 - 15]°C
5. 7 Minimum 7°C [15-par4.5.6]°C
5. 8  DeltaT modulacji pompy 5°C [0 - 20]°C
8 Ustawienia zaawansowane
8. 3 Kontrola grzania 2 0 =Brak | 1 =Termostat pokojowy | 2 = Czujnik pomieszczenia
8. 4 Kontrola chtodzenia 2 0 = Brak | 1 =Termostat pokojowy | 2 = Czujnik pomieszczenia
8. 7 Prég alarmu wilgotnosci 70% [40 - 100]1%
8. 8  Histereza alarmu wilgotnosci 10% [0 - 30]%
8. 9  Czujnik wilgotnosci 0 0=Brak]1=Stop
9 Diagnostyka - 2
9. Modulacji pompy %
9. 1 Otwarcie zaworu mieszajacego %
9. 2 Offset temperatury strefy °C
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Uvod

Vazena pani,

Vazeny pane,

Dékujeme vam, Ze jste se rozhodli pro rozhrani Zone Manager
2.0.

Tento ndvod byl sestaven s cilem informovat vés o instalaci a
pouZiti rozhrani Zone Manager 2.0 a umoznit vam tak co nejlé-
pe pouzivat vsechny jeho funkce.

Uschovejte jej pro pozdéjsi pouziti pro ziskani potfebnych in-
formaci o systému po prvni instalaci.

Pro nalezeni Centrum technické podpory, které se nachazi nej-
blize k vam, a pro sezndmeni se multimedialni kopif dokumen-
tace se mUZete pfipojit na internetovou stranku www.ariston.
com.

Vyzyvame vas, abyste vychazeli ze Zaru¢niho listu, ktery najde-
te uvnitf baleni nebo ktery vam dorucil vas instalatér.

Kotel je dodavan v kartonové krabici. Po odstranénf véech oba-
10 se ujistéte, Ze je spotfebi¢ neporuseny a nechybi v ném zad-
né dily. Pokud tomu tak nenf, kontaktujte dodavatele.

Symboly pouzité v navodu a jejich vyznam

[1] VAROVANI Oznacuje dilezité informace a
obzvlasté citlivé operace.

POZOR, NEBEZPECi! Oznacuje cinnosti,
které, pokud se neprovedou spravné, mohou
zpUsobit nehody obecného plvodu nebo
zpUsobit poruchy nebo materialni skody na
zafizeni; proto vyzaduji zvlastni pozornost a
pfiméfenou pfipravu.

Zaruka

Na vyrobek ARISTON se poskytuje béZna zaruka platna od data
zakoupenf zafizeni. Zaru¢ni podminky jsou uvedeny v poskyt-
nutém zarucnim listu.

Cisténi

Jemné ocistéte povrchy ¢istym bavinénym hadrem bez chmyii,
navlh¢enym smési 70 % isopropylalkoholu a 30 % vody (znamy
také jako ,denaturovany lih"). NepouZivejte vlaknité materidly,
napiiklad papirové utérky. Hadr musi byt vihky, bez pfebytku
tekutiny, aby se zabranilo odkapavani. Zabrante vstupu tekutin
do prostor kolem panelu nebo ¢elniho tlacitka. Styk tekutiny s
vnittkem zafizeni mze zpUsobit vyrazné Skody nebo zavady.
Nestfikejte Zadné tekutiny pfimo na zafizen.

Likvidace

VYROBEK JE V SOULADU SE SMERNICI EU
2012/19/EU - legislativni nafizeni 49/2014
ve smyslu ¢l. 26 vIddni vyhlasky ¢. 49 ze
dne 14. brezna 2014 ,Pouziti smérnice
2012/19/EU o odpadu tvofeném elektric-
kymi a elektronickymi zafizenimi (RAEE)"

Symbol preskrtnutého kose, ktery je uveden na zafizeni nebo
na jeho obalu, oznacuje, Ze vyrobek musi byt po skonceni své
Zivotnosti odevzdan do sbéru oddélené od ostatniho odpadu.
UZivatel proto musi zafizeni odevzdat do vhodnych komunal-
nich sbérnych stiedisek pro separovany sbér elektrotechnické-
ho a elektronického odpadu. Alternativné k samostatné spraveé
Ize dorucit zafizeni urc¢ené k likvidaci prodejci v okamziku za-
koupeni nového zatizeni ekvivalentniho druhu.

Vhodny separovany sbér za Ucelem dal$iho odeslani vyfazené-
ho zafizeni do recyklace, zpracovani a likvidace, kterd je kom-
patibilni se Zivotnim prostfedim, pfispivéa k zabranéni moznym
negativnim dopadlm na Zivotni prostfedi a na zdravi a podpo-
ruje opétovné pouziti a/nebo recyklaci materiald, ze kterych je
zafizenf sloZeno.

Shoda

Pfislusné oznaceni,CE" na zafizeni potvrzuje jeho shodu s nize
uvedenymi smérnicemi Evropského spolecenstvi, jejichZ za-
kladnf pozadavky zafizeni splfuje:

- smeérnice Elektromagnetickd kompatibilita - 2014/30/EU

- smérnice Nizké napéti - 2014/35/EU

— smérnice RoHS 3 - 2015/863/EU, tykajici se omezenf

pouziti ur¢enych nebezpecnych latek v elektrickych a
elektronickych zafizenich (EN IEC 63000:2018)
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1. Bezpecnostniinformace

1.1

(]

Vseobecna bezpecnostni varovani a pravidla

Tento navod je vlastnictvim firmy ARISTON a
je zakazana jeho reprodukce nebo postou-
peni obsahu tohoto dokumentu treti strane.
Vsechna prava jsou vyhrazena. Je nedilnou
soucasti vyrobku; ujistéte se, ze je vzdy sou-
Casti zafizeni, a to i v pfipadé prodeje/pfedani
jinému vlastnikovi, aby do néj mohl nahlizet
uzivatel nebo personal opravnény k provadeé-
ni Udrzby a oprav.

Pozorné si pfectéte pokyny a varovani uve-
dend v tomto navodu; obsahuji zékladni ne-
zbytné informace pro zajisténi bezpecnosti
béhem instalace, pouziti a udrzby vyrobku.

Ridici jednotka je urcena k fizeni vicezéno-
vych/viceteplotnich topnych systémd.

Je zakdzano pouziti tohoto vyrobku k odlis-
nym Uceldm a za jinych podminek, nez je zde
uvedeno. Vyrobce nemuze byt odpovédny
za pripadné Skody vyplyvajici z nespravného,
chybného nebo nerozumného pouziti nebo
z nedodrzeni pokynii a varovani uvede-
nych v tomto navodu.

Montazni firma musi mit kvalifikaci pro mon-
tdz topnych zafizeni a po dokonceni prace
musi zakaznikovi vydat prohlaseni o shodé
podle bodu D.M. 37/2008.

Nedodrzeni tohoto upozornéni s sebou nese
riziko zranéni osob, které mUze byt za urci-
tych okolnosti smrtelné.

Bezpecnostni informace

m Nedodrzeni tohoto upozornéni mize mit za

nasledek vazné skody na majetku, rostlinach
nebo zvifatech. Viyrobce neodpovida za $ko-
dy vzniklé v ddsledku nespravného pouZiti
vyrobku nebo jeho neinstalovani podle to-
hoto navodu.

Instalace, Udrzba a veskeré dalsi zasahy musi
byt provadény v plném souladu s platnymi
pravnimi pfedpisy a pokyny vyrobce.

Nespravna instalace mize poskodit osoby,
zvifata a majetek; vyrobni spole¢nost nenese
odpovédnost za pfipadné skody, které v dU-
sledku toho vzniknou.

Kotel je dodavan v kartonové krabici. Po od-
stranénf vsech obald se ujistéte, Ze je spotfe-
bi¢ neporuseny a nechybi v ném zadné dily.
Pokud tomu tak nenf, kontaktujte dodavatele.

JE ZAKAZANO odhazovat ve volné piirodé a po-
nechavat na dosah déti obalovy material, proto-
ze mUze byt potencidlnim zdrojem nebezpeci.

Pred jakoukoli praci na modulu se ujistéte, ze
jste odpojili pfivod elektfiny otocenim vnéjsi-
ho vypinace do polohy VYP/OFF".

Veskeré opravy musi provadéet kvalifikovany
odbornik a pouzivat pouze originalni ndhrad-
ni dily. Nedodrzenf vyse uvedenych pokynd
mUze ohrozit bezpecnost zafizeni a zrusit
veSkerou odpovédnost vyrobce

PFi isténi vneéjsich Casti zafizenf vypnéte mo-
dul otocenim vnéjsiho vypinace do polohy
NYPY K Cisténi pouzivejte hadfik navlihceny
mydlovou vodou. NepouZivejte agresivni Cisti-
ci prostfedky, insekticidy ani toxické pfipravky.

Neprovadéjte operace, které zahrnuji vyjmuti
zafizeni z mista instalace. Pfistroj instalujte na
pevnou sténu, kterd neni vystavena vibracim.
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Hlu¢ny provoz. PFi vrtani do zdi dbejte na
to, abyste neposkodili elektrické kabely
nebo potrubi.

Ujistéte se, ze prostiedi, do kterého je zafizeni
instalovano, a rozvody, ke kterym je tfeba jej
pfipojit, odpovidaji platnym predpistim.

Pouzivejte pfisluSenstvi a rucni vybaveni
vhodné pro dané pourziti (dbejte na to, aby
nafadi nebylo poskozené a rukojet byla bez-
pecné pfipevnéna a v dobrém stavu), pouzi-
vejte toto vybaveni spravné, chrante je pred
nahodnym padem a po pouZitf je ulozte.

Pouzivejte vhodné elektrické zafizeni (zejmé-
na zkontrolujte, zda jsou kabel a zastr¢ka v
dobrém stavu a zda jsou rotujici nebo stfida-
Ve Casti pevne zajistény). Pouzivejte spravné.
Neblokujte prichod tdhnoucimi se napajeci-
mi kabely. Zajistéte je, abyste zabranili klopyt-
nuti. Po pouziti je odpojte a ulozte.

Ujistéte se, ze pfenosné zebfiky jsou stabilni
a pevné, 7e neklouzou a Ze pficky jsou v dob-
réem stavu. Dbejte na to, aby byla pfitomna
druha osoba, ktera zajisti, ze se zebfiky nebu-
dou pohybovat, kdyz je nékdo bude pouzivat.

Provedte elektrickd pfipojeni s pouzitim ka-
bell s vodici s vhodnym prlirezem.

Chrante potrubi a spojovaci kabely, abyste
zabranili jejich poskozeni.

PFi praci ve vyskach (obecné v pfipadé po-
uziti, kdy jsou vyskové rozdily vétsi nez 2 m)
zajistéte, aby byl pracovni prostor obklopen
bezpecnostnim zabradlim nebo aby bylo po-
uzito osobni vybaveni zabranujici padu, aby
trasa pfipadného padu nebyla zatarasena ne-
bezpecnymi pfedméty a aby pfipadny naraz
byl tlumen polotuhymi nebo deformovatel-
nymi podpérami.

> B> B B> B B BB

>

Bezpecnostni informace

Ujistéte se, 7ze zdravotni a bezpecnostni pod-
minky jsou odpovidajici, pokud jde o osvét-
lenf, vétrani, pevnost konstrukce a unikové
vychody.

Chrante spotfebic a okoli pracovniho prosto-
ru vhodnym vybavenim.

Spotfebi¢ pfemistujte s pouZitim nezbytnych
ochrannych pomucek a s nejvyssi mirou opa-
trnosti.

Béhem cinnosti pouzivejte ochranny odév a
osobni ochranné prostfedky. Je zakdzano do-
tykat se nainstalovaného vyrobku bez obuvi
a/nebo s mokrymi ¢astmi téla.

Dbejte na to, aby bylo veskeré vybaveni ulo-
zeno tak, aby manipulace s nim byla jedno-
ducha a bezpecnd; nevytvarejte hromady, u
kterych hrozi nebezpedi zficent.

Operace uvnitf spotiebice je tfeba provadét s
nalezitou opatrnosti, aby nedoslo k nahlému
kontaktu s ostrymi ¢astmi.

Po ukonceni zisahu na zafizeni obnovte
vsechny bezpec¢nostni a kontrolni funkce a
presvédcte se o jejich funkénosti jesté pred
opétovnym uvedenim zafizeni do ¢innosti.

Pred jakoukoli operaci vypustte vsechny sou-
¢asti, které mohou obsahovat horkou vodu,
pfipadné aktivujte ventilacni otvory.

Odstrante vodni kdmen z komponentd pod-
le doporuceni uvedenych v bezpecnostnim
listu pouzitého vyrobku, vétrejte mistnost,
noste ochranny odév, zabrarte smichani pro-
duktd dohromady, chrante spotfebic a blizké
predmeéty.

V pfipadé, Ze ucitite zapach spaleniny, nebo
si povsimnete Uniku koufe ze zafizeni vypné-
te elektrické napajeni zafizeni, oteviete okna
a upozornéte na vznikly problém pfislusného
technika.
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2. Popis

2.1 Prezentace Zone Manager 2.0

Vicezonovou elektronickou fidici jednotku vytapéni/chlazeni
(Spravce zén - ZM) Ize pouzit k ovlddéni az tif jednoteplotnich
zon vytapéni/chlazeni (pfima zéna bez smésovaciho venti-
lu) nebo viceteplotnich zén vytdpéni/chlazeni (smisena zéna
s ventilem), jak je popsano v Hydraulické uspofadani zon.

Spravce zén muze pracovat v jednom ze dvou rezimU regulace
v zavislosti na typu generatoru tepla, ke kterému je pfipojena:

Pfipad €. 1: generdtor tepla je vybaven BUS BridgeNet®
pfipojenim. Generator tepla a Spravce zon spolu komunikuji
v zajmu maximalnf ucinnosti. PFimo na ovladacim panelu ge-
nerdtoru tepla (je-li integrovan) Ize konfigurovat Spravce zén a
vytadpéni/chlazeni.

Parametry Ize nastavit také pomoci systémového rozhranf (vo-
litelné) pripojeného k BUS BridgeNet®.

Pfipad €. 2: generator tepla neni vybaven pFipojenimBUS
BridgeNet®. KdyZ je pozadavek na vytapéni/chlazeni odeslan
na Spravce zon, je signdl prenesen do generatoru vytapéni pro-
stfednictvim bezpotencidlového kontaktu. Systémové rozhranf
(volitelné) pak musi byt pouzito ke konfiguraci Spravce zén a
vytadpéni/chlazeni.

2.2 Obsah baleni Spravce z6n

- Spravce z6n
- Pripojovaci kabely pro sméSovaci ventily (kromé smés-
ovacich ventil)

- Pripojovaci kabely pro teplotni sondy (sondy nejsou
soucasti dodavky)

- Srouby pro montaz na sténu pro Spréavce zon
- Instala¢nf a provozni pfirucka

Popis
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Popis

2.3 Rozmeéry
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Obr. 1
Terminaly Stav 1/0 Typ kontaktu
230V Vstup Napdjeni (pro Zone Manager 2.0)
ST2 Vstup Bezpotencialovy kontakt
ST3 Vstup Bezpotencidlovy kontakt
P1 Vystup 0-230V
P2 Vystup 0-230V
P3 Vystup 0-230V
AUX1 Vystup Bezpotencidlovy kontakt
TAT Vstup Bezpotencialovy kontakt — pokojovy termostat 1
TA2 Vstup Bezpotencidlovy kontakt — pokojovy termostat 2
TA3 Vstup Bezpotencidlovy kontakt — pokojovy termostat 3
SE Vstup Venkovni ¢idlo = NTC 10 kQ) pfi 25 °C
BUS Vstup Komunika¢n{ protokol EBUS — 24V

m Kabely pouzivané k pfipojeni sond a smésovacich ventil(, které jsou soucasti dodavky, jsou dlouhé 150 cm.
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24 Technické parametry

Popis

Nazev modelu

Spravce zén

Shoda

q

Trojcestny smésovaci ventil s motorem, doporuceny model/ Z/nacka Honeywell
hlavni vlastnosti Model VC6982-11
Elektrické napajent 230VAC 50/60 Hz
Doba otevieni/zavieni 120 sekund
Konektory Molex
VWstup termindlu smésovaciho 12,5 mA 230 VAC
ventilu
Maximalni proud pomocného 230VAC1TA
kontaktu
Obéhové cerpadlo Typ Pevna rychlost AC

Napdjeci napéti

230VAC 50 Hz

Maximalni proud

05A

Napéjeci napéti/frekvence

230VAC 50 Hz

Rozméry fidici jednotky (S x V x H)

230x 173 x60/39

230

000

173

IvAvAvAvAYAYAYER

60
J

Obr.2
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3. Instalace

3.1 Instalace na sténu

P¥i vrtani do zdi dbejte na to, abyste neposkodili
elektrické kabely nebo potrubi.

Viyvrtejte otvor do vhodné stény a vloZte jednu ze tf dodanych
hmozdinek, pficemz dbejte na to, abyste neposkodili stavajici
elektrické kabely nebo potrubi, a poté:

— vloZte Sroub a pfipevnéte k nému Spravce zon.

7

L/LijLfoL]
Obr. 3

Instalace

— oznacte polohu obou hmozdinek na sténé, vyvrtejte ot-
vory a vlozte hmozdinky.

®eo

Obr. 5

— odsroubujte Srouby v pfednf ¢asti krytu a sejméte jej.

Obr. 4

— pripevnéte Spravce zén ke sténé a vlozte dva upevno-
vaci Srouby. Pred jejich utazenim zkontrolujte, zda je
celd ridici jednotka dokonale opfena o sténu a zda je
vodorovné i svisle. Pokud tomu tak neni, provedte po-
tfebné Upravy otoc¢enim upevriovaciho sroubu.

— znovu upevnéte kryt fidici jednotky pomoci pfednich
sroub.
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3.2 Hydraulicka schémata

Piima zéna (MGZ I) monoteplotni 1

Pfimé zény (MGZ Il) monoteplota 2

Instalace
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Obr. 6

Vysvétlivky

Nownhkwh=

T1 Teplotnfsonda pro dodévku do zény 1
T'1 Zpétna teplotni sonda zény 1

Ru¢nf odvzdusnovaci ventil
Privodn{ ventil generdtoru tepla
Zpétny ventil generdtoru tepla
Hydraulicky kompenzator
Obéhové cerpadlo zony 1
Zpétny ventil zony 1
Uzaviracf ventily zony 1

Obr.7

Vysvétlivky

Ru¢ni odvzdusnovaci ventil
Privodni ventil generatoru tepla
Zpétny ventil generatoru tepla
Hydraulicky kompenzator
Obéhové ¢erpadlo zony 1
Zpétny ventil zony 1

Uzaviraci ventily

Obéhové ¢erpadlo zony 2
Zpétny ventil zony 2

VN RWN=

T1 Teplotni sonda pro dodavku do zény 1
T'1 Zpétna teplotni sonda zény 1
T2 Teplotni sonda pro dodavku do zény 2
T'2 Zpétna teplotni sonda zony 2
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Piimé zény (MGZ lll) monoteplota 3

Instalace

Viceteplotni zona 2 s deskovym vyménikem tepla (MCD)
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Obr. 8 Obr.9
Vysvétlivky Vysvétlivky
1. Ru¢niodvzdusnovaci ventil 1. Dodavka do generdtoru tepla / Zénovy ventil 1
2. Pfivodniventil generatoru tepla 2. Deskovy vymeénik
3. Zpétny ventil generatoru tepla 3. Zpétny ventil generdtoru tepla / zonovy zpétny ventil 2
4. Hydraulicky kompenzator 4. \lyvazovaci ventil na primarnf strané zény 1
5. Obéhové cerpadlo zony 1 5. Zonovy oddélovaci motorovy ventil 1 (volitelné)
6. Zpétny ventil zony 1 6. Zpétny ventil zony 1
7. Uzaviraci ventily 7. Dodavka do zony 1
8. Obéhové cerpadlo zony 2 8. Sestava zonového smésovaciho ventilu s motorem 2
9. Zpétny ventil zény 2 9. Obéhové cerpadlo zény 2
10. Obéhové cerpadlo zény 3 10 Zpétny ventil zony 2
11. Zpétny ventil zény 3 11 Uzaviraci ventil
12 Dodavka do zény 2
T1 Teplotnfsonda pro dodévku do zény 1 13 Automaticky odvzdusnovaci ventil
T'1 Zpétna teplotni sonda zény 1 14 Pridavné pfipojeni expanzni nadoby
T2 Teplotnfsonda pro dodéavku do zény 2 15 Zpétndzona 1
T'2 Zpétna teplotni sonda zény 2 16 V/yvazovaci ventil zony 1
T3 Teplotnfsonda pro dodévku do zény 3 17 Zpétnd zdna 2

T'3 Zpétna teplotni sonda zény 3
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Zony (MGM I1) viceteplotni 2

Instalace

Zony (MGM Ill) viceteplotni 3
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Obr. 11

Vysvétlivky

Automatické odvzdusnéni

Privodn{ ventil generdtoru tepla
Zpétny ventil generatoru tepla
Hydraulicky kompenzator
Obéhové cerpadlo zony 1

Zpétny ventil zony 1

Uzaviracf ventily

Smésovaci ventil s motorem Zéna 2
Obéhové cerpadlo zony 2

VWoeNOUnRWN=

T1 Teplotnfsonda pro dodévku do zény 1
T'1 Zpétna teplotni sonda zény 1
T2 Teplotnfsonda pro dodéavku do zény 2
T'2 Zpétna teplotni sonda zény 2

Vysvétlivky

. Automatické odvzdusnéni
Privodni ventil generatoru tepla
Zpétny ventil generatoru tepla
Hydraulicky kompenzator

Obéhové ¢erpadlo zony 1

Zpétny ventil zony 1

Uzaviraci ventily

Smésovaci ventil s motorem Zéna 2
. Obéhové cerpadlo zony 2

0. Smeésdovaci ventil s motorem Zéna 3
1. Obéhové cerpadlo zény 3

—2YveNowrwWN o

T1 Teplotni sonda pro dodavku do zény 1
T'1 Zpétna teplotni sonda zény 1
T2 Teplotni sonda pro dodévku do zény 2
T'2 Zpétna teplotni sonda zony 2
T3 Teplotni sonda pro dodavku do zény 3
T'3 Zpétna teplotni sonda zény 3
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Horké/studené zony (MGM Il) vice teplot 2
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Obr. 12

Vysvétlivky

. Automatické odvzdusnéni
Privodn{ ventil generdtoru tepla
Zpétny ventil generatoru tepla
Hydraulicky kompenzétor
Obéhové cerpadlo zony 1
Zpétny ventil zony 1
Uzaviracf ventily
Smésovaci ventil s motorem Zéna 2
Obéhové cerpadlo zony 2

CENOUVAWN

T1 Teplotnfsonda pro dodévku do zény 1
T'1 Zpétna teplotni sonda zény 1
T2 Teplotnfsonda pro dodéavku do zény 2
T'2 Zpétna teplotni sonda zény 2

Instalace
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Instalace

3.3 Schémata zapojeni

Schéma zapojeni 1
Pripojeni k tepelnému generatoru vybavenému pripojkou BUS BridgeNet®. Konfiguraci Spravce zon Ize provéadét pifimo z ovlddaci-
ho panelu generatoru tepla (pokud je integrovan) nebo pomoci systémového rozhrani (volitelné) pfipojeného k BUS BridgeNet®.
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Obr. 13
A Cidlo teploty zény 3 M Venkovni ¢idlo
B Cidlo teploty zpétné zony 3 N SméSovaci ventil s motorem Zéna 2
C Cidlo teploty zony 1 O Smésovaci ventil s motorem Zéna 3
D Cidlo teploty zpétné zony 1 P Pomocny vystup
E Cidlo teploty zony 2 Q Zoénovy bezpecnostni termostat 2
F Cidlo teploty zpétné zony 2 R Zonovy bezpecnostni termostat 3
G Rozhrani systému S Obéhové cerpadlo zony 1
H Pokojova sonda T Obéhové cerpadlo zony 2
I Pokojovy termostat U Obéhove cerpadlo zony 3
L Kompatibilni generator tepla BUS

m Obéhova cerpadla jsou napajena z desky pevnym napétim 230V.
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Schéma zapojeni 2
Pfipojeni ke vsem typlm generatort tepla.

i”f V této konfiguraci je vyzadovano alespoii jedno systémové rozhrani.

Instalace
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Obr. 14

Cidlo teploty zony 3

Cidlo teploty zpétné zény 3
Cidlo teploty zony 1

Cidlo teploty zpétné zony 1
Cidlo teploty zony 2

Cidlo teploty zpétné zény 2
Rozhranf systému

Pokojové sonda

Pokojovy termostat

Generator tepla nenf na BUS BridgeNet®
Venkovni ¢idlo

Smésovaci ventil s motorem Zéna 2
Smésovaci ventil s motorem Zéna 3
Zénovy bezpecnostni termostat 2
Zénovy bezpecnostni termostat 3
Obéhové cerpadlo zony 1

Obéhové cerpadlo zony 2

Obéhové cerpadlo zony 3

—TIOMmMQOoN®>
--—wxpovwoZ2=sr

m Obéhova cerpadla jsou napajena z desky pevnym napétim 230V.
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Instalace

3.4 Priklad aplikace

Uvedeny priklad aplikace je ¢isté orientacni, protoze predstavuje pouze jednu z moznych konfiguraci. Ve skute¢nosti mdze Zone
Manager 2.0 spravovat maximalné 3 zén, z nichz 2 je smisena.

Hydraulické schéma
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Obr. 15

Schéma zapojeni: Generator tepla pripojeny pres BUS BridgeNet®
KdyzZ je generdtor tepla pfipojen pfes BUS BridgeNet®, vypnéte napdjeni BUS nastavenim mikrospinace 1 do polohy VYP.
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Obr. 16
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Instalace

Schéma zapojeni: Generator tepla NENI pfipojen pres BUS BridgeNet®
U venkovniho generatoru tepla povolte napajenf BUS nastavenim mikrospinace 1 do polohy ZAP.
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Obr. 17

Vysvétlivky

Brana pripojeni

Rozhranf systému

Venkovni ¢idlo

Zone Manager 2.0

Genericky cirkulator

Systém podlahového vytapéni - chlazeni
Generator pfipojeny pfes BUS BridgeNet®
Generator tepla neni pfipojen pres BUS BridgeNet®
9 Trojcestny smésovaci ventil

10 Teplotni sonda pro dodavku do zény 1

11 Bezpecnostni termostat

12 Vytapéci - chladici jednotka s ventilatorem
13 Diferencialni prepoustéci ventil

NGOV BA,WN=

A Priima zona 1
B Z6na2smisena

m V pripadé tepelného generatoru pripojeného pies BUS BridgeNet® nastavte mikrospinac 1 do polohy ZAP,
pokud napajeni v siti BUS neni dostatecné (viz ,Logika mikrospinace a konfigurace ZM1 - ZM2")
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3.5 Elektrické pripojeni Spravce zén

AN

Pripad ¢. 1:

Generator tepla je vybaven pfipojkou BUS BridgeNet®.

Viz pfipojeni generdtoru v orientacnim pfikladu:

1 Pfistup k pfipojovaci svorkovnici pro perifernf zafizenf ge-
neratoru je nasledujicf:

Pied jakoukoli praci na generatoru tepla jej od-
pojte od elektrické sité.

- Sejmeéte krycf panel generatoru

- naklonte fidici jednotku dopredu

- stisknéte dveé svorky (1) pro pfistup k perifernim pfi-
pojenim.

2 Chcete-li ziskat pfistup ke svorkovnici pro pfipojeni peri-
ferii na Spravce zon, odsroubujte dva srouby (2) a sejméte
kryt.

3 Provedte elektrické propojeni mezi svorkovnici ,BUS" na
generdtoru (B aT) a jednou ze dvou svorkovnic ,BUS" na
Spréavce zon (BaT), pficemz dodrzte polaritu: TsTa B s B.

Obr. 18

A Svorkovnice BUS generatoru
B Svorkovnice BUS Spravce zén

Instalace

Pripad ¢. 2:

Generator tepla nenf vybaven pfipojkou BUS BridgeNet®.

1 Chcete-li ziskat pfistup ke svorkovnici pro pfipojeni peri-
ferif na Spravce zon, odsroubujte dva srouby (2) a sejméte
kryt.

2 Provedte elektrické propojeni mezi svorkovnici,,RT" (poko-
jovy termostat) na generatoru tepla a svorkovnici na Sprav-
ce zon, pficemz nastavte prislusny parametr 7.2.2 Funkce
pomocného relé AUX (viz Konfigurace pomocného vystu-
pu AUX1).

3 Provedte elektrické propojeni mezi jednou ze dvou svorek
,BUS" na Spravce zén a svorkami,B” a,T" na systémovém
rozhrani, pficemz dodrzte polaritu: TsTa B s B.

®
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Obr. 19

Svorkovnice RT generatoru tepla
Svorkovnice AUX1 Spravce zén
Svorkovnice BUS na Sprévce zén
Svorkovnice systémového rozhrani

ONwW>
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4, Uvedenido ¢innosti

4.1 Programovani Spravce zon

Pied zapnutim zaviete modul Spravce zén a
upevnéte Srouby.

Existuji dvé moznosti:

Piipad €. 1:

Generator tepla je vybaven BUS BridgeNet® pfipojenim; kon-
figurace se provadi na generatoru tepla (pokud je integrovan
ovlddaci panel) nebo pomoci systémového rozhrani (volitelng).
Piipad ¢. 2:

Spravce zon je nezavisly a zony se konfiguruji pomoci systémo-
vého rozhrani dodavaného na vyzadani.

4.2 Inicializace

Pred zahajenim postupu zkontrolujte, zda je ve vSech okruzich
voda a zda byl vypustén veskery vzduch.

Jakmile jsou vSechna zafizenf pfipojena, systém je rozpoznd a
automaticky provede inicializaci.

4 )

~a o
- QY
. S
(B)

Obr. 20

Zpét
Voli¢
Nabidka

Nn o>

Uvedeni do ¢innosti

4.3 Konfigurace Spravce z6n pomoci systémo-
vého rozhrani generatoru tepla

1 Zpfistupnéte kompletni nabidku parametrl generdtoru
tepla (viz ndvod k obsluze pfislusného generdtoru tepla).
Viyhledejte nabidku 7 ,Hydraulicky modul - ZONE man-
ager”a potvrdte.

3 Vyberte podnabidku 7.2, Hydraulicky modul - ZONE man-

ager” a potvrdte.

Vlyberte podnabidku 7.2.0,Hydraulické schéma” a potvrdte.

5 \Vyberte parametr odpovidajici hydraulické konfiguraci
podle nize uvedené tabulky a potvrdte.

6 Opakovanym stisknutim tlacitka Q se vratite na domov-
skou obrazovku.

Hn

4.4 Konfigurace Spravce z6n pomoci systémo-
vého rozhrani

1 Stisknutim tlacitka,Zpét” nebo,Menu” zapnéte displej.

2 Podrzte soucasné stisknutd tlacitka O a Menu (Nabidka)
na systémovém rozhrani po dobu 5 sekund.

3 Otocenim voli¢e zobrazte kéd 234 a potvrdte stisknutim
volice.

4 Otacenim volice ve sméru hodinovych rucicek prejdéte na
moznost MENU a potvrdte ji stisknutim volice.

5 \Volicem vyberte nabidku 7 ,Hydraulicky modul - ZONE
manager” a jeho stisknutim potvrdte. Vyberte podnabidku
7.2 Hydraulicky modul - ZONE manager’, poté ji potvrd-
te stisknut/im volice. Vyberte parametr 7.2.0 ,Hydraulické
schéma” a potvrdte stisknutim volice; vyberte parametr
odpovidajici konfiguraci hydrauliky podle tabulky niZe,
poté potvrdte stisknutim volice.
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4.5 Hydraulické usporadani zén

Uvedeni do ¢innosti

Hydraulické uspoia- Paramter Pfidruzena zéna
dani zé6n
Primé Smisené 720-ZM1 Zénal-ZM1 Zéna2-7ZM1 Zéna3-ZM1
750-ZM?2 Zéna4-7ZM?2 Zéna5-7ZM?2 Z6na6-7ZM 2
1 1 1 (MCD) Primé Smisené s deskovym Neni fizeno
vyménikem tepla
1 1 2 (MGM 1) Primé Smisené Neni fizeno
1 2 3 (MGM I Primé Smisené Smisené
1 - 4 (MGZ 1) Primé Nenf fizeno Nenf fizeno
2 - 5MGZ 1) Piimé PFHmeé Nenf fizeno
3 - 6 (MGZ IIl) Primé Primé Pfimé
- 1 7 (Smésovany okruh) Neni fizeno Smidené Nenf fizeno
- 2 8 (2 sméSované) Nenf fizeno Smisené Smisené
2 1 9 (2 pfimé + smésovany) Primé Primé Smisené

m Vybér konfigurace 1 = MCD je hydraulické schéma s pfimou zénou bez vlastniho obéhového cerpadla (pro-
toze se pouziva obéhové cerpadlo generatoru tepla) a smiSenou zénou s vyménikem tepla; (viz Hydraulicka
schémata odkaz na zénové viceteplotni schéma 2 s deskovym vyménikem tepla).

m Konfigurace 7-8-9 jsou k dispozici od softwarové verze 01.10.00 systémového rozhrani; konkrétné nastave-
nim parametru 7.2.0 = 7 nebo 7.2.0 = 8 jsou ze spravy Spravce zén vylouceny zény 1 a 3, pfipadné zéna 1, a
také je deaktivovano upozornéni na chyby pro pfislusné deaktivované zény.

Pro konfiguraci Spravce zén 2 - ZM2 zopakujte stejné operace pfistupem k parametrtm 7.5,Hydraulicky modul 2 zaklad. nastaveni”
a 7.5.0 Hydraulické schéma”

Chcete-li nastavit Spravce zén jako ZM2, podivejte se na 'Logika mikrospinace a konfigurace ZM1 - ZM2"

4.6 Vyprazdnénivzduchu

Funkci automatického procisténi modulu od vzduchu Ize aktivovat pouze v pfipadé, Ze je k dispozici generator tepla vybaveny BUS
BridgeNet® pripojenim. Pri aktivované funkci odvzdusnéni modul provede cyklus zapnuti/vypnuti obéhovych cerpadel. To slouzi
k vyprazdnéni vzduchu uvnitf okruhu.

4.7 Funkce ochrany proti mrazu

Pokud vnitini logika pfipojeného generdtoru spusti funkci ochrany pred mrazem, spusti zénovy modul cirkuldtory zon, aby pohy-
bovaly vodou v okruzich a zabranila zamrznuti kapaliny v systému.

4.8 Funkce proti blokovani

Po 24 hodinach necinnosti se na obéhovém cerpadle a smésovacim ventilu provede cyklus proti zablokovani aktivaci obéhového
Cerpadla na 35 sekund a otevienim a zavienim smésovacich ventild na pfiblizné 30 sekund.
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4.9 Adresovani systémového rozhrani

1 Oteviete technickou nabidku a volic¢em vyberte nabidku 0
,Komunikace" a jeho stisknutim ji potvrdte. Volicem vyber-
te podnabidku 0.3 ,Rozhrani systému” a jeho stisknutim ji
potvrdte.

2 \lyberte podnabidku 0.3.0 ,Okruh ¢islo” a poté potvrdte
stisknutim volice a prifadte konfiguracni kod systémové-
mu rozhrant:

- 0 Zadny okruh (Systémové rozhrani neni piifazeno
7adné zéne)

- 1 Nastavte okruh 1 (systémové rozhrani pfifazené
topné zone 1)

— 2 Nastavte okruh 2 (systémové rozhrani pfifazené
topné zone 2)

— 3 Nastavte okruh 3 (systémové rozhrani pfifazené
topné zoneé 3)

poté potvrdte stisknutim volice.

3 Stejnou operaci provedte na kazdém systémovém rozhra-
ni (je-li to nutné).

4 Na hlavni obrazovku se vratite opakovanym stisknutim tla-
Eitka D).

V této fazi modul pracuje s vychozimi parametry.

Mozné konfigurace (viz nize).

4.10 Konfigurace zonové regulace teploty

UPOZORNENI
Systémové rozhrani je pfipojeno k BUS BridgeNet® modulu
a mUZe byt pfifazeno pouze jedné zoné.
- Priradte konfigura¢ni koéd 1% pokud je Spravce zén
konfigurovan jako ZM1, nebo ,4’, pokud je v parametru
0.3.0 systémového rozhrani pfipojeného k BUS Brid-
geNet® konfigurovén jako ZM2.

Zona 1
Pokojové sonda:

- Pokojové sonda je pfipojena k BUS BridgeNet® modulu.
- Prifazenikzoné 1 naleznete v prirucce k pokojové sondé.

Pokojovy termostat:

- Pokojovy termostat je pfipojen ke svorkovnici , TA1"
modulu.

Uvedeni do ¢innosti

Zona 2
Pokojova sonda:

- Pokojové sonda je pfipojena k BUS BridgeNet® modulu.
— Pritazeni kzoné 2 naleznete v prirucce k pokojové sonde.

Pokojovy termostat:

"

— Pokojovy termostat je pfipojen ke svorkovnici ,TA2
modulu.

Zona 3
Pokojové sonda:

- Pokojové sonda je pfipojena k BUS BridgeNet® modulu.
— Prifazenikzéné 3 naleznete v pfirucce k pokojové sondé.

Pokojovy termostat:

"

- Pokojovy termostat je pfipojen ke svorkovnici ,TA3
modulu.

(]

Pokud je Spravce zén nakonfigurovan jako ZM2
(viz ,Logika mikrospinace a konfigurace ZM1 -
ZM2"), konfigura¢ni kédy pro zénu 4, zénu 5 a
z6nu 6 jsou 4" ,5" a, 6"
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411 ZnaceniLED diod

Uvedeni do ¢innosti

ZELENA LED dioda (vlevo)

Vypnuté svétlo

Vypnuté napajent

Zapnuté svétlo

Zapnuté napajeni

Blikajici svétlo

Napéjeni zapnuto, provoz v manualnim rezimu

ZELENA LED dioda (uprostred)

Vypnuté svétlo

Z&dna komunikace BUS BridgeNet®

Zapnuté svétlo

Komunikace BUS BridgeNet® pfitomna

Blikajici svétlo

Inicializace komunikace BUS BridgeNet®

Cervena LED dioda (vpravo)

Vypnuté svétlo

Bez provoznich chyb desky Spravce zén

Zapnuté svétlo

Byla zjisténa jedna nebo vice poruch funkce desky Spravce zon

4.12 Logika mikrospinace a konfigurace ZM1 - ZM2

Spravce zon mé na desce plosnych spoji mikrospinac.

Microswitch

T

Obr. 21

Logika, kterd ovlada mikrospinac, je uvedena v nasledujici tabulce:

Mikrospinac Funkce Poloha spinace Popis
1 Elektrické napdjeni eBus2 |ON Spréavce zon napdji sbérnici eBUS proudem
70mA
VYP. Spravce zon neposkytuje zadné dalsi napajent
2 Pfifazend zona ZAP (Spravce zén 1 - ZM1) Z6ny od 1 do 3 jsou pfifazeny k Spravce zén
VYP (Spravce zén 2 - ZM2) Z6ny od 4 do 6 jsou pfifazeny k Spravce zon

4.13 Nastaveni obéhového cerpadla zony

V pfipadé Zone Manager 2.0 je tfeba pro kazdou dostupnou zénu zvolit parametry 4.4.0/5.4.0/6.4.0/14.4.0/15.4.0/16.4.0.

Nastavte Modula¢ni ¢erpadlo (pro vsechny zény od zény 1 do 6) na hodnotu 0 Konstantni; to zpUsobi, Ze Spravce zon vysle signal
prislusnému obéhovému cerpadlu/zénovému ventilu s pevnym napétim 230V. Zbyvajici moznosti 1 Modulace podle delta T a 2
Modulace podle tlaku nelze pouzit s Zone Manager 2.0).

4.14 Doba po cirkulaci ¢erpadla

Tento systém umoznuje, aby veskeré teplo, které vznika diky tepelné setrvacnosti vyméniku tepla, bylo vyuZito a pfedano do top-
ného systému. Jedna se o ¢asovou funkci a ¢asovy interval Ize nastavit pomoci parametru 7.2.8 na Spravce zon.

Vychozi nastaveni parametru 7.2.8 ,Cas pfebéhu cerpadel”= 150 (s). Parametr Spravce zon nakonfigurovany pro zény 1 az 3.
Pokud je pro zény 4 az 6 nakonfigurovan druhy Sprévce zon, je vychozi parametr 7.5.9,Cas prebéhu cerpadel” nastaven na 150 (s).
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Uvedeni do ¢innosti

4.15 Korekce teploty dodavky - VYTAPENI

Pro kompenzaci rozdilu teplot na koncich hydraulického oddélovace mezi dodavkou z generdtoru tepla a rozvodem do zon se na
teplotu dodavky kompatibilniho generatoru tepla pripojeného pres BUS BridgeNet® aplikuje offset, ktery je vysledkem nastavenf
parametru 7.2.1 v nabidce Zény. Parametr se na displeji rozhrani systému zobrazi jako 7.2.1,Korekce teploty”.

Nastaveni teplotniho rozsahu - vysokd nebo nizka teplota (radiatory / salavé podlahové vytapéni) ma také vliv na teplotu dodavky.
Vzorec pro vypocet vysledné zadané hodnoty s pfipojenym Spravce zén je uveden v nasledujici tabulce:

Zona 1 Zona 2 Vysledna pozadovana hodnota dodavky

(Vysoka teplota: HT) (Nizka teplota: LT)

Pfipad 1 | Poptévka 50 °C

74dné poptavka

TSeTRISULT = 50°C 4 7.2.1 "Korekce teploty"

PFipad 2 | Z4dnd poptavka

Poptavka 30 °C

TseTRISULT = 30°C 4 7.2.1 "Korekce teploty"

Pfipad 3 | Poptavka 50 °C

Poptavka 30 °C

Vybér nejvyssi hodnoty mezi:

TSeTRISULT 71 = 50°C 4 7.2.1 "Korekce teploty”
TseTRISULT 72 = 30°C 4 7.2.1 "Korekce teploty”

Pokud je pro zény 4 az 6 nakonfigurovan druhy Spravce zon, je parametrem, ktery je tfeba vzit v ivahu pro kompenzaci, parametr

7.5.1,Korekce teploty”.
Kazdy Spravce zon nadto zohledni svou vlastni kompenzaci. Vysledny bod nastaveni dodéavky bude ten vétsi z obou, a to i v pfipa-

dé rozdilného nastaveni kompenzace mezi Spravce zén.
Hodnota TseT.RiIsuLT zméni bod nastaveni dodavky generatoru tepla v ramci maximalni povolené hodnoty.
Maximalni pfipustnou hodnotu bodu nastaveni dodavky zjistite v technickém listé pripojeného generatoru
tepla.

4.16 Korekce teploty dodavky - CHLAZENI

Pro kompenzaci rozdilu teplot na koncich hydraulického oddélovace mezi dodavkou ohfivace a rozvodem do zén se na dodava-
nou teplotu kompatibilniho ohfivace pfipojeného pres BUS BridgeNet® aplikuje offset, ktery vyplyvé z nastaveni parametru 7.3.0
v nabidce Zény. Parametr se na displeji rozhrani systému zobrazi jako 7.3.0 ,Posun T chlazeni”.

Nastaveni teplotniho rozsahu - Vysoka nebo Nizkd teplota (jednotky s ventildtorem / panelové podlahové chlazeni) také ovliviuje

teplotu dodavky.
Vzorec pro vypocet vysledné zddané hodnoty s pfipojenym Spravce zon je uveden v nasledujici tabulce:

Zona1 Zéna 2 Vysledna pozadovana hodnota dodavky

(Vysoka teplota: HT) (Nizka teplota: LT)
Pripad 1 |Poptavka 7 °C 7&dné poptavka
Pfipad 2 | Z4dn4 poptéavka Poptavka 18 °C
Pfipad 3 | Poptévka 7 °C Poptavka 18 °C

TseTRISULT = 9°C - 7.3.0,Posun T chlazeni”
TseTRISULT = 18°C - 7.3.0,Posun T chlazeni”

TseTRISULT = 9°C - 7.3.0,Posun T chlazen(”
TseTRIsULT = 18°C - 7.3.0,,Posun T chlazeni”

Pokud je pro zény 4 a7 6 nakonfigurovan druhy Spréavce zon, je parametr, ktery se bere v Gvahu pro posun, 7.5.8,Posun T chlazen{”

[I] TseT.RIsuLT nesmi byt nizsi nez 7°C
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Uvedeni do ¢innosti

4.17 Logika kompenzace
Od verze softwaru 01.10.00 systémového rozhrani je mozné vybrat typ kompenzacni logiky pomoci parametr 7.0.0 "Nastavena
hodnota ohfevu logiky odchylky" pro vytapénia 7.0.1 "Nastavend hodnota chlazeni logiky odchylky" pro chlazent:
- 0= Standardni (viz Standardnf logika kompenzace (automaticka))
- 1 =Konstantnf (viz Pevna logika kompenzace)
- 2= Adaptivni (viz Adaptivni logika kompenzace)
Pro pfipadny druhy Spravce zén nakonfigurovany pro zény 4 a7 6 jsou parametry 7.6.0 pro vytapénia 7.6.1 pro chlazeni.
4.17.1 Pevna logika kompenzace

Pokud jsou hodnoty parametrd 7.2.1 ,Korekce teploty” pro vytdpénf a 7.3.0 ,Posun T chlazeni” pro chlazeni # 0, Offset odpovida
hodnoté nastavené v samotném parametru (viz,Korekce teploty dodavky - VYTAPENI / Korekce teploty dodavky - CH LAZENI.

4.17.2 Standardnilogika kompenzace (automaticka)

Pokud jsou hodnoty parametrt 7.2.1 ,Korekce teploty” pro vytapéni a 7.3.0 ,Posun T chlazeni” pro chlazeni = 0, hodnota Offset se
méni podle nize popsanych pfipadl:

(Par. 7.2.1-ZM1) | Zénovy interval Typ zény Offset teploty dodavky [°C]
(Par.7.5.1 -ZM2)
=0 Nizkd teplota DIR 5% pocet z6n s aktivnim poZadavkem na vytapéni
MIX 5% pocet zon s aktivnim pozadavkem na vytapéni
Vlysoka teplota - 7% poCet z6n s aktivnim pozadavkem na vytapéni
(Par. 7.3.0 - ZM1) | Zénovy interval Typ zény Offset teploty dodavky [°C]
(Par.7.5.8-ZM2)
=0 Fancoil DIR -1 -2*pocet zon s aktivnim pozadavkem na chlazeni
MIX -2* pocet zon s aktivnim pozadavkem na chlazent
Podlahovy rozvod - -2* pocet zon s aktivnim pozadavkem na chlazeni

V aplikacich, kde jsou soucasné pFitomny zény s vysokou i nizkou teplotou a pozadavek na vytapéni/chlazeni
neni zadan ze vSech zén, bude algoritmus pro vypocet offsetu zohlediiovat pouze ty zény, které maji v dany
okamzik aktivni pozadavek na vytapéni/chlazeni.

4.17.3 Adaptivnilogika kompenzace

Chcete-li aktivovat adaptivni logiku kompenzace, zvolte z parametrt 2 = Adaptivni pro topnou ¢ast a 7.0.0 a 7.0.1 pro chladici ¢ast
(pokud je Spravce zon nastaven jako ZM2, jsou pfislusné parametry 7.6.0 a 7.6.1).

Tato logika zvysuje teplotu na vystupu generatoru o hodnotu vypocitanou pomoci urcitého algoritmu, ktery je zaloZzen na rozdilu
mezi nastavenou teplotou vody pro danou zénu (viz nasledujici tabulka) a pfislusnou naméfenou teplotou. Cim vetsi je zjistény
rozdil teploty, tim vyssi je offset aplikovany na vystupni teplotu generatoru (az do maximalni hodnoty 10°C). Pokud vice zén po-
Zaduje vytdpéni/chlazeni, vystupni teplota generatoru bude ovlivnéna zonou, kterd aktudiné vyzaduje nejvyssi hodnotu offsetu.
Je také mozné nastavit pomoci parametru 7.0.3 odezvu algoritmu na tfech Urovnich. Zejména jeji zménou z Viysoké na Nizkou
bude mit algoritmus tendenci zasahovat mirnéji do kompenzace zadané do generdtoru tepla. Aby byl algoritmus méné agresivni,
je vlastné vhodné nastavit jej na Nizkou misto na Viysokou.
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Uvedeni do ¢innosti

V nasledujici tabulce jsou uvedeny parametry pro konfiguraci teploty vytdpéni/chlazeni pro rizné zény v zavislosti na tom, zda je

Spravce zon nastaven jako ZM1 nebo ZM2.

Nastaveni Spravce zéon Zona Cilova teplota vody v rezimu | Cilova teplota vody v rezimu
vytapéni chlazeni
Sprévce zon 1 - ZM1 Z6na 1 4.0.2T okruh 1 pevna 4.5.0T nastavena chlazeni
Z6na 2 5.0.2T okruh 2 pevna 5.5.0 T nastavena chlazeni
Z6na 3 6.0.2 T okruh 3 pevna 6.5.0 T nastavena chlazeni
Sprévce zon 2 - ZM2 Z6na 4 14.0.2 T okruh 4 pevna 14.5.0 T nastavena chlazeni
Z6na 5 15.0.2 T okruh 5 pevna 15.5.0 T nastavena chlazenf
Z6na 6 16.0.2 T okruh 6 pevna 16.5.0 T nastavena chlazenf

m Pro pouziti tohoto kompenzacniho algoritmu musi byt v riiznych pouzitych zonach umistény snimace dodav-

ky.

4.17.4 \Vysledna logika kompenzace v rezimu vytapéni

Nize uvedend souhrnnad tabulka ukazuje vyslednou logiku kompenzace pfi zméné parametr(i nastavenych v rezimu vytapént:

Nastavena hodnota ohievu logiky
odchylky

Par.7.0.0 - ZM1

Par.7.6.0 - ZM2

Korekce teploty
Par.7.2.1 -ZM1
Par.7.5.1-ZM2

Vysledna logika

0 = Standardni 0 Standardni (@automaticky)
[1,40]°C Konstantnf

1 = Konstantni [0,401°C Konstantni

2 = Adaptivni (pro adaptivni kompenzaci je to pocatecni hod- | Adaptivni

nota pfi prvnim pozadavku na vytdpén)

Pokud je napriklad parametr 7.0.0 Nastavena hodnota ohfevu logiky odchylky = 0 Standardnf (@automaticky), ale parametr 7.2.1 # 0

Korekce teploty, pak bude vysledna logika kompenzace pevna.
Déle je tfeba poznamenat, Ze vybérem hodnoty 1 = Konstantni je mozné nastavit hodnotu 0°C pro offset.

4.17.5

Vysledna logika kompenzace v rezimu chlazeni

NiZe uvedend souhrnna tabulka ukazuje vyslednou logiku kompenzace pfi zméné parametrd nastavenych v rezimu chlazent:

Nastavena hodnota chlazeni logiky
odchylky

Par.7.0.1 -ZM1

Par.7.6.1 -ZM2

Posun T chlazeni
Par.7.3.0 - ZM1
Par.7.5.8 - ZM2

Vysledna logika

2 = Adaptivni

0 = Standardni 0 Standardni (@automaticky)
-[1,6]°C Konstantnf

1 = Konstantni - [0,6]°C Konstantni
(pro adaptivni kompenzaci je to pocatecnihod- | Adaptivni

nota pfi prvni potfebé chlazeni)

Pokud je napfiklad parametr 7.0.1 Nastavena hodnota chlazeni logiky odchylky = 0 Standardni (automaticky), ale parametr 7.3.0 #

0 Posun T chlazeni, pak bude vysledna logika kompenzace pevna.
Déle je tfeba poznamenat, ze vybérem hodnoty 1 = Konstantni je mozné nastavit hodnotu 0°C pro offset.
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4.18 Konfigurace pomocného vystupu AUX1

Pomocny vystup AUX1 Ize nakonfigurovat v parametru 7.2.2
Funkce pomocného relé AUX podle zvolené moznosti:

0 Pozadavek na Ohfev/Chlazeni (mistni zony)

Kontakt se sepne, kdyz je aktivni pozadavek na vytapéni nebo
chlazeni ze zén 1, 2, 3 (pokud je Spravce zén nastaven jako
ZM1) nebo ze zén 4, 5, 6 (pokud je Spravce zdn nastaven jako
ZM2).

1 Vnéjsi cerpadlo (mistni zény)

Kontakt se sepne pfi spusténi nékterého ze zénovych cerpadel
(zény 1, 2, 3 pokud je Spravce zon nastaven jako ZM1, nebo
z6ny 4, 5, 6 pokud je Spravce zon nastaven jako ZM2), nebo pfi
pozadavku na vytdpéni ze zon, anebo béhem jedné ze speci-
alnich funkci (¢isténi komina, ochrana proti mrazu, odvzdusné-
ni a susenf podlahy) generatoru vybaveného pfipojenim BUS
BridgeNet®.

2 \Vystup alarmu
Kontakt se sepne, pokud Spravce zén pfejde do chybového
rezimu.

3 Pouze pozadavek na ohfev (mistni zény)

Kontakt se sepne pfi pozadavku na vytapéni ze zon 1, 2, 3 (po-
kud je Spravce zén nastaven jako ZM1) nebo ze z6n 4, 5, 6 (po-
kud je Spravce zon nastaven jako ZM?2).

4 Pouze pozadavek na chlazeni (mistni zény)
Kontakt se sepne pfi pozadavku na chlazenf ze zén 1, 2, 3 (po-
kud je Spravce zon nakonfigurovan jako ZM1) nebo ze z6n 4, 5,
6 (pokud je Spravce zon nakonfigurovan jako ZM2).

5 Pozadavek na Ohiev/Chlazeni (viechny zény)
Kontakt se sepne pfi pozadavku na vytapéni nebo chlazenf z
jedné ze Sesti zon (nezavisle na typu konfigurace Spravce zon).

Kontakt se sepne, kdyz se spusti jedno z ¢erpadel v zéné (od 1
do 6), bez ohledu na typ konfigurace Spravce zon.

Uvedeni do ¢innosti

7 Pouze pozadavek na ohiev (vSechny zény)
Kontakt se sepne pfi pozadavku na vytapéni z jedné ze Sesti
z6n (nezavisle na typu konfigurace Spravce zon).

8 Pouze pozadavek na chlazeni (vSechny zény)
Kontakt se sepne, kdyz je pozadavek na chlazen{ z jedné ze Ses-
ti zon (bez ohledu na typ konfigurace Spravce zon).

9 Je aktivni rezim chlazeni
Kontakt se sepne, kdyz je aktivni reZzim chlazenf; v opacném pfi-
padé zlstava kontakt otevieny, kdyz je aktivni rezim vytapént.

10 Zadné
Il contatto restera costantemente aperto, a prescindere dallo
stato dello ZM.

Pokud je Spravce zén nakonfigurovan jako ZM2,
parametr pro konfiguraci pomocného vystupu je
7.5.2.
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4.19 Pravodce fesenim problémi

Uvedeni do ¢innosti

Sprévce zon je chranéna proti riziku poruchy vnitfni kontrolou provadénou pouze elektronickou deskou, kterd v pfipadé potfeby
spusti nouzoveé zastaveni.
V nésledujici tabulce jsou uvedeny kédy chyb, jejich popisy a doporucené kroky, které je tfeba v jednotlivych pfipadech provést:

Kod chyby Popis Doporucena opatieni
ZM1/ZM2
701/704 Porucha ¢idlo okruh 1 ndbéh/Poru- | Zkontrolujte pfipojeni a spojeni pfislusného cidla. Zona mize nadale fun-

cha ¢idlo Okruh 4 ndbéh

govat, ale modulace cerpadla na DeltaT nenf k dispozici. V pfipadé potieby

702/705 Porucha ¢idlo okruh 2 nabéh/Poru- | Cidlo vymerite.

cha ¢idlo Okruh 5 ndbéh

703/706 Porucha ¢idlo okruh 3 ndbéh/Poru-

cha ¢idlo Okruh 6 ndbéh
711/714 Porucha ¢idlo okruh 1 zpatecka/Po-
rucha ¢idlo Okruh 4 zpatecka
712/715 Porucha ¢idlo okruh 2 zpatecka/Po-
rucha ¢idlo Okruh 5 zpatecka
713/716 Porucha ¢idlo okruh 3 zpatecka/Po-
rucha cidlo Okruh 6 zpatecka

722/725 Prehrati Okruh 2/Pfehfati Okruh 5 Zkontrolujte pfipojeni ke svorkovnici,ST2" na Spravce zén. V opacném
piipadé zkontrolujte nastaveni maximalni teploty vytdpéni pro zénu 2/5
(parametr 5.2.5/15.2.5). Zkontrolujte pfipojeni bezpecnostniho termostatu
ke svorkovnici,ST2" na Spravce zon.

723/726 Prehrati Okruh 3/Prehfati Okruh 6 Zkontrolujte pfipojeni ke svorkovnici,ST3" na Spravce zén. V opacném
pfipadé zkontrolujte nastaveni maximalni teploty vytapéni pro zénu 3/6
(parametr 6.2.5/16.2.5). Zkontrolujte pfipojeni bezpecnostniho termostatu
ke svorkovnici,ST3" na Spravce zon.

420 Pretizeni systému BUS Pokud jsou k systému pfipojena tfi nebo vice zafizenf napajejicich sbérnici
BUS, mUze se objevit chyba,Pretizeni systému BUS". Aby se zabranilo riziku
pretizeni sbérnice BUS, musi byt mikrospinac 1 elektronické desky Spravce
z6n pripojené k systému nastaven do polohy VYP.

ON
10— AL
OFF
750/753 Nedefinované hydraulické schéma | Viz,Programovani Spravce zon”
ZM1/Nedefinované hydraulické
schéma ZM2
751/754 Hydraulické schéma neni kompatibilni | Nekompatibilita hydraulického schématu: chyba,nekompatibilita hyd-

raulického schématu” se mUze objevit, pokud generdtor nepodporuje
nastavené hydraulické schéma. Nastavte kompatibiln{ hydraulické schéma.
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5. Termoregulace

5.1 Nastaveni teploty

Pfipad ¢. 1: generator tepla je vybaven pripojkou BUS
BridgeNet®

Generator tepla a Spravce zon spolu komunikujf a zajistuji opti-
malni provoz.V tomto pffpadé jsou mozné rizné typy regulace
teploty v zavislosti na konfiguraci a nastaveni parametrd insta-
lace. Viz ndvod k obsluze generatoru tepla.

Doporucujeme zkontrolovat, zda je funkce regu-
lace teploty aktivni.

Pripad ¢. 2: generator tepla neni vybaven pripojkou BUS
BridgeNet®

V tomto pfipadé nemuizZe Spravce zén pouzit
logiku kompenzace popsanou v této prirucce.
Je vSak mozné aktivovat funkci nastaveni tep-
loty vody, ktera se uplatni vyluéné na jednotli-
vé zény, aniz by ovlivnila teplotu generatoru.
Teplota vody dodavané do zény 1 je definovana
nastavenim generatoru tepla. Pokud jsou pfi-
tomny smiSené zény a hydraulické schéma je
spravné nastaveno (odst. 7.2.0 nebo 7.5.0 pro
ZM2), pak pro zénu 2 je smésovaci ventil s mo-
torem ovladan pres Spravce zén tak, aby udrzo-
val konstantni teplotu dodavané vody nastave-
nou v parametru 5.0.2 pro vytapéni a 5.5.0 pro
chlazeni; zatimco pro zénu 3 je smésovaci ventil
s motorem ovladan tak, aby udrzoval konstantni
teplotu dodavané vody nastavenou v parametru
6.0.2 pro vytapéni a 6.5.0 pro chlazeni. Pokud
jde o zény 4,5,6, a tedy Spravce zén nakonfigu-
rované jako ZM2, viz prislusné parametry.

Termoregulace
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5.2 Tabulka parametrt

Termoregulace

Paramter Popis Prednastavena Rozsah - Hodnota
hodnota
4 Parametry okruh 1
4. 0 Nastaveni teploty
4. 0. 0 TDen 19°C [10-30°C
4. 0. 1 TNoc 16°C [10-30]°C
4. 0. 2 Tokruh 1 pevnd s “?LTF]]’ CULS [20- 60 [HT] - 45 [LT]]°C (Hodnota maximalniho rozsahu je ovlivnéna par. 4.2.5)
4. 0. 3 T°protimrazové ochran 5°C [2-15]°C
4. 1 Prepinani rezimu Léto/Zima
4. 1. 0  Léto/Zima aktivace funkce 0 0=VYP!1=0N
4. 1. 1 Léto/Zima hranice teplot 20°C [4 - 30]°C
4. 1. 2 Léto/Zima Cas opozdéni 300min [0 - 600]min
4, 2 Nastaveni
4. 2. 0 Typ topného okruhu 1 0 = Nizkoteplotni| 1 = Vysokoteplotni
0=Tpevnd |1 =Termostat ON/OFF | 2 = Termostat e-Bus pouze | 3 = Venkovni
4, 2. 1 Typregulace okruh 1 0 .. o
¢idlo pouze | 4 = Termostat e-Bus a venkovni ¢idlo
4. 2. 5  Tmax 45
4. 2. 6 Tmin 20
4. 2. 8 Rychly no¢nf Utlum 0 0=VYP|1=0ON
4. 2. 9  RezZim pozadavku na vytdpéni 0 0 = Standardni | 1 = Vyfazeni ¢asovych programd RT | 2 = Nuceny odbér tepla
4, 3 Diagnostika
4. 3. 0 T mistnosti
4. 3. 1 T nastavend mistnosti
4, 3. 2 Tnéabéhu °C
4, 3. 3 Tzpatecka °C
4. 3. 4 Stavtermostatu okruh 1 0=VYP|1=0ON
4, 3. 5 Stav cerpadla 0=VYP|1=0ON
4, 3. 7 Relativni vihkost
4, 3. 8  Predehfev
4, 4 Zarizeni okruh
4. 4. 0  Modula¢ni ¢erpadlo 0 0 = Konstantni | 1 = Modulace podle deltaT | 2 = Modulace podle tlaku
4. 4. 1 DeltaT modulace Cerpadla 7°C [4 - 25]°C (Lze pouzit pouze u hydraulickych moduld)
4, 4, 2 Nastaveni otacek cerpadla 100% [20 - 100]1%
4, 5 Chlazeni
4 5 0 Trnastavens chlazent 7°C [FC] 18° [UFH] [7[FC]18 [UFH}— 2[EC]23¢UFHH C (Hodnota minimalniho rozsahu je ovlivnéna
par. 4.5.7, zatimco maximalniho rozsahu par. 4.5.6)
4. 5. 1 RozsahT chlazeni 0 0 = Ventildtorovy konvektor | 1 = Podlahové
4. 5. 2 Typregulace okruh 1 1 0=ON/OFF Termostat | 1 =T pevné | 2 = Venkovni ¢idlo pouze
4. 5. 6 Tmax 2°C [par4.5.7 - 15]°C
4. 5. 7  Tmin 7°C [15 - par4.5.6]°C
4. 5. 8  DeltaT modulace ¢erpadla 5°C [0 - 20]°C
4. 8 Pokrocilé nastaveni
4. 8. 3 Requldtor vytdpéni 2 0= Zédmé | 1 = Pokojovy termostat | 2 = Pokojovy termostat
4. 8. 4 Requldtor chlazeni 2 0 =Zadné | 1 = Pokojovy termostat | 2 = Pokojovy termostat
4, 8. 7 Prah senzoru vlhkosti 70% [40 - 100]%
4, 8. 8  Hystereze senzoru vihkosti 10% [0-301%
4. 8. 9 Hlseni Vihkost 0 0=74dné! 1 =Stop
4, 9 Diagnostika - 2
4, 9. 0  Modulace ¢erpadla %
4. 9. 1 Smésovaci ventil otevieni %
4. 9. 2 Offset bodu nas zény °C
5 Parametry okruh 1
5. 0 Nastaveni teploty
5. 0. 0 TDen 19°C [10-30]°C
5. 0. 1 TNoc 16°C [10-30]°C
5. 0. 2 Tokruh 1 pevna 40c D?LTI']}i 0C [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (Hodnota maximalniho rozsahu je ovlivnéna par. 4.2.5)
5. 0. 3 T°protimrazové ochrany 5°C [2-15]°C
5. 1 Prepinani rezimu Léto/Zima
5. 1. 0  Léto/Zima aktivace funkce 0 0=VYP|1=0ON
5. 1. 1 Léto/Zima hranice teploty 20°C [4 - 30]°C
5. 1. 2 Léto/Zima c¢as opozdéni 300min [0 - 600]min
5. 2 Nastaveni
5. 2. 0  Typ topného okruhu 1 0 = Nizkoteplotni | 1 = Vysokoteplotni
0=Tpevnd |1 =Termostat ON/OFF | 2 = Termostat e-Bus pouze | 3 = Venkovni
5. 2. 1 Typregulace okruh 1 0 . .
¢idlo pouze | 4 = Termostat e-Bus a venkovni ¢idlo
5. 2. 5  Tmax 45
5. 2. 6  Tmin 20
5. 2. 8 Rychly no¢ni Gtlum 0 0=VYP|1=0ON
5. 2. 9  ReZim pozadavku na vytapéni 0 0 = Standardni’}| 1 = Viyfazeni ¢asovych program RT | 2 = Nuceny odbér tepla
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Termoregulace

Paramter Popis Prednastavena Rozsah - Hodnota
hodnota
5. 3 Diagnostika
5. 3. 0 T mistnosti
5. 3. 1 T nastavend mistnosti
5. 3. 2 Tnébéhu °C
5. 3. 3 Tzpatecka °C
5. 3. 4 Stav termostatu okruh 1 0=VYP|1=0N
5. 3. 5 Stav cCerpadla 0=VYP|1=0ON
5. 3. 7 Relativni vihkost
5. 3. 8  Predehfev
5. 4 Zarizeni okruh
5. 4. 0 Modula¢ni ¢erpadlo 0 0 = Konstantni | 1 = Modulace podle delta T | 2 = Modulace podle tlaku
5. 4. 1 DeltaT modulace Cerpadla 7°C [4 - 25]°C (Lze pouzit pouze u hydraulickych moduld)
5. 4. 2 Nastaveni otacek ¢erpadla 100% [20 - 100]%
5. 5 Chlazenti
5 5 0 Trastavens chlazent 7°C [FC] 18° [UFH] [7[FC118 [UFH]—12[FC}?3EUFFH]C(HodnotanmnnnahnhorozthJeovhvnena
par. 4.5.7, zatimco maximalniho rozsahu par. 4.5.6)
5. 5. 1 RozsahT chlazeni 0 0 = Ventildtorovy konvektor | 1 = Podlahové
5. 5. 2 Typrequlace okruh 1 1 0 = ON/OFF Termostat | 1 =T pevné | 2 = Venkovni ¢idlo pouze
5. 5. 6  Tmax 12°C [par4.5.7 - 15]°C
5. 5. 7  Tmin 7°C [15 - par4.5.6]°C
5. 5. 8 DeltaT modulace ¢erpadla 5°C [0 - 20]°C
5. 8 Pokrocilé nastavenf
5. 8. 3 Requldtor vytdpéni 2 0= Zédné | 1 = Pokojovy termostat | 2 = Pokojovy termostat
5. 8. 4 Reqguldtor chlazeni 2 0=Zadné | 1 = Pokojovy termostat | 2 = Pokojovy termostat
5. 8. 7 Prah senzoru vlhkosti 70% [40 - 100]%
5. 8. 8  Hystereze senzoru vihkosti 10% [0-30]%
5. 8. 9 Hl&seni Vihkost 0 0=74dné! 1 =Stop
5. 9 Diagnostika - 2
5. 0. 0  Modulace cerpadla %
5. 0. T Smésovaci ventil otevieni %
5. 9. 2 Offset bodu nas zény °C
6 Parametry okruh 1
6. 0 Nastavenf teploty
6. 0. 0 TDen 19°C [10-30]°C
6. 0. 1 TNoc 16°C [10 - 30]°C
6. 0. 2 Tokruh 1 pevna 40c [?}]]7 0C [20 - 60 [HT] - 45 [LT]]°C (Hodnota maximélniho rozsahu je ovlivnénd par. 4.2.5)
6. 0. 3 T°protimrazové ochran 5°C [2-15]°C
6. 1 Prepinani rezimu Léto/Zima
6. 1. 0  Pokrocilé nastaveni 0 0=VYP]1=0ON
6. 1. 1 Léto/Zima hranice teplot: 20°C [4 - 30]°C
6. 1. 2 Léto/Zima ¢as opozdeni 300min [0 - 600]min
6. 2 Nastaventi
6. 2. 0  Typ topného okruhu 1 0 = Nizkoteplotni | 1 = Vlysokoteplotni
0=T pevnd| 1 =Termostat ON/OFF | 2 = Termostat e-Bus pouze | 3 = Venkovni
6. 2. 1 Typregulace okruh 1 0 o -
¢idlo pouze | 4 = Termostat e-Bus a venkovni ¢idlo
6. 2. 5  Tmax 45
6. 2. 6  Tmin 20
6. 2. 8  Rychly no¢ni Gtlum 0 0=VYP!1=0N
6. 2. 9  Rezim pozadavku na vytdpéni 0 0 = Standardni | 1 = Vyfazeni ¢asovych programd RT | 2 = Nuceny odbér tepla
6. 3 Diagnostika
6. 3. 0 T mistnosti
6. 3. 1 Tnastavena mistnosti
6. 3. 2 Tnédbéhu °C
6. 3. 3 Tzpétecka °C
6. 3. 4 Stav termostatu okruh 1 0=VYP|1=0ON
6. 3. 5 Stav Cerpadla 0=VYP|1=0ON
6. 3. 7 Relativni vihkost
6. 3. 8  Predehrev
6. 4 Zarizeni okruh
6. 4. 0 Modula¢ni ¢erpadlo 0 0 = Konstantni | 1 = Modulace podle delta T} 2 = Modulace podle tlaku
6. 4. 1 DeltaT modulace ¢erpadla 7°C [4 - 25]°C (Lze pouZit pouze u hydraulickych modul()
6. 4. 2 Nastaveni otacek ¢erpadla 100% [20 - 100]1%
6. 5 Chlazenf
6. 5 0 Trastavend chlazen( 7°C [FC] 18° [UFH] [7[FC]18 [UlFH] -12 [FC] '23,[UFH]] C (Hodnota minimalniho rozsahu je ovlivnéna
par. 4.5.7, zatimco maximalniho rozsahu par. 4.5.6)
6. 5. 1 Rozsah T chlazeni 0 0 = Ventildtorovy konvektor | 1 = Podlahové
6. 5. 2 Typregulace okruh 1 1 0= ON/OFF Termostat | 1 =T pevna | 2 = Venkovni ¢idlo pouze
6. 5. 6 Tmax 12°C [par4.5.7 - 15]°C
6. 5. 7 Tmin 7°C [15 - par4.5.6)°C
6. 5. 8  DeltaT modulace ¢erpadla 5°C [0 - 20]°C
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Termoregulace

Paramter Popis Prednastavena Rozsah - Hodnota
hodnota
6. 8 Pokrocilé nastavenf
6. 8. 3 Requldtor vytapéni 2 0 =74dné! 1 = Pokojovy termostat | 2 = Pokojovy termostat
6. 8. 4 Requldtor chlazeni 2 0 =Z4dné ! 1 = Pokojovy termostat | 2 = Pokojovy termostat
6. 8. 7 Prah senzoru vlhkosti 70% [40 - 1001%
6. 8. 8  Hystereze senzoru vihkosti 10% [0 - 30]%
6. 8. 9 Hldgeni Vihkost 0 0=74dné! 1 =Stop
6. 9 Diagnostika - 2
6. 9. 0 Modulace cerpadla %
6. 9. 1 Smésovaci ventil otevieni %
6. 9. 2 Offset bodu nas zony °C
7 el ireiul- ZENE e (Tato nlab|cvi,ka je vlldltelna Ppuze v prlPade, %e v komunikacnim systému BUS Brid
geNet je pritomny alespon jeden spravce zony.)
7. 0 Pokrocilé nastaveni
7. 0. 0 Nastavena hodnota ohfevu logiky 0 0= Standardnf| 1 = Konstantn{| 2 = Adaptivni
odchylky
7. 0. 1 Nastavend hodnota chlazeni logiky 0 0 = Standardni | 1 = Konstantni | 2 = Adaptivni
odchylky
7 0. 2 Zonova derpadia v cyklu TUV 0 (Aktivuje nebo deaktivuje obéhové cerpadla v zoné v sanitarnim rezimu)
0 =Vypnuto | 1 = Zapnuto
7. 0. 3 Hladina adapt. offset reakce 0 0 =Rychly | 1 =Dostate¢ny | 2 = Pomalé
P (Tato nabidka je viditelna pouze v pfipadé, Ze v komunikacnim systému BUS je
7. 1 Manuélné L , S
nakonfigurovany spravce zény pro regulaci zén 1-2-3.)
7. 1. 0 Aktice manuélniho médu 0 0=VYP!1=0ON
7. 1. 1 Cerpadlookruh1 0 0=VYP!1=0ON
7. 1. 2 Cerpadlo okruh 2 0 0=VYP.!1=0ON
7. 1. 3 Cerpadlookruh3 0 0=VYP!1=0ON
7. 1. 4 Smésovac okruh 2 0 0=VYP |1 =Sepnuto |2 = Zavieno
7. 1. 5  Smésovac okruh 3 0 0=VYP |1 =Sepnuto |2 = Zavieno
7. 1. 6 Smésovac okruh 1 0 0=VYP |1 =Sepnuto |2 = Zavieno
7 5 Hydraulicky modul zakladni nasta- (Tato nabidka je viditelnd pouze v pfipadé, Ze v komunikacnim systému BUS je
) ven( nakonfigurovany spravce zény pro regulaci zén 1-2-3.)
5 9 0 Hvdraulické sche N 0=Nenidefinovan! 1=MCD|2=MGMII13=MGM Il 4=MGZ !5=MGZIl'6
- yeradlicre senema = MGZ Ill} 7 = Smé&%ovany okruh | 8 = 2 sméSované | 9 = 2 pimé + smésovany
7. 2. 1 Korekce teplot 1°C [0 - 40]°C
0 = Pozadavek na Ohfev/Chlazenf (mistni zony) | 1 =Vné&jsi Cerpadlo (mistni zony)
12 = Alarm | 3 = Pouze pozadavek na ohfev (mistni zény) | 4 = Pouze pozadavek
. 5 2 Funkce pomocného relé AUX 10 na vc.fjllavzem' (mismj zény) | 5 = Pozadavek na Ovhfev/Ch\azeniv(véecvhny zény? 16=
Vnéjsi cerpadlo (vdechny zény) | 7 = Pouze pozadavek na ohrev (vechny zény) | 8
= Pouze pozadavek na chlazeni (vsechny zény) | 9 = Je aktivni rezim chlazeni| 10
= Z4dné
7. 2. 3 Korekce venkovni teplot: 0°C [-3 - 3]°C (SlouZi k opraveni teploty namérené externi sondou)
7 5 4 Casprebshu ventilt 150 sec \[,an?u(; ]sec (Slouzi k upraveni doby potiebné k Uplnému otevieni smésovaciho
7. 2. 5 DeltaT pro pohon ventilt 20 sec [0 - 255 Jsec (Provozni doba smésovaciho ventilu)
7. 2. 6 Ventily Kp Topeni 7 (Slouzi k nastaveni proporcionalniho parametru Kp smésovaciho ventilu)
(Deaktivuje pozadavek na ohfev v pfimych zénach za urcitych podminek souviseji-
7. 2. 7 Zména rezimu smésovanych zon 1 cich s fizenim kaskady HHP)
0 =Vypnuto | 1 = Zapnuto
7. 2. 8  Cas pfebéhu Cerpadel 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 2. 9 Cerpadlo HC piekrocilo ohiev TUY 1 0=VYP!1=0ON
. (Tato nabidka je viditelna pouze v pfipadé, ze v komunikacnim systému BUS je
7. 3 Chlazeni . , y
nakonfigurovany spravce zény pro requlaci zén 1-2-3.)
7. 3. 0 PosunT chlazeni 1°C [0-6]°C
7. 3. 1 ReZim chlazeni 0 0 = Nenf aktivni | 1 = Aktivni
7. 3. 3 Ventily Kp Chlazeni 7 (Umoznuje upravit proporciondlni parametr Kp smésovaciho ventilu)
7. 4 Manuélnf rezim - reguldtor - 2
7. 4. 0 Aktice manuélniho médu 0 0=VYP|1=0N
7. 4 1 Cerpadlo okruh 4 0 0=VYP!1=0ON
7. 4 2 Cerpadlo okruh 5 0 0=VYP!1=0ON
7. 4 3 Cerpadlo okruh 6 0 0=VYP!1=0ON
7. 4. 4 Smésovac okruh 5 0 0=VYP |1 =Sepnuto |2 = Zavieno
7. 4. 5 Smésovac okruh 6 0 0=VYP |1 =Sepnuto |2 = Zavieno
7. 4. 6 Smésovac okruh 4 0 0=VYP |1 =Sepnuto|2 = Zavieno
7 5 Hydraulicky modul 2 zéklad. (Tato nabidka je viditelnd pouze v pfipadé, Ze v komunikacnim systému BUS je
) nastaventi nakonfigurovany spravce zény pro requlaci zon 4-5-6.)
;5 0 Hvdraulické sché 0 0=Nenidefinovan| 1=MCD[2=MGMII13=MGM Il |4 =MGZ || 5=MGZ Il 6
) ) ycradlicke schema =MGZ Il | 7 = Smésovany okruh | 8 = 2 smésované | 9 = 2 piimé + smésovany
7. 5. 1 Korekce teplot 1°C [0 - 40]°C
0 = Pozadavek na Ohfev/Chlazenf (mistni zény) | 1 =Vné&jsi cerpadlo (mistni zony)
12 =Alarm | 3 = Pouze pozadavek na ohfev (mistni zény) | 4 = Pouze pozadavek
7 5 2 Funkce pomocneho relé AUX 10 na vc.%j,\avzem' (mistnvw' zony) | 5 = Pozadavek na OVhFev/Ch\azeniv(véethmy zo’ny? 16 =
Vngjsi cerpadlo (viechny zény) | 7 = Pouze poZadavek na ohfev (vSechny zény) | 8
= Pouze pozadavek na chlazenf (véechny zény) | 9 = Je aktivni rezim chlazeni | 10
= /4dné
7. 5. 3 Korekce venkovni teplot 0°C [-3 - 3]°C (Slouzi k opraveni teploty namérené externi sondou)
7 5 4 Cas prebshu ventil 150 sec [vOenS‘?g Jsec (Umoznuje zmeénit dobu potiebnou k Uplnému otevieni smésovaciho
7. 5. 5  DeltaT pro pohon ventilt 20 sec [0 - 255 Jsec (Provozni doba smésovaciho ventilu)
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Termoregulace

Paramter Popis Prednastavena Rozsah - Hodnota
hodnota
7. 5 6 Ventily Kp Topeni 7 (Slouzi k nastaveni proporcionalniho parametru Kp smésovaciho ventilu)
(Deaktivuje pozadavek na ohtev v pfimych zénach za urcitych podminek souviseji-
7. 5 7 Zména rezimu smésovanych zén 1 cich s fizenim kaskady HHP)
0 =Vypnuto | 1 = Zapnuto
7. 5. 8 PosunT chlazeni 1°C [0-6]°C
7. 5. 9  Cas prebéhu cerpadel 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 6 Pokrocilé nastaveni 2
7. 6. 0 Nastavend hodnota ohfevu logiky 0 0 = Standardni | 1 = Konstantni | 2 = Adaptivni
odchylk
7 6. 1 Nastavena hodnota chlazenf logiky 0 0 = Standardni | 1 = Konstantni | 2 = Adaptivni
odchylk
7 6. 2 Zénova cerpadia v cyklu TUV 0 (Aktivuje nebo vylouci obéhova Cerpadla v zoné v sanitarnim rezimu)
0 =Vypnuto | 1 = Zapnuto
7. 6. 3 Ventily Kp Chlazeni 7 (Slouzi k nastaveni proporcionélniho parametru Kp smésovaciho ventilu)
7 6. 4 Cerpadio HC prekrocilo ohfev TUV 1 (Aktivuje nebo deaktivuje postcirkulaci v sanitdrnim rezimu)
0=VYP.|1=0ON
7. 6. 5 Hladina adapt. offset reakce 0 0 =Rychly | 1 = Dostate¢ny | 2 = Pomalé
7. 8 Historie poruch
7. 8. 0 10 poslednich poruch
- —— ; oo - —
7 8. 1 Reset seznamu poruch 0 0 . Jste ,SIJ‘SWL/ZG chcete prgvgst reseg / St\skn/ut@ tlacitka OK provedete reset.
Stisknutim tlacitka ESC se vrétite na pfedchozi stranku.
7. 8. 2 10 poslednich poruch 2
- —— - xS - —
7 g 3 Reset seznamu poruch 2 0 0 . Jste ,SU‘Styl,Ze chcete prolvgst rese:[ ? S‘[ISkrqur‘,ﬂ tlacitka OK provedete reset.
Stisknutim tlacitka ESC se vratite na pfedchozi stranku.
7. 9 Nabidka vynulovéni
- —— - X - —
7 9. 0 Obnoveni ptvodniho nastaveni 0 0 . Jste lsu\styi/ze chcete pro/vlest reseE ? St|skr1utm/ﬂ tla¢itka OK provedete reset.
Stisknutim tlacitka ESC se vratite na pfedchozi stranku.
- — . o - =
7 0. 1 Obnovent ptvodniho nastaveni 2 0 0 : Jste ,suwstyilze chcete prgvgt resef ? Stlskhutlrlﬂ tlacitka OK provedete reset.
Stisknutim tlacitka ESC se vrétite na predchozi stranku.
14 Parametry okruh 1
14. 0 Nastaveni teploty
14. 0. 0 TDen 19°C [10-30]°C
14. 0. 1 TNoc 16°C [10-30]°C
14. 0. 2 Tokruh 1 pevnd 40c [?LTT]{ 20C [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (Hodnota maximalniho rozsahu je ovlivnéna par. 4.2.5)
14. 0. 3 T°protimrazové ochrany 5°C [2-15]°C
14. 1 Pfepinani rezimu Léto/Zima
14, 1. 0  Léto/Zima aktivace funkce 0 0=VYP|1=0ON
14. 1. 1 Léto/Zima hranice teploty 20°C [4 - 30]°C
14. 1. 2 Léto/Zima c¢as opozdéni 300min [0 - 600]min
14, 2 Nastavent
4. 2. 0 Typtopného okruhu 1 0 = Nizkoteplotni | 1 = Vlysokoteplotni
_ 411 — 19 — B 13 — i
o 1 Typ regulace okruh 1 0 (?prevna i1 =Termostat ON/OFF | 2 7Terlrrjgstate Bus pouze | 3 = Venkovni
¢idlo pouze | 4 = Termostat e-Bus a venkovni ¢idlo
14. 2. 5  Tmax 45
4. 2. 6 Tmin 20
14. 2. 8 Rychly no¢ni Gtlum 0 0=VYP|1=0ON
14. 2. 9  ReZim pozadavku na vytdpéni 0 0 = Standardni | 1 = Vyfazeni ¢asovych programt RT | 2 = Nuceny odbér tepla
14. 3 Diagnostika
4. 3. 0  Tmistnosti
4. 3 1 Tnastavena mistnosti
4. 3 2 Tnébéhu °C
4. 3. 3 Tzpatecka °C
14. 3. 4 Stav termostatu okruh 1 0=VYP|1=0ON
14. 3. 5  Stav Cerpadla 0=VYP|1=0N
14. 3. 7 Relativni vihkost
4. 3 8  Predehfev
14. 4 Zarizeni okruh
14. 4 0 Modula¢ni ¢erpadlo 0 0 =Konstantni | 1 = Modulace podle delta T | 2 = Modulace podle tlaku
14. 4. 1 Delta T modulace ¢erpadla 7°C [4 - 25]°C (Lze pouZit pouze u hydraulickych modult)
14. 4. 2 Nastaveni otacek ¢erpadla 100% [20 - 100]%
4. 5 Chlazeni

[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (Hodnota minimalniho rozsahu je ovlivnéna

4 0 Tnastavend chlazen] e IFa 18T IURH) par. 4.5.7, zatimco maximalniho rozsahu par. 4.5.6)

14. 5. 1 RozsahT chlazeni 0 0 = Ventildtorovy konvektor | 1 = Podlahové

14. 5. 2 Typrequlace okruh 1 1 0 = ON/OFF Termostat | 1 =T pevnd | 2 = Venkovni ¢idlo pouze
14. 5. 6  Tmax 12°C [par4.5.7 - 15]°C

14. 5. 7  Tmin 7°C [15-par4.5.6]°C

14. 5. 8 DeltaT modulace ¢erpadla 5°C [0 - 20]°C

14, 8 Pokrocilé nastaveni

14. 8. 3 Regquldtor vytdpéni 2 0 =74dné! 1 = Pokojovy termostat ! 2 = Pokojovy termostat
14. 8. 4 Reguldtor chlazeni 2 0 =74dné! 1 = Pokojovy termostat | 2 = Pokojovy termostat
14. 8. 7 Prah senzoru vihkosti 70% [40 - 100]%

14. 8. 8  Hystereze senzoru vihkosti 10% [0-30]%

14. 8. 9 Hl&seni Vihkost 0 0=74dné! 1 =Stop
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Termoregulace

Paramter Popis Prednastavena Rozsah - Hodnota
hodnota
14. 9 Diagnostika - 2
14. 9. 0  Modulace cerpadla %
14. 9. T Smésovaci ventil otevieni %
4. 9. 2 Offset bodu nas zény °C
15 Parametry okruh 1
15. 0 Nastaven( teploty
15. 0. 0 TDen 19°C [10-30]°C
15. 0. 1 TNoc 16°C [10-30]°C
15. 0. 2 Tokruh 1 pevnd 40 UF}]}’ 20C [20- 60 [HT] - 45 [LT]]°C (Hodnota maximalniho rozsahu je ovlivnéna par. 4.2.5)
15. 0. 3 T°protimrazové ochran 5°C [2-15]°C
15. 1 Prepinani rezimu Léto/Zima
15. 1. 0 Léto/Zima aktivace funkce 0 0=VYP|1=0N
15. 1. 1 Léto/Zima hranice teplot: 20°C [4 - 30]°C
15, 1. 2 léto/Zima cas opozdeént 300min [0 - 600]min
15. 2 Nastaveni
5. 2. 0  Typ topného okruhu 1 0 = Nizkoteplotni | 1 = Vlysokoteplotnf
— 40101 — 19— _ 12 — {
15 9 1 Typ regulace okruh 1 0 (?.7T pevnd | 1 =Termostat ON/OFF | 2 7Terlrrj.ostat e-Bus pouze | 3 = Venkovni
¢idlo pouze | 4 = Termostat e-Bus a venkovni ¢idlo
15. 2. 5  Tmax 45
15. 2. 6  Tmin 20
15. 2. 8  Rychly no¢ni Gtlum 0 0=VYP|1=0ON
5. 2. 9  RezZim pozadavku na vytdpéni 0 0 = Standardni’} 1 = Viyfazeni ¢asovych programt RT | 2 = Nuceny odbér tepla
15. 3 Diagnostika
15. 3. 0 T mistnosti
15 3. 1 T nastavend mistnosti
15. 3. 2 Tnébéhu °C
15. 3. 3 Tzpatecka °C
15. 3. 4 Stav termostatu okruh 1 0=VYP|1=0ON
15. 3. 5 Stav Cerpadla 0=VYP|1=0N
15. 3. 7 Relativni vihkost
15. 3. 8  Predehrev
15. 4 Zarizeni okruh
15. 4. 0 Modulacni ¢erpadlo 0 0 =Konstantni | 1 = Modulace podle deltaT | 2 = Modulace podle tlaku
15. 4. 1 DeltaT modulace ¢erpadla 7°C [4 - 25]°C (Lze pouZit pouze u hydraulickych modul()
15. 4. 2 Nastaveni otacek ¢erpadla 50% [20 - 100]1%
15. 5 Chlazenf
5. s 0 Tnastavens chlazen( 7°C [FC] 18° [UFH] [7[FC118 [UlFH] -12 [FC] ,23,[UFH]] C (Hodnota minimalniho rozsahu je ovlivnéna
par. 4.5.7, zatimco maximalniho rozsahu par. 4.5.6)
15. 5. 1 Rozsah T chlazeni 0 0 = Ventilatorovy konvektor | 1 = Podlahové
15. 5 2 Typregulace okruh 1 1 0= ON/OFF Termostat | 1 =T pevna | 2 = Venkovni ¢idlo pouze
15. 5. 6 Tmax 12°C [par4.5.7 - 15]°C
15. 5. 7 Tmin 7°C [15 - par4.5.6]°C
15. 5. 8 DeltaT modulace ¢erpadla 5°C [0 - 20]°C
15. 8 Pokrocilé nastaveni
15. 8 3 Requldtor vytédpéni 2 0= Za’dné | 1 = Pokojovy termostat | 2 = Pokojovy termostat
15. 8. 4 Regquldtor chlazeni 2 0 =Z4&dné | 1 = Pokojovy termostat | 2 = Pokojovy termostat
15. 8. 7 Prah senzoru vlhkosti 70% [40 - 100]%
15. 8. 8  Hystereze senzoru vihkosti 10% [0-301%
15. 8. 9 Hlseni Vihkost 0 0=74dné! 1 =Stop
15. 9 Diagnostika - 2
15. 9. 0  Modulace ¢cerpadla %
15. 9. 1 Smésovaci ventil otevieni %
5. 9. 2 Offset bodu nas zény °C
16 Parametry okruh 1
6. 0 Nastaveni teploty
16. 0. 0  TDen 19°C [10-30]°C
16. 0. 1 TNoc 16°C [10-30]°C
16. 0. 2 Tokruh 1 pevnd 40°C [?LTT]}_ 20°C [20- 60 [HT] - 45 [LT]]°C (Hodnota maximéalniho rozsahu je ovlivnénd par. 4.2.5)
16. 0. 3 T°protimrazové ochran 5°C [2-15]°C
16. 1 Prepinan{ rezimu Léto/Zima
1. 0  Léto/Zima aktivace funkce 0 0=VYP|1=0ON
1. 1 Léto/Zima hranice teploty 20°C [4-30]°C
1. 2 Léto/Zima ¢as opozdéni 300min [0-600]min
2 Nastavent
2. 0  Typ topného okruhu 1 0 = Nizkoteplotni | 1 = Vysokoteplotni
0=T pevnd| 1 =Termostat ON/OFF | 2 = Termostat e-Bus pouze | 3 = Venkovni
2. 1 Typregulace okruh 1 0 . -
¢idlo pouze | 4 = Termostat e-Bus a venkovni ¢idlo
2. 5  Tmax 45
2. 6  Tmin 20
2. 8 Rychly no¢ni Utlum 0 0=VYP|1=0ON
2. 9  Rezim pozadavku na vytdpéni 0 0 = Standardni | 1 = Vyfazeni ¢asovych programd RT | 2 = Nuceny odbér tepla
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Termoregulace

Paramter Popis Prednastavena Rozsah - Hodnota
hodnota
16. 3 Diagnostika
16. 3. 0 T mistnosti
16. 3. 1 T nastavend mistnosti
16. 3. 2 Tnébéhu °C
16. 3. 3 Tzpatecka °C
16. 3. 4 Stav termostatu okruh 1 0=VYP|1=0N
16. 3. 5 Stav Cerpadla 0=VYP|1=0N
16. 3. 7 Relativni vihkost
16. 3. 8  Predehfev
16. 4 Zarizeni okruh
16. 4. 0 Modulac¢ni ¢erpadlo 0 0 =Konstantni | 1 = Modulace podle deltaT | 2 = Modulace podle tlaku
16. 4. 1 DeltaT modulace ¢erpadla 7°C [4 - 25]°C (Lze pouZit pouze u hydraulickych modul()
16. 4. 2 Nastaveni otacek ¢erpadla 50% [20 - 100]%
16. 5 Chlazeni
6. 5 0 Trastavens chlazent 7°C [FC] 18° [UFH] [7[FC118 [UFH]—12[FC}?3EUFFH]C(HodnotanmnnnahnhorozthJecwhvnena
par. 4.5.7, zatimco maximalniho rozsahu par. 4.5.6)
16. 5. 1 RozsahT chlazeni 0 0 =Ventildtorovy konvektor | 1 = Podlahové
16. 5. 2 Typreqgulace okruh 1 1 0 = ON/OFF Termostat | 1 =T pevné | 2 = Venkovni ¢idlo pouze
16. 5. 6  Tmax 12°C [par4.5.7 - 15]°C
16. 5. 7  Tmin 7°C [15 - par4.5.6]°C
16. 5. 8 DeltaT modulace ¢erpadla 5°C [0 - 20]°C
16. 8 Pokrocilé nastavenf
16. 8. 3 Regquldtor vytdpéni 2 0= Zédné | 1 = Pokojovy termostat | 2 = Pokojovy termostat
16. 8. 4 Reqguldtor chlazeni 2 0=Zadné | 1 = Pokojovy termostat | 2 = Pokojovy termostat
16. 8. 7 Prah senzoru vlhkosti 70% [40 - 100]%
16. 8. 8  Hystereze senzoru vihkosti 10% [0-30]%
16. 8. 9 Hl&seni Vihkost 0 0=74dné! 1 =Stop
16. 9 Diagnostika - 2
16. o 0  Modulace cerpadla %
16. 9. T Smésovaci ventil otevieni %
16. 9. 2 Offset bodu nas zény °C
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MNMpeancnosue

YBaxkaeMasa NoKynaTenbH1Ua,
YBaXKkaeMblil NOKynaTesb,
6narogapum Bac 3a Bbibop MHTEPdeiica Zone Manager 2.0.

HacTodljee pykoBOACTBO COCTaBEHO C Lebio NpefocTase-
HWA Bam MHPOPMaLMK 06 YCTAaHOBKe W 3KCMAyaTauum UHTep-
denca Zone Manager 2.0 ans Toro, 4Tobbl Bbl MOMN Hawyy-
WM 06Pa3oM MCMONb30BaTb BCE €ro GyHKLMM.

CoxpaHanTe ero nocne nepBov YCTaHOBKM V3AENNA; B PYKO-
BOLCTBE Bbl HaWAeTe BCE BO3MOXHbIE CBEAEHMA O HeM, KOTO-
pble, BO3MOXHO, Bam NOTpebytoTca.

YTo6bl HaTV Gamxkanwmnin K Bam CepercHOMY LleHTpy TexHu-
veckoro OBCNYXMBaHNA N O3HAKOMUTLCA C MyILTUMEAWUIAHON
Komue AOKYMEHTALIMW, Bbl MOXeETe MOAKMOUNTLCA K BeO-canTy
www.ariston.com.

CM. TaKkXe rapaHTUMHBIM TaloH, KOTOPbIN Bbl HanaeTe BHYTPW
YNaKoBKM WMV MOSyymTe OT YCTaHOBLUMKA.

BOﬂOHaneBaTeJ’Ib MOCTaBNACTCA B KapTOHHOI;I Kopo6|<e. [MonHo-
CTblO CHAB YMaKOBKY, y6eﬂ,VITer B LeNOCTHOCTH r|p|/|6opa N B Ha-
AUy BCex aeTanein. ECnm 3To He Tak, CBAMKMTECH C MOCTABLLMKOM.

CumBoOIbI, MCNONb3yeMble B PyKOBOA-
CTBe, N NX 3HaYeHune

[1] NPEAYNPEXAEHUE Yka3bizaeT Ha BaxHYi0
nHdoOPMaLMIo 1 onepaunu, TpebytoLe oco-
60ro BHYMaHWA.

BHMUMAHUE, ONACHOCTDb! Yka3biBaeT Ha
[EeNCTBUA, HEBEPHOE BbIMOIHEHNE KOTOPbIX
MOXET ABUTbCA MPUYNHOM HECYACTHOTO Ciy-
uad UM NPUBECTU K BbIXOAY W3 CTPOA WUn
MOoBpPEXAEHWIO N3Aenus; CneaoBaTeslbHO, MX
BbiMONHeHNe TpebyeT 0coboro BHUMaHMUA U
Hagnexaller noAroToBKU.

AN

fapaHTua

Ha panHoe n3penne ARISTON pacnpocTpaHaeTca obbiuHas ra-
PaHTVS, AENCTBUTENbHAA CO OHA ero NpuobpeTeHns. Ycnosus
rapaHTUM CM. B rapPaHTUIHOM TalIOHe, MpWIaraeMom K N3AENH0.

Yuctka

AKKypaTHO MpOTpUTE MOBEPXHOCTU UMCTOM 6E3BOPCOBOM
X110NYaTOOYMaXKHOW TKaHbiO, CMOYEHHON CMECHIO, COCTOALLEN
13 70 % m3onponunosoro cnvpta v 30 % BoAbl (M3BECTHOW
TaKKe KaK «eHaTypVpOBaHHbIN CIMPT»). He uncnonb3yinte
BOSIOKHMCTblE MaTepuasbl, TakMe Kak OymaxkHble monoTeHLa.
TKaHb [OMKHa OblTb BNaXKHOW, HO 0€3 NNLHEN XUAKOCTH, YTO-
6bl C Hee He Kanano. V36eralite NnonaaaHNa X1aKoCT BHYTPb
YCTPOWCTBa WK B MPOCTPAHCTBO OKOMO MaHenn wnv nepea-
Hen KHOMKK. KOHTAKT KMAKOCTY C BHYTPEHHEN YaCTbto YCTPOW-
CTBa MOKET Bbl3BaTb 3HAUMTENbHbIE MOBPEXAEHWA UK COOU.

He pacnbinante XmaKoCT HENOCPEOCTBEHHO Ha YCTPOWMCTBO.

YTnnunsauyma

N3OEJIME  COOTBETCTBYET TPEBOBA-
HAAM OVNPEKTMBBI EC 2012/19/EU - 3a-
KOHOAaTeNbHOro fekpeta N2 49/2014
COMMacHO NONOXEHUAM CT. 26 3aKOHOAa-
TenbHOro gekpeta N2 49 ot 14 mapta 2014
r. «<BHeppeHue aupektuebl 2012/19/EU no
OTXOAaM 3MEeKTPUUECKOTO 1 SNEKTPOHHO-
ro obopypoBaHus (RAEE)».

3HaK «3a4epKHYTbI MyCOPHbIN Gaky», HaHECEHHDI Ha NpUOOP
WK ero ynakoBKY, YKa3blBAET, UTO M3Aenne nocsie OKOHYaHWA
CpOKa ero ciyx0bl JOMKHO YTUAM3MPOBATLCA OTAENbHO OT
[PYrX OTXOA0B.

B CBA3M C 3TMM MO 3aBEpPLUEHMN CPOKa CyObl NONb30BaTENb
[OMmKeH cAaTb cobpaHHbI NprOOP B COOTBETCTBYIOLLYIO Op-
raHM3aumnio, 3aHVMaIOLLYIOCA pasfenbHbiM COOPOM OTXO[OB
SNEKTPUYECKOTrO 1 3M1eKTPOHHOrO 06opyaoBaHKA. B KauecTse
anbTepHaTUBbl NPUOOP MOXHO CAaTb Ha YTUAM3ALMIO NPOaaB-
Ly Npu NOKynKe HOBOIo aHanornmyHoro npubopa.
Hagnexawmin pasgenbHbli coop ana nocnenytolein otnpas-
KV BblBe[JEHHOTO 13 3KCMNyaTaumny nprbopa Ha nepepaboTky,
00paboTKy 1 3KONOrMYecK 6e30mMacHyto yTUM3aumio BHOCKUT
CBOV BKNaf B NpefoTBpalleHrie BO3MOKHbBIX OTpULATENbHbBIX
NOCNeACTBUM AN1A OKPYXaloLier cpefbl 1 300pOoBbA Ntofer, a
Takxe CrocobCTByeT MOBTOPHOMY WMCMOMb30BAHMIO W/1nn ne-
pepaboTke MaTepUanos, 13 KOTOPbIX COCTOUT MProop.

CooTBeTCTBME HOPMaTVBHbIM TpeboBa-
HUAM

Mapkuposka «CE», HaHeceHHas Ha npubop, NOATBEPXKOAET,
UTO OH COOTBETCTBYET OCHOBHbIM TPeOOBaHWAM CrefyioLX
€BPOMNEeNCKNX ANPEKTMB:
- 2014/30/EU (dnpekxTnsa No 3n1eKTpoMarHUTHOWM CoBMe-
CTUMOCTW)
- 2014/35/EU (AnpekTrBa No HU3KOBONLTHOMY 0OOPYAO0-
BaHMIO)
- RoHS3 2015/863/EU (upektvBa 06 orpaHuyeHu-
AX Ha MCNOMb30BaHMe HEKOTOPbIX OMacCHbIX BellecTB

B 3NEKTPUUECKMX W 3NEKTPOHHBIX npunbopax (EN IEC
63000:2018)
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1.

1.1

PekomeHpaaLm no o6ecneyeHunio
6e3onacHOCTI

O6wwue npepynpeXxaeHnsa 1 yKkasaHus no
ob6ecneyeHnio 6e3onacHOCTN

E] [laHHOEe pyKOBOACTBO ABNAETCA COOCTBEHHO-

ctbio ARISTON, B CBA3M C Yyem BOCNIpou3Bee-
HVe WK Nepefaya TPeTbUM N1LaM Coflepa-
HKA 3TOrO IOKYMeHTa 3anpelileHo. Bce npasa
3aLMLLeHbl. JJlaHHbI JOKYMEHT ABNAETCA He-
OTbeM/IEMON YacCTblo M3aenwus; obecneuyste,
uTOObl OH BCerga COMPOBOXAAN MNprbop,
B TOM 4ucCrie Mpwv ero npofae/nepenaye
APYromy Bnafenblyy; 3TO NO3BOAUT MOMb30-
BaTeNto UM NepcoHasny, ynoaHOMOYEHHOMY
BbINOMHATL TEXHUYECKoe OOCNyKMBaHVE U
PEMOHT, O3HaKOMUTBCA C HUM.

[onHOCTblO  MpoynTanTe  UHGOPMaLMIO 1
npeaynpexneHns, npreedeHHble B AaHHOM
PYKOBOACTBE; OHW HeobXoauMmbl Ana 6e30-
NacHOW YCTaHOBKM, MCNONb30BaHWA 1 00Chy-
XKMBaHWA 130ena.

Brok ynpasneHvs npefaHa3HaveH 4na ynpas-
NeHnA CcucTemMamu OToMNeHus, obCNyKnBa-
OWVIMN  HECKOMBKO 30H / MCMNOMb3YIOWMMY
HECKOMbKO HAaCTPOeK TemnepaTypbl.

3anpellaeTca  MCnonb3oBaTh AaHHOe 13-
Aenve B LeNsx U B YCIIOBUAX, OTIMUHBIX OT
yKazaHHbIX 30eck. [pon3BoanTenb He HeceT
OTBETCTBEHHOCTM 33 YLepd, NPUUMHEHHDIN
B pe3ynbTaTe HEenpaBWIbHOMO, OWWOOUHO-
ro NMbo HepasyMHOro MCMOMb30BaHVA WAN
HeCoGNIAeHNA WMHCTPYKUMIA U npeay-
npexpeHui, copepKalmxca B [JaHHOM
PYKOBOZCTBE.

MOHTaXHMK AomkeH obnagatb KBanuduka-
Uver OnAa YCTAHOBKM OTOMUTENbHbIX MNpW-
O0opoB, 1 NocC/ne 3aBeplleHna pPaboTbl OH
AOMKeH BblaTb KAWEHTY AeKnapalmnio cooT-
BETCTBMA, Kak yKka3zaHo B D.M. 37/2008.

HecobniogeHve 3Toro  npepynpexmneHns
B/leYeT 3a COOOV PUCK TPABMUPOBAHNA to-
A€, KOTOPbIN B HEKOTOPbIX 0OCTOATENBCTBAX
MOMeT NPUBECTYU K NeTaribHOMY UCXOAY.

PekomeHpauum no obecneyeHunio 6e3onacHOCTA

m HecobniofeHve 3TOro  npemynpexmneHus

MOXET MPUBECTN K CEPbE3HOMY MOBPEXAE-
HUKO VIMYLLIECTBA, PaCTEHU WK KMBOTHBIX.
Mpou3BoanTENb HE HECET OTBETCTBEHHOCTU
3a yulepb, BO3HWKLIWIA B pe3y/bTaTe Henpa-
BU/IbHOMO WCMOMb30BaHNA VU3AENNA AN ero
YCTAHOBKM HE B COOTBETCTBUM C HACTOALLMMM
VIHCTPYKUMAMN.

YCTaHOBKa, TeXHMYeckoe O6CJ'I)/>KI/IBaHI/Ie M
BCe npo4ne OEeNCTBUA OONMHbI BbIMOSHATHCA
B MOJIHOM COOTBETCTBUNIN C ,D,€l7ICTB>/POLLI,I/IMI/I
3dKOHOdaTeIbHbIMKA HOPMaMK 1 BCEMW MH-
CTPYKUMAMMN MPON3BOANTENA.

Hel_lpaBl/IﬂbHaFl YCTaHOBKa MOMET HaHeCTn
Bpen mogam, XNBOTHbIM N UMYLLIECTBY,; KOM-
MNaHNA-MPON3BOANTENTb HE HECET OTBETCTBEH-
HOCTWM 3a I'Ipl/I‘«II/IHeHHbIVI B pe3y/braTte 3T0ro

yuiepo.

BopgoHarpeBatenb MOCTaBNAAETCA B KapPTOH-
HoW KopobKe. OMHOCTBI0 CHAB YMAKOBKY,
ybeauTechb B LIENOCTHOCTM Npubopa 1 B Ha-
NYKMKM BCex getanen. Ecnm 1o He TakK, CBAXM-
TeCb C MOCTABLMKOM.

3ATPELLAETCA pa3bpacbiBaTb YNaKOBOUHbIV
maTepvian B OKpyXalolem MpoCTpaHCTBe
WK OCTaBNATb €ro B AOCTYNHOM ANA AeTen
MecTe, Tak Kak OH MOXeT OblTb MOTeHLManbHO
onaceH.

Nepen npoBedeHuem Nbbix paboT ¢ Moay-
nem ybeamTech, UTo Bbl OTKIIIOUMIN S1EKTPO-
NUTaHWe, NepeBea HaPYKHbIN BbiKoYaTeNb
B nonoxenue OFF (BbIKJT.).

Bce peMOHTHble paboTbl AOMKHbI BbIMONHATD-
CA KBANMMOUUMPOBAHHbBIM CMeumnanmcTom ¢
VCMONIb30BaHNEM  TOMBbKO  OPUTVHANbHbIX
3anacHbIX YacTel. HecobnioaeHvie Bbllueyka-
3aHHbIX VIHCTPYKLMI MOXeT MOCTaBUTb Mof4
yrpo3y 6e30macHocTb nNpubopa M CHATb C
MPON3BOANTENA BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTD

[Mpy O4YMCTKE BHELHMX YacTen npubopa
OTKIIOUMTE  MOLY/b, MepeBeds HapyKHbIN
Bblk/loyatenb B nonoxeHne OFF (BbIK/L).
OunCTKy NMpoBOAUTE C MOMOLLbIO TKAHEBOW
candeTkn, CMOYEHHOW MblIbHbIM  PaCTBO-
poM. He ncnosb3ymte arpeccrsHblie MOto-
LiMe CPeacTBa, MHCEKTULUMADI U TOKCUYHbIE
MNPOLYKTHI.

He BbinOnHAMTE onepauuy, Npeanonarato-
LiMe n3BneveHne Npnbopa C Mecta yCTaHOB-
KW. YCTaHaBnvBanTe npubop Ha MpOYHYyio
CTeHy, He MOABEPKEHHYIO BMOPALIMAM.
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LLlym B npouecce paboTsl. Mpu cBepneHun
CTeHbl cnepunTe 3a TeM, YTO6bI He NoBpe-
AVTb dNeKTpuyecKkne Kabenm nnm tpy6noi.

Y6eamnTech, UTo MeCTO YCTaHOBKM 1 BCE CUCTe-
Mbl, K KOTOPbIM [JOMIKeH ObiTb MOAKOUeH Npu-
O0p, COOTBETCTBYIOT [J€MCTBYIOLLMM HOPMAM.

icnonb3ymte MNpUHAONEXHOCT U pyyHOe
0b0opyA0OBaHVE, COOTBETCTBYIOWME Ha3Haye-
HWo (YybeamTech, YTO MHCTPYMEHT He NnoBpe-
XKOEH, a PYKOATKA HaAEeXHO 3aKpensieHa wu
HaxOAMTCA B XOPOLLIEM COCTOAHMM), UCMOSb-
3ynTe 310 0bopyaOBaHWe NPaBUIbHO, 3alLu-
lanTe ero OT C/y4YalHOro nageHvsa u you-
panTe 414 XpaHeHUA Noc/e NCNosb30BaHKUA.

Vlcnonb3ymnte COOTBETCTBYIOWEE 3M1EKTPOO-
bopynoBaHue (B YacTHOCTH, ybeanTech, UTo
Kabenb 1 BUKa NMUTaHUA HAaXOAATCSA B XOPO-
lemM COCTOAHUMW, @ BpaLLatloLeca v nof-
B/PKHbIE YaCTW Ha[EeXHO 3akpenneHbl). Vc-
nosib3ymTte npaBuibHO. He 3arpomoxpanTte
NpOXof TAHYLWMMNCA CUMIOBbIMKU Kabenamu.
3akpenuTe KX BO M3bexaHne ChoTblKaHWs.
[locne MCnonb3oBaHMA OTCOEANHUTE KX U
ybepuTte Ha xpaHeHwe.

YbeauTteCb, 4UTO MNEpPeHOCHble  NeCTHNULbI
YCTOWYMBBI 1 MPOYHbI, HE CKOSb3AT, a CTpe-
MAHKIM HaxOAATCA B XOpPOLWeM COCTOAHNN.
Obecneybte, YTObObl PAAOM HAXOAMNCA ue-
NOBEK, KOTOPbLIA CneamT 3a HEeMnoOABMMKHbLIM
COCTOAHMEM NECTHUL, KOra UMK NOoSb3yeTcA
KTO-TO APYroW.

Bce anekTpuyeckre coeanHEHNA BbIMOAHAN-
TEe C MOMOLLbIO Kabenen COOTBETCTBYIOLLIENO
TMNopasmepa.

3awmTnTe  coeamHUTEeNbHblE  TPYOOMpPOBO-
Abl 1 Kabenu, ytobbl NPefoTBPaTUTL UX MO-
BpeXAeHVe.

Mpn paboTe Ha BbicOTe (Kak MpaBwo, Npu
Pa3HOCTM BbICOT Honee 2 M) obecneynBain-
Te, uTOObl BOKPYr paboyeit 30Hbl Obinn yCTa-
HOBJ/EHbl 3allWTHble Mnepuna WM KUCNosb-
30Bafacb  VHAMBMOYyaNbHAs  SKUMMPOBKA,
npeaoTBPaLLaloLlan NafeHe, a TakxKe YTobbl
Ha TPaeKTOpWUM BO3MOXHOIO MafeHus OT-
CyTCTBOBa/IVM MPEMATCTBMA B BUAE OMACHbLIX
npeaMeToB, a Noboe BO3MOXHOe coyaape-
HVe aMOPTU3UPOBANOCH MOMYKECTKMMM UK
aebopMnpyembiMiA ONOPaM.

PekomeHpauum no obecneyeHunio 6e3onacHoOCTA

Ybeautech, UTO YCNIOBMA OXpaHbl Tpyda W
TEXHVKIN 6€30MacHOCTY COOTBETCTBYIOT Tpe-
OOBaAHVAM K OCBELLEHMIO, BEHTUAALMM, MPOY-
HOCTU KOHCTPYKLMM 1N HaNNUMIO aBAPUIHbIX
BbIXOAOB.

3amnTnTe Npubop 1 oKpyKatoLle paboune
30Hbl C MOMOLLbIO COOTBETCTBYIOLLErO CHAPA-
XKeHna,

Mepemelante NpuUbOP, UCNONb3ys Heobxo-
AVIMOE 3alUMTHOE CHapskeHue 1 cobnoaan
MaKCUMaJlbHYI0 CTeMNeHb NPeaoCTOPOXKHOCTMU.

[MpW BbINOMHEHWM NOOBIX PAOOT UCMONb3YIA-
Te WHAMBMAYANbHYIO 3alUUTHYIO OfeXay W
CHapseHve. He npukacanTecb K yCTaHOB-
NIEHHOMY 13aennio 6OCbIMA HOFaMK U/1nn
MOKPbBIMM YaCTAMM Tena.

YbeauTech, 4To BCE 0OOPYAOBAHME XPAHUTCA
TaK1MM 0O6Pa3oM, YTOObI C HM ObINIO NPOCTO U
6e3onacHoO obpallaTbCs; He Co3aaBanTe WTa-
6ens, KoTopble MOMYT PYXHYTb.

OHepauMMBHyTpMHpM60paﬂOﬂ¥HbIBHHOﬂ-
HATbCA C 0cobo OCTOpOMHOCTb@,LWO6H
n30exaTb BHE3aMHOro KOHTaKTa C OCTPbIMK
YaCTAMUN.

[Mepen NOBTOPHbIM  3amyckom npubopa
cbpocbte BCe OyHKUMM Ge3onacHoOCTU
yNpaBneHns, akTMBUPOBaHHbIE B MpoLecce
NtobbIx paboT ¢ npubopowm, ybeanBWUCL B
NPaBUIbHOCTI X MPUMEHEHNS.

Cnente BOLy M3 BCEX KOMMOHEHTOB, B KO-
TOPbIX MOXET COAePXaTbCA ropsaYad BOAa,
W, €Cn 3TO HeobXOAWMMO, nepes Hayariom
pPaboTbl  aKTVBUPYMTE  BEHTUNALMOHHbIE
YCTPOWCTBA.

OunanTe aeTany OT Hakunu, Cnegysa peko-
MeHaauMamM B nacnopTte 0e30MacHOCTU UC-
NOMb3yemMoro nNpoayKTa, NpoBeTprBanTe no-
MelleHne, HaleBalTe 3alMUTHYIO OAEXAY, He
CMeLlMBanTe NPoAyKTbl Mexxay Cobow, 3alim-
LanTe nprbop v bavsnexallue npeameTb.

Ecnn Bbl MOUyBCTBYeTe 3amnax rapy wiv yBu-
AVTe ObIM, BbIXOAALLMI 13 YCTPOMCTBA, OTKITIO-
yuTe ero OT MEKTPOCETH, OTKPOWNTE BCE OKHA
V1 0OpaTUTECH K TEXHNUECKOMY CMEeL|NannCTy.
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2. OnucaHwme

2.1 [pe3eHTauusa Zone Manager 2.0

ONeKTPOHHbIV BI0K YNPaBNeHNA MHOrO30HaIbHbIM OTOM/IeHV-
em/oxnaxaenHviem ([lucnetyep 30H - ZM) MOXET MCNONb30BaTb-
CA ANA yNpaBneHna Tpema 30HaM1 OTOMAEHWA/OXNaXKaAEHNA C
e[IMHOV HAaCTPOWMKOW TeMnepaTypbl (30Ha HEeMOCPEeACTBEHHOM
nojayy 6e3 CMecuTeslbHOro KnamaHa) Wan 30Hammu oTorne-
HUA/OXNAXKAEHMA C HECKOMbKMMI HAaCTPOMKaMK TeMnepaTtypbl
(30Ha cmellaHHOV Nofaym C KnanaHom), Kak onmncaHo B lmapas-
nyeckas KoHGUrypaLma 30H.

B 3aB1CMOCTM OT TWMa TEMNOreHepaTopa, K KOTOPOMY OH NoA-
KJTIOYUEH, ,D,I/ICI'IGTLIE‘p 30H MOXeT pa6OTaTb B O4HOM 13 ABYyX pe-
AKVMMOB YyNpaBlieHNA:

CueHapumm N2 1: TennoreHepaTop OCHalleH coefuHeHnem
LLUNHA BridgeNet®. TennoreHepatop v [lncnetyep 30H obme-
HVBAKOTCA AaHHBIMI B 0OeCreyeHre MakcManbHom 3hdeKkTB-
HOCTW. HacTporka KoHUrypaumum [ucneTtyep 30H 1 oTonse-
HUA/OXNAKAEHMA MOXET OCYLLECTBAATLCA HEMOCPEACTBEHHO C
naHenu ynpaeneHuda TennoreHepatopa (ecin oHa BCTPOeHa).

MNapameTpbl TakKe MOXXHO HAaCTPOUTb C MOMOLLBIO CUCTEMHOTO
uHTepderica (onuws), noaknoveHHoro kK LIMHA BridgeNet®.

CueHapuim N° 2: TtennoreHepatop He ocHauleH LWWHA
BridgeNet® nopkniouyerviem. Korfa 3anpoc HarpeBa/oxna-
[leHVs NOCTynaeT Ha [lucneTyep 30H, CUrHan yepes becnoTteH-
LManbHbI KOHTaKT NepeaaeTca Ha TenioreHepaTop. 3atem and
HaCTPOVKIN KOHUrypaummn [lucneTyep 30H 1 OTOMNEHNs/ox-
NaxaeHvs HeoOXOAVMO MCMONb30BaTh CUCTEMHBIV MHTepdENC
(onuma).

2.2 Copepxnmoe naketa jucneryep 30oH

- Jncnetuep 30H

- COG[J,I/IHI/ITGJ'IbeIe Kabenu AONA CMeCnUTe/TbHbIX KalaHOoB
(33 UCKNtOUYEHMEM CaMX CMeCUTENbHbIX KNanaHoB)

- CoepnvHWTENbHbIE Kabenu Ana TeMnepaTypHbIX 30HA0B
(Wynbl He BKKOYEHbI)

— BuHTbHI AnA HacTeHHOro Kpennerua [lucnetuep 30H
— PyKOBOACTBO MO MOHTaXy ¥ 3KCNIyaTaumm

OnucaHne
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OnuncaHne

2.3 Pa3smepbl
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Puc. 1
Knemmbi CocTosHue Bxoga/ Tun KoHTaKTa
BbIXxoga
2308 Bxon McTouHnk nutarmna (ana Zone Manager 2.0)
ST2 Bxon becnoTeHuanbHbIA KOHTaKT
ST3 Bxop becnoTeHuUManbHbIM KOHTaKT
MNporpamma 1 Bbixopn 0-230B
lNporpamma 2 Bbixopa 0-230B
P3 Bbixop, 0-2308
AUX1 Bbixop becnoTeHUManbHbIM KOHTaKT
TA1 Bxon becnoTeHUManbHbI KOHTAKT — KOMHaTHbIM TepMocTar |
TA2 Bxon becnoTeHuManbHbI KOHTAKT — KOMHaTHbIM TepMOCTaT 2
TA3 Bxon becnoTeHuUManbHbI KOHTAKT — KOMHAaTHbIM TepMOoCTaT 3
SE Bxop HapykHbit gatumnk — NTC 10 kKOm npun 25°C
BUS Bxop lNpotokon cea3n EBUS — 24 B

[OnviHa Ka6eneil, BXOAALWMX B KOMIUIEKT NOCTaBKM 1 UCNOJIb3yeMbIX AJifl NOAK/IOUEeHUsA 30HA0B 11 CMeCUTeb-
HbIX KJ1anaHoB, cocTtaBnsAeTr 150 cm.
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24 TexHn4yecKue gaHHble

OnucaHne

HasBaHune mogenn

HAuncnetuep 30H

CooteeTcTBUE HOPMAaTMBHbIM Tpe6OBaH NAM

q

PekomeHayemasa Mofienb / OCHOBHbIE XapaKTepuCTHKN 3-XO0-

BOro 31eKTPOMNPUBOAHOIO CMeCUTESTIbHOTrO KrlaraHa

bpeHn Honeywell
Mogenb V(C6982-11
JneKkTponuTaHmne 230 B nepemeHHOro

Toka, 50/60 Iy

Bpemsa oTKpbITUA/3aKpbITUA 120 cekyHA
Pa3bembl Molex
KneMmHbIM BbIxof cMecuTensHoro | 12,5 MA 230 B nepemeH-
KnanaHa HOro TOKa
MakcrmManbHbIn Tok Bcnomoratens- | 230 B MEPEMEHHOTO
HOrO KOHTaKTa TOKA 1T A
LIMpKynALMOHHbBI Hacoc Tun DurkcrpoBaHHan

CKOPOCTb, NTaHne OT
NnepemMeHHOoro Toka

HaI_IpFDKeHI/Ie MMTaHMA

230 B nepemeHHoro
ToKa, 50 Ty

MakcumanbHbIM TOK

05A

Hanps»keHne/yacToTa NuTaHWs

230 B nepemeHHoOro
ToKa, 50 Iy

Pasmepbl 6noka ynpasnexna (L x BxT)

MM

230x 173 x60/39

230

[e}o}e}

173

ITAvAvAvAYAYAYER A

60
J

Puc. 2
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MoHTax

3. MoHTax — OTMeTbTe Ha CTeHe MooxeHue AByx Atbenen, npo-
CBepnvTe OTBEPCTUS Vi BCTaBbTE 3TU 06NN,

3.1 HacTeHHbIN MOHTaX
@00
i’i Mpwu cBepneHnn cTeHbl cneaunTe 3a TeM, YTOObI He |
noBpeauTb eKTpuyeckmne Kabenm nnm Tpyo6nol. C=5) ]
5 & = -
[NpocBepnute OTBEpPCTME B MOAXOAALULEN CTeHe W BCTaBbTe 9 ]
OOVH 13 Tpex LI,PO6€JT€I7I 13 KOMIMJIeKTa MOCTaBKNM, CTapadCb He i 0
nospeanTb MMelLWneca anekTpn4eckmne Ka6eﬂM nnn pr6b|. 1
3aTem BbIMOSHKTE cnenywoouime ,D,GPICTBMHI IE
— BCTaBbTe BMHT VI MPUKPENnMTE K HEMY ,D,I/ICI'IGTQGD 30H. @
®
Puc. 5
e
— npukpenute [lucnetyep 30H K CTeHe 1 BCTaBbTe [1Ba
KpenexXHbixX BMHTA. ﬂpemge Yyem 3aTArnBaTb UX, y6egmf
TeCb, 4YTO BeCb 6ﬂOK yﬂpaBﬂeHl/lﬂ NaeanbHO ACPMUTCA
Ha CTeHe 1 BbIPOBHEH OTHOCUTENIbHO FOpU3OHTaIn u
BepTVKanu. Ecnnm 3710 He TakK, BbIMONHUTE HEO6XO,D,I/IMny
PEryIMPOBKY, MOBOPAUMBAA KPEMEXHbBIA BUHT.
— TMOBTOPHO 3aKpenuTe KPbILLKY O10Ka YNpaBieHna BuH-
Tamu B nepefHen 4yacTu.
L/LfoLij
Puc.3

— OTKPYTWTE BUHTbLI B NepeHen YacTu KPbILKKM ¥ CHAMITE ee.

Puc. 4
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3.2 [uapaBnnyeckmne cxembl

3oHa HenocpepcTBeHHon nogaum (MGZ |) c eanHonm Ha-
CTponKom Temnepartypbi 1

V A
1K 2% 3%

:

T

v A

Puc. 6

YcnoBHbie 0603HaueHNA

. PyuHom BO3ayWwHbIN KnanaH

KnanaH B NIMHWUM HarHeTaHWA TenioreHepaTopa
KnanaH B NMHWI BO3BpaTa TennoreHepaTopa
[VAPaBANYECKMI KOMMEHCATOP

30HaNbHBIV LMPKYIALMOHHbBIN HAcoC 1
30HanbHbIN 0bpaTHbLI KNanaH 1

30HasbHble 3aMOpPHble Knanabl 1

NoOUuRWN=

T1 30HanbHbLIM TeMNepaTypPHbIN 30HA 1 B IVHNN HAarHETaHWA
T'1 30HanbHbLIM TeMnepaTypHbIN 30HA 1 B IMHWK BO3BPATA

MoHTax

3oHbl HenocpepcTBeHHon nogaum (MGZ Il) c eguHoO Ha-
CTPOIKOI TeMmnepaTtypbi 2

\ 4 A
15 241 3/

:

A AL\ /

5]\ 9]\

9
T I| T I| ET2 [WT1
7

PR TR KTORY
V V A A

Puc. 7

YcnoBHble 0603HaueHNA

PyuHoM BO3AYWHbBIN KnanaH

KnanaH B IVHUM HarHeTaHWA TennoreHepatopa
KnanaH B NIVIHWM BO3BPaTa TennoreHepatopa
[MApaBIMYecKnic KomneHcatop

30HaNbHbIN LMPKYIALMOHHbBIN HacocC 1
30HanbHbIN 0bpaTHbLI KNanaH 1

3anopHble KnanaHbl

30HaNbHbIN LMPKYNALMOHHbBIA HacoC 2
30HanbHbIM 0OpaTHbLIM KNanaH 2

VCONOUAWN=

T1 30HanbHbLIM TemnepaTypHbI 30HA T B IMHUM HAarHETaHNA
T'1 30HanbHbLIM TemnepaTypHbIA 30HA T B IMHUM BO3BPaTa
T2 30HanbHbLIM TemnepaTypHbI 30HA 2 B IMHUKM HAarHETaHNA
T'2 30HanbHbIVM TemnepaTypHbI 30HA 2 B IMHUM BO3BPaTa
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3oHbl HenocpepcTeeHHom nogaum (MGZ lll) c eguHom Ha-
CTpOMKOM Temmnepartypbi 3

MoHTax

30Ha C HECKOJIbKNMU HacTpoKaMun Temnepartypbl 2, oc-
HalleHHasA NacTUHYaTbiM TennoobmeHHuKom (MCD)

\ 4 A
f ¢ 3 X

:
v
LR
TRTRT R XT XX
V V. VA A A

Puc. 8

A
s

Pnc.9

YcnoBHble 0603HaueHNA

1. PyuyHoM BO3LyWHbIM KNnanaH

2, KnanaH B IMHWN HarHeTaHWA TenoreHepatopa
3. KnanaH B MHWMM BO3BPaTa TerioreHepaTopa
4. [vApaBINYeCcKMiA KOMNEeHcaTop

5. 30HaNbHbIN LUMPKYNALMOHHbIA HAacOoC 1

6. 3oHanbHbIM 0OPaTHbIM KnanaH 1

7. 3anopHble Knanaxbl

8. 30HaNbHbIN UMPKYNALMOHHbIA HAacoC 2

9. 3oHanbHbIN 0OpaTHbLIM KnanaH 2

10. 30HaNbHbLIN LMPKYIALMOHHBIM HAacoC 3

11. 30HanbHbIN 0OPaTHbLIN KNanax 3

T1 3oHanbHbIN TeMnepaTypHbI 30H 1 B IMHMN HarHETaHWA
T'1 3oHanbHbIN TeMNepaTypHbI 30H4 1 B IMHMW BO3BpaTa
T2 3oHanbHbIN TEMNepaTypHbI 30H[ 2 B IMHWN HAarHETaHWA
T'2 30HanbHbIN TeMNepaTypHbI 30H[ 2 B IMHMX BO3BPpaTa
T3 3o0HanbHbIN TEMNepaTypHbI 30H[ 3 B IMHMN HAarHETaHVA
T'3 30HanbHbIN TeMnepaTypHbI 30H[ 3 B IMHMW BO3BPpaTa

YcnoBHble 0603HaueHuns

1. KnanaH B MHWW HarHeTaHWA TennoreHepatopa / 30Hanb-
HbI KnanaH B IMHWX HarHeTaHua |

2. [InacTmHYaTbIi TEMNNOOOMEHHNK

3. KnanaH B MHWUK BO3BPaTa TenoreHepatopa / 30HabHbIN
KnanaH B IMHWK BO3BpaTa 2

4, 3oHanbHbI 6anaHCMPOBOYHbIV KnanaH NepBoro KOHTypa 1

5. 30HanbHbIN 3NEeKTPONPUBOAHOM OTCEYHbIN KnanaH 1 (onums)

6. 30oHaNbHbIN 0OPaTHLIM KnanaH 1

7. JIVHWA HarHeTaHuA 30Hb! 1

8. 30HaNbHbIV 3NEKTPONPUBOAHON CMECUTENbHDBIN KanaH B

cbope 2
9. 30HaNbHbIN LMPKYNALMOHHbBIA HacoC 2
10 30HanbHbIM 0OpaTHbLIM KNanaH 2
11 3anopHbi KnanaH
12 JIMHWA HarHeTaHWA 30HbI 2
13 ABTOMATUYECKMI BO3AYLIHbBIV KNanaH
14 [logknoyeHne AONONHUTENBHOIO PaclUMpUTENbHOrO Haka
15 JInHmA BO3BpaTa 30HbI 1
16 30HanbHbIM 6aNnaHCMPOBOYHbIN KnanaH |
17 JInHWA BO3BPaTa 30HbI 2
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3oHbl (MGM Il) c HeCKONbKMMM HacTpPoOMKamMu Temnepa-
Typbl 2

MoHTax

3oHbl (MGM lll) ¢ HeCKONbKMMN HaCTpOMKaMu Temnepa-

Typbi 3
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YcnoBHble 0603HaueHNA

ABTOMaTUYECKIN BO3[YXOOTBOL

KnanaH B IMHNN HarHeTaHWA TeNnoreHepaTopa
KnanaH B NWMHWI BO3BpaTa TennoreHepaTopa
[MAPaBINYECKNA KOMMEHCATOP

30HaNbHBIV LMPKYIALMOHHbBIN HAcoC 1

30HanbHbIM 0bpaTHbLIN KNanaH 1

3anopHble KnanaHbl

JNEeKTPONPUBOAHON CMECUTENbHBIV KNanaH 30Ha 2
30HaNbHbIV LMPKYNALMOHHbIN HAacoC 2

VCONOURAWNS=

T1 3oHanbHbIN TeMNepaTypHbI 30H 1 B IMHMN HAarHETaHWA
T'1 3oHanbHbIN TeMnepaTypHbI 30K 1 B IMHMW BO3BpaTa
T2 3oHanbHbIM TEMNepaTypHbIA 30H[ 2 B IMHMNA HAarHETaHWA
T'2 30HanbHbIN TeMNepaTypHbI 30H[ 2 B IMHMX BO3BPaTa

YcnoBHble 0603HaueHnsA

1. ABTOMaTMUECKMI BO3AYXOOTBOA

2. KnanaH B IMHWK HarHeTaHWA TennoreHepaTopa

3. KnanaH B NvHWMM BO3BPAaTa TemyioreHepaTopa

4. TvapaBanyecknin KomneHcatop

5. 30HanbHbIN LMPKYNALMOHHbIA HAacoC 1

6. 30oHanbHbIN 0OPaTHLIM KnanaH 1

7. 3anopHble Knanaxbl

8. JNeKkTpPonpPMBOAHOWM CMECUTENbHbIM KNanaH 30Ha 2
9. 30HaNbHbIV UMPKYNAUMOHHbIA HAacOC 2

10. 21eKTPONPUBOLHOM CMECUTENbHbIN KnanaH 30Ha 3
11. 30HaNbHbLIM UMPKYNALNOHHBIN HacoC 3

T1 30HanbHbLIM TemnepaTypHbIA 30HA T B IMHUM HAarHETaHNA
T'1 30HanbHbLIM TemnepaTypHbIA 30HA T B IMHUM BO3BPaTa
T2 30HanbHbLIM TemnepaTypHbIA 30HA 2 B IMHUKM HAarHETaHNA
T'2 30HanbHbIV TemnepaTypHbI 30HA 2 B IMHUM BO3BPaTa
T3 30HanbHbLIM TemnepaTypHbIA 30HA 3 B IMHUKM HAarHETaHNA
T'3 30HanbHbIVM TemnepaTypHbIA 30HA 3 B IMHUM BO3BPaTa
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MoHTax

Fopauvne/xonogHbie 30Hbl (MGM Il) ¢ HeCKONbKMMM Ha-
CTpoWKamu TemnepaTypbli 2
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Puc. 12

YcnoBHble 0603HaueHNA

ABTOMaTUUECKINN BO3[YXOOTBOL

KnanaH B IMHNN HarHeTaHWA TeNoreHepaTopa
KnanaH B NWHWI BO3BpaTa TennoreHepaTopa
[VAPaBANYECKMI KOMIEHCATOP

30HaNbHBIV LMPKYIALMOHHbBIN HAacoC 1

30HanbHbIN 0bpaTHbLIN KNanaH 1

3anopHble KnanaHbl

DNeKTPONPUBOAHON CMECUTENbHbBIN KnanaH 30Ha 2
30HaNbHbIV LMPKYNALMOHHbIN HAacoC 2

VWONOURAWNS=

T1 3oHanbHbIN TeMnepaTypHbI 30H 1 B IMHMN HarHETaHWA
T'1 3oHanbHbIN TEMNepaTypHbI 30H4 1 B IMHMK BO3BpaTa
T2 3oHanbHbIN TEMNepaTypHbI 30H[ 2 B IMHWN HAarHETaHWA
T'2 30HanbHbIN TeMNepaTypHbI 30H[ 2 B IMHMW BO3BPpaTa
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MoHTax

3.3 [puHUMnNManbHbie cXembl

MpuHynnuanbHas cxema 1

[MoaknoyeHre K TennoreHepaTopy, ocHalleHHomMy noakodeHnem LUIMHA BridgeNet®. HacTtporika koHburypaummn Aucnetyep
30H MOXET OCYLIEeCTBAATLCA HEMOCPEACTBEHHO C MaHEeNN ynpasneHua TernioreHepaTtopa (eCm oHa BCTPOEHa) UM C MOMOLLbIO
cucTemHoro nHtepderica (onums), nogkntodveHHoro kK LIMHA BridgeNet®.
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A 30HanbHbIM AATUYMK TEMNEPATYPbl B NMUHWN HarHeTaHWA 3 M YnuyHbIM faTtumk
B  30HanbHbIM AaTUnK TEMNepaTypbl B IMHUM BO3BPATA 3 N 21exkTponprBOAHOM CMECUTENbHbIN KanaH 30Ha 2
C  30HanbHbIM AATYMK TEMNEPATYPbl B NTUHUN HarHeTaHWA |1 O  2neKTPONPUBOAHOWM CMECUTENbHBIN KanaH 30Ha 3
D 30oHanbHbIA AaTUMK TEMNepaTypbl B IMHUM BO3BPaTa | P BcnomoratenbHbin BbIXO4
E 30oHanbHbI AaTUnK TeMnepaTypbl B IMHUM HAarHETaHNA 2 Q 30HaNbHbLIM NPELOXPAHNTENbHbIN TEPMOCTAT 2
F  30HanbHbIA OaTumK TeMNnepaTypbl B IMHUM BO3BPATA 2 R 30HanbHbIN NPEefOXPaHUTENbHbBIA TEPMOCTAT 3
G OcHOBHOW MHTepdENC S 30HaNbHbIM LMPKYNALMOHHbIA HAacOC 1
H KoMHaTHbIM 30HA T  30HanbHbBIM UMPKYIALMOHHbBIA HACOC 2
I KomHaTtHbIN TepmocTaT U  30HanbHbIN UMPKYAALUMOHHbIA HAacOC 3
L Cosmectumas LUMHA TennoreHepatopa

m ulllpKyﬂﬂl.WIOHHble HacoCbl NUTAIOTCA OT NJ1aTbl (I)l/lKCI/IpOBaHHbIM 3HaYeHVeM HanpaXeHna 230V.
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MoHTax

MpuHUnnNuanbHasa cxema 2
[ofKoYeHVe KO BCeM TrMnam TemnIoreHepaTopos.

i‘f B 3Toi1 KOH$Urypayum TpebyeTcsa Kak MUHUMYM OAUH CUCTEMHbIA NHTepdeiic.
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TennoreHepatop He Ha LLHA BridgeNet®
YRWYHbIV AaTumK

30HaNbHbIW AaTUMK TemnepaTypbl B IMHUW HarHETaHWA 3 L
30HaNbHbIV AaTYMK TeMAepaTypbl B NMHWIM BO3BPaTa 3 M
30HaNbHbIV AaTYMK TeMAepaTypbl B MUHUN HarHeTaHWA 1 N 31ekTponprBOAHOM CMECUTENbHbIN KNanaH 30Ha 2
30HaNbHbIV AaTYMK TeMAepaTypbl B IMHMM BO3BPaTa | O 2neKTPONPUBOAHOWM CMECUTENbHDBIN KNanaH 30Ha 3
30HaNbHbIV AaTYMK TemnepaTypbl B IMHUW HarHeTaHuA 2 P 30HanbHbIN NPeAOXPaHUTENbHbIN TEPMOCTaT 2
30HaNbHbIV AaTYMK TeMAepaTypbl B MMHWIM BO3BPaTa 2 Q 30HaNbHbLIM NPEfOXPAHUTENbHDBIN TEPMOCTAT 3
OcHoBHOW nHTEPOENC R 30HanbHbIM UMPKYNALMOHHBIN Hacoc 1

KOMHaTHbI 30H7 S 3oHanbHbIA LMPKYAALMOHHLIV HacoC 2

KOMHaTHbIV TepmocTaTt T  3oHanbHbIN LMPKYNALMOHHbBIA HacocC 3

TIOOTMMmMON®>

m ulllpKyﬂfll.lllIOHHble HacCoCbl NUTAIOTCA OT MJ1aTbl (I)I/IKCI/IPOBaHHbIM 3HaYeHVeM HanpaXeHna 230V.
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MoHTax

3.4 [pumep npumeHeHus

HpMBeﬂ,eHHbl\;l nprMep NpuMeHeHnA ABIAETCA YACTO MHANKATMBHbBIM, MOCKOJIbKY MPeacTaBIaAeT cobon nnub OHY 3 BO3MOMHbIX
KOHd)I/II'}/paLLI/HZ. Ha camom aene, /one I\/lanager 2.0 MOXeT YNPaBiATb HE bonee uem 3 30Hamu, 13 KOTOPbIX 2 ABNAIOTCA CMeLlaHHbIMU,

MmppaBnnyeckasa cxema
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MpuvHUNUuanbHana cxema: «TennoreHepaTop nogknioueH yepes LUNHA BridgeNet®»

Ecnun TennoreHepaTop noakntodeH yepes LUIMHA BridgeNet®, otknounte nutanuve LWIVIHDI, yctaHoBMB MukponepektoyaTens 18
nonoxeHne OFF (BbIKIT.).
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MoHTax

MNpuHuMnuanbHasa cxema: «TennoreHepaTtop HE nopkniouen uepes LUAHA BridgeNet®»
[MpuY MCNoNb30BaHMM Hapy»KHOrO TennoreHepaTopa nodante nutaHne Ha LLUMHY, yctaHoBKB MrkponepekoyaTtens 1 B NONOKeHNe
ON (BKJ1).

Microswitch
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YcnoBHble 0603HaueHUsA

LLInto3 nogkntodeHns

OCHOBHOW NHTepdeic

YAUYHBIV JaTUnK

Zone Manager 2.0

O6WMI LMPKYIALUMOHHBIN HacoC

[on ¢ NoAOrpeBOM — CUCTEMA OXNaXKAEeHNA

[eHepaTop, NoaknYeHHbIn Yyepes LVHA BridgeNet®
TennoreHepatop He nogkntoveH Yepes WIHA BridgeNet®
TpexxonoBown cMecUTeNbHbIN KnanaH

10 30HanbHbLIV TeMNepaTypPHbIN 30HA 1 B IVHNN HAarHETaHWA
11 [lpenoxpaHntenbHbI TepmMocTaTt

12 OTONUTENbHO-OXNAAUTENBHbIN ONOK BEHTUAATOPA C TEMN00OMEHHNKOM
13 [uddepeHumanbHbI nepenyCcKHONM KnamnaH

ONOGOOUBA,WN=

O

A 30Ha HenocpeacTBeHHOW nofaun |1
B 3oHa 2 cmellaHHOM nodayn

B cnyuae nogknioueHus tennoreHeparopa yepes LUNHA BridgeNet® yctaHoBuTe MuKpoBbiKntouatennb 1 B no-
noxxeHue ON (BKJ1.), ecnu nutanue B ceTu c rononorven LUIMHA HegocTaTouHo (cM. « Jlornka n Konpurypaumsa
mMukponepekntouarenein ZM1 —ZM2»)
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3.5 DneKTpuueckoe noaknioueHve Jucnetyep 304

AN

CueHapun N2 1:

TennoreHepatop ocHalleH coefnHeHnem LUMHA BridgeNet®.

Cm. NpumMep NOAKMOYEHWA reHepaTopa:

1 JlocTyn K KNemMMmHoOM Konofke Ana NoAKnoYenrvs nepude-
PUMHBIX YCTPONCTB reHepaTopa OCYLEeCTBAAETCA Cleayto-
WM obpasom:

Mepen npoBepeHnem No6biX paboT ¢ Tennore-
HepaTOpPOM OTKJII0OUUTE €ro OT SNeKTPOCeTH.

= CHUMUTE 3alUNTHYIO MaHes b reHepaTopa
- HaKﬂOHMTe6ﬂOKyﬂpaBﬂeHMﬂBﬂepeﬂ

— OToABWHbLTE ABa 3axkuma (1), yToOBI NONYUNTH [10-
CTYN K nepudepuinHbiv COeMHEHNAM.

2 Y700bl NONYUNTb JOCTYN K KNEMMHOM KOMOAKE NOAKIII0Ye-
HVA NepudepuinHbIX YCTPOWCTB [JucneTuep 30H, OTKPYTH-
Te ABa BMHTA (2) 1 CHUMUTE KPBILLIKY.

3 BolnosHUTe sneKkTpuueckme COeMHEeHUA MeXy KNeMm-
How konogkon LLHbBI Ha reHepaTope (B v T) n ogHom 13
ABYX KnemMHbIx kKonogok LVIHbI Ha AucneTtyep 30H (B T),
cobnofas nonapHocTe: TcT,aB ¢ B.

Puc. 18

A KnemmHasa konogka LUMHbI reHepaTtopa
B KnemmHas konoaka LWHbI [ucnetuep 30H

MoHTax

Cuenapum N2 2:
TennoreHepatop  He
BridgeNet®.

1 Y7106bl NONYUNTE AOCTYM K KNEMMHOW KOMOAKE MOAKIIIYe-
HVA NepudepniiHbiX YCTPONCTB AucneTuep 30H, OTKPYTU-
Te 1Ba BMHTa (2) 1 CHAMUTE KPBILLIKY.

2  BbinonHWTe aneKkTpuyeckoe COeAMHEeHUe Mexay Kiemm-
HoW konodkon RT (KOMHATHbBIM TepMOCTaT) Ha TemnnoreHe-
paTope W KNemMMHOW KONOAKOW Ha uncnetuep 30H, yCTa-
HOBWB COOTBETCTBYIOLIMI MapameTp 7.2.2 BHeWwHnn BbiX.
curHan (cm. Hactporika KoHbUrypaumm BCNomMoraTelbHoro
Bbixoda AUX1).

3 BbinonHwTe 3nekTpryeckoe CoeAmMHeHUe Mex[y OLHOM
13 OBYX KNeMMHbIX konogok LVIHbI Ha [ucnetyep 30H u
KNeMMHbIMIK Konoakamu B n T Ha cucTemHom nHTepdelice,
cobnofan nonapHocTb: TcT,aBcB.

OCHalleH coeanHeHnem  WWHA

jvjviviviviviv]

|

TA1

Pnc. 19

KnemmHasa konogaka RT TennoreHepatopa
KnemmHasa konoaka AUXT Ha [lncnetyep 30H
KnemmHasa konoaka WIAHbI Ha IncneTtuep 30H
KnemmHas KonofKka CUCTEMHOIO MHTepdelica

ONwW>»
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4. Bsop B 3Kcnnyatauuio

4.1 [porpammuposaHue [jucneryep 30H

3aKpoiiTe moaynb JucneTyep 30H 1 3aKpenuTe
BUHTbI Nepepa BKAOYEHNEM NUTaHUA.

VivetoTcA 1Be BOIMOXHOCTU:

CueHapwuii N2 1:

TennoreHepatop ocHalleH coearHerHviem LUMHA BridgeNet®;
HaCTPOWVIKIN KOHUIypaLmMiA NPOU3BOAATCA Ha TennoreHepaTto-
pe (ecnn naHenb ynpasfeHna BCTPOEHa) UAN C MOMOLLbIO CH-
CTEMHOro MHTepdelica (onuwmsa).

CueHapwii Ne 2:

[ncnetuep 30H ABNAETCA HE3aBMCKMbIM, @ KOHOUIYPaLMK 30H
HaCTpamBaloTCA C MOMOLLbIO CUCTEMHOTO MHTepdelica, NoCTaB-
NIAGMOro Mo 3anpocy.

4.2 WNHuuymnanusayma ycTponcTea

[Nepen Hauyanom npouenypbl yoeamtecs, Uto BO BCEX KOHTYpax
eCTb BOJA, a BECb BO3[yX yAANEH.

[locne NogkMoYeHsa BCeX YCTPOWCTB CUCTEMa PACMO3HAET 1X
1 aBTOMATUYECKM BbINONHAET MHVLMANM3aLMIO.
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Bo3spat
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Beog B aKcnnyaTaumio

4.3 Hactpoiika KoHpurypauum Jucnetuep
30H C MOMOLLbIO CUCTEMHOTO MHTepdelica

TensioreHepaTtopa
1 Bongute B NONHOE MEHIO MapameTpOoB TenoreHepaTopa
(CM. IHCTPYKLMIO MO 3KCMYyaTaLmWmn COOTBETCTBYOLLErO Te-
nnoreHepaTopa).
2 Hanaute meHio 7 «30HHbIM MOAYNb» 1 NOATBEPAMUTE.

3 Bbibepute noameHto 7.2 «30HHbIN MOy b» 1 MOATBEPAUTE.

4 Boibepute nogmeHio 7.2.0 «[Magpasnmyeckas cxema» U
noareepauTe.

5 BbibepuTe napameTp, COOTBETCTBYIOLUI TYAPABANYECKON
KOH®UrypaLmu, CornacHo Tabnuue, NpuBeeHHON HIXE, a
3aTem noareepauTe.

6 Haxmute KHOI‘IKyO HECKOMbKO pa3, UTobbl BEPHYTHCA Ha
FNaBHbIN SKPaH.

44 Hactpoiika KoHpurypauum Jiucnetyep 30H
C MOMOLLbIO CUCTEMHOTO UHTEpderica

1 BknounTe ancnnei, Haxkas KHomnKky Back (Hasag) nnn Menu
(MeHto).

2  OfHOBPEMEHHO HaXMWUTE W yAepXKMBaWTe B TeyeHue 5
CeKyH[ KHOMKM O 1 Menu (MeHt0) Ha CUCTEMHOM NHTep-
derice.

3 [loBepHUTe CeneKTOPHbIN NepekyaTesb, YTobbl oTobpa-
31Tb KO 234, a 3aTem NOATBEPAMTE HaxXaTneM Ha cenek-
TOPHbIN NepektoYaTenb.

4 [loBepHUTe CeNeKTOpHbLIN nepeksoyaTenb Mo YacoBOW
CTpenke, 4tobbl nepertn k onumm MENU, a 3atem nog-
TBEPANTE HaXKATUEM Ha CENEKTOPHbIN NepektoyaTesb.

5 Bbibepute MeHI0 7 «30HHbBI MOAYNb» C MOMOLULbIO Cenek-
TOPHOro NepekoyaTensd, a 3aTeM NOATBEPANTE HaxkaTheEM
Ha CenekTOpHbIVI MepekntodaTenbs. BoibepuTe noameHto
7.2 «30HHbIV MOLYS1b», @ 3aTeM MOLATBEPANTE HaXKaTUEM Ha
CenekTopHbI Nepekntoyatesb. BoibepuTe napameTp 7.2.0
«fMaapasnMyeckaa cxema» W NMoAaTBepAnTe HaxaTuem Ha
CeneKTopHbIN NepeksoyaTens; BblbepuTe napameTp, COOT-
BETCTBYIOLMI TVAPABAMYECKON KOHOUIypaLmn COrnacHo
Tabnuue, NpUBeAEHHOW HIKe, a 3aTeM NOATBEPANTE Haxa-
TVEeM Ha CeNEKTOPHbIN NepektoYaTenb.
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4.5 TuppaBnnuyeckaa KOHGUrypauus 30H

Beog B aKcnnyaTaumio

MmppaBnnyeckan Mapametp CBA3aHHasA 30Ha
KOH$Urypaums soH

Henocpen- | Cmewak- 720 —ZM1 30Ha 1 —ZM1 30Ha 2 —ZM1 30Ha3 —ZM1

CTBEHHaa | Had nojava 750—7M2 30Ha 4 —ZM 2 30Ha5 —7ZM?2 30Ha 6 — ZM 2

nopava

1 1 1 (MCD) HenocpeacteernHaa | CMellaHHas, C NnacTUHYa- be3 ynpasneHua
nopava TbIM TEMI00OMEHHVIKOM

1 1 2 (MGM 1) HenocpeacTeeHHan CmellaHHaa nogaya be3 ynpasnexna
nopava

1 2 3 (MGM ) HenocpeacTeeHHan CmellaHHada nojaya CmelwaHHaa nofgava
nopava

1 - 4 (MGZ 1) HenocpeacteeHHan Be3 ynpasneHus be3 ynpasneHusa
nopava

2 - 5 (MGZ1l) HenocpeacTeeHHanA HenocpencTteeHHan bes ynpasnerua
nojava nopayva

3 - 6 (MGZ IIl) HenocpeacTeerHan HenocpencreeHHan HenocpeacTeeHHan
nopava nopava nopava

- 1 7 (CmecuTenbHbIN y3en) bes ynpasnenna CmellaHHas nofavya bes ynpasnenna

- 2 8 (2 CmecuTenbHbIX Be3 ynpasneHna CmellaHHas nogavda CmellaHHas nogaya

y31a)
2 1 9 (2 npAmbIx +Cvecu- HenocpeacTeeHHan HenocpeacTeeHHasn CmellaHHas nogaya
TeNbHbIN y3en) nopava nopaya

Bbi6op KoHdurypauum 1 = MCD npepctaBnaeT coboin rugpaBnnyecKyto cxemy ¢ 30HOI HeMocpeCcTBeHHOoM
nogauv 6e3 co6cTBEHHOTO LIMPKYNALNOHHOI0 Hacoca (TaK Kak MCnosb3yeTcA MPKYASALNOHHbI HacocC Teno-
reHepartopa) 1 30HOI1 CMellaHHOI Nogaun ¢ TennoobmeHHnKom; (cm. lmgpaBnuueckne cxembl, o6paTuTech K
30Ha/IbHOWM CXeMe C HECKOJIbKMMI HacTpollKamu TeMmnepaTtypbl 2, rae npeaycMOTPeH NnacTuHYaTblil Tenno-
06MEeHHMUK).

m KoHdurypauun 7-8-9 ocTynHbl, HauMHaA ¢ Bepcumn nporpammHoro o6ecnevyenuns 01.10.00 cMCTeMHOrO WH-
Tepdeiica; B YacTHOCTU, NPU yCTaHOBKe napametpa 7.2.0 = 7 unu 7.2.0 = 8, n3 ynpasneHus [lucneryep 30H
NcKNoyvalTcs 30Hbl 1 1 3 nnm 30Ha 1 COOTBETCTBEHHO, a TaKXKe OTK/Ilo4YaeTcA yBefomneHne 06 ownbkax ana
COOTBETCTBYIOLMNX OTK/IOUEHHDbIX 30H.

[na HacTpoVikn KoHburypaumm [incnetuep 30H 2 - ZM2 nostopuTe Te e onepaumu, neperasa K napameTpam 7.5 «HacTporiki 3oH.
Mogayna 2» 1 7.5.0 «[vaapaenmueckan cxema.
Y1066l HacTpouUTh [ucneTyep 30H Kak ZM2, obpatutecs K «Jlorvka 1 KoHburypauma mukponepekiodatenet ZM1 —7ZM2».

4.6 [lpopyBKka BO34yXom

DyHKLMA aBTOMATUYECKOW NMPOLYBKM BO3AYXOM B MOAYSIE MOXKET OblTb aKTVMBUPOBaHA TONBKO MPW Hanvumnm TemnsoreHepaTopa, 0c-
HalerHoro coeanHeHnem LUMHA BridgeNet®. [py akT1B1pOBaHHOM GYHKLMM NPOLYBKM MOAY/b BIMOMHAET LMK BKIIOYEHWA/
BbIKMOYEHWA LIMPKYIALMOHHbBIX HACOCOB. 3TO MO3BOMAET BbIMONHUTL MPOAYBKY BO34YXOM BHYTPW KOHTYpPa.

4.7 OyHKUMA 3aWUTbI OT 3amMmep3aHuA

Ecnm BHYTPEHHAA NOrKa NOAKMIOYEHHOro reHepatopa 3arnyckaet (])yHKLI,I/HO 3alWnTbl OT 3aMep3aHnA, TO MOAY/1b 30HbI 3amyCcKaeT
30HabHble LUINMPKYNALMOHHbBIE HaCOChI A1A nepemMelleHnA BOAbl B KOHTYPax U NpefoTBpalleHNA 3aMep3aHiAa KUOKOCTU B CUCTEME.

48 @OyHKUUA NPOTUBOAENCTBUA 6NOKMPOBaHMIO

Mocne 24 yacos 6e30eNCTBYA BbINOMHAETCA LMK NPOTUBOAENCTBUA BIOKMPOBAHMIO LMPKYIALMOHHOIO HAacoca U CMecHTeNlbHO-
ro KnanaHa nyTem BKIIIOYEHNA LMPKYIALMOHHOIO HacoCa Ha 35 CeKYH/, a TaKkXKe OTKPLITUA 1 3aKPbITUA CMeCUTESNTbHbBIX KanaHoB
npumMepHO Ha 30 CerkyHA,.
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49 Appecauus cMCTEMHOro uHTepderica

1 3aliauTe B TEXHUYECKOE MEHIO 1 BbibepuTe MeHo 0 «Pabo-
yre napameTpbl» C NMOMOLLBIO CENIEKTOPHOrO MepeKsIoya-
Tens, a 3aTeM NOATBEPAWTE BbIOOP ero HaxkaTnem. Boibe-
pute nogmeHto 0.3 «OCHOBHOW MHTePdENC» C MOMOLLbIO
CEeNeKTOPHOro nepeksoyaTtesid, a 3aTeM NOATBEPANTE Bbl-
60p ero HaxxaTuem.

2 Bbibepute noameHo 0.3.0 "Homep 30HbI», a 3aTem Moj-
TBEPANTE HaXaTUEM CeNeKTOPHOro nepeknvaTend u
NPVCBOWNTE CUCTEMHOMY MHTEPdECY Koa KoHOUrypaLmm:

— 0 3oHa He BblbpaHa (CUCTEMHDBIN HTEPdENC He Ha-
3HaUeH HU OAHOW 30HEe)

— 1 yCTaHOBUTb 30HY 1 (CUCTEMHBIA MHTepdEeNC, Ha-
3HAUYEHHbIN 30He oTornneHus 1)

— 2 YCTaHOBWTb 30HY 2 (CUCTEMHbBIA MHTepdenC, Ha-
3HaYEeHHbIV 30HE OTOMNNeHUs 2)

— 3 yCTaHOBUTb 30HY 3 (CUCTeMHbI MHTepdeiiC, Ha-
3HaYEeHHbIV 30He oTonNeHs 3)

3aTemM NOATBEPAMNTE HAaXKaTMEM Ha CENEKTOPHbIN NepeKto-
yaTesb.

3 BbiNosHMTE 3Ty Xe onepauunio C KaxabiM CUCTEMHbBIM VH-
Tepdercom (Mpr HeobxoaMMoCTL).

4 BepHWTeCb Ha [NaBHbI dKpaH, HECKONbKO pa3 Haxas
KHOMKY O

Ha 31oM 3Tane moaynb paboTaeT ¢ napaMeTpamit Mo YMOMYaHWIo.

BO3MOKHbIe HACTPOWMKL KOHGUIYpaLIm (CM. HIXKeE).

4.10 HacTtpounku KoHpUrypauum 30HasibHOro
perynupoBaHusa TemnepaTypbl
OBPATUTE BHUMAHUE

CucteMHbIn nHTepderc noaknodaetca k LUIMHA BridgeNet®
MOZYNA U MOXeT OblTb Ha3HaueH TOMIbKO OAHOM 30He.
- [lpwuceoitte kof koHOUrypauun «1», ecnn ucnetuep
30H HacTpoeH Kak ZMT, unu «4», eCiv OH HaCTPOEeH Kak
/M2 B napameTpe 0.3.0 CMCTEMHOrO MHTepdEelica, Nog-
kntoyeHHoro k LUMHA BridgeNet®.

3oHa 1
KOMHaTHbIV 30HA:

— KomHaTHbI 30HA noakntovaeTca K LUMHA BridgeNet®
MoZynA.

— YT10Obl Ha3HauUMTH ero 30He 1, 0OpaTUTECH K PYKOBOA-
CTBY MO 3KCMyaTaUMmn KOMHATHOIO 30H7a.

KOMHaTHbI TEpMOCTaT:

— KOMHaTHbIN TEPMOCTAT NOAKMOYAETCA K KNIEMMHOM KO-
nogke «TAT» mogyna.

Beog B aKcnnyaTaumio

30oHa 2
KOMHaTHbIV 30HA:
— KomHaTHbI 30HA noakmiodaeTca k LUMHA BridgeNet®
MoZynA.

— YT1OObl Ha3HauUUTL ero 30He 2, 0OPATUTECH K PYKOBOA-
CTBY MO 3KCMTyaTalMM KOMHATHOTO 30H/a.

KOMHaTHbIM TepmoCTaT:

— KOMHaTHbIM TepMOCTaT NOAKMOYAETCA K KIIEMMHOW KO-
nogke «TA2» moLyna.

3oHa3
KOMHaTHbIN 30HA:

— KomHaTHbIV 30HA noakntovaeTca kK LUIMHA BridgeNet®
Moayna.

— Y100bl Ha3HauUMTL ero 30He 3, 0OpaTUTECH K PYKOBO[-
CTBY MO 3KCMTyaTaLMn KOMHATHOTO 30H/a.

KOMHaTHbI TepMOCTaT:

— KOMHaTHbIN TepMOCTaT NOAKMOYAETCA K KITEMMHOW KO-
nogke «TA3» mozyna.

(]

Ecnn Auncnetuep 30H HacTpoeH Kak ZM2 (cm. «
Jloruka u KoHuUrypauus mMukKponepeknioyare-
neii ZM1 —ZM2»), To KoAbl KOHUrypauumn gns
30H 4, 51 6 6yAyT «4», «5» N «6» COOTBETCTBEHHO.
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4.11 3HauyeHus COCTOAHUIA CBETOANOAHDIX UHANKATOPOB

3EJIEHbI CBETOANOLHbIA UHOUKATOP (cnesa)

MHAMKaTOP BbIKNIOUEH ogaya NUTaHNA BbIKTIOYEHA

MHOvKaTop BKIOYEH ofadya NUTaHMA BKIOYEHa

NHAnKaTop muraet [Nopaua NUTaHKA BKOUeHa, paboTa B py4YHOM peskume
3EJIEHbI CBETOANOLHbIN UHOUKATOP (B ueHTpe)

MHAMKaTOP BbIKNIOUEH Het cBa3n c LLMHA BridgeNet®

VIHAVKaTOp BKOYEeH veeTca ceasb c LUMHA BridgeNet®

VHavKaTop Muraet NHnumanmnzauma ceasm ¢ LLMHA BridgeNet®

KPACHbIIA CBETOOUOAHBIA UHAUKATOP (cnpaga)

VHAMKATOP BbIKITIOYEH HewcnpasHocTy B paboTe nnatsl [lucneTuep 30H OTCYTCTBYIOT
HAMKaTOP BKAOYEH OB6Hapy*eHa ofiHa UM HECKOMbKO HEMCMPABHOCTENM NnaThl ncneTyep 30H

4.12 Jloruka v KoHoUrypauma mukponepeknioyarenen ZM1 —ZM2

Ha neyatHoM nnate ﬂMCl‘I@qup 30H MMeeTCA MMKPOBbIK/TIOYaTESb.

Microswitch

T

Puc. 21
Jlorvika ynpasneHua M1MKponepeknioyatesiem NpeAcTaBiera B ciefyiollen Tabnuue:
MuKpoBbiKio- OyHKUNA MonoxeHune nepexkniovyatens OnucaHwme
yarenb
1 onektponutaHune eBus2 | BKJ1 [vcneTuep 30H 0becneyrBaeT MUTaHNUeE WKHbI
eBUS Tokom 70 mA
BbIKJ1 [ncneTyep 30H He NpedyCcMaTpYBaET nNodady
NONOAHNTENBHOrO NUTaHMSA
2 Ha3HauyeHHasa 30Ha ON (BKJ1) (AncneTyep 30H 30Hbl OT 1 A0 3 Ha3HayvatoTCa AnAa ncnetuep
1—2ZM1) 30H
OFF (BbIK/1.) (AncneTuep 30H | 30HbI OT 4 A0 6 Ha3HadaloTcA Anda ucneTtuep
2—7ZM2) 30H

4.13 HacTtpolika 30HaNbHOrO LIPKYNALMOHHOIO Hacoca

B cnyyae ¢ Zone Manager 2.0 napameTpsl 4.4.0/5.4.0/6.4.0/14.4.0/15.4.0/16.4.0 OMKHbI BBIOVMPATLCA AN1A KaXKOW JOCTYMHOM 30HbI.
Hactporte Moaynauma Ha Hacoce (ansa Bcex 30H OT 1 A0 6) 3HaueHre 0 puKcMpoBaHHbIN; 3TO 3aCTaBUT [ncneTyep 30H oTrpa-
BUTb CUrHaN C GUKCUPOBaHHbBIM HanpsxeHremM 230V Ha COOTBETCTBYIOLLMI LMPKYNALMOHHbIN HACOC / 30HanbHbI knanaH. OcTtanb-
Hble onuuw 1 MNepekniodeHne no AT v 2 lNepeksiodeHne No AaBneHmo He MOryT ObiTb MCMOMb30BaHbI C Zone Manager 2.0.

4.14 Bpemsa nOCTUMPKYNALUMN Hacoca

OTa c1CTeMa NO3BONAET PEKYMNeprPOBaTh BCE Temnno, 00yCOBNeHHOe TEMIOBON MHEPLMEN TEMNOOOMEHHKA, Y HAaNpaBnATb ero B
c1CTeMy OTOMMEeHMs. ITO GYHKUMA, HAaCTParBaemas No BPEMEHM, U 3HaUEHKEe BPEMEHHOTO MHTePBana MOXKET ObiTb YCTAHOBNEHO C
nomolLLbto NapamveTpa 7.2.8 [lncnetyep 30H.

3HaueHvie HaCTPOVIKM MO yMONYaHMio Ana napameTpa 7.2.8 «Bpemsa Bbibera Hacocos»= 150 (c). MNapameTp [ucneTyep 30H HacTpa-
MBaeTCA ONA 30H 1 — 3.

Ecnu ecTb BTOpOW [lncneTuep 30H, HacTpanBaembli A 30H 4 — 6, MapameTp No yMonuaHwmio 7.5.9 «Bpewms Bbibera HacoCcoB» yCTa-
HasnmBaeTtca B 150 ().
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4.15 KoppeKuua temnepartypbl B IMHUM HarHeTaHusa - OTOMJIEHUE

YTo0bl KOMMEHCKMPOBATb Pa3HOCTb TeMMepaTyp Ha KOHLAX rMAPaBAMYeCcKOro cenapaTtopa Mexay HarHeTaHvem TemnnoreHepaTo-
pa v pacnpefeneHremM no 30Ham, K TemnepaTtype B IMHWUW HarHeTaH1A COBMECTUMOrO TennoreHepaTopa, MOAKIYEHHOro Yepes
LUMHA BridgeNet®, npumeHaeTca cMelleHe, KOTOPOe ABNAETCA Pe3yNbTaToM YCTaHOBKM NapameTpa 7.2.1 B MeHto Zones (30Hbl).
Ha ancnnee cuctemHoro MHTepdeiica sToT napameTp oTobpaxaeTca Kak 7.2.1 «Kopekuynsa t nogaum».

HacTtpolika TemnepaTypHOro avanasoHa. Beicokas nnm H1u3Kkas Temnepatypa (Harpes pagmaTopos / TENOro Noa) Takke BavsaeT

Ha TemnepaTypy B NMUHUN HarHETAHVS.,
Dopmyna ona pacyeTa pe3ynsTUPYIOLLEN YCTaBKM NPUW NOAKI0YEHHOM [CneTuep 30H NpriBefeHa B Cleayiollei Tabnuue:

3oHal 30Ha 2 PesynbTupylowiee 3HavyeHue YCTaBKuN
(Bbicokas Temnepatypa: HT) | (Hnskasa remnepartypa: LT) ANA NIVHNN HarHeTaHnA
Cnyuvai 1| 3anpoc 50°C 3anpoc oTCyTCTBYeT TSETRISULT = 50°C + 7.2.1 «Kopekuwma t nogaym»
Cnyuai 2 | 3anpoc OTCYyTCTBYET 3anpoc 30°C TSETRISULT = 30°C + 7.2.1 «Kopekuuna t nogaym»
Cnyuai 3 | 3anpoc 50°C 3anpoc 30°C BbiOOp HAaMOOMbLLIEro 3HAUEHNA 13:
TSETRISULT 21 = 50°C + 7.2.1 «KopeKkuma t
nogaym»
TSETRISULT 22 = 30°C + 7.2.1 «KopeKkuma t
nogaym»

Ecnu ans 30H 0T 4 Ao 6 HaCTpoeH BTOpOi [lucneTyep 30H, TO MapaMeTPOM, YUUTbIBAEMbIM MPY Ha3HaYeHW CvelleHus, byaeT 7.5.1

«Kopekuuma t nogaumy.
Kpowme Toro, kaxapli [lncnetuep 30H GygeT yunTbiBaTh CBOE CMeLleHMe. B pe3ynbTaTe ycTaBKa And MMHUKM HarHeTaHnsA OyaeT 60/b-

eV 13 ABYX Aaxe B C/lyyae Pa3HbiX HACTPOEK CMelleHns mexay [lucneTuep 30H.

3HauyeHune TSET.RISULT UISMEHUT YyCTaBKy ANA JINHNN HarHeTaHnA TenJioreHepaTtopa B npepesax MmakcrmasibHO
AONYyCTNMOro 3Ha4yeHuA. MakcnmanbHo AoNnyCcTMoe 3HaYyeHne yCTaBKN AnA TIMHNN HarHeTaHNA CM. B TeXHWN-
YyeCcKoM nacnopTe NOAKJ/IOYeHHOro TernJioreHepartopa.

4.16 KoppeKuusa Temnepatypbl B iMHUN HarHeTaHua — OXJIAXKAEHUE

YTo6bl KOMMEHCMPOBATb PA3HOCTb TemmnepaTyp Ha KOHUAX rMapaBnMyecKkoro cenapatopa Mexay HarHeTaHuem HarpesaTens u
pacnpeaeneHnem no 30HaMm, K Temnepartype B JIMHNN HarHeTaHA COBMECTMMOrO Harpesatesd, nodkmodyeHHoro vyepes LUIMHA
BridgeNet®, npuversaeTcs cmellieHrie, KOTOPOe ABMAETCA pe3ysbTaToM YCTaHOBKM NapameTpa 7.3.0 B MeHio Zones (3oHbl). Ha auc-
nnee CUCTEMHOTO MHTepdelica 3TOT NapameTp oTobparkaeTca Kak 7.3.0 «CABUr KPUBOI TepMOper. OXaXa.».

HacTpoiika TemnepaTypHOro AvanasoHa. Belcokas Unm Hrkas Temnepatypa (oxnaxaeHvie 6510KOB BEHTUNATOPOB C TeMnoobMeH-
HVIKamu / TENIOrO NOa) TakKe BAMAET Ha TeMnepaTypy B IMHNK HarHeTaHNA.

Dopmyna Ans pacyeTa pesynsTUpyoLlel YCTaBKM NMpw NoAKMoueHHOM [lucneTyep 30H NprBefeHa B Creaytoller Tabnuue:

3oHa 1 30Ha 2 PesynbTupyiowiee 3HauyeHue YCTaBKu
(Bbicokas Temnepartypa: HT) | (Huskaa remneparypa: LT) ONA JIMHUN HarHeTaHnA
Cnyuai 1| 3anpoc 7°C 3anpoc oTcyTCTBYEeT TSETRISULT = 9°C - 7.3.0 «CABUT KPUBOW TEPMO-
per. oxnaxng.»
Cnyuain 2 | 3anpoc OTCyTCTBYET 3anpoc 18°C TSETRISULT = 18°C - 7.3.0 «CABUT KpUBOW Tep-
MOper. OxXnaxai.»
Cnyuain 3 | 3anpoc 7°C 3anpoc 18°C BblbOp HaMeHbLLIEro 3HaueHna 13:
TseTRIsULT = 9°C - 7.3.0 «CABUT KPUBOW TEPMO-
per. oxnaxa.»
TSETRISULT = 18°C - 7.3.0 «CABUT KpUBOW TEP-
Moper. OXnaxi.»

Ecnv anA 30H 0T 4 10 6 HaCTpOoeH BTOPOit [vcneTyep 30H, TO NapamMeTpoM, YUrTbIBAEMbIM MPY Ha3HauYeHWn cMmelleHus, byaet 7.5.8
«CABUI KPVBOW TEPMOPET. OXMax[.»

[1] TSET.RISULT He MOXeT ObITb HUXKe 7°C
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4.17 Jlornka KomneHcauumn

HauviHasa ¢ Bepcum nporpammuoro obecneverus 01.10.00 cUCTEMHOTO MHTephenca, MOXHO BbIOPATb TUM NOMMIKN KOMMAEHCALIN C
nomolbto napameTpos 7.0.0 "florvka cMmelleHna yCTaBkK otonneHns” ana otonneHna u 7.0.1 "Jlorvka CMeLleHna YCTaBKM OXnax-
neHva" Ans oxXnarkaeHns:

— 0= CrangapTHbin (cm. CTaHOapTHaA Norvka KOMMNeHcaLmn (@BTOMaTUYECKII PEXKIAM))
- 1= duKcnpoBaHHbI (CM. DUKCUPOBaHHAA NOMMKa KOMMeHcaLmm)

— 2= ApanTmsHbI (CM. ADaNTVBHAA NOrka KoMmneHcawmm)
[1na BO3MOXKHOro BTOPOro [lncneTuep 30H, HaCTpanMBaemoro fAns 30H 4 — 6, napaveTpamn byayT 7.6.0 ana oborpesa v 7.6.1 ona
OXNTAXKAEHMA COOTBETCTBEHHO.

4.17.1 ®uKcupoBaHHas NornMka KoMneHcauum

Ecnu 3HaueHmAa napameTtpos 7.2.1 «Kopekuna t nogaum» ana Harpesa 1 7.3.0 «CABUM KPVIBOW TepMOPEr. OX1axa.» ANA OXNaxae-
HuA = 0, CMelleHre COOTBETCTBYET 3HAYEHMIO, YCTaHOBIEHHOMY B CamMOM MapameTtpe (CM. «Koppekuma TemMnepatypbl B AVHNK
HarHeTaHnA - OTOTJIEHNE / Koppekuma Temnepatypbl B nnHWM HarHeTanua — OXTTAXKEHNE»).

4.17.2 CraHpapTHas JIorvka KoMneHcauum (aBToMaTUYeCcKnin pexxnm)

Ecnuv 3HaueHuA napameTpos 7.2.1 «Kopekuuma t nogadv» ana otorneHns n 7.3.0 «CABUM KpMBOW TePMOpPET. OXNaxa.» 1A OX1axae-
HYA = 0, 3HaUeHVe CMeLLEeHNA N3MEHAETCA B COOTBETCTBIM C OMMUCAHHBIMU HVKE CIyUYaaMu:

(Map. 7.2.1 — | UHTepBan mexxay 3oHaMmu | Tun 30HbI CmelyeHMe TemnepaTypbl B nMHUM HarHetanus [°C]
ZM1)
(Map. 7.5.1 —
ZM2)
=0 Hu3kaa Temnepatypa DIR 5% KON-BO 30H C aKTUBHbIM 3aMPOCOM Ha OTOMIEeHne
MIX 5% KON-BO 30H C aKTUBHbIM 3aMPOCOM Ha OTOMNEeHNe
Bbicokan Temnepatypa - 7% KON-BO 30H C akTMBHbIM 3aMPOCOM Ha OTOMNeHve
(Map. 7.3.0 — | UHTepBan mexpay 3oHaMmu | Tun 30HbI CmelyeHmne TemnepaTtypbl B nuHUM HarHetanus [°C]
ZM1)
(Map. 7.5.8 —
ZM2)
=0 DaHkomn DIR -1 -2*KON-BO 30H C aKTUBHbBIM 3aNPOCOM Ha OXnaxaeHne
MIX -2% KON-BO 30H C aKTVBHbIM 3aMPOCOM Ha OXJIaxaeHue
Cuctema noa nonom - -2% KON-BO 30H C aKTVIBHbIM 3aMPOCOM Ha OXNIaXKeHne

B npunoXxeHnAax, rgpe oqHOBpeMeHHO NMPUCYTCTBYIOT 30HbI C BbICOKVM U HUSKUM YpOBHEeM, 1N 3anpocC Ha OTO-
nneHue/oxnaxpeHne nocTynaeT He OT BCeX 30H, aJiropnutm pacqéTa cvewjeHna GYAET yunTbiBaTb TOJIbKO Te
30HbI, B KOTOpPbIX B AaHHDbI MOMEHT aKTUBEeH 3anpocC Ha oTonneHvie/oxnaxkaeHue.

4.17.3 ApanTnBHas NIOrMKa KoMneHcaunumn

YTO6bI aKTVBMPOBATL aAanTUBHYIO JIOTMKY KOMMEeHcaLuy, Bblbepute onumio 2 = AganTueHbli 13 napametpos 7.0.0 n 7.0.1 ond Ha-
rpeBaemMolt N OXNaXkAaemon YaCcTu COOTBETCTBEHHO (ecnu [lncneTuep 30H yCTaHOBNEH kak ZM2, TO COOTBETCTBYIOLLVMY Napame-
Tpamu 6yayT 7.6.0 1 7.6.1).

[aHHaAa nornka ysennumneaeT Temnepatypy nofaun reHepatopa Ha 3HadeHmne, pacCymMTaHHOe No OnpeaenéHHOMY anropuTmy, 0c-
HOBAHHOMY Ha PasHWLIe MeXAY 3afaHHON TemnepaTypor BOAbl ANA 30HbI (CM. TabnKWLYy HUXKE) 1 COOTBETCTBYIOLIEN U3MEPEHHOM
TemnepaTypowt. Yem bonbliue obHapyKeHHan pasHuMLa TeMnepaTyp, Tem 6onblie byaeT NpuMeHAeMbIn K mofade reHepaTtopa cve-
weHne (ao Makcumyma 10°C). ECnm HeCKonbKo 30H OAHOBPEMEHHO 3aMpaluMBatoT OTOMNEHNe/oOxNaxKaeH e, TemnepaTypa nofgayn
reHepaTopa OyaeT onpenenaTbca 30HOM, KOTOPOW B JaHHbBI MOMEHT TpebyeTca Hanbonblumii offset.

Takxe ¢ nomoLblo napameTtpa 7.0.3 MOXHO HAaCTPOWTb YyBCTBUTENIbHOCTL airopyTMa No TPEM YPOBHAM. B 4aCTHOCTW, Npu 13MeHe-
HWK ero 3HadeHKnA ¢ High Ha Low, anropuTm 6yaeT bonee MArko KOPPEKTUPOBaTh CMelLeHe, 3aaHHoe TennoreHepaTopy. OakTu-
ueckw, UTobbl cAenaTb anropUTM MeHee arpecC1BHLIM, PEKOMEHAYETCA YCTaHOBWTb 3HaueHne Low smecTo High.
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B cnepytoulen Tabnuue npusefeHbl MapaMmeTpbl HACTPOMKK TeMnepaTypbl OTOMNEHWA/OXNaXAeHNA ANA Pa3IMYHbBIX 30H B 3aBUCH-
MOCTW OT TOrO, YCTaHOBMEeH N [lncnetyep 30H Kak ZM1 nan kKak ZM2,

Hactpoiika ilncnetuep 30H 3oHbl otonne- | LleneBaa Temnepartypa Boabl B | LleneBasa Temnepatypa Bogbl B

HMA pexvume oTonneHns pexunme oxnakgeHus
[wvcnetyep 30H 1 - ZM1 30Ha 1 40.2TB30He 1 4.5.0 3agatb t oxnaxkaeHus

30Ha 2 50.2TB30He 2 5.5.0 3agath t oxnaxaeHus

30Ha 3 6.02 TB30He 3 6.5.0 3agatb t oxnaxgeHusa
[ncneTyep 30H 2 - ZM2 30Ha 4 14.0.2 T B30He 4 14.5.0 3apgaTh t oxnaxxaeHua

30Ha 5 15.02TB30He 5 15.5.0 3apgaTb t oxnaxxaeHua

30Ha 6 16.0.2 T B30HE 6 16.5.0 3agaTb t oxnaxxgeHua

YT106b1 NCMONIL30BATb 3TOT aaropuTm KomneHcayuun, B pa3HbIX NCMOJib3yeMbiX 30HaX [OJTKHbI 6bITb AaTynkKn

B JINHNN HarHeTaHWA.

4174

PesynbTupytolas norvka KomneHcaumum B peXkume oTorieHns

B ceogHoOmM Ta6n|/|ue HWXe MOKa3aHa pe3ybTrpytollad JIOrkKa KOMaeHCaunn npn M3MeHeHM MapamMmeTpOoB, YCTaHOBNEHHbBIX B pe-

KMe OTOMNIeHWA:

Jlornka cmell,eHNA yCTaBKM OTOMJIEHNA
Map.7.0.0 — ZM1
Map.7.6.0 —ZM2

Kopekuus t nogaun
Map.7.2.1 —ZM1
Map.7.5.1 —ZM2

PesynbTupyiowasn nornka

2 = ApanTuBHbIN

0 = CraHaapTHDbIN 0 CTaHAapPTHbIV (aBTOMATUYECKNN
peXxum)
[1,40]°C GUKCMPOBAHHBIN
1 = pUKCMpoOBaHHDIIA [0,40]°C bOUKCMPOBaHHDIN

(Ana aganTMBHOrO CMelleHNa 370 OyAeT Havarb-
HOe 3HaueHue NpY NePBOM 3amnpoce Ha oTonse-
Hue)

AAanTVBHbIN

Hanpumep, ecnm napamvetp 7.0.0 JTornka cmelleHna ycTaBku otonneHna = 0 CTaHgapTHbIN (@BTOMATUYECKUN PEXIM), @ MapameTp
7.2.1 # 0 Kopekuua t nofaun, To pe3ynsTipyloLlasn forvka koMmneHcaumm oyaet GrkcrpoBaHHOM.
Kpowme Toro, cneflyet OTMETUTb, UTO, BbIOPAB 3HaueHve 1 = QUKCMPOBAHHDIN, MOXHO AN CMELLeHNA YCTaHOBUTL 3HaueHre 0°C.

4.17.5

Pe3ynbTupyioLwas normka KOMneHcaumm B pexkume oxnakaeHns

B cBOAHOM TabnuLe Huxe NoKasaHa pe3ynbTipyiollasn Norvka KOMNeHcalmuy Npu 3mMeHeHny NapaMmeTPOB, YCTaHOBEHHDIX B pe-

KNMe OXNaxXOeHNA:

Jlornka cmellieHNA YCTaBKN OXNlaXK4eHnA
Map.7.0.1 — ZM1
Map.7.6.1 —ZM2

CaBur KpMBOI TEepMOpEr. oXaaxa.
Map.7.3.0 — ZM1
Map.7.5.8 —ZM2

Pe3yn bTupylolian JIornka

2 = AganTuBHbIN

0 = CraHAapTHbIN 0 CTaHOapTHbIM (@BTOMATUYECKUI
PEXINM)
- [1,6]°C bOUKCMPOBaHHDIN
1 = puKcnpoBaHHbIN -[0,6]°C OVKCUPOBaHHbIN

(N9 afanTUBHOMO CMELLEHNS 3TO HavuanbHoe
3HayeHe Npu NePBOM 3aMpPOCe OXNAKAEHNS)

AJanTyBHbIN

Hanpumep, ecnvi napameTp 7.0.1 JTorrka cMmeleHna ycTaBky oxnaxkaeHua = 0 CTaHOapTHbIN (aBTOMATUUECKUI PEXIMY), @ MapameTp
7.3.0 # 0 CABUI KPVIBOW TEPMOPET. OXNaX ., TO Pe3ybTIpyoLlaa Norvka KomneHcalum oyaeT GUKCUPOBaHHOM.
Kpome Toro, cneflyeT OTMEeTHTb, UTO, BbIOPaB 3HaueHne 1 = GUKCUPOBAHHbIN, MOXHO ANA CMELLeHWA YCTaHOBWTb 3HadeHne 0°C.
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4.18 HacTtpoiika KoH$urypauum Bcromoraresib-
Horo Bbixoga AUX1

BcnomoratensHbi Bbixog AUXT MOXeT ObiTb HaCTpOeH B Napa-
meTpe 7.2.2 BHEWHWI BbIX. C1rHan B COOTBETCTBUM C BbIOpaH-
HOW onumen:

0 3anpocotonneHus/oxnaxaeHua (NoKanbHble 30Hbl)
KOHTaKT 3aMblKaeTcs, Koraa eCTb 3anpoC Ha OTOMAEHNe UK OX-
nakpeHve 3 30H 1, 2, 3 (ecnm [lncnetyep 30H HAaCTPOEH Kak
ZM1) vnv u3 30H 4, 5, 6 (ecnv [lucnetyep 30H HaCTPOEH Kak
ZM2).

1 BHewHMI Hacoc (MoKanbHble 30HbI)

KOHTaKT 3aMblkaeTca npu 3anycke OAHOrO 13 30HaNbHbIX HAaco-
CoB (30Hbl 1, 2, 3, ecnn [lncneTyep 30H HacTpoeH Kak ZM1, nnu
30HbI 4, 5, 6, ecnn [lucneTyep 30H HaCTpoeH Kak ZM2), nnbo
MPWY HanMuMK 3aNpoca Ha OTOMAEHKE 13 30H WK BO BPEMA Of-
HOM 13 cneunanbHbiX GYHKLMIM (UMCTKa AbIMOXOA], 3alluTa oT
3amep3aHuia, yaaneHvie Bo3ayxa 1 CylwkKa nona) reHepatopa ¢
noakmoyerviem LUMHA BridgeNet®.

2 KoHTaKT curHana aBapum
KOHTaKT 3amMblKaeTcs, e [lncnetyep 30H NepexoanT B pe-
KM OLLNOKN.

3 3anpoc ToNbKO OTOMNJEeHUA (oKanbHble 30Hbl)
KOHTaKT 3amblkaeTca Npu HanuumMy 3anpoca Ha oTonneHne 13
30H 1,2, 3 (ecnm AncneTtyep 30H HacTpoeH kak ZM1) nnu 13 30H
4,5, 6 (ecnun IncneTyep 30H HACTPOeH Kak ZM2).

4 3anpoc TONbKO OX/1aXKAeHUA (JIoKanbHble 30HbI)
KOHTaKT 3aMblKaeTca Mpuv HanuuMmn 3anpoca OxnaxkaeHWs 13
30H 1, 2, 3 (ecnn AncneTtyep 30H HacTpoeH Kak ZM1) nnu 13
30H 4, 5,6 (ecnn AncneTyep 30H HAaCTPOeH Kak ZM2).

5 3anpoc oTonneHus/oxnaxxaeHus (no6bie 30HbI)
KOHTaKT 3aMblKaeTCa NPUY HanMumMm 3anpoca Ha OTOMIeHME Un
oxnaxaeHne OT OfHOW W3 WEeCTN 30H (He3aBMCUMO OT TMMa
KoHOUrypaummn ncnetyep 30H).

6 BHewHui Hacoc (N0Gble 30HbI)

KOHTaKT 3aMblkaeTcs, KOra 3anyckaeTcsa OAWH 13 30HaNbHbIX
Hacocos (0T 1 A0 6), He3aBMCUMO OT TWMNa KOHOUrypaLmm [nc-
neTyep 30H.

Beog B aKcnnyaTaumio

7 3anpoc TonbKo oTonieHuA (no6bie 30HbI)

KOHTaKT 3aMblkaeTcA MpW HaavuumM 3ampoca Ha OTomnneHue
OT OHOW W3 WeCTN 30H (He3aBMCKMMO OT TiNa KOHOUIypaLumm
[lncnetuep 30H).

8 3anpoc ToNbKo oxna)kaeHuaA (nobbie 30HbI)

KOHTaKT 3aMblkaeTcAa MpW Haavuum 3anpoca OxNakAeHNA U3
OfJHOW M3 WecCTN 30H (He3aBWCMMO OT TMMNa KOHOUrypaLmum
[lncnetuep 30H).

9 Pexum oxnaxKaeHnAa akKtTuBeH

KOHTaKT 3amblkaeTcs, KOrAa akKTMBeH pPeXxnm OXNaxXAeHVA; B
MPOTUBHOM CJiydae Mpu akTBHOM peXxnme OTOTIeHMA KOH-
TaKT OCTA€TCA PA3OMKHYTbIM.

10 He Ha3sHaueHO
Il contatto restera costantemente aperto, a prescindere dallo
stato dello ZM.

Ecnun KoHdurypauma [lucnetryep 30H HaCTpoeHa
Kak ZM2, napameTpoM HacTpOMKN KoHdurypa-
UMM BCMomoraTesibHOro Bbixopa asnserca 7.5.2.
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4.19 PyKoBOACTBO MO yCTPaHEHNIO HenonagoK

[vcneTyep 30H 3aluLieH OT pYcKa OTKa3a bnarofaps BHyTPEHHVIM MPOBEPKAM, BbINOMHAEMbIM TOMIbKO SAEKTPOHHOW MAATOM, KO-
TOpas NPV HEOOXOAVMOCTY 3aMyCKaeT aBapWINHbIA OCTAHOB.

B cnepytoei Tabnuie npreeaeHsl KoAbl OLMOOK U 1X ONUCaHNS, a TaKKE PEKOMEHYEMOE AENCTBIE, KOTOPOE HEOOXOAUMO Npef-
MPUHATD B KaXKAOM Clydae:

CTMMa

Kop own6- OnucaHwve PekomeHAayemble AencTBuA
Kn ZM1/
ZM2
701/704 [atumk t nogaum 30HbI 1 Henc- [poBepbTe NOAKAKYEHME 1 LIeTOCTHOCTb Liener NpoBePAEMOro AaTumKa.
npaser/JaTunk t nogauv 30Hbl 4 30Ha MOXeT NPOAOIKaThb PaboTaTh, HO MIABHOE PEryMpPOBaHe HacoCa
HencnpaseH Ha NpomexyTke BpemeHn Deltal 6yneT HegocTynHo. [Npu HeobxoarmocTn
702/705 [laTuvK t nofiaun 30Hbl 2 Henc- 3aMeHNTe AaTUK.
npaBer/JaTunk t nogaum 30Hbl 5
HencnpaseH
703/706 [aTunk t nogaum 30HbI 3 Henc-
npaBeH/JaTunk t nogaum 30Hbl 6
HemncnpaseH
711/714 [aTtunk Temnepatypbl BO3BpaTa
30Hbl 1 HencnpaseH/daTumk Temne-
paTypbl BO3BPAaTa 30HbI 4 Hencnpa-
BeH
712/715 [atunk Temnepatypbl BO3BpaTa
30HbI 2 HencnpaseH/daTumk Temne-
paTypbl BO3BPaTa 30HbI 5 Hencnpa-
BeH
713/716 [aTunk TemnepaTypbl BO3BPaTa
30HbI 3 HencnpaeeH/daTunk Temne-
paTypbl BO3BPaTa 30HbI 6 Hencnpa-
BeH
722/725 [Neperpes 30HbI OTOMNEHNA 2/Tlepe- | [poBepbTe NOAKMOYEHME K KNeMMHON Konofke «ST2» [lncnetyep 30H. B
rpeB 30Hbl OTOMNNEHMA 5 NPOTUBHOM CJlydae NPOBEPLTE HACTPOMKY MaKCManbHOW TeMnepaTypbl
oTonnenua Anda 30Hbl 2/5 (NapameTp 5.2.5/15.2.5). [MpoBepbTe nogko-
YyeHve NPefoXPaHNTeNIbHOrO TepMoCTaTa K KNemMMHOM KONoake «ST2»
HncneTyep 30H.
723/726 [NeperpeB 30Hbl oTOoNNeHna 3/Tepe- | [TpoBepbTe NOAKMIOUEHVE K KNEMMHOWM Konoake «ST3» ncnetuep 30H. B
rpeB 30Hbl OTOMNEeHWA 6 NPOTVBHOM C/lyyae NPOBEPbTE HACTPOWKY MaKCVManbHOW TeMnepaTypbl
oTONNeHmaA Ans 30Hbl 3/6 (NapameTp 6.2.5/16.2.5). [poBepbTe NOAKIIIO-
YeHme NPefoXPaHNUTENIbHOIO TePMOCTATa K KNEMMHOM Konlofdke «ST3»
[vcnetyep 30H.
420 MNeperpy3ka WwnHbl BUS Ecnu k cucTeme nopkoUeHsl Tpy nnv 6onee yCTPOCTB, MOAGIOLNX
nuTaHve Ha WHY, moxeT 0TobpasnTbca owrbKa «[leperpyska LWnHbl
BUS». YT0bbI 136exKaThb pricka neperpyskn LHbI, MukpoBbikoyaTens 1
3NeKTPOHHOM NMnathl ncnetyep 30H, NOAKMOYEHHON K CUCTEME, AOSTKEH
6bITb yCTaHOBMEH B nonoxerve OFF (BbIKJT).
750/753 HevzgeCTHadA rmapass. Cxema Cm. «[porpammmnpoBaHie [iucnetyep 30H»
30HanbHoro moayna ZM1/Hewnssect-
HaA rMMApPaBs. Cxema 30HabHOro
moayna ZM2
751/754 [Vapasnnyeckad cxema Hecosme- HecoBMeCTVMMOCTb MMAPaBANYECKOWN CXEMbI: OLLIMOKa "HECOBMECTVMMOCTb

FMOPABIVYECKOM CXeMbl" MOXET NOABUTLCA, €CV 3aiaHHaA rYApaBIn-
uecKas Cxema He NoAePKMBAETCA reHepPaToPOM. 3ajaiiTe COBMECTUMYIO
FUAPABINYECKYIO CXEMY.
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5. PerynupoBka Temnepartypbl

5.1 PerynupoBaHue TemnepaTtypbl

CueHapuii N2 1: TennoreHepaTop OCHalleH COefUHEHU-
em LUNHA BridgeNet®

[ns obecneueHna onTUManbHOM PaboThl TeMnoreHepaTop U
[ncnetuep 30H 0OMEHMBAIOTCS AaHHBIMU Mexay coboin. B 3a-
BUCMMOCTY OT HaCTpOeK KOHOUrypauum 1 napaMmeTpoB ycCTa-
HOBKM MPW TakoM CLEHapuyt BO3MOXHbI Pa3fnNyHble TUMbl pe-
ryAnMpoBaHWA TemnepaTypbl. O3HaKOMBTECH C MHCTPYKLMEN K
TennoreHepaTopy.

PEKOMeHAyeTCﬂ npoBepunTb, akKTBHa nn (I)yHK-
LA perynnpoBaHnA Temnepartypbl.

CueHapuii N2 2: TennoreHepaTop He OCHallleH coenHe-
Huem LLIMHA BridgeNet®

m B stom cnyyae [lncnetyep 30H He MOXKeT MC-
Nosb30BaTb JIOFMKY KOMMeHcauum, onvcaHHylo
B AaHHOM pykoBogcTBe. OfHaKo BO3MOXHO
aKTUBMpOBaTb QYHKLUMIO pPerynnpoBaHUA TeM-
nepatypbl, KoTopasa OyAeT NpPUMEHATbCA UC-
KJNIOUNTENIbHO K OTAesNibHbIM 30HaM, He BAMAA
Ha TemmnepaTypy reHepatopa. Temnepatypa B
NVIHUN HarHeTaHWA BoAbl B 30He 1 onpegenser-
CA HacTpolKol TennoreHepatopa. Ecnu npucyr-
CTBYIOT 30HbI CMELUaHHOI NoAa4v v NpaBuibHO
BbINOJIHEHa HaCTpPoIKa rmapaBAN4Yeckon cxembl
(nap. 7.2.0 unm 7.5.0 gna ZM2), Torga B 30He 2
[AuncneTuep 30H perynmpyer 31eKTponpuBoOAHON
CMeCUTeNbHbIN KnanaH Takum o6pasom, 4To6bl
nopAepviBaTb NOCTOAHHbIM 3HaueHWe Temne-
paTypbl B IMHUN HarHeTaHUA BOAbl, YCTaHOB-
neHHoe B napametpe 5.0.2 gna otonneHus un
5.5.0 gnAa oxnakAeHus; B TO Ke BpeMA B 30He
3 perynupoBaHue 3/1€KTPONpNBOJHOIo CMecu-
TeNbHOro KnamnaHa ocyuiecTBnsieTcs B obecne-
YyeHVe nopAepaHMA NOCTOAHHOrO 3HauyeHuA
Temnepatypbl B IMHUN HarHeTaHUA BOAbl, yCTa-
HOBJIeHHOro B napametpe 6.0.2 ana oronneHnsa
n 6.5.0 ana oxnaxkgeHunA. Yro Kacaerca 30H 4,5,6
n, cnepgoBaTtenbHo, [lucnetyep 30H ¢ KoHury-
pauveli, HacTpoeHHoll Kak ZM2, o6paTtutecb K
COOTBETCTBYIOLMM NapameTpam.

PerynupoBka Temneparypbl
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5.2 Tabnuua napameTpos

Perynuposka Temnepatypbl

Mapametp OnucaHmne Mo ymonuyanuio [Anana3oH - 3HaYeHne
4 [lapameTpbl 30HbI OTONNEHNA 1
4. 0 3afaHHaA Temneparypa
4, 0. 0 Temnepatypa HEBHas 19°C [10 - 30]°C
4, 0. 1 Temnepatypa HOYHas 16°C [10-30]°C
4 0. 5 Teaone 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (3HaueHne MaKCMManbHOro A1ana3oHa 3aBUCKUT OT nap.
[LT] 4.25)
4. 0. 3 30Ha NOHWKEHHOW t 5°C [2-15]°C
4. 1 ABTOMATUYECKMI 3UMHUI PEXIM
4 1 0 ABTOMATUUECKAA aKTVBaLMA 3VMHe- 0 0=BblK/T ! 1 = BK/I
ro pexmnma
4 1 1 [opor BKOUEHNA aBTOMATUYECKO- 20°C [4- 301°C
o 3VIMHErO pexmnma
4 1 5 3anepkka BKIIOYEHWA aBTOMaTNYe- 300min [0 - 600]min
CKOrO 31MHEro pexrma
4. 2 HacTporku
4. 2. 0  Ivana3oH TemnepaTyp 30Hbl 1 0 = Hr3koTemnepaTtypHbI | 1 = BoicOKoTeMnepaTypHbIi
0 = lNocToAHHaA TemMnepaTypa Ha nogade | 1 = basosan Tepmoperynauna | 2
4. 2. 1 Bupg tepmoperynauyum 0 = JlJaT4nK KOMHaTHOM Temneparypsl | 3 = [laTymk ynn4yHomn temneparypsl | 4 =
aTynK KOMHATHOW W YIMYHOW TemnepaTtypbl
4. 2. 5  Makc1manbHasa Temnepatypa 45
4. 2. 6 MuHMManbHas Temnepatypa 20
4, 2. 8  bbiCTpad HOYHas 0 0 =BbIK/T| 1 =BKJI
— | — I — )
4 > 9 Pexum oToNAeHMA 0 0= CraHgaptHbiv | 1 = T1o nporpamme TepmocTaTta | 2 = [pUHYANTENbHbIN
pexmnm
4, 3 [narHocTtuka
4. 3. 0 Temnepatypa B NOMeLeHNM
4, 3. 1 3ajaHHas t B nomell.
4, 3. 2 tnopaum °C
4. 3. 3 tBo3BpaTa °C
4. 3. 4 3anpoc Ha oTonneHue 3oHa 1 0=BbIK/T{1=BKJ
4. 3. 5  CocTosaHue Hacoca 0 =BbIKJT| 1 =BKJI
4. 3. 7 OTHOCWTENbHAA BNAXKHOCTb
3HayeHe TemnepaTypbl NOTOKa
4, 3. 8
30Hbl
4. 4 HacTtpoiikn mogyna 30Hb
— ! — | —
4 4 0 Monynaums Ha Hacoce 0 0 = dukcmpoBaHHbI | 1 = lNepeknioyerne no AT | 2 = lNepeknioyeHne no
[aBMEHNIO
4. 4. 1 [AvanasoH MoAyAsaLMM Hacoca 7°C [4 - 25]°C (MoXeT MCnonb30BaTbCA TOMbKO B C/lyYae rMapaBanyeckx Mogynem)
4. 4, 2 [locTosiHan CKOPOCTb HAacoCa 100% [20- 100]%
4, 5 OxnaxpeHve
4 5 0 3agaTs t oxnakgeHms 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (3HaueHme ans MUHMManbHOro Avanaso-
Ha 3aBMCUT OT nap. 4.5.7, a ANA MakCMMasibHOro AmnanasoHa — ot nap. 4.5.6)
4. 5. 1 [InanasoH t oxnaxa. 0 0 = QaHkown | 1 = Tennbivi non
— I — I —
4 5 2 BunTepmoperynaLmm 1 OArOthFFTépMOCTaT‘147HOCTORHHaﬂTeMHepaTypaHaﬂoaaue,247[bTqu
NNYHOW TeMnepaTypbl
4. 5. 6 MakcrmanbHada Temneparypa 12°C [par4.5.7 - 15]°C
4. 5. 7 MuHumanbHaAa Temneparypa 7°C [15 - par4.5.6]°C
4. 5. 8  [OvanasoH MoAyNAaLMM Hacoca 5°C [0-20]°C
4. 8 PaclumpeHHble HacTponKM
4. 8. 3 KoHTponnep otonnexHus 2 0 = He Ha3HayeHO | 1 = KOMHATHbIN TepMOCTaT | 2 = KOMHATHbIN AaTYNK
4. 8. 4 KoHTposnep oxnaxaeHus 2 0 = He Ha3HayeHo | 1 = KOMHaTHbIV TepMOCTaT | 2 = KOMHATHbIN AaTYMK
4. 8. 7 Tlopor c1rHan. no BAaxH. 70% [40 - 1001%
4. 8. 8  [ucTep. CMrHasl. no BNaKH. 10% [0-30]%
4. 8. 9 ?TGMMCHpaBHOCTb faTdmka BRaxHo- 0 0 = He Ha3HaueHo | 1 = OcTaHoBNEHO
4. 9 [narHocTunKa - 2
4. 9. 0  Mopaynauma Hacoca %
4. 9. 1 OTKpbITVE CMECUTENBHOTO KanaHa %
4. 9. 2 Cwmel yCTaBKM 30Hbl °C
5 [apameTpbl 30HbI OTOMNEHMA |
5. 0 3alaHHaA Temneparypa
5. 0. 0 TemnepaTypa AHEeBHas 19°C [10-30]°C
5. 0. 1 Temnepatypa HoYyHadA 16°C [10-30]°C
3 0 5 Tasone 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT]°C (3HaueHve MaKCMManbHOro Arana3oHa 3aB1McuT oT nap
[LT] 4.2.5)
5. 0. 3 30Ha NOHMXKEHHOW t 5°C [2-15]°C
5. 1 ABTOMATUYECKMIN 3UMHWI PEXMM
3 1 0 ABTOMaTMyecKas akTMBaLMA 3UMHe- 0 0=BblKM | 1 = BKJI
ro pexxwmma
3 1 1 [opor BKMoYeHWA aBTOMATNYECKO- 20°C [4 - 301°C
ro 3VMHero pexmma
3 1 5 3aaepKKa BKoUYeHVsA aBTomaTmue- 300min [0 - 600]min

CKOT'O 3MHETro pexmnma
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Perynuposka Temnepatypbl

Mapametp OnucaHue Mo ymonyaHuio [Anana3oH - 3HaueHune
5. 2 HacTtporikn
5. 2. 0 [lvana3oH TeMnepaTyp 30Hbl 1 0 = Hr3koTemnepaTtypHbit | 1 = BbicOKOTEMNEPATYPHbIN
0 = lNocToAHHaA TemMnepaTypa Ha nogaye | 1 = basosas Tepmoperynauua | 2
5. 2. 1 Bupg tepmoperynauum 0 = JlaTunK KOMHaTHOWM Temnepatypsl | 3 = [laTyunk ynn4Hom Temnepatypsl | 4 =
J1aTYnK KOMHATHOW W YIMYHOW TemnepaTypbl
5. 2. 5 MakcnumanbHas Temneparypa 45
5. 2. 6 MuHMManbHas Temnepatypa 20
5. 2. 8  bbicTpas HouYHanA 0 0=BbIK/1} 1 =BKJI
— ! - I - i/
s > 9 Pexum OToNAeHMA 0 0= CraHgapTHbit | 1 =T1o nporpamme TepmocTata | 2 = [pUHYANTENbHbIN
pexmnm
5. 3 HuarHocTmka
5. 3. 0 Temnepatypa B NoOMeLeHNM
5. 3. 1 3apaHHad t B nomell.
5. 3. 2 tnopaum °C
5. 3. 3 tBo3BpaTa °C
5. 3. 4 3anpoc Ha oTonneHue 3oHa 1 0 =BbIKJT| 1 =BKJI
5. 3. 5  CocTosaHue Hacoca 0=BbIK/T| 1 =BKJI
5. 3. 7 OTHOCWTENbHAA BNAXKHOCTb
3HaueHe TemnepaTypbl NOTOKa
5. 3. 8
30Hbl
5. 4 HacTtpoiikn mogyna 30Hb
— ! — ] —
5 4 0 MoaynAums Ha Hacoce 0 0 = duKkcmpoBaHHbIl | 1 = lMepekntoyerne no AT | 2 = lNepekntoyeHne no
[aBAEHNIO
5. 4. 1 [OwanasoH MogynsLmMmM Hacoca 7°C [4 - 25]°C (MoXeT MCnonb30BaTbCA TOMbKO B C/lyYae rMapaBanyeckmx Mogynem)
5. 4. 2 [locTosiHan CKOPOCTb HAaCOCa 100% [20 - 100]1%
5. 5 OxnaxneHve
3 3 0 3agaTs t oxnakaeHms 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (3HaueHme ans MUHMManbHOro Avanaso-
Ha 3aBMCUT OT Nap. 4.5.7, a ANA MakCMMaibHOro AnanasoHa — ot nap. 4.5.6)
5. 5. 1 JInanasoH t oxnaxa. 0 0 = QaHkown | 1 =Tennbivi non
- I - ] —
3 5 2 Bua TepmoperynALMAn 1 OArON/pFFTépMOCTaT‘147HOCTOHHHaﬂreMHepaTypaHaﬂoaaue,247£mTMMK
NINYHOW TeMnepaTypbl
5. 5. 6 MakcmanbHada Temneparypa 12°C [par4.5.7 - 15]°C
5. 5. 7 MuvHMMmanbHasa TemnepaTypa 7°C [15 - par4.5.6]°C
5. 5. 8  [OvanasoH MOAyIALMKM Hacoca 5°C [0-20]°C
5. 8 PaclumpeHHble HacTporKm
5. 8. 3 KoHTponnep otonnexHus 2 0 = He Ha3HayeHO | 1 = KOMHATHbIN TepMOCTaT | 2 = KOMHATHbIN AaTYNK
5. 8. 4 KoHTponnep oxaakaeHusa 2 0 = He Ha3HayeHO | 1 = KOMHATHbIN TepMOCTaT | 2 = KOMHATHbIN AaTYNK
5. 8. 7 [lopor curHan. no BRaxkH. 70% [40 - 100]%
5. 8. 8  [ucTep. CMrHasl. no BAaXKH. 10% [0 - 301%
5. 8. 9 ?TewmmpaBHOUb AaTHVIKa BRIAXHO" 0 0 = He HasHayeHo | 1 = OcTaHOBNEHO
5. 9 [varHocTuka - 2
5. 9. 0  Moaynauma Hacoca %
5. 9. 1 OTKpbITME CMEeCUTENBHOTO KnanaHa %
5. 9. 2 Cwmell yCTaBKM 30Hbl °C
6 [lapameTpbl 30HbI OTONNEHNA 1
6. 0 3aflaHHaA Temneparypa
6. 0. 0 TemnepaTypa AHEeBHas 19°C [10-30]°C
6. 0. 1 Temnepatypa HoYyHasdA 16°C [10 - 30]°C
6 0 > Teaone ] 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (3HaueHve MaKCManbHOro fMana3oHa 3aBncuT ot nap.
[LT] 4.2.5)
6. 0. 3 30Ha MNOHWMXKEHHOW t 5°C [2-15]°C
6. 1 ABTOMATUYECKMI 3UMHWI PEXMM
6. 1. 0 PacluMpeHHble HAaCTPOVIKM 0 0=BbIK/1} 1 =BK/
6. 1 1 [lopor BKNtoYeHWA aBToOMaTNYeCKo- 20°C 4 - 301°C
ro 3VIMHero pexmma
6. 1 5 3aeprkka BKIIOYEHNA aBTOMATUYe- 300min [0 - 600]min
CKOrO 3UMHEro pexrima
6. 2 HacTtpowkn
6. 2. 0  [lvana3oH TemnepaTyp 30HbI 1 0 = Hm3koTemnepaTtypHbIi | 1 = BbiICOKOTEMMEPATYPHbIN
0 = lNocToAHHaA TeMnepaTypa Ha nogade | 1 = basosas Tepmoperynaumsa | 2
6. 2. 1 Bug tepmoperynauynm 0 = JlJaTunk KOMHaTHOM Temneparypsbl | 3 = [1aTynk ynm4yHomn temneparypsl | 4 =
[aTymK KOMHATHOW W YIMYHOW TemNepaTypbl
6. 2. 5  MakcumanbHas Temnepatypa 45
6. 2. 6 MuHMManbHas Temneparypa 20
6. 2. 8  bbicTpasa HoYHas 0 0 =BbIK/1} 1 =BKJI
- ! — I — 7
6 5 9 Pexuv OTONACHA 0 0 = CrangaptHbit | 1 = o nporpamme TepmocTaTta | 2 = [pUHyanTENbHbIN
peXnm
6. 3 [uarHocTrka
6. 3. 0 Temnepatypa B NOMeLLeHNM
6. 3. 1 3apaHHada t B nomeLl.
6. 3. 2 tnojaun °C
6. 3. 3 tBo3BpaTa °C
6. 3. 4 3anpoc Ha oToreHne 30Ha 1 0=BblK/T| 1=BK/
6. 3. 5  CocTosaHMe Hacoca 0 =BbIK/T} 1 =BKJl
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Perynuposka Temnepatypbl

Mapametp OnuncaHune Mo ymonyaHuio [Anana3oH - 3HauyeHune
6. 3. 7 OTHOCKTENbHAA BNAKHOCTb
3HaueHVe TemnepaTypbl NOTOKa
6. 3. 8
30HbI
6. 4 Hactpoiikun mogyna 3oHbl
6 4 0 Moaynsums Ha Hacoce 0 0 = duKcmpoBaHHbI | 1 = MNepekntoyerne no AT | 2 = lNepekntoyeHne no
[aBNeHIo
6. 4, 1 OvanasoH MoayasLmMmM Hacoca 7°C [4 - 25]°C (MoXeT 1CMosb30BaTbCA TO/IbKO B CIyYae rapaBavyecKnx Moaynemn)
6. 4. 2 [NocTosHas CKOPOCTb HAacOCa 100% [20 - 100]1%
6. 5 OxnaxpeHne
6. 5 0 3agaTs t oxnaxaeHMs 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (3HaueHue ans MUMHUManbHOro aunanaso-
Ha 3aBMCUT OT nap. 4.5.7, a Ana MakCMMaibHOro AManasoHa — ot nap. 4.5.6)
6. 5. 1 JInanasoH t oxnaxa. 0 0 = QaHkow | 1 =Tennbii non
6 3 2 Bun TepMoperynaLMM 1 Oz()N@DFFTépMOCTaT}1::HOCTOﬂHHaﬂTeMHepaTypaHanogaue:2::[mTuMK
NNYHOW TeMNepaTypbl
6. 5. 6 MakcrmanbHada Temneparypa 12°C [par4.5.7 - 15]°C
6. 5. 7 MuHMManbHas Temnepartypa 7°C [15 - par4.5.6)°C
6. 5. 8  AvanasoH ModynaLmMmM Hacoca 5°C [0-20]°C
6. 8 PaclumpeHHble HacTporKm
6. 8. 3 KoHTponnep otonaeHvs 2 0 = He HaszHayeHo | 1 = KOMHaTHbIV TEPMOCTAT | 2 = KOMHATHbIN AaTYMK
6. 8. 4 KoHTponfaep oxaakaeHusa 2 0 = He Ha3HayeHO | 1 = KOMHATHbIN TepMOCTaT | 2 = KOMHATHbIN AaTYNK
6. 8. 7 Tlopor curHan. no BAaXkH. 70% [40 - 100]1%
6. 8. 8  [ucTep. cMrHas. no BAaXKH. 10% [0-30]%
6. 8. 9 ?TewmcnpaBHOCTb AATHMKaE BNIAXHO- 0 0 = He Ha3HayeHo | 1 = OcTaHOBNEHO
6. 9 [varHocTmka - 2
6. 9. 0  Mopynauma Hacoca %
0. 9. 1 OTKpbITME CMECUTENBbHOMO KanaHa %
6. 9. 2 Cwmel yCTaBKM 30Hbl °C
7 3 . (370 MeHIo BMAHO TOMbKO B TOM Ciyyae, ecnun Ha LUVIHE BridgeNet ecTb xoTa 6bl
OHHbI MOAYb
OfVIH AVCNeTyep 30H.)
7. 0 PaclumpeHHble HacTporKm
7. 0. 0 ﬂﬁgi;i CMELLEHNA YCTaBKN OTO- 0 0= CraHgapTHbI | 1 = GUKCMPOBaHHbIN | 2 = AfanTuBHbIN
7. 0. 1 Qg:a:acmeueHMHycmBKwoxnamf 0 0 = CraHgapTHbI | 1 = GUKCMPOBaHHbIN | 2 = AanTUBHbI
(BkntoueHme nnv OTKNoYEeHVE 30HaNbHbBIX LIMPKYIATOPOB BO BPEMA CaHWTap-
7. 0. 2 30HanbHble Hacochl B Lnkne IBC 0 HOro 3anpoca)
0 = OtktoyeHa | 1 = BkrtoyeHa
7. 0. 3 Agant. yp. peakumuy cMeLleHrA 0 0 =bbictpbit | 1 = CpegHnit | 2 = Mean
. (370 MeHI0 BUAHO TONbKO B TOM Ciydae, ecnn Ha LLUMHE ecTb gncneTtyep 30H,
7. 1 PyyHoM pexvm b
HACTPOEHHbIN Ha ynpaBaeHve 3oHammn 1 —2 —3)
7. 1. 0 AKTMBaLMA PyYHOro pexxmnma 0 0=BbIK/1]| 1 =BKJ
/. 1. 1 YnpaBneHue HacOCOM 1 30Hbl 0 0=BbIK/T| 1 =BKJ
7. 1. 2 YnpaBneHme HaCOCOM 2 30Hbl 0 0 =BbIK/T| 1 =BKJI
/. 1. 3 YnpaBneHme HacoOCOM 3 30HbI 0 0=BbIK/1] 1 =BK/
7. 1. 4 YNp.CMeCUT. KNanaHom 2 30Hbl 0 0 =BbIK/1} 1 = KOHTaKTbl pa3oMKHYTbI | 2 = [TONHOCTbBIO 3aKPbIT
7. 1. 5 YnpaBn.CMECUT. KNanaHOM 3 30Hbl 0 0 =BbIKJ1| 1 = KoHTaKTbl pa3oMKHYTbI | 2 = [MOIHOCTbIO 3aKPbIT
/. 1. 6 YNpaen.CMECUT. KNanaHoMm 1 30Hbl 0 0 = BbIK/1| 1 = KOHTaKTbl pa3omMKHYTbI | 2 = [TOIHOCTbIO 3aKPbIT
. (370 MeHI0 BMAHO TOMNbKO B TOM Ciydae, ecnn Ha LLUMHE ecTb ancneTtyep 30H,
7. 2 HacTtpowkn 3oH. Mogyna b
HACTPOEHHbIN Ha ynpaBaeHve 3oHammn 1 —2 —3)
0=HeBblbpaHa | 1 =MCD | 2=MGMII'}3=MGMIIl}4=MGZ ||5=MGZIl |6
7. 2. 0 [mpopasnmnyeckaa cxema 0 =MGZ Il | 7 = CmecuTenbHbI y3en | 8 = 2 CMecuTenbHbIX y31a | 9 = 2 npAMbIX
+CmecuTenbHbI y3en
7. 2. 1 Kopekuwusa t nogayu 1°C [0 - 40]°C
0 = 3anpoc otonneHna/oxnaxaeHna (nokanbHble 30Hbl) | 1 = BHELHWIA Hacoc
(nokanbHble 30Hbl) | 2 = ABapuWiiHaA cUrHanmsauma | 3 = 3anpoc ToNbKO OTorJle-
HUA (NOKanbHble 30HbI) | 4 = 3aNpPOC TONbKO OXNAKAEHMA (NOKanbHble 30HbI)
7. 2. 2 BHewHwum BbIX. curHan 10 |5 = 3anpoc oToreHna/oxnaxaeHnsa (nodbsle 30Hbl) | 6 = BHeWHMUI Hacoc
(no6ble 30HbI) | 7 = 3anpoc TONbKO oTomnneHns (Miobblie 30Hbl) | 8 = 3anpoc
TONBbKO OXNaxkaeHVs (Mobble 30HbI) | 9 = Pexum oxnaxaeHnsa aktveeH | 10 = He
Ha3HayeHo
7 > 3 KoppeKwv yMuHOM TemmepaTyps 0°C [-3 - 31°C (To3BONAET KOPPEKTMPOBATL 3HaUYEHME TemrnepaTypbl, CUNTbIBaEMOe
BHELIHVM [JaTYMKOM)
7 5 4 Bpems neperpy3ku KianaHa 150 sec [0 - 600 Jsec (Mo3BOMSET U3MEHATb BPEMS, HEOOXOAMMOE AIS MOMHOMO OTKPbI-
TV CMECUTENbHOIO K/anaHa)
/. 2. 5 AT nprBOAOB K/anaHOB 20 sec [0 - 255 Jsec (Bpems paboTbl CMECUTEIbHOTO K1arnaHa)
7 5 6  K-paKTop KNANaHoB OToNNEHMe 5 giiiﬂﬁ;er M3MEHATb MPONOPLMOHANbHbIN NapameTp Kp cMecuTenbHOro
(BnoknpyeT 3anpoc Tenna Ha NPAMbIE 30HbI MPY HANMYUK ONpefeneHHbIX
7. 2. 7 Pexum cmelleHma 30H CMelmnBaHma 1 yCNoBWI, CBA3aHHbIX ¢ HHP arcneTtyepa kackapa)
0 = OtkntoyeHa | 1 = BkroyeHa
7. 2. 8  Bpewms Bblbera Hacocos 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 2. 9  Hacoc HC nepenonHeH BC 1 0=BbIK/1} 1 =BKJ
v 3 o (310 MeHI0 BMAHO TOMBbKO B TOM Ciydae, ecin Ha LUVHE ecTb gncneTuep 30H,
. XnaxgeHne v
HAaCTPOEHHbIV Ha ynpasfeHne 3oHamm | — 2 — 3)
7. 3. 0 CaBur KprBOW TEPMOPET. OXAIAXKA. 1°C [0-6]°C
7. 3. 1 AKTMBALMA PEXMMA OXKAEH NS 0 0 =He aktnBHO | 1 = AKTMBHO
7 3 3 Kp-baKTop KNanaHoB oxTaKaeHme 7 (Mo3BoONAET N3MEHATL NPOMNOPLMOHaNbHbIN NapameTp Kp cmecuTensHoro
KnanaHa)
7. 4 Pexxnm pyyHoro ynpasneHua - 2
7. 4, 0 AKTMBALMA PYYHOro pexrma 0 0=BbIK/1]1=BKJ
7. 4. 1 YnpaBneHme HacoOCOM 4 30HbI 0 0=BbIK/1] 1 =BK/
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Perynuposka Temnepatypbl

Mapametp OnucaHue Mo ymonyaHuio [Anana3oH - 3HaueHune
7. 4. 2 YnpaBneHme HacoCOM 5 30HbI 0 0=BbIK/1] 1 =BK/
7. 4. 3 YnpaBneHume HacCoCOM 6 30HbI 0 0=BbIK/1| 1 =BKJI
/. 4. 4 YNp..CMecuT. K1anaHom 5 30Hbl 0 0 =BbIK/1| 1 = KOHTaKTbl pa3oMKkHYTbI | 2 = [TOHOCTbIO 3aKPbIT
7. 4. 5  Ynp..CMecuUT. KnanaHom 6 30Hbl 0 0 =BbIKJ1| 1 = KOHTaKTbl pa3oMKHyTbI | 2 = [1OJIHOCTbIO 3aKPbIT
7. 4. 6 Ynp..CMecuT. KnanaHom 4 30Hb! 0 0 =BbIK/1| T = KOHTaKTbl pa3oMKHYTbI | 2 = [MOIHOCTBIO 3aKPbIT
7 5 HacTpoitkut 3oH Moy 2 (910 MeHIo Bl/‘I‘,ELHO TONbKO B TOM Cyyae, ecnv Ha LUVIHE ecTb gncneTyep 30H,
HaCTPOEHHbIV Ha YNpaBfieHme 3oHamm 4 — 5 —6.)
0=HeBblbpaHa |1 =MCD|2=MGM II}|3=MGM Il }4=MGZ1|5=MGZIl |6
7. 5. 0 [mpapaBnmMyeckasa cxema 0 =MGZ Il | 7 = CmecutenbHbit y3en | 8 = 2 CMecuTenbHbIX y3na | 9 = 2 Npamblx
+CvecrTenbHbIv yaen
7. 5. 1 Kopekuua t nogayum 1°C [0-40]°C
0 = 3anpoc oTonneHnA/oxnaxaeHna (NokanbHble 30HbI) | 1 = BHELHWIA Hacoc
(nokanbHble 30HbI) | 2 = ABapuIiHaa CUrHanm3auma | 3 = 3anpoc TobKo oTonse-
HYS (NOKasbHblE 30HbI) | 4 = 3aNPOC TONbKO OXNaXAeHWA (NOKasbHble 30Hbl)
7. 5. 2 BHewHWn BbIX. CUrHan 10 I'5 = 3anpoc oTonneHnsa/oxnaxaeHus (Nodble 30HbI) | 6 = BHelHMiA Hacoc
(ntobble 30HbI) | 7 = 3anpoc TOMbKO OTOMNEeHWs (Nobble 30HbI) | 8 = 3anpoc
TONbKO oxNaxaeHua (nobble 30Hbl) | 9 = Pexim oxnaxaeHusa aktneeH | 10 = He
Ha3HayeHo
v 5 3 KOppeKLM yHuHOM TemMnepaTyps 0°C [-3 - 3]°C (Mo3BONAET KOPPEKTUPOBATbL 3HAUEHNKE TeMMEePaTypbl, CUKTbIBAEMOE
BHELLIHMM A3aTYMKOM)
7 3 4 Bpews neperpy3ku KnanaHa 150 sec [0-600 ]Jsec (Mo3BonAeT n3MeHWTbL Bpems, HeobxoaMmoe 18 NOHOMO OTKPbI-
TUA CMECUTESIbHOrO KanaHa)
7. 5. 5 AT npvBOAOB KManaHoB 20 sec [0 - 255 Jsec (Bpems paboTbl CMECUTENIbHOIO KianaHa)
7 3 6  K-paKTop KNANaHos OTonneHme 7 E(ITT(;;BaoHJ;?eT MN3MEHATb MPOMOPLMOHaNbHBIM NapameTp Kp cMecuTenbsHoro
(bnokunpyeT noTpebneHve Tenna B NPAMbIX 30HaX NPV HaNMUMN ONPEAENeHHbIX
7. 5. 7 PeXum cmelleHns 30H CMeLlrBaHma 1 yCNOoBWI, CBA3aHHbIX ¢ HHP ancnetyepa kackapa)
0 = OtktoyeHa | 1 = BktoyeHa
7. 5. 8 CaBur KpMBOV TEPMOPET. OXNaXK/. 1°C [0-6]°C
7. 5. 9  Bpewms Bblbera HacocoB 150 sec [150 - 600 ]Jsec
7. 6 PaclumpeHHble HaCTpPONKK 2
7. 6. 0 2?;C;2CMeMeHMﬂyCTaBKMOTO_ 0 0= CraHaapTHbI | 1 = GUKCMPOBaHHbIN | 2 = AfanTUBHbIN
7. 6. 1 Qgga:a CMELLEHINA YCTABKN OXTak 0 0 = CraHAapTHbIN | 1 = GUKCMPOBaHHbIN | 2 = ALaMTVBHbBIN
(AKTUBUMPYET NN UCKIIOYAET UMPKYNATOPLI 30H BO BPEMA CaHWTapHOTrO
7. 6. 2 30HanbHble Hacochl B Lnkne IBC 0 3anpoca)
0 = OtkntoyeHa | 1 = BktoyeHa
7 6 3 Kp-baKTop KNanaHoB oxTaxaeHme 5 (ﬂz;saigs;er M3MEHATb MPONOPLMOHANbHbIN NapameTp Kp cMecuTenbHOro
(AKTUBMPYET NN AeakTUBMPYET NOCTUMPKYAALMIO BO BDEMA CAHUTAPHOrO
7. 6. 4 Hacoc HC nepenonHeH BC 1 LyKna)
0=BbIK/1]1=BKJ
7. 6. 5  Apant.yp. peakumy cMeLeHMS 0 0 =bbicTpbint | 1 = CpegHuit | 2 = Mean
7. 8 ’KypHan HenmcnpaBHOCTEN
7. 8. 0 T[ocneaHvie 10 HemcnpaBHOCTEN
7. 8. 1 COpoc xypHana HemcnpaBHOCTEl 0 0 = BbinonHutb cbpoc ? OK- copoc, ESC- Bo3BpaT K NpeAblayLien CTpaHnLe
7. 8. 2 [locnegHue 10 HemcnpasHOCTEN 2
7. 8. 3 COpocC )kypHana HemcrnpasHoCTen 2 0 0 = BuinonHutb cbpoc ? OK- cbpoc, ESC- Bo3BpaT K NpeablayLien cTpaHuLe
7. 9 Copoc meHio
7. 9. 0 Cb6poc HACTPOEK MEHIO 0 0 = BuinonHutb cbpoc ? OK- cbpoc, ESC- Bo3BpaT K NpeablayLien cTpaHnLe
7. 9. 1 COpoc HACTPOEK MeHIo 2 0 0 = BbinonHutb cbpoc ? OK- cbpoc, ESC- Bo3BpaT K NpeablayLien CTpaHnLe.
14 [NapameTpbl 30HbI OTOMNEHWA |
14. 0 3aaHHaA Temneparypa
14. 0. 0 TemnepaTypa AHEBHas 19°C [10-30]°C
14. 0. 1 Temnepatypa HOYHasA 16°C [10-30]°C
14 0 > Teaone ] 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (3HauyeHvie MaKCUManbHOro 1Mana3oHa 3aBncuT ot nap.
[LT] 4.2.5)
14. 0. 3 30Ha NOHWXEHHOW t 5°C [2-15]°C
14. 1 ABTOMATUYECKMI 3UMHWI PEXMM
14 1 0 ABTOMaTMYecKan akTMBaLUmWa 3UMHe- 0 0= BblK/ | 1 = BKJ]
ro pexxmnma
4 1 . opor BKOYeHWs aBTOMaTNYeCKo- 20°C 4 - 301°C
ro 3MMHEro pexmnma
14 1 5 3aaepKKa BKMoYeHVs aBTomaTmye- 300min [0 - 600]min
CKOrO 3UMHEro pexrima
14. 2 Hactpoiku
14. 2. 0 [lvana3oH TemnepaTyp 30Hbl 1 0 = Hu3koTemnepatypHbit | 1 = BbicokoTemnepaTypHbIn
0 = lNocToAHHaA TemnepaTtypa Ha nogade | 1 = bazosas TepMoperynauma | 2
14. 2. 1 Bua tepmoperynaumnm 0 = [laTunk KOMHaTHOM TemnepaTtypsl | 3 = [JaTymK yIU4HOM TemnepaTtypsl | 4 =
[aTunK KOMHATHOW U YIMYHOW TEMNEPATYPbI
14. 2. 5  MakcumanbHasa Temnepatypa 45
14. 2. 6  MuHuManbHas TemMnepatypa 20
14. 2. 8  bbiCcTpas HoYyHas 0 0=BbIK/1] 1 =BK/
— YR — | - )
14 5 9 Pexum OTONACHNA 0 0= CrangapTtHbit | 1 = I1o nporpamme TepmocTaTta | 2 = [pUHYANTENbHbIN
peXrm
14. 3 [narHoctuka
14. 3. 0 Temnepatypa B NoMeLLeHnm
14. 3. 1 3afgaHHas t B nomell.
14. 3. 2 tnopaun °C
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Perynuposka Temnepatypbl

Mapametp OnuncaHune Mo ymonyaHuio [Anana3oH - 3HauyeHune
14. 3. 3 tBo3BpaTa °C
14. 3. 4 3anpoc Ha oTonneHue 3oHa 1 0=BbIK/T|1=BKJ
14. 3. 5  CocTosaHMe Hacoca 0=BbIK/T{1=BKJ
14. 3. 7 OTHOCWTENbHAA BNAXKHOCTb
14 3 8 3HaueHKne TeMnepaTypbl NOTOKa
30HbI
14. 4 HacTporkn Moayna 30Hbl
— Y — I —
14 4 0 Moaynauvs Ha Hacoce 0 0 = duKkcmpoBaHHbIl | 1 = MNepekntoyerne no AT | 2 = lNepekntoyeHue no
[aBNeHWo
14. 4. 1 AvanasoH MoayasaLmMmn Hacoca 7°C [4 - 25]°C (MoXeT MCnoMb30BaThCA TOMbKO B C/1yYae rmapaBanyeckmnx Mogynen)
14. 4., 2 TlocTosiHasa CKOPOCTb HAacoCa 100% [20- 100]1%
14. 5 OxnaxpeHve
14, 3 0 3amath t oxnakaeHuA 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (3HayeHue ana MUHMMansHoro Auanaso-
Ha 3aBMCUT OT Nap. 4.5.7, a 418 MakCMMaabHOro Anana3oHa — OT nap. 4.5.6)
14. 5. 1 [vanasoH t oxnaxa. 0 0 = QaHkown | 1 = Tennbivi non
— | — ] —
14, 3 2 Bun TepmoperynaLMM 1 0= ON/QFF TepmocTtaT | 1 = lNocToAHHaA TemnepaTtypa Ha nofave | 2 = [latunk
NNYHOW TeMNepaTypbl
14. 5. 6 MakcrmasibHada Temneparypa 12°C [par4.5.7 - 15]°C
14. 5. 7 MuH1ManbHas Temnepartypa 7°C [15 - par4.5.6]°C
14. 5. 8  avanasoH MOoAyAALMKM HAacoca 5°C [0-20]°C
14. 8 PaclmpeHHble HacTpoKK
14. 8. 3 KoHTponnep otonneHvs 2 0 = He Ha3zHayeHo | 1 = KOMHaTHbIV TepMOCTaT | 2 = KOMHATHbIN AaTYMK
14. 8. 4 KoHTposnep oxnaxaeHus 2 0 = He HaszHayeHo | 1 = KOMHaTHbIV TepMOCTaT | 2 = KOMHATHbIN AaTYMK
14. 8. 7 Tlopor curHan. No BAaXH. 70% [40-100]%
14, 8. 8  ucTtep. CMrHa. no BNaKH. 10% [0-30]%
14. 8. 9 E!TewmcmpaBHocm AaTHnIKa BRAXHO" 0 0 = He HasHayeHo | 1 = OcTaHOBNEHO
14. 9 [narHocTuka - 2
14. 9. 0  Mopaynauma Hacoca %
14. 9. 1 OTKpbITVE CMECUTENBHOrO KnanaHa %
14. 9. 2 Cmel yCTaBKyM 30Hbl °C
15 [lapameTpbl 30HbI OTONNEHMA |
15. 0 3afaHHaA Temneparypa
15. 0. 0 Temnepatypa AHEBHas 19°C [10-30]°C
15. 0. 1 TemnepaTtypa HOuYHasA 16°C [10-30]°C
15, 0 > Tesoue] 40°C [HT]-20°C [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (3HaueHne MaKCMManbHOro fiana3oHa 3aBUCKUT OT nap.
[LT] 4.2.5)
15. 0. 3 30Ha NOHWMKEHHOW t 5°C [2-15]°C
15. 1 ABTOMATUYECKUI 3VMHUI PEXIM
15. 1 0 ABTOMATUYECKAA aKTVBauUnA 3MmHe- 0 0 =BblK/ } 1=BKJ
ro pexmnma
15 1 1 [lopor BkMtoUeHWA aBTOMaTUUeCKO- 20°C 4 - 301°C
ro 3VIMHEro pexmnma
15 1 5 3aAepKKa BKoYeHVA aBTomaTmye- 300min [0 - 600]min
CKOrO 3UMHEro pexvima
15. 2 Hactpoiiku
15. 2. 0  [lvana3oH TeMnepaTyp 30Hbl 1 0 = Hm3kotemnepaTypHsbIn | 1 = BolcokoTemnepaTtypHbI
0 = lNocToAHHaA TemMnepaTtypa Ha nogaye | 1 = basosas Tepmoperynauus | 2
15. 2. 1 Bua tepmoperynaymnm 0 = JlaTunK KOMHaTHOW Temnepatypsbl | 3 = [laTynk ynn4Hom Temnepatypsl | 4 =
[laTynK KOMHATHOW 1 YIMYHOW TeMnepaTypbl
15. 2. 5 MakcumanbHan Temneparypa 45
15. 2. 6 MuHMManbHas Temnepatypa 20
15. 2. 8  bbicTpas HouHaA 0 0=BbIK/1} 1 =BKJI
— ! — I - i/
15 5 9 Pexuv OTONACHNA 0 0 = CraHgaptHbit | 1 = T1o nporpamme TepmocTaTta | 2 = [NpUHyANTENbHbIN
pexmnm
15. 3 HwarHocTrka
15. 3. 0 Temnepatypa B NOMeLLeHNUM
15. 3. 1 3apaHHanA t B nomel.
15. 3. 2 tnopaum °C
15. 3. 3 tBo3BpaTa °C
15. 3. 4 3anpoc Ha oTon/eHne 30Ha 1 0=BbIKJT| 1 =BKIJI
15. 3. 5  CocroaHuve Hacoca 0=BbIK/T| 1 =BKIJI
15. 3. 7 OTHOCUTENbHaA BNAXXHOCTb
15 3. 8 3HayeHKe TemnepaTypbl NOTOKa
30Hbl
15. 4 Hactpoviku mogyna 3oHbl
— YR — | —
15 4 0 MoaynAums Ha Hacoce 0 0 = durkcmpoBaHHbIl | 1 = lMNepekntoyerne no AT | 2 = [NepeknoyeHne no
[aBNenHo
15. 4. 1 [vana3oH MoayasLmMmM Hacoca 7°C [4 - 25]°C (MoeT Mcnonb3oBaTbCA TONbKO B C/IyYae rMapaBIvyeCcKmx Mogynem)
15. 4, 2 [locTosiHaa CKOPOCTb HacoCa 50% [20 - 100]%
15. 5 OxnaxpeHve
15 s 0 3apaTo t oxnaxaeHMs 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (3HaueHMe ans MUHMaNbHOro avanaso-
Ha 3aBMCUT OT Nap. 4.5.7, a AN MaKCMManbHOro Anana3oHa — OT nap. 4.5.6)
15. 5. 1 InanasoH t oxaaxa. 0 0 = ®aHkonn | 1 =Tenablii non
— I — I —
15 s 2 Bug TepMoperynaLmm 1 0= ON/OFF TepmocTat | 1 = lNocToAHHaa Temnepatypa Ha nogade | 2 = latumk

NNYHOV TeMNepaTypbl
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Perynuposka Temnepatypbl

Mapametp OnucaHue Mo ymonyaHuio [Anana3oH - 3HaueHune
15. 5. 6 MakcrmanbHada Temneparypa 12°C [par4.5.7 - 15]°C
15. 5. 7 MuH1ManbHas Temnepartypa 7°C [15-par4.5.6]°C
15. 5. 8  Avana3oH MOAYNALMM Hacoca 5°C [0-20]°C
15. 8 PaclumpeHHble HaCTPOWKM
15. 8. 3 KoHTponnep otonaexHvs 2 0 = He HaszHayeHo | 1 = KOMHaTHbIV TepMOCTAT | 2 = KOMHATHbIN AaTYMK
15. 8. 4 KoHTposnep oxnakaeHus 2 0 = He HazHayeHo | 1 = KOMHAaTHbIV TEPMOCTAT | 2 = KOMHATHbIN AaTUMK
15. 8. 7 [lopor curHan. mo BAaXH. 70% [40 - 100]%
15. 8. 8  [WucTep. curHas. no BAakH. 10% [0-30]%
15. 8. 9 ?TeMMCﬂpaBHOCTb AaTHNKE BAXHO- 0 0 = He Ha3HaueHo | 1 = OcTaHOBNEHO
15. 9 [varHocTuka - 2
15. ) 0  Mopynauma Hacoca %
15. 9. 1 OTKpbITE CMECUTENBHOTO KiarnaHa %
15. 9. 2 CmeLly yCTaBKM 30HbI °C
16 [lapameTpbl 30HbI OTONNEHKA 1
16. 0 3afaHHan Temneparypa
16. 0. 0 Temnepatypa AHEeBHas 19°C [10-30]°C
16. 0. 1 TemnepaTypa HOYHas 16°C [10 - 30]°C
16 0 5> Teaone ] 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT]°C (3HaueHvie MaKCUManbHOro 1ManasoHa 3aB1cuT oT nap.
[LT] 425)
16. 0. 3 30Ha NOHWMXKEHHOW t 5°C [2-15]°C
16. 1 ABTOMATUYECKMI 3VMHIUIN PEXIM
16. 1 0 ABTOMaTMYeCKan akTMBaLuMs 3UMHe- 0 0=BblK/T | 1 = BKJI
ro pexmnma
16 1 1 [Mopor BKkNoUeHWA aBTOMATUYECKO- 20°C 4 - 301°C
ro 3UMHETO pexmnma
16. 1 5 3anepkka BKIIOYEHWA aBTOMaTUYe- 300min [0 - 600]min
CKOrO 3UMHEero pexrima
16. 2 Hactpowkn
16. 2. 0 [Ivana3oH TemnepaTyp 30Hbl 1 0 = Hm3koTemnepaTtypHbIt | 1 = BelcOKoTeMNepaTypHbIit
0 = lNocToAHHaA TemMnepaTypa Ha nogave | 1 = basosas Tepmoperynauva | 2
16. 2. 1 Bug tepmoperynaummn 0 = JlaTunk KOMHaTHOM TemnepaTtypsl | 3 = [JaTumK ynuyHoOM Temnepatypsl | 4 =
[aTunK KOMHATHOW U YIMYHOW TEMMEPATYPbI
16. 2. 5  MakcumanbHasa Temnepatypa 45
16. 2. 6 MuHMManbHas Temnepatypa 20
16. 2. 8  bbicTpas HoYyHas 0 0=BbIK/1] 1 =BK/
— | — | — )
16 5 9 Pexum OToNACHMA 0 0= CrangaptHbit | 1 = T1o nporpamme TepmocTaTta | 2 = [pUHyAUTENbHbIN
pexum
16. 3 [uarHocTrka
16. 3. 0 Temnepatypa B NomeLLeHnm
16. 3. 1 3apaHHada t B nomell.
16. 3. 2 tnopauv °C
16. 3. 3 tBo3BpaTa °C
16. 3. 4 3anpoc Ha oTonneHKe 3oHa 1 0=BbIK/1|1=BKJ
16. 3. 5  CocTosAHWe Hacoca 0=BbIK/1|1=BKJ
16. 3. 7 OTHOCWTENbHAA BNAXKHOCTb
16, 3 8 3HayeHe TemnepaTypbl NOTOKa
30Hbl
16. 4 HacTtpowkn mogyna 30Hbl
- ! — ] -
16. 4 0 Moaynaums Ha Hacoce 0 0 = dukcmpoBaHHbIN | 1 = lNepeknioyerne no AT | 2 = lNepeknioyeHne no
[aBNEHNIO
16. 4. 1 Avana3oH MoayasLmMmM Hacoca 7°C [4 - 25]°C (MoXeT MCnonb3oBaTbCA TOMbKO B CAlyYae rMapPaBIvyecKmx Moaynem)
16. 4. 2 [locTosiHaa CKOPOCTb HAacOCa 50% [20 - 1001%
16. 5 OxnaxpeHve
16. 5 0 3a0aTet OXIAKAEHMS 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (3HaueHMe ansa MUHMaNbHOro Avanaso-
Ha 3aBMCUT OT nap. 4.5.7, a ANA MakCMMasibHOro Ananas3oHa — ot nap. 4.5.6)
16. 5. 1 [ranasoH t oxjiaxa. 0 0 = QaHkown | 1 = Tennbivi non
— | — I —
16. s 2 Bup TepmoperynALIM 1 0= ON/pFF TepmocTat | 1 = [ocToAHHaA TemnepaTypa Ha nofave | 2 = [latunk
NNYHOW TeEMMNepaTypbl
16. 5. 6 MakcrmanbHada Temneparypa 12°C [par4.5.7 - 15]°C
16. 5. 7 MuHMManbHas Temnepartypa 7°C [15 - par4.5.6]°C
16. 5. 8  [OvanasoH MoAyNAaLMKM Hacoca 5°C [0-20]°C
16. 8 PaclumpeHHble HacTponKm
16. 8. 3 KoHTponnep otonnexHus 2 0 = He HasHayeHo | 1 = KOMHaTHbIV TepMOCTaT | 2 = KOMHATHbIN AaTYMK
16. 8. 4 KoHTponnep oxnaxaeHus 2 0 = He HasHayeHo | 1 = KOMHaTHbIV TepMOCTaT | 2 = KOMHATHbIN AaTYMK
16. 8. 7 Tlopor c1rHa. No BAaxH. 70% [40 - 100]%
16. 8. 8  [ucTep. CUrHasl. no BAaKH. 10% [0-30]%
16. 8. 9 E‘TQMMCHpaBHOCTb AaTHVIKa BRAXKHO- 0 0 = He Ha3HaueHo | 1T = OcTaHOBNEHO
16. 9 [uarHocTrka - 2
16. 9. 0 Mogaynauma Hacoca %
16. 9. 1 OTKpbITME CMECUTENBHOIO KnanaHa %
16. 9. 2 Cmely yCTaBKM 30Hbl °C
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Eicaywyn

Ayarntn Kupla,
Ayarnnte kUple,
EUXAPIOTOUVE TIoU eMAECaTe TN Olemagr) Zone Manager 2.0.

To mapdv eyxepidlo dnuIouPyHBNKE yla TNV EVNUEPWOT Oag
OXETIKA LE TNV £YKATACTAON Kal TN Xeron TN SlEmaerg Zone
Manager 2.0, TTPOKEIUEVOU VA UTTOPEITE VA XPNOILOTIOLETE ONEG
TIG AEITOUPYIEC TNC LE TOV BEATIOTO TPATTO.

ATTOBNKEVOTE TO TTAPOV PUANADIO, KABWGE TTEPIEXEL OAEC TIG ATTA-
PA(TNTEG TANPOPOPIEC OXETIKA E TO TTPOIOV LETA TNV APXIKN
TOU gyKataoTaon.

la to mMAnoiéotepo Kévtpo Texvikrg BorBelag kal éva avtiypa-
(PO TTIONVLEOWVY TNC TeKUNpiwong, cuvdebeite oTov OIASIKTUAKS
lOTOTOTO Www.ariston.com.

Mmopeite va avatpéete emiong oto MOoTomoINTIKO €yyunong
mou Ba Bpeite ite péoa otn cuokeuaoia ry Ba To MpopNnBeuTEl-
TE MO TO ATOWO TTIOU TTPAYUATOTIONOE TNV £yKATAOTACN.

O AéPntag mapadidetal oe pia xaptovévia KLAVOPIKH Brkn.
A@OU QPaIPETETE TN OUOKeLAOIQ, PeRalwbeite GTI | CUOKEUN
elval doiktn kat Ot Oev Aelmouv €PTANATA. Y€ TTEQITTWON TTOU
auTO Oev CULBAIVEL, ETTIKOIVWVOTE HE TOV TTPOLINBEUTH.

ZUpBoAa mov XpnoiponolovvTal GTO Ta-
POV gyXELPidIO0 Kal N onpacia Toug

m MPOEIAOMOIHEH YToSelkvUel ONUAVTIKEG
mAnpo@opiec kat 1dlaitepa evaiobnTeq Ael-
Toupyiec.

MPOEIAONOIHZH: KINAYNOX Ymodelkvu-
€l EVEPYELIEC TTOU, AV OEV EKTEAECTOUV OWOTA,
UTTOPEl va TTPOKAAECOUV TPAUUATIONS, Su-
OAEIToUPY(eC 1 UAIKEC (NUIEC OTN OUOKEUN.
JUVETIWE, amaiteftal 1blaitepn mpoooxn Kal
Kat&@AnNAN mpoegTtoluaoia.

AN

Eyyunon

To mpoidv ARISTON koAUTTTETAl Ao Wia TUTTIKK €yyunon, N
ormoia tiBetal og 1oYV armd TNV NUEPOUNVIA AYOPAC TNG CUCKEU-
Ne. MNa Toug OPOUC TNE £yyUNONG, AVATEECTE OTO TTIOTOTTOINTIKO
€yyUnong mou cLVOOEVEL TO TTPOTOV.

KaBapiopadg

KaBapioTe TPOOEKTIKA TIG EMPAVEIEC UE KaBapo, BapPakepd
mavi mou Ogv agrivel Xvoudl, EUMOTIOUEVO LE pelyua 70% 1oo-
TIPOTTUAIKNG AAKOOANG Kal 30% vepoU (YwwoTd eMiong we «e-
TOUCIWUEVO OIVOTIVEUUAY). MN XPNOIUOTIOLEITE UAIKA LIE [VEC, yia
TapAdelypa, XOPTOTIETOETEG. To Tav( TIPETEL va elval bypd, AN
OX! UTTEPPOAIKE, WOTE Va AmoPeLXOEl TO OTACIUO. ATTOPEVYETE
NV EI0XWPENON UYPWY OTN OUOKELN 1| OTO €0WTEPIKO TOU TTi-
VAKQ 1 TOU PIPOOTIVOU KOUUTOU. H ema@r| Tou uypou pe To
EOWTEPIKO TNG OUOKEUNG UMOPEL VA TTIPOKAAECEL ONUAVTIKEG
(npiécn PAGBec,

Mnv pekdlete uypd ameubeiag oTn CUOKEUN.

Anéppyn

TO MPOION YMMOPOQONETAI ME THN
OAHTTA 2012/19/EE THX EE kat Tou ta-
AlkoU vouoBeTikou Slataypatog 49/2014,
oUuwva e to ApBpo 26 Tou NopoBe-
TIKOU Slatéypatog e ap. 49 g 14ng
MapTtiov 2014 «E@apuoyr) TnG odnyiag
2012/19/EE oxeTIKA [e Ta anméBAnTa nhe-
KTPIKOU  Kal NAEKTEOVIKOU  €EOTTAIGHOU
(AHHE)».

To ouuporo tou Slaypaupévou kadou mou epavifetal otn
OUCKEUN 1| 0T cuokeuaoia TNG uTToSeIkVUEL OTI TO TTPOIOV TTIPE-
TIEL VA ATTOPPITTTETAL EEXWPIOTA aTTO TA UTTOAOITTA ATTOPPIULATA
OTO TENOG TNC WPENUNG (wN G TOU.

Emopévwg, o xprioTng MpETel va mapadWaoel TO TTPOIGV TIOU EXEL
TeBel eKTOC AerToupyiag o KATAMNAN TOTTIKM povada yia Eexw-
PIOTH CUANOYH NAEKTPOTEXVIKWY KAl NAEKTPOVIKWY QTTOBAATWV.
AAQOPETIKA, N OUCKELH TTPOC amodppPn Urmopei va mapadobei
OTOV AVTITTPOOWTTO KATA TNV ayopd VEAC CUCKEUNG (Blou TUTTOU.
H KatédAnAn EexwploTr) CUAOYH TNG CUCKEUNC TTPOC amtdppl-
PN yia TNV emakdAouBn avakUKAwaonN, eMeepyacia Kal OIKOAO-
YIKA oupBaTr amoppupry TG CULBANEL OTNV TTPOANYN apvn-
TIKWV ETMIIMTWOEWY OTO TTEPIBANMOV Kal TNV avBpwivn uyeia
Kay, emmiéov, evBappUvel TNV emavayxpnotdomnoinon r/kat Tnv
QAVAKUKAWGON TWV UAIKWV KATACKEUNC TNG.

ZUpHOPPWAN

H avaypaer) TN orjuavong CE oTn cuokeur] SNAWVEL TN CUL-
HOPEWON TNG LE TIC AKONOUBEC KOIVOTIKEC 0ONYIES, TWV OTTOlWV
IKaVOTTOLEl TIC BEPENWSEIC AMTAITHOEIC:

- 0&nyla HAektpopayvnTikA¢ ZupBatdtntag 2014/30/EE

— Odnyia Xaunhng Taong 2014/35/EE

— RoHS 3 2015/863/EE oxetika pe tOov MMEPLOPIOPO TNG

XPNONG KABoPIoHEVWY ETTIKIVOUVWY OUCIWV OTIG NAE-
KTPIKEC Kal NAEKTPOVIKEC OLOKEVEG (EN IEC 63000:2018)
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1. TMAnpowopigg yia tnv acdalsia

1.1

(]

Fevikég MANPO@OpPIES KAl KAVOVEC Yia TRV
ac@al&ia

To mapodv eyxelpidlo eival 1bloktnoia TNE
ARISTON kat amayopevetal N avanapaywyn
N N YeTaPiBaon o€ Tpltouc Tou MEPIEXOUEVOU
Tou. Me TNV em@uAa&n TavTog SIKAIWUATOC.
To eyxelpiblo amoteAel avamdomaoto PEPOG
TOU TIPOIOVTOCG. Befalwbeite &1 ocuvodevel
TTAVTA TN OUOKEULT), QKON Kal O TTEPITTTWOonN
nwAnond/uetafiaong oe aMov 1dlokTATn,
WOTE Va UTTopEl va To CUPBOUAEVETAL O XPN-
0TNC | TO TPOOWTIIKG TToU €ival ££ouolodo-
TNUEVO VA EKTEAEL pyanieC ouvTrPNoNG Kal
ETIIOKEUNG.

AlaBACTE TTPOCEKTIKA TIC UTTOSE(EEIC Kal TIC
TIOOEIOOTIOINCEIC TTOU TIEQIEXEL TO TTAPOV EY-
XEPIO10, SIOTI TTEPIEXOLV BACIKES TTANPOPOPI-
£C yla TNV €yyunon TS ao@AAElac Katé TNV
€yKaTAoTaon, TNV xpnon 1 tn ouvinenon
TOU TTPOIOVTOC.

H povada ehéyxou éxel oxedlaoTel yla tov
ENEYXO OUOTNUATWY BEpavong MOMATAWY
CWVWV/TTIOANATAWY BEPUOKOATIWV.

ATIayopevETal N XPron auToL TOU TTPOIOVTOC
yla Sla@opETIKOUC OKoToUG Kal o Slapope-
TIKEC ouVONKeg amd autég mou kabopilovtal
edw. O kaTaokevaoTAC dev Umopel va Bewpn-
Oel umevBuvocg yia evdexoueveg (NUIEC TIPO-
KaAOUUEVEG aTtd xprion avopBodotn, eopai-
LévNn Kal aAGYIOTN R amd BN THPNON TWvV
odnywv Kat Twv mPosISonoIRcEWV Tou
nepAapfavovrar oTo mapov eyxelpidlo.

O eykataoTatng MPETEL va gival KatdAANAog
yla TNV €yKaTaoTaon CUOKEUWY Bépuavong
Kal, LETA TNV OAOKAjpwon TNG epyaoiag, mpé-
el va eKOWOEL OTOV TTEAATN TN SrAWOoN CuW-
HOp@woNC, onwg opiletal oto D.M. 37/2008.

H un tpnon autng tng mposidonoinong ou-
VETTAYETAl KivOUVO TPAULATIONOU ATOUWY, O
OTTI0{0C O OPICUEVEC TTEPITTTWOELG UTTOPEL va
efval Bavatneopod.

(]

(]

(]

(]

(]

(]

(]

(]

MAnpo@opieg yia tnv ac@daleia

H un tpnon auti¢ tng mposidornoinong
uropel va mpokahéoel coBapéc (NUIEC O€ TTe-
plouadlakd oTolxela, eutd r (wa. O KATAoKEU-
aoTA¢ Gev eubuveTal yia (NUIEC TTOU TTPOKU-
TITOUV ATIO AKATAANAN XErion TOU TIPOIOVTOC
N anod pn eykatdotaon ouPewva e TIC Ta-
pouoeC odnyiec.

H eykatdoTtaon, n ouvtpnon Kal OAEC ol AA-
AEC EMEUBATEIC TTPETIEL VA TTPAYATOTTOIOUVTAL
O TIAHPN CUPUOPPWON UE TOUG IOXUOVTEC VO-
LIKOUC KaVoVIOUOUE Kal TIG TUXOV odnyieg mou
niapexovtal and TovV KAaTaoKeLaoTn.

H AavBaouévn eykatdotaon umopel va BAd-
el dtoua, (wa Kal avtikeiueva. H kataokeu-
AoTpla eTalpeia dev @Epel euBUVN yla TUXOV
(nuiEg mou Ba mpokANBoUV W¢ amoTéAEoa.

O AéBnTag mapadidetal os pia xapTovévia Ku-
AVOPIKH BrKN. Aol apalpECETE TN OUOKEU-
aola, BePalwbeite OTI N cuoKeLr eival ABIKTN
Kal oTt Sev Asimouv e€apTripata. 2& mep(ntw-
on mou autd dev oupBalvel, eMKoVwWVAOTE
LLE TOV TTpouNBeuTH.

AMATOPEYETAI n anéppidn oto mepIBaAov
Kal n mpdoBaon madliv oTa VAIKA OUOKEU-
aolag epodoov umopsl va amotelel duvnTikA
TInyn Kivouvou.

Mplv and onoladrmote epyacia otn povada,
BeBaiwbelte oT1 éxete SlakOYeL TNV MTAPOXNA
NAEKTPIKOU PELUATOC YupllovTag Tov eCwTe-
pIKO dlakomtn otn B¢on "OFF"

OAEC Ol ETTIOKEVEC TTPETIEL VA EKTEAOUVTAL ATTO
€€eIOIKELUEVO ETTAYYEALATIO KAl VA XPNOIUO-
TOIOUVTAl UOVO AUBEVTIKA AVTOAMOAKTIKA. H
Un TAENON TwV TTAPATAvVW odNYIWV UIMOPEE(
va Béoel og kivbuvo TNV aoc@AAEld TG ou-
OKEUNG Kal amalAdooel anod k&Be euBuvn Tov
KOTAOKELAOTN

Anevepyomoirjote T povada yupilovtag Tov
eCWTEPIKO SlakomTn otn B¢on "OFF" étav ka-
Dapilete Ta e€WTEPIKA PEPN TNG OUCKEUNG.
KaBapioTe ypnolpomolwvtag éva mavi Bpey-
UEVO e oamouvovepo. Mnv xpnoluoroleite
EMOETIKA ATOPPUTTAVTIKA, €VIOUOKTOVA N
TOEIKA TTPOIOVTAL.

Mnv ekteleite epyaciec mou mepihapBavouv
TNV agaipeon TN ouokeuric and T Béon
gykataotaonc ¢ Eykataotnote T OL-
OKeur o€ 0TaBepd Toixo Tou dev UTTOKELTAL
og SOVNOELC.
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OopuPwdng Astovpyia. ‘OTav TPUMATE TOV
ToiXo, MPoCGE&TE va punv mpokKaAéoete {nua
oTa NAEKTPIKA KaAwS1a ] 0TOUG CWARVEG.

BeBaiwbeite OTI TO MEPIBANOV €yKATAOTA-
ONG KAl Ol EYKATACTACELG OTIG OTTOIEC TIPETTEL
va ouvdebel n ouokeun elval ocluewva e
TOUC IOXVOVTEC KAVOVIOUOUG,

Xpnoluormoleite afecovdp Kal XEIPokivnTo
€€OTMAIOUO KaTAAANAo yia tn xenon (BeBaiw-
Delte 011 TO epyacio dev éxel umooTel (NuIG
Kat 0Tl N Aafn eival kaAd otepewpévn Kal o
KaAr| KaTtAdoTaon), Xenollomoleite Tov €€o-
TAIOMO AUTO OWOTY, TOV TTPOOTATEVETE Ao
TuXala TTTWOoN Kal ToV armoBNnKEVETE UETA TN

xpnon.

XPNOILOTIOIOTE TOV KATAANAO NAEKTPIKO
€COTIAIOUO (OUYKEKPIUEVQ, EAEYETE OTL TO Ka-
AWSIO Kal TO PIg PEVUATOC Efval O KAAr Ka-
TAOoTAON KAl OTL TA TIEPIOTPEPOUEVA 1| EVAA-
Naooopeva pépn €lval KOAA OTEQEWUEVQ).
Xpnolpomoleite owotd. Mnv eumodilete Tn
dIEAEUON PE evKaUMTA OLPOPEVA KaAWdIa
PELPATOC. ACPAAIOTE Ta yla va Un OKOVTAYE-
TE. ATTOOUVOEDTE Kal amoBNKeVOTE Ta UETA TN

xpnon.

BeBaiwbeite 6T 0l popNTEC OKAAEC €lval oTa-
Depég kal avOekTikES Kal bev YAMOTpOoUV Kal
OTI T OKAAOTIATIA €lval O KAAr) KATAoTaon.
BeBalwbeite 011 kKAMOL0C Elval Mapwv yia va
Slao@aAioel OTI ot OKAAeC Sev UmmopoLv va
HeTakivnBouv dtav TIC XPNOIUOTIOLE! KATIOI0G
ANoC.

[MPQayUATOTIOIOTE TIG NAEKTOIKEG OUVOETEIC
e KaAwdia KatdAANANG SlaTounC.

[MpooTateVeTeE CWANVWOELG Kal KaAWdIa oUV-
deonc €101 WOTE va amo@elyovTal Tuxov (n-
LIEC O QUTA.

Otav gpyaleate og LPOC (Yevika o€ TepMTw-
on XPNong OTav UTTIAPXOLY UYOUETPIKEC Ola-
(POPEC AVw TwWV 2 M), EA0PANoTE OTI LTTAP-
XELKIYKAbwua aopaleiac yupw amd To XWeo
gpyaoiac rj 6Tt XPNOIWOTIOIETAl ATOWIKOG £€0-
TIAIOMOG TTOU ATTOTEETIEL TNV TITWOnN, OTL N Sla-
dpoun k&Be mBavrc mtwong dev eumodileTal
anod emkivbuva avtikeipeva kal 0Tl KEBe mi-
Bavry mpookpouon Ba apBAvveTal amd NuLd-
KQUTTTA 1| TTAPAUOPPWOlUA OTNEyUATA.

A

A

MAnpo@opieg yia tnv ac@daleia

BeBaiwbeite o011 o1 oLVBAKEC LYIEIVAC Kal
ao@AAelag ival emapkeic doov apopd Tov
PWTIONO, TOV EEAEPIONO, TN OOUIKK EVPWOTIA
Kal TI¢ €680 KIvOUVOU.

[1pOOTATEVOTE TN CUOKELN KAl TOUG XWPOUG
yUpw amo TNV TIEQLOXT EpYACiag XPNOIUOTTOL-
WVTAG KATAANAO €€OTTAIOLO.

MeTakIvrOTE TN OUOKEUN XPNOIMOTIOIWVTAG
TOV armapaitnTo TEOCTATEVUTIKO €EOTTAIOUO
Kal Tn péyloTn duvatr mpoeuAagn.

Katd TIC epyaoieq va @opdte tnv évduon
KAl TOV QTOMIKO TIPOOTATEUTIKO €EOTTAIOUO.
Anayopevetal va ayyi(eTe TO EYKATEOTNUEVO
TPOIOV Xwplc umodriuata r/Kal Ye Bpeyuéva
LUEPN TOL CWHATOC.

BeBaiwbeite o1l GAo¢ O €EomMAloudS amo-
Onkevetal pe TPOO TOU KABIOTA amAd Kal
QAO@AAN TO XEIPIOUO TOL- AmoPUYeTe TN On-
Lloupyia owpwv 1mou KIvOUVELOLV va Katap-
PEVOOLV.

Ol epyacie¢ 010 €O0WTEPIKO TNC OUOKEUNG
TIOETTEL VA EKTEAOUVTAL PE TN &€oVTA TTPOCO-
X, WOTE VA AMOQEVYETAL N EAPVIKT ETTAP UE
aXHNPEa pEEN.

ATTOKATAOTNOTE ONEC TIC AEITOLPYIEC aoPa-
AElC KAl ENEYXOU OXETIKEC WE [Ia emépBaon
eni TNC cuokeunC Kal BeBalwbelte yia TNV Ael-
TOUPYIKOTNTA TNG TPV TNV €K Véou Béon o€
AerToupyia.

AnooTtpayyi€Tte TuxdV e€apTruaTa Tou evoEé-
XETAl va TePLEXOLV (€0TO VEPO, EVEPYOTIOL-
OTE TOUC AEPAYWYOUC TTIPLV ard omoladrmmoTe
AEITovpyia, KaTd mep(mtwon.

ATTOLIGKPUVETE Ta dAata amod Ta e€apTruata
OUHPWVA LE TIC OUOTATELS TOU SeATIOU aopa-
AElag yla To mpoldv Tou XpnalUoTolEltal, ae-
ploTe TO XWPO, POPEDTE MPOOTATEVTIKO POU-
XIOUO, QTTOQUYETE TNV QVAUEIEN TTPOIOVTWY
LETAEL TOUC, TTPOOTATEWTE TN OUCKELH Kal Ta
KOVTIVG QVTIKElpeva.

2TNV TIEPITITWON TTOU avTIANgBeite oour| Ka-
Lévou 1y defte kamvo va e€€pyetal anod Tn ou-
oKeur, SlaKOYTE TNV NAEKTPIKY TpoPodoaoia,
avoiéte Ta mapdbupa kal €1domolnoTe TovV
TEXVIKO.
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2. Meprypapn

2.1 MNapouciaon touv Zone Manager 2.0

H nAektpovikr povada eAéyxou B€puavonc/Ppuéng TOAATTAWY
Cwvwv (Alayelplotrc Cwvng - ZM) pmopet va xpnotuomolnBei
yla ToV €AeyX0 €wg Kal Tplwv (wvwv Bépuavong/Yuéng uiag
Beppokpaciag (Gueon (wvn xwpic BarBida avapigna) ri (wvwv
B¢ppavon/PYuéng moMamwy Bepuokpaciwv (UIKTH {wvn Je
BaABida avauigng), domwe meplypA@eTal 0TO YOPAUAKH Slaudp-
OWOoN TWV (WVWV.

To Alaxelplotii¢ {wvng pmopel va Aertoupyrioel o évav amo
TOUG BUO TPOTIOUC EAEYXOU, QVAAOYQ LIE TOV TUTTO TNG YEWNTPL-
ac BepudTnTac otny onola eival cuvdedepévo:

Tevapto aptB. 1: n yewnTpla BepudtnTag eival e€omAopévn
e ouvoeon BUS BridgeNet®. H yevvritpia BepudtnTag kal 1o
AlayelploThC (VNG EMKOIVWVOUV YIA AOYOUC EYIOTNG armddo-
onc. To Alaxelplotnc wvng kat n Bépuavon/Puén umopolv va
puBuloTouv ameubeiag oTov Tivaka EAEYXOU TNG YEVWNTPLAC
BepuoTnTaC (€dV lival EVOWHATWHEVOQ).

Ol TAPAUETPOL UIMOPOUV EMMIONG VA PUBICTOUV HECW Iag Sl
EMAPNC CUOTAMATOC (MPoalPETIKA) TTou cuvdéeTal oto BUS
BridgeNet®.

Tevapto api. 2: n yevntpla BepudTnTaC OV Eival ECOTTAIOUE-
vn e BUS BridgeNet® cUvdeon. Otav n amaitnon B¢puav-
oNnN/PuENC amooTENETAl 0TO AlAXEIPIOTAC (WVNG, TO OAA UE-
TAPEPETAL OTN YEWNATPIA BEPUOTNTAC HECW UIAC ETTAPHC XWPIC
QUVAUIKO. 2T CUVEXEID TIPETTEL VA XPNOILOTTOINBE! ia SIEmagn
OUOTAHATOC (MEOAIPETIKA) yia TN Slapdeewaon Tou Alaxelpl-
ot (wvng kal g Béppavond/Pouéng.

2.2 [lepiexopeva tnG cuoKevaoiag AlayelploTng
Cwvng

- Alaxeiplotc {wvng

- Kahwdia ovvdeonc yia BarBidec avauiéng (ektdg BarBi-
Swv avapiéne)

- Kahwdia ovvdeong yia aiobntrpeg Bepuokpaciag (xw-
pic aloOnpeQ)

- Bibec otepéwonc Toixou yia 1o Alaxelpto T {wvng

- Eyxelpidio eykatdoTtaonc Kal Asitovpyiag

Nepypaen
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Nepypaen

2.3 Alaotdoslg

- 115 -
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T 0 o i | M il
®) ooelsalso|vseosasesa | o2
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v 5 v
I [ S S S W
A A
10 10
- 230 .
Eik. 1
Teppatika Katactaon I/0 Tomog emagng
230V Eicodoc Tpo@odoTikd (yia Zone Manager 2.0)
ST2 Eicodog MBavr eheVBepn emaen
ST3 Eicodog MBavr) eAeVBepn emaen
P1 Eéodoc 0-230V
P2 E€odoC 0-230V
P3 E€odoc¢ 0-230V
AUX1 E&odoc MiBavr) eEAeVBOepN emaen
TAT Eicodo¢ AuvNnTIKA EAeVBEPN emagr - OeppooTaTNE dwuatiou 1
TA2 Eicodog AuvnTIKr EAeVBEPN emagn) - OeppooTdTnC SwuaTtiou 2
TA3 Eicodog AuvnTIKr EAeVBePN emagn - OepPooTaTNG dwatiou 3
SE Eicodog AloBnTrpag ewtepikol xwpou - NTC 10kohm @25°C
BUS E{oodoc [MpwTtdKoMO emikolvwviag EBUS - 24V

Ta kaAwdia MoV XPNGIMOToIoUVTAL YId Tr GUVSEoH TWV aigONnTHPwV Kat TwV BaABidwv avapiéng mou mepihap-
Bavovtai atnv mpopnOsia éxouv prikog 150 cm.
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24 Texvika otolxeia

Nepypaen

‘Ovopa povtélouv Awaxeiprotig {wvng
YUHHOPOWON c €
OUVIOTWHEVO HOVTEAO/KUPIOTEPA XAPAKTNPIOTIKG BEPUOCTATI- Mdpka Honeywell
KNG Tpiodng PaABidac avaugng Movtého VC6982-11
HAekTpIkr| TpOPOdOGIa 230VAC 50/60 Hz
Qpa avolypaTo/KAEIGINaTog 120 SeutepOAemnTa
> Uvoecpol Molex
Tepuatikr é€0do¢ BarBidag avauéng 12.5mA 230VAC
MéyioTo pela BonBNTIKAC EMaQnc 230VAC 1A
KukAogpopntic Tumog >1aBepny Taxutnta AC
Taon tpopodoaiag 230VAC 50 Hz
Méyloto pevpa 05A
Taon/ouyvotnTta TpoPodooiag 230VAC 50 Hz

AIACTACEIC TNC povadag eAéyxou (M x Y x B)

230 x 173 x60/39

230

173

000

IvAvAvAvAYAYAYER

60
J

Eik. 2
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3. Eykatrdaoctaon

3.1 Emroixia eykataotaon

‘Otav TPUNATE TOV TOiX0, MPOCGESTE va Unv Tpo-
KaAéoete {nMId oTa NAEKTPIKA KAOAWSIA | 0TOUG
OWARVEG.

AvOIETe pla TpUTA OE éVav KATAANAO TOiXO Kal TOMOBETroTE
€vav ano Toug TPEIG TIEIPOUE TTOL TTAPEXOVTAL, TTPOOEXOVTAG VA
HNV TTOOKOAEOETE (NI OE TUXOV UTTAPXOVTA NAEKTPIKA KAAW-
Ola 1) CWAAVEG, KAl OTN CUVEXELQ:

- TomoBeTAoTe uia Bida kat cuvdéaTe To AlaxelploTAC (w-
VNG O€ aUTO.

7

L/LijLfoL]
Eik.3

— AUoTe TIC Bideg 0TO UmpooTivo PEPOC TOU KAADULATOG
Kal aQalpEOTE TO.

Eik. 4

Eykatdotaon

- ONUEIWOTE TN B¢on Twv SV0 TEipWV OToV ToiXo, avoifTe
TIG OTTEC KAl TOTTOBETHOTE TOUG TTEIPOUG,

®eo

Eik.5

- OTEPEWOTE TO Alayelplotrc (wvng OToV TOIXO Kal TOTTo-
BetrioTe TIc SUO Ridec oTepéwang. Mpiv TIC OPIEeTE, ENEy-
ETe OTL OANOKANPEN N povada eréyxou oTnpileTal TEAEID
OTOV TOIXO Kal ival emimedn, 1600 0pIloVTIA OCO Kal KA-
Beta. Edv autd dev cupPaivel, TpayUaTomolroTe TIC anma-
paitnTeg pubuicelc mepioTpPEéPovTag T Rida oTepéwonc.

— OTEPEWOTE £avA TO KAAUHHA TNG HovAdag ENEYXOU JE
TIC UITPOOTIVEC BibeEC.
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Eykatdotaon

3.2 IxXnuatiki avamapdotacn UdPauvAkwv Apeoec {wveg (MGZ 1) povobeppokpacia 2
CUOTNUATWV
Apeon {wvn (MGZ 1) povoBeppokpacia 1 v A
vV A o 20 aX
PR \
:
2\ 2K\ /
.y C
| 6. 9
6 lX i 2N BT2 W1
ul | T 7% 7% %7 %7
7 )4 7 V V A A
Eik.7
Eik.6
Ynopvnpa
) 1. Xelpokivntn BarBida e€aepiopon

YTTOPWIPQ , , 2. BaBida mapoxric yevvntplag Bepudtntag
1. XE[DQKWWTW BO%\B@O E§OSDIOUOU , 3. BaABida emotpoenc yevvritplag BepudtnTag
2. BaABida mapoxnc yevrtplag Beppotntag 4, YSPAULNKOC QVTIOTABUIOTAC
3. BahBida emotpo@rig yevvrTplag Bepudtntag 5. Kukhogopntic {ovne 1
4. YSpauhikog QVT@TGGUIOTWC 6. BaABida avtemiotpoonc (wvng |
5. KukhogpopnTrig {hvng 1 7. BaARiSec Slakomic
6. Ba\Bida avtemoTtpoeric (wvng 1 8. Kuk\opopntic {wvng 2
7. BahBideg dakomnic (wvng 1 9. Ba\BiSa avtemotpoprc {wvng 2
T1 AwBntipag Beppokpaciag mapoxrc {ovng | T1 AoOntrpac Beppokpaciac mapoxrc {wvng 1
T'1 AwBntipag Beppokpaciac emotpoeng {wvng 1 T'1 AloOnTrpaC Beppokpaociac emoTeoerc (wvng 1

T2 AicBntpac Bepuokpaciag mapoxnc {wvng 2
T'2 AlcBntpac Bepuokpaciac emotpoenc (wvng 2
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Eykatdotaon

Apeoeg {wveg (MGZ I1l) povoBeppokpaacia 3 Zwvn moAAanmAwv BgppoKpaciwv 2 pe MAAKOEISH eval-
Aaktn Ogppotnrag (MCD)
V A
v A
| NERN
@ 2 3 : X{ 3 X{
2
‘ Sk
;
L% 137 16}%{
Sy sy oy Lo
P 5
| | | 2 9 @
6L\ 9\ 1L |
— 14 {f)
il 20 0 @ET T2 @73 6 l& 1ol§
TRITRTR KT KT KT |
YV VA A A AP
a 4 2V 154 17A
Eik. 8
Eik.9
Ynmopvnpa
1. Xewpokivntn BarBiba e€agpiopou Ynopvnpa
2. BaABida mapoxnic yevvntplag Bepuotntag 1. BaABida mapoync yevwntplac Bepuotntac / BarBida mapo-
3. BaABida emotpoenc yevwrtplag BepudtnTtag xn¢ dwvng 1
4, YOPAUMKOC avTIOTABUIOTAG 2. Evaldaktng mAdkag
5. Kukhogopntc {wvng 1 3. BaBida emotpogric yevvrntplag Bepudtntac / BarBida
6. BaABida avtemotpoenc (wvng 1 enmotpoenc (wvng 2
7. BalBideg Slakormg 4. BahBida e€looppdnnaong mpwtoyevolg MAEUPAC (wvng |
8. Kukhopopntric {wvng 2 5. BaABida amopovwonc kivntipa {wvng 1 (emioyr)
9. BaARida avtemaotpoorig {wvng 2 6. Ba\Bida avtemotpoeric {wvng 1
10. Kukhogopntrc (wvng 3 7. MNapoxr (wvng 1
11. Ba)Bida avtemotpopric {wvng 3 8. Mnyxavokivnto cuykpotnua BaiBidag avauéng (wvng 2
9. Kukhogpopntrc {wvng 2
T1 AwcBntipac Beppuokpaciac mapoxnc (wvng 1 10 BaABida avremiotpoeric {wvng 2
T'1 AlcBntipac Bepprokpaciac emotpoeng (wvng 1 11 BaABida diakomrg
T2 AicBntipac Bepuokpaciag mapoxrc (wvng 2 12 Tlapoyr Cwvng 2
T'2 AlcBntipac Bepuokpaciag emotpoenc (wvng 2 13 Auvtopatn BaiBida e€aepiopon
T3 AwcBntipac Beppuokpaciac mapoxnc (wvng 3 14 [1pdcBetn ouvdeon doxeiou S1acTOAAC
T'3 AloBntripac Bepuokpaciag emotpoeng (wvng 3 15 Emotpoer) {wvng 1
16 BaARida e§ilooppdmnong (vng 1
17 Emotpoor (wvng 2

EL/341



Zwveg (MGM Il) moAamAwv Ogppokpaciwy 2

Eykatdotaon

Zwveg (MGM Ill) moAamAwv Bgppokpaciwy 3

X

T I| T2 1 ET2 [T1

7%7%%7%7
V V. A A

Eik. 10

\ 4 A
f 24 3

b S

T1I| 20 T3
TR TR T K
vV VvV Vv

P =
P s
P

Eik. 11

Ynopvnpa

AUTOUATOC E€AEPIOUOG

BaABida mapoyric yevwntplag BepudtnTag
BaABida emotpoenc yevwritplag BepudtnTag
YOPAUAIKOC aVTIOTABUIOTAG

KukAogopnt¢ (wvng 1

BaABida avtemotpoonc {wvng 1

BaABidec diakormg

Mnyxavokivntn BaABida avauiéng Zwvn 2
Kukhogopntng (wvng 2

VWoeNOUnRWN=

T1 AwcBntipag Beppuokpaciac mapoxnc (wvng 1
T'1 AlcBntipag Bepprokpaciag emotpoeng (wvng |1
T2 AicBntipac Bepuokpaciag mapoxnc (wvng 2
T'2 AlcBntipac Beppuokpaciag emotpoenc (wvng 2

Ynopvnpa

AUTOUATOC €€QEPIOUOC

BaABida mapoyxnc yevvitplag BepudtnTag
BaABida emotponc yevwnTplag BepudtnTag
YSPAUAIKOC avVTIOTABUIOTAC
Kukhogopntrig Clvng 1

BaABiba avtemotpoenc (wvng 1
BaABidec diakormg

Mnyxavokivntn BaABida avauiéng Zwvn 2
. Kukhogpopntrc {wvng 2

0. Mnxavokivntn BarBida avauiéng Zwvn 3
1. Kukhogopntrig (wvne 3

S9N WNE

T1 AwcBnmpag Bepuokpaciac mapoyrig {wvng 1
T'1 AlcBntpag Bepuokpaciac emotpoenc (wvng 1
T2 AicBntpac Bepuokpaciac mapoxnc (wvng 2
T'2 AlcBntpac Bepuokpaciac emotpoenc (wvng 2
T3 AcBntpag Bepuokpaciac mapoxrig {wvng 3
T'3 AicBntpac Bepuokpaciac emotpoenc (wvng 3
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Zeotég/kpueg {wveg (MGM Il) moAamAwv Ogppokpaciwv
2

\ 4 A
g ¢ 3 X

:

TME 120 12 BT

7%7%%7%7
V V. A A

Eik. 12

Ynopvnpa

AUTOUATOC E€AEPIOUOG

BaABida mapoyric yevwntplag Bepudtntag
BaABida emotpoenc yevwritplag BepudtnTag
YOPAUAIKOC AVTIOTABUIOTAG

Kukhopopntric {wvng 1

BaABida avtemotpoonc {wvng 1

BaABidec diakormg

Mnyxavokivntn BaABida avauiéng Zwvn 2
Kukhopopntrg {wvne 2

WRNoURAEWN=

T1 AwcBntipac Beppuokpaciac mapoxnc (wvng 1
T'1 AlcBntipag Bepprokpaciac emotpoeng (wvng 1
T2 AicBntipac Bepuokpaciag mapoxrc (wvng 2
T'2 AlcBntipac Bepuokpaciag emotpoenc (wvng 2

Eykatdotaon
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Eykatdotaon

3.3  AlaypApMaTa KUKAWHUATWY

Awdypappa KUKAwpatog 1

> 0vdeon oTn yevvrtpla Beppotntag mou Slabétel ouvdeon BUS BridgeNet®. To Alaxelplotig (wvng umopei va SlapoppwBei anmeu-
Belag amd Tov mivaka eEAEYXOU TNG YeVWATELAG BepudTNTAG (€AV Elval EVOWUATWEVN), 1) XPNOLOTTOIWVTAG UIA SIETIAPT) CUOTHLIATOS
(mpoaipeTikd) mou cuvoéeTal pe 1o BUS BridgeNet®.

i

N __LIN
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30V [ST2|ST3 | P1
|
|
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|
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8 1! A L
o ﬁ 0 T E i : © g @
— © 1 : @ P Q
P Q)
o
s ©
1R
AN
==
Eik. 13
A AwoBntpag Bepuokpaciac mapoxrclwvng 3 M  E€wteplkdC alobntripag
B Aobnthpag Bepuokpaciag emotpoenc (wvng 3 N Mnyavokivntn BaABida avauéng Zwvn 2
C AwBnmpag Bepuokpaciag mapoxrclwvng 1 O Mnyavokivntn BaABida avauéng Zwvn 3
D Awbntipag Bepuokpaciag emotpoeng (wvng P BonBntikr é€060¢
E AoBntipac Bepuokpaoiag mapoyriclwvng 2 Q Oepuootatnc acpaieiac (wvng 2
F Aobntipag Beppokpaciag emotpoenc (wvng 2 R Oepuootdtnc acpaleiag (vne 3
G AEnaer) cuoTHUATOG S Kukhopopntric {wvng 1
H Avixveutnc dwuatiou T Kuxhogpopntnc (wvng 2
I Oeppootdtng xwpou U Kukhopopntrg {wvng 3
L >uuBatr yewnrtpla Bepudtntac BUS

m O1 KUKAO@OoPNTEG TPpOoPOodoTouvVTAl ammd TNV MAAKETA e 0TaBepN Tdon 230V.
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Eykatdotaon

Awdypappa KUKAWHATOG 2
> UvdeoN 0€ OAOUG TOUC TUTTOUG YEWNTPIWY BEpotnTac.

i”f Ze auth TN SLapopPWoN amaiteital TOVAAXIGTOV pHia SIEMA@T GUCTHHATOG.

[
P2 | P3| AL
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IN_ LN L
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30V |sT2sT3([| P1

B

-3 B |
0 : i E @ @ — @
=2 o e ® _9De
|
L <d e
|
HE ©
1 R
AN
=i
Ewk. 14
A AcBntpac Bepuokpaciac mapoxriclwvng 3 L Hyevwntpla Bepudtnrag dev eival oto BUS BridgeNet®
B AwoBntrpag Bepuokpaaiac emotpoeng (wvng 3 M E€wrtepikdg aiobntripag
C AwcBnmpac Bepuokpaciac mapoxriclwvng 1 N Mnyavokivntn BaiBida avauéng Zwvn 2
D Awbntrpag Bepuokpaciac emotpoeng (wvng | O Mnyxavokivntn BaABida avauiéng Zwvn 3
E AwBntrpag Bepuokpaciac mapoxnclwvng 2 P Oeppootdtnc acpaheiag (wvng 2
F AwocBntrpag Bepuokpaaiag emotpoeric (wvng 2 Q Oepuootdtng acpaheiac {wvng 3
G AlEmaer) cUCTAPATOC R Kukhogopntrg (wvne 1
H Aviyveutic dwuatiou S Kukhogpopntric {wvng 2
I OgpUOCTATNG XWPEOU T Kukhogpopntric (vng 3

m O1 KUKAO@OoPNTEG TPpOoPodoTouvTal amd TV MAAKETA e oTaBepn Tadon 230V.
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Eykatdotaon

34 TMapadetypa eQapuoyng

To mapddelyua e@appoyng mou mapouoidletal eival kabapd eVOEIKTIKO, KABWE aVTIMPOOWTTEVEL Widl LoOvVo amd TIC MBavé diapop-
(PWOEIC. 2 TNV TTPAYUATIKOTNTA, TO Zone Manager 2.0 urmopel va SlayelploTel éwg Kat 3 (WVEC, eK TwV OTOIWV 2 €ival MIKTEC,

Y&paulAiko oxfipa

.%\ }(ﬁ\ (4)
0

LIGHT
GATEWAY

(3) 1Il1/%
] (12}
Mg [ =
@ m 'g*
(B

Eik. 15

Alaypappa KUKAWpAToG: Zuvdedepévn yevvitpla Oeppotnrag péow tou BUS BridgeNet®
Me tn yevvntpla Beppdtntag ouvdedepévn péow tou BUS BridgeNet®, anevepyormolr\ote TNy mapoxr pevpatog BUS Bétovtag tov
Hikpodiakontn 1 otn Béon OFF.

Microswitch

L’ﬁVL |STZ |ST3 TA1|TA2 |TA3 | SE EUST ;UST .\\
2]z L L L LIGHT
i o GATEWAY

lIlES : — o <

@JD g7 ©0 ©

ApLagr8 [ 1
o
@ o @0
Ei. 16
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Awaypappa KukAwpatog: H Bgppoyevvitpia AEN cuvdéetal péow tou BUS BridgeNet®
Me e€WTEPIKN YEWNTPIA BEPUOTNTAC, EVEPYOTTOINOTE TNV TTapoxr BUS Bétovtag tov pikpodiakontn 1 otn Béon ON.

Eykatdotaon

Microswitch

il

12

ON
OFF

=o®
230V |STZ |513 | a1 |raz Jras [ se [BYS [BUS — :ﬁ\
I_rr%}zzzaz 8 T8 7|l LIGHT
B30 [ |T| GATEWAY
=T | ~O0— ——
" [ | |
i 1 00 o
TA A%AB
0 O &0

Eik. 17

Ynopvnpa

1 T10AN cuvdeoIudTNTAC

2  Algmagr) ouoTrHAaToq

3  ECwtepikdc alobnTripag

4 /one Manager 2.0

5  TevIkog KUKANOPOPNTAG

6 Evdodamédio ocvotnua Bépuavonc - Puénc

7 Tevwvntpla ouvoedepévn péow tou BUS BridgeNet®

8 Hyewntpla Bepuotnrag Sev gival cuvdedepévn péow tou BUS BridgeNet®
9 Tpiodn BarBida avauigng

10 Awbntrpac Beppokpaciag mapoxng (wvng 1

11 OeppooTaTNC AoPaNEiac

12 TepuaTIKA E0WTEPIKA HOVASA CUCTHAATOC KAIATIOHOU (PUéN, B€puavong Kal agpiouou)
13 BaABida SlapoplkAC Tapdkappng

A Apeon (wvn 1

B Zwvn 2 ukm

Ze mePiMTWON MOV N YEVVITPLa BeppotnTag eival cuvdedepévn péow touv BUS BridgeNet® , 0éote Tov pikpodi-
akomtn 1 otn 0éon ON, eav n mapoyn pevpatog oto Siktuo BUS Sev emapkei (BA. " Aoylopiko kat Stapépewon
HikpoSiakontn ZM1 - ZM2")
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3.5 HAektpikr} cuvdeon Tou Alaxelptotng {wvng

AN

Tevapto aptf. 1:

H yewrtpla Bepuotnrag eivat e€omhiopévn pe ouvdeon BUS

BridgeNet®.

Aeite TN cLvOEoN evOC AEPBNTA O€ éva eVOEIKTIKO TTAPADELY LA

1 AnoKTAOTE TPOOPRAoN OTO UMAOK aKPOOEKTWY GUVOEDNC
Y1Q TQ TTEPIPEPEIAKA TOU AEBNTA WC EEAC

Mpiv and Tnv eKTéAECn oMOlACSAMOTE Epyaaciag
oTN YEVVATPLA DEPUOTNTAG, AMOGUVEEDTE TV
amnod Tnv mapoxn PEVUATOG.

— QQAIPECTE TO TIPOOTATEVUTIKO KAAUUUA Tou AéBnTta

- VelpeTe TN povada ENEYXOUL TTPOG Ta EUTTPOG

— TMéoTe T OVO KAITT (1) Yla VA AITOKTAOCETE MPoGRaon
OTIC TIEPIPEPEIAKEC CUVOETELC.

2 [la va armoKTAOCETE TTPOGBACN OTO UTTAOK AKQOSEKTWY TTE-
PIPEPEIOKWY CUVOETEWY TOU AlAXEIPIOTAC (wvNng, EEopiETe
TIC SUo BideC (2) Kal aPalpETe TO KAAUUUA.

3 [lpayuatomolnoTe TIC NAEKTPIKEG CUVOETEIC UETAEY TOU
UIMAOK akpodekTwy "BUS" o yevvrtpla (B kal T) kal evdg
amnd ta SUo prmok akpodektwy "BUS" aTo Alaxelplothg (w-
vn¢ (B kat T), avtioTotyiCovTag TNy moAkéTnTa: T e T kat B
e B.

A Mmlok akpodektwyv BUS TNC yevvntplac
B Mrmhok akpodekTtwy BUS Tou AlayelploTrg {wvng

Eykatdotaon

Tevaplo aptb. 2:

H yewntpla Beppotntag dev sival e€omhiopévn pe ouvoeon

BUS BridgeNet®.

1 [l va anokTAoETe TPOORACN OTO ITAOK AKPOSEKTWV TTE-
PIPEPEIKWDV OUVOETEWY Tou AlaxelploTr|¢ {vng, Eeopifte
TIG V0 BideC (2) Kal aPaIPETTE TO KANUPUAL

2 [lpaypatonmoliote TNV NAEKTPIKY OUVOEON UETAEY TOU
UMooKk akpodektwv "RT" (Beppootdtng XxWpEou) oTn Yev-
vATPIa BePUATNTAC KAl TOU UIMAOK OKPOOEKTWY OTO Ala-
XEPIOTAC Cwvng, puBuilovTag Tn OXETIKA TTAPALETPO 7.2.2
PUBLIoN BonBnTikAc e€6dou (BA. Alapodpewon T Bondn-
TIKNAG e€660U AUXT).

3 [lpaydatomoliote TNV NAEKTPIKY OUVOEDN UETAEY €VOG
arnd 1a 6Vo PMAoK akpodekTwv "BUS" 0To AIOXEIPIOTAS
(wvng kal Twv Pmok akpodektwy "B" kat "T" otn Siemaen
ouoTAPaTog, avtiotolxiCovtag Tnv moAkotnTa: T ue T Kal
B e B.

juivivivivivivj

ol o

TA1

Eik. 19

MmAok akpodektwv RT Tn¢ yevvrtplag BepudtnTag
MmAok akpodektwyv AUXT tou Alaxelplotng (wvng
MmAok akpodektwy BUS oT1o Alayelplotrc (wvng
MmAoK akpOOEKTWY TN SIEMAPHC CUCTHLATOC

ONwW>
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4. Oéon og AsrToupyia

4.1 Npoypappatiopog tou Alaxelptotrig {wvng

AN

Yndpxouv 600 SUVATOTNTEG:

Tevapto apib. 1:

H vevwrtpla BepudtnTag ival eomMopévn e pla oUvOEoN
BUS BridgeNet® O1 Slauop@Waoel¢ yivovtal 0Tn YevwnTpld
BepudTnTaC (€AV O TTiVaKAG EAEYXOU Eival EVOWHATWUEVOC) 1
HEOW IaG OIETTAPRG OUOTAKATOC (MTPOAIPETIKA).

Tevapto api. 2:

To Alayelplotric {wvng gival aveédptnTto kat ol {wveg Slapop-
PWvovTal PEow TNG OIEMAPIG CUOTAKATOC TTOU TIAPEXETAL KO-
TOTIV QUTHHATOG,

KAeiote Tn povada Awayeipiotig {wWvng Kat oTe-
PEWOTE TIG BiSeC MPLV TNV EVEPYOTTOINOETE.

42 =eKivnua

Mpwv armd TNV évapén NS S1adlkaciag, EAEYETE OTL UTTAPYKEL VEQD
0€ ONQ TA KUKAWHATA KAl OTI EXEl KABAPIOTET OAOC 0 aépac.
MOAIC cuvdEBOUV OAEC Ol GUOKEVEC, TO cUOTNUA avayvwpilel
TIC CUOKEUEC KAl EKTEAEL QUTOUATA TNV APXIKOTTONON.

4 )

~a o
- QY
. S
(B)

Eik. 20

Emotpoon
Emhoyéac
Mevou

N o>

©éon og Aettoupyia

4.3 Awapoépewon tou Alaxelplotig {wvng péow
NG S1EMaYNG GUGTAMATOC TNG YEVVITPLAG
OeppoTnTag

ATTOKTAOTE TIPAORACN OTO MANPEG UEVOU TIAPAPETOWY TNG
YEWRTPIAC BEpOTNTACG (AVATPEETE OTO £YXEIPIOI0 OONYIWV
NG avTioToIKNG YeEWWNTPIaC BEPUOTNTAC).

Bpeite 10 pevoL 7 "Aidtagn Zwvng' kal emBeBalwoTe.

EmAé€Te To umopevou 7.2 "Aldtaén Zwvng' kal emBERAIOTE.

4  Em\éCTe TO umopevoy 7.2.0 "YOpauAiko oxrijua” Kal mie-
BalworTe.

5 EmAéETe TV MAPAUETPO TTOL QVTIOTOIKEL TNV UOPAUAIKA
SlapOPPWOoN CUPPWVA LE TOV TTAPAKATW TTivaka Kal, 01N
OUVEXELD, EMPBERAIOTE.

6 [latroTe emavelNnUuéVa TO KOUTTE Q yla Va EMOTEEPETE
oTNV apPXIKr 0B8ovn.

wWwN

44 Aapopewon tou Alaxelplotng {wvng péow
NG SIEMaPRG CUCTAMATOG

1 Evepyormoiote tnv 086vn matwvtag to kouuri "Back" n
"Menu".

2 KpatoTe matnpéva Tautoxpova Ta KOUUTTIA Q kat Menu
oTn Slemaer] cUOTAUATOC yia 5 SeuTEPOAETTTA.

3 [lepIOTPEYTE TOV ETMIAOYEQ VI VA EUPAVIOTE O KWAIKOC 234
Kdl, 0T OUVEXELQ, ETTIRERAWOTE TATWVTAC TOV EMMAOYEQ.

4 [leplotpéPte ToV emioyéa Se€IGOTPOMA YIA VA ATTOKTHOE-
Te mpooPaocn otnv emioyr) MENU kai, otn cuvéxelq, emi-
BeBalwaoTe MATWVTAC TOV ETIAOYEQL

5 Bpeite 10 pevou 7 "Aldtagn Zwvng' LE Xprion emMAoyEa Kal
emPBeBaiwon pe To matnua Tou emAoyéa. EmAéCTe To uTo-
pevou 7.2 "Aidtaén Zavng', kal oTn ouvéxeld emPBeRaii-
OTE TIATWVTAC ToV EMAOYEQ. EMAEETE TNV TTapdueTpo 7.2.0
"Y&pauAIké oxrjua” kat empBeBalwote méECOVTAC ToV ETMAO-
YEQ- EMAEETE TNV TTAPALETPO TTOU AVTIoTOIKEl oTnVv uSpau-
AIKF SIAOPEWON CUUPWVA LE TOV TTAPAKATW THivaka Kdl,
OTN CLVEXeLQ, emBeBalwoTe mMECOVTAC TOV ETTIAOYEQ.
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©éon og Asttoupyia

4.5 Ydpaulhikn dapdpwon Twv (Wvwv

YSpaulikn Stapop- Mapapetpog Tuvdedepévn {wvn
pwon Twv {wvwv
Apeon MikTr 720-ZM1 Zwvn 1-ZM1 Zwvn 2-/ZM1 Zwvn3-ZM1
750-7ZM?2 Zwvn4-7ZM 2 Zwvn 5-7ZM2 Zwvn 6-7ZM 2
1 1 1 (MCD) Aueon MIKTT) JE EVAANAKTN Mn Slaxeipioiuo
BepuoTnTaC MAAKAC
1 1 2 (MGM 1) Aueon Miktn Mn Slaxeipiotuo
1 2 3 (MGM 111) Aueon MikTr MikTr
1 - 4 (MGZ 1) Apeon Mn Slaxelpioto Mn Slaxelpiotuo
2 - 5 (MGZ1l) Apeon Apeon Mn Slaxelpiotuo
3 - 6 (MGZ IIl) Apeon Apeon Apeon
- 1 7 (Avaueignc) Mn Slaxelpioto MIKTA Mn Slaxelpioto
- 2 8 (2 avapegnq) Mn Slaxelpioto MikTn Mkt
2 1 9 (2 Aueoeg + avauelgnq) Aueon Aueon MikTr

m H emloyn tng diapdéppwong 1 = MCD &ivat pia GXNHATIKN avanapdctach USpavMIKWV CUGTNUATWVY HE TV
apeon {wvn xwpic 81k6 TNG KUKAoWopnTH (Kabwg xpnotpomoleital o KUKAOPOPNTAG TG YEVVATPLAG OgppdTn-
Tag) Kat pia Pkt {wvn pe evaAlaktn Ogppdtnrag (BAéme IXNHATIKA Avamapdctach USPauAIKWV GUCTNHA-
Twv ava@épetal 6To oxXnpa {Wwvng moAAamiwv Beppokpaciwy 2 pe MAakoeldn evalldktn Ogpuodtnrag).

m O1 puBpiocelg 7-8-9 gival StaBéoipeg amd tnv ékdoon Aoyiopikov 01.10.00 TG StEMAPG TOU CUGTHHATOG. ZU-
YKeKpipéva, puBpilovtag tnv mapdapetpo 7.2.0 = 7 i} 7.2.0 = 8, amokA&iovtal and tn Staxeipion Tov Atayeipt-
ot {wvng o1 {wveg 1 kat 3 | n {Wvn 1 avticTolya, ATMMEVEPYOTTOIWVTAG EMIONG TNV El80moinon G@aApdTwy yia
TIG AVTIOTOIXEG ATTEVEPYOTIOINHEVEG {WVEG.

Ma va puBuiceTe TIC TAaPARETPOUC AIAXEIPIOTAG (VNG 2 - ZM2 emavaldBeTe TIC IBIEC AEITOLPYIEC UE TTPOCRACN OTIC TTAPARETPOUG
7.5 "Niataén Zwvng 2" kat 7.5.0 "YSpauhiko oxriua’
Ma va opioete 1o AlakelploTh S (wvng wG ZM2 avatpélte otnv evotnTa 'AOYIOUIKO Kal SIAOP@WOon UIKPOOIAKOTTN ZM1 - ZM2',

4.6 KaBapiopogtou aépa

H Aerroupyia autopatou kKaBaplopol aépa TnG LovAadag UMopEi va evepyomolnBel povo eav UTIAPKEL YeVVATELA BepuoTNTAC ECOTTAI-
opévn ue ouvdeon BUS BridgeNet®. Me evepyomoinuévn t Acttoupyia kaBapiopou, n povada ektehel évav kukho ON/OFF twv
AVTAIV KUKAO@OpP(ag. AuTO XpnOIUEVEL YIA TOV KABAPIOUO TOU 0€PA OTO E0WTEPIKO TOU KUKAWHUATOG,

4.7 Nertoupyia mpootaociag amo mayeto

Edv TO €0WTEPIKO AOYIOUIKO TNG CUVOEDEUEVNC YEVWATPIAC EKKIVACEL TN AElToupYia TpooTaciac amd mayeTod, N povada (wvng ekKl-
VE[ TOUC KUKAOQOPNTEC (WVNC VI VA KIVITEL TO VEPO OTA KUKAWUATA KAl VA AMTOTREPEL TO TIAYWIA TOU LYPOU GTO CUCTNHA.

4.8 Nerroupyia QVTIUITAOKAPICHATOG

MeTtd and 24 wpec adpAvelag, eKTEAEITAL €vag KUKAOG KATA TOU UMAOKAPIOUATOC OTOV KUKAO®OPNTH Kal otn BaABida avauéng pe
€vepyoToinon Tou KUKAO@oPNTH yia 35 SEUTEPOAETTA KAl AVOLY[a Kal KAEIOIO Twv BaABidwy avauigng yia mepimou 30 SeutepdAenta.
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49 AievBuvolo66TnoN TNG SIEMAPRG CUCTAATOG

1  ATOKTAOTE POGPRACN OTO TEXVIKO UEVOU Kal EMAEETE TO
Hevou 0 "AlKTUO" XPNOILOTIOWWVTAG TOV ETMAOYEA KAl ETTI-
BeBaiboTe To matwvrag To. EmAéEte To uropevoy 0.3 "Al-
EMAPY) OUOTAHATOC" XPNOILOTTOIWVTAG TOV ETMAOYEQ KAl
EMPBERAOTE MATWVTAG TO.

2 EmAécte To umopevoul 0.3.0 "AplBuoc (wvmv" Kal, oTn ou-
VEXELQ, EMPBERAIDOTE TTATWVTAC TOV EMAOYEQ KAl EKXWPN-
OTe ToV KWSIKO Slapdppwaong otn SIEMaQr) CUOTHUATOC:

- 0 Aev emAéxOnke Cwvn (AlETagr) CUCTAPATOC TTOU
Oev éxel ekxwpnBel og kapia (wvn)

- 1 Oplopodg Cwvng 1 (Slemaer] CUCTHATOC TTOU €XEl
ekxwpnBel otn (wvn Bépuavong 1)

- 2 Oplopodg wvng 2 (Blemaer) CUCTHATOG TTOU €XEL
ekxwpnBel otn (wvn Bépuavonc 2)

- 3 Oplopog (vng 3 (Slemagr) CUCTAUATOG TIOU EXEL
ekxwpnBei otn (wvn Bépuavong 3)

Kal 0Tn CUVEXELD EMPBERAWOTE TTATWVTAC TOV EMAOYEQ.

3 Exteléote TNV Ola Aertoupyia oe kabe Slemagr] cLOTHUA-
TOC (edv elval amapaitnTo).

4 EmoTpéYte oTnv KUpLa 0BdvN TatWvTag MAPATETALEVA TO
KOUUTTIN).

>€ auTtd TO OTASIO, N HOVADA AEITOUPYEL UE TIC TTPOETTIAEYEVEC

TTAPAPETPOUG,

MiBavéc SlapopPwoElS (BA. TapAKATW).

4.10 Aapop@Pwaoelg Tou eEAéyxou Beppokpaaiag
Cwvng

ZHMEIQXH

H Slaocuvdeon ouotriuatog ouvdéstal oto BUS BridgeNet®

NG HovAadag Kal Pmopel va ekywpnBel povo oe pia (wvn.

- Exxwprjote tov kwdiko Slapodpewong "1" edv 1o Al
axelplotc (wvng €xel dlapopewdel wg ZM1 n'"4" eav
éxel SlapopewBel wg ZM2 otnv mapdpetpo 0.3.0 ¢
SlEMaPrc cuUOTAKATOC TTou gival ouvdedepévn oto BUS
BridgeNet®.

Zawvn 1
AvixveuTr¢ Swpatiou:
- O aviyveutnc xwpou cuvdéetal oto BUS BridgeNet®
™¢ povadac.
- Avatpé€te oTo eyXEIPII0 TOU AICBNTHPA XWEOU YIa va
Tov avTioTolyioeTte otn (wvn 1.

Oeppootdtng dwuatiou:
- O BepuooTdTng OUVOEETAl OTO WUMAOK AKPOOEKTWV
"TA1" TnC povadac.

©éon og Aettoupyia

Zwvn 2
AVIXVEUTAG SwuaTiou:
- O aviyveutng xwpou cuvdéetal oto BUS BridgeNet®
¢ povadac.
- Avatpé€te OTo eyxEPIOIo TOU AICBNTAPA XWEOU YId va
Tov avTioTolyioeTe oTn (wvn 2.

OeppooTtdTng dwuartiou:

- O BepuooTdTnNG OUVOEETAl OTO WUMAOK OKPOSEKTWV
"TA2" Tn¢ povadac.

Zwvn 3
Avixveutric dwpatiou:
- O aviyveutnc xwpou cuvdéetal oto BUS BridgeNet®
™G Hovadag.
- Avatpé€te 0To eyxelpidlo Tou aloBnTrpa XWEOoU Yid vVa
Tov avTioTolyioeTe otn (wvn 3.

Oepuootatng dwpatiou:

- O BepuooTdTNG OUVOEETAl OTO HMAOK AKPOSEKTWV
"TA3" Tn¢ povadag.

(]

Edav to Alaxeiptotiig {wvng éxel StapoppwOei wg
ZM2 (BA. " NoylopIKO Kal Stapop@waon HiKpodia-
Komtn ZM1 - ZM2"), ot Kwdikoi Stapopwong yia
TG {wveg 4, 5 kau 6 givar "4", "5" kai "6" avticToiya.
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©éon og Asttoupyia

4.11 Honpaociatwv LED

GREEN LED (apiotepa)

>3NoTo WG MNapoxn pevuatoc OFF

Owc avappévo MNapoxn pevpatog ON

Owrelvr) évdelgn mou avaBoofrvel Mapoxr] pevpatog ON, xelpokivnTn Aeitoupyia

GREEN LED (xévtpo)

>3NoTo WG Kapia emkowvwvia BUS BridgeNet®

DOwg avappévo Emikowvwvia BUS BridgeNet® emituxng

Quwrelvr) évdelgn mou avaoofrvel Apxikomoinon tng emkowvwviac BUS BridgeNet®

KOKKINO LED (8e&1a)

>3NoTo WG Agv UTIAPYOLY COANUATA AEITOUPYIAC TNG TTAAKETAC AlAXEIPIOTAS (WwvNG
Dwg avappévo Evtomiotnke pia ri meploodtepeg SUOAEMOUPYIEC TNE KAPTAC AlaxelploTAG (vNg

4.12 NoylGHIKO Kat Stapopewaon pikpodiakoemtn ZM1 - ZM2

To Alaxelplotric {wvng SIaBETEL évav LIKPOSIAKOTTT OTNV TTAAKETA TOU KUKAWUATOG,

Microswitch

T

Eik. 21
To AOYIOUIKS TTOU EAEYXEL TOV UIKPOOIAKOTTTN TIAPOUCIAETAl OTOV akOAoUBo TTivaka:
Mikpodiakomntng Agrtovpyia ©£on Tov dlakomtn Neprypapn
1 Mapoxn pevpatog eBus? | Evepyormoinon To AlaxelploTric {wvng TpopodoTte( To eBUS e
70mA
Amevepyoroinon To AlaxelploTtiic {wvng Sev TAPEXEL TPOOBETN
TPoPoS00ia PEVLATOS
2 EkxwpnBeioa {wvn ON (Awaxeprotig {wvng 1- | Ot lwveg amd 1 €we 3 ekxwpouvTal 0T AlAXEIP-
ZM1) OTAC wvNnC
OFF (Awaxeiptotig {wvng Ot {wvec amod 4 €wg 6 ekxwPOLVTAL 0TO AlaElQl-
2-ZM2) oTA¢ {wvng

4.13 P0OBuion tou KukAo@opnth {wvng

>Tnv mepintwon tou Zone Manager 2.0, ot mapapetpol 4.4.0/5.4.0/6.4.0/14.4.0/15.4.0/16.4.0 mpénel va emAéyovTtal yla kabe O1abé-
olun {wvn.

PuBuiote To Alapdpewaon aviiiag (wvng (yia OAeC TIc (wveg amd T (wvn 1 €wg 6) TNV Tiur 0 ZTadgpn- autd Ba TPOKAAECEL TNV
QATTOOTOAN OHUATOC amd To AlaxelploTrig {Wwvng OTov avTioTolyo KukAopopnTr/BaiBida (wvng pe otabepr| Taon 230V. Ot umdAoeq
emhoyéc 1 Alapdpewon oto delta © kat 2 Alapopewon otnv miecn Ogev Pmopouv va xpnaotomoinBouv e to Zone Manager 2.0).

4.14 XpOvog HETAKUKAOPOPIag TNG avTAiag

AUTO TO CUCTNUA ETIITEETTEL TNV AVAKTNON KAl TNV ATTOGTOAN 0TO V0T LA Bépuavonc OANG TG BepudTnTaC TOL OPEieTal 0T BEP-
Ik adpdvela Tou eVAANAKTN BeppdTnTagc. MNpdKertal yia pia AEroupyia XpovIopoU Kal TO XPOVIKO SIAoTNUA UMOPEl va puBUIOTEL
HE TNV TAPALETPO 7.2.8 TNG loTooeAdaC AlaxelploTric {wvng.

MpogmAeypévn pUBUION TNG TTAPAPETPOU 7.2.8 "Xpovog umépBAETAVTAILOV"= 150 (s). MapdpeTpog Tou AlaYEIPIOTAS (WVNG TTOU
Slapopewvetal yia Tig (wvec 1 éwc 3.

Edv umdpyel éva Seltepo Alaxelplotnc (wvng, SIAHOPPWUEVO Yia TIG (OVEG 4 WG 6, N TTPOETIAEYUEVN TIAPAUETPOG 7.5.9 "Xpdvog
unépRAEITAVTAWV" opiletal oe 150 (s).
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4.15 A6pOwon Beppokpaciag mapoxng- OEPMANZH

Ma v avtiotabuion ¢ dlagopdg Bepuokpaaciag ota akpa evog UOPAUAIKOU SlaXwPIOTH, UETAEY TNG TAPOXAG TN YEVWATPIAC
BepudTNTAC KAl TNS OlAVOUNG OTIG CWVEC, EQAPUOCETAl pia avTIoTABuIon ot Beppokpacia mapoxr¢ TNG CURATAC YEVWATEIAG
BepudTnTag mou cuvdéetal péow Tou BUS BridgeNet®, n omoia sivat amotéheopa Tng pUBLIONG TNG TapapéTpou 7.2.1 GTo UevoU
Zwvec. H mapduetpog epgaviCetal wg 7.2.1 "AdopOwon O kata®Myng" otnv 066vn TnG SIEMAPrC CUOTHLATOC,

H puBuion Tou eupoug Beppokpaciag - YYnAr ri XapnAn Bepuokpacia (Bepuavtika owuata / evdodamnédia Bépuavaon) ermnpeddel
eniong tn Bepuokpacia mapoxnc.

O TUTTOC Yl TOV UTTOAOYIOUS TOU TTPOKUTITOVTOG ONUEioL pUBLIONG Ue ouvdedepévo To AlaxelploTiG (wvng mapouctaleTal oTov
akohouBo mivaka:

Zwvn 1 Zwvn 2 Mpokumtov onpeio puOMIOCNG Mapado-
(YgnAn Ogppokpacia: HT) (XapnAn Oeppokpacia: LT) ong
Nepi- ZAtnon 50°C Kapia ¢ATtnon TSETRISULT = 50°C + 7.2.1 "Al6pBwon O katd-
ntwon 1 AN
MNepi- Kapia ¢Atnon ZAtnon 30°C TSETRISULT = 30°C + 7.2.1 "Al6pBwon O katd-
ntwon 2 oapNnc”
MNepi- ZAtnon 50°C Zitnon 30°C EmmAoyr TNG uPNASTEPNC TIUNAG LETALL:
ntwon 3 TSETRISULT 21 = 50°C + 7.2.1 "Al6pbwon ©
KatédoOapng'
TSETRISULT 22 = 30°C + 7.2.1 "Al6pbwon ©
KatédoOapng'

Edv undpxel pia eUtepn Alaxelptotic (vng Tou €xel pUBIOTEL YIa (WVEC aTTd 4 WG 6, N TTAPALETPOC TTOU TTRETTEL VA ANPOEl UTTOPN
yla ™ petatémon eivairn 7.5.1 "Aidpbwon © katdbapnc.

EmmumAéov, kaBe Alaxelptotig (wvng Ba AauBavel umdpn t Sikr| Tou avTtioTabuion. To mpoKUnTov onpeio puBUIoN S Tapoxrc Ba sival
TO HEYOAUTEPO armd Ta SUO, AKOUN Kal OTNV TTEPIMTWON SIAPOPETIKWY PUBLICEWY avTIoTABUIONG LETACY TWV AlaxelpioTAS (wvnd.

H Tipn Tovu TSET.RISULT Ba aAAa&el To onpeio puOpIONG TAPOXNG TNG YEVVATPLAG OEpUOTNTAG EVTOG TNG HEYIGTNG
EMTPEMOUEVNG TIMNG. AvatpéETe 0TO SeATio TEXVIKWVY SESOpEVWV TNG oUVEESEPEVNG YEVVITPLAG BEpudTnTaG
yla va HAOeTe TN HEYIOTN EMTPEMOUEVN TIPHA Yid TO onpEio puOMIONG Mapoxng.

4.16 A6pOwon Oepuokpaciagmapddoong-WYY=H

Ma v avtiotéduion TN Slapopdc Bepuokpaciac ota dkpa evog USPAUAIKOU SIaXWPIOTH, KETAEY TNG TAPOXAC TOL Bepuavtripa
Kal TG Slavounc oTiC (wveg, epapuoleTal pia avTioTabuion otn Bepuokpacia mapoxnc Tou cupBatol BepuavTrpa mou cuveEsTal
péow tou BUS BridgeNet®, n omoia mpokUmtel amod tn puBIoN TNG mapapéToou 7.3.0 0To pevol Zwved. H mapdueTpog eppavice-
Tal we 7.3.0 "A16pOwon O katadAiPng Yuéng" otny 066V TNC SIEMaPr CUOTAUATOC.

H puBuion Tou evpoug Bepuokpaciac - YPnAr r XaunAr Beppokpacia (uovadec fan coil / puén damédou pe akTivoBoAia) emnped-
(el emiong TN BeppoKpasia TAPOXHC.

O TUTOC YIa TOV UTTOAOYICUO TOU TTIPOKUTITOVTOC ONUEiou puBUIoNG e cuvdedepévo To AlaxelploTAS (wvNng TTAPOUCIACETAl OTOV
akohouBo mivaka:

Zwvn 1 Zwvn 2 MpokUntov onueio puOMIONG mMapado-
(YYnAn Bgppokpacia: HT) (XapnAn Ogppokpacia: LT) ong
MNepi- Zitnon 7°C Kapia ¢Atnon TSETRISULT = 9°C + 7.3.0 "A16pBwon © KatdOA-
mtwon 1 PG Yuénc”
Nepi- Kapia ¢Atnon Zitnon 18°C TseTRISULT = 18°C + 7.3.0 "Al6pBwon O katd-
ntwon 2 OAYNC YUENC
Nepi- Zntnon 7°C Zntnon 18°C Ermhoyr) TN uPnAOTEPNC TIUAG HETAEY:
ntwon 3 TSETRISULT = 9°C + 7.3.0 "AtopBwon O katdo-
Yne pueng”
TSeTRISULT = 18°C + 7.3.0 "A1opbwon © katd-
OAne puenc'

Edv umdpxel éva deltepo AlayelploTAG (wvng, OIAUOPPWHEVO YIa TIC (WVEC 4 WG 6, N TTAPAUETPOC TTOU TIPETEL VA AN@Bel umd PN yia
TN petatémon eivat 7.5.8 "Aldpbwon © katabAiyng Puénc'

[I] TSET.RISULT 8€v pmopei va gival pikpotepn amoé 7°C

EL/353



©éon og Asttoupyia

4.17 NOYIGMIKO avTIoTABMIoNG
Ao TNV €kdoon hoyiopikoV 01.10.00 Tng SlEMagric Tou CUCTAKATOC, £ival SuvaTH N EMMAOYT TOU TUTTOU AOYIKAC AVTIOTABIONG LE TIG
napapérpoug 7.0.0 "Aoyikr) avTtioTdBuiong onueiov puBuiong B¢puavong” otn B¢puavon kat 7.0.1 "Aoyikr| avt/Buiong pub. puéng'
otnv Yuén:

- 0 =Kavovkdc (BA. Tumikd AoyIoUIKO avTIoTABUIoNC (QUTOUATO))

- 1 =27106epn| (BA. Z1aBepd hoyiouIKS avTICTABLIONC)

- 2 =Tllpocapuolduevo (BA. NpocapuocuéVo AOYICUIKO avTIOTABUIoONC)
Ma éva mBavo Seltepo AlayelploThc {wvng TTou €xel Slapop@wBel yia TIc {wveC 4 €we 6, ol TapdpeTpol ival 7.6.0 yla B¢puavon kal
7.6.1 yia Yuén avtioTolya.

4.17.1 Z1a0gpd AOYIGHIKO avTIoTAOMIONG

Edv ol Tipég Twv mapapétpwy 7.2.1 "AldpBwon © katdbAYnc" yia Bépuavon kat 7.3.0 "Atvpbwaon © katabApng Yueng' yia Yoén
efvat # 0, N YETATOTION QVTIOTOIKEl TNV TIH TTOU €XEl 0ploTel oTNV B1a TNV MapdpeTeo (BA. "AvpBwaon Bepuokpaciad mapoxnc -
OEPMANXH / AivpBwon Beppokpaciag mapadoong - YY=H".

4.17.2 Tumko AOYIOHIKO avTioTaOpong (autoparo)

Edv ol Tipég Twv mapapétpwy 7.2.1 "AldpBwaon © katdbAYnc" yia Bépuavon kat 7.3.0 "Atvpbwaon © katabApng Yueng' yia Yoén
givat= 0, N TIUr LETATOTMONC TTOIKINAEL avaAoya LE TIC TTEQITTTWOELC TTOU TIEPIYPAPOVTAI TTAPAKATW:

(Par. 7.2.1 - ZM1) | Mecodiactnpua {wvng Tomog {wvng | Metratréomon Beppokpaciag mapoyxng [°C]
(Par.7.5.1 -ZM2)

=0 XapnAn Beppuokpacia DIR 5% aplBuog (wvwy pe evepyd altnua Bépuavong
MIX 5% apiBuoc (wviv e evepyo altnua Béppavong
YnAn Bepuokpacia - 7% apBuoc (wviv e evepyod aitnua Béppavong

(Par. 7.3.0 - ZM1) | Mecodiaotnua {wvng Tomog {wvng | Metaromon Ogppokpaciag mapoxng [°Cl
(Par.7.5.8-ZM2)

=0 Mnvio aveplompa DIR -1 -2%apIBOG (wvwy pE evepyo altnua Yuéng
MIX -2* ApBUOC (wVWV e evepyod altnua Yueng
Embanédia povada - -2* apBuoOC (wvwv e evepyod altnua Yueng

ITIG EQPApHOYEG OTTOU UTTApXouV Tautoxpova {wveg UPNARG Kat XapnAng kat Sev yivetat aitnpa Oéppavong/
Pu&ng amdé oAeg Tig {wveg, 0 alyopidog umoAoyiopol TnG petatomiong Oa Aappavel vmoyn povo Tig {wveg
TIOU €KEiVN TN OTIYHN €X0UV EVEPYO aitnpa O£ppavong/Ppoéng.

4.17.3 T[poCcapHUOGHEVO AOYICMIKO avTIoTAOIoNG

[0 va eVEPYOTTOIOETE TO TIPOCAPUOCUEVO AOYIOUIKO aVTIOTABIONG, EMAEETE TNV emmhoyr 2 = lNpooapuolduevo and TI¢ mapapé-
Tpoug 7.0.0 kat 7.0.1 yia To TPAUa Béppavong kal Pugng avtiotolxa (eAv To AlaxelploThc {wvng €xel oploTel wg ZM2 ot avTioTOoIXEC
napdpetpol eivat 7.6.0 kat 7.6.1).

Autr N Aoyikr auv€avel Tn BepUoKpasia MPOoAYWYHE TOL YEWATPIA KATA WA TIUK TTou urtohoyiletal HECw eVOG OUYKEKPIUEVOU
alyopiBuov, o omolog Baoiletal otn Slapopd PETA&Y TNG EMBULINTAGC BepuoKPaTiag VEPOU TToU €xel 0pIOTEl yia T (Wvn (BAEme Tov
TIAPAKATW TTiVaKQ) KAl TNG OXETIKAG LETPOUUEVNG Beppokpaaiac. Ooo peyahltepn eival n dlapopd Bepuokpaaciag mou evtoniletal,
1600 Peyahltepn Ba eivarl n petatomion (offset) mou epappoletal otn Beppuokpacia mpooaywyng Tou YEWATPIA (WG éva LEYIoTO
Twv 10°C). E&v meploodtepeg (wveg (nTouv B¢puavon/Puén, n mpooaywyr| Tou yewrtola Ba ernpedletal and tn {Wvn Tou XPELd-
CeTal Tn PeyaAUTEPN TIUN Offset TN CUYKEKPIUEVN OTIYUN.

Eival emiong duvatod, pe tnv mapdpetpo 7.0.3, va puBIoETE TNV avTamokpion Tou aAyopiBuou ot Tpia emimeda. YUYKEKQIUEVA, ANNG-
Covtéc TNV armd YPnAr o XaunAr, o ahyépiBuog Ba Teivel va mapepBaivel 1o Ama otny avtioTabuion mou Oivetal otn Yevwntpla
BepudTNTAC. TNV TPAYHATIKOTNTA, YIA VA KAVETE TOV AAYOPIOHO AlYOTEPO EMIBETIKO, £ival KOO va TO pubuiosTe og Low avti yla
High.
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O mapakatw Tivakag mapouoladel TG TAPAUETEOUC yia TN Slapdopewon TS Bepuokpaciag 6¢ppavong/Ppugng yia Tic SIAPopES
(WveC avaloya [e To av To AlaxelploTic (vng éxel oploTel we ZM1 1y ZM2.

PUBpion tou Awayeptotig {w- | Zwvn OgpuoKkpacia VeEPOU GTOXOU | OgpOKPATia VEPOU GTOXOU GE
vng otn Asttoupyia Oéppavong A&rtoupyia YPuEng
Alaxelplotc (wvng 1 - ZM1 Zwvn 1 4.0.2 © puBuiong Zwvng 1 4.5.0 Opiopde © Yuénc

Zwvn 2 5.0.2 © puBUIoONC ZWwvNnC 2 5.5.0 Oplouodg © Yuénc

Zwvn 3 6.0.2 © puBUIoNC ZwvNC 3 6.5.0 Oplouodg © YPuénc
Aaxelplotnc (wvng 2 - ZM2 Zwvn 4 14.0.2 © puBuiong Zwvng 4 14.5.0 Opioudg © Yueng

Zwvn 5 15.0.2 © puBuiong Zwvng 5 15.5.0 Oploudc © Yueng

/wvn 6 16.0.2 © puBuionc Zwvnc 6 16.5.0 Oplopde © Puéng

MNa va xpnotpomoindei autdg o alyoplOpog avTioTadpiong, mPEMEl va UTAPXOUV aicONTRPEG MAPOXNG OTIG
Siapopeg {wveg Mov xpnotpomolovvral.

4174

MpokUntov Aoylopiké avTioTaduiong og Aettoupyia Oéppavong

O mapakdTw CLVOTTTIKOG THivakag SEfXVEL TO AOYIOUIKO avTIOTABIONG TTOU TTPOKUTITEL KABWS AAAloLV Ol TTAPAPETEOL TTOU £X0UV

0PIOTEl 0TN A&moupyia Bépuavonc:

MoyiKn} avTiotaduiong onpeiov puvod-
mong Oéppavong

MNap.7.0.0 - ZM1

MNap.7.6.0 - ZM2

A6pOwon O katadhiPng
MNap.7.2.1-ZM1
Nap. 7.5.1 - ZM2

MPOoKUTTOV AOYICHIKO

2 =Tpocappolopevo

0 = Kavovkog 0 Kavovkog (autouato)
[1,40]°C Stabepn

1 =Ztalepn [0,40]°C >Tabepn
(yla Tnv mpooapuoaoTik hetatémon Ba eivaln Mpooapuolopevo

QPXIKN TIUR OTO TTPWTO aitnua B¢ppavonq)

Ma mapddetyua, v n mapduetpog 7.0.0 Aoyikr) avTioTédbuiong onpeiov puBuiong Béppavonc eival = 0 Kavovkog (Qutduatn) ala
N mapdpeTpog 7.2.1 # 0 AlvpBwon © kKatdBAPNE TOTE TO TTPOKUTITOV AOYICHIKO avTIoTdBuiong Ba sival otabepo.
EmmumAéov, mpémel va onuelwBel 0Tt emAéyovTag Ty Tiun 1 = X1abepr eival Suvatdv va oplotel n tipr 0°C yia T Yetatomnmon.

4.17.5

MpoKUTTTOV AOYIGUIKO avTIoTABIoNG o€ Asttoupyia Yuéng

O mapakdTw CUVOTTTIKOG TTivaKag SeixVel TO AOYICUIKO avTIOTABUIONG TTOU TTPOKUTTTEL KABWS AAALOUV Ot TTAPAUETPOL TTOU £XOUV

0pIOTEl 0TN Acrmoupyia YuéEnc:

Noyikn avt/Opiong puo. Yougng
MNap.7.0.1-ZM1
MNap.7.6.1-ZM2

A6pOwon O katadhiPng Yoéng
Map.7.3.0 - ZM1
Map.7.5.8 -ZM2

MpoKUNTOV AOYICHIKO

0 = Kavovkog 0 Kavovkog (autouato)
- [1,6]°C >Tabepn

1 =Ztalepn - [0,6]°C >Tabepn

2 =MNpocappoldpcvo (Y1a TNV TPOCAPHOOUEVN HETATOTION, £lval N apx!- | Mpooapuolduevo

Kr| TIUA Katd TNV mpwtn {itnon Bepudtntac)

Ma mapddetyua, eav n mapapeTpog 7.0.1 Aoyikr avt/Buiong pub. Yuéng ival = 0 Kavovkdc (autduatn) ala n mapdpetpog 7.3.0 #

0 Al6pBwaon O KatabAPNG PUENG TOTE TO TPOKUTTTOV AOYIOUIKSO avTIoTABIoNG Ba gival oTabepod.
EmmAéov, mpémel va onuelwBel 0Tt emAéyovtag TNy TN 1 = XtaBepr eival Suvatdv va oploTel N Tiur 0°C yia Tn YETATOTION.
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4.18 Awapoép@won tng ondntikng e§6dov AUX1

H BonBnTikr €€odoc AUXT umopel va Slapopewbei otnv ma-
PAUETPO 7.2.2 PUBUIoN PBondntikng 66dou avaloya LE TNV
EMAEYLEVN EMAOYN:

0 Aitnpa 8£ppavong/Ppogng (tomkég {wveg)

H emapn kKAeivel dtav umapyel aitnpa Béppavong ry Pueng anod
Tig (Wveg 1, 2, 3 (av 1o Alayelplotg {bvng éxel pUBUIOTE! WG
ZM1) 1y amé Tic (wvec 4, 5, 6 (av To AlaxelploTric (vng el pub-
HioTel wg ZM2).

1 E&wtepikn avtlia (tomkég {wveg)

H emapr| KAEivel Ue TNV ekkivnon wag amod Tig avtiieg {wvng
(Cwveg 1,2, 3 av 1o AlaxelploTnc (wvng éxel puButoTtel wg ZM1T A
(Wvec4, 5,6 av To AlayelploThg (wvng éxel puBlIoTel we ZM2) 1
o€ napoucia artuatog 8¢puavong amd Tig (Wveg 1y katd T Si-
APKela piag amo Tig e1dIkES AerToupyieg (kaBaplopdg kauvadag,
QVTITAYETIKY TTPOOTaoia, £6aépwon Kal oTéyvwpa Oamédou)
TOL yevvrTpla Tou Slabétel ouvoeon BUS BridgeNet®.

2 'E€odo¢ Tuvaysppou
H emagn kAeivel edv 1o Alayelplotg (wvng I0ENDEL O€ KaTd-
OTAON OPANIATOG,

3  Modvo aitnpa 0éppavong (tomkég {wveg)

H emaopn kAeivel dTav undpyel aitnua B8¢puavong amo Tig (Ve
1,2, 3 (av 1o Alaxelplotg {vng éxel puBuIoTEl wg ZM1) 1) amd
TiG (Wveg 4, 5, 6 (av 1o Alayelplotng {bvng éxel pUBUIOTE! WG
ZM2).

4 Movo aitnpa Pogng (tomkég {wveg)

H emagn kheivel dtav undpyel aftnua puéng amod Tic (wveg 1, 2,
3 (eav 10 Alaxelplotc (wvng xel pUBUIOTEl WG ZM1) 1 Tig Cwveg
4, 5,6 (gav 10 Alaxelplotig (bvng €xel puBIoTEl wg ZM2).

5 Aitnpa 8éppavonc/Ppuéng (6Aeg ot {wveg)

H emapn kKAeivel dTav uMApyel aitnpa Béppavong ry Puéng anod
pia amo Tig €61 (wveg (aveaptnTa amd Tov TUTTo SIaUOPEWONS
Tou AlayelploTtng (wvng).

6 Efwtepikn avthia (6Aeg ot {wveg)

H emagn kAeivel otav Eekivael pia amé Tig avhieg (wvng (armo 1
€W¢ 6), avecaptnTa armd Tov TUTTO SIAPOPPWONG Tou AlAXEIP-
oTA¢ (wvne.

©éon og Asttoupyia

7 Modvo aitnpa 0éppavong (0Aeg ot {wveg)

H emapnr kKh\eivel Otav undpyel altnua 6épuavong anod pia anod
TG €61 Cvec (aveEdptnta amod tov TUTo Slaudpewong Tou Ala-
XEPLOTNG CvN ).

8 Modvo aitnpa Pogng (6Aeg ot {wveg)

H emaon kAeivel otav umapxel (Rtnon Puéng amd pia anod Ti¢
€1 (Wvec (avetdpTtnta amd Tov TUTTO SIAUOPPWONG TOU AlOXEL-
PTG wvna).

9 Evepyn A&ttoupyia YpuEng

H emapn eival kKhelot otav eival evepyry n Aeitoupyia Yugng,
OlAPOPETIKA N EMAPT) TTAPALEVEL AVOIKTH OTAV glval EVEPYN N
Aertoupyia B¢ppuavonc.

10 Kapia
Il contatto restera costantemente aperto, a prescindere dallo
stato dello ZM.

m Eav 1o Alayxeipiotiig {Wvng éxel StapoppwOei wg
ZM2, n MapAaueTPOG yia Tn Stapdépewan tne fon-
OnTikng e€680v givar 7.5.2.
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4.19 06nyog avtipeTwimong mPoANUATwWY

To Alayelplotrg {Wvng POOTATEVETAL ATTO ToV KivOUVO BAARNG HE ECWTEPIKOUE EAEYXOUC TTOU TTRAYUATOTIOIOUVTAL OVO amtd TNV
NAEKTPOVIKN TTAQKETQ, N OTTOlal EVEPYOTTOLEL TN OLAKOTTIH EKTAKTNG AvAyKNng OTav gival anapaitnTo.

>Tov akdhouBo mivaka mapoucialovtal ot KwOIKOT OQANIATOS KAl Ol TIEPIYPAPES TOUG, KABWE Kal N CLVIOTWEVN EVEPYELQ TTOU
TIPEMEL va AN@BEe( o€ kABe mepintwon;:

Kwdikog Neprypaen TUVIOTWHEVEG SpACTEL
GPAANpATOC
ZM1/ZM2
701/704 AloBNnT. mpooaywyng Z1 xaha- EAéyETe TN cUVOEDN Kal TN CLUVEXELD TOU €V AOYw aloBnTrpa. H {wvn uro-
Ouévoc/AloBNT. TPOCAYWYNC Z4 pei va cuveyioel va Aettovpyeil, ald n diapdpewon TN avtiiag oto DeltaT
XOAQOUEVOC Oev gival S1a6€o1un. AVTIKATAOTAOTE ToV aloBntrpa Qv eival anapaitnTo.
702/705 AloBnT. mpocaywyng Z2 xaha-
opévo/AloBnT. mpooaywyng Z5
XOAQOUEVOC
703/706 AloBntmpooaywyng Z3 xaha-
opévo/AloBNnT. Mpooaywyn g Z6
XOAQOUEVOC
711/714 AloBntemotpoeri Z1 xahaopevoy/
AloBNT. EMOTPOPNC Z4 XAAACUEVOS
712/715 AloONT. €MOTPOPNC Z2 XAAAOUEVOL/
AloBNT. EMOTPOPAC Z5 XAAAOUEVOC
713/716 AloBNT. EMOTPOPNC Z3 XaAAOUEVOY/
AloBNT. EMOTPOPHC Z6 XAAAOUEVOC
722/725 YnepBéppavon Zwvng 2/YmepBép- | EAéyETe TN 0VVOECN OTO UMAOK aKPOSEKTWY "ST2" Tou AlaxelploThc wvnc.
pavon Zwvng 5 AlAQOPETIKA, EAEYETE TN PUBKION TNG KEYIOTNG Beppokpaciag BEépuavonc
yla TN (v 2/5 (Mapduetpog 5.2.5/15.2.5). EAéyETe Tn ouvdeon Tou Beppo-
OTATN AoPaAEiag oTto Pmok akpodekTwy "ST2" Tou AlaxelploTiic (wvnc.
723/726 Ynepbépuavon Zwvng 3/Ymepbép- | EAéyEte T ouvdeon 0To WMok akpodekTwy "ST3" Tou Alaxelplotig (Wvng.
havon Zwvng 6 AlQQOPETIKA, ENEYETE TN PUBUION TNC WEYIOTNC Bepuokpaciac 6¢puavong
yla ™ {wvn 3/6 (Mapduetpoc 6.2.5/16.2.5). EAéyEte Tn olvdeon Tou Beppio-
OTATN acpaleiag oto prmok akpodektwv "ST3" Tou AlaxelploTtiic (wvnc.
420 YreppopTion Tpopodoaciac BUS To opdhua "Yrep@option Tpoeodoaciag BUS" umopel va eppavioTel otav
OTO oVOTNUA glval CUVOEDELEVEC TREIC I TTEPICCOTEPEC CUCKEVEC TTOU TPO-
@oS0TOUV LE pela To BUS. Ta va amogeuxBel o KivOuvog umep@dpTwonc
Tou BUS, 0 HIKpoSIaKOTTNG 1 eVOC amd Toug OU0 NAEKTPOVIKOUC TTIVAKEC
AlayelploTrC (wvng TTou eival cuvOeSEUEVOL OTO CUOTNUA TIRETTEL VAl TEDEL
oTn 6éon OFF.
ON
_>
OFF
750/753 Ampoad1op1oTo USPAUAIKO oxAua | AvaTpécTe oTo " MpoypapaTiopog Tou Alaxelplothc (wvnc”
ZM1/ATpocdIOpIGTO UOPAVAIKS
oxrjpa ZM2
751/754 YSpauAiko Sidypappa pun oupBatd | AcupBatotnta Tou USPAUAIKOU OXMHATOG: éva opaiua "acupatdtnta
VSPAUAIKOU OYAMATOC" UMOPEL va EU@AVIoTEl OTav TO puBUIouEVO udpau-
AlkS oxéblo Sev umooTnpiletal amd T yevriTpla. PuBpioTte o cupBatod
VSPAUVAIKO cuoTNUA.
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5. Ogpuoppubuion

5.1 PuBuion ¢ Oeppokpaaciag

Tevaptlo apiB. 1: n yevvitpla Ogppotntag givar e€omhi-
opévn pe cuvdeon BUS BridgeNet®

H yewritpla Beppotntag kat 1o Alayelplotg (wvng EMKoVw-
VoLV Yla Va €a0@aiicouy TN BEATIOTN AsToupyia. Y& auTtd TO
oevaplo, givatl duvatol dlagopeTikol TUTTOL EAéyXOUL NG Oep-
Hokpaoiag avéhoya pe TN Slapdpewon Kal TG PUBUICELG TwV
TIAPAPETPWY TNG €YKATAOTAONG. AVATPEETE OTIG 0ONYIEC TNG
yewntplag Bepuotnrac.

Tuviotatal va eAéyEete 611 n AetToupyia eAéyxou
Oepuokpaciag eivatl evepyn.

Tevaptlo aptB. 2: n yevvntpla Ogppotnrag dev givar £€o-
MAlopévn pe ouvdeon BUS BridgeNet®

m Ze auto To oEvaplo, To Ataxeiplotig {wvng dev
UmOpEi va XPNOLIUOTOICEL TO AOYIOHIKO avTl-
oTAOUIONG TTOU TTEPLYPAPETAL GTO MAPOV EYXEL-
pidlo. Qotdé0o0, eival Suvatd va evepyomoinOei n
A&ettovpyia puBMIONG TNG BepoKpaaiag, n omoia
Oa e@appoletal AMOKAEICTIKA OTIG MEUOVWUEVES
{wveg xwpig va emnpealetal n Ogppokpaacia tng
YevvAtplag. H Beppokpacia mapoxng vepou tng
{wvng 1 kaBopiletal amdé Tn pUOUION TG YEVVI-
Tplag Oeppotnrag. Eav umapyxouv piktég {wveg
Kal To uSPauvAIko oxédlo éxel puBuioTei cwota
(map. 7.2.0 | 7.5.0 yta ZM2), téte yia tn {wvn 2
70 Alaxelpotig {Wvng eAéyxel TN pnXavokivntn
BaABida avapéng wote va diatnpeital otabepn
n Oeppokpacia mMapoxng vepou mou £xEl OPIOTEI
oTNV MAPAMETPO 5.0.2 yia Oéppavon kat 5.5.0 yia
PYoén, evw yia tn {Wvn 3 n pnxavokivntn BaAfi-
8a avapi€ng eAéyxetal wote va Statnpeital ota-
Oepn n Beppokpacia mapoxng vepou mou Exel
OpIOTEI OTNV MAPAMETPO 6.0.2 yia Oéppavon Kat
6.5.0 yia Yué&n. Ocov agopd Tig {Wveg 4,5,6 Kat
ouvenwg To Alayelptotig {Wvng mou éxel pubut-
otei wg ZM2, avatpé§te OTIC OXETIKEG TTAPANE-
TPOUG.

Ogppoppubuion
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5.2 Mivakag mapapEtpwv

Ogppoppuduion

MNapapetpog Meprypapn MpokaBopiopéveg EVpo¢ - Tipn
4 Zwvn 1 MapaueTpol
4. 0 PuBIoN Beppokpaciag
4. 0. 0  Onuépag 19°C [10 - 30]°C
4. 0. 1 ©viktac 16°C [10 - 30]°C
, , 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT]-45 [LT]I°C (H Tiur yla To péyloTo eUpog emnpedleTal anod TNy mapd-
X . 1
4 0 2 O puBuiong Zwvng (7] UETD0 4.2.5)
4. 0. 3 Oepuokpaocia mayetou {wvng 5°C [2-15]°C
4. 1 AutéuaTn XEILEPIVH AslToupyia
4. 1. 0 Evepyort. auTOLL. XElLL AEIT. 0 0 = Anevepyorolinon | 1 = Evepyonoinon
4. 1. 1 Oplo autou. XelepAerroupyiac 20°C [4 - 30]°C
4. 1. 2 AutyxpovokaB.xelAerrovpylac 300min [0 - 600]min
4, 2 PuBuioeig
4. 2. 0 Eupoc Bepuokpaciac Zwvng 1 0 = XaunAéc Ogppok | 1 = YPnAéc Oeppuok
, 0 = >tabepnr) © mpooaywyng | 1 = Agecoudp On/Off | 2 = AloBntripag Xwpou povo
4., 2. 1
©eproptBuian 0 | 3 = FEEwTEPIKOC aloBNTHPAC LoV |4 = AloBnXwpou+EEwTep. alobnTripag
4. 2. 5 Mey© 45
4. 2. 6 Eyx© 20
4. 2. 8  Tpriyopn pubuion Beppl. vUKTAC 0 0 = Antevepyorolnon | 1 = Evepyonoinon
_ Lo — . 19— 4 . _
4 5 9 Aertoupyia aftnonc BepudTTac 0 SQE Kavovkdcg | 1 =RT Amokhelopog xpovorpoyp. | 2 = E€avayk. Zitnon Ogpuotn
4. 3 AlQyVWOTIKA
4. 3. 0 O Xwpou
4, 3. 1 PUBuIon © xwpou
4, 3. 2 Oeppokpacia katabApng °C
4, 3. 3 Oeppokpacia emoTPoeng °C
4. 3. 4 Altnua Bépuavong Z1 0 = Anevepyornoinon | 1 = Evepyonoinon
4. 3. 5  Katdotaon avtiiag 0 = Anevepyoroinon | 1 = Evepyonoinon
4. 3. 7 2XETKN vypaoia
4. 3. 8 Inueio pubu.Bepu. poric {hvng
4. 4 PuBuioeig dlatd&ewy Zwvng
4. 4. 0 Alapdpewaon aviiiac {wvng 0 0=>1aBepn | 1 = Alauopewon oto delta © | 2 = Alapopewon oTtny mieon
4. 4. 1 AT otdxoc yia Slapop®. aviiiag 7°C [4 - 25]°C (Mmopei va xpnolonoinBei udvo o€ mepintwaon USPAVAIKWVY LovAdwv)
4. 4, 2 >1abepr) taxutnta aviiiac 100% [20 - 1001%
4. 5 Yoén
4 s 0 Oplowde © poEnc TCFCHSWUHﬂ[7EC”8 MFW*W2WQ23HNHHC(HTmnypTodqwmoempcampaﬁam
and TNV MAPAPETPO 4.5.7, EVW YIA TO PEYIOTO EUPOC Mo TNV MAPAUETPO 4.5.6)
4. 5. 1 EUpoc Bepu. YoEnc 0 0 =Yepnavtiva avepiotipa | 1 = @épuavon danédou
- A I - A A ] - s A
4 c 2 ©epuoptBuion 1 0= G)e/upoommc ON/OFF | 1 = 3106epn © mpooaywync | 2 = EEwTepikdc alobntr
pac Uovo
4. 5. 6 Mey© 12°C [par4.5.7 - 15]°C
4. 5. 7 Ehax.© 7°C [15 - par4.5.6]°C
4. 5. 8 AT otoxoc yia Slapdp@. aviiiag 5°C [0 - 20]°C
4. 8 [Mponypéveg pubpicelg
4. 8. 3 Eheyktic Bépuavong 2 0 =Kapia | 1 = Oeppootdtng xwpou | 2 = Aiob. MepiBarovtog
4. 8. 4 Eheyktnc Spoaiopol 2 0 = Kapia | 1 = Ogppootdtne xwpou | 2 = Aiab. MepiBaovtoc
4. 8. 7 Oplo ouvayepuou uypaciag 70% [40 - 100]%
4. 8. 8  Yotépnon ouvayepuou uypaaciag 10% [0-301%
4. 8. 9  Eidomoinon uypootdin 0 0 = Kapia | 1 = Alakorn
4, 9 Al0yvVwoTIKA - 2
4. 9. 0  Awapdpewon avihiag %
4. 9. T Avolyua BaABidag avaueigng %
4, 0. 2 Znuelo kAgloou Cwvng °C
5 Zwvn 1 mapdapeTpol
5. 0 PUBuion Beppuokpaciag
5. 0. 0  Onuépag 19°C [10-30]°C
5. 0. 1 ©wviktac 16°C [10 - 30]°C
, , 40°C [HT]-20°C  [20- 60 [HT] - 45 [LT]]°C (H Tiun yla To péyloto Upog emmpeddletal and tny mapd-
5. 0. 2 O plvbuiong Zwvng 1 LT] UETD0 4.2.5)
5. 0. 3 Oeppokpaocia mayetov {hvng 5°C [2-15]°C
5. 1 AuTtopaTn XEWEPIVI AErToLpYia
5. 1. 0 EvePYOTT. QUTOLL. XEIU. AELT. 0 0 = Annevepyoroinon | 1 = Evepyornoinon
5. 1. 1 'Oplo autodp. XelpepAertovpyiag 20°C [4 - 30]°C
5. 1. 2 AutxpovokabB.xeluAertoupyiac 300min [0 - 600]min
5. 2 PuBpioeig
5. 2. 0  Eupoc Bepuokpasiac Zwvng 1 0 = Xaunhéc Oeppok | 1 = YPnhéc Ogpuok
, 0 =>1aBepr) © mpooaywyne | 1 = Agecoudp On/Off | 2 = AloBnTripac Xwpou povo
. . 1
> ? OeppoptBuion 0 | 3 = E§wtepikdC alobntripag pévo |4 = AloBn.Xwpou+ECwTtep. alobntripag
5. 2. 5 Mey© 45
5. 2. 6 FEhax.© 20
5. 2. 8  Tpriyopn pubuion Bepu. VOKTAC 0 0 = Antevepyorolinon | 1 = Evepyoroinon
=K 5¢| 1 =RT AmTokA - 12=E N 5TN-
5 5 9 Aeroupyia aftnonc BeppoTnTaC 0 0 = Kavovkog | TIOKAEIOOG XPOVOTIPOYP. | Eavayk. Zntnon Oepudtn
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Ogppoppubuion

Mapapetpog Mepiypapn MpokaBopiopéveg EVpo¢ - Tipn
5 3 AlayvwoTika
5 3. 0 ©Xwpou
5 3. 1 PuBuion © xwpou
5 3. 2 Oepuokpacia katédbAbNng °C
5 3. 3 Oeppokpaocia emoTpoerg °C
5 3. 4 Attnua Bépuavong Z1 0 = Anevepyorolnon | 1 = Evepyomnoinon
5 3. 5  Kardotaon avtiiag 0 = Anevepyorolnon | 1 = Evepyonoinon
5 3. 7 2XETKA vypaocia
5 3. 8  Inueio puBu.Bepp. poric {hvng
5 4 PuBuioelg dlatagewy Zwvng
5 4. 0 Alpdpewon avidiag {bvng 0 0=21aBepry | 1 = Alapdpewon oto delta © | 2 = Alapudppwon oTny Tieon
5 4. 1 AT otoxog yia Slapop®. avihiag 7°C [4 - 25]°C (Mmopei va xpnaotonoindei pdvo o mepimwaon USPAUVAIKWY PoVASWY)
5 4. 2 >1abepn tayutnta aviAiac 100% [20 - 100]%
5 5 Yoen
, , . . [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (H Tiun yia To EAdxI0T0 €Up0g emnpedleTat
> > 0 Opioude O YoEne /CIrTE [UrH) anod TNV MAPAUETPO 4.5.7, EVW YIA TO LEYIOTO EUPOC ATTd TNV MAPAUETPO 4.5.6)
5. 5. 1 Eupoc Bepu. YoENnc 0 0 =Y epnavtiva avepiotipa | 1 = Oépuavon damédou
—_ A 1 —_ A A I - A A
5 5 2 Geppopubuon . 0= @gupoorctmc ON/OFF | 1 = Y100¢epr| © mpooaywync | 2 = EwTepikdg alobntr
pac yoévo
5. 5. 6 Mey© 12°C [par4.5.7 - 15]°C
5. 5. 7 Ehax.© 7°C [15 - par4.5.6]°C
5. 5. 8 AT otoxoc yia Slapdp@. aviAiag 5°C [0 - 20]°C
5. 8 Mponypéves pubpioelg
5. 8. 3 EAeykt¢ Bépuavong 2 0 = Kapia | 1 = Oeppootdtng xwpou | 2 = Alob. MepiBarovtog
5. 8. 4 Eleyktrc Spoaiopoy 2 0 =Kapia | 1 = Oeppootdtng xwpou | 2 = Alob. MepIBarovtog
5. 8. 7 Oplo ouvayepuou vypaciag 70% [40 - 100]%
5. 8. 8  Yotépnon ouvayeppou uypaoiag 10% [0 - 30]1%
5. 8. 9  Eidonoinon vypootdtn 0 0 =Kapia | T = Alakorn
5. 9 AlayvwoTika - 2
5. 9. 0  Alpopewon avtiiag %
5. 9. 1 Avolypa BarBidag avapeigng %
5. 9. 2 Znueio kAgloou {wvng °C
6 Zwvn 1 mapapeTpol
6. 0 PUBuIoN Beppokpaciag
6. 0. 0  ©nuépac 19°C [10-30]°C
6. 0. 1 ©viKtag 16°C [10-30]°C
, , 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT]-45 [LT]]°C (H Tiur yia To péyioTo eUpog enmnpedletal amd tny mapd-
6. 0. 2 ©pvbuonc Zwvng 1 (7] LET00 42.5)
6. 0. 3 Ogppokpaocia mayetov {vng 5°C [2-15]°C
6. 1 AuTOpaTN XEWEPIVA AelToupyia
6. 1. 0 TMMponypévec pubuioeic 0 0 = Antevepyorolnon | 1 = Evepyomnoinon
6. 1. 1 Oplo aUTOL. XEWEPAEITOUPYIAC 20°C [4-30]°C
6. 1. 2 Autxpovokaf.xelpAertoupyiac 300min [0 - 600]min
6. 2 PuBuiocelg
6. 2. 0 Eupoc Bepuokpaciac Zwvng 1 0 = XapnAéc Ogppok | 1 = YPnhéc Oeppok
, 0 = >1abepr) © mpooaywyng | 1 = Agecoudp On/Off | 2 = AloBntripag Xwpou povo
o 2 ! Oepuopubuion Y | 3 = E€wtepikdc aiobntrpac uovo | 4 = Aiobn.Xwpou+EEwtep. alobntrpac
6. 2. 5 Meo 45
6. 2. 6 Ehax.© 20
6. 2. 8  Tpriyopn pubuion Bepul. vUKTAC 0 0 = Antevepyorolnon | 1 = Evepyoroinon
=K 5¢ | 1 =RT ATOKA - 12=E Wis HTN-
6. 5 9 Aeoupyia aitnone eppsTnTac 0 SGC QAVOVKOC | TTOKAEIOUOC XOOVOTTPOYP. | Eavayk. Zitnon Oepuotn
6. 3 AlQyVWOTIKA
6. 3. 0 O Xwpou
6. 3. T PuBuion © xwpou
6. 3. 2 Oepuokpaoia KatdoNbNg °C
6. 3. 3 Oeppokpaoia eMoTPoOPns °C
6. 3. 4 Altnua B¢puavong Z1 0 = Anevepyoroinon | 1 = Evepyoroinon
6. 3. 5  Katdotaon avthiag 0 = Anevepyoroinon | 1 = Evepyormoinon
6. 3. 7 ZXETKA vypacia
6. 3. 8 Xnusio puOu.Bepu. poric {wvng
6. 4 PuBuicelg dlatd&ewy Zwvng
6. 4. 0 Awapdpewon avtiiac {wvng 0 0=>10a0epn | 1 = Alapdpowon oto delta O | 2 = Alaudppwon otny Tieon
6. 4. 1 AT otdxog yia Slapdp@. aviAiag 7°C [4 - 25]°C (Mmopei va xpnotyorolnBei povo og mep(mtwon UOPALVAIKWY ovAdwV)
6. 4. 2 310Bepr| TaXUTNTA aVTAIOC 100% [20 - 100]%
6. 5 Yoen
6. 0 Opiouse O PuEnc 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [fC} 18 [UFH] -12[FC] 23 [UFH]] C (H T \/%cn T0 e)\qxtoro euppc ennpeadetal
and TNV MAPAUETEO 4.5.7, EVW YIA TO PEYIOTO £UPOC amd TNV MAPAUETEO 4.5.6)
6. 5. 1 EUpocBepu. YOéng 0 0 =Yepnavtiva aveplotripa | 1 = Oépuavon damédou
— 4 FF'1 = 5 Acl ) — 4 A
6. 3 2 GeppoptBuion 1 0 = ©eppootatng ON/OFF | 1 = ZtaBepr) © mpooaywyn | 2 = EEwTepkdg alobntr
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Ogppoppubuion

Mapapetpog Mepiypapn MpokaBopiopéveg EVpo¢ - Tipn

6 Mey© 12°C [par4.5.7 - 15]°C

7  Ehax.© 7°C [15 - par4.5.6]°C

8 AT otoxoc yia Slapdp®. aviiiag 5°C [0 - 20]°C
Mponyuéveg pubuicelg
EAeyktrc B¢puavong 2 0 = Kapia ! 1 = Ogppootdtng xwpeou | 2 = Aiob. MepiBaMovtoc
EAeyktric Spoaiopou 2 0 = Kapia | 1 = Ogppootdtng xwpeou | 2 = Aiob. MepiBaMovtog
‘Oplo cuvayepUoL UYypPasciag 70% [40 - 100]%
YoTépNON CuVAYEPLIOL Lypaciac 10% [0-301%
Eidonoinon vypootdtn 0 0 = Kapia | 1 = Alakorn

AlOyVWOoTIKA - 2

o

Alapopewaon avihiag

%

Avolypa BalBidag avapeiéng

%

~ D[V ||V DOV[OV[ O [OV|OY O
© |10 |10 | o ||| oo | |un |un
e[ RRN] N G [U¥)

2 Xnueio kheloou Cwvng °C
, ) (AuTé TO pEVOU gival 0paTd HOVO EQV UTTAPXEL TOLNAXIOTOV €Vag AIAXEIPIOTAG
Sl as C(wvwyv oto BUS BridgeNet.)
7. MponyuéVeG pUBUICELS
0. 0 ggémggggigﬁn; onueiov 0 0 = Kavovkoc | 1 = 2tabepn | 2 = Mpooappolduevo
7 0. 1 Aoyikr avt/Buiong pub. puEng 0 0 = Kavovkdg | 1 = 21abepr | 2 = MNpooapuolduevo
(Evepyomoinon 1y amevepyormoinon Twv KUKAO@opnTwy {Wvng Katd Tn OIdpKela
7 0. 2 Avthiec (wvng otov KUKAO Tou ZNX 0 evOC AITAUATOC ATOAUPavonc)
0= Avevepyn | 1 = Evepyry
7 0. 3 Ejmeéo avti®paong mPooapHooTI- 0 0= pryopa ! 1 = Meaaio } 2 = Apyo
KNC LET.
7 . e (AUTQ TO pEVOU avlou opatod uoxfo edv umpxay évag Slaxelplotric (wvwy oto BUS
TIou éxel puBuioTel yia Tn Slaxeipion Twv (wvwy 1-2-3))
7 1. 0 Evepy.xelpokiv. Tpdmou 0 0 = Anevepyoroinon | 1 = Evepyomoinon
7 1. 1 Eleyxoc avtiiac Z1 0 0 = Anrevepyoroinon | 1 = Evepyormoinon
7 1. 2 Eleyxoc avrtiiac 72 0 0 = Anevepyoroinon | 1 = Evepyoroinon
7 1. 3 Eleyxogavihiac Z3 0 0 = Anevepyoroinon | 1 = Evepyorioinon
7 1. 4 'Eheyxoc BalBidag piéng Z2 0 0 = Anevepyoroinon | 1 = avolkTog | 2 = KAEloToG
7 1. 5 Eheyxog BarBidac pi€ng Z3 0 0 = Anevepyoroinon | 1 = avolkTog | 2 = KAEIoToG
7 1. 6 Eleyxoc BaiBidag pitng Z1 0 0 = Antevepyoroinon | 1 = avolktoc | 2 = KAeloto
7 ) G 2 (/-\UTC"J TO pEevoL E[\/Fll 0paTo ué\{o edv Uﬂdpx&l' évag Slayelplotnc (wvwv oto BUS
mou éxel puBuIoTel yia T Slaxeipion Twv (wvwy 1-2-3))
- 0 = Aev mpoodiopiotnke | 1=MCD | 2=MGM II'|3=MGM Il | 4 = MGZ || 5 = MGZ
720 YBpaukio oxua 0 1116 =MGZ lll | 7 = Avéipeienc | 8 = 2 avApelenc | 9 = 2 ALEcEC + QvapEeiEnc
7 2. 1 Avpbwon O katdbApng 1°C [0 - 40]°C
0 = Altnpa Béppavong/Wwiéng (tomikég (wveg) | 1 = EEwTepikr avTiia (TOmKEG
(WveQ) | 2 = Juvayeppog | 3 = Movo aitnua Béppavong (tomikég (wveg) | 4 = Movo
7 2. 2 PUBuion Bonbntiknc e€660u 10 aitnua Yuéng (tomkég (wveg) | 5 = Altnua B¢ppavonc/Yuéng (OAeg ot (veq) | 6 =
E€wTepikr} avthia (OAeg ol {veg) | 7 = Movo aitnua Béppavong (OAeg ot (wveq) | 8 =
Movo aitnua Yuéng (GAec ol (wveq) | 9 = Evepyr) Aertoupyia Yuéng ! 10 = Kapia
7 5 3 MopBwon €€ Beppiokpaciac 0°C [-3-3]°C (EntTpén;l ™ S16pbwon ¢ TIun¢ Bepuokpaciag mou dlaBaletal and Tov
eEWTePIKO alobntrpa)
, , , [0 - 600 Jsec (EmTpémnel TV TPOTOTOINCN TOU XPAVOU TIOL amalTelTal yia va Bewpn-
7 2. 4 Xpovog umépBaonc BarBidwy 150 sec Ol n BaABISA QVALIENC EVTENGC QVOIKTE)
7 2. 5 Delta © oériynonc BaiBidwv 20 sec [0 - 255 Jsec (Xpovoc Aettoupyiac tng BarBidac avapiénc)
7 5 6 Kp BahBibwy BépLavonc 7 éEnT;L)TpéﬂEl TNV TPOTTOTIOINCN TNG AVAAOYIKNC TTapapéTpou Kp tng BarBidag avaul-
(AvaoTéMeL To aftnua B€ppavong oTIG APECES (WVEC TTAPOUG{a CUYKEKPILEVWY
7 2. 7 Tpdmoc evalaync BalpB. avapeitng 1 ouvONKWV Tou cuvoéovTal e Tov AlaxelploTr) SladoxIKAG Aetoupyiag HHP)
0 = Avevepyn | T = Evepyn|
7. 2. 8 Xpovoc urépBAEILAVIAIY 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 2. 9  HCumépBaon avihiag ZNX 1 0 = Anevepyornoinon | 1 = Evepyorolnon
; (AuTé TO pEVOU eival opaTtd pdvVo eqv UMTAPXEL Evag SlaxelploThg (wvwv oto BUS
7. 3 Yoen . ; ) ,
Tou éxel puBUIOTEL yia T Slaxeipion Twv (wviv 1-2-3.)
7. 3. 0 Aivpbwon O katabMpng Yuéng 1°C [0-6]°C
/. 3. 1 Evepyomoinon tpdmou Yuéng 0 0 = Avevepyn | 1 = Evepyn
7 3 3 Kp BahBiBwy PuEnc 7 (ch ETITPETTEL VA TPOTTOTOINCETE TNV avaloyIkr mapdpetpo Kp tng BarBidag
Qvaping)
7 4 Xelpokivntog Tpomog - 2
7 4. 0 Evepy.xelpokiv. Tpomou 0 0 = Anevepyoroinon | 1 = Evepyornoinon
7 4. 1 EAeyxog avihiac Z4 0 0 = Anevepyoroinon | 1 = Evepyorolnon
7 4. 2 Eleyxogaviiiac Z5 0 0 = Antevepyoroinon | 1 = Evepyonoinon
7 4. 3 Eleyxogavtiiac Z6 0 0 = Antevepyoroinon | 1 = Evepyornoinon
7 4. 4 Eheyyxoc BalBidac piénc Z5 0 0 = Anevepyoroinon | 1 = avolktog | 2 = KAEloToC
7 4. 5 Eleyxoc BaABidag pi€ng Z6 0 0 = Anevepyoroinon | 1 = avolktog | 2 = KAEloToC
7 4. 6 Eleyxoc BaBidac pi€ng 74 0 0 = Anevepyoroinon | 1 = avolkTog | 2 = KAEloTog
5 B AidraEn Ziwnc 2 (AUT(? TO pevoU 5[\{01 0patod UOYO edv Uﬂdp){&l/ €vag dlayelplotrg (wvwv oto BUS
TTou éxel puBLIOTEL yia T Slaxeipion Twv (wvwv 4-5-6.)
- 0 = Aev npoodlopiotnke | 1=MCD | 2=MGM II|3=MGM Il | 4 =MGZ I} 5 = MGZ
/ > 0 Y8paukid oxriua 0 1116 =MGZIIll7=Avaueiénc | 8 = 2 avaueling | 9 = 2 apeoeg + avaueléng
7 5. 1 Abpbwon © katdbAwng 1°C [0 - 40]°C
0 = Altnua 6¢ppavonc/Yuéng (tomikég (wveg) | 1 = E€wTepikry avTAia (TOTTIKEC
CWveQ) | 2 = Juvayepuog | 3 = Mévo aitnua Bépuavong (tomikég (Wveg) | 4 = Mdvo
7 5. 2 PuBuion PBonbntikig e€ddou 10 aftnpa Yuéng (tomkég (wveg) | 5 = Altnpa Béppavonc/Puéng (Oheg ot (Wveq) | 6 =

E€wTtepikry avtAia (OAeg ol (Wveq) | 7 = Movo aitnua B€ppavonc (OAeg ot (wveg) | 8 =
Mdévo aitnua Puénc (GAec ot Lwvec) | 9 = Evepyn Aettoupyia Yuéng | 10 = Kapia
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Ogppoppubuion

Mapapetpog Mepiypapn MpokaBopiopéveg EVpo¢ - Tipn
7 5 3 AopBwon €€ Bepiokpaciac 0°C [-3-3]°C ('ETHTQETIE'I ™ S16pBwon ¢ TIUnC Beppokpaciag mou dlaBaletal and Tov
EWTEPIKO aloBnTtrpq)
7 s 4 Xpovoc unépBaonc BaNBiSwy 150 sec [0- 600 Jsec (EmTpémel TNV alayr Tou xpdvou TToU amalTeTal yia va avoigel TAR-
i i poves brEpbaene powe n BarBida avauéng)
7. 5. 5  Delta © 0briynong BaiBidwv 20 sec [0 - 255 Jsec (Xpovog Aertoupyiag Tng BaiBidac avauiéng)
E : i A ] : K MBI -
7 5 6 Kp BaBiSwy BépLavonc 7 (innct)Tpensl TNV TEOTTOTTOINON TNG AVANOYIKNG TTapauéTpou Kp tng BarBidag avaut
(AvaoTtéMel Tn (ATnon BepudTnTag OTIC AUESES (WVEG TTAPOUS(a EIBIKWY OUVBNKWY
7. 5. 7 Tpdmoc evalaync BalB. avapeitng 1 miou oxetiCovtal pe Tov AlaxelploTry OladoxIKr¢ Aetoupyiag HHP)
0 = Avevepyn | 1 = Evepyn|
7. 5. 8  Aivpbwon O katabMpng Yuéng 1°C [0-6]°C
7. 5. 9  Xpovoc umépR.AstAVTAIOV 150 sec [150 - 600 Jsec
7 6 PuBuioec yia mpoxwpnuévoug 2
AoyIkr] avTioTdBuIong onpeiov B P o ,
7. 6. 0 o0OLIoNC Béppiavonc 0 0 = Kavovkog | 1 = >tabepr) | 2 = Mpooapuolduevo
7. 6. 1 Aoyikn avt/Buiong pub. Yuéng 0 0 = Kavovkoc | 1 = >tabepr) | 2 = Mpooappolduevo
(Evepyomolel rj amokAeiel Toug KukhopopnTEC (VNG KaTé TN SIGPKELQ eVOG AITrua-
7. 6. 2 Avthiec (wvng otov KUKAO Tou ZNX 0 TOCATTOAUHAVONC)
0 = Avevepyn | 1 = Evepyr
7 6. 3 Kp BaABISwY PUENC 7 (EEnrlt)Tpena TNV TPOTIOTOINON TNS avaloyIkAG mapapétpou Kp tng BarBidag avapi-
(Evepyorolel 1y amevepyoTolel TN LETAKUKAOQOPIa KaTd TN OIAPKEIQ EVOC KUKAOU
7. 6 4 HCumépPaon avihiag ZNX 1 amoAvpavong)
0 = Antevepyoroinon | 1 = Evepyonoinon
7 6. 5 Eﬁﬁméo0vn6paoncnpooopp00ﬂf 0 0= Tpriyopa | 1 = Meoaio | 2 = Apyd
KNG LET.
7. 8 |0TOPIKO GOAAUATWY
7. 8. 0 Teleutaia 10 opaApaTa
=y ; = - : ;
7 g 1 Enauagopa NoTac oeahaTay 0 0 @s?xsTg Va KAVETE mgvg(popo ?Av méoete To OK, n' EVIONY &nelvqcpopacyeq
ekTENEOTEL, SlaQOPETIKA, Eow Tou ESC, Ba eppavioTel N mponyouuevn oehida.
7. 8. 2 Teleutaia 10 opdiuata 2
= Q&N : 3 ?AV TTIE K, A1)
7 8. 3 Enavagopd Notac ogahdTwy 2 0 0=0¢ eT§ Val KAVETE emvgcpopo v Tiéoete 10 O nl EVTONN sﬂstvacpopacyea
eKTEAEOTEL, SlAQOPETIKA, éow Tou ESC, Ba epgpavioTel N mponyouuevn oehida.
7. 9 Enmavagopd pevou
= O¢ 5 57 : 2 )
7 9. 0 Enava. £pyooTacpulLic. 0 0 65%@:1? va KAVETE en/ovo?q;opa ?Av méoete 1o OK, n' EVTONN Eﬂs/vacpopacy@a
ekTeENEOTEL, SlaopeTIKG, Péow Tou ESC, Ba eppavioTei n mponyoupevn oehida.
= O 5 3 ?AV TTIE K AR 5
7 9. | Enavag. £pyooTac, publio. 2 0 0=0¢ Hg VAl KAVETE sjovg@opo v Tiéoete 1o OK, ql EVTONN sﬂs'vocpopacyea
eKTEAEOTEL, SIAQOPETIKA, Péow Tou ESC, Ba epgavioTel n mponyouuevn oehida.
14 Zwvn 1 mapdueTpoLl
14. 0 PUBuion Beppuokpaciag
14. 0. 0  ©nuépac 19°C [10-30]°C
14. 0. 1 ©wviktac 16°C [10 - 30]°C
, , 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (H Tiun yla To péyloto Upog emmpedletal and tny mapd-
14. 0. 2 O pubuiong Zwvng 1 LT] UETD0 4.2.5)
14. 0. 3 Oeppokpaocia mayetov {hvng 5°C [2-15]°C
14. 1 AuTtopaTn XeWEPIVR AsrToupyia
14. 1. 0 EvePYOTT. QUTOWL. XEIW. AEIT. 0 0 = Antevepyoroinon | 1 = Evepyonoinon
4. 1. 1 Oplo autop. XelpepAeroupyiag 20°C [4 - 30]°C
14. 1. 2 Autxpovokaf.xeluAerroupyiac 300min [0 - 600]min
14. 2 PuBuioeic
14. 2. 0  Eupoc Bepuokpasiac Zwvng 1 0 = Xaunhéc Oeppok | 1 = YPnhéc Ogpuok
, 0 =>1aBepr © mpooaywyng | 1 = Agecoudp On/Off | 2 = AloBnTripag Xwpou povo
42 ! ©epuoptBuion 0 | 3 = EEwtepikdC alobntripac pévo |4 = AloBn.Xwpou+ECwtep. alobntripag
14. 2. 5 Mey© 45
4. 2. 6 FEhax.© 20
14. 2. 8  Tpriyopn pubuion Bepu. VOKTAC 0 0 = Anevepyoroinon | 1 = Evepyomnoinon
=K 5¢| 1 =RT AmmokA : 12=E N 5TN-
4 2 9 Aermoupyia aftnonc BeppoTnTaC 0 SQC QVOVKOC | TTOKAEIOUOC XPOVOTIPOYP. | Eavayk. Zntnon Oepuotn
14. 3 AlayVwoTIKA
14. 3. 0 O Xwpou
4. 3. 1 PuBuion © xwpou
4. 3 2 Oegpuokpacia katabMpng °C
14. 3. 3 Oeppokpaocia emMoTpoens °C
4. 3. 4 Aftnua B¢puavong Z1 0 = Anevepyorolnon | 1 = Evepyonoinon
4. 3. 5  Katdotaon avtiiag 0 = Anevepyorolnon | 1 = Evepyormoinon
4. 3. 7 2XETKA vypaocia
4. 3. 8 Znueio pubu.bepu. poric {hvng
4. 4 PuBpioelg Slataewy Zivng
14. 4. 0 Awpdpewon aviiag {bvng 0 0=>JTtabepn | 1 = Alapodpewon oto delta © | 2 = Alapdpewon otny mieon
14. 4. 1 AT 01oxog yia Slapop@. avihiag 7°C [4 - 25]°C (Mmopei va xpnatgomolndei udvo o epImTwaon USPAUAIKWY LoVASwWY)
14. 4. 2 >1aBepr) TaxutnTa aviiiag 100% [20 - 100]%
4. 5 Yoen
4 s 0 OpIouGE O YUENC 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18 [U,FH] -12[FC] 23 FUFH]] C (H A y{a T0 em/xlmo eup/oc ennpealetal
and TV MAPAUETPO 4.5.7, VW YIA TO PEYIOTO EVPOC amd TNV TAPAUETPO 4.5.6)
14. 5. 1 EUpocBepp. YOéng 0 0 = >epnavtiva aveplotipa | 1 = ©éppavon damédou
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Ogppoppuduion

Mapapetpog Mepiypapn MpokaBopiopéveg EVpo¢ - Tipn
— 4 1] = 4 Acl D — 4 A
4 s 2 GeppoptBuion 1 0 @;pp00TaTnc ON/OFF | 1 = Z1aBepr © mpooaywynq | 2 = EEwTepIkdc alobntr
pag Uovo
14. 5. 6  MeyoO 12°C [par4.5.7 - 15]°C
14. 5. 7  Ehax.© 7°C [15 - par4.5.6]°C
14. 5. 8 AT otoxoc yia Slapop®. avihiag 5°C [0 -201°C
14. 8 IMponyuéves puBUIoELS
14. 8. 3 EAeyktnc Bépuavong 2 0 = Kapia | T = Oeppootdtng xwpou | 2 = Aiob. MepiBdAovtoc
14. 8. 4 EleykTriic Spoaiopou 2 0 =Kapia | 1 =BOepuootdtng xwpou | 2 = Aiob. MepiBdAovioc
14. 8 7 Oplo ouvayeppou uypaociag 70% [40 - 100]%
14. 8 8  Yotépnon ouvayepuoL uypaciag 10% [0-30]%
14. 8. 9  Eidomoinon vypootdtn 0 0 = Kapia | 1 = Alakorn)
4. 9 AOyVWOTIKA - 2
4. 9 0 Alapdpepwon avtiiag %
4. 9 1 Avolypa BarBidac avapeiEng %
4. 9 2 Ynueio kheloou (wvng °C
15 Zwvn 1 mapdpeTpol
15. 0 PUBuIon Bepuokpaciag
15. 0. 0 Onuépac 19°C [10 - 30]°C
15. 0. 1 ©viktac 16°C [10-30]°C
, , 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT] - 45 [LT1°C (H Tiur yia To péyloto e0pog emnpedletal and tny mapd-
15. 0. 2 O puBuiong Zwvng 1 7] UET00 4.2.5)
15. 0. 3 Ogppokpacia mayetov {ovng 5°C [2-15]°C
15. 1 AUTOUATN XEIWEPIVA AEITOLPYIa
15. 1. 0 Evepyort. auTOLL XEILL. AEIT. 0 0 = Anevepyorolnon | 1 = Evepyomoinon
15. 1. 1 Oplo autop. Xelep.Aerrovpyiac 20°C [4 - 30]°C
15. 1. 2 Autxpovokaf.xeluAeltoupyiac 300min [0 - 600]min
15. 2 PuBuioeig
15. 2. 0  Eupoc Bepuokpaciac Zwvng 1 0 = Xapun\éc Oeppok | T = YPnhéc Oepuok
) 0 =X1aBepr) © mpooaywync | 1 = Agecoudp On/Off | 2 = AlobBnTtripag Xwpou pdvo
b2 1 Oeppopibuion 0 | 3 = EEwtepikdc aiobntripac povo | 4 = AioBn.Xwpou+EEwtep. aiobntrpac
15. 2. 5 Mey© 45
15. 2. 6 Ehax.© 20
15 2. 8 Tpriyopn pubuion Bepu. vOKTag 0 0 = Anevepyoroinon | 1 = Evepyonoinon
— A — A | — A A -
15 9 9 Aeroupyia aftnonc BepudTnTac 0 SAEKQVOVKOQ,W47RT’ANOKA&OHOCXQOVOHQOVQ,,2AfEﬁavayK.Zanon<35pu0Tn
15. 3 AlayvwoTikd
15. 3 0 ©Xwpou
15. 3. 1 PuBuion © xwpou
15. 3. 2 Oepuokpaocia katabApng °C
15. 3. 3 Oeppokpacia EMOTPOPNS °C
15. 3. 4 Attnpa Bépuavone Z1 0 = Anevepyornoinon | 1 = Evepyonoinon
15. 3. 5 Kataotaon avriiag 0 = Anevepyorolnon | 1 = Evepyonoinon
15. 3. 7 2XETKN vypaocia
15 3. 8 Xnueio puBu.Bepp. poric {hvng
15. 4 PuBuioelg dlatééewy Zwvng
15. 4. 0 Awpdpewaon avidiac {bvng 0 0=21a0epry | 1 = Alauopewon oto delta © | 2 = Alaudppwon oTny mieon
15. 4. 1 AT otdxoc yia Siapdp@. avihiac 7°C [4 - 25]°C (Mmopei va xpnotuomoinBei pdvo e mepimtwon USPAVAIKWY UoOVASWV)
15. 4. 2 >tabepr taxutnta avihac 50% [20 - 1001%
15. 5 Yoen
15 s 0 OpIou6E O YUEnC 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18 [UFH] -12[FC] 23 [UFH}] C (H A Y!CI T0 ekqxlom euppc enmnpealetal
and TNV MAPAPETPO 4.5.7, EVW YIA TO LEYIOTO EUPOC ATTd TNV MAPAUETPO 4.5.6)
15. 5. 1 EUpocBepu. YOéng 0 0 =>epnavtiva avepiotipa | 1 = ©éppavon damédou
— A | — A Ac — A A
15 s 2 OepuopBuion . OfegmomOUKONKﬁF‘W7ﬁa&pm©npmxwwwm‘Zfﬁwwmmxawemm
pac pévo
15. 5. 6  Mey© 12°C [par4.5.7 - 15]°C
15. 5. 7 _Ehax.© 7°C [15 - par4.5.6]°C
15. 5. 8 AT otdyoc yia Siapop®. aviag 5°C [0 - 20]°C
15. 8 Mponyuéveg pubuioelg
15. 8. 3 Eheyktnc Bépuavong 2 0 = Kapia | 1 = Ogppootdtng xwpou | 2 = Aleb. MepiBarovtog
15. 8. 4 Eleyktic Spooiopou 2 0 = Kapia | 1 = Ogppootding xwpou | 2 = Aleb. MepiBarovtog
15. 8 7 Oplo ouvayepuou vypaaiag 70% [40 - 100]%
15. 8 8  Yotépnon ouvayepLou vypaaiag 10% [0-30]%
15. 8 9  Edornoinon uypootdtn 0 0 =Kapia | T = Alakonn
15. 9 AlayvwoTiKA - 2
15. 9. 0  Alapdpewon aviiiag %
15. 9 1 Avolypa BarBidag avapeiéng %
15. 9. 2 3nueio kheioou {wvng °C
16 Zwvn 1 mapdueTpol
16. 0 PUBuIoN Bepprokpaoiag
16. 0. 0 Onuépac 19°C [10 - 30]°C
16. 0. 1 ©viktac 16°C [10 - 30]°C
, , 40°C [HT]-20°C  [20-60 [HT]-45 [LT]]°C (H Tiur yia To péyIoTo eUpog emnpedleTal and tny mapd-
16. . 2 7 1
o0 © pubuione Zovne [LT] LETPO 4.2.5)
16. 0. 3 Ogppokpacia mayetou {wvng 5°C [2-15]°C
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Ogppoppubuion

Mapapetpog Mepiypapn MpokaBopiopéveg EVpo¢ - Tipn
16. 1 AUTOLATN XEIMEPIVI AETOLPYIa
16. 1. 0 Evepyor. autOuL. XEIWL. AEIT. 0 0 = Anevepyormoinon | 1 = Evepyomnoinon
16. 1. 1 Oplo autdu. XelepAetoupyiac 20°C [4 - 30]°C
16. 1. 2 AutxpovokaB.xelAeToupyiac 300min [0 - 600]min
16. 2 PuBuioceig
16. 2. 0  Eupoc Bepuokpaciac Zwvng 1 0 = Xaunhéc Oeppok | 1 = YPnhéc Oepuok
) 0 = Z1a6epn) © mpooaywync | 1 = Aecoudp On/Off | 2 = AloBnTrpac Xwpou povo
o2 ! Oepuopibuion 0 | 3 = E€wtepikdc aiobntripac povo | 4 = AioBn.Xwpou+EEwtep. aiobntrpac
16. 2. 5 Mey© 45
16. 2. 6 Elax.© 20
16. 2. 8  Tpriyopn pubuion Bepu. vUKTag 0 0 = Anevepyorioinon | 1 = Evepyomnoinon
— Aol — A | — A A ~
6 2 9 Aemoupyia aftnonc BepudTTac 0 i;;KQVOVKOC‘W4—RTAHOK%&OHOCXQOVONQOYQ.‘24—EEGVQVK.ZHTQOYl@EQUOTﬂ
16. 3 AlayVWOoTIKA
16. 3. 0 O Xwpou
16. 3. 1 PUBuIoNn © xwpou
16. 3. 2 Oepuokpaocia katabANng °C
16. 3. 3 Oepuokpacia eMoTPOPHS °C
16. 3. 4 Aftnua Bépuavong Z1 0 = Anevepyornoinon | 1 = Evepyornoinon
16. 3. 5 Katdotaon avthiag 0 = Anevepyoroinon | 1 = Evepyornoinon
16. 3. 7 2XETKN vypaoia
16. 3. 8 Inueio puBu.Bepp. poric {ivng
16. 4 PuBuiocelc dlatééewv Zwvng
16. 4. 0 Awpdpewaon aviiac {wvng 0 0=>1a0epr) | 1 = Alauopowon oto delta © | 2 = Alapdppwon oty mison
16. 4. 1 AT otéyoc yia Siapdpg. aviac 7°C [4 - 25]°C (Mmope( va xpnotuomoinBei pévo oe mepimmwon USPAVAIKWY LoVASWV)
16. 4. 2 >1abepn Taxutnta aviiiac 50% [20 - 100]1%
16. 5 Yuén
6. s 0 OpIop6e © YoEne 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18 [UFH] -12[FC] 23 [UFH]] C (H A y%a T0 ekqxlom eupgc ennpealetal
and TNV MAPAUETEO 4.5.7, EVW YIA TO LEYIOTO EUPOC ATt TNV MAPRALETPO 4.5.6)
16. 5. 1 Fupog Bepp. Yuéng 0 0 = Yepmnavtiva avepiotripa | 1 = Oépuavon damédou
— 5 11 — A Al ) — - A
16 5 2 Oepuopsbuion . OfegmomdchWOW‘17Zmemn®npmmwwng27E&ﬂmmma©9mn
pac poévo
16. 5. 6 Mey© 12°C [par4.5.7 - 15]°C
16. 5. 7  Ehax.© 7°C [15 - par4.5.6]°C
16. 5. 8 AT otoxoc yia Slapop®. aviiag 5°C [0-201°C
16. 8 Mponyuéveg pubpioelg
16. 8. 3 Eheyktrc Bépuavong 2 0 = Kapia | 1 = Ogppootdtng xwpou | 2 = Aigb. MepiBaAovTtoc
16. 8 4 Eleyktric Spociopou 2 0 =Kapia | T = Ogppootdtng xwpou | 2 = AloB. MepIBaAovTog
16. 8. 7 Oplo ouvayepuou uypaociag 70% [40 - 100]%
16. 8 8  Yotépnon ouvayeppou bypaoiag 10% [0 - 30]1%
16. 8. 9 Edomoinon uypootdtn 0 0 = Kapia | 1 = Alakonn
16. 9 AlayVWOoTIKA - 2
16. 9. 0 Alaudpowaon aviiag %
16. 0. 1 Avolyua BaABidag avapeiéng %
16. 9. 2 Ynueio kheiolou (wvng °C
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Uvod

Postovana gospodo,
Postovani gospodine,
zahvaljujemo $to ste odabrali sucelje Zone Manager 2.0.

Sastavili smo ovaj priru¢nik u namjeri da vas informiramo o po-
stavljanju i uporabi sucelja Zone Manager 2.0 kako bismo vam
omogucili sto bolje sluzenje svim njegovim funkcijama.
Cuvajte ovaj priru¢nik zbog svih informacija o proizvodu koje bi
vam mogle zatrebati nakon njegovog prvog postavljanja.
Kako biste pronasli vama najblizi Tehnicki servis i pogledali mul-
timedijsku kopiju dokumentacije, mozete posjetiti internetske
stranice www.ariston.com.

Osim toga, pozivamo vas da pogledate i Jamstveni list koji cete
naci u ambalaZiili koji ¢e vam uruditi vas instalater.

Kotao se isporucuje u kartonskoj kutiji. Nakon $to uklonite svu
ambalazu, provjerite je li uredaj netaknut i da nijedan dio ne
nedostaje. Ako to nije slucaj, obratite se dobavljacu.

Simboli koristeni u prirucniku i njihovo
znacenje

m UPOZORENJE Oznacava vazne informacije i
posebno delikatne radnje.

UPOZORENJE: OPASNOST Oznacava rad-
nje koje — ako ih se ne obavi pravilno, mogu
prouzrociti nesrec¢e opceg podrijetla ili mogu
izazvati neispravan rad odnosno materijalnu
Stetu uredaja, stoga zahtijevaju posebnu po-
zornost i prikladnu pripremu.

Jamstvo

ARISTON proizvod je pokriven konvencionalnim jamstvom,
koje stupa na snagu od datuma kupnje uredaja. Uvjete jamstva
potrazite u jamstvenom listu koji ide uz proizvod.

Cisc¢enje

Oprezno ocistite povriine ¢istom pamucnom krpom bez dla-
Cica, navlazenom mjesavinom od 70 % izopropilnog alkohola i
30 % vode (poznatom i kao,metilni alkohol"). Nemojte koristiti
vlaknaste materijale, na primjer papirnate ru¢nike. Krpa mora
biti vlazna, bez viska tekucine, kako bi se izbjeglo bilo kakvo
kapanje. Pobrinite se da tekucine ne udu u uredaj ili u prostore
oko ploc¢e odnosno prednjeg gumba. Dodir tekucine s unutras-
njos¢u uredaja moze prouzrociti znatnu stetu ili kvarove.
Nemojte prskati nikakvu tekucinu izravno na uredaj.

Odlaganje

PROIZVOD JE U SKLADU S DIREKTI-
VOM 2012/19/EU na temelju ¢l. 26. ta-
ljanske Uredbe sa zakonskom snagom
br.49/2014 od 14. ozujka 2014. "Provedba
direktive 2012/19/EU otpadnoj elektri¢-
noj i elektronickoj opremi (OEEQ)".

Oznaka prekrizenog spremnika za sakupljanje otpada s kotaci-
ma koja se nalazi na uredaju ili na njegovoj ambalazi pokazuje
da proizvod na kraju njegovog vijeka trajanja treba odloziti od-
vojeno od ostalog otpada.

Zato korisnik treba odnijeti uredaj na kraju zivotnog vijeka u
sabirni centar za odvojeno sakupljanje elektricnog i elektronic-
kog otpada. Umjesto samostalne brige o odlaganju, uredaj koji
se zeli rashodovati moZe se vratiti trgovcu u trenutku kupnje
novog jednakovrijednog uredaja.

Primjerenim odvojenim odlaganjem radi kasnijeg upucivanja
rashodovanog uredaja na recikliranje, obradu i okolisu prihvat-
liivo zbrinjavanje doprinosi se izbjegavanju mogucih negativ-
nih utjecaja na okolis i na zdravlje te pospjesuje ponovnu pri-
mjenu i/ili recikliranje materijala od kojih se uredaj sastoji.

Uskladenost

Oznaka CE potvrduje da je uredaj u skladu s osnovnim zahtjevi-
ma sljedecih Europskih direktiva:

- 2014/30/EU (Direktiva o elektromagnetskoj kompatibilnosti)
- 2014/35/EU (Direktiva o niskom naponu)

- RoHS 3 2015/863/EU o ogranicenjima u vezi s upora-
bom odredenih opasnih tvari u elektri¢nim i elektronic-
kim uredajima (EN IEC 63000:2018)
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1.

1.1

Savjeti o sigurnosti

Opca upozorenja i sigurnosne upute

E] Ovaj priru¢nik je vlasnistvo tvrtke ARISTON

te je zabranjeno umnoZavanije ili prenosenje
sadrzaja dokumenta tre¢im stranama. Sva su
prava pridrzana. Ovaj dokument je sastav-
ni dio proizvoda; uvijek mora biti uz uredaj,
kao i u slu¢aju njegove prodaje/prijenosa na
drugog vlasnika, kako bi bio na raspolaganju
korisniku ili ¢lanovima osoblja ovlastenima za
odrzavanje i popravke.

Procitajte sve informacije i upozorenja iz
ovog prirucnika jer su od presudne vaznosti
za sigurno postavljanje, uporabu i odrZzavanje
proizvoda.

Upravljacka jedinica je projektirana za uprav-
lianje visezonskim/visestrukim temperatur-
nim sustavima grijanja.

Zabranjena je uporaba ovog proizvoda u dru-
ge svrhe i u drukcijim uvjetima od onih ovdje
naznacenih. Proizvodac se ne moze smatrati
odgovornim za eventualna ostec¢enja nasta-
la zbog neprikladne, pogresne i nerazumne
uporabe ili zbog nepostivanja uputa i
upozorenja iz ovog priru¢nika.

Instalater mora biti kvalificiran za ugradnju
grijacih uredaja i nakon obavljenog posla
mora narucitelju izdati izjavu o sukladnosti
kako je navedeno u D.M. 37/2008.

Nepridrzavanje ovog upozorenja dovodi do
opasnosti od ozljeda osoba koje u nekim
okolnostima mogu biti smrtonosne.

Savjeti o sigurnosti

lIl NepridrZzavanje ovog upozorenja moze dove-

sti do ozbiljne Stete na imovini, biljkama ili Zi-
votinjama. Proizvodac nije odgovoran za Ste-
tu nastalu nepravilnom uporabom proizvoda
ili neuspjehom ugradnje u skladu s uputama.

Ugradnja, odrzavanje i svi ostali zahvati mo-
raju se provoditi u potpunosti u skladu s va-
zec¢im zakonskim propisima i svim uputama
proizvodaca.

Neispravna ugradnja moze uzrokovati ozlje-
de osoba, Zivotinja i Stetu na imovini; tvrtka
proizvodac nece biti odgovorna ni za kakvu
Stetu nastalu kao rezultat toga.

Kotao se isporucuje u kartonskoj kutiji. Nakon
sto uklonite svu ambalaZzu, provijerite je li ure-
daj netaknut i da nijedan dio ne nedostaje.
Ako to nije slucaj, obratite se dobavljacu.

ZABRANJENO JE bacati ambalazni materijal u
okoli§ ili ga ostavljati nadohvat djeci, jer moze
biti potencijalno opasan.

Prije izvodenija bilo kakvih radova na modulu,
provjerite jeste li prekinuli dovod elektricne
energije okretanjem vanjskog prekidaca u
polozaj,ISKLJUCENO".

Sve popravke mora izvrsiti kvalificirani struc-
njak koriste¢i samo izvorne rezervne dijelove.
Nepostivanje gore navedenih uputa moglo
bi ugroziti sigurnost uredaja i ponistiti svaku
odgovornost proizvodaca

Iskljucite modul okretanjem vanjskog pre-
kidaca u polozaj ,ISKLJUCENO" kada cistite
vanjske dijelove uredaja. Cistite ih krpom
navlazenom sapunicom. Nemojte Koristiti
agresivne deterdzente, insekticide ili otrovne
proizvode.

Ne vrsite radnje koje ukljucuju uklanjanje ure-
daja s mjesta njegove ugradnje. Postavite ure-
daj na ¢vrsti zid koji nije podlozan vibracijama.
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Bucan rad. Prilikom busSenja zida pazite
da ne ostetite elektricne kabele ili cijevi.

Lokacija postavljanja i sustavi za povezivanje
uredaja moraju biti u skladu s primjenjivim
propisima.

Koristite pribor i ru¢nu opremu prikladnu za
uporabu (uvjerite se da alat nije oStecen i
da je drska sigurno pri¢vrs¢ena i u dobrom
stanju), koristite ovu opremu ispravno, zasti-
tite ju od slucajnog pada i spremite ju nakon
uporabe.

Koristite odgovarajucu elektricnu opremu
(posebno provijerite jesu li kabel i utikac u
dobrom stanju i jesu li rotirajuci ili izmjeni¢ni
dijelovi ¢vrsto pricvrsceni). Koristite na pravi-
lan nacin. Nemoijte zaprijeciti prolaz za kabele
za napajanje. Osigurajte ih kako biste sprijecili
spoticanje. Iskopcajte ih i spremite ih nakon
uporabe.

Uvjerite se da su prijenosne ljestve stabilne i
¢vrste, da ne mogu skliznuti te da su precke
u dobrom stanju. Pobrinite se da je netko pri-
sutan kako biste bili sigurni da se ljestve ne
mogu pomicati dok ih netko drugi koristi.

Sve strujne spojeve izvrsite koristec¢i kabele
odgovarajuc¢ih dimenzija.

Zastitite spojne cijevi i kabele kako ih ne biste
ostetili.

Tijekom rada na visini (opcenito u slucaju
uporabe kada postoje visinske razlike vece
od 2 m), osigurajte da oko radnog podruc-
ja postoji sigurnosna ograda ili da se koristi
osobna oprema koja sprjecava pad, da pu-
tanja svakog potencijalnog pada nije zapri-
jeCena opasnim predmetima te da se svaki
moguci udar ublazi polukrutim ili savitljivim
nosacima.

> B> B B B bBBEP

A

Savjeti o sigurnosti

Uvjerite se da su zdravstveni i sigurnosni
uvjeti primjereni u smislu osvjetljenja, venti-
lacije, ¢vrstoce konstrukcije i izlaza za slucaj
opasnosti.

Zastitite uredaj i podrucja oko radnog pod-
ru¢ja odgovarajucom opremom.

Premijestite uredaj koristeci potrebnu zastit-
nuU opremu i Uz najvisi stupanj opreza.

Tijekom svih radnih postupaka nosite zastit-
nu odjecu i opremu. Postavljeni proizvod ne-
moijte dodirivati ako ste bosi i/ili ako vam je
neki dio tijela mokar.

Pobrinite se da je sva oprema pohranjena na
nacin koji je jednostavan i siguran za ruko-
vanje; izbjegavajte stvaranje hrpa koje bi se
mogle srusiti.

Radnje unutar uredaja moraju se izvoditi
oprezno kako bi se izbjegao iznenadni kon-
takt s ostrim dijelovima.

Resetirajte sve sigurnosne i kontrolne funkci-
je zahvacene bilo kakvim izmjenama uredaja
i prije njihovog ponovnog pokretanja provje-
rite rade li ispravno.

Ispraznite sve dijelove koji bi mogli sadrzava-
ti vrucu vodu, aktivirajte ventilacijske otvore
prije bilo kakvog rada, ako je primjenjivo.

Uklonite kamenac s dijelova slijedeci prepo-
ruke u sigurnosnom listu za koristeni proi-
zvod, prozracite prostoriju, nosite zastitnu
odjecu, izbjegavajte mijeSanje proizvoda, za-
Stitite uredaj i predmete u blizini.

Ako primijetite da iz uredaja dopire miris
paljevine ili ako primijetite dim kako izlazi iz
njega, iskopcajte ga iz napajanja, otvorite sve
prozore i obratite se tehnicaru.
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2. Opis

2.1 Prezentacija Zone Manager 2.0

Visezonska elektronicka upravljacka jedinica za grijanje/hlade-
nje (Zone Manager - ZM) se moZze koristiti za upravljanje do tri
zone grijanja/hladenja s jednom temperaturom (izravna zona
bez ventila za mijesanje) ilizone grijanja/hladenja s vise tempe-
ratura (mjesovita zona s ventilom) kako je opisano u Hidrauli¢-
ka konfiguracija zona.

Zone Manager moze raditi u jednom od dva nacina upravljanja
ovisno o vrsti generatora topline na koji je spojen:

Scenarij br. 1: generator topline opremljen je priklju¢kom
BUS BridgeNet®. Generator topline i Zone Manager komu-
niciraju u interesu maksimalne ucinkovitosti. Zone Manager i
grijanje/hladenje se mogu konfigurirati izravno na upravljackoj
ploci generatora topline (ako je ugradena).

Parametri se takoder mogu postaviti pomocu sucelja sustava
(izborno) povezanog s BUS BridgeNet®.

Scenarij br. 2: generator topline nije opremljen prikljué-
komBUS BridgeNet®. Kada se potraznja za grijanjem/hlade-
njem posalje na Zone Manager, signal se prenosi na generator
topline pomocu kontakta bez potencijala. Sucelje sustava (iz-
borno) se tada mora koristiti za konfiguriranje Zone Manager i
grijanje/hladenje.

2.2 Sadrzaj paketa Zone Manager

- Zone Manager

- Spojni kabeli za ventile za mijeSanje (osim ventila za mi-
jeSanje)

- Priklju¢ni kabeli za temperaturne sonde (sonde nisu
ukljucene)

— Zidni vijci za montazu Zone Manager

- Priru¢nik za ugradnju i rad

Opis

HR /369



Opis

2.3 Dimenzije
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ST
Prikljucci 1/0 status Vrsta kontakta
230V Ulaz Napajanje (za Zone Manager 2.0)
ST2 Ulaz Potencijalni slobodni kontakt
ST3 Ulaz Potencijalni slobodni kontakt
P1 Izlaz 0-230V
P2 Izlaz 0-230V
P3 Izlaz 0-230V
AUX1 Izlaz Potencijalni slobodni kontakt
TAT Ulaz Potencijalni slobodni kontakt - Sobni termostat 1
TA2 Ulaz Potencijalni slobodni kontakt - Sobni termostat 2
TA3 Ulaz Potencijalni slobodni kontakt - Sobni termostat 3
SE Ulaz Vanjski senzor - NTC 10kohm @25 °C
BUS Ulaz EBUS komunikacijski protokol - 24V

m Duljina kabela koji se koriste za spajanje sondi i ventila za mijeSanje ukljucenih u napajanje iznosi 150 cm.

370/HR



24 Tehnicki podaci

Opis

Naziv modela

Zone Manager

Uskladenost

q

Preporuceni model/glavne znacajke trosmjernog mehanizira-

nog ventila za mijeSanje

Proizvodac Honeywell
Model VC6982-11
Napajanje 230VAC 50/60 Hz
Vrijeme otvaranja/zatvaranja 120 sekundi
Konektori Molex
Krajnji izlaz ventila za mijesanje 12.5mA 230VAC
Maksimalna struja pomocnih kontakata 230VAC 1A

Cirkulacijska pumpa

Vrsta

Fiksna brzina AC

Napon napajanja

230VAC 50 Hz

Maksimalna struja

05A

Napon napajanja/frekvencija

230VAC 50 Hz

Dimenzije upravljacke jedinice (5 x V x D)

230x 173 x60/39

230

173
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3. Ugradnja

3.1 Zidna montaza

Prilikom busenja zida pazite da ne ostetite elek-
tricne kabele ili cijevi.

Izbusite rupu u prikladnom zidu i umetnite jedan od tri prilo-
7ena klina, pazeci da ne ostetite postojece elektricne kabele ili
cijevi, a zatim:

- umetnite vijak i pri¢vrstite Zone Manager na njega.

7

L/LfoLij

SI.3

- otpustite vijke na prednjem dijelu poklopca i uklonite ga.

U‘J\J‘JlJ[JTj“ég

SI.4

Ugradnja

- oznacite polozaj dva klina na zidu, izbusite rupe i umet-
nite klinove.

®eo

SIS

— pri¢vrstite Zone Manager na zid i umetnite dva vijka za
pric¢vrscivanje. Prije zatezanja, provjerite je li cijela uprav-
liacka jedinica besprijekorno oslonjena na zid i porav-
najte ju vodoravno i okomito. Ako to nije slucaj, izvrsite
potrebna prilagodavanja okretanjem pri¢vrsnog vijka.

- pri¢vrstite poklopac upravljacke jedinice prednjim vijcima.
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Ugradnja

3.2 Hidraulic¢ki dijagrami Izravne zone (MGZ Il) jedna temperatura 2

Izravna zona (MGZ I) jedna temperatura 1

v A v A
L M % 15 241 3/

4

:

S Sy oy

N ool ||

ul | T T; . . 7 7
L oF || CFEE

9
T2
7

SIL7
SI.6

. Tipka
._:-'kaa . i doradivani 1. Ru¢niventil za odzracivanje
2' Ducm(jvgnn zglo fracivanje i 2. Dovodni ventil generatora topline

- ovedn vent‘| generatora top‘me 3. Povratni ventil generatora topline
3. Povratni ventil generatora topline 4. Hidraulicki kompenzator
4. Hldraul|ck| kom‘penzator 5. Zonska cirkulacijska pumpa 1
5. Zonska cirkulacijska pumpa 1 6. Zonski nepovratniventil 1
6. Zonski nepovratniventil 1 7. Zaporni ventil
7. Zonski zaporniventili 1 8. Zonska cirkulacijska pumpa 2

9. Zonski nepovratni ventil 2

T1 Sonda temperature isporuke zone 1 P
T1 Sonda povratne temperature zone | T1 Sonda temperature isporuke zone 1

T'1 Sonda povratne temperature zone 1
T2 Sonda temperature isporuke zone 2
T'2 Sonda povratne temperature zone 2
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Izravne zone (MGZ lll) jedna temperatura 3

Y A
X s Y

SI.8

Tipka

SNk wWN =

T1
™
T2

0.
1. Zonski nepovratni ventil 3

Rucni ventil za odzracivanje
Dovodni ventil generatora topline
Povratni ventil generatora topline
Hidraulicki kompenzator

Zonska cirkulacijska pumpa 1
Zonski nepovratni ventil 1
Zaporni ventili

Zonska cirkulacijska pumpa 2
Zonski nepovratni ventil 2

Zonska cirkulacijska pumpa 3

Sonda temperature isporuke zone 1
Sonda povratne temperature zone 1
Sonda temperature isporuke zone 2

T'2 Sonda povratne temperature zone 2

T3

Sonda temperature isporuke zone 3

T'3 Sonda povratne temperature zone 3

Ugradnja

Zona visestrukih temperatura 2 s plocastim izmjenjiva-
c¢em topline (MCD)

A
s

SIL9

Tipka

1. Dovod generatora topline/Dovodni ventil zone 1
2. Plocastiizmjenjivac

3. Povratni generator topline/Povratni ventil zone 2
4. Zonski primarni boc¢ni ventil za uravnotezenje 1
5. Zonskiizolacijski ventil motora 1 (izborno)

6. Zonski nepovratni ventil 1

7. Zonadostave 1

8. Zonski mehanizirani sklop ventila za mijeSanje 2

Zonska cirkulacijska pumpa 2

Zonski nepovratni ventil 2

Zaporni ventil

Zona dostave 2

Automatski ventil za odzracivanje
Dodatni priklju¢ak ekspanzijske posude
Zona povrata 1

Zonski ventil za uravnotezenje 1

Zona povrata 2
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Zone (MGM Il) visestruke temperature 2

Ugradnja

Zone (MGM Ill) visestruke temperature 3
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Tipka

Automatski otvor za zrak

Dovodni ventil generatora topline
Povratni ventil generatora topline
Hidraulicki kompenzator

Zonska cirkulacijska pumpa 1

Zonski nepovratni ventil 1

Zaporni ventili

Zona mehaniziranog ventila za mijesanje 2
Zonska cirkulacijska pumpa 2

WRNoURAEWN=

T1 Sonda temperature isporuke zone 1

T'1 Sonda povratne temperature zone 1
T2 Sonda temperature isporuke zone 2
T'2 Sonda povratne temperature zone 2

Tipka

SZ2oENGURWNS

0.
1.

T

™
T2
T'2
T3
T3

Automatski otvor za zrak

Dovodni ventil generatora topline
Povratni ventil generatora topline
Hidraulicki kompenzator

Zonska cirkulacijska pumpa 1

Zonski nepovratni ventil 1

Zaporni ventili

Zona mehaniziranog ventila za mijeanje 2
Zonska cirkulacijska pumpa 2

Zona mehaniziranog ventila za mijeSanje 3
Zonska cirkulacijska pumpa 3

Sonda temperature isporuke zone 1

Sonda povratne temperature zone 1
Sonda temperature isporuke zone 2
Sonda povratne temperature zone 2
Sonda temperature isporuke zone 3
Sonda povratne temperature zone 3
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Tople/hladne zone (MGM Il) viSestruke temperature 2
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Tipka
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Automatski otvor za zrak

Dovodni ventil generatora topline
Povratni ventil generatora topline
Hidraulicki kompenzator

Zonska cirkulacijska pumpa 1

Zonski nepovratni ventil 1

Zaporni ventili

Zona mehaniziranog ventila za mijesanje 2
Zonska cirkulacijska pumpa 2

T1 Sonda temperature isporuke zone 1

T'1 Sonda povratne temperature zone 1
T2 Sonda temperature isporuke zone 2
T'2 Sonda povratne temperature zone 2

Ugradnja
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Ugradnja

3.3 Dijagrami kruga

Dijagram kruga 1
Priklju¢ak na generator topline opremljen BUS BridgeNet® prikljuckom. Zone Manager se moze konfiguriratiizravno s upravljacke
ploce generatora topline (ako je ugradena) ili pomocu sucelja sustava (izborno) spojenog na BUS BridgeNet®.
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A Senzor temperature isporuke zone 3 M Vanjska sonda
B Senzor povratne temperature zone 3 N Zona mehaniziranog ventila za mijeSanje 2
C Senzor temperature isporuke zone 1 O Zona mehaniziranog ventila za mijeSanje 3
D Senzor povratne temperature zone 1 P Pomocniizlaz
E Senzor temperature isporuke zone 2 Q Zonski sigurnosni termostat 2
F Senzor povratne temperature zone 2 R Zonskisigurnosni termostat 3
G Sucelje sustava S Zonska cirkulacijska pumpa 1
H Sobnasonda T Zonska cirkulacijska pumpa 2
I Sobnitermostat U Zonska cirkulacijska pumpa 3
L Kompatibilna SABIRNICA generatora topline

m Cirkulacijske pumpe napaja ploca na fiksnom naponu od 230V.
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Ugradnja

Dijagram kruga 2
Prikljucak na sve vrste generatora topline.

i‘f U ovoj konfiguraciji potrebno je najmanje jedno sucelje sustava.
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Generator topline nije na BUS BridgeNet®
Vanjska sonda

Zona mehaniziranog ventila za mijeSanje 2
Zona mehaniziranog ventila za mijesanje 3
Zonski sigurnosni termostat 2

Zonski sigurnosni termostat 3

Zonska cirkulacijska pumpa 1

Zonska cirkulacijska pumpa 2

Zonska cirkulacijska pumpa 3

Senzor temperature isporuke zone 3
Senzor povratne temperature zone 3
Senzor temperature isporuke zone 1

Senzor povratne temperature zone 1
Senzor temperature isporuke zone 2
Senzor povratne temperature zone 2
Sucelje sustava

Sobna sonda

Sobni termostat

—_IOTMmMQoN®>
—wxpvwozZz=r

m Cirkulacijske pumpe napaja ploca na fiksnom naponu od 230V.
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3.4 Primjer primjene

Ugradnja

Prikazani primjer primjene je iskljuc¢ivo indikativan jer predstavlja samo jednu od mogucih konfiguracija. Zapravo, Zone Manager
2.0 moze upravljati najvise 3 zonama od kojih je 2 mijesanih.

Hidraulicka shema
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Dijagram kruga: generator topline spojen pomoc¢u BUS BridgeNet®

S priklju¢enim generatorom topline pomoc¢u BUS BridgeNet®, iskljucite napajanje SABIRNICE stavljanjem mikroprekidac¢a 1 u
polozaj OFF/ISKLJ.
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Ugradnja

Dijagram kruga: generator topline NIJE povezan pomoc¢u BUS BridgeNet®
Pomocu vanjskog generatora topline omogucite napajanje SABIRNICE postavljanjem mikroprekidaca 1 u polozaj ON/UKL.
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Tipka

Pristupnik za povezivanje

Sucelje sustava

Vanjska sonda

Zone Manager 2.0

Op¢a cirkulacijska pumpa

Podno grijanje - sustav hladenja

Generator priklju¢en pomocu BUS BridgeNet®
Generator topline nije povezan pomocu BUS BridgeNet®
9 Trosmjerni ventil za mijeSanje

10 Sonda temperature isporuke zone 1

11 Sigurnosni termostat

12 Ventilatorski kolektor za grijanje - hladenje

13 Diferencijalni zaobilazni ventil

ONOGOOUBA,WN=

|zravna zona 1
MijeSana 2 zona

w >

m Ako je generator topline spojen pomocu BUS BridgeNet® kompleta, postavite mikroprekidac 1 u polozaj ON/
UKLJ. ako napajanje u mrezi SABIRNICE nije dovoljno (oslonite se na,, Logika mikroprekidaca i konfiguracija
ZM1 - ZM2”)
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3.5 Elektricni priklju¢ak Zone Manager

AN

Scenarij br. 1:

Generator topline je opremljen priklju¢kom BUS BridgeNet®.

Pogledajte priklju¢ak generatora u okvirnom primjeru:

1 Pristupite priklju¢noj rednoj stezaljci perifernih uredaja ge-
neratora na sljedeci nacin:

Prije izvodenja bilo kakvih radova na generatoru
topline, iskljucite ga iz mreznog napajanja.

— uklonite plocu za pokrivanje generatora

- nagnite upravljacku jedinicu prema naprijed

- pritisnite dvije kvacice (1) kako biste pristupili peri-
fernim priklju¢cima.

2 /a pristup rednoj stezaljci perifernog prikljucka Zone Ma-
nager, otkopcajte dva vijka (2) i uklonite poklopac.

3 Napravite elektri¢ni spoj izmedu redne stezaljke ,SABIRNI-
CE" na generatoru (BiT) i jednog od dva priklju¢na bloka
,SABIRNICE" na Zone Manager (B i T) koji odgovaraju pola-
ritetu: TsTiBsB.

SIL18

A Redna stezaljka SABIRNICE generatora
B Redna stezaljka SABIRNICE Zone Manager

Ugradnja

Scenarij br. 2:

Generator topline nije opremljen prikljuckom BUS Bridge-

Net®.

1 Za pristup rednoj stezaljci perifernog prikljucka Zone Ma-
nager, otkopcajte dva vijka (2) i uklonite poklopac.

2 Napravite elektri¢ni spoj izmedu redne stezaljke ,RT" (sob-
ni termostat) na generatoru topline i redne stezaljke Zone
Manager, postavljanjem odgovarajuceg parametra 7.2.2
Postavke pomocnog izlaza (vidi Konfiguracija pomoc¢nog
izlaza AUXT).

3 Napravite elektri¢ni spoj izmedu jedne od dvije redne ste-
zaljke ,SABIRNICE" na Zone Manager i rednih stezaljki ,B" i
,I" na sucelju sustava, tako da se podudara polaritet: T s T
iBsB.

jvjviviviviviv]

|

TA1

SI.19

RT redna stezaljka generatora topline

AUX1 redna stezaljka Zone Manager

Redna stezaljka SABIRNICE na Zone Manager
Redna stezaljka sucelja sustava

oONwW>»
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4., Pustanje upogon

4.1 Programiranje Zone Manager

AN

Postoje dvije mogucnosti:

Scenarij br. 1:

Generator topline opremljen je priklju¢kom BUS BridgeNet®;
konfiguracije se izvode na generatoru topline (ako je upravljac-
ka ploca integrirana) ili pomocu sucelja sustava (izborno).
Scenarij br. 2:

Zone Manager je nezavisna, a zone su konfigurirane pomocu
sucelja sustava koje se isporucuje na zahtjev.

Zatvorite modul Zone Manager i pricvrstite vijke
prije ukljucivanja.

4.2 Inicijalizacija

Prije pocetka postupka provjerite ima li vode u svim krugovima
i da je sav zrak prociscen.

Nakon povezivanja svih uredaja, sustav prepoznaje uredaje i
automatski izvrsava inicijalizaciju.
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Povratak
Selektor
|zbornik

N o>

Pustanje u pogon

4.3 Konfiguracija Zone Manager koristenjem
sucelja sustava generatora topline

1 Pristupite kompletnom izborniku parametara generatora
topline (oslonite se na upute za uporabu odgovarajuéeg
generatora topline).

Pronadite izbornik 7 ,Zonski modul" i potvrdite.

Odaberite podizbornik 7.2 ,,Zonski modul” i potvrdite.
Odaberite podizbornik 7.2.0 ,Hidrauli¢na shema" i potvrdite.
Odaberite parametar koji odgovara hidraulickoj konfigura-
ciji prema donjoj tablici, a zatim potvrdite.

Pritisnite O viSe puta da biste se vratili na pocetni zaslon.

|n

unhWN

=)

4.4 Konfiguracija Zone Manager koristenja
sucelja sustava

1 Ukljucite zaslon pritiskom na gumb ,Natrag" ili,Izbornik".

2 Drzite pritisnute tipke Oi Izbornik na sucelju sustava isto-
vremeno 5 sekunde.

3 Okrenite birac¢ da biste prikazali kod 234, a zatim potvrdite
pritiskom na birac.

4  Okrenite bira¢ u smjeru kazaljke na satu za pristup opciji
IZBORNIK i zatim potvrdite pritiskom na birac.

5 Odaberite izbornik 7 ,Zonski modul” pomocu biraca i po-
tvrdite pritiskom na bira¢. Odaberite podizbornik 7.2, Zon-
ski modul’, zatim potvrdite pritiskom na bira¢. Odaberite
parametar 7.2.0 Hidrauli¢na shema” i potvrdite pritiskom
na bira¢; odaberite parametar koji odgovara hidrauli¢koj
konfiguraciji prema donjoj tablici, a zatim potvrdite priti-
skom na birac.
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4.5 Hidrauli¢ka konfiguracija zona

Hidraulicka konfigu- Parametar Povezana zona
racija zona

lzravna MjeSovita 7.20-ZM1 Zone 1-ZM1 Zone 2-ZM 1 Zone 3-ZM1
750-7ZM?2 Zone4-/M?2 Zone5-/ZM?2 Zone6-/7M?2

1 1 1 (MCD) Izravna Mijesana s plocastim Nije upravljano

izmjenjivacem

1 1 2 (MGM 1) Izravna MjeSovita Nije upravljano

1 2 3 (MGM I lzravna MjeSovita MjeSovita

1 - 4 (MGZ 1) Izravna Nije upravljano Nije upravljano

2 - 5 (MGZ1I) |zravna lzravna Nije upravljano

3 - 6 (MGZ IIl) lzravna lzravna lzravna

- 1 7 (mijeSana zona) Nije upravljano Mjesovita Nije upravljano

- 2 8 (2 mijeSane zone) Nije upravljano MjeSovita MjeSovita

2 1 9 (2 direktne + mijesana Izravna Izravna Mjesovita

zona)

m Odabir konfiguracije 1 = MCD je hidrauli¢ki dijagram s izravnom zonom bez vlastite cirkulacijske pumpe (bu-
duci da se koristi cirkulacijska pumpa generatora topline) i mjeSovitom zonom s izmjenjivacem topline; (vidi
Hidrauli¢ki dijagrami i oslonite se na zonski viSetemperaturni dijagram 2 s plo¢astim izmjenjiva¢em topline).

m Konfiguracije 7-8-9 dostupne su od verzije softvera 01.10.00 sucelja sustava; posebno postavljanjem para-
metra 7.2.0 = 7 ili 7.2.0 = 8, iz upravljanja Zone Manager iskljuc¢uju se zone 1 i 3 ili zona 1, ¢ime se takoder
onemogucuje obavijest o pogreskama za odgovarajuce deaktivirane zone.

Da biste konfigurirali Zone Manager 2 - ZM2 ponovite iste operacije pristupanjem parametrima 7.5,Zonski modul 2" 7.5.0 ,Hidrau-
licna shema".
Da biste postavili Zone Manager kao ZM2 pogledajte,Logika mikroprekidaca i konfiguracija ZM1 - ZM2'

4.6 Prociscavanje zraka

Funkcija automatskog procis¢avanja zraka modula moze se aktivirati samo ako postoji generator topline opremljen priklju¢kom
BUS BridgeNet®. S aktiviranom funkcijom procis¢avanja modul izvodi ciklus ON/OFF (UKLJ./ISKLJ.) cirkulacijskih pumpi. To sluZi
za CiS¢enje zraka unutar kruga.

4.7 Funkcija zastite od smrzavanja

U unutarnjoj logici priklju¢eni generator pokrece funkciju zastite od smrzavanja, modul zone pokrece cirkulacijske pumpe zone
koje pokrecu vodu u krugovima i sprjecavaju smrzavanje tekucine u sustavu.

4.8 Funkcija protiv blokiranja

Nakon 24 sati neaktivnosti, provodi se ciklus protiv blokiranja na cirkulacijskoj pumpi i ventilu za mijesanje aktiviranjem cirkulacijske
pumpe 35 sekundii otvaranjem i zatvaranjem ventila za mijesanje otprilike 30 sekundi.
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4.9 Adresiranje sucelja sustava

1 Pristupite tehnickom izborniku i odaberite izbornik 0 ,Mre-
7a" pomocu biraca i potvrdite pritiskom na 0.3 ,Sucelje su-
stava” pomocu biraca i potvrdite pritiskom na isti.

2 Odaberite podizbornik 0.3.0 "Broj zone" i zatim potvrdite
pritiskom na bira¢ i dodijelite konfiguracijski kod sucelju
sustava:

- 0 Nije odabrana zona (Sucelje sustava nije dodijelje-
no nijednoj zon)

— 1 Odabrana zona 1 (Sucelje sustava dodijeljeno zoni
grijanja 1)

— 2 Odabrana zona 2 (Sucelje sustava dodijeljeno zoni
grijanja 2)

— 3 Odabrana zona 3 (Sucelje sustava dodijeljeno zoni
grijanja 3)

zatim potvrdite pritiskom na birac.

3 lzvrdite istu operaciju na svakom sucelju sustava (ako je
potrebno).

4 Vratite se na glavni zaslon visestrukim pritiskom na gumb

U ovoj fazi modul radi sa zadanim parametrima.

Moguce konfiguracije (vidi dolje).

4.10 Konfiguracije kontrole temperature zone

ZAPAMTITE
Sucelje sustava je priklju¢eno na BUS BridgeNet® modula i
moze se dodijeliti samo jednoj zoni.
- Dodijelite konfiguracijski kod 1" ako je Zone Manager
konfiguriran kao ZM1 ili 4" ako je konfiguriran kao ZM2
u parametru 0.3.0 sucelja sustava priklju¢enog na BUS
BridgeNet®.

Zone 1
Sobna sonda:

- Sobna sonda spojena je na BUS BridgeNet® modula.
- Pogledajte priru¢nik za sobnu sondu kako biste ju do-
dijelili Zoni 1.
Sobni termostat:

— Sobni termostat spojen je na rednu stezaljku modula
,TAT"

Pustanje u pogon

Zone 2
Sobna sonda:

- Sobna sonda spojena je na BUS BridgeNet® modula.
— Pogledajte priru¢nik za sobnu sondu kako biste ju do-
dijelili Zoni 2.
Sobni termostat:

— Sobni termostat spojen je na rednu stezaljku modula
,TA2'"

Zone 3
Sobna sonda:

- Sobna sonda spojena je na BUS BridgeNet® modula.

- Pogledajte priru¢nik za sobnu sondu kako biste ju do-
dijelili Zoni 3.

Sobni termostat:

— Sobni termostat spojen je na rednu stezaljku modula
,TA3"

Ako Zone Manager je konfiguriran kao ZM2
(oslonite se na ,Logika mikroprekidaca i konfi-
guracija ZM1 - ZM2"), konfiguracijski kodovi za
Zonu 4, Zonu 5 i Zonu 6 su ,4" ,5" i,6" pojedi-
nacno.
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4.11 Znacenje LED svjetala

Pustanje u pogon

ZELENO LED SVJETLO (lijevo)

Iskljuceno svjetlo

Napajanje ISKLJUCENO

Svjetlo uklju¢eno

Napajanje UKLJUCENO

Svjetlo koje treperi

Napajanje UKLJUCENO, rad u ru¢nom nacinu rada

ZELENO LED SVJETLO (u sredini)

Iskljuceno svjetlo

Nema komunikacije BUS BridgeNet®

Svjetlo uklju¢eno Komunikacija BUS BridgeNet® prisutna
Svjetlo koje treperi Inicijalizacija komunikacije BUS BridgeNet®
CRVENO LED SVJETLO (desno)

Isklju¢eno svjetlo Nema gresaka u radu Zone Manager ploce

Svjetlo uklju¢eno

Otkrivena je jedna ili vise nepravilnosti u radu ploc¢e Zone Manager

4.12 Logika mikroprekidaca i konfiguracija ZM1 - ZM2

Zone Manager ima mikroprekidac na ploci.

Microswitch

T

SI. 21

Logika koja kontrolira mikroprekidac prikazana je u sljedecoj tablici:

1-ZM1)

Mikroprekidac Funkcija Polozaj prekidaca Opis
1 Napajanje eBus2 Ukljuceno Zone Manager Opskrbljuje eSABIRNICU s 70mA
Isklju¢eno Zone Manager ne pruza nikakvo dodatno
napajanje
2 Dodijeljena zona ON/ISKLJ. (Zone Manager Zone od 1 do 3 dodjeljuju se Zone Manager

OFF/ISKLJ. (Zone Manager
2-7ZM2)

Zone od 4 do 6 dodjeljuju se Zone Manager

4.13 Postavljanje zonske cirkulacijske pumpe

U sluc¢aju Zone Manager 2.0, parametri 4.4.0/5.4.0/6.4.0/14.4.0/15.4.0/16.4.0 moraju biti odabrani za svaku dostupnu zonu.

Postavite Modulacija zonske crpke (za sve zone od zone 1 do 6) na vrijednost 0 Fiksna; to ce uzrokovati da Zone Manager 3alje
signal odgovarajucoj cirkulacijskoj pumpi/zonskom ventilu s fiksnim naponom od 230V. Preostale opcije 1 Modulacija po deltaT i 2
Modulacija po pritisku se ne mogu koristiti s Zone Manager 2.0).

4.14 Vrijeme naknadne cirkulacije pumpe

Ovaj sustav omogucuje povrat svih toplina zbog toplinske inercije izmjenjivaca topline i slanje u sustav grijanja. To je vremenska
funkcija, a vremenski interval se moZe postaviti parametrom 7.2.8 Zone Manager.

Zadana postavka parametra 7.2.8 Vrijeme prekoracenja pumpa'= 150 (s). Parametar Zone Manager konfiguriran za zone 1 do 3.
Ako postoji drugi Zone Manager, konfiguriran za zone 4 do 6, zadani parametar 7.5.9 ,Vrijeme prekoracenja pumpa” je postavljen

na 150 (s).
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4.15 Ispravka temperature isporuke - GRIJANJE

Da bi se nadoknadila temperaturna razlika na krajevima hidraulickog separatora, izmedu isporuke generatora topline i distribucije
u zone, primjenjuje se pomak na temperaturu isporuke kompatibilnog generatora topline spojenog pomocu BUS BridgeNet®,
$to je rezultat postavljanja parametra 7.2.1 u izborniku Zone. Parametar je prikazan kao 7.2.1 ,Korekcija temperature polaza"
na zaslonu sucelja sustava.

Postavka temperaturnog raspona - Visoka ili niska temperatura (radijatori/podno grijanje zracenjem) takoder utjece na tempera-
turu isporuke.

Formula za izracunavanje rezultirajuce postavne tocke sa Zone Manager spojenom prikazana je u sljedecoj tablici:

Zone 1 Zone 2 Rezultirajuca postavna tocka isporuke
(Visoka temperatura: HT) (Niska temperatura: LT)
Sluéaj1 | Potraznja 50°C Nema potraznje TPOSTREZULTAT = 50°C + 7.2.1 ,Korekcija tempe-
rature polaza”
Sluéaj2 |Nema potraznje Potraznja 30°C TPOSTREZULTAT = 30°C + 7.2.1 ,Korekcija tempe-
rature polaza”
Sluéaj 3 | Potraznja 50°C Potraznja 30°C Odabir najvise vrijednosti izmedu:
TPOST. REZULTAT 71 = 50°C + 7.2.1 ,Korekcija
temperature polaza”
TpPosT. RezULTAT 72 = 30°C + 7.2.1 Korekcija
temperature polaza”

Ako postoji drugi Zone Manager konfiguriran za zone od 4 do 6, parametar koji treba uzeti u obzir za pomak je 7.5.1 ,Korekcija
temperature polaza”

Pored toga, svaki Zone Manager ¢e uzeti u obzir svoj vlastiti pomak. Kao rezultat toga postavna vrijednost ¢e biti vec¢a od oba ¢ak
u slu¢aju razlic¢itih postavki pomaka izmedu Zone Manager.

Vrijednost TposT. REzuLT ¢e promijeniti postavnu to¢ku isporuke generatora topline unutar najvise dopustene
vrijednosti. Pogledajte tehnicki podatkovni list priklju¢enog generatora topline kako biste saznali najvecu
dopustenu vrijednost za postavnu tocku isporuke.

4.16 Korekcija temperature isporuke - HLADENJE

Da bi se nadoknadila temperaturna razlika na krajevima hidraulickog separatora, izmedu isporuke grijaca i raspodjele u zone, pri-
mjenjuje se pomak na temperaturi isporuke kompatibilnog grijaca spojenog pomoc¢u BUS BridgeNet®, sto je rezultat postavljanja
parametra 7.3.0 u izborniku Zone. Parametar je prikazan kao 7.3.0,,Korekcija temp. polaza hladenja" na zaslonu sucelja sustava.
Postavka temperaturnog raspona - Visoka ili niska temperatura (jedinice ventilatorskog konvektora/podno hladenje zracenjem)
takoder utjece na temperaturu isporuke.

Formula za izracunavanje rezultiraju¢e postavne tocke sa Zone Manager spojenom prikazana je u sljedecoj tablici:

Zone 1 Zone 2 Rezultirajuca postavna tocka isporuke
(Visoka temperatura: HT) (Niska temperatura: LT)
Sluéaj1 |Potraznja 7°C Nema potraznje TpPOST. REzULT = 9°C - 7.3.0,Korekcija temp.
polaza hladenja”
Slucaj2 |Nema potraznje Potraznja 18°C TpPOST. RezuLT = 18°C - 7.3.0 ,Korekcija temp.
polaza hladenja”
Slucaj 3 |Potraznja 7°C Potraznja 18°C Odabir najnize vrijednosti izmedu:
TpPOST. RezULT = 9°C - 7.3.0,Korekcija temp.
polaza hladenja”
TpPOST. RezuLT = 18°C - 7.3.0 ,Korekcija temp.
polaza hladenja”

Ako postoji drugi Zone Manager, konfiguriran za zone 4 do 6, parametar koji treba uzeti u obzir za pomak je 7.5.8 ,Korekcija temp.
polaza hladenja”

[1] TPoST. REZULT ne moze biti nize od 7°C
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4.17 Logika kompenzacije
Od verzije softvera 01.10.00 sistemskog sucelja moguce je odabrati vrstu kompenzacijske logike pomocu parametara 7.0.0 "Logika
pomaka postavne vrij. grijanja" za grijanje i 7.0.1 "Logika pomaka postavne vrij. hladenja" za hladenje:

- 0=Standardno (osloniti se na Standardna logika kompenzacije (automatska))

— 1 =Fiksna (osloniti se na Logika fiksne kompenzacije)

- 2 = Prilagodljivo (osloniti se na Prilagodljiva logika kompenzacije)
Za moguci drugi Zone Manager konfiguriran za zone 4 do 6, parametri su 7.6.0 za grijanje i 7.6.1 za hladenje pojedinac¢no.

4.17.1 Logika fiksne kompenzacije

Ako su vrijednosti parametara 7.2.1 ,Korekcija temperature polaza”za grijanje i 7.3.0 ,Korekcija temp. polaza hladenja”za hladenje
# 0, Pomak odgovara vrijednosti postavljenoj u samom parametru (oslonite se na ,Ispravka temperature isporuke - GRJANJE /
Korekcija temperature isporuke - HLADENJE,).

4.17.2 Standardna logika kompenzacije (automatska)

Ako su vrijednosti parametara 7.2.1,Korekcija temperature polaza“za grijanje i 7.3.0 Korekcija temp. polaza hladenja”za hladenje =
0, vrijednost Pomaka varira ovisno o dolje opisanim slucajevima:

(Par. 7.2.1 -ZM1) | Interval zone Vrsta zone Pomak temperature isporuke [°C]
(Par.7.5.1 -ZM2)
=0 Niska temperatura DIR 5% broj zona s aktivnim zahtjevom za grijanje
MIX 5% broj zona s aktivnim zahtjevom za grijanje
Visoka temperatura - 7% broj zona s aktivnim zahtjevom za grijanje
(Par. 7.3.0 -ZM1) | Interval zone Vrsta zone Pomak temperature isporuke [°C]
(Par.7.5.8-ZM2)
=0 Ventilator DIR -1 -2*broj zona s aktivnim zahtjevom za hladenje
MIX -2* broj zona s aktivnim zahtjevom za hladenje
Podni sustav - -2* broj zona s aktivnim zahtjevom za hladenje

U aplikacijama gdje istovremeno postoje zone visoke i niske razine i zahtjev za grijanje/hladenje ne dolazi
iz svih zona, algoritam za izracunavanje offseta uzimat ¢e u obzir samo one zone koje u tom trenutku imaju
aktivan zahtjev za grijanje/hladenje.

4.17.3 Prilagodljiva logika kompenzacije

Da biste aktivirali prilagodljivu logiku kompenzacije, odaberite opciju 2 = Prilagodljivo iz parametara 7.0.0 i 7.0.1 za dio grijanja i
hladenja (ako je Zone Manager postavljen kao ZM2 odgovarajuci parametri su 7.6.017.6.1).

Ova logika povecava temperaturu polaza generatora za vrijednost izracunatu putem odredenog algoritma koji se temelji na razlici
izmedu zadane temperature vode za zonu (vidi tablicu u nastavku) i odgovarajuce izmjerene temperature. Sto je veca utvrdena
razlika temperature, to ¢e vedi biti offset primijenjen na polaznu temperaturu generatora (do maksimalno 10°C). Ako vise zona
istovremeno trazi grijanje/hladenje, polazna temperatura generatora e biti odredena zonom kojoj je u tom trenutku potreban
najvedi offset.

Takoder je moguce, pomocu parametra 7.0.3, prilagoditi reaktivnost algoritma na tri razine. Posebno, njegovom promjenom iz
Visoko u Nisko, algoritam e teZiti blaZe intervenirati na pomaku koji je dodijeljen generatoru topline. Naime, kako bi algoritam bio
manje agresivan, savjetuje se njegovo postavljanje na Nisko umjesto na Visoko.
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Sliedeca tablica prikazuje parametre za konfiguraciju temperature grijanja/hladenja za razli¢ite zone ovisno o tome je li Zone Ma-
nager postavljen kao ZM1 ili ZM2.

Postavljanje Zone Manager Zona Ciljana temperatura vode u na- | Ciljana temperatura vode u na-
¢inu grijanja ¢inu hladenja

Zone Manager 1 - ZM1 Zone 1 4.0.2 Temperatura Z1 4.5.0 Postavna vrijednost temp.
Zone 2 5.0.2 Temperatura Z2 5.5.0 Postavna vrijednost temp.
/one 3 6.0.2 Temperatura Z3 6.5.0 Postavna vrijednost temp.

Zone Manager 2 - ZM2 /one 4 14.0.2 Temperatura Z4 14.5.0 Postavna vrijednost temp.
/one 5 15.0.2 Temperatura Z5 15.5.0 Postavna vrijednost temp.
/one 6 16.0.2 Temperatura /6 16.5.0 Postavna vrijednost temp.

m Za koristenje ovog algoritma kompenzacije, moraju se isporuciti senzori u razlic¢ite koristene zone.

4.17.4 Reuzultirajuca logika kompenzacije u nacinu grijanja

Sazetak u nastavku prikazuje rezultirajucu logiku kompenzacije kako se parametri postavljeni u nacinu grijanja mijenjaju:
Rezultirajuca logika

Logika pomaka postavne vrij. grijanja | Korekcija temperature polaza

Par.7.0.0 - ZM1 Par.7.2.1 -ZM1

Par.7.6.0 - ZM2 Par.7.5.1 -ZM2

0 = Standardno 0 Standardno (automatski)
[1,40]°C Fiksna

1 =Fiksna [0,401°C Fiksna

(za adaptivni ofset to Ce biti pocetna vrijednost pri | Prilagodljivo
prvom zahtjevu za grijanje)

2 = Prilagodijivo

Na primjer, ako Logika pomaka postavne vrij. grijanja je parametar 7.0.0 = 0 Standardno (automatski), ali parametar 7.2.1 # 0 Korek-

cija temperature polaza tada ce rezultirajuca logika kompenzacije biti fiksna.
Osim toga, treba napomenuti da je odabirom vrijednosti 1 = Fiksna moguce postaviti vrijednost 0°C za pomak.

4.17.5 Rezultirajuca logika kompenzacije u nacinu hladenja

Sazetak u nastavku prikazuje rezultirajuc¢u logiku kompenzacije kako se parametri postavljeni u nacinu hladenja mijenjaju:

Logika pomaka postavne vrij. hladenja | Korekcija temp. polaza hladenja Rezultirajuca logika

Par.7.0.1 - ZM1 Par.7.3.0 - ZM1

Par.7.6.1 - ZM2 Par.7.5.8 - ZM2

0 = Standardno 0 Standardno (automatski)
-[1,6]°C Fiksna

1 =Fiksna -[0,6]°C Fiksna

(za prilagodljivi pomak, to je pocetna vrijednost | Prilagodljivo

2 =Prilagodljivo
pri prvoj potraznji za hladenjem)

Na primjer, ako je parametar 7.0.1 Logika pomaka postavne vrij. hladenja = 0 Standardno (automatski) ali je parametar 7.3.0 # 0

Korekcija temp. polaza hladenja tada ¢e rezultirajuca logika kompenzacije biti fiksna.
Osim toga, treba napomenuti da je odabirom vrijednosti 1 = Fiksna moguce postaviti vrijednost 0°C za pomak.
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4.18 Konfiguracija pomocnog izlaza AUX1

Pomocniizlaz AUX1 moze se konfigurirati u parametru 7.2.2 Po-
stavke pomocnog izlaza prema odabranoj opciji:

0 Zahtjev za grijanje/hladenje (lokalne zone)

Kontakt se zatvara kada postoji zahtjev za grijanje ili hladenje
izzona 1, 2, 3 (ako je Zone Manager konfiguriran kao ZM1) ili iz

zona 4, 5, 6 (ako je Zone Manager konfiguriran kao ZM?2).

1 Vanjska crpka (lokalne zone)

Kontakt se zatvara pri pokretanju jedne od zona pumpi (zone
1,2, 3 ako je Zone Manager konfiguriran kao ZM1 ili zone 4, 5,
6 ako je Zone Manager konfiguriran kao ZM2), ili u slu¢aju za-
htjeva za grijanje iz zona, ili tijekom jedne od posebnih funkcija
(CiS¢enje dimnjaka, zastita od smrzavanja, odzracivanje i sude-
nje poda) generatora opremljenog vezom BUS BridgeNet®.

2 Alarmizlaza
Kontakt se zatvara ako Zone Manager ude u nacin greske.

3 Samo zahtjev za grijanje (lokalne zone)

Kontakt se zatvara kada postoji zahtjev za grijanje iz zona 1, 2,
3 (ako je Zone Manager konfiguriran kao ZM1) ili iz zona 4, 5, 6
(ako je Zone Manager konfiguriran kao ZM?2).

4 Samo zahtjev za hladenje (lokalne zone)

Kontakt se zatvara kada postoji potreba za hladenjem iz zona 1,
2, 3 (ako je Zone Manager konfigurirana kao ZM1) ili zona 4, 5,
6 (ako je Zone Manager konfigurirana kao ZM2).

5 Zahtjev za grijanje/hladenje (bilo koje zone)

Kontakt se zatvara kada postoji zahtjev za grijanje ili hladenje iz
jedne od Sest zona (neovisno o vrsti konfiguracije uredaja Zone
Manager).

6 Vanjska crpka (bilo koje zone)
Kontakt se zatvara kada se pokrene jedna od pumpizone (od 1
do 6), bez obzira na vrstu konfiguracije Zone Manager.

Pustanje u pogon

7 Samo zahtjev za grijanje (bilo koje zone)
Kontakt se zatvara kada postoji zahtjev za grijanje iz jedne od
Sest zona (neovisno o vrsti konfiguracije uredaja Zone Manager).

8 Samo zahtjev za hladenje (bilo koje zone)
Kontakt se zatvara kada postoji potreba za hladenjem iz jedne
od Sest zona (bez obzira na vrstu konfiguracije Zone Manager).

9 Aktivan je nacin hladenja
Kontakt je zatvoren kada je aktivan nacin hladenja; inace kon-
takt ostaje otvoren kada je aktivan nacin grijanja.

10 Nijedan
Il contatto restera costantemente aperto, a prescindere dallo
stato dello ZM.

Ako je Zone Manager konfiguriran kao ZM2,
parametar za konfiguraciju pomoc¢nog izlaza je
7.5.2.
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4.19 Vodic za rjeSavanje problema

Pustanje u pogon

Zone Manager je zasti¢en od rizika od kvara unutarnjim provjerama koje provodi samo elektronicka ploca, koja pokrece hitno
zaustavljanje po potrebi.
Sljedeca tablica prikazuje kodove gresaka i njihove opise te preporucene radnje koje treba poduzeti u pojedinacnim slucajevima:

Kod greske Opis Preporucene radnje
ZM1/ZM2
701/704 Osjetnik polaza zone 1 neispra/ Provjerite spoj i kontinuitet doti¢nog senzora. Zona moze nastaviti raditi,
Osjetnik polaza zone 4 neispra ali modulacija pumpe na DeltaT nije dostupna. Ako je potrebno, zamijeni-
702/705 Osjetnik polaza zone 2 neispra/ te senzor.
Osjetnik polaza zone 5 neispra
703/706 Osjetnik polaza zone 3 neispra/
Osjetnik polaza zone 6 neispra
711/714 Osjetnik povrata zone 1 neispra/
Osjetnik povrata zone 4 neispra
712/715 Osjetnik povrata zone 2 neispra/
Osjetnik povrata zone 5 neispra
713/716 Osjetnik povrata zone 3 neispra/
Osjetnik povrata zone 6 neispra
722/725 Pregrijavanje zone 2/Pregrijavanje | Provjerite povezivanje s rednom stezaljkom ,ST2". Zone Manager. U suprot-
zone 5 nom, provjerite postavku za maksimalnu temperaturu grijanja za zonu 2/5
(parametar 5.2.5/15.2.5). Provjerite priklju¢ak sigurnosnog termostata na
rednu stezaljku,ST2" Zone Manager.

723/726 Pregrijavanje zone 3/Pregrijavanje | Provjerite povezivanje s rednom stezaljkom ,ST3" Zone Manager. U suprot-

zone 6 nom, provjerite postavku za maksimalnu temperaturu grijanja za zonu 3/6
(parametar 6.2.5/16.2.5). Provjerite priklju¢ak sigurnosnog termostata na
rednu stezaljku,ST3" Zone Manager.

420 Preopterecen BUS Greska,Preopterecen BUS" se moze pojaviti kada su tri ili vise uredaja koji
napajaju SABIRNICU priklju¢ena na sustav. Kako bi se izbjegao rizik od pre-
opterecenja SABIRNICE, mikroprekidac 1 elektronicke ploce Zone Manager
spojene na sustav mora biti postavljen u polozaj OFF/ISKLJ.

ON
10— AL
OFF

750/753 Hidraulicka shema nije def ZM1/Hi- | Oslonite se na,Programiranje Zone Manager”

draulicka shema nije def ZM2

751/754 Hidraulicka shema nije kompatibilna | Neuskladenost s hidrauli¢nim dijagramom: greska ‘neuskladenost hidrau-
licnog dijagrama” se moZe pojaviti kad generator ne podrzava komplet
hidrauli¢cnog dijagrama. Postavite kompatibilni hidrauli¢ni dijagram.
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5. Prilagodavanje temperature

5.1 Prilagodavanje temperature

Scenarij br. 1: generator topline je opremljen prikljuc-
kom BUS BridgeNet®

Generator topline i Zone Manager komunikacija osigurava-
ju optimalan rad. U ovom scenariju moguce su razlicite vrste
kontrole temperature ovisno o konfiguraciji i postavkama in-
stalacijskih parametara. Molimo pogledajte upute generatora
topline.

Pozeljno je provijeriti je li funkcija kontrole tem-
perature aktivna.

Scenarij br. 2: generator topline nije opremljen prikljuc-
kom BUS BridgeNet®

U ovom scenariju Zone Manager ne moze koristi-
ti logiku kompenzacije opisanu u ovom prirué-
niku. Unato¢ tome, moze se aktivirati funkcija
prilagodavanja temperature koja ce se primije-
niti iskljucivo na pojedinacne zone bez da pritom
utjece na temperaturu generatora. Temperatura
isporuke vode u zoni 1 definirana je postavkom
generatora topline. Ako su prisutne mjesovite
zonei hidraulicki dijagram je pravilno postavljen
(par. 7.2.0ili 7.5.0 za ZM2), zatim za zonu 2 Zone
Manager kontrolira mehanizirani ventil za mije-
Sanje kako bi se odrzala konstantna temperatu-
ra isporuke vode postavljena u parametru 5.0.2
za grijanje i 5.5.0 za hladenje; dok se za zonu 3
mehanizirani ventil za mijesanje kontrolira re-
doslijedom da bi temperatura isporuke vode bila
konstantna u parametru 6.0.2 za grijanje i 6.5.0
za hladenje. Za zone 4,5,6 i stoga Zone Manager
konfigurirane kao ZM2, pogledajte odgovaraju-
ce parametre.

Prilagodavanje temperature
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5.2 Tablica parametara

Prilagodavanje temperature

Parametar Opis Zadani Raspon - vrijednost
4 Parametri zone 1
4. 0 Postavna temperatura
4, 0. 0 Dnevna temperatura 19°C [10 - 30]°C
4. 0. 1 Noc¢na temperatura 16°C [10 - 30]°C
40°C [HT] - 20°C B - : L
4. 0. 2 Temperatura Z1 7] [20- 60 [HT] - 45 [LT]°C (Na vrijednost maksimalnog raspona utjece par. 4.2.5)
4. 0. 3 Tzone za zastitu od smrzavanja 5°C [2-15]°C
4. 1 Ljeto/zima prebacivanje
4. 1. 0 Aktivacija funkcije Ljeto/zima 0 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
4. 1. 1 Temperaturni prag Ljeto/Zima 20°C [4 - 30]°C
4. 1. 2 Ljeto/zima vrileme odgode 300min [0 - 600]min
4, 2 Postavke
4. 2. 0 Zona - temperaturni raspon 1 0 = niska temperatura | 1 = visoka temperatura
. 0 = fiksna polazna temperatura | 1 = Osnovna termoregulacija | 2 = Samo sobni

4, 2. 1 lIzbor vrste termoregulacije 0 N e ) o

osjetnik | 3 = Samo vanjski osjetnik | 4 = Sobni + vanjski osjetnik
4, 2. 5  Maksimalna T polaza 45
4, 2. 6 Minimalna T polaza 20
4. 2. 8  Zadrzavanje brzog no¢nog rezima 0 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
4. 2. 9  Nacin zahtjeva za grijanjem 0 0 = Standardno | 1 = Isklj. vrem. programa term. | 2 = Prisilni zahtjev za grrijanjem
4. 3 Dijagnostika
4, 3. 0  Sobnatemperatura
4. 3. 1 Postavna vrijednost sobne temp.
4, 3. 2 Temp. polaza kruga CG °C
4. 3. 3 Temp. povrata kruga CG °C
4. 3. 4 Zona 1 -zahtjev za grijanje 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
4, 3. 5 Status cirkulacijske crpke 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
4, 3. 7 Relativna vlaznost
4, 3. 8  Zadana vrijednost temp. toka u zoni
4, 4 Postavke modula
4. 4. 0  Modulacija zonske crpke 0 0 = Fiksna | T = Modulacija po deltaT | 2 = Modulacija po pritisku
4. 4. 1 DeltaT modulacije crpke 7°C [4 - 25]°C (Moze se koristiti samo u slucaju hidrauli¢kih modula)
4, 4, 2 Fiksna brzina pumpe 100% [20 - 1001%
4. 5 Hladenje
4 3 0 Postavna vrijednost temp. 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC]18° [UFH]-12 [FC] 23 [UFH]J°C (N? vrijednost minimalnog raspona utjece

par. 4.5.7, dok za maksimalni raspon utjece par. 4.5.6)
4. 5. 1 Raspon temperature hladenja 0 0 = Ventilokonvektor | 1 = Podno
4. 5. 2 Izbor vrste termorequlacije 1 0 = ON/OFF Termostat | 1 = fiksna polazna temperatura | 2 = Samo vanijski osjetnik
4. 5. 6 Maksimalna T polaza 12°C [par4.5.7 - 15]°C
4, 5. 7 MinimalnaT polaza 7°C [15 - par4.5.6]°C
4. 5. 8  DeltaT modulacije crpke 5°C [0 - 20]°C
4. 8 Napredne postavke
4. 8. 3 Upravljac grijanja 2 0 = Nijedan | 1 = Sobni termostat | 2 = Sobni osjetnik
4. 8. 4 Upravljac hladenja 2 0 = Nijedan | 1 = Sobni termostat | 2 = Sobni osjetnik
4. 8. 7 Prag senzora vlage 70% [40 - 100]%
4, 8. 8  Histereza senzora vlage 10% [0-301%
4. 8. 9  Alarm za vlagu 0 0 = Nijedan | 1 = Zaustavljanje
4, 9 Dijagnostika - 2
4, 9. 0  Modulacija crpke %
4. 9. 1 Otvaranja ventila za mijesanje %
4, 9. 2 Pomak zadane vrijednosti zone °C
5 Parametri zone 1
5. 0 Postavna temperatura
5. 0. 0  Dnevna temperatura 19°C [10 - 30]°C
5. 0. 1 Nocna temperatura 16°C [10-30]°C

40°C [HT]-20°C o . . .
5. 0. 2 Temperatura Z1 LT] [20- 60 [HT] - 45 [LT]]°C (Na vrijednost maksimalnog raspona utjece par. 4.2.5)
5. 0. 3 T zone za zastitu od smrzavanja 5°C [2-15]°C
5. 1 Ljeto/zima prebacivanje
5. 1. 0 Aktivacija funkcije Ljeto/zima 0 0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
5. 1. 1 Temperaturni prag Ljeto/Zima 20°C [4 - 30]°C
5. 1. 2 Ljeto/zima vrijeme odgode 300min [0 - 600]min
5. 2 Postavke
5. 2. 0  Zona - temperaturni raspon 1 0 = niska temperatura | 1 = visoka temperatura
- 0 = fiksna polazna temperatura | 1 = Osnovna termoregulacija | 2 = Samo sobni

5. 2. 1 Izbor vrste termoregulacije 0 i B ) B

osjetnik | 3 = Samo vanjski osjetnik | 4 = Sobni + vanjski osjetnik
5. 2. 5 Maksimalna T polaza 45
5. 2. 6 Minimalna T polaza 20
5. 2. 8  ZadrZavanje brzog no¢nog rezima 0 0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
5. 2. 9  Nacin zahtjeva za grijanjem 0 0 = Standardno | 1 = Isklj. vrem. programa term. | 2 = Prisilni zahtjev za grrijanjem
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Prilagodavanje temperature

Parametar Opis Zadani Raspon - vrijednost
5. 3 Dijagnostika
5. 3. 0  Sobnatemperatura
5. 3. 1 Postavna vrijednost sobne temp.
5. 3. 2 Temp. polaza kruga CG °C
5. 3. 3 Temp. povrata kruga CG °C
5. 3. 4 Zona 1 -zahtjev za grijanje 0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
5. 3. 5 Status cirkulacijske crpke 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
5. 3. 7 Relativna vlaZznost
5. 3. 8  Zadana vrijednost temp. toka u zoni
5. 4 Postavke modula
5. 4. 0 Modulacija zonske crpke 0 0 = Fiksna | 1 = Modulacija po deltaT | 2 = Modulacija po pritisku
5. 4. 1 Delta T modulacije crpke 7°C [4 - 25]°C (MoZe se koristiti samo u slucaju hidrauli¢kih modula)
5. 4, 2 Fiksna brzina pumpe 100% [20 - 100]%
5. 5 Hladenje

[7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]]°C (Na vrijednost minimalnog raspona utjece

> > 0 Postavna rijednost temp. /°CIFCI 187 [URH) par. 4.5.7, dok za maksimalni raspon utjece par. 4.5.6)
5. 5. 1 Raspon temperature hladenja 0 0 = Ventilokonvektor | 1 = Podno
5. 5. 2 lzbor vrste termoregulacije 1 0 = ON/OFF Termostat | 1 = fiksna polazna temperatura | 2 = Samo vanjski osjetnik
5. 5. 6 Maksimalna T polaza 12°C [par4.5.7 - 15]°C
5. 5. 7 MinimalnaT polaza 7°C [15 - par4.5.6]°C
5. 5. 8  DeltaT modulacije crpke 5°C [0 - 20]°C
5. 8 Napredne postavke
5. 8. 3 Upravljac grijanja 2 0= Nijedan | 1 = Sobni termostat | 2 = Sobni osjetnik
5. 8. 4 Upravlja¢ hladenja 2 0= Nijedan | 1 = Sobni termostat | 2 = Sobni osjetnik
5. 8. 7 Pragsenzora vlage 70% [40 - 100]1%
5. 8. 8  Histereza senzora vlage 10% [0-301%
5. 8. 9  Alarm za vlagu 0 0 = Nijedan | 1 = Zaustavljanje
5. 9 Dijagnostika - 2
5. 0. 0  Modulacija crpke %
5. 9. 1 Otvaranja ventila za mijesanje %
5. 9. 2 Pomak zadane vrijednosti zone °C
6 Parametri zone 1
6. 0 Postavna temperatura
6. 0. 0  Dnevna temperatura 19°C [10-30]°C
6. 0. 1 Nocna temperatura 16°C [10-30]°C
40°C [HT] - 20°C o " : -
6. 0. 2 Temperatura Z1 7] [20 - 60 [HT] - 45 [LT1]°C (Na vrijednost maksimalnog raspona utjece par. 4.2.5)
6. 0. 3 Tzone za zastitu od smrzavanja 5°C [2-15]°C
6. 1 Ljeto/zima prebacivanje
6. 1. 0  Napredne postavke 0 0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
6. 1. 1 Temperaturni prag Ljeto/Zima 20°C [4 - 30]°C
6. 1. 2 Ljeto/zima vrijeme odgode 300min [0 - 600]min
6. 2 Postavke
6. 2. 0 Zona - temperaturni raspon 1 0 = niska temperatura | 1 = visoka temperatura
- 0 = fiksna polazna temperatura | 1 = Osnovna termoregulacija | 2 = Samo sobni

6. 2. 1 Izbor vrste termoregulacije 0 - B . o

osjetnik | 3 = Samo vanijski osjetnik | 4 = Sobni + vanjski osjetnik
6. 2. 5 Maksimalna T polaza 45
6. 2. 6 Minimalna T polaza 20
6. 2. 8  Zadrzavanje brzog no¢nog reZima 0 0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
6. 2. 9  Nacin zahtjeva za grijanjem 0 0 = Standardno | 1 = Isklj. vrem. programa term. | 2 = Prisilni zahtjev za grrijanjem
6. 3 Dijagnostika
6. 3. 0  Sobna temperatura
6. 3. 1 Postavna vrijednost sobne temp.
6. 3. 2 Temp. polaza kruga CG °C
6. 3. 3 Temp. povrata kruga CG °C
6. 3. 4 Zona 1 - zahtjev za grijanje 0= Isklju¢eno | 1 = Ukljuceno
6. 3. 5 Status cirkulacijske crpke 0 =Isklju¢eno | T = Uklju¢eno
6. 3. 7 Relativna vlaznost
6. 3. 8  Zadana vrijednost temp. toka u zoni
6. 4 Postavke modula
6. 4. 0 Modulacija zonske crpke 0 0 = Fiksna | 1 = Modulacija po deltaT | 2 = Modulacija po pritisku
6. 4, 1 DeltaT modulacije crpke 7°C [4 - 25]°C (MozZe se koristiti samo u slu¢aju hidrauli¢kih modula)
6. 4. 2 Fiksna brzina pumpe 100% [20 - 100]1%
6. 5 Hladenje
6. 5 0 Postavna vrijednost temp. 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23 [UFH]I°C (.N? vrijednost minimalnog raspona utjece

par. 4.5.7, dok za maksimalni raspon utjece par. 4.5.6)
6. 5. 1 Raspon temperature hladenja 0 0 = Ventilokonvektor | 1T = Podno
6. 5. 2 lzbor vrste termorequlacije 1 0= ON/OFF Termostat | 1 = fiksna polazna temperatura | 2 = Samo vanjski osjetnik
6. 5. 6 Maksimalna T polaza 12°C [par4.5.7 - 15]°C
6. 5. 7 Minimalna T polaza 7°C [15 - par4.5.6]°C
6. 5. 8  DeltaT modulacije crpke 5°C [0 - 20]°C
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Prilagodavanje temperature

Parametar Opis Zadani Raspon - vrijednost
6. 8 Napredne postavke
6. 8 3 Upravljac grijanja 2 0 = Nijedan | 1T = Sobni termostat | 2 = Sobni osjetnik
6. 8 4 Upravlja¢ hladenja 2 0 = Nijedan | 1 = Sobni termostat | 2 = Sobni osjetnik
6. 8 7 Prag senzora vlage 70% [40 - 100]%
6. 8 8  Histereza senzora vlage 10% [0-30]%
6. 8 9 Alarm zavlagu 0 0 = Nijedan | 1 = Zaustavljanje
6. 9 Dijagnostika - 2
6. 9 0  Modulacija crpke %
6. 9 1 Otvaranja ventila za mijesanje %
6. 9 2 Pomak zadane vrijednosti zone °C
5 Zonski modul (Qvaj je izbornik vidljiv samo ako postoji barem jedan upravitelj zone na sabirnici
BridgeNet.)
7. Napredne postavke
7 0. 0 ;ciig;t]ziaapomaka postavne vri). 0 0 =Standardno | 1 = Fiksna | 2 = Prilagodljivo
7 0. 1 Logika .pomaka postavne vri) 0 0 = Standardno | 1 = Fiksna | 2 = Prilagodljivo
hladenja
(Omogucite ili onemogucite cirkulacijske pumpe u zoni tijekom sanitarnog
7 0. 2 Zonske crpke u ciklusu PTV 0 zahtjeva)
0 =Isklju¢en | 1 = Uklju¢en
7. 0. 3 Razine reakcije prilag. pomaka 0 0=Brzo | 1 = Srednji | 2 = Sporo
T (Ovaj je izbornik vidljiv samo ako postoji upravitelj zone na sabirnici konfiguriran za
7. 1 Rucni nacin o
upravljanje zonama 1-2-3.
7. 1. 0 Rucni nacin aktiviran 0 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
7. 1. 1 Upravljanje crpkom Z1 0 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
7. 1. 2 Upravljanje crpkom Z2 0 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
7. 1. 3 Upravljanje crpkom Z3 0 0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
7. 1. 4 Upravljanje -mijesajuci venti Z2 0 0 = Isklju¢eno | 1 = Otvoren | 2 = Zatvoren
7. 1. 5 Upravljanje -mijesajuci venti Z3 0 0 = Isklju¢eno | 1 = Otvoren | 2 = Zatvoren
7. 1. 6 Upravljanje -mijesajuci venti Z1 0 0 =Isklju¢eno | 1 = Otvoren | 2 = Zatvoren
7 5 Zonski modul (Ovﬂjg@bonﬂdemvsamoakopoﬂoﬁupmvneUzonenasabhnkihﬁﬁgunmnza
upravljanje zonama 1-2-3.)
7 5 0 Hidrauliéna sh 0 0 = Nije definirano | 1=MCD | 2=MGM Il {3 =MGM Il } 4 =MGZ || 5=MGZIl | 6
) raulicna shema =MGZ Il | 7 = mije$ana zona | 8 = 2 mijeSane zone | 9 = 2 direktne + mijeSana zona
7 2. 1 Korekcija temperature polaza 1°C [0 - 40]°C
0 = Zahtjev za grijanje/hladenje (lokalne zone) | 1 = Vanjska crpka (lokalne zone) |
2 =Senzor | 3 = Samo zahtjev za grijanje (Iokalne zone) | 4 = Samo zahtjev za hla-
7 2. 2 Postavke pomocnog izlaza 10 denje (Iokalne zone) | 5 = Zahtjev za grijanje/hladenje (bilo koje zone) | 6 = Vanjska
crpka (bilo koje zone) | 7 = Samo zahtjev za grijanje (bilo koje zone) | 8 = Samo
zahtjev za hladenje (bilo koje zone) | 9 = Aktivan je nacin hladenja | 10 = Nijedan
7 5 3 Korekcija vanjske temperature 0°C SndBa]) C (Omogucuje ispravljanje vrijednosti temperature koju ocitava vanjska
7 5 4  Vrijeme prekoratenja ventila 150 sec [0-600 Jsec (Omoguc’ujg izmjenu vremena potrebnog da se ventil za mijesanje
smatra potpuno otvorenim)
7 2. 5  DeltaT upravljanja ventila 20 sec [0-255 Jsec (Vrijeme rada ventila za mijeSanije)
7 2. 6 Ventili u grijanju 7 (Omogucuje izmjenu proporcionalnog parametra Kp ventila za mije$anje)
(Onemogucuje zahtjev za grijanjem u izravnim zonama u prisutnosti specificnih
7 2 7 Nacin prebacivanja zona mijesanja 1 uvjeta povezanih s Cascade Managerom HHP)
0 =Isklju¢en | 1 = Uklju¢en
7 2. 8  Vrijeme prekoracenja pumpa 150 sec [150 - 600 Jsec
7 2. 9 HC pumpa prekoracila PTV 1 0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
7 3 Hllsiere (Ovaj jg I;bornik vidljiv samo ako postoji upravitelj zone na sabirnici konfiguriran za
upravljanje zonama 1-2-3.
7 3. 0  Korekcija temp. polaza hladenja 1°C [0-6]°C
7 3. 1 Aktivacija hladenja 0 0 = Nije aktivno | 1 = Aktivno
7 3. 3 Ventili u hladenju 7 (Omogucuje izmjenu proporcionalnog parametra Kp ventila za mijesanje)
7 4 Rucni nacin - 2
7 4. 0 Rucni nacin aktiviran 0 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
7 4. 1 Upravljanje crpkom 74 0 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
7 4. 2 Upravljanje crpkom Z5 0 0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
7 4. 3 Upravljanje crpkom Z6 0 0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
7 4. 4 Upravljanje mijesajuci ventil Z5 0 0 =Isklju¢eno | 1 = Otvoren | 2 = Zatvoren
7 4. 5 Upravljanje mijesajuci ventil Z6 0 0 = Isklju¢eno | 1 = Otvoren | 2 = Zatvoren
7 4. 6 Upravljanje mijesajuci ventil Z4 0 0 = Isklju¢eno | 1 = Otvoren | 2 = Zatvoren
4 5 Zonski modul 2 (Ovaue I;born\kV|dIJ|v samo ako postoji upravitelj zone na sabirnici konfiguriran za
upravljanje zonama 4-5-6.)
7 5 0 Hidrauliéna sh 0 0 = Nije definirano | 1=MCD | 2=MGM Il | 3=MGM Il | 4 =MGZ || 5=MGZ Il | 6
) rauficna shema =MGZ Il | 7 = mije$ana zona | 8 = 2 mijeSane zone | 9 = 2 direktne + mijesana zona
7. 5 1 Korekcija temperature polaza 1°C [0 - 40]°C
0 = Zahtjev za grijanje/hladenje (lokalne zone) | 1 = Vanjska crpka (lokalne zone)
2 =Senzor | 3 = Samo zahtjev za grijanje (lokalne zone) | 4 = Samo zahtjev za hla-
7. 5 2 Postavke pomocnog izlaza 10 denje (lokalne zone) | 5 = Zahtjev za grijanje/hladenje (bilo koje zone) | 6 = Vanjska
crpka (bilo koje zone) | 7 = Samo zahtjev za grijanje (bilo koje zone) | 8 = Samo
zahtjev za hladenje (bilo koje zone) | 9 = Aktivan je nacin hladenja | 10 = Nijedan
7 5 3 Korekcija vanjske temperature 0°C i—jﬂ—d?;(i (Omogucuje ispravljanje vrijednosti temperature koju ocitava vanjska
7 5 4 Vrijeme prekoracenja ventila 150 sec [0-600 Jsec (Omogucuje promjenu vremena potrebnog da ventil za mijesanje
bude potpuno otvoren)
7. 5 5  DeltaT upravljanja ventila 20 sec [0 - 255 Jsec (Vrijeme rada ventila za mijeSanje)
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Prilagodavanje temperature

Parametar Opis Zadani Raspon - vrijednost
7. 5. 6 Ventili u grijanju 7 (Omogucuje izmjenu proporcionalnog parametra Kp ventila za mijesanje)
(Onemogucuje potraznju za grijanjem u izravnim zonama u prisutnosti specifi¢nih
7. 5. 7 Nacin prebacivanja zona mijesanja 1 uvjeta povezanih s Cascade Mangerom HHP)
0 =Isklju¢en | 1 = Uklju¢en
7. 5. 8  Korekcija temp. polaza hladenja 1°C [0-6]°C
7. 5. 9  Vrijeme prekoracenja pumpa 150 sec [150 - 600 Jsec
7. 6 Napredna podesenja 2
7. 6 o ‘ogikapomakapostavne vii 0 0 = Standardno ! 1 = Fiksna | 2 = Prilagodljivo
grijanja
7. 6. 1 lpgmapmn%apoﬁamevw. 0 0 = Standardno | 1 = Fiksna | 2 = Prilagodljivo
hladenja
7 6. 2 Zonske crpke u ciklusu PTV 0 (Aktlwr.a Mv\ iskljucuje quﬁulacuske pumpe u zoni tijekom sanitarnog zahtjeva)
0 =Iskljuc¢en ! 1 = Ukljucen
7. 6. 3 Ventili u hladenju 7 (Omogucuje izmjenu proporcionalnog parametra Kp ventila za mijesanje)
7 6. 4 HC pumpa prekoracila PTV 1 (Akthlrg \Iv\ deaktivira ngkrjadnu cirkulaciju tijekom sanitarnog ciklusa)
0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
7. 6. 5 Razine reakcije prilag. pomaka 0 0=Brzo | 1 = Srednji | 2 = Sporo
7. 8 Povijest gresaka
7. 8. 0  Zadnih 10 gresaka
! . 0 = Zelite li stvarno izvriti resetiranje? Ako pritisnete tipku OK, izvriit ¢e se naredba
7. 8. 1 Reset liste greSaka 0 L . . )
resetiranja, inace ¢e se putem ESC-a prikazati prethodna stranica.
7. 8. 2 Zadnjih 10 gresaka 2
7 g 3 Reset liste gresaka 2 0 0 Z.e\lte. li .stv?m,o izvrsiti resetiranje? Ako p.rmsnete tipku OK[ izvrsit ¢e se naredba
resetiranja, inace ce se putem ESC-a prikazati prethodna stranica.
7. 9 Resetiranje Izbornika
7 9. 0 Reset tvornickih postavki 0 0 Z.ehte. li .stviamlo izvrsiti resetiranje? Ako p‘r\twsnete tipku OK[ izvrsit ¢e se naredba
resetiranja, inace e se putem ESC-a prikazati prethodna stranica.
7 0 I Reset tvornickin postavki 2 0 0 Z.ehte. li .stv?m,o izvrsiti resetiranje? Ako p.rmsnete tipku OKf izvrsit Ce se naredba
resetiranja, inace e se putem ESC-a prikazati prethodna stranica.
14 Parametri zone 1
14. 0 Postavna temperatura
14. 0. 0  Dnevnatemperatura 19°C [10 - 30]°C
14. 0. 1 Nocna temperatura 16°C [10-30]°C
40°C [HT] - 20°C 0 - ) o
4. 0. 2 Temperatura Z1 LT] [20-60 [HT] - 45 [LT]]°C (Na vrijednost maksimalnog raspona utjece par. 4.2.5)
14. 0. 3 T zone za zastitu od smrzavanja 5°C [2-15]°C
14. 1 Ljeto/zima prebacivanje
14, 1. 0 Aktivacija funkcije Ljeto/zima 0 0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
14. 1. 1 Temperaturni prag Ljeto/Zima 20°C [4 - 30]°C
14. 1. 2 Ljeto/zima vrijeme odgode 300min [0 - 600]min
14. 2 Postavke
14. 2. 0 Zona - temperaturni raspon 1 0 = niska temperatura | 1 = visoka temperatura
N 0 = fiksna polazna temperatura | 1 = Osnovna termoregulacija | 2 = Samo sobni
4. 2. 1 Izbor vrste termoregulacije 0 _— o ) L
osjetnik | 3 = Samo vanjski osjetnik | 4 = Sobni + vanjski osjetnik
4. 2. 5 MaksimalnaT polaza 45
4. 2. 6 Minimalna T polaza 20
14. 2. 8  ZadrZavanje brzog no¢nog rezima 0 0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
14. 2. 9  Nacin zahtjeva za grijanjem 0 0 = Standardno | 1 = Isklj. vrem. programa term. | 2 = Prisilni zahtjev za grrijanjem
14. 3 Dijagnostika
4. 3 0 Sobnatemperatura
4. 3 1 Postavna vrijednost sobne temp.
4. 3 2 Temp. polaza kruga CG °C
4. 3 3 Temp. povrata kruga CG °C
4. 3 4 Zona 1 -zahtjev za grijanje 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
4. 3 5 Status cirkulacijske crpke 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
4. 3. 7 Relativna vlaznost
4. 3 8  Zadana vrijednost temp. toka u zoni
14. 4 Postavke modula
4. 4 0 Modulacija zonske crpke 0 0 =Fiksna | 1 = Modulacija po deltaT | 2 = Modulacija po pritisku
14. 4, 1 Delta T modulacije crpke 7°C [4 - 25]°C (Moze se koristiti samo u slucaju hidrauli¢ckih modula)
14. 4. 2 Fiksna brzina pumpe 100% [20 - 100]%
14. 5 Hladenje
14 5 0 Postavna vrijednost temp. 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC118° [UFH] - 12 [FC] 2?? [UFH]]°C (»Nej vrijednost minimalnog raspona utjece
par. 4.5.7, dok za maksimalni raspon utjece par. 4.5.6)
14. 5. 1 Raspon temperature hladenja 0 0 =Ventilokonvektor | 1 = Podno
14. 5. 2 lIzbor vrste termoregulacije 1 0 = ON/OFF Termostat | 1 = fiksna polazna temperatura | 2 = Samo vanjski osjetnik
14. 5. 6 Maksimalna T polaza 12°C [par4.5.7 - 15]°C
14. 5. 7 MinimalnaT polaza 7°C [15 - par4.5.6]°C
14. 5. 8  DeltaT modulacije crpke 5°C [0 - 20]°C
14. 8 Napredne postavke
14. 8. 3 Upravljac grijanja 2 0= Nijedan | 1 = Sobni termostat | 2 = Sobni osjetnik
14. 8. 4 Upravlja¢ hladenja 2 0 = Nijedan | 1 = Sobni termostat | 2 = Sobni osjetnik
14. 8. 7/ Pragsenzora vlage 70% [40 - 100]%
14. 8. 8  Histereza senzora vlage 10% [0-30]%
14. 8. 9  Alarm za vlagu 0 0 = Nijedan | 1 = Zaustavljanje
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Prilagodavanje temperature

Parametar Opis Zadani Raspon - vrijednost
4. 9 Dijagnostika - 2
14. 9. 0  Modulacija crpke %
4. 9. 1 Otvaranja ventila za mijesanje %
4. 9 2 Pomak zadane vrijednosti zone °C
15 Parametri zone 1
15. 0 Postavna temperatura
15. 0O 0 Dnevna temperatura 19°C [10 - 30]°C
15. 0O 1 Nocna temperatura 16°C [10 - 30]°C
40°C [HT] - 20°C o - ' .
15. 0. 2 Temperatura Z1 7] [20- 60 [HT] - 45 [LT]]°C (Na vrijednost maksimalnog raspona utjece par. 4.2.5)
15. 0. 3 Tzone za zastitu od smrzavanja 5°C [2-15]°C
15. 1 Ljeto/zima prebacivanje
15. 1. 0 Aktivacija funkcije Ljeto/zima 0 0 =Isklju¢eno | T = Uklju¢eno
15. 1. 1 Temperaturni prag Ljeto/Zima 20°C [4 - 30]°C
15. 1. 2 Ljeto/zima vrijleme odgode 300min [0 - 600]min
15. 2 Postavke
15 2. 0 Zona - temperaturni raspon 1 0 = niska temperatura | 1 = visoka temperatura
- 0 = fiksna polazna temperatura | 1 = Osnovna termoregulacija | 2 = Samo sobni

5. 2. 1 Izbor vrste termoregulacije 0 - S : o

osjetnik | 3 = Samo vanjski osjetnik | 4 = Sobni + vanjski osjetnik
15 2 5 Maksimalna T polaza 45
15 2 6 MinimalnaT polaza 20
15. 2. 8  ZadrZavanje brzog no¢nog reZima 0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
15. 2. 9  Nacin zahtjeva za grijanjem 0 0 = Standardno | T = Isklj. vrem. programa term. | 2 = Prisilni zahtjev za grrijanjem
15. 3 Dijagnostika
15. 3. 0  Sobna temperatura
15. 3. 1 Postavna vrijednost sobne temp.
15. 3. 2 Temp. polaza kruga CG °C
15, 3. 3 Temp. povrata kruga CG °C
15 3. 4 Zona 1 - zahtjev za grijanje = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
15. 3 5 Status cirkulacijske crpke = Iskljuceno | 1 = Ukljuceno
15. 3. 7 Relativna vlaznost
15. 3. 8  Zadana vrijednost temp. toka u zoni
15. 4 Postavke modula
15. 4. 0 Modulacija zonske crpke 0 0 = Fiksna | 1 = Modulacija po deltaT | 2 = Modulacija po pritisku
15. 4. 1 DeltaT modulacije crpke 7°C [4 - 25]°C (MoZe se koristiti samo u slu¢aju hidrauli¢ckih modula)
15. 4. 2 Fiksna brzina pumpe 50% [20 - 100]%
15. 5 Hladenje
15 s 0 Postavna vrijednost temp. 7°C [FC] 18° [UFH] [7 [FC] 18° [UFH] - 12 [FC] 23_ [UFH]I°C (.N? vrijednost minimalnog raspona utjece

par. 4.5.7, dok za maksimalni raspon utjece par. 4.5.6)
15. 5. 1 Raspon temperature hladenja 0 0 = Ventilokonvektor | 1 = Podno
15. 5. 2 lzbor vrste termorequlacije 1 0 = ON/OFF Termostat | 1 = fiksna polazna temperatura | 2 = Samo vanjski osjetnik
15. 5. 6 Maksimalna T polaza 12°C [par4.5.7 - 15]°C
15. 5. 7 Minimalna T polaza 7°C [15 - par4.5.6]°C
15. 5. 8  DeltaT modulacije crpke 5°C [0 - 20]°C
15. 8 Napredne postavke
15. 8. 3 Upravljac grijanja 2 0 = Nijedan | 1 = Sobni termostat | 2 = Sobni osjetnik
15. 8. 4 Upravljac¢ hladenja 2 0 = Nijedan | 1 = Sobni termostat | 2 = Sobni osjetnik
15. 8. 7 Pragsenzora vlage 70% [40 - 100]%
15. 8. 8  Histereza senzora vlage 10% [0-30]%
15. 8. 9  Alarm zavlagu 0 0 = Nijedan | 1 = Zaustavljanje
15. 9 Dijagnostika - 2
15. 9. 0  Modulacija crpke %
15. 9. 1 Otvaranja ventila za mijesanje %
15. 9. 2 Pomak zadane vrijednosti zone °C
16 Parametri zone 1
16. 0 Postavna temperatura
16. 0. 0  Dnevna temperatura 19°C [10-30]°C
16. 0. 1 Noc¢na temperatura 16°C [10 - 30]°C

40°C [HT] - 20°C o . . o
16. 0. 2 Temperatura Z1 LT] [20-60 [HT] - 45 [LT1]°C (Na vrijednost maksimalnog raspona utjece par. 4.2.5)
16. 0. 3 Tzone za zastitu od smrzavanja 5°C [2-15]°C
16. 1 Ljeto/zima prebacivanje
6. 1. 0 Aktivacija funkcije Ljeto/zima 0 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
16. 1. 1 Temperaturni prag Ljeto/Zima 20°C [4 - 30]°C
16. 1. 2 Ljeto/zima vrijeme odgode 300min [0 - 600]min
16. 2 Postavke
16. 2. 0  Zona - temperaturni raspon 1 0 = niska temperatura | 1 = visoka temperatura
- 0 = fiksna polazna temperatura | 1 = Osnovna termoregulacija | 2 = Samo sobni

16. 2. 1 Izbor vrste termoregulacije 0 o o ) o

osjetnik | 3 = Samo vanjski osjetnik | 4 = Sobni + vanjski osjetnik
16. 2. 5 Maksimalna T polaza 45
16. 2. 6  MinimalnaT polaza 20
16. 2. 8  Zadrzavanje brzog no¢nog rezima 0 = Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
16. 2. 9  Nacin zahtjeva za grijanjem 0 0 = Standardno | 1 = Isklj. vrem. programa term. | 2 = Prisilni zahtjev za grrijanjem
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Prilagodavanje temperature

Parametar Opis Zadani Raspon - vrijednost
16. 3 Dijagnostika
16. 3. 0  Sobnatemperatura
16. 3. 1 Postavna vrijednost sobne temp.
16. 3. 2 Temp. polaza kruga CG °C
16. 3. 3 Temp. povrata kruga CG °C
16. 3. 4 Zona 1 -zahtjev za grijanje 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
16. 3. 5 Status cirkulacijske crpke 0 =Isklju¢eno | 1 = Uklju¢eno
16. 3. 7 Relativna vlaZznost
16. 3. 8  Zadana vrijednost temp. toka u zoni
16. 4 Postavke modula
6. 4 0 Modulacija zonske crpke 0 0 =Fiksna | 1 = Modulacija po deltaT | 2 = Modulacija po pritisku
6. 4 1 Delta T modulacije crpke 7°C [4 - 25]°C (MoZe se koristiti samo u slucaju hidrauli¢kih modula)
16. 4. 2 Fiksna brzina pumpe 50% [20 - 100]%
16. 5 Hladenje
16, 5 0 Postavna vrijednost temp. 7°C [FC] 18° [UFH] [7[FC]118 [UFHJ—12[FC]2§[UFFM C(N?vmednostWannmnog raspona utjece
par. 4.5.7, dok za maksimalni raspon utjece par. 4.5.6)
16. 5. 1 Raspon temperature hladenja 0 0 = Ventilokonvektor | 1 = Podno
16. 5. 2 lIzbor vrste termoregulacije 1 0 = ON/OFF Termostat | 1 = fiksna polazna temperatura | 2 = Samo vanjski osjetnik
16. 5. 6 Maksimalna T polaza 12°C [par4.5.7 - 15]°C
16. 5. 7 MinimalnaT polaza 7°C [15 - par4.5.6]°C
16. 5. 8  DeltaT modulacije crpke 5°C [0 - 20]°C
16. 8 Napredne postavke
16. 8. 3 Upravljac grijanja 2 0= Nijedan | 1 = Sobni termostat | 2 = Sobni osjetnik
16. 8. 4 Upravlja¢ hladenja 2 0= Nijedan | 1 = Sobni termostat | 2 = Sobni osjetnik
16. 8. 7 Pragsenzora vlage 70% [40 - 100]1%
16. 8. 8  Histereza senzora vlage 10% [0-30]%
16. 8. 9  Alarm za vlagu 0 0 = Nijedan | 1 = Zaustavljanje
16. 9 Dijagnostika - 2
16. o 0  Modulacija crpke %
16. 9. 1 Otvaranja ventila za mijesanje %
16. 9. 2 Pomak zadane vrijednosti zone °C
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